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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente Leo 

In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,800“ 

jg tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 N 
lo tasso postali stabilite per i diversi Stati 


di 


2610 


| loro rappresentanza. 


"i Nelle ore pomeridiane di sabato, giorno 
$ che chiuse l’anno di grazia 1864, nella Cap- 
Es pella di Sisto IV, al Vaticano, si cantarono i 


liti intervenirvi. 


STRO Sicnorg, in treno nobile, accompagnata | l’ufficialità delle milizie Pontificie. 
dalla Sua Anticamera, portossi alla Chiesa del 


sacro maestoso tempio, per render grazie al- 


signor Cardinal Patrizi, sotto Decano del Sa- 


tosi il canto dell’ Inno, Sua Santità” incensò e n 
il Venerabile, e 1’ Eîo e Riîio signor Cardi- 
nalè Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, De- 
cano del Sacro Collegio, impartì la trina Eu- 
caristica Benedizione. I fedeli, accalcandosi in 
folla stfaordinariamente numerosa entro quel 
vasto Tempio, concorsero alla divota funzio- 
ne, celebrata con singolare splendore di pompa. 

Il Sanro Papre, recandosi al. Gesù e tor- 


stolica Benedizione dall’amato Paprs e Sovaano. || mente si palesano. 
Le artiglierie di Castel Sant’ Angelo sa- 


gnor Nostro Gesù Cristo. 


di Roma, i Collegi diversi delfa 


pero PISO c mità ». 


La Santità’ pi Nostro Stonclil occasione 
della fausta ricorrenza Sante feste Mò 


adella di 


'l'annuazia. ole ‘ 


DI ROMA 


|| vendo dalla TITA' Sua l'accoglifaza propria dell'alta 


Il-medesimo onors.; ebbéto Vonseguito i diversi 
Collegi della Prelatuva, i Ministri di Stato, i Principi | 
x @ ; assistenti cl Soglio , il corpo delle Guardie Nobili , 
Soi Vespri solenni della Circoncisione del Signore. | l'ufficialità della Guardia Palatina di onore e della 
Vi assisterono gli Eîi e Ri signori Cardi- || Guardia svizzera Palatina, il Senatore col Magistrato 
nali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, | di Roma, i Consiglieri di Stato ed i Consultori di 
i diversi Collegi della Prelatura, e gli altri so- | Stato per le Finanze, i Tribunali di Roma, gl'impie- 

f gati alla Segreteria di Stato ed al Ministero dell’In- 
Dopo quella funzione , la Santità” pi No- || terno, gl’impiegati superiori degli altri Ministeri, e 


dalla Il Santo Papre , accogliendo la significazione 
Gesù per assistere al canto dell’ Inno Ambro- degli auguri, degnossi indirizzare a ciascuno dei men- 
siano, che solennemente si usa fare in quel | ziouati Corpi parole di benevolevza paterna. 
leri poi, sul mezzodì, SE. il signor Generale 
l’Altissimo dei benefici compartiti nel corso || conte di Moutebello, comandante l’armata Francese, 
dell’anno. ( insieme ai signori Generali ed Uffiziali della medesi- 
Alla porteria della Casa professa dei Pa- | ma, ebbe l’onore di essere ricevuto da Sua SANTITÀ 
dri Gesuiti, ai quali è confidata quella Chiesa, || nella sala del Concistoro,. e di significare gli ossequi 
il Sanro Papre fu ricevuto dall’ Emo e Rino || € gli auguri propri dell'annua ricorrenza. 
Il Santo Papae, con la benigoità che Gli è pro- 
ero Collegio, dal Rino P. Bechx, Preposito Gene- pria, accolse le espressioni dei sentimenti manifestati 
rale, e dagli altri Padri della Compagnia di Gesù. dal signor Generale a uome degli ufficiali e soldati 
Quindi, seguito processionalmente dagli Ei compoventi quell'armata, e, risposto cou brevi parole, 
Porporati, entrò nel Sacro Tempio. Termina- impartì a tutti loro l’Apostolica Beuedizione. 


NOTIZIE DIVERSE 


In alcuni giornah di Nap%i in vata del 91 di- | 
cembre 1864, è riprodotta la notizia di prossimi can- 
giamenti nel ministero, pretendendosi in fra altro che 
il generale Cialdini possa andare alla presidenza del 
Consiglio, e che il Lamarmora sia rimandato a Na- 
poli, dove imperversavo partiti òstili al governo. L'Zta- 


x ci 4 lia, giornale officioso, mentre non crede al ritorno 
nando alla propria Residenza del Vaticano, | così subitaneo del Lamarmora al comando , cerca di 


venne per ovunque salutato riverentemente | tranquillizzare gli animi rispetto alle allegate ostilità 
n suoi fedeli sudditi, che, sebbene il tempo delle popolazioni verso l'etica potere, * dice inge- 
‘08se piovoso, tenevansi assembrati sulle vie | nuamente nou essersi accorta di nulla. Ma altri gior- 
per le quali transitava il Pontificio corteggio, || nali indipendenti le danno sulla voce, segnalapdo i 
coll intendimento di prestare i consueti atti || molti sintomi di malcontento e di animaversione al 
di omaggio, fare gli auguri ed implorare l'Apo- || governo che nel napoletano @ nella Sicilia special- 


i Il Popolo d' Italia, fra gli altri, discorrendo 
lutarono l’alba del giorno di ieri, primo del || delle cose di Sicilia pi esserné deplorevole 
nuovo anno di grazia 1865. Sulle ore dieci || oltre ogni credere la condizione, e dice non esage- | 
antimeridiane di esso, la Santita” Sua discese || rate le notizie recate di colà dalle corrispondenze, e 
nella sopraricordata Cappella, ed in Trono as- | che dipingono i rapidi progressi del separatismo, l’ac- 
sistè alla Messa, che fu pontificata dall'Erme || crescimento di baldanza nel partito ‘legittimista , lo 
e Rio signor Cardinale De Silvestri. Do- | sconforto dei liberali, e finsimente la impotenza e la 
po il primo Vangelo, il Rino P. Francesco || disperazione delle autorità. « Nella popolosa capitale || 
Ricci, Procuratore Generale dei Chierici Re- || dell' Isola, aggiunge il Popolo, il disordine è al col- 
golari Minori, recitò un discorso latino sulla | mo 3 un capitaoo della guardia nazionale fu ucciso io 
festiva ricorrenza della Circoncisiono  del-Si- || pieno giorno ; altro cittadiba:fu aggredito ia una delle 
più popolose vie e di griî Mattino con una scarica 

Alla Cappella assisterono gli Emi e Rii || di fucili; le aggressioni, lè uccisioni, le rapine, i furti 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivesco- | quotidiani sano intumeretoli: vite e sostanze dei cit- 
vi, i Vescovi, il Senatore con la Magistratura | tedini in balla dei malfuttori. Le autorità sono atter- 
Prelatura, e || rite : il prefetto ed il questore persistono nelle di- 
gli altri che hanno luogo nelle funzioni Pon- | missioni già spedite: Torino, avenda lasciata ogni 
tificie. Sei speranza di superare le gause dell'imminente cala» 


di sas 0 Bot 
quatto, 


Lunedì 2 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giorn ale di Roma sono official 
n eni 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14As 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


Le MM. LL. l'imperatore e l'imperatrice d'Au- 
| stria lasciarono Schonbruon il 21 corrente e presero 
sianza nell'I. R. Patazzo di Corte ‘a Vieona. 

— S. M, I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire molte Sovrane distinzioni, in riconosci- 
mento delle molteplici pruove d' inconcussa fedeltà e 
lealtà, che furono date durante la rivoluzione polac- 
ca, e i movimenti prodotti da essa nei Regni di Gal- 
lizia, e Lodomiria, tanto dal clero, quanto dagl' im- 
piegati, come pure da parte dei Comuni e di privati. 

— Alla Camera dei signori, nella Seduta de! 22 

dicembre, siedevano al banco ministeriale: le LL. EE. 
i ministri cav. di Schmerliog, Mecsery, di Plener, di 
Fraok, conte Nadasdy, e capo sezione barone di 
Kalchberg. Mancavano i sigoori Arciduchi, e, dopo 
letto ed approvato il verbale dell’ ultima seduta, il 
presidente rivolse alla Camera le seguenti parole : 

« L’augusta Casa imperiale e l'impero soggiacque- 
ro ad una grave perdita. Il serenissimo signor Arci 
duca Lodovico, che colla più siucera abuegazione de- 
dicava la pienissima sua attività al ben essere della 
Moparchia, spirò ieri sera. 

« Ogni avvenimento, che risguarda l’amatissima 
Famiglia imperiale, tocca anche i seotimenti della no- 
stra lealtà e devozione. Diamo dunque espressione al 
profondo lutto, che desta in noi questo doloroso av- 
venimento. » 

La Camera si alza. Quindi SuafEràza il sig. Car- 
divale di RatscherMisse : S.M.deplora la perdita d'on 7 
augusto parente, che stava sì vicino al suo cuore. Tre 
do quindi di farmi interprete dei sentimenti, da cui 
sono compresi i membri di questa eccelsa Camera, 
producendo la mozione che piaccia alla medesima di 
levare l'odierna seduta, e di sospendere, ancorchè di 
molta importanza, la pertrattazioue degli oggetti, posti 
all’ordine ‘del giorno, sino a quando saranno celebrati 
i funerali dell’augusto trapassato. 

Il presidente. La mozione dovrebbe rispondere ai 
sentimenti dell’eccelsa Camera, ed io la invito a di- 
chiararsi. 

Data, per alzata, risposta adesiva, il presidente 
levò la seduta, e dichiara che notificherà per iscritto 
il giorno della prossima seduta. 

— La Camera dei deputati erasi diggià aggior- 
nata sino al giorno 9 gennaro. 

— L'Autorità, incaricata della difesa nazionale 
| nel Tirolo, ha pubblicato un'ordinanza relativa all’or- 
ganamento delle compagnie di carabinieri, che avrà 
luogo subito dopo la chiusa della coscrizione per 
l'esercito. Il Tirolo e il Vorarlberg debbono, a ter- 
mini della legge sulla difesa del paese, fornire un 
totale effettivo di 6200 uomini. formare questo 
contingente, l'antico circolo di Innsbruck (alto e basso 
Toothel) fornirà 1516 uomini, l’ex circolo di Bressa- 
none (Pusterthal, |’ Adige tedesco, e il Burggrafe- 
namt) 1597 uomiui; l'ex Circolo di Trento (gli ex 
Circoli di Treoto e Rovereto) 2345 uomini; l'ex 
Circolo di Bregentz ( Vorarlberg ) 742 uomini. Al- 
la prima chismata dei contiugenti , tutti i mi- 
litari liberati, che non avranno compiuti col 30 giu- 
gno 1865 i loro quattro anni di contingente, dopo il 
loro tempo di servizio nella riserva , e i voleotari 
dovranno: presentarsi .° Se queste due categorie 
‘non bastato, a formare il contingente voluto, i vuoti 
dovranno ‘@tisere riempiuti dalla sorte, chiamando i 
“giovani daì veoti anni compiuti. Quelli che. si pre- 
‘sentaué come "Volontari debbono essere nativi del Ti- 

nolo è del Vor: aver compiuto il loro 16 anno 
@ non avere: lito 1:45; di loro servizio sarà 


obbligatorio per quattro anni, e dovranno essere for- 
niti delle attitudini fisiche e morali, necessarie al ser- 
vizio militare. I volontari non debbono essersi resi 
colpevoli di crimine o delitto attentatorio alla pro- 
prietà od alla pubblica morale. Una speciale Com- 
missione dirigerà le operazioni della formazione dei 
contingenti, immediatamente dopo la chiusa della co- 
scrizione per l’esercito. Tali sono le principali dispo- 
sizioni dell'ordinanza ‘in discorso, alla quale si ag- 
giunge auche una disposizione della suprema Auto- 
rità di difesa del paese, che regola il modo di scam- 
bin degli uomini per il servizio o per la sostituzione 
mediaute carabinieri volontari, durante la coscrizione 
per l’esercito, favore già accordato da S. M. l’impe- 
ratore. 

— Secondo i doti statistici pubblicati dalla IR. 
Direzione delle Poste nella Monarchia austriaca, si 
pubblicano 103 giornali politici, dei quali 56 in te- 
desco, 27 iu italiano, 7 in slavo, 3 ia polacco, 3 
in ungherese, 2 in ruteno, 1 in slovaco, 1 in eroato, 
1 in illirico, 1 in rumeno, ed 1 iu armeno; vi sovo 
inoltre 140 gioruali non politici, de’ quali 74 in te- 
desco, 45 in italiano, 7 in slavo, 5 iu polacco, 5 in 
ungherese, 2 in slovaco, 1 in croato ed 1 in illirico. 
Iu tutto 243 giornali. 


— cdots 


Il Moniteur del 28 dicembre annunzia che il 
ministro degli affari esteri di Francia sottoscrisse il 
27 una convenzione telegrafica col ministro di Prus- 
sia e con quello di Bade. 

—1 progetti finanziari del governo francese mili- 
tano in favore della pace. È noto che il sig. Fould 
per lungo tempo avea proclamato nel seno «el consi- 
glio dei mibistri un sistema di economia. assoluta , 
mentre il sig. Béhie , pure ammettendo essere desi- 
derabile che si facciano delle grandi economiein cer- 
te parti dell’ amministrazione, non ha cessato mai di 
iusistere sulla necessità di dare un più grande im- 
pulso ai lavori pubblici che completeranno la rete del- 
le strade ferrate ed aumenterauno le risorse del pae- 
se. Le idee del sig. Béhic essendo adottate dall’ im- 
peratore, il sig. Fonll terminò per adattarvisi pure, 
ed il risultato necessario di quest accordo del mini- 
stro di finanze con quello dei lavori pubblici sarà che 


--_dlegareino si troverà in obbligo di fare un appello 
al credito pubblico per una somma considerevolissima. , 


Ora, sembra evidente che |’ imperatore non farà 
presentare i suoi progetti finanziarii al Corpo legisla- 
tivo fino a che non possa dare a quest’assemblea le 
più pacifiche assicurazioni. 

Non è dunque da stupirsi della voce che corre» 
in Parigi, secondo la quale S. M. non aspetterebbe 
pure l'epoca della riapertura delle Camere per espri- 
mere le sue intenzioni pacifiche, e parlerebbe anche 
apertamente del disarmo nella sua allocuzione del nuo- 
vo anno, \ 

— Leggiamo nella France : 

« Parecchi giornali esteri pretesero che il gover- 
no francese avesse indirizzato ai suoi agenti all'estero 
una circolare tendente a\far loro conoscere le sue 
viste sulla questione dei duc.ti. Ti 

« Un giornale della sera dichiara che questa no- 
tizia è priva di fondamento. Le nostre particolari iu 
formazioni confermano questa smentita, e noi credia- 
mo che la Francia non è, in tale questione, sortita 
dalla sua neutralità. ì 

— I fogli francesi dicono inesatta la notizia data 
da un foglio belga clfe l’ amministrazione della guerra 
si disponga a prematuramente congedare la classe il 
cui tempo di servizio termina al 31 dicembre 1864. 

. Ciò che avvi di vero si è che circa 30 mila con- 
gedi condizionali saranno dati agli individui apparte- 
nenti a questa classe nei reggimenti dell’ interno; ma 
gli officiali, cui dietro loro domanda verranno accort 
dati, rimarranno a disposizione del ministero della 
guerra fino alla loro definitiva liberazione cioè al 31 
dicembre 1865. { 

— Secondo la Patrie, si tratterebbe di trasfor- 
mare in un trattamento fisso l’indenuità mensuale che 
ricevono i membri del Corpo legislativo a termini 
dell'articolo 14 del senatus-copsulto del .25. decem- 
bre 1852. SE 

— =t0t-itt0t0-— 


Il Sun avnunzia che la regina Vittoria farà l'a- 
pertura del Parlamento. È la prima volta dopo la 


ti 


morte del principe Alberto che Sua Maestà assisterà 
questa cerimonia. * 

— Lord Lyous, ex-ministro d' Inghilterra agli 
Stati Uniti, è testè arrivato a Londra. I giornali in- 
glesi attribuiscono il ritorno di questo diplomatico al 
cattivo stato della sua salute che l'accrescimento dei 
lavori necessitati dalla’ guerra di America ha grave- 
mente alterata. 

— Scrivono da Londra che due nuovi bastimenti 
corazzati sul modello ‘del Zord- Warden stanno per 
essere varati ai primi giorni di gennaio l'uno dal cah- 
tiere di Portsmouth, |’ altro da quello. di Chatem. 
Con questi due legui le navi corazzate dell’Inghilter- 
ra tra galleggianti ed in costruzione sommano a treo- 
tadue. Altri due bastimenti corazzati saranno pure 
cominciati nei primi di febbraio e così formeranno 
trentaquattro legni per l'effettivo della flotta  coraz- 
zuta della Gran Brettagna. 

— _e404-08-8-09 0 

L’Indipendenza belgica aveva annunziato, che 
le trattative risguardanti la questione di successione 
tra le due grandi Potenze germaniche dovevano es- 
sere iniziate a Vienna il 10 gennaio, e che i com- 
petitori avevano ricevuto l'invito di far valere le loro 
ragioni, invanzi a quella Conferenza; ora la Corri- 
spondenza generale di) Vienna si dice autorizzata a 
smentire quella notizia, come una mera invenzione. 

— Scrivono da Francoforte il 25 dicembre al 
Constitutionnel : 

Ecco quale sarebbe secondo i giornali tedeschi 
i meglio informati il risultato dello stato presente del- 
l’altare dei «ducati. Il 5 dicembre il gabinetto di 
Vienna propose al gabinetto di Berlino di prendere 
per punto di partenza del negoziato nella quistone 
dei ducati il testo della dichiarazione del 28 maggio 
alla conferenza di Londra. (I ducati separati dalla 
Danimarca e riuniti sotto la sovranità del principe 
ereditario di Augustembourg ). 

Il gabinetto di Berlino rispose il 17 di questo 
mese, proponendo al gabinetto di Vienna le condizio- 
ni seguenti : incorporazione del Lauenbourg alla Prus- 
sia ; stabilimento di una specie di alta sovranità prus- 
siana nei ducati; convenzione militare e marittima , 
in altri termini, abbandono alla Prussia dei porti di 
guerra dei ducati e del comando superiore della flotta 
e dell’armata dello Sleswig-Holstein , diritto di pro- 
tezione sul canale del Baltico e del mar del Nord, 
ip una parola, riserva in suo favore di tutto ciò che 
può assicurargli l'alta mano nella direzione degli af- 
fari dei ducati. 

Dal principio dei negoziati il duca d’ Augustem- 
burgo fece sapere che egli era pronto ad accettare le 
proposte che la Prussia e l'Austria crederessero  do- 
vergli fare. Gli agenti di questo principe non lascia- 
rono ignorare che contavano sull’ Austria per impe- 
dire al sig. di Bismark di fargli troppo dure condi- 
zioni. 

Se l' Austria non volle che impedire |’ incorpo- 
razione pura e semplice alla Prussia egli è probabile 
fin d’ora che vi sia riuscita. Rimane a sapere fino 
a qual punto essa è disposta ad ammettere un’ an- 
nessione indiretta dei ducati a questo Stato e lascia- 
re fare del duca d' Augustenbourg un ‘semplice go- 
vernatore della Prussia. 

La Prussia tende di più in più a prendere nel 
nord dell’ Alemagna una posizione che |’ Austria , 
d'accordo cogli Stati secondari , le avea lungamente 
contestata. In questo stato di cose, devesi ancora do- 
mandare dove son per l’ Austria i benefizi della sua 
campagna nello Schleswig-Holstein. x 

—La Gazzetta di Colonia del 26 termina un ar- 
ticolo sullo Schleswig-Holstein, nel quale essa scon- 
siglia seriamente l annessione , dicendo che una sif- 
fatta politica offenderebbe le potenze e priocipalmente 
la Russia, e che in ogni caso, non si permetterebbe 
al sig. Bismark d’incorporare i ducati se non a con- 
dizione di retrocedere alla Danimarca i distretti pu 
rameote danesi dello Schlesvig. 


— La Gazzetta di Coburgo dice: 

Noi siamo informati che il presidepte del ‘gabi- 
netto prussiano, Bismark, ha espresso al ministro di 
Sassonia presso la corte di Berlino, in termini assai 
severi, il suo malcontento relativamente al giro fatto 
fare alle. truppe sassoni ‘allo scopo: di evitare il ter- 
ritorio prussiano, * ... 


— Il sig. Balon è nominato ministro plenipo- 
tenziario di Prussia a Brusselle ed il signor ge Hey- 
debrandt, attualmente ministro residente di Prussia a 
Weymar, è destinato a Copenaga. A 

— A Monaco il sig. de Pfretyschmer, consiglie- 
re al ministero delle finanze, è nominatofmiaistro del 
commercio. s DA 

— Si annuncia l'arrivo a Monaco del principe 
di Reuss che viene e surrogare i barone Harry d'Ar- 
nim in qualità d’ inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenzio di Prussia. e 

Ti principe di Reuss presentò le sue credenziali 
al re di Baviera ed ebbe parecchie conferenze con 


Von der Pfordten. 9 
— S'annunzia dalla Germania che un trattato di 


commercio e di navigazione come pure una convenzio- 
ne letteraria, saranno conchiusi in breve tra la Frao- 
cia e le città anseatiche. Aggiungesi che il trattato, 
di già convenuto nel principio del 1862, sarà model- 
lato sul trattato conchiuso il medesimo anno tra la Fran- 
cia ed il Zollverein. 

— A quanto si sente, la missione di Ablefeldt 
non riuscì; il suo viaggio èKiel, e la visita di Ho- 
henlohe al duca d’Augustemburgo, avrebbero per isco- 
po d’indurre il doca ad abbandonare Kiel, per l’in- 
teresse dell’ amministrazione interinale  austro-prus- 
siana. 
' — Il sig. di Pfordten rispose immedistamente, in 
modo assai deciso, al dispaccio del governo prussiano, 
suggerito dalla votazione dei governi dissenzienti nella 
seduta della Dieta federale del 5. 

— Il commissario presso la Dieta di Cassel pre- 
sentò all'assemblea degli Stati un progetto per conti- 
nuar ad esigere AQ imposte sino al marzo 1865; il 
progetto fu rimesso al Comitato di fineoza per rife- 
rirne immediatamente. La seduta fu sospesa per un’ 
ora, indi il progetto fu approvato. L'assemblea ha ri- 
cevuto una gran quantità d' indirizzi di adesione, e 
decise, con 25 voti contro 17, dopo vivo dibattimen- 
to, di porre i ministri in istato d'Wecusa per aver vio- 
lato la Costituzione riguardo alla costruzione d' una 
strada. 

—L'esempio dato dai rappresentanti dell'Assia eletto- 
rale ha già trovato imitatori. Anche la Dieta del piccolo 
ducato di Avhalt-Kothen incaricò una commissione della 
ricerca dei mezzi per far cessare lo stato anormale del 
paese. Questa decisione fu presa per la circostanza che 
quel sovrano emanò di sua autorità una legge che era 
stata gigettata dalla Camera. 


— Dopo l’ultima guerra contro |’ Austria e la 
Prussia, il territorio e la popolazione della Danimarca 
essendo stati, ridotti alla metà, quello Stato ba dovuto 
diminuire in proporzione le sue forze militari, e quin- 
di un decreto reale del 23 decembre ha congedato tre 
generali, i sigoori Meza, Fansen e Gerlach , cinque 
geverali maggiori, 12 colonnelli e 111 ufficiali. E la 
Danimarca non ha solo miodificate le sue forze mili- 
tari, ma ben anche il suo organamento politico . Se- 
condo la legge fondamentale nuovamente riveduta, il 
Folksthing ha la perfetta libertà del diritto elettorale 


e d'eleggibilità, e per essere atto ad eleggere i mem- . 


bri del Landsthing è mestieri o avere l’annua rendita 
di 2000 talleri, o pagare 200 talleri d'imposta. Nes- 
suna condizione è posta alla eleggibilità, Dei64 mem- 
bri di quest'ultima assemblea, il re ne nominerà 12; 
non vi sarà più un bilancio oormale, ma una legge di 
finanza, valevole per due anni , che sarà anzi tutto 
presentata al Folksthing. Le due Camere avranno il 
diritto d'iniziativa e d'interpellanza, non che il diritto 
di presentare al re un indirizzo e d' eleggere i loro 
presidenti. Le libertà e i diritti civili saraono que’ 
medesimi ch'erano nel 1849. 
—— teorie 

La Corr. gen. Austriaca ha quanto segue da Pie- 
troburgo 17 decembre: 

Vari giornali parlano della sostituzione del ba- 
rone di Budberg al principe Gorciakoff nel miaistero 
degli affari esterni. Noi possiamo dichiarare tali voci 
come false; dacchè il principe non fu mai, come al 
présente, tanto in grazia del suo Sovrano, iu''ispecie 
pel modo in cui si diportò nella questione polacca. Se 
pure dovesse avvenire qualche cambiamento ‘în tal 
senso, questo sarebbe piuttosto cli il : prindipe po- 
trebbe divenire eventualmente cancelliere 
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caso, diverrebbe suo successore agli affari esterni l'at- 
tuale mivistro dell'Interno, sig. di Walujoff. 

— Intorno alle annunciate riforme legislative in 
Russia, troviamo iu una corrispondenza della National 
Zestung da Pietroburgo 14, alcuni particolari riguar- 
daoti il nuoyo ordinamento giudiziario, che crediamo 
utile riferire: 

/« È stato distribuito il Codice, che contiene le 
riforme giudiziarie: esso occupa 30 fogli di stampa, 
e non può quindi essere tosto riprodotto dai giornali; 
alcuni ne recano estratti, altri fanno brevi osserva- 
zioni, da cui apparisce che la organizzazione giudi- 
ziaria, quale era stata fissata due anni fa, ebbe po- 
che modificazioni , e che vennero quindi approvate 
la eguaglianza in faccia alla legge, i giudizi pei giu- 
rati, la oralità dei giudizi, e la introduzione degli av- 
vocati. 

« Da un altro giornale rilevasi che gli stipendi dei 
giudici veovero fissati in somme abbastanza decen- 
ti, e nessuno di essi può avere meno di 2500 ru- 
bli all'anno, così che ciascuno può evitare la corru- 
zione.» 

—etetittero_— 

— La regina madre Maria Cristina di Spagna è 
tornata a Madrid dal suo viaggio nelle Asturie. Anda- 
rono a riceverla alla stazione la regina Isabella , il 
re cousorte ; i governatori civile e militare , il capi- 
tano generale di Madrid e gli alti funzionari del 
palazzo. 

I giornali dolgonsi di un paragrafo del discorso 
del Trono dove suppongono si rinunzi al possesso di 
S. Domingo. Lo stesso Éspiritu publico che ha voce 
di esser l'organo del presidente del Consiglio si di- 
chiara contrario alla risoluzione del governo della 
Regina. « È lungo tempo, esso dice, che non fu sot- 
posta all attenzione del popolo spaguuolo e alle de- 
liberazioni del governo una quistione tanto grave e 
piena di sì grandi conseguenze quanto quella della 
conservazione o dell’ abbandono dell’ isola di s. Do- 
mipgo. Se non altro noi non ne conosciamo alcuna 
che tocchi come questa i veri e perpetui interessi 
della Spagna, il suo avvenire , la sua gloria , la sua 
dignità e la sua grandezza. Quanto a noi, dobbiamo 
dire con dolore, iv buona coscienza e con tutta sio- 
cerità che non troviamo nissun motivo plausibile , 
niuna ragione , niuna causa giusta e abbastanza po- 
tente per modificare la nostra opinione sulla conve- 
nieoza e sulla necessità assoluta di conservare in po- 
ter nostro e ad ogni costo la parte spaguuola dell’ I- 
sola di S. Domingo e sul discredito , sull'umiliazione 
e sull’ immensa rovina che cagionerebbe alla Spagoa 
il suo intiero abbandono » 

Ra giuota consultiva spagnuola per la guerra 
tenne una riunione per esaminare il progetto di sgom- 
bro dell'isola di S. Domingo, ela Corrispondencia di- 
ce in proposito: 

« Il marchese di Peznela votò per la negativa, 
dal punto di vista militare, ma subordinando questa 
deliberazione a quella che da considerazioni econo- 
miche potrebbe essere consigliata al governo. 

« Senza negare la possibilità di dominare mo- 
mentaneamente l'insurrezione, gli altri membri della 
giunta si sono pronunziati per l'abbandono dell’isola, 
dove i soldati soccombono senza gloria e senza utile 
per la patria loro, non in presenza del nemico, ma 
vittime di un clima contro il quale non puossi lot- 
tare ». 

—Quanto alla controversia peruviana |’ ammira- 
glio Pareja, che è in viaggio per surrogare |’ ammi- 
raglio Pinzon, reca, secondo i giornali inglesi, uo di- 
segno di componimento finale su queste basi: f. Il 
governo peruviano manderà a Madrid un alto rap- 
presentante diplomatico, il quale dovrà dichiarare in 
Suo nome c cou tutta la solennità dovuta che disap- 
prova il disegno concepito dalle autorità del Callao 
di far imprigionare il segretario del commissario del- 
la Spagna; che le autorità precitate furono destitoi- 
te; che inoltre il governo peruviano non ha in nes- 
sun modo partecipato agli attentati contro la persona 
del commissario della Spagna, attentati fatti da Pe- 
ruviani durante il viaggio-di questo personaggio dal 
Callao sino a Paita, Panama e ad Aspiawal, e che 
è pronto a puairne gli autori; 2. Il governo spa- 
gnuolo manderà un rappresentante a’Lima con mis- 
sione di chiedere l'intervento della giustizia e la sua 
applicazione immediata nella causa di Talambo, Que- 
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sto rappresentante sarà accreditato nello stesso modo 
che lo fu già il sig. Salazar, e questo nuovo com- 
missario sarà ricevuto dal governo peruviano; 3. Im- 
mediatamente dopo questo ricevimento le isole Chio- 
chas saranno consegnate al commissario che sarà no- 
minato a tal uopo dal governo peruviano; 4. Il Perù 
nominerà e manderà un plenipotenziario in Ispagna 
col proposito di addivenire, sopra basi ragionevoli e 
colla più intiera buona fede, ad un trattato fra questa 
Repubblica e la Spagna analogo a quelli che già esi- 
stono colle ultre Repubbliche ispano-americane. 

Le notizie da S. Domingo continuano intanto ad 
essere assai poco soddisfacenti . Il generale Gaudara 
aveva lasciato l'esercito per recarsi nella capitale, e 
tutte le truppe  spagnuole eransi radunate a Monte- 
cristi e a S. Dotningo abbandonando tutti i luoghi 
interni dell’ isola. I giornali di Madrid assicurano 
che questo concentramento siasi fatto per causa delle 
malattie che infieriscono all'interno; ma alcune let- 
tere affermano che ciò non è stato fatto che per or- 
dine del governo in vista del prossimo abbandono di 
quel territorio. 
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L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
17 dicembre : 

« Il generale Haireddin, inviato del Bey di Tu- 
nisi, fu ricevuto in udienza dal Sultano. 

« Un incendio distrusse l'11 corr. il konak del 
granvisir. Rimasero preda delle fiamme quasi tutti 
gli oggetti, che verano, fra cur il vasellame e le 
gioie, ed anche le molte decorazioni di Fuad pascià. 
Il Sultano gli mandò 4 carri con pelliccie, scialli e 
molti abiti di valore, per risarcirlo della sua guar- 
daroba perduta. G 

« La Porta ordinò il compimento de'lavori del- 
la strada da Bajazid a Trabisonda , ch'erano stati 
sospesi. 

« Si ha da un receote prospetto che, sotto il 
regno del presente Sultano, furono costruiti od ordi- 
nati 33 nuovi bastimenti da guerra. \ 

» Rascid pascià, già governatore di Vidino, fu 
nominato governatore generale di Smirne ». 
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Secondo notizie da Montevideo 13 novembre 
il generale Flores inseguito dal generale dell'esercito 
nazionale dell'Uraguay Servando Gomez pare abiff 
lasciato il territorio della Repubblica Orientale ab- 
bandonando in mano al suo avversario artiglieria, mu- 


nizioni e salmerie e la più gran parte delle sue trup- 
pe e siasi ritirato sul territorio del Brasile dal cui 
Governo aspettavasi aiuto. Nonostante la fuga di Flo- 
res il presidente Don Atanasio Cruz Aguirre conti- 
nuava a far opera per la difesa dello Stato e indi- 
rizzò agli abitanti della Repubblica nazionali e stra- 
nieri un proclama dove, esposte francamente le con- 
dizioni del paese invaso dall'estero, fa appello al pa- 
triotismo dei cittadini e alla simpatia dei forestieri. 
Notiamo a proposito dei forestieri che nella Repub- 


francesi, 27,000 spaguuoli, 25,000 brasiliani e 24,000 


persone di varie altre nazionalità. E dove il presi- 
dente Aguirre parla nel suo proclama d’ invasione 
straniera sembra voglia alludere al Brasile. Il Gover- 
no imperiale continuava infatti a tenere sue truppe a 
Mello e il barone di Tamandaré, già noto ai nostri 


lettori, voleva ancora dichiarare il blocco di Pay- 
sanda e di Salto e di altri porti dell’ Uraguey. Ma 
anche questa volta i rappresebtanti delle nazioni estere 
s’ interposero fra l'ammiraglio del Brasile e la Re- 
pubblica e ricusarono apertamente di giconoscere 
quel blocco. 

Notizie da Honolulu recano che le cose nelle 
isole Sandwich erano in uno stato soddisfacentissimo, 
che la nuova costituzione data ‘da Kamehameha V 
eseguivasi regolarmente e che le Camere state nomi- 
nate in virtà di essa/costituzione mostravansi devo- 
tissime al Sovrano e alla sua famiglia. Avevano esse 
volato un monumento a Re Kamehameba I, il fov- 
datore or fa ottant'anni dell'attual dinastia e benefat- 
tore del popolo. La Patrie aggiunge che il Re, so- 
vra istanza ‘della’ Commissione incaricata di compila» 
re un codide di leggi pel Regno, aveva deciso di 
mandare a Parigi uno scienziato per istudiarvi la le-' 
Gislazione e l'amministrazione della Francia. AR 
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I giornali torinesi credono di poter presagire che 
la prossima riunione delle Camere, la quale deve aver 
luogo, com'è noto il 5 del corrente, sia per essere 
feconda di gravissimi resultati; e ponendo in non cale 
l'inqualificabile servilismo di cui diedero costantemen- 
te prova quei deputati verso tutti i gabinetti, vogliono 
credere che in seguito alle future-discussioni sarà resa 
inevitabile una .crisi ministeriale. E ciò specialmente 
in conseguenza delle moltissime petizioni e. proteste 
che da tutte le parti d'Italia e da tutte le classi delle 
popolazioni pervennero negli uffici della Camera e del 
Senato per biasimare talune fra le principali disposi- 
zioni delle leggi unificative, sicchè è tenuto per certo 
che ambedue le Camere voteranno un radicale emen- 
damento alla legge dei pieni poteri. Confermasi inol- 
tre che la commissione d' inchiesta parlamentare sui 
fatti del settembre conchiude con un biasimo formale 
contro l'operato»della passata amministrazione, ma si 
aggiuuge a questo proposito che gli antichi miaistri 
non si sentono volontà di cadere in modo troppo io- 
decoroso come fece il Bastogi. Essi accetteranno bat- 
taglia, e se la maggioranza interverrà numerosa, spe- 
rano prendersi una rivincita contro tutte le ingiurie 
che vennero ad essi lanciate in ambedue i rami del 
Parlamento, non che nella stampa officiosa del pre- 
sente gabinetto, la quale nou sa parlare di questo sen- 
za un biasimo al passato miuistero. Affermasi pertan- 
to che Minghetti e Peruzzi non indietreggeranno da- 
vanti a qualsiasi rivelazione e che se |’ attuale mini- 
stero appoggerà le conclusioni della commissione di 
inchiesta, l'antica maggioranza non temerebbe di spio- 
gere le cose fino ad una violenta crisi di gabinetto. 
lu previsione della quale si fa credere che il Rattaz- 
zi, il Pepoli ed altri capi dei partiti politici abbiano 
stretto alleanza per giungere in qualunque modo ad 
afferrare le redini del potere. 

Meutre gli stessi fogli piemontesi, e quelli spe- 
cialmente che rappresentano gli interessi del partito 
d'azione, proseguono a trattare con molto calore la 
questione del disarmo, redarguendo aspramente il go- 
verno perchè ia opposizione alle sue esplicite promes- 
se va da qualche tempo operando riduzioni notevoli 
nelle forze militari, altri giornali dell’estero si iotrat- 
tengono dello stesso argomet:to, per concludere quasi 
generalmente che una misura di tanta gravità sarebbe 
no) momenti attuali inopportuna e pericolosa. Il Times 
sopratutti approfitta di questa occasione per mostrare 
nuovamente diffidenza verso il governo francese: « Noi 
non domanderemmo nulla di meglio, esso dice, quanto 
di vedere cosiffatto provvedimento adottato ; ma la 
Francia ispira sempre troppe appresioni agli altri go- 
verni, perchè si possa consigliar loro di ridurre i mezzi 
di difesa prima di avere ottenuto da essa positive 
guareutigie pel mantenimento della pace ». Osservasi 
poi da' altri giornali now potersi citare ad esempio per 
le potenze d' Europa il disarmo cui procede attual- 
mente il governo di Torino, dacchè nessuno Stato con- 
sentirebbe a trovarsi nelle condizioni di passiva di- 
pendenza in cui vive quest’ ultimo, di modo che gli 
è talora imposto di passare a rassegna artiglierie e 
flotte è tal altra volta di smettere ogni atteggiamento 
bellicoso. Se pertauto l'Europa non disarma, e se gli 
Stati soggiacciono a tutte le disastrose conseguenze 
di una pace armata, ciò avviene , al dire dei fogli, 
perchè nelle geverali condizioni dell’ Europa reguano 
tuttora‘ quelle incertezze c quelie apprensioni da cui 
derivarono gli abboccamenti di Kissingen e di Carls- 
bad e che fecero sentire alle tre potenze del Nord 
la necessità di essere strettamente collegate. 

Aoche oggi i fogli di Germania von contengono 
nulla di nuovo. Solamente la Nuova Stampa Libera 
di Vienna assicura che i negoziati che si proseguono 
tra la Baviera e gli Stati secondari hanno per iscopo 
di portare ad una intelligeoza sopra una proposta da 
sottomettersi alla Dieta, iu vista di far ammettere nel 
suo seno un rappresentante dell’ Holstein-Lauenburgo 
che fa parte, com'è noto, della Confederazione ger- 
manica. Lo stesso giornale erede sapere che la Ba- 
Viera axwebbe fatto chiedere al gabinetto di Vienna 
se esso sosterrebbe questa proposta, e che il gabinetto 
di Vienna avrebbe rifiutato di prendere alcun impe- 
gn0 a tale riguardo..« Così, conchiude .il citato gior- 
nale , i quattro regoi non potranno contare sull’ ap 


poggio dell'Austria ed è probabile che essi non pos- 
sano neanche giungere ad accordì tra loro ». 

Che se quasi tutto il giornalismo di Vienna mo- 
stra di annettere poca importanza alle deliberazioni che 
saranno per prendere gli Stati secondari , assai più 
aspro e risentito è il linguaggio dzila stampa officiosa 
prussiana, la quale non contenta di dimostrare l’inef- 
ficacia di quei tentativi redarguisce altresì lg sud- 
dette potenze perchè abbiano ricorso ad un stili 
che [potrebbe riuscire di danno all'accordo ed alla 
tranquillità della Germania. Tuttavia la Gazzesta della 
Croce assicura che l'Annover von abbia aderito alla 
proposta della Baviera e che per conseguenza la ima- 
ginata lega si ridurrebbe solamente a quei pochi Stati 
che nella risoluzione federale del 5 decembre forma- 
rovo la minoranza e si dichiararono avversi alla nota 
proposta austro-prussiana. 

Del resto, per quello che concerne specialmente 
la questione di successione nei ducati , pare sempre 
più certo che nelle trattative le quali a tal’ uopo si 
proseguono tra l'Austria e la Prussia, queste due po- 
teuze sieno pienamente d'accordo a voler decidere la 
questione tra di loro, sicchè non resti agli Stati se- 
condari della Dieta che di accettare o respingere le 
proposte che si faranno. 

La questione commerciale ha fatto un grav passo 
a Vienna, dice il Constitutionnel, dopo che gli Stati 
della Germania meridionale hanno accettato il trattato 
di commercio franco-prussiano. La maggior:parte della 
Stampa austriaca appoggia ora le idee più liberali su 
questa materia. « Il meno che possa fare l’Austria, 
dice il Botschafter, per mantenersi nella sua attuale 
posizione, è di uniformarsi a questo trattato per gua- 
dagnare in Europa ciò che essa ha perduto in Ale- 
megua: il migliore e»più saggio partito si deve cercare 
aucora in questo trattato. Ed anche per salvare gli 
iuteressi che hanno relazione colla questione alemanna, 
l’Austria sarà obbligata ad adottare la politica del li- 
bero scambio ». 

ll corrispondente parigino dell’Europe di Fran- 
coforte vuol far credere che non siano ancora del 
tutto cessati i dissensi che si dissero esistere nel gu- 
binetto delle Tuileries e che potrebbero produrre fra 
non fholto una crisi ministeriale. Esso asserisce che 
nelle alte sfere officiali due tendenze diverse si di- 
sputano tuttora la direzione degli affari. Produsse vi- 


vissima sensazione a Parigi e vi destò molti comenti 
una lettera del visconte di Laguerroniere esponente 
un nuovo programma di governo sù più larghe basi; 
ma mentre questa lettera aveva corso da un lato, 
dall'altro corrispondenze officiose davano credito alle 
diverse voci di soppressione dell'indirizzo , e di mo- 
dificazioni al decreto del 14 novembre che allarga la 
competenza del Corpo legislativo. Oggi tutte quelle 
voci però sembrano ridotte a nulla ; il governo al 
pari dell'opposizione, aspetterebbe, per prendere qual- 
che decisione, l'apertura delle Camere che, a quanto 
oggi aonunzia il telegrafo, avrà luogo il 14 del mese 
corrente. 

È noto che le truppe del Brasile hanno passato 
i confini dell’Uraguay e che la squadra comandata dale 
l'ammiraglio barone di Tamandore ha dichiarato . il 
blocco di Moutevideo. È pure noto che questa di- 
chiarazione ha dito luogo a proteste per parte degli 
ageuti di talune potenze europee. Il governo del Bra- 
sile in seguito a ciò ha dato qualche spiegazione; da 
cui risulta ch'esso non poteva più a lungo tollerare 
le spogliazioni e gli assassini commessi nell’ Uruguay 
contro i brasiliani, e che, seguendo |’ esempio delle 
nazioni europec e principalmente quello dato dalle 
potenze che iniziarono la spedizione del Messico, ha 
creduto opportuno di ricorrere non già alla guerra, 
come quelle hanno fatto, ma ad una dimostrazione 
armata. Esso dichiara di non essere mosso da alcun 
pensiero d'ingrandimento, ma solamente dal desiderio 
di ottenere giustizia, e che a tal’ uopo ha inviato a 
Montevideo un nuovo agente officioso, incaricato di 
ottenere riparazione ai danvi sofferti. Il Brasile spera 
che questa gli verrà concessa, ora che esso ha di- 


mostrato di essere pronto a passare dalle parole ai 
fatti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 1. — Oggi nel ricevimento del capo d’au- 
no “il Nunzio Pontificio presentò all'imperatore le feli- 
citazioni e gli auguri del Corpo diplomatico. L’impe- 
ratore rispose ringraziando; soggiunse : Ì voti del 
Corpo diplomatico mi commuovovo vivamente perchè 
sono l’espressione di quella concordia che deve re- 
guare fra le nazioni. La vostra prudenza mi è la più 
sicura garanzia di questa concordia. Siate sicuri che 
| nei rapporti colle potenze estere mi sforzerò d' ispi- 


il 


—==— 


rarmi sempre ai priacipì del diri, del rispetto della 
pace e della giustizia. Quindi l' imperatore s intrat- 
tenne a conversare con la maggior parte dei capi di 
missione. si 

Parigi 1. — Moniteur: Ricevendo Mon l'im- 
peratore disse che nessuno meglio di esso poteva c0n- 
tribuire a maotenere nella loro integrità i rapporti esi- 
stenti fra le due nazioni a cui l° imperatore, dava la 
maggiore importanza. 

5 some di Francia a Panama telegrafò che i 
francesi il 14 novembre sonosi impadroniti di Ma- 
zatlan. 5 

Il Corpo” legislativo è convocato il 14 gennaio. 

Copenaghen 34. — È arrivato Plessen, ambascia- 
dore presso la corte gisBictroburgo ; dicesi che sia 
incaricato di formare un nuovo gabinetto. Il re vuol 
licenziare i ministri degli Esteri, e delle Finanze che 
sono d’opinioni assai liberali. 3 

Southampton 1. — Confermansi le deliberazioni 
del Congresso peruviano. Tutta la flotta ha ricevuto 
ordine di preodere il mare per manovrare. La fiotta 
riunissi quindi alla baia di ‘Callach ove attendeva im- 
pazientemente l'ordine di attaccare la squadra spa- 
guuola. È scoppiata insurrezione in Bolivia. Il go- 
verno del Chilì aperse tutti i porti dello Stato al 
commercio di tutte le nazioni. 

BORSA DI PARIGI 
del 34 Decembre. 

3 per 100.....-eceirericieezenerereere 66 25 

A 4 per 100 ......... + 9375 

Consolidato inglese 89 5/8 
—————____1212_1___ 

DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 9 corrente furono rinvenute presso 
l'Osteria detta di Moricone nel Governo di Palom- 
bara due bestie cavalline indomite, che sembrano ma- 
dre e figlia, di manto morello la più vecchia, e baio 
Paltra. 

Nel giorno 11 del p. p. novembre fuori la Porta 
Salara fu rinvenuto un somaro. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spelta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domagda per la restituzione , che avrà luogo in 


to di Polizia del 17 marzo 1850. 
Li 31 decembre 1864. 
Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 
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relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo 
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i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


+ 11,0; + 7,1 


81, |7, 17; | 1 Svrati 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del signor 
Proc. Rotale doito in Roma in via Por- 
toghesi N. 18 secondo piano, e dei sigg. 
Vincenzo ed Angelica Guidi eredi del de- 
funto av. Simeone Alonso, non che del si- 
gnor Pietro Oliva marito e legittimo Am- 
ministratore della sig. Angelica Guidi do- 
mic. in Piperno rap. tutti dal Proc. Raffaele 


In sequela della loro contumacia avanti 
l°Tllimo e Rio monsignor Vicegerente o suo 
Ud. Illmo sig. avv. Alfonsi ad istanza della 
N. D. signora Maria Augusta Marz'isle, e 
del N. U. sig. cav. Francesco Bulgarini s0- 
no stati nuovamente citati per affissione li 
signori Michele, Gi; ‘0, Maddalena, e 
Giaciuta Amici eredi della fu Anna Maria 
Marziale vedova Amici d' incognito domi- 
cilio con atto del giorno 28 decembre 1864 
a comparire dopo otto giorni per sentir 
ordinare la divisione in tre parti eguali dei 
mobili lasciati dal fu Casimiro Marziale, 
ovverojla” vendita dei d. mobi 
buire a uno dei Coered sua quota 
di prezzo ec. previa la condanna di ciascu- 
no dei citati a favore del Cav. Bulgarini al 
Regumento delle spese occorse pel restauro 
dei d, mobili da lui antistate ec. 


Giovanni Baldassare Nuvoli Proc. 


Bacchi. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 


Siano citati i sig 


to giorni per 

mente al pag. di scudi centi 
bai. 13 importo di onorarj e spese ‘di Pro- 
curatore e di avvocato occorsi nella causa 
dite pi grado di appello innanzi la 8, 

ota Romana in ponenza dell’Illiho e 

Mons. Alber Pe a 
ottenere il rimb« 
prefissione di 3fie a prestare auzione ipò- 


Pio Turno 


Raffaele Bacchi 
ti, che legalmente si dimosti 


in conto, per la qual somm: 
o per altra più vera veng 


condanna alle spese. 


di legge. 


g. Dott. Vincenzo e 


loquarantotto e 


pai contto Gaetano Serra per 
imborso di sc. 73 80, e per la 


direzione 
velocità in miglia 


N. N. E. 


tecaria per publico istrom. in garanzia del- 
l'affitto del predio di S. Sofia posto nel 
Comune di Crevalcuore a forma dei docu- 
menti con animo di buonificare 


lasciato 1’ or- 

dine esecutorio solidale contro i citati colla 

Li 30 decembre 1864 = Affissa a forma 
Paolo Bonomi Curs. 


ir Per Raff. Bacchi proc. 
Tonati Collega 


AVVISI DIVERSI 


CITTA' DI FRASCATI 
Casino Francese 


ll proprietario dello infrascritto fondo 
essendo venuto nella determinazione di 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Rare ploggette nella mattina e fra giorno fin verso sera 3.mm 7; 


Pioggia uella notte © rare pioggette fra giorno 10.mm €; 


URTRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


alienarlo, previo il beneplacito dello Eccio 
Comune di Frascati, invita chiunque voglia 
farne acquisto di dare la sua offerta thiu- 
sa, e suggellata in atti del Notaro Hilbrat. 
Le offerte saranno ricevute a tutto ib 
giorno venti gennaro prossimo , decorso il 
qual termine si apriranno per aversi in con- 
siderazione, dichiarandosi, che non si terrà 
conto di quelle per persona da nominarsi. 
Casino posto fuori porta Romana ad uso 
Caffè, Trattoria, e Teatro con altro fabbri- 
cato ad uso casa di abitazione, con giardi- 
no, giuochi, stufa, scuderia, rimessa, e tut- 
t'altro cen meglio potrà rilevarsi dagli 
schiarimenti, che trovansi di 
il suddetto Notaro. rin 


"Roma 22 decembre 1864. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


i pagamen- 
ro eseguiti 
i sc. 148 13 


: se” 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


d 


conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- i 


Î 


Martedì 3 Gennajo _ £& 


fui atti del: Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Il prezzò di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 TR 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 > 4 4 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIO 


ROMA 3 Gennaro 
PARTE OFFIUIALE 


L'Eio e Rio signor Cardinale Altieri avendo 
pregato la SantITA' pi NostRO SiGvoRE ad esone- 
rarlo dalla Prefettura della S. Cougregazione dell'Iu- 


- dice, la Santita' Sua, accogliendo benignamevte la 


domanda, con biglietto di Segretaria di Stato si è/ 
degnata di nominare ‘a quella carica l’Etîo e Rino 
signor Cardinale De-Luca. 


——_eetetbi000— 
PARTE NON OPFIOIALE 


Alle ore tre e mezzo pomeridiane di ieri, pas- 
sava da questa a miglior vita in Ferentino Monsi- 
gnor Bernardo Maria Tirabassi, Vescovo di quella 
città e diocesi. Nato in Rotello, diocesi di Montalto, 
ai 27 maggio 1801, era stato eletto alla sede Feren- 
tinate nel Concistoro dei 20 gennaio 1845. 

Maunito dei conforti di nostra Santa Religione, 
la sera del primo corrente, cessava di vivere in que- 
sta dominante, il cavaliere Fortunato Pio Castellani, 
instauratore della moderna Oreficeria romana. 


—404-104000 
(NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Vienna del 26 dicembre. 

“Giovedì 29 corr., alle 11 ant., avrà luogo nella 
ehiesa parrocchiale di Corte un ufficio funebre pel 
defunto Arciduca Lodovico Giuseppe, al quale, a nor- 
ma d'un ordine del giorno generale, sono invitati tutti 
i generali e ofliciali di stato maggiore, e un numero 
determinato di ufficiali superiori, in piena parata, che 
si aduneranno alle 10 3/4 negli appartamenti ‘del ca- 
stello imperiale. 

A quanto reca la corrispondenza Express, S. M. 
il re di Prussia inviò alle LL. AA. II il principe 
ereditario Arciduca Rodolfo, e |’ arciduchessa Gisel- 
la, un magnifico albero di Natale, che giunse qui 
sabato dopo pranzo, e venne posto la sera di Natale 
negli appartamenti imperiali. 

Secondo il giornale Die Polit., sarebbe stato 
ordinato ai tribunali militari d’ Upgheria di portare 
a termine, per la fine di febbraio, i processi, che sono 
incamminati, dacchè, dopo tale epoca, quelli, che ri- 


merranno addietro, verranno rimessi ai tribunali civili. || 


— Leggesi nei giornali di Berlino : 

S. M. il re si degnò onorare l'i. r. generale di 
cavalleria austriaco , principe Francesco di Liechten- 
steio, del dono del suo ritratto, a mezza figura , in 
grandezza naturale, in uniforme del reggimento usse- 


ri della guardia, eguale all’ uniforme dell’ i. r. reg- | tempo stesso al re dal rescritto ministeriale del 7 giu- 


gimento austriaco, principe Liechtenstein, insieme ad 
ua autografo di S. M. Il ritratto è opera bellissima 
del pittore Hellvig, tratta dal ritratto di Winterhalter. 


——_0-40-4-900— 
È morta, a Montpellier, in età di sessantaquat- 


tro anni la principessa Czartoryska, madre del vivente 
principe Czartoryski. 


— eee 
Una lettera particolare di Londra in data del 27 


dicembre porge alla Patrie i seguenti nuovi partico- | 
lari sulla politica stata testè, dicesi, adottata dal go- 


Verno inglese nella quistione del Giappone : 

« Giusta il trattato di pace sottoscritto tra il 
rappresentante del taicun e le quattro potenze alleate, 
l’ indennità di guerra che dev'essere pagata a queste 


ultime può essere riscattata @i comune accordo me- 
diante l'apertura d'un porto @el mar interno. 

« Si assicura che il gabiffifito britannico , dietro 
dommita det negozi: î per la con- 
cessione di cui è fatta menzione nel trattato c che 
affine di giuogere alla realizzazione di quest idea esso 
sta per aprire trattative colla Francia, gli Stati Uviti 
è i Paesi Bassi. 

e Tutto il gran commercio del Giappone, che 
presenta risorse enormi , fassi col mare interno, chiu- 
s0-sino al presente agli esteri dai forti dello stretto 
di Simono-Saki,-e il governo inglese crede che l' a- 
pertura d’uno dei porti di questo mare, che ne pos- 
siede eccellenti, offrirà al commercio marittimo di 
tutte le nazioni ivcalcolabili vantaggi. La quistione , 
del resto, sarà studiata a fondo nelle conferenze che 
avranoo luogo tra le parti interessate. 


— Troviamo nel Tismes la risposta diretta da 
lord WharniclifNle-alla lettera colla quale il sig. Se- 
ward ha rifiutato d’accettare le 17,000 lire sterl. rac- 
colte con sottoscrizione al bazar di, Liverpool pel mi- 
glioramento della sorte dei prigionieri confederati. Con- 
trariamente alle asserzioni del mipistro di Stato degli 
Stati-Uniti, lord Wharnclfle pretende, citando diver- 
se lettere a lui dirette, che la sorte dei prigiouieri 
del Sud è delle più miserabili, e che molti sono mor- 
ti per mancanza d’ un sufficiente nutrimento. Lord 
Wharnchfle rinnova la dichiarazione già fatta , che 
la sottoscrizione aperta dalle sigoore di Liverpool 
nulla avea di politico, ed assicura che il rifiuto del 
governo federale non impedirà seriamenté la distri- 
buzione dei soccorsi agli sgraziati prigionieri con- 
federati. 


0404-00-00 


Tra il governo del re di Prassia e il Cousiglio 
comunale di Berlino, è sorta già da un anno e più, 
uoa questione, che ora, si spera, sia per essere tolta 
di mezzo. Il giorno 4 giugno 1863, il Consiglio co- 
munale di Berlino aveva stabilito di nominare una de- 
putazione, incaricata di presentare al re rispettose os- 


servazioni contro l'ordinanza del 1 giugno 1863, con- 


cerneote la stampa, e d’introdurre il Magistrato (po- 
tere esecutivo comunale) ad associarvisi. Il governo 
si oppose a quest’atto, invocando la legge comunale, 
che vieta ai Consigli de'Comuni di occuparsi d'affari, 
che lo riguardano direttamente, tranne in certi casi 
determinati. Allora il Consiglio comunale, con decre- 
to 18 giugno 1863, decise di non mandare mai più 
in avvenire nè una deputazione , nè ua indirizzo al 
re, sino a tanto che il menzionato rescritto del go- 
verno non fosse tassato. Il Magistrato fu invitato ad 
associarsi a questa risoluzione, e ad appellarsi nel 


gno Questa risoluzione del Consiglio comunale fu 


| adottata dal Consiglio esecutivo del Comune soltanto 
|| il 26 maggio 1864, e il re, coll’ordine di gabinetto 
| del 3 dicembre scorso, ha dato ragione al ministero 


contro le autorità comunali, ed ha dichiarato che il 
Consiglio comunale doveva attribuire” unicamente a sè 


| stesso, se, colla sua risoluzione del 18 giugno 1863, 
| s'era vietato d'accostarsi al trono. Ora il'7 dicembre, 
|| tanto il magistrato quanto il Consiglio comunale, pre- 


sero parte alla festa celebrata in occasione del ritorno 
dell'esercito dai Ducati. Alcuni membri conservatori 
del Consiglio comunale ne presere occasione per pro- 
porre, il 16 dicembre, di ritirare la decisione del 18 
giugno. La proposta è stala mandata all'esame d'una 
Commissione, e si aspetta con ansietà l'esito. di que- 
sto affare. 


Î 


|. La lottreSiioghi,i idppi, comd anehe le nehieste 6-1 indtntioi 
‘ché si volessero 3.4 7 devorio ‘egiero' dtfraniiitalloffieto 
di amministra! * ddl Giofnale vik dellé Stamperia Caimetalo n, 4A, 
fi avverte, di notare entro i grippi,il nome e cogn:' del tasititlentà. : 


RNALE DI ROMA 


— I giornali d’Alemagna e di Francia attribui- 
scono alla Prussia l'intenzione di annettersi i Ducati 
dell'Elba, ed uno di essi, per mettere la Prussia in 
contraddizione con sè stessa, pubblica la lettera, che 
il re dî Praséu scriveva, ‘in’ dote del Mi morso 1848, 
al padre del duca Federico d'Augustemburgo, e ch'è 
del tenore seguente : — « Serenissimo Duca, — Io ri- 
sposta alla lettera di S.A. in data d'oggi concernente 
lo stato minaccioso nei Ducati di Schleswig-Olstein, 
vi faccio conoscere quanto segue : Io mi sono impe- 
gnato a difendere la causa germanica nei giorni di 
pericolo, non per usurpare i diritti altrui, ma per 
conservare, secondo le mie forze, ciò che esiste al- 
l'esterno. Tra' diritti esistenti. io annovero quello dei 
Ducati di Schleswig Olstein, che può esprimersi nei 
termini qui appresso : 1 I Ducati sono Stati indipen- 
denti; 2 sono strettamente uniti fra loro ; 3 la linea 
maschile regna nei Ducati. In questo senso io mi 
sono già pronunziato nella Dieta germanica , e tale 
essendo il diritto, sono disposto, avuto riguardo al 
decreto federale del 17 settembre 1846, a proteggere 
nei modi più efficaci i Ducati contro ogni usurpa- 
zione ed ogni attacco. Del resto, io spero che la na- 
zionalità dei Ducati noo sia minacciata da’ alcun se- 
rio pericolo, e nel caso contrario, sono convinto che 
i miei confederati germanici si affretteranno, come io 
stesso, a recarle sorcorso. — Sono con siocera ami- 
cizia di V. A. l'affezionato cugino, Federico Gugliel- 
mo. Berlino 21 marzo 1848. — Questa lettera non 
può sivora addursi con ragione siccome condanna 
dell’attuale contegno della Prussia nell'affare dei Du- 
cati dell'Elba. I fatti, che porrebbero in aperta con- 
traddizione la politica prussiana da sedici anvi fa colla 
sua politica presente, relativamente ai Ducati, non 
sono ancora compiuti, e noi confidiamo che la Prus- 
sia non farà atto che non sià giusto e lodevole nella 
questione dei Ducati. (Gaz. Ven.) 


— Esclusa dal nuovo Zollverein fatto dalla Prus- 
sia in conseguenza del trattato francese l’Austria non 
aveva altro mezzo di stare commercialmente unita 
all'Alemagna che i trattati particolari coi singoli Stati. 
Appigliatasi a questo mezzo intavolava il 23 decem- 
bre negoziati a Bîrlino colla Prussia. A questi nego- 
ziati ai quali prendono parte la Baviera e la' Sasso- 
nia è base e programma uuo degli articoli del trat- 
tato del 28 giugno 1863 concernente la prolungazione 
dello Zollvrein. Quell'articolo è concepito così; « Sic- 
come il trattato di commercio conchiuso il feb- 
braro 1853 fra la Prussia e l’Austria, e al quale sot- 
toscrissero gli altri Stati contraenti, spirerà il 31 de- 
cembre 1865, le potenze segnatarie del trattato del 28 
giugno 1863 considerano come debito comune il man- 
tenere e lo svolgere le relazioni stabilite da questa 
convenzione in modo corrispondente alle loro rela- 
zioni intime coll’Austria e agl'interessi del commercio 
fra l'Austria e lo Zollvereiu. » Mu i gidroali e le let- 
tere di Berlino non ebbero mai e nou hanno fede al- 
cuna nel buon esito intorno a queste trattative. Se 
tuttavia, dice una corrispondenza , come alcuni {te- 
mono, dovesse conchiudersi un trattato portaote una 
clausola qualunque relativa all'unione dogadale, le Ca- 
mere di Prussia avrebbero il dritto di cancellare tal 
clausola. Se l'Austria ha intenzione di conchiudere 
uo trattato, finirà per adottario con o senza la clau- 
sola indicata. 

A proposito di questi negoziati non saranno af- 
fatto fuor di luogo i seguepti ceuni sugli introiti fatti 
dallo Zollverein nei tre primi trimestri del cadente 
anno. L'entrata totale pel detto periodo fa di 66 mi- 
liomi di lire in cifre rotonde, con un soprappiù di 6 


rt 


‘milioni 1n confrouto allo stesso perioilo dell'anno scor- 


so. Le spese di riscossione furono di 8,600,000 lire. 
Gli Stati dell'unione doganale hanno dunque a spar- 
tire la somma di 57,400,000 lire così: 30 miliovi 
per la Prussia, 7 milioni 1/2 per la Baviera, 3 mi- 
lioui per la Sassonia, 5 per l'Anvover e 11 1/2 per 
gli altri Stati tutti insieme. Ai 30 milioni della Prus- 
sia sovo da aggiungere i 20 milioni ch'essa ricava 
dall'imposta sull'aequavite, per la quale imposta alcuni 
Stati soltanto della Confederazione costituirono un'u- 
nione doganale fuori dello Zollverein propriamente 
detto, quantunque dipendente riguardo a dritti di ri- 
scossione. I vini e i tabacchi diedero inoltre alla 
Prussia, sotto le stesse condizioni dell'acquarzente, 7 
milioni di lire. Or pensano alcuni che la Prussia sot- 
to il regime del trattato fatto colla Francia raddop- 
pierà fino dai primi anni del nuovo esercizio que- 
sti 57 milioni di rendita doganale sua propria sen- 
za aumento alcuno nei dritti di riscossione perchè il 
contrabbando sarà distrutto dalla diminuzione delle 
tariffe. 
— 404 

Scrivevano da Atene, in data del 17. dicembre, 
all'Osservatore triestino : 

« Il Ministero Canaris è ora completo. Il mini- 
stro degli affari esterni, sig. Deligiannis, fu sollevato, 
dietro sua richiesta, e a suo successore fu nominato 
il sig. Demetrio Buduri, già rappresentante  d’ Idra. 
Il sig. Buduri è un nomo molto conosciuto e tolto 
ben visto nei circoli diplomatici; l’anno scorso, di- 
resse per alcuni mesi il ministero della marina, e 
fece prova di una vera abilità . Perciò sperasi che 
auche ora saprà mautenere lo spirito di concordia nel 
Consiglio de’ministri. Appena completato, il ministero 
pubblicò il suo programma, che abbonda di belle frasi 
ed esprime seutimenti patriottici. Le circostanze non 
sono facili: si avvicinano le elezioni de’ deputati, le 
quali, questa volta, saranno doppiamente importanti, 
poichè zdal loro risultato dipende l'avvenire del paese. 
Perciò, il governo promette di non frapporre nessun 
impedfmento al libero voto del popolo, foudandosi a 
tal uopo sul buon senso della nazione greca, la quale 
in circostanze diflicili dimostra tutto il suo patriotti- 
smo. L'opposizione, cioè il sig. Bulgaris e Compagni, 
si trova in faccende.per preparare le Provincie a suo 
favore, ma l’influeoza del governo è grande, sicchè 
difficilmente il partito del sig. Bulgaris potrà uscir 
vittorioso dalla lotta, che intraprese . Dopo le ele- 
zioni de’deputati, avremo le elezioni comunali. Dovete 
sapere che quasi tutt' i Consigli municipali sono stati 
sciolti dalla rivoluzione, sicchè molte città e borgate 
si trovavo senza Autorità comunale di sorta, e in al- 
tre poi occuparono questi posti i rivoluzionari, per 
diritto del più forte. 

« L’ambasciatore inglese presso la Sublime Por- 
ta, sir E. Bulwer, ristabilito in salute, parti questa 
settimana per Alessandria, dove, per ordine de'medi- 
ci, passerà la stagione invernale. 

« La banda di briganti, che infestava le provin- 
cie di Patrasso e di Calavrita, fu distrutta la setti- 
mana scorsa, e il capo, con altri due compagni, ri- 
masero uccisi sul luogo. 

€ Secondo notizie uffiziali da Zante, pervenute 
al governo, ebbe luogo in quell’isola, giorni fa, una 
sanguinosa rissa fra villici e cittadini. Si parla di due 
uccisi e di alcuni feriti. Il governo prese subito le 
dovute misure. 

«TI ministro della gistizia ha intenzione di far 
un viaggio nelle Isole Ionie, pèr vedere in quale stato 
si trovano i dicasteri. 

« Per due giorni imperversava ne’ nostri parag- 
gi un fortunale da scirocco; il mugghiar del mare si 
sentiva fino in Atene, a un'ora di distanza dal mare; 
oggi abbiamo di nuovo una giornata propriamente 
estiva ». 


TH 


Con rescritto del 1 decembre da Pietroburgo al 
Senato dirigente l'Imperatore Alessandro ha sancito 
un nuovo regolamento scolastico. Questo regolamento 
che dovrà essere applicato cominciando dal prossimo 
anno 1865 nei circondari scolastici di Pietobàrgo , 
Mosca, Kasan, Kharkof; Odessa, Kief, Vilua e in Si- 

ria porta che il ministro dell'istruzione pubblica è 
autorigzato a riordinare i ginuasi e i proginuasi esi-. 


sienti i gionesi e in proginnasi classici‘o politecnici 


secondo i bisogoi dei luoghi. Quanto alle spese che 
i nuovi istituti di educazione richiederauno più grosse 
che in passato, il ministro dell'istruzione s'intenderà 
cou quello delle finauze e presenterà poi le sue pro- 
poste all'Imperatore. 

— Scrivono da Pietroburgo all'Agenzia Bullier: 

« L'attitudine della Russia è indicata dalla sua 
situazione. Forzata, negli ultimi auni, a spese enor- 
mi per mettersi in istato di difesa, essa profitta della 
prima occasione che si presenta per disarmare. Essa 
desidera camminare in questa via politica, la sola che 
la conduca el ristabilimento delle sue finanze 6 sllo 
sviluppo della sua iudustria. Obbligata a rinuuziare 
ui servizi che l'estero le facea pagar troppo cari, si 
è ripiegata su di se stessa ed ha aperto un imprestito 
interno per dare al suo commercio i primi istrumenti, 
il credito e le vie di comuuicazione. 

« Essa ha duuquv altrettanto , ed avche più di 
qualunque altra nazione dell'Europa un immenso bi- 
sogno di pace; per tal modo essa non può vedere senza 
dispiacere e senza inquietudine gli avvenimenti che 
compromettono la pace dell'Europa. Gli è a questo 
punto di vista che, malgrado l'antica unione tra i go- 
verni di Prussia e di Russia, la politica del signor 
Bismark è qui severissimamente giudicata ». 

— La soscrizione al noto prestito interno della 
Russia venne chiusa a PÎetroburgo il 24 corrente. 
Il Governo chiedeva 100 milioni di rubli o 400 mi- 
lioni di lire e gliene furono portati 115 1|4 ossia 461 
milioni di lire. 

— 0-00-6-00--00— 

Mentre la Correspondencia di Madrid afferma 

che la proposta di legge per l'abbandono dell’ isola di 


s. Domingo sta per essere deposta al Senato spagnuo-- 


lo, una lettera all’ Agenzia Havas revoca iu dubbio 
questo disegno supposto nel nuovo programma del 
gabinetto Nurvaez e deduce dalla riserva tenuta nel 
diseorso reale intorno a questa quistione che _o_jl mo- 
tivo della crisi. ministeriale non fu quello che fu po- 
sto innanti dapprima o che su questo punto il mini- 
stero abbia ceduto alla Regina la quale non volle ac- 
conseutire all'abbaudono della colonia. « Le dimis- 
sioni, aggiuuge la citata lettera, nell’alto personale 
del palazzo che avvennero dopo il ritorno del mini- 
stero Narvaez tenderebbero a provare che la Regina 
abbia ceduto sopra un puoto e il ministero sopra un 
altro; e ciò induce a pensare, esservi stato doppio 
disaccordo fra la Regina e il ministero. La Regina 
avrebbe consentito a separarsi da varì personaggi del- 
la sua Corte, e il ministero a non consegnare nel 
discorso della Corona l' abbandono di S. Domingo. » 
Checchè ne sia di queste contrarie opinioni il tele- 
grafo non può oramai più tardare, se il fatto dell'ab- 
bandono è vero, a recarve l’ annunzio. 

— Leggesi nella Correspondencia: 

Un giornale progressista annuncia che nel Consiglio 
dei ministri tenuto ieri fu risoluto di domandare al paese 
un prestito di un miliardo. Noi possiamo accertare che 
non vi si discusse nulla di simile. Non bisogna però iuife- 
rire che il governo nonpreferisca di ricorrere al patriot- 
tismo nazionale piuttosto che cedere alle smodate pre- 


‘ tensioni di capitalisti stranieri e spagouoli, che han- 


no interesse nei debiti amortizzabili e nei tagliandi. 
Comunque sia, noi ripetiamo che qualunque misura 
che il governo adotti per rimediare alle angustie del 
tesoro debb’essere approvata dalle cortes. 


0000 — 

Il Governo del principe Alessandro Giovanni ha 
reso conto della condotta ta esso tenuta in questi 
ultimi tempi alla rappresedtanza nazionale dei Prin- 
cipati Uniti, Le sue spiegazioni vennero fuvorevol- 
mente accolte dalle Camere e le cose procedono ora 
regolarmente nella Moldo-Valachia. 


a 
L'Indea di Tm pubblica la seguente let- 


tera, che somministra interessanti particolari sulla 
marcia di Sherman : © 

« Credo che il governo sarà perfettamente sod- 
disfatto, se Sherman riesce a giungere ad. un puoto 
sicuro con metà della sua'armata. Vedendo che Grant 
inteude di rimanersene quieto , tutta |’ energia’ della 
Confederazione è stata concentrata per Ta disfatta di 
ermab. Comincia a mostrarsi la notevole abilità con 
cui vi si sono adoperati; La scorreria di Sherman è 


già fallita, e l'unica quistio ione si è ora, se egli ne 
uscirà fuori sano e salvo. ; 

« Hood e Breckenridge hanno una parte non pic- 
col nella gran campagoa del sud-ovest. Breckeoridge 
ha mostrato graude perizia. Egli sconfisse Gillem e 
le truppe federali nel Tenessee orientale, di tal fatta 
che esse nou poterono invadere il sud-ovest della 
Virginia durante la sua assenza, nè lasciare Kooxvil- 
le per aiutare la guarnigione di Nashville. Tutto ciò 
che poté fare Gillem , fu di tenersi quieto a Knox- 
ville. Breckeuridge mandò allora una piccola forza a 
fare una grao mostra al nord al Passo di Cumberland. 

« Barbridge raocolse tosto tutti i reggimenti fe- 
derali disponibili del Keutuchy, e corse a quel re- 
moto angolo dello Stato per difendere il Passo. Così 
a Burbridge fu impedito di andare a soccorrere le 
truppe federali a Kuoxville o a Nashville. Appena fu 
ben avviata la forza confederata spedita al Passo di 
Cumberland , Breckenridge col suo corpo principale 
corse a grandi giornate verso il sud nella Georgia per 
aiutare l'opposizione contro Sherman. Egli dovea cor- 
rere 140 miglia prima di roggiuogere la linea di mar- 
cia di Sherman contro Augusta. Partì il 13 novem- 
bre. Nella celerità in cui sì moveva, egli potea tro- 
varsi facilmente in posizione di operare contro Sher- 
man pel 28 di novembre. ' 

« Anche Hood ha agito bene. Si pensò lunga- 
mente ch'egli fosse ben luogi dall’avvicinarsi a Nas- 
hville, e che Forrest comandasse quella parte dell'ar- 
mata confederata. Ma Hood vi era, e co' suoi pronti 
movimenti ha chiuso Thomas in Nashville , tagliate le 
comunicazioni con Cattanooga, forzato l' abbandono di 
quasi tuito il paese al sud di Nashville ; e  distrug- 
geudo le strade ferrate, ha reso impossibile a Thomas, 
quando anche von fosse molestato , di porgere alcun 
aiuto a Sherman. 

« Assicurate queste cose, Beauregard ben presto 
cominciò le sue operazioni per una diretta opposizio- 
ne a Sherman. Al più presto possibile caricò la sua 
armata sui vagoni a Coritoh, Mississipì. Fece correre 
i treni verso Atlanta per due vie, l'una per Mobile 
e l'altra per Selma. Una piccola forza fu mandata 
per terra per, via di Roma a vigilare sulla retroguar- 
dia federale. Wheeler, colla vanguardia dell’ armata 
principale da Corinth giunse a Macon il 18 novem- 
bre. Da quel giorno fino al 22 andarono cootinua- 
mente arrivando truppe e il 22 giunse a Macon Beau- 
regard medesimo. 

« Wheieer, con tutte le forze che potè radunare 
e Howell Bobb e Gustavo Smith, si trincerò 20 mi- 
glia al nord di Macon. 

« La colonva federale di Slocuna, dopo una mar- 
cia pressochè non interrotta da Auanta fu arrestata 
da quelle truppe. Slocum si accampò fino al 20, rial- 
zando le tende , incerto evidentemente sul da farsi. 
Kilpatrick sopravvenne colla cavalleria federale ad un 
punto 12 miglia all'estdi Macon, prese Milledgeville, 
ma non fece alcun tentativo contro Macon. Ad un 
tratto Slocum scomparve. Egli marciò ad Oriente, ed 
il 21 novembre ripiegossi verso la colonna di Ho- 
ward, che era stata mandata da Atlanta contro Au- 
gusta. Kilpatrick partì il giorno medesimo. Passò 
l’Oconee, abbandonò Milledgeville, e il 22 novembre 
egli e Slocum furono visti 20 miglia all' est di Ma- 
con, marciando a nord-est colla massima celerità. Una 
ricognizione confederata andò quel giorno a Griffio; 
40 miglia al sud di Atlanta, e non trovò truppe fe- 
derali; esse erano andate tutte ad oriente di quella 
linea. Macon era salva; ciascuno respirava liberamen- 
te, l'oro innalzò; e Beauregard con tutta la sua ar- 
mata partì in cerca di Slocum. Egli stava inseguen- 
do Slocum, quando sé n'ebbe l'ultima notizia, e ne 
travagliava la retroguardia. 

« Egualmente abili furono i movimenti confede- 
rati in opposizione all'altre colonna di Sherman. Ho- 
ward era andato molte miglia all'oriente di Atlanta 
sulla via diretta per Augusta, allorchè fu sabitamen- 
te arrestato da un grosso, corpo. di confederati collo- 
cati io una posizione fortemente difesa, 40 miglia 
all'occidente di Augusta. I confederati s'erano presi 
gran cura di questa parte della spedizione di Sher- 
man. Erano venute în gran numero ad Augusta trup- 
pe regolari dalla Florìdo, da Charleston, da Savannah 
e da Wilmiogion. Dicesi che il gen, Ewell lasciasse 
col suo corpo l'armata di Lee, e giungesse ad .Au- 
gusta prima del 29 novembre. 
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« Howard fece alto: le forze confederate a lui 
di fronte erano molto potenti, e cominciò subito a 
trincierarsi. Sherman vedendo la opposizione efficace 
contro ambe le sue colonne, sembra abbia cambiato 


il suo piano. luvece di sperare di preudere Macon ed ‘ 


Augusta, egli abbandonò le spedizioni coutro entram- 
be. Fu mandato ordine a Slocum di marciare con 
tutta la celerità possibile a rioforzare Howard, e vi 
è ogui iudizio che Howard abbia deviato dal suo 
cammino, e che ora Augusta sia salva. 

« Per quanto si conosca, non è stato fatto alcun 
tentativo per passare il fiume Savanuah, cosicchè 
Charleston non è il punto a cui ora speri Sherman 
di giungere. Slocum e Howard probabilmente si um- 
rovo circa il 30 novembre. Non v'ha quindi dubbio 
che siansi rivolti verso il sud per cercare di giuogere 
a Savannah. Stanca e fino a un certo punto rotta 
dalle lunghe marcie, l'armata di Sherman avrebbe 
allora avuto poca probabilità di far cosa alcuna. 

« Beauregard e Forrest da Macoo, Bragg e 
Ewell da Augusta, le terrebbero dietro verso la co 
sla, e voi potete immaginarvi meglio di me le sue 
condizioni al giungervi. L'incursione di Shermau ha 
fatto il suo peggio, cd ora l'unica questione sì è che 
Shermon possa riuscire a salvafsi ». 2 
_—————r 

NOTIZIE DEL MATTINO 

——>>beces-. 

Nessun giornale di Torino mette oramai quasi 
più iu dubbio che una nuova combinazione ministe- 
riale sia già stata pienamente composta sotto la pre- 
sidenza del generale Cialdini, e che non si aspetti se 


nov la opportuna circostanza perchè la medesima ab, 


bia a prendere il posto dell’ attuale gabinetto. Con- 
Verrà cioè che prima l’ inchiesta parlamentare abbia 
un esito favorevole pei passali ministri, taluno dei 
quali dovrebbe far parte della nuova ammivistrazione; 
couverrà che il sistema finanziario del Sella urti con- 
tro una di quelle difficoltà insormoutabili che lo fa- 
rauno inevitabilmente naufragare; converrà che il Lan- 
za si comprometta dinanzi alla Camera con qualche 
sua intemperante arriuga in favore dei pieni poteri; 
converrà finalmente che tutti i membri della vecchia 
maggioranza si trovino al loro posto e che i membri 
dell’ estrema sinistra appoggino le tempestose orazio- 
ni che preparano i Boggio, i Chiaves, i Ferrari gii 
Rorà ed altri. Quando queste circostanze si verifichi- 
no, dovrà, secondo i giornali , cadere infallibimente 
l’attuale ministero, e sarà allora che le trame da lun- 
g0 tempo ordite fra Minghetti , Rattazzi , Pepoli ed 
altri pretendenti sortiranno il loro effetto, portandosi 
in campo quella associazione delle varie consorterie 
politiche che scelse a suo capo il generale Cialdini. 
Non sanno peraltro comprendere i fogli come possa 
quest’ ultimo accettare la direzione degli affari in un 
momento iu cui fu pienamente iniziato il sistema di 
disarmo in vastissime proporzioni, fino a risparmiare 
150 milioni riducendo ella metà l'esercito attuale e 
ciò in contradizione aperta colle convinzioni e colle 
idee che lo stesso Cialdini ebbe manifestate negli ul- 
timi dibattimenti del Senato; Come pure, sembra as- 
sai strano ai giornali che Rossano gli antichi mioistri 
sperare un esito decoroso ‘e. soddisfacente dal'a in- 
chiesta parlamentare sui«fatti sanguinosi del 21 e 22 
settembre scorso, quando è noto che la relazione dei 
commissari contiene conclusioni severisime contro Pe- 
ruzzi e Minghetti e i vocaboli di negligenza e d' in- 
capacità colpevole vi sono Sparsi a profusione. Nè 
quest’ ultimo incidente costituisce , al dire dei fogli, 


il solo capo d’acensa chutro | antico presidente del | 


consiglio , ché tutti i giornali devoti all'attuale mini- 
stero , affiné di scemare nel Sella la colpa di aver 
fatto contratti per più milioni di lire da spendersi 
nella compra di pagno che vien venduto dal fratello 
dello stesso miuistro , narrano continuamente nuovi 
particolari sugli scialacqui del pubblico denaro fatto 
dal Minghetti ed osservano come la condotta di que» 
sto dovrebbe essere sssoggettata. ad una giudiziaria 
inquisizione. Mentre poi i fogli chè all’ uno 0 all'al- 
tro sono devoli non trascurano mezzo per isfogare in 
erdenti filippiche la toro irritazione ed arrischiano 
perciò le rivelazioni più imprudenti , il restante del 
giornalismo, ponendo in non cale le ire di parte, de- 
sume da queste potemiche fa scoraggiante confessione 
che lo stato del pubblico erario è preseutemente | us 


sai più disastroso di quauto potrebbe imaginarsi. Nè 
più confortaute per verità è in questo senso il liu- 
guaggio della stessa stampa officiosa, come può rile- 
varsi da uu articolo della Opinione. Questo foglio, 
dopo avere accerinato che in qualche settimana l' E- 
gitto ha fatto un prestito di 110 milioni di franchi, 
l'Austria di 125, la Turchia di 50, la Danimarca di 
25, la Russia di 400, e dopo avere lasciato travede- 
re che la Fraucia sta per contrarue uno assai rag- 
guardevole per oggetto di luvori pubblici, si fa a par- 
lare dello stato delle finanze e del credito di Torino: 
« Noi abbiamo bisoguo, esso dice, di ispirare fidu- 
cia ai capitalisti, d’infondere Ja convinzione potersi 
risforare le fivanze solo che si voglia e fortemente si 
voglia. Tutti i valori italiani sono depressi sui mer- 
cali esteri; la reudita italiana, le azioni degli stabili- 
menti di credito, le azioni e le obbligazioni di strade 
ferrate, sono segnate negli ultimi gradini del listino 
della Borsa ». Dopo questa ingenua confessione, la 
Opinione continua : « Se non avessifno ancora molti 
bisogni, se non dovessimo fure aucora largo assegna- 
mento sul concorso dei capitalì esteri, potremmo non 
inquietarci troppo di questa situazione. Noi però sia- 
mo nella condizione sgradevole di non poter aspetta- 
‘re. Considerevoli cupitali ci occorrono per proseguire 
lavori di utilità pubblica ; il governo stesso ne avrà 
bisogno per provvedere al disavanzo, non essendo pru- 
dente di abusare della facilità di “alienare i boni del 
tesoro ». Per conseguenza .il gioruale officioso racco- 
manda, affine di ottenere | appoggio dei capitalisti 
stranieri, di fare la più stretta economia, 

Nelle notizie della Germania la sola cosa che si 
Vegga chiaramente è la divergenza di vedute che re- 
gna tuttora fra i giornali del nord e quelli del inez- 
zodì, fra la stampa austriaca e la stampa prussiana. 
AI che se si aggiunga l'asprezza che si osserva nelle 
controversie degli uni e degli altri contro i ministri 
bavaresi e particolarmente contro il signor Von der 
Pfordtev, si avrà una idea presso a poco completa 
dell'aspetto che offre il giornalismo tedesco. Da ciò 
pertanto si comprende quauto sia difficile discernere 
la verità dei fatti in mezzo a_tante allegazioni che 
si urtano e a tante asscìzioni che si distruggono. Per 
conseguenza, indarno si domanderebbe ai fogli ger- 
manici a qual punto sia la questione di successione 
alla corona dello SchleswigtHolstein 3 0 essi nov ri- 
spondoo 0 rispondono solamente con congetture cou- 
tradittorie. Sole un corrispondente di Francoforte ai 
giornali di Parigi entra iu qualche particolare più 
esplicito, ma nen potrebbe arguirsi quanto fondato , 
intorno allo stadio attuale dei negoziati fra l'Austria 
e la Prussia. Secondo la medesima » le due grandi 
potenze tedesche avrebbero proposto al duca di: Au- 
gustemburgo di riconoscerlo come sovrano dello Schles- 
wig-Holstein a patto di lasciare alla Prussia il godi- 
mento di tutti i vantaggi marittimi dei ducati. B' a- 
gente del duca di Augustemburgo avrebbe teutato di 
resistere alle esigenze del gabinetto di Berlino , ape 
poggiato dall'Austria; ma il candidato al trono delle 
proviucie separate dalla Danimarca avrebbe finito col 
prestare il suo assenso, salvo la ratifica dei ‘tonsigli 
rappresentativi nello Schleswig c nell’Holstein, H sud- 
detto corrispondente fggiunge che se i nomiuati cou- 
sigli si avvisassero di respiugere le condizioni proposte 


ed accettate, le truppe dell'Austria e della Prussia‘ 


continuerebbero ad occupgre i ducati. Posto pertanto 
che questi particolari siano esatti, dovrebbe rilevarsene 
che la soluzione definitiva della questione dano-tede- 
sca può aocorg$farsi aspettare a lugo e che la Ger- 
muoia non si dà troppo carico di regolare la posi- 
zione delle due provincie tolte alla Danimarca. 

Ma, come ne occorse di notare, la citata corri- 
spondenza di Francoforte è la sola che dia notizie 
più esplicite e positive, gli allri fogli germanici, non 
esclusi gli officiosi d'Austria e di Prussia , si espri- 
mono tuttora in modo da non poterne ragionevolmente 
desumere a qual punto siano le cose. Anzi i riscon- 
tri di Vienna daono tali informazioni che farebbero 
indietreggiare piuttostochè progredire la questione. 
Aunbnéiasi infatti da quella capitale che il Gabinetto 
di Vienna , stanco delle lentezze e degli imbarazzi 
creatigli dall'alfare della successione, avrebbe propo- 
sto alla: Prussia di trasferire al' duca di Augustem- 
burgo i titoli di possesso che le due potenze tengono 
Th virtà dell'articolo 9 del trattato di Vienna. La 
Dieta sarebbe quiridi stata chianiatà a ‘riconoscere il 
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nuovo soviano come membro della Confederazione. 
Questa combinazione , la quale metteva in disparte 
tutti i titoli geuealogici per non iuvocare che il trat- 
tuto di cessione, avrebbe immediatameute risoluto l’af- 
fare. Ma pure che l'umbasciatore prussiuno , sig. di 
Werther, il quale aveva portato queste proposte a 
Berlino, sia tornato a Vienna con un rifiuto; il sig. 
di Bismark sarebbe di parere che la questione non 
sia ancora matura e che giovi meglio far esaminare 
tutti i titoli, compresi quelli della Prussia , da una 
conferenza di giureconsulti. E sarebbe questa la pri- 
ma volta che le pretese della Prussia allgsuccessione 
dei Ducati sono affacciate pubblicamente. 

E premesso tutto ciò, non è strano se lè voci 
relative alle pratiche che undrebbero facendo gli Stati 
secondari della Germania per unirsi più strettgimente 
tra loro acquistino sempre maggior credito. I gioruali 
di Berlino anzi si iuquietano molto di questa tenden- 
za, che osservano inavifestarsi adesso assai seriamen- 
te, ed anche oggi lu Gazzetta della Croce e la Cor- 
fispondenza provinciale si esprimono intorno a ciò 
in modo così energico che ve sono redarguiti dalla 
stampa ofliciosa di Vienna, la quale mostrasi per ve- 
rità assai meno preoccupata e meno malcouteuta per 
le presunte deliberazioni degli Stati secondari. Non 
sarebbe pertanto agevole lo spiegare questa pronun- 
Ziuta condiscendevza del giornalixmo austriaco se non 
si ritenesse che esagerate e prive di fondamento sovo 
fe supposizioni della stampa prussiava che agli Stati 
suddetti attribpisce il pensiero di ottenere una rifor= 
ma della Confederazione germanica non già mediante 
gli espedieuti proposti u Francoforte dall’ imperatore 
Fraucesco Giuseppe ma cou una vera divisione della 
Geruamia iv tre gruppi di Stati riuniti con una al- 
leanza, vella quale lu Confederazione, composta uni- 
camente degli Stati piccoli e medi, entrerebbe come 
terzo contraente. l fogli austriaci invece ritengono che 
la Baviera e gli altri Stati che con essa consentono 
ad altro non miri}tvehg ad impedire la prepovderan- 
za assoluta delle due maggiori poteuze nella soluzio- 
ve dell'affare dei ducati. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 2. — Gazzetta ufficiale : La relazione 
del ministro delle finanze al re sopra il risultato del- 
l'anticipazione della fondiaria coustata lu premura 
della nazione a soccorrere i bisogni del tesoro; dice 
che la somma eutrata nelle casse dello Stato al tem- 
po prefisso ascende a cipque sesti dell'imposta, cioè 
fu incassuto 43 0,0 dai coutribueati il restante dai 
Comuni e dalle provincie ; termina col presentare i 
nomi dei Comuni e delle provincie, dei contribuenti, 
dei funzionari dello Stato, dei pubblici stabilimenti 
che concorsero ali'auticipazione della fondiaria, pre- 
gando il re di accordare loro un pubblico segno di 
onoranza. x 

Marsiglia 3. — Il Semaphore ha da Tunisi che 
il Bey ordinò di concentrare sulla frontiera occiden- 
tale un'armata di 30,000 irregolari, 

Southampton 2. — Lettere di Buenos Ayres di- 
cono che la situazione nou è mutata. Flores continua 
a mautenere l'agitazione nella parte orientale. Le trup- 
pe brasiliane hunuo invaso il paese sotto pretesto di 
assistere Flores e bloccarono due città importanti 
dell'Uraguay. 

York 10 Lincoln ordinò la coscrizione di 300 
mila soldati. 

York 23.—Sherman trovasi ancora innanzi a Sa- 
vannab; fa preparativi per attaccare la città e distrusse 
depositi di cotone per 40milioni. Nell'ultimo scontro fece 
4000 prigionieri ed impadronissi di 30 cannoni. Hood 
fece barricare cou pontoni la riviera Tevessee rendendo 
impassibile l'ingresso alle cannoniere federati. Thomas 
iuseguì la flotta federale presso * Wilmington. Il se- 
gretario del Tesoro Fessenden annuazierà l'emissione 
di un prestito di 100 milioni di dollari. Fu fatta al 
Congresso di Richmond la proposta di trattare la pace 
col Nord. 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, unita in generale adunanza, ha 
pronunziato il giudizio sulle opere in pittura, scultu- 
ra ed architettura esibite al concorso gregoriano, cui 
erano stati proposti questi sacri argomenti : 4 

In pittura. S. Paolo in Troade risuscita il gio- 
vivetto Eutico caduto dal terzo piano ed estinto. —/r 
scultura. Dalila recide i capelli a Sansone addormen- 
tato.—In architettura. Progetto di un liceo per una 
città capitale. ò 

Cinque furono le opere presentate, cioè; un di- 
piuto, tre gruppi, un progetto architettonico. 

I signori virtuosi pittori, esaminato 11 quadro, 
sebbene vi trovassero delle parti lodevoli, tuttavia 
giudicarono che non fosse meritevole del premio. 

I signori virtuosi scultori, dopo avere accurata- 
mente osservato i-tre gruppi, riconobbero esser ine- 
glio condotti quelli segnati coi numeri d'ordine 1 e 2. 
Rilevarono però dapprima un difetto comune ad en- 
trambiy cioè che la figura del Sansone non ha quella 
positura che si conviene a persona addormeutata, Nel 
gruppo n. 4, che presenta uno stile assai corretto ed 
un lavoro più diligente, si ravvisò men bupna la com- 
posizione, massime a causa della testa del Sansone 
situata infelicemente. La corrispondente prova estem- 
poranea si trovò alquanto inferiore al merito del grup 
po. Nell'opera n. 2 fu lodata una composizione più 
giudiziosa, quantunque non esente da qualche difetto, 
riguardo all'eleganza delle forme. Ma quest'opera ac- 
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compagnata da un bozzetto lodevolmente eseguito con 
vivacità e prontezza faceva fede della molta attitu- 
dine e seria applicazione dell'autore : sicchè a pieni 
suffragi le venne aggiudicato il premio. Dissigillata 
quindi la lettera, ne comparve autore il sig. Crispino 
Lardavi, di Monte Brandone, già alunno dell’Ospizio 
Apostolico di S. Michele, ed ora defunto. Piacque 
peraltro ai signori virtuosi, che anche dell'autore del 
gruppo n. 4 si facesse onorevole menzione ; e perciò 
aperta la lettera, vi si lesse il nome del sig. Achille 
Albacini, romano. } ; 

Da ultimo fu esaminato il progetto architettoni- 
co. I signo:i virtuosi della classe, postine in bilancia 
i pregi ed i difetti, non lo riputarono degno del pre- 
mio. In grazia però specialmente della bella accura- 
tezza posta nella grafica esecuzione dei disegni vol- 
lero che si facesse onorevole ricordo dell'autore, che, 
dissigillata la lettera, si conobbe essere il sig. Ga- 
briele D'Ambrosio, romano. . I 

Le accennate opere del concorso gregoriano, uni- 
tamente a quelle del ifassato concorso di esercizio , 
si troveranno esposte nelle sale al Pabteon, nei gior- 
ni di mercoledì 4, giovedì 5, e venerdì 6 del 1865. 

Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 


AGLI AMATORI DELLE BELLE ARTI 
6 Ho 

Nimico implacabile delle umane fatture fu sem: 
pre tenuto e si tiene il tempo, contro al quale tutte 
le arti sempre combattendo , son vinte sempre e co- 
strette a lasciarglt corrompere presto o tardi ogni 
più studiato lavoro. La pittura è sopra tutte debole 
ad aiutarsene, c tentato per mille guise di armarsi 


con oli, con cere, con resine, con calce, 0 È calo- 
re, o per umidità o per altre condizioni dell'aria, 
adoperandovi il tempo, vien meno. Fra’ i tanti meto- 
di che a volerlo eternare furono usati parea che lo 
smalto soverchierebbe tutti gli ostacoli, non la luce, 
non l'acqua, non qualsifosse temperatura di luogo 
poterlo offender giammai. Ma la somma difficoltà del 
mettere in opera i colori da tale effetto e del misu- 
rar colla mente le mutazioni che deono avere pel 
fuvco ha ristretto sivora quest’ artifizio a lavori pic- 
colissimi o ad ornamento da vassellame. Poco più 
avanti si spinsero alcuni studiosi e ragguardevoli ar- 
tisti, il nome de’ quali benchè molto suonasse per 
certo tempo, mai però non se n'ebbe (almeno fra noi) 
non che dipluti storici, nè eziandio una testa di gran- 
dezza naturale o una fedele e dotta imitazione di 
cose antiche. i È 

Filippo Severati romano ha cercato con lunghi 
studi di pervenire a questo nobile scopo, e non teme 
di proferirsi o a recare in ismalto esemplari insigni 
o ad opera d' invenzione che si volesse da lui. A 
dare alcun saggio de’ primi suoi sperimenti (per som- 
ma bevignità dell’ Ero Cardinale Amat che glie lo 
ha conceduto) espone quattro dipinti a fuoco nelle 
sale del Cardinale Vice-Cancelliere nel Palazzo della 
Cancelleria, da poterli vedere tra le ore undici e le 
tre pom. dal 2 a tutto il 20 gennaio 1865. Sono 
questi eseguili sopra materie diverse cioè dire. 

I. Un Nazareno in ismalto sopra maiolica. 

II. Un ritratto del reguante Sommo Pontefice 
sopra porcellana. 

i ul Uno dell’Emo Cardinale Antonelli Segretario 

di Stato similmente in porcellana. 

IV. Uuo dell'Autore in grandezza naturale in 
ismalto sopra lava. 


TERZA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione deli auguri, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Dosanctis Filippo 
Da Belardini Nicola 
Feoli Anna 

Feoli Vincenzo 
Gentili Margherita 


Athelstane signore 
Cardinali 
stellini Giuseppina 
Caris de Montesfart Capîio 
Doria Panfili principe 


Gentili Annibale 


Negri Luigi 
Hoz Martino console gener. Sviz- 


Negri Agata 


nero Péan E.capo batt, del 59 di linea Ter 


Hoz Martino 
Hoz Roberto 


Pasi Giulio. 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Ruspoli de’ principi D. Franc. 
Terwagne Francesco 

gne signora 

Wehle W. 


Pacca monsignore 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, }1). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284"= "7579; 2712 730"", 89; 1% 20m 256; 1° Ri=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


taromerro 
n in millimetri Termometro 
DATA ORE ridotto a 0 contigrado 
è al inv. del mare 
7 antimeridiane + 4,7: 
2 Geunia 3 pomeridiane dl; 
1 pomerid + 69, 


Umidiv Stato dei cielo ‘ermometografo 


Ti 
dalle 9 ant, 


relativa | assoluta 


, prec alle 9 pom. cor, 


cielo scoperto massimo 
90. | 57 | 3 Nuvole #11,2,0. 
68. | 6.45, | i Cumul; 

7 | 5,70 | 9 Ch. qu.cum. | 4 8,9,R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 


Termometografo Véno 
» in millimetri Termometro in decimi 
DATA CITTA ricolto a 0 cenligrado [=== di sifniie 
6 al liv. del mare relativa | assoluta | cieto scoperto massimo minimo para 
3.3 +98 76, | 6, 51; | 2 Cumuti 411,3; # 7, 
2 Gennaio } 
Ferrara. sen 


Umidità Btato del cielo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nella causa ec. tra il signor Nicola Te- 
stori ed il signor Enrico Conci sull’ ist 
za ec. Visto, consideràto ec. 
cemo Bruni assessore del Trib. vile di 
Roma giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione, condanniamo il ci- 
tato al pagamento di scudi settantaduo e 
bai. tre dovuti a forma dell'istanza, ed alle 
spese che. liquidiamo in scudi 7 40 oltre 
quelle di spedizione © notifica della Sen- 
tenza = Proferila nell'udienza del gîio 14 
decembre 1864. Red. e sott. 1120 d.=G. Bru- 
Porta Agosti- 
+ si ordina ec. 


av 


. del Trib. 
Petti vr. ce 

Spese ulteriori sc. 4 92, tot: sc. 12 28. 
* Ad istanza del Nicola Testori mer- 
cante sarto dom. vi n. 188 rap. 


dal sig. Frafico Reali Proc. Si notifichi la 
piif& Sentenza per ogni effetto di legge = 
ig. Enrico Conci dom. in Napoli per 
affss. ed inserzione a forma di legge = 23 
decembre 1864 ho affissa copia alla porta 
principale dell’uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni cursore 
Francesco Reali proc. 


Ad istanza del signor Giovanni Battista 
Dominici erede testamentario della fù Ma- 
rianna Cavalsassi ved. Zannoni si procede- 
rà il giorno 7 del corrente mese coll’opera 
del sottoscritto Notaro nella bottega di ti- 
mozzaro al vicolo del Fiume n. 27 al le- 
gle inventario de’ beni lasciati dalla sud. 

lefunta. Si deduce a pubblica notizia per 


Gia-, 


ogni effetto di legge a forma del $ 41547 
del vig. Reg. 
Roma 3 gennaro 1865 
Aless. Venuti Notaro di Coll. 
Ecemo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad istanza del signor Antonio Barac- 
chini possid. domic. via Coronari num. 28 
rapp. dal sig. Achille Sironi Proc. Rot. 
Attesa contum. del gîio 17 decembre 
cadente. Si citi per la seconda volta il si- 
gnor Luigi Baracchini per affissione a for- 
ma del $ 483 stante l’incognito domicilio a 
comparire dopo otto giorni, e per i motivi 
dedotii noll’atto di citazione trasmesso il 7 
decembre cadente, sentir dichiarare e de- 
cretare che è luogo alla stipolazione d’i- 
stromento, ma giusta i patti e condizioni 
delle parti prestabilite solo per la presta- 
zione di consenso per parie dell'Ist.all’ipo- 
teca in garanzia dei sc. 5000 non che per 
la ricognizione per parte del med. della 
cessione di scudi 3000 da farsi dal citato 
Angelo e ciò a forma in tutto e per tutto 
della convenzione e per tale effetto ema- 
nare qualunque decreto, e rilasciare qua- 
lunque mandato più beneviso, colla con- 
danna degl’opponenti alle spese, salvo e ri- 
servato ogni e qualunque altro diritto ec. 
Li 34 decembre 1864. Affissa copia sim. 
dal Curs. Agatone Appolloni. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Sia dedotto a notizia dei sig. Virginia 
Manfredi e Raimondo Bottazzi d’incognito 
domicilio, a forma del $ 483 del n 
di procedura, qualmente ad istan; el si- 
gnor Benedetto Boschetti innanzi il primo 


Turno del trib. civile di Roma sotto il go 
24 cadente decembre sono stati citati per 
affissione a comparire nella prima udienza 
dopo otto giorni per sentir approvare il 
rendiconto esibito dall’istante dell’ ammini- 
strazione tenuta per i citati, e quindi con- 
dannarsi al pagamento di scudi 399 02 1 per 
le risultanze dello stesso rendiconto, ed 
alle spese del giudizio. 

Franc. Boschetti Petti Proc. di Coll. 

Ai ‘uni 

Ad ist. di Gio. Pizzi neg. domic. via 
Frattina 45 rapp- dal sott. Aitesa contuma- 
cia del dì 21 p. p. decembre si cita di nuo- 
vo Tommas rra qnal Amm. del patri- 
monio Fumasoni d’incog. dimora a forma 
del $ 483 a comp. dopo tre giorni e nella 
sud. quali0ca prefiggergli un breve 3ne a pa- 
gare sc. 33 alias sc. 40 come agl’ atti colla 
cond. in ambo i casi alle spese, e si faccia 
Sentenza. 

Oggi 3 genn. 1864 nopia simile ho af- 
fissa alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge. 

Lorenzo Manzoni Proc. 
Raffaele Bertoni Cursore 


—————_—-_———_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


È vendibile nella terra di Aricia 
sima ad Alban di le 
da lavoro ivi 
posito locale, 


Ì Agliano della 


defonto falegname e consistente in tavolini 
e tavole di noce, di ceraso, di faggio, e di 
castagno, così dette piane, puponi, ed al- 
tro, ed in numero di oltre millecinquecen- 
to pezzi: Chiunque voglia farne acquisto in 
totalità dovrà diriggersi al Notaio in Alba- 
no Arcangelo Ferri via del Vescovado N.32 
incari; per tale vendita, e presso Cui è 
Visibile l'elenco e distinta del rid. legna- 


me. 
Pel sig. Angelo Luchini curiale di Coll. 
Giovanni Sciomer 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a terminare col 30 settembre 
1865 l'affitto di tutti li beni rustici ed ur- 
bani spettanti alla Nobit famiglia De Solis- 

si - Comun Givitella di 

Ari Somo è valendosi proce- 

dere al nuovo contratto di affitto per un 
Neveanio ce incominciare a decorrere dal 
primo ottobre prossimo, dall’Amministrato- 
re del Patrimonio di detta Nobile Famigtia 
l'Illiho sig. avv, Giuseppe Ugolini si fa no- 
to a chiunque volesse attendere a tale af- 
fitto, di dare nel t e termine di due 


lempo 
mesi a datare dalla data del presente, la 
sua offerta chi) ssere pre - 
sa in considerazione red dat 


î pres 
itato il relativo 


iran 


alia retention 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORN 


ROMA 4 Gennaro 
PARTE OPFIUIALE 


La Santità’ pi Nostro Stenons con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare Commendatore del Ven. Archiospedale di 
S. Spirito in Sassia , Presidente della Commissione 
degli Ospedali di Roma, Monsignor Achille Maria Ric- 
ci, e di nominare Delegato Apostolico della Provincia 
di Velletri, Monsigoor Camillo Ruggieri. 


PARTE NON'DPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai gioruali di Napoli del 2 corrente si argo- 
menta come i partigiani avversi all'attuale potere 
eransi adoperati a conturbare la festiva inaugurazio- 
ne del nuovo anno, preparata dal principe Umberto, 
spargendo la notizia che a Torino il re dovette aste- 
nersi di andare gl teatro per tema di una contraria 
dimostrazione. Il Giornale Officiale di Napoli si è 
dato tosto premura di pubblicare un dispaccio tele- 
grafico, da Torino, il quale smentiva quella molesta 
diceria; e con bastante affettazione magnifica le acco- 
glienze ricevute dal principe Umberto nel mostrarsi 
al teatro maggiore di Napoli, e la splendidezza di un 
pranzo da lui dato il 1 dell’anno a 80 commensali. 

L'Italia fa parola dell'imminente arrivo a Napoli 
di due reggimenti di fanteria provenienti dagli Abruz- 
zi, e dice pure che il comando della brigata Abruzzi 
è stato trasferito in quella città. Aununzia altresì do- 
ver aver luogo quanto prima una {grande rivista in 
Capua delle guardie nazionali delle provincie di Na- 
poli e Terra di Lavoro. 

Il Popolo d' Italia partecipa che la città di Chieti 
volle fatta una dimostrazione contro il deputato Spa- 
venta, che da qualche giorno si trovava in quella 
città. L'ex Segretario generale del ministero dell’in- 
terno, nel fondato timore di veder rinnovate le male 
accoglienze in più-ample proporzioni, partì immedia- 
tamente da Chieti per altra città, comecchè la sua 
salute non paresse permetterglielo. 

Il Giornale Officiale reca alcune notizie del bri- 
gantaggio, che in parecchie località continua a com- 
Mettere stragi e rapine. Segnala eziandio la fucila- 
zione dei capibanda Bellusci e Pinnola avvenuta a 
Cosenza nel mattino del 2 corrente. 

0 

Dai giornali di Vienna del 28 dicembre: 

Secondo un dispaccio telegrafico, qui perve- 
nuto ieri, l'Indépendance belge, avrebbe recato la no- 
tizia, che il Governo austriaco « mercè gli sforzi 
amichevoli dell'Inghilterra e della Francia » intra- 
prenderebbe quanto prima una notevole riduzione del- 
l’armata io Italia. Noi crediamo, dice la Gazzetta di 
Vienna, dr poter constatare con tutta sicurezza, che 
qui in luogo competente nulla si è saputo di simili 
passi per parte dell'Inghilterra o della Francia. 

— Il consigliere aulico Steinitz del Ministero 
di finanza, è incaricato d’elaborare una nuova legge 
sulle pensioni degl’impiegati dello Stato e gli fu ad- 
detto un impiegato della Contabilità aulica per fare 
i calcoli. 

— La filiale della Banca anglo-sustriaca, eretta 
a Leopoli , entrerà in attività col di 1 del prossimo 
gennaio 1865. 

1064-6000 

Da una corrispondenza di un Giornale Lombardo 
da Parigi 28 dicembre : 

L'esposizione finanziaria del sig. Fould, tanto 


impazientemente attesa, non potrà essere pubblicata 
che nei primi giorni del prossimo gennaio. 

Sapete che in primo luoge si tratta del bilancio 
dei lavori pubblici, notevolmeute aumentato. Una Com- 
missione venne nominata dall’ imperatore per esami- 
nare le proposte del sig. Béhic e dare il proprio av- 
viso, affine di poter fissare, almeno approssimativa- 
mente, lo cifra che s' intende domandare a) paese. 
Questa Commissione ha terminato il proprio lavoro ; 
e il suo presidente, sig. Vuitry, fece il suo rapporto, 
che conchiude colla riduzione di cento milioni sui 
calcoli del signor Béhic. Dalla cifra di questa ridu- 
zione si può giudicare dell’ importo totale. 

Arrogi che si tratterà sltresì di colmare il deficit 
del bilancio generale, il quale ammoota per quest'an- 
no ad una cinquantina di malioni. Non vi farà dunque 
meraviglia se, ad ogni modo, le vòci di prestito per- 
sistono, insieme a quelle di vendita di alcuui beni 
della Corona. Dico beni, poichè si tratta delle fore- 
ste dello Stato, delle quali si venderebbe la proprie- 
tè, e non di legnami o di tagli nelle foreste, come 
taluni credono. 1 tagli dei boschi nelle foreste dello 
Stato, condotti in modo regolare secondo i principi 
dell'agricoltura e di una sana economia, costituiscono 
le rendite della Corona: essi non possono essere estesi 


senza pericolo pel valore della proprietà, e, del re-" 


sto, le rendite fornirebbero mezzi del tutto insuffi- 
cienti pei bisogni ai quali si vuol provvedere. 

Devo ora dirvi l'ultima versione posta in giro 
sull'affare dei lavori pubblici. Si asseguerebbero 350 
milioni ai grandi lavori, in cinque annualità di 40 
milioni ciascuna: i 150 milioni di differenza andreb- 
bero in aumeato del debito fluttuante. 

A proposito di prestiti, si dice esservi pel mo- 
mento alcune difficoltà per la conclusione del trattato 
tra la Spagna e il Credito mobiliare. Si attribuisce pre- 
cisamente a queste difficoltà la inattesa presenza qui 
del sig. Mon. Ma nondimeno si considera come pros- 
sima la sottoscrizione della convenzione col sig. Pe- 
reire. Sapete già che si tratta di un prestito di 400 
milioni di reali. 

Malgrado lo scoraggiamento dei speculatori, che 
si spaventano dei futuri avvenimenti, la nostra situa- 
zione finanziaria si è considerevolmeute migliorata, e 
la banca di Francia ha ribassato la tassa di sconto 
a 4 1/2 per 0/0. Le azioni delle strade ferrate sono 
senza affari, eccettuate quelle del nord e di Lione che 
haono preso un sensibile rialzo. 

Tutti però, compresi i pessimisti , riconoscono 
che la situazione é in via di miglioramento , e che 
questo sarà sempre più sensibile nello avvenire, a me- 
no di un impreveduto cataclisma politico. 

Alcune informazioni particolari mi pongono in 
grado se non di precisare il giorno dell’ apertura 
dei grandi corpi dello stato , di assicurarvi almeno 
che avrà luogo nella prima ‘quindicina del mese di 
febbraro. Iguorasi se durerà molto la sessione, e certo 
in alto luogo si vorrebbe fosse brevissima, anzi alcuni 
dicono che durerà pochissimi giorni e sarà rinviata 
a giugoo; ma per quanto erculei siano gli sforzi degli 
onorevoli deputati e senatori, non potranno certo di- 
scutere le principali leggi che verranno loro’ presen- 
tate. L'aspettazione è grande per avere .il bandolo di 
alcupe questioni, che hanno dato luogo a tanti diversi 
gitdizi ed interpretazioni. Fin d'ora però credesi che 
non tutti i documenti figureranno nel libro giallo, e 
in appoggio di ciò, l'Zndependance belge, che è sem- 
pre così ben informata, ha manifestato tele dubbio , 
ed ha segnalato come fra le altre ragioni, per cui fu- 
rono chiamati gli ambasciatori più iofiuenti alle Tuil- 


CIÒ \ 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Mercoledì 4 Gennajo 


RISE 


Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le insorsioni 
che si volessoro pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


DI 


lerie, non ultimo sia quello dellafscelta dei documenti 
da inserirsi nel libro diplomatico. 

Vari nuovi giornali stanno per vedere la luce , 
fra i quali l’Avenir national diretto dal sig. Peyrat, 
già scrittore della Presse, ed il Bon Seno. 

Trattasi GI ruude:e « Darigi nn giornale, che 
avrebbe per suo scopo priacipale la difesa degl’ inte- 
ressi ulgerini. Cosa straordinaria, sarebbero i capi arabi 
che somministrerebbero i fondi! Il redattore io capo 
di questo giornale sarebbe il sig. Toulguet, antico 
prefetto di Costantina, attualmente credo deputato. 

Il numero degl’invalidi è così diminuito a Pa- 
rigi, che vasti locali rimangono vuoti nel palazzo 
eretto da Luigi XIV; perciò il ministro della guerra 
ha l'intenzione, dicesi, d' approfittarne per collocarvi 
nuove caserme. La diminuzione poi del numero degli 
invalidi deriva dall'aumento sempre crescente de’ fa- 
vori accordati agli antichi militari , i quali vengono 
assai facilmente impiegati dallo Stato, da' ‘comuni 0 
dalle compagnie di strade ferrate. 

L'Imperatore ha sottoscritto le ricompense accor- 
date all'esercito in occasione del capo d'anno. Queste 
nuove ricompense sono così numerose che toccano la 
rilevante cifra di 1300 decorazioni e medaglie militari. 

Il signor di Chevreau prefetto di Lione trovasi in 
questo momeoto a Nizza, ove fu mandato in missione 
per complimentare la czarina e per prepararvi, a 
quaoto si dice, il prossimo soggiorno dell'imperatrice 
Eugeuia. 

Qui si annuncia come prossima la nomina del 
generale Fremont come ministro degli Stati Upiti a 
Parigi, posto già occupato dall'ora defunto sig. Day- 
ton. Questa nomina sarebbe considerata , pel celebre 
generale che aveva tanta probabilità di esser assunto 
alla presidenza, come la ricompensa della sua asten- 
sione. La scelta di tanta notabilità militare tornerebbe 
molto onorifica per la Francia. 

L'ammiraglio de La Grandière, governatore della 
Cocincina, ch' è atteso in congedo a Parigi di ritorno 
da Saigoo, è latore di una lettera autografa dell’ im- 
peratore Tu Duc a Napoleone III. L’ imperatore co- 
ciocinese domanda senza dubbio che si ritorni sul 
trattato Aubaret, e che si abbandoni la Cocinciva 
mediante la promessa di tributi. Ma io credo che pel 
momento la quistione sia ben giudicata , e chela 


.Fraocia rimarrà nella sua nuova colonia, da cui si 


ripromette tanti vantaggi politici e commerciali. E 
poichè si fonda qui un giornale per difendere gl’ in- 
teressi dell'Algeria, si dovrebbe pure stabilirne uno 
per soddisfare agl'interessi cocincinesi. 

Il 27. corrente fu sottoscritta a Parigi tra il 
sig. Drouyn de Lhuys e il conte di Goltz, ambascia- 
tore di Prussia, una convenzione speciale per la ta- 
riffa uniforme della corrispondenza telegrafica. D'ora 
invaozi la tassa dei telegrammi scambiati tra un uf- 
ficio francese e un ufficio prussiano sito a ponente 
del Weser e della Werra è ridotta a 3 lire, e a 4 
quella dei telegrammi scambiati con uo ufficio prus- 
siang sito a levante del Weser e della Verra. Lo 
stesso giorno fu sottoscritta pure una dichiarazione 
telegrafica per la Francia e pel Baden dai signori 
Drouyn de Lhuys e il barone di Schweizer. La tas- 
sa dei \ispacci fra i due paesi è stabilita uniforme- 
meote a 3 lire. 

A Vienna noo si crede che il signor De Clerq, 
l'inviato francese pel trattato di commercio, vi giun- 
gerà così presto. Le negoziazioni non sono ancora 
abbastanza avsozate. Egli trovasi ora ad Amburgo, 
ove sta trattando un progetto colle città anseatiche. 


—-etettete— 


— LZ: IE 


Il re Guglielmo di Prussia conferì all’ ex-amba- 
sciatore dell' Imperatore dei francesi alla corte prus- 
siana, barove di Talleyrand-Pèrigord, 1° Ordine del- 
l'Aquila nera. 

— S. M. il re di Sassonia emanò il seguente 
ordine del giorno alle truppe reduci iu patria  dal- 
l' Holstein : 

» Do, con gioia, il benvenuto in patria alle trup- 
pe della brigata dell'esercito mobi'e, dopo un anno 
d’assenza. Se pure a voi non fu dato di combattere 
colle armi per la patria comune, e d'ottenere succes- 
si guerreschi, avete però, come poteva aspettarmelo, 
mantenuto , anche sotto le più difficili circostanze , 
l'ordine e la disciplina, basi fondamentali dell’ onore 
dei soldati, e assicurato di nuovo una buona memo- 
ria all'esterno ai soldati sassoni. Con vera  soddisfa- 
zione vi esprimo per ciò la mia piena riconoscenza. 

Dresda 24 dicembre Giovanni 

— Scrivono da Berlino al Pays che la situa» 
zione politica dell'Assia elettorale sia per fornire fra 


breve all'Austria e alla Prussia un'occasione di sua 
tifeotana e Ji qimostrare l'accordo che regna fra i 


gabinetti di Vienna e di Berlino, i quali si sarebbe- 
ro intesi per intervenire in comune negli affari in- 


terni di questo Stato di terzo o anche di quartd 


ordine. 

Può darsi che i sigg. Mensdorff e Bismark ab- 
biano le stesse viste e gli stessi progetti riguardo 
all'Elettore d'Assia e che tutti e due pensino a dar- 
gli consigli identici. Ma certamente questi uomini di 
Stato non s'intendono guari a proposito dell'avvenire 
dei Ducati che la Danimarca ha ceduti all'Austria e 
alla Prussia. 

La quistione della scelta della bandiera dei due 
ducati dell'Elba fornisce in questo momento stesso 
una novella prova di questa divergenza. 

Così la Prussia propose la prima all'Austria, 
fanno circa sei settimane, di scegliere per i ducati 
d'Holstein e dello Schleswig, sia la bandiera austria- 
ca, sia la prussiana, sia finalmente una bandiera prov= 
Visoria particolare a questi due ducati. Il sig. Mens- 
dorff adottò quest'ultimo sistema come quello che po- 
teva meno prestarsi a sospetti d’ambizione personale 
contro le due grandi potenze alemanne. 

Questa quistione sembrava ‘dunque risolta a sod- 
disfazione generale, quando il sig. Bismark s’avvisa 
di dichiarare che una bandiera di questa fatta avreb- 
be grandi inconvenienti, e che bisogna assolutamente 
scegliere fra i colori prussiaui o i colori austriaci. 

Evidentemente il sig. Bismark non offre al ga- 
binetto di Vienna la scelta tra la bandiera austriaca 
e la bandiera prussiana se non perchè conta che il 
sig. Mensdorfl non parlerà dei colori dell'Austria. Son 
dunque quelli della Prussia che, secondo ogni proba- 
bilità, sventoleranno nei due ducati dell'Elba, sino al 
regolamento dell’affure della successione, vale a dire 
per un tempo indefinito. 

— La Norddeutsche Allg. Zeitung chiama in 
un articolo il duca d’Augustemburgo il candidato del 
partito democratico, e dice che gli altri partiti do- 
vrebbero proporre un altro candidato. 

— Ne' circoli ufficiosi si dà importanza all’ in- 
dirizzo di Scheel mandato all’ Imperatore di Austria 
ed al re di Prussia a nome dell'Ordine equestre dei 
ducati dell'Elba. È 

— La Provenzial Correspondenz scrive: «_ 

Non è a darsi alcun peso alla notizia, data dai 
giornali, di tentativi di formazione di un terzo grup- 
po di Stati in Germania. È possibile che i ministri 
di Sassonia e di Baviera abbiano raggiuuto un accor- 
do delle loro opinioni, dei loro desideri; questo però 
sarebbe senza un significato pratico per ulteriori ri- 
soluzioni o fatti. Meroè le cordiali relazioni, esisten- 
ti fra l’Austria e la Prussia, si spuntarono e resero 
nulli fin da principio tali conati; e quegli Stati non 
possono meglio promuovere gl’ interessi della Ger- 
mania, al pari dei propri, che mercè un'intima unio- 
ne alle due grandi Potenze germaniche unite e con- 
cordì. 

— La Kreuzzeitung scrive : 

Il governo ha rimesso al sindacato della Corona 
l'esame delle pretese ereditarie sullo Schleswig-Hol- 
steiu. La presidenza è tenuta dal mioistro di giusti- 
zia ; referente u' è il professore Heflier. 

— 1 fogli di Vienna hanno da Posen 22 di- 
cembre. 

Riuscì alle continuate investigazioni della Poli- 


| 


zia di scoprire ad Insterburg un Comitato nazionale 
polacco, formalmente organizzato, e di “sequestrare 
tanto la cassa, quanto le carte del medesimo. Queste 
ultime non lascierebbero alcun dubbio sulle agitazio- 
ni rivoluzionarie di quel Comitato, come pure sulle 
sue relazioni, da un lato coll’emigrazione di Parigi , 
e dall'altro col partito rivoluzionario d’ Augustow e 
della Lituania. Si sarebbe pure rilevato dalle carte 
sequestrate, che il Comitato abbia ordinato l'omicidio 
del possidente Schmidt, e di suo figlio. Due membri 
di esso Comitato furono arrestati; gli altri fuggirono. 
— Fu già dal telegrafo accennato sommariamente 
l'esito del processo istituitosi presso l'Alta Corte di 
giustizia a Berlino covtro i Polacchi del granducato 
di Posen accusati di alto tradimento, cioè condanna 
a. morte di 11 contumici, internamento in una piazza 
forte per 27 e assoluzione per 100. Ora abbiamo dal 
testo medesimo della sentenza più minuti ragguagli 
intorno a questo importaute fatto politico. Il pubblico 
ministero aveva chiesto: 1. la pepa di morte nou so- 
lo contro gli 11 contumaci, tra/i quali vi sono alcu- 
ni deputati alla secorda Camera della Dieta Prussia- 
na, ma eziandio comro 6 degli accusati presenti; 2. 
la pena della reclusione da 20 a 2 vani colla poste-. 
riore sorveglianza dell’ata polizia contro 61; 3. l’as- 
soluzione di 60. Ma l’ata Corte fu più mite: Nei 
«motivi della sua sentenza la Corte dichiara essere co- 
sa posta io sodo dai dibattimenti delle 86 udienze 
tenutesi nel processo: 1. che nel 1861 e nel 1862 
l'emigrazione polacca e l partito rivoluzionario esi- 
stente in Polonia hanno preparato d'accordo un'intra- 
presa tendente a ristabilire una Polonia indipendente 
colle frontiere del 1772 e a disgiungere per conse- 
guente le due provincie della Prussia occidentale 
(Danzica) e di Posen dala Monarchia prussiana; 2. 
che nel 1863 e nel 1864, sul principio della rivolu- 
zione di Varsavia, il Comitato e il Governo naziona- 
li seguirono le stesse tendeuze; 3. che in quel tempo 
lagguerra era diretta esclusivamente contro la Russia; 
era vietato di impegnare una lotta simultanea contro 
la Prussia e l'Austria; e tutto si ridusse a chiedere 
agli antichi territori polacchi un soccorso attivo che 
fu da essi prestato. Il Ministero pubblico, dice la 
Corte nei considerando della sentenza, qualifica somi- 
gliauti atti di alto tradimento; ma gli accusati nega-_ 
no qualslasi pensiero sedizioso coutro la Prussia e 
affermano di aver voluto semplicemente portar soc- 
corso agli abitanti del Regno di Polonia colpiti dai 
rigori del reclutamento. La Corte non può nè con- 
seotire nell'opinione del Ministero pubblico nè con- 
siderare i fatti incriminati come teudenti al fine im- 
mediato di staccare dalla Monarchia prussiana le men- 
zionate provincie. La Corte non può dunque ricono- 
scere l'esistenza di un complotto; essa non vede nei 
fatti allegati che atti tendenti a preparare l’esecu- 
zione de! crimine di alto tradimento e riconosce col- 
pevoli di questo capo tutti coloro che concorsero 
scientemente a questi atti. I molti proclami stati pro» 
dotti nelle udienze dimostrano che si fece appello 
alla nazione intiera per istabilire l'antico Stato polac- 
co. Quantunque in uno di quei manifesti il Governo 
nazionale dichiari espressamente che la guerra non è 
punto diretta contro la Prussia, aggiuoge però che 
gli ausiliari che si chiedono per combattere la Russia 
debbono concorrere ad attuare il rinnovamento , della 
Polonia. Quindi segue che l'atto di alto tradimento 
non era direttamente volto contro la Prussia; ma i 
fatti incriminati presentano il carattere di atti prepa- 
ratori a questo crimine, e la Corte dichiara che una 
parte degli accusati è colpevole di aver concorso ad 
atti di tal genere. Suno cionondimeno da ammettersi 
circostabze attenuanti a favore di questi accusati per 
le seguenti ragioni: 1. l'effervescenza popolare susci- 
tata dalle autorità rivoluzionarie e dai Toro agenti; 
2. il terrore inspirato a varii accusati: 3. il fatto 
dell'abbandono della causa insurrezionale per parte di 
molti tra di loro; 4. la dipendenza nella quale un 
certo numero degli incolpati trovasi rimpelto ai 
loro coaccusati; 5. infine l'efficacia dei provvedimen- 
ti preventivi stati fatti dalla polizia di Posen e dalle 
altre autorità del Regno. Stando le cose in questi 
termini l'Alta Corte crede di dover Ponunziare l’as- 
soluzione del più gran namero dei prevenuti e di 
ener conto ai condannati della lunga durata del car- 
cere preventivo che hanno’ dovuto subire, — Notiamo 
terminando ‘che giusta la legge prbssiani la pena’ di 


morte in materia politica si trae dietro la 

dei beni; che la pena dell’internamento non DI 
gia le fortune dei condannati e non li sottopone al- 
l'obbligo di pagare le spese del processo che nel pre- 
sente caso salgono ad oltre un milione di lire; e che 
sopra domanda dei difensori e malgrado l'opposizione 
del Ministero pubblico la Corte ha ordinato di. met- 
tere in libertà provvisoria, con due eccezioni soltan- 
tc, i condannati all’internamento. Le due eccezioni 
concernono sudditi stranieri. 

eroi 


La giovane prigeipessa Dagmar, fidanzata al Grao-. 


duca ereditario di Russia, farà il ‘suo ingresso solen- 
ne a Pietroburgo uel prossimo luglio, nella quale 
occasione vi saranno grandi feste. Una simile entrata 
sarà ripetuta a Mosca, e seguita da uguali” feste. Il 
matrimonio si celebrerà iu settembre; iodi i giovani 
sposi partiranno per, la Crimea, dove fu recentemente 
costrutto, alla riva del mare, un sontuoso palazzo. 
—eeetttt000—— 

Le notizie da Costantinopoli informano che il ge- 
nerale Kerredin, inviato del bey di Tunisi, lungi dal- 
l'aver compiuta la sua missione presso del Sultano , 
non era stato ancor ricevuto da quel sovrano alla par- 
tenza dell'ultimo corriere. Il generale era andato a fare 
un giro nel mar Nero e non era ritornato che di re- 
cente a Costantinopoli. 

Un fatto notevole si è prodotto, a proposito del 
viaggio di Kerredio. Gli equipaggi dei bastimenti tu- 
nisini Bechir e Bogi sono stati armati a spese della 
Porta fin dal loro arrivo nel Bosforo, e ricevono da 
essa un doppio soldo che sarà loro pagato anticipata- 
mente a titolo di gratificazione, io tutta la durata del 
loro soggiorno. 

Altre volte questa misura era d'uso, ma da molti 
anvi, la Porta vi avea rinunciato. Essa l’ha testè ri- 
presa nello scopo senza dubbio di manifestare le sue 
tendenze nella questione tunisina e di far atto di so‘ 
vranità; è poco probabile che il ritorno di quest’uso 
riesca, giacchè si assicura che l'ambasciata fran- 
cese a Costantinopoli ha ricevuto istruzioni formali ri- 
guardo ai progetti del Bardo ed alla missione del ge 
nero del Khasnadar. 

— Il Principe Cuza ha pubblicato una legge, 
secondo la quale, cominciando dal 4. maggio 1865, 
la veudita del tabacco sarà un diritto eselusivo dello 
Stato. Ebbe luogo la prima seduta del Senato, 

Sturmuzaki venne eletto secondo vicepresidens 
te del Senato. — Il Principe Cuza ha emanato 
una legge sullo stato d’assedio. 
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Una Corrispondenza particolare del Corriere da 
Tunisi, 21 dicembre, dice» 

Il campo è partito giovedì con Sidi Alì Bey pel 
Gierid; alla parteza precedette una cerimonia che fu 
bella ed imponeate (per questi paesi). Col Bey è par- 
tito pure il generale di artiglieria Sidi Selim, come 
comandante della divisione. La forza del Campo me- 
desimo ammontava a circa 8,000 uomioi tra soldati 
e irregolari. 

Il giorno dopo, certo EI Master, fratello di Sa 

lak Werten} kiaja degli Spakis, giunto dal Kef spar- 
se la nuova che Sidi Rostan era stato costretto di 
retrocedere per l'attitudine ostilissima degli arabi, 
che dichiaravano di non voler pagare l'imposta di 10 
piastre, se il Campo non si ritirasse; chè in caso di 
negativa avrebbero usato la forza. Si diceva che tra 
quegli arabi vi si trovasse il noto Ben-Ghedem. 
; Poco appresso si sparse la nuova che gli arabi, 
to numero considerevolissimo, avendo attaccato dì not- 
te il campo, erano stati battuti, coll’uccisione di mol- 
ti, e molti altri fatti prigionieri, 

Siamo în attesa dell’avverarsi di questa notizia, 

= Da altre corrispondenze del 23 da Tunisi: 

Gli arabi hanno fatto sapere al Bardo che nel 
caso in cui il Bardo mantenesse a 10 piastre la ri- 
duzione dell'imposta, si sollometterebbero e farebbero 
versare l'ammontare della tassa nel palazzo di Sidi- 


frattamento inflitto “agli abitanti di ; i 
Tati di difendersi ad oltre e e e) erano riso 


eng tina scuola. Credesi che da offerta verrà rid. 
tata, ita in Tunisi .il ; ‘ani - 
Femme: > to sonsole di Francia, Du 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Dalle prime sedute della Camera di Torino che 
devono aver priocipio domani, quei giornali poco o 
nulla si aspettano di importante , non contenendo i 
primi ordini del giorno se non questioni d’ inter 
meramente locale, fra cui l’affrancazione del Tavolie- 
re di Puglia, che riguarda solo due o tre provincie 
del Napoletano. Gli altri argomenti di maggiore gra- 
vità furono rimandati alle sedute successive, affinchè 
non abbia a mancare, almeno allora, il numero lega- 
le dei deputati; e ritiensi perciò che solo dopo la metà 
del mese corrente debbano iniziarsi le tanto attese 
discussioni sulle leggi unificative, sui pieni poteri re- 
clamati dal ministero, sulle vuove misure finanziarie, 
e sulla inchiesta parlamentare pei disordini di Toriuo, 
argomenti tutti sui quali si fa conto dai singoli par- 
titi per rendere inevitabile una completa crisi. mioi- 
steriale. Se non che, a proposito dell'ultima questione, 
incomincia a vociferarsi dai fogli che se il ministero 
acceltasse le conchiusioni della "giunta contrarie ai 
caduti Minghetti - Peruzzi e l’antica inaggioranza to- 
gliesse occasione da ciò per far cadere con un voto 
di sfiducia il ministero Lamarmora , questi, anzichè 
cedere, possa disfarsi della Camera per procedere alle 
nuove elezioni dopochè sia del tutto effettuato il tras- 
ferimeato della capitale. Ed intendimenti del pari e- 
nergici vengono attribuiti al ministero anche pel conto 
delle altre questioni, come ne è un sintomo la stra- 
ordinaria baldanza della stampa officiosa, la quale in- 
dignata delle accuse gravissime che i giornali indi- 
pendenti o devoti ad altri partiti politici non cessano 
di lanciare continuamente contro gli attuali mioistri, 
sia sotto il rapporto politico, sia sotto quello ammi- 
nistrativo, si spingono fino a dichiarare che solo negli 
estremi espedienti e nel libero arbitrio lasciato al go- 
verno potrebbe trovarsi, un efficace rimedio alla anor- 
malità ed alla incertezza della presente situazione. 
Né solamente da quest ultima, ma anche dalle even- 
tualità che mettono in prospettiva i citati fogli gover- 
nativi vogliono dedurre la opportunità di straordinari 
poteri da accordarsi al governo; ed a tal' uopo essi 
insinuano che non procederà di molto il 1865 senza 
che si oda il suono delle armi, e che questa previ- 
sione non è già una parola gettata a ‘caso o una ap- 
parente promessa fatta ai partiti estremi, ma bensì il 
resultato di.un profondo convincimento prodotto dal- 
l'esame delle odierne condizioni dell'Italia e dell’Eu- 
ropa. E poichè ad ultima meta di queste bellicose 
aspirazioni è naturalmente designata dai giornali sud- 
detti la conquista del Veneto , quindi è che i mede- 
simi si compiacciono nel rappresentare l’Austria affat- 
to isolata e priva di alleanze, immemori dei luoghi 
clamori e del dispetto vivissimo che usarono manife- 
stare da qualche tempo per gli asseriti accordi fra le 
tre potenze del Nord. Notevole poi sopratutto è a 
questo proposito la inqualificabile incongruenza della 
Opinione, la quale dopo avere più volte pubblicato 
articoli assai virulenti contro l’ Austria e la Prussia 
per la guerra fatta alla Danimarca e dopo essersi ad- 
dimostrata costantemente avversa all’annessione dei 
ducati alla monarchia prussiana, ora invece, tentando 
forse di accattivarsi il favore di questa potenza, s0- 
Stiene che se la Prussia procedesse a tale anvessione, 
l'Italia lungi dall’opporvisi non potrebbe che applau- 
dirvi. Non si rileva ancora se queste officiose mani- 
festazioni guerresche sbbiano prodotto il voluto effetto 
sul partito d'azione; certo è peraltro che esse vengono 
accolte assai sfavorevolmente da quegli stessi giornali 
dell’ estero che difesero sempre gl' interessi della ri- 
voluzione italiana. « La politica finora seguita a To- 
rino, dice il Times, ha condotto la nazione all’ orlo 
del precipizio; @ se l’ Itali persevera ancora in tale 
politica bellicosa, ogoi miglioramento nelle sue finan- 
ze diventa impossibile. A°_ nostro avviso, |’ Italia do- 
vrebbe piuttosto abituarsi al pensiero di andare un dì 
iu ruina, invete di rovinarsi a dirittara, per armarsi 
contro una contingenza che sembra non doversi av- 
verare. Ignoriamo. se sia tanto chiato che l'Italia sb- 
bia a temere una invasione soltanto d’olte'Alpe, e che 
dopo la perdita di una battaglia nella valle del Po, 
possegga negli Appennini una posizione quasi inespu- 
gnabile. Non istimiamo saggi consiglieti dell’ Italia 
quelli che cercano di fissarne gli sguardi sopra altri 
®cquisti che non potranno verificarsi. Voglia'il gover 


no di Torino mettere in opera una ammibistrazione 
regolare e sopratutto economica ed inuugarare una 
politica pacifica e tranquillante, anzichè proseguire în 
mezzo agli attuali suoi rovinosi armamenti , alle ini- 
micizie inveterate ed alle smodate sue cupidigie. » 

Nelle notizie di Germania, relative alla questione 
di successione al trono dei ducati , prosegue l’incer- 
tezza e la confusione. La cosa più notevole che dalle 
medesime si apprende è l'estratto di un indirizzo al- 
l'imperatore d' Austria e al re di Prussia redatto ; 
secondo il Mercurio d’Altona, dul barone di Scheel 
Plessen e sottoscritto da no certo numero di membri 
dell’aristocrazia e del commercio. Nel medesimo, i 
due sovrani sono supplicati d'assicurare l'unità poli- 
tica dei ducati in modo durevole, al qual’uopo i so- 
scrittori chiedono che venga sottoposto ad una in- 
chiesta giusta ed imparziale il diritto di chi sarà chia- 
tato a succedere nelia signoria del paese , © che il 
resultato dell'inchiesta sia fatto conoscere ad una as- 
semblea degli Stati di Schleswig-Holstein , riunita a 
norma di legge. Riconosciuto che sia valido il diritto 
del successore, i sottoscritti all'indirizzo sperano che 
esso otterrà senza indugio il principato, e che ad ogni 
modo sarà evitato un frazionamento qualunque dei 
ducati in più siguorie. I sottoscritti manifestano inoltre 
la tendenza ad unirsi alla monarchia prussiana , per- 
chè la più vicina ai'ducati, e al postutto sono con- 
vinti che verrà loro assicurata l'autonomia nelle cose 
interne. Ignorasi quale accoglienza abbia fatto a que- 
sto indirizzo il re di Prussia, ma da Vienva si an- 
nuncia che l'imperatore d'Austria lo redpiuse, dichia- 
rando che non potrebbe nè vorrebbe mai venir meno 
alla sua provata ed immutabile lealtà verso tutti gli 
Stati della Confederazione germanica. 

I giornali di Vienna e di Berlino poi nulla di- 
cono di nuovo intorno alle trattative che sono pre- 
Sentemente in corso fra le due potenze per giungere 
ad una identica risoluzione, ed i primi anzi pongono 
in disparte del tutto la questione dei ducali, per oc- 
cuparsi di argomenti gravissimi della politica interna, 
fra i quali primeggiano le misure finauziarie che do- 
vranno tra breve essere discusse nel Consiglio deiz 
l'impero ed i progetti di ‘conciliazione coll'Ungheria. 
A CO proposito specialmente dicono i fogli 
di Viennà che le informazioni fatte correre noi hanno 
più il carattere di semplici dicerie, essendo positivo 
che nei circoli liberali ungheresi vanno realmente ven- 
tilandosi i punti di componimento. Questi sarebbero; 
riconoscimento della continuità giuridica; parificazione 
del Reichsrath ristretto e delle Diete al di là della 
Leitha; rappresentanza dell'impero in una Dieta di 120 
persone per gli affari dell'impero in scuso stretto, con 
poteri deliberativi, composta per un terzo di pari e 
per due terzi di mandatari delle mentovale categorie 
del Reichsraih e delle Diete; un mivistero dell’ im 
pero e un ministero speciale pei paesi al di là della 
Leitha. Questo a un dipresso sarebbe il mazimum 
delle guarentigie ungariche, sulle cui basi il partito 
Deak proporrebbe una transazione 3 € per quanto i 
giornali viennesi giudichino le accennate condizioni 
troppo gravi ed in qualche punto inattuabili, essi si 
rallegrano tuttavia che finalmente si presentino pro- 
getti suscettibili di discussione e non più confusi ed 
indefiniti come quelli che furono proposti finora. 

È confermato dai giornali di Londra che la re- 
gina Vittoria, per la prima volta dopo la morte del 
principe Alberto, farà in persona l'apertura del Par- 
lamento. E questo sonuncio è accolto con molto fa- 
vore dalla stampa, la quale, come è noto, rimprove- 
rava da qualche tempo alla regina il ritiro troppo as- 
soluto dal quale non volle mai dipartirsi dopo la sua 
vedovanza. 

Un'altra notizia che pare si confermi, almeno 
secondo le informazioni dei giornali, è quella di una 
prossima modificazione ministeriale a Lisbona. Si as- 
serisce che la crisi continua colà da luugo tempo e 
che tutti gli espedienti adottati riuscirono inefficaci a 
far scomparire quei dissensi gravissimi che esistono 
fra i diversi ministri e che rendono impossibile il fi- 
bero andamento dei pubblici affari, Tu lenza 
si ritiene che il gabinetto Loulè sia ben presto co- 
stretto a cedere il posto ad un altra combinazione; 

A Ginevra nel processo politico sui fatti del 29 
agosto, le. Assisie federali assolti dutti i 
Surttordioi Becusati senza carico, alcuno . nelle: spese 

‘Processo. Oltre l'Austria ‘e la Sassonia Reale non 


vollero sottoscrivere al trattato di Ginevra pel servizio 
sanitario degli eserciti in campagna il Wartemberg, le 
due Assie e il Portogallo. Il Wurtemberg e le due 
Assie vogliono aspettare la ratificazione della Dieta 
germanica. Per gli altri Stati che non hanno ancora 
sol:oscritto, il trattato è aperto sino al 22 del pros- 
simo marzo. 

Fra i molti dispacci che ultimamente ne perven- 
nero dall'America, Uno annvunziava, come si rammen- 
ta, la presa di Savannsh operata da Shermaon. Un 
telegramma di Loudra smentisce questa notizia, la 
quale ‘non riposerebbe che, sulla autorità di un gior 
nale di Baltimora. È dunque mestieri aspettare più 
sicure e complete informazioni ; tuttavia sembra cer- 
to che Shermann siasi impadronito del forte Mac Ali- 
ster situato quindici miglia distante da Savannah. Va 
Roi divenendo sempre più probabile che l'Inghilterra 
non riuscirà a mantenersi sempre estranea al grande 
conflitto americano. È noto che in seguito a qualche 
attacco dei confederati contro le città del nord sulle 
rive dei grandi laghi, il governo di Washington ven- 
ne nella risoluzione di denunciare il trattato di reci- 
procanza col Cavadà ed aumentare le sue forze mi- 
litari in quelle contrade. La popolazione del Canadà 
mostrasi molto inquieta di questi risoluzione e lo stes- 
so governo coloniale ne è assai preoccupato. L'Express 
assicura che consigli di gabinetto furono frequente- 
mente tenuti a Quebec in questi ultimi gioroi. « Gli 
Interessi commerciali, esso aggiunge, sono tutti allar- 
mati dinanzi alla prospettiva di una cessazione delle 
relazioni cogli Stati Uniti ; e questa interruzione avrà 
luogo, a meno che il governo non adotti misure per 
calmare l'effervescenza alle frontiere ». È dunque que- 
sto un avvenimento che deve necessariamente indur- 
re l'Inghilterra ad adottare efficaci provvedimenti. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 3. — Monsteur: Un decreto imperiale 
del 24 decembre nomina il principe Napoleone mem- 
bro e vice-presidente del Consiglio privato. Uc arti- 
colo inserito nella parte non officiale ricorda alcuni 
precedenti relativi alla istituzione del Cousiglio pri- 
vato per far meglio apprezzare questa nuova testimo- 
nianza di fiducia data dall’ imperatore al principe. 

York 23. — Il Congresso ha disapprovato con 
118 voti contro 18 le spiegazioni date da Seward al 
governo francese relativamente alla politica che in- 
tende seguire il governo di Washington verso il Mes- 
sico. Dicesi che Seward darà perciò la dimissione. 
Parlasi dell’ incorporazione dell’ Honduras all’ impero 
del Messico. 

York 24. — Forrest ha raggiunto Hood a Co- 
lumbia. I giornali di Richmond recano dispacci uffi- 
ciali da Savannah in data del 19, annuozianti che 
tutto procedeva regolarmente. 


BORSA DI PARIGI 

del 3 Gennaro. ? 
3 per 100... 66 85 
A 4 per 100. 94 50 
Consolidato iuglese........ 89 3/4 


-—_ rr" 
ASTRONONIA 


indi LZ eni 


Da tre giorni il signor Prof. Respighi direttore 
dell'Osservatorio di Bologna ci avea Autmsaio per 
dispaccio telegrafico la scoperta da se fatta di una 
Duova cometa. Il tempo cattivo ci avea im dito fi= 
nora di trovarla. Feri sera io un momento di dirada- 
ment» della nebbia potemmo vederla, e fa trovata alle 
ore 7 1/4 nella costellazione di Aquario, ed avea 
ascensione rella Y0* 45 254 è declinazione austra- 
le—2° 21'. La vebbia ci impedì di condurre a fine 
le osservazioni comiuciate che Speriamo poter fare con 
tempo mizliore. La cometa è ussai lucida, onde fu 
visibile anche ad onta della nebbia, essa ha una chio- 
ma diffusa, alluugate nélla regione opposta al Sole. 
Ai 29 decembre quando fu veduta daf sig. Respighi 
avea la seguente posizione : O 

T® Bologna. 6 54% 9* Asc. Ret. 20% 49= 3° 47 

i Declinaz. — 1° 46 16? 
Dall'ultimo numero del giornale Les Mondes ri- 
Mo che questa comeia era stata veduta in Ger- 
maoia agli 11 di decembre dal sig. Boecker, e che 
ero stata osservata a Berlino ai 18 dello stesso mese. 
Evidentemente la cattiva stagione che corre ha impe- 
dito di fare osservazioni. ch 

Oss. del Coll. Romano 4 gennaro 1865. 

P. Ancgio Skccui d. C. d. Go 


AA 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE ‘ 


Sulle Assegne delle Semente 
del Subùrbio ed Agro Romano 


La Magistratura Comunale di Roma volendo nella 
presente stagione 1864 in 1865 esattamente osservato 
il metodo di dare le assegne di tutti i terreni semi- 
noli a cereuli nell’Agro Romano ‘e suburbio ordina 
quanto segue : } E 

I conduttori diretti delle Tenute e Pediche del- 
l'Agro Romano e dei terreni suburbani, e i proprie- 
tari che le ritengono a proprio conto dovranno asse- 
guare le tenute, pediche e i terreni che sono semi- 
nati, indicando per le tenute il quarto o riserva se- 
mioativa, e per i terreni suburbani il vocabolo , e 
l'ubicazione, la quantità del terreno seminato a grano 
sul maggese e sul colto, la quantità del terreno a 
biada, orzo, fava e lupini. 

Le devuozie, a contare da oggi fino al 15 del 
prossimo Gennaro , dovranno darsi in iscritto colla 
data e firma dell’assegnante e suo domicilio in Ro- 
ima, ritirandone regolare rincontro dall’Impiegato Co- 
munale idcaricato a riceverle. 

Le assegne per la sementa del granturco e dei 
legumi saranno date prima che spiri il mese di Marzo. 

Scorse dette epoche senza aver dato |’ assegna 
della sementa, o data inesatta, il contravventore nou 
potrà valersi della semevta fatta per qualunque ef- 
fetto ed esonerazione a lui favorevole, ed oltracciò 
sarà multato dai scudi dieci ai quaranta , oltre la 
spesa di verifica. 

Dal Campiddglio addi 29 decembre 1864. 

Il Senatore di Roma 
Martto Marcnese Antici MATTEI 
Il Pro-Segretario 
B. Capogrossi-Guarna 
_—rr—rc cus: 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Si è redatto dalla Eccellentissima Magistratura 
Romana il Preventivo del 1865. 

Esso trovasi in pubblicazione per lo spazio di 
giorni quindici presso la Segreteria Comunale, onde, 
a forma del paragrafo 20 dell'Edutto dei 24 novem- 
bre 1850, riceverne le ‘osservazioni da chiunque ere- 
desse di farne, per indi essere presentate all’ esame 
del Consiglio. 

Dal Campidoglio li 30 decembre 1864. 

Il Pro-Segretario 
B. Capogrossi-Guarna 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
=== 
AMMORTIZZAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 


NUMERI DELLE 1750 OBBLIGAZIONI 


sortite nella estrazione del 24 decembre 1864 
per essere rimborsate, cominciando dal 1 febb. 1865. 


Numeri delle Obbligazioni All 
dal 2,023 al 2,034 9 
2,033 -» 2,123 91 
fo 2428 » 240 13 
» 2,442 » 2,482 - M 
» 97,132 » 97,224 93 
» 97,226 » 97,232 7 
» 101,818 » 101,871 54 
» 151,421 » 151,451 31 
» 151,453» 151,521 69 
» 161,987 » 162,086 100 
» 216.155 » 216,208 54° 
» 268,786 » 268,845 60 
» 268,847 » 268,886 40 
282,658 » 282.660 3 
» 282,662 » 282,758 97 
» 328,919 » 328,965 AM 
» 360,967 » 361,066 100 
» 379,865 » 379,964 100 
) 404,125 » 404,224 100 
» 469,459 ‘» 469,505 AT 


» 476,639 » 476,738 100 
» 505,305 » 505,404 100 


» 513,839 » 513,885 AT 
» 535,186 » 535,285 100 
» 630,037 » 630,136 100 
» 670,578 » 670,624 AT 
» 677,807 » 677,906 . 100 


Totale 1750 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


AVVISO < 


Desiderando questa Società rinnovare il suo Con- 
trollo annuale per la fornitura di. circa 20,000 Bo- 
cali d'Olio, s' invita chiunque volesse concorrere a 


tal fornitura a presentare la sua Offerta chiusa e si; 
gillata nella Segreteria della Direzione dell’ Eserci 
zio, Palazzo Filippani alla Pilotta, nel termine di 
giorni 15 da oggi decorrendi, scorso il qual termine 


le Offerte verranno saperle per essere prese in con- 
siderazione. toi A 

Per maggiori schiarimenti circa le qualità del- 
l'Olio occorrente dirigersi all’ Officio dei Magazzino: 
posto al 2° piano del Palazzo suddetto ove saranno 
ostensibili le mostre. 
Roma li 31 decembre 1864. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI DECEMBRE 1864. | 


Nuovi depositanti 
Depositi .... 

Somme depositate 
Somme restituite 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTERO ANNO 1864 
i 1. Semestre 2. Semestre Totale 


Nuovi depositan- 

TREEDASTE n. 1,365 1,190 2,555 
Librettiestinti n.584 552 1,136 
Depositi ricevu- 

RSI n 24,117 18,885 40,008 
Restituzioni. . n. 4,082 4,742 9,824 
Somme depos.sc. 319,773 03 284,842 74, 604,615 77 
Somme restituite 222,514 34 5 249,920 78.5 472,435 13 
Frutti liquidati a 

favore dei de- 

positanti. . .. 58,143 27 61,004 > 419,847 47 
Frutti pagati alle 

scadenze se- 

mestrali .. .. 3,137 40 2,843 295 5,9506905 


mm». 
SOCIETA' PIO-OSTIENSE 

Per deliberazione del Consiglio Amministrativo 

vengono messi a pagamento, dal giorno 10 corr. , i 

frutti del 2° semestre 1864 nella residenza della So- 
cietà Piazza del Gesù n. 48 
Roma 3 gennaio 1865. 

Il Segretario — Alessandro Penna 

——-——-—————————111îrzgî 

QUARTA NOTA delle persone che hanno con- 

tribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in 

surrogazione degli auguri, che solevano fare o avreb- 

bero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Errington signorina 

Fedeli Dottore 

Plowden Conte 

Plowden Contessa 

Santasilia Marchese Ludovico 


Errington signore 
Errington signora 


‘© SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }(. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"= 757"; 272 730"", 89; 1°: 2.mm 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Harome!ro 


in millimetri Termometro 
do 


centigrado 


7 antimeridiane 
3 Gennia 3 pomeridiane 
è pomerid 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
6 al liv, del mare 


ANNUNZI G IUDIZIARII 


Si deducc a notizia di chiunque, che 
essendo avvenuta la morte di Fortunato 
Pio Castellani, i di lui figli testamentari 
Eredi, Alessandro, Augusto, e Guglielmo 
insieme agli Esecutori testamentari inten- 
dono di procedere alla compilazione del- 


|—___=| 
di 
relativa | assoluta | cieto scoperto 


Umidità siato, dei cielo Termometografo 
in decimi dalle 9 ant, prec allo 9 


perstiti quattro figlie femine cioè Adele e 

- Maria Nubili, Carolina in Belloni e Virgi- Ad ista 
nia in Sabatini. Queste volendo rediggere 
un legale inventario de' beni tutti lasciati 
dal loro genitore, tale inventario avrà prin- 
cipio coll'opera dell’infrascritto Notaro il 
giorno 9 del corrente mese alle ore 9 ant. 
nell'ultima abitazione del sud. defonto in 
via della Chiavica del Bufalo num. 126. 


Bialo del cielo 
fn decimi Termometograto 
—_îî 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


9 Chiaro 4 11,1; + Di 


xeno OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
volocilà in migiia 


METTORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ni. S'intima 


Illo sig. avv. Bruni 
del signor Giovanni Ramo- 
ignor Giovanni Benazzi d'in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta a comparire ii giorno 9 corr. 
412 in punto per rispondere all’ istanza 
retta ad ottenere il pag. di sc. 5 e spese. 
1l Cancelliere Viola 


ho affissa copia del presente atto sulla por- 
ta dell’Uditorio a forma di legge. ia) 
Raff. Bertoni Cursore 
Adriano Fraschetti Proc. 
Eccîmo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza di Camillo Baldini neg. dom. 
via della Scrofa N. 10 rapp. dal Proc. A- 
driano Fraschetti. 


l'Inventario stragiudiziale dei di lui beni 
ereditarj, quale verrà compilato col mini- 
stero dell’infrascritto Notaro, e coll’ opera 
dei rispettivi Periti, ed avrà. principio nel 
giorno 9 corrente alle ore nove antemeri- 
diane nella casa di ultimo domicilio del 
defonto po: in via Poli num. 88 secondo 
piano, e da pi in altri giorni, ore, 
e luoghi, che verranno stabiliti nelle sin- 
gola sessioni, e ciò sotto tutte le riserve 
li ragione, e di legge, ed a senso dei $$ 
4548, e seguenti del vigente Regolamento 
Legislativo, Giudiziario. 
Roma 3 gennaro 1865. 


Pietro Dott. Fratocch Not. 
Il giorno 25 del p. PR mese di decem- 
ui 


bre cessò di vivere Roma il signor 
Vincenzo Garzia ab intestato, lasciando su- 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del S 1547 del 
vig. Reg. 

Roma 4 gennaro 41865. 


Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


Si fa noto a chiunque plfogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golàmento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Niccola Calestrini con 
Rescritto SSiho del giorno 18 decembre 1864, 
decreto esecutoriale esibiti ne- 
ftto Notaro , il medesimo è 
Stato esonerato dall'oflicio di Economo del 
petrimonio del signor Antonio D'Amici, ed 
Stato surrogato il or Cesare Partini. 
Roma 3 gennaro 1865. 


Fabio Ranuszi Notaro della Seg. 


Si deduce a notizia che sotto il giorno 
2 gennaro 1865 a richiesta di Camillo Bal- 
dini il Notaro Venuti ha protestato per di- 
fetto di pagamento una cambiale di scudi 
frecento accettata da Luigi Chlucci a favo- 
re di Camillo Bertolini li 15 settembre 1964 
per la fine decembre 1864 al domicilio e- 
letto via dell'Anima n. 47 terzo piano. 

Atto fatto e publicato a Roma presenti 
i testimonj a forma di legge. 

Così è Alessandro Venuti Notaro pu- 


Eccio Trib. di Commercio di [Roma 
Ad ist. di Camillo Baldini neg. domio. 
via della Scrofa n. 40 rapp. dal sott. Proc. 
Si notifica al sig.Camillo Bertolini d'in- 
cognito domicilio per affissione ed inserz. 
in Gazzetta il prestate atto di protesto per 

ogui effeito di legge. È 
Oggi 3 gennaro 1865 io sott. Cursore 


Si citano gl’ infrascritti a comp. alla 
prima Ud. dopo tre giorni per sentirti con- 
dannare solidalmente anche con arresto 

onale al pagamento di scudi trecento 
importo di biglietto all'ordine protestato a 
forma dei documenti di cui in atti ed a 
effetto rilasciare 1’ Decreto munito 
lord. faecaterio le reale è 
eseguil vviso: mie non ostante ap- 
pello con le Clausole Comihli e la condito 
ol ea alle spese anche stragiadiz. per 
Patto. 

Sig. Camillo Bertolini d' incognito do- 
mille per affissione ed inserzione in Gar- 


e [Pe] e e e __in___onntnnne limi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


* 


ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3. 50. Untrimest. se. 4,80 19 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90, ‘'?‘ 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORN 


ROMA 3 Gennaro 


La Parte Officiale dell’ odierno Giornale 
di Roma, contenente una Notificazione di S. E. 
Riîia Monsignor Tesoriere Generale, Ministro 
delle Finanze, del 30 Decembre ultimo scorso, 
trovasi in un Foglio di Supplemento, unito a 
questo Numero. 


nai ioaesi 


L' Etno e Rino signor Cardinale Vicario ha pub- 
blicàto un sacro Invito all’ Ottavario solenne della 
Epifania del Signor Nostro Gesù Cristo, che, giusta 
il consueto, si celebrerà nella ven. Chiesa di s. An- 
drea della Valle, dai Sacerdoti della pia Società delle 
Missioni, fondata dal Servo di Dio Vincenzo Pallotti. 
La SANTITA' pi NostRO Sicnore apre il tesoro delle 
Indulgeoze a coloro i quali, con le richieste disposizioni, 
assisteranno a qualunque delle varie funzioni -che sa- 
ranoo ivi celebrate, pregando per ia concordia tra i 
Principi cristiani, la estirpazione delle eresie e la 
esaltazione della Sata Chiesa. Le sacre funzioni dal 
giorno della Epifania si protrarraono fino a Domeni- 
ca, 15 di questo mese. 

I nomi dei sacri Oratori che nelle diverse ore 
di ciascun giorno predicheraono al popolo la divina 
parola, ancora in lingue straniere, si leggeranno pel- 
l'ultima pagina di questo foglio. 

AMI 


Nell'Arcispedale di s. Spirito in Sassia, sulle 
ore 4 pomerid. di martedì, 3 gennaio, passava agli 
eterni riposi il celebre Paolo Luigi Drach, che dal- 
l'ebraismo, in cui era nato, convertito alla nostra 
Santa Religione, visse altaccatissimo, da quando Ja 
ebbe abbracciata, alla fede cattolica, ponendone scru- 
polosamente in pratica i precetti. 

Quanto egli utilizzò dai diversi suoi lavori let- 
terari e dalla perizia nelle liogue orientali, legò alla 
sacra Congregazione di Propaganda, provvedendo nel 
tempo stesso ai due figli che lascia superstiti. Il suo 
testamento è dettato con le espressioni della più viva 
fiducia in Dio e nella intercessione della Vergine 
Maria, di cui fu divotissimo ; ed in esso, a novella 
prova dell'attaccamento che professava verso la Chie- 
sa Cattolica, volle rinnovata la professione di fede 
secondo la formola di Pio IV. 

Affranto, più che dalla età, dalle fatiche durate 
assiduamente negli studi, passò gli ultimi mesi di sua 


vita in tal malessere , che fu aggravato per una ca- || 
duta. Presentendo allora prossima la sua fine, volle | 
essere trasportato nell’Arcispedale di s. Spirito per | 


terminare i suoi giorni in un ospizio aperlo ai po- 


veri dalla Carità Cristiana. Le affettuose cure della {| 


figlia, che amorosamente assistevalo s non valsero a 


rimuoverlo dal proposito che gli fu dettato da spirito {| 
di profonda umiltà ; laonde mentre veniva trasportato || 


ii GO) n 


tu 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli gsi desume perdurare 
infelicissima la condizione dille "provincie , massime 
per fatto del brigantaggio. 

Una circolare del generale Chiabrera ai coman- 
danti delle guardie nazionali dell'Abruzzo ha destato 
grande rumore nel giornalismo napoletano , il quale 
la giudica troppo severa per quelle milizie , indiret- 
tamente incolpate dal generale di non avere ancora 
distrutto il brigantaggio nelle contrade Aprutine. An- 
che gli organi governativi prendono le difese della 
guardia suddetta, e l'/talia, fra gli altri, ricorda i ser- 
vigi resi da essa e dalle sue colonne mobili, nel com- 
battere più volte i briganti, e nell'averne catturati nou 
pochi. 

Dell'Italia si deplorano gli scandali avvenuti nelle 
sale del Mupicipio d'Anzi, proviocia di Potenza, du- 
rante una pubblica discussiove, toccante i nuovi bal- 
zelli che sono ovunque cagione di malcontento. Nel 
tramestio le sedie volarono, e si trascese anche ad 
altre offese personali. L' Jtalia reclama dall’ autorità 
competente pronti provvedimenti acciò non siauo ripe- 
tuti siffatti inconvenienti, sicchè si prevede decretato 
tra breve lo scioglimento del ricordato Consiglio Mu- 
nicipale. 

4040 

Si forma presentemente ad Audenarde nel Belgio 
un nuovo reggimento, che prenderà il titolo di Reg- 
gimento imperatrice Carlotta. Ei sarà comanduto dal 
bar. A. Van der Smissen, maggiore nell'esercito bel- 
82 già aiutante di campo del generale Chazal , mi- 
nistro della guerra. Ei partirà verso la fine del mese 
di gennaro pel Messico. Sì grande è la premura d'en- 
trare in quel reggimento, che non si potrà ammettere 
se non il terzo circa delle domande. Prima ch'e’ s'im- 
barchi per Veracruz, il re Leopoldo ne farà la rasse- 
goa. Così nel Moniteur de l'Armée. 


— 0-60-8-2-ote— 

Il Monitewr reca la seguente nota : 

Il Consiglio di Stato sta per terminare l’ esame 
del bilancio ordinario per l'auno 1866. 

Per ordine dell’imperatore, il mivistro delle fi 
nanze ha rimandato al Consiglio il progetto di bilao- 
cio straordinario pel 1866. 

Il primo di questi due bilanci lascia disponibile 
una somma assai considerevole, che viene portata io 
entrata a quello del 1866. 

Il bilancio straordinario del 1866, che d' altra 
parte ascende a una somma superiore a quello del- 
l'anno scorso, è interamente saldato, senza che sia 
necessario di ricorrere a nessun’ mezzo straordinario. 

— Leggiamo nella France : 

Un giorsale di Bruxelles, annunciando l’arrivo a 
Parigi del barone di Mularet, afferma che questo di- 
plomatico vepoe per intendersi coll’ imperatore e col 
ministro degli affari esteri sulle disposizioni da pren- 
dersi in vista dell'istallazione futura dell’ ambasciata 
fruncese a Firenze. 

Abbiamo ragione di pensare, al pari di quel gior- 


nale, che coloro i quali attribuiscono al viaggio del 


sig. Malaret un altro fine, sono iu un errore com- 


| pleto. 


— Si' ha da Parigi che il Paotelegrafo dell'abate 
Caselli sarà messo presto per decreto imperiale al 
servizio del pubblico. La tariffa non si calcolerebbe 
Più in questo sistema sul numero delle parole tra- 
smesse, ma sulle ‘dimensiéni del. foglio adoperato a 
trasmettere il dispaccio, in ragione di venti  centesi: 
mi per centimetro quadro. — 


\ 
\ 


Giovedì 5 Gennajo 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma'sono officialis 


— IO 


Lelettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchiéstà 6 1 itiscrzioni 
‘...;* ehe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
ù dI di amministras.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A< 
MG «=; Siavverto,dinotareentroigruppi,il nomee cogn.*del ifasuiftiente. 


— La missione finenzioria del sigoor Budino al 
Messico essendo terminata, esso è di ritorno io Francia. 


Cp srosepsepere — 

"La Gassetta dl Armata e della Marina , 
giornale ufficiale inglese, constata ché.il gabinetto bri- 
tannico è deciso di operare importanti riduzioni nel 
personale delle truppe di terra e di mare. Difatti quel 
progetto dev'essere serio, poichè il foglio di Londra 
crede di dover rassicurare gli ufficiali dei reggimenti 
dell'armata annunziando loro che non cesseranno di 
percepire la paga intera. 

— Nel mese d'ottobre scorso, dietro ordine del 
ministero della marina e delle colonie inglesi la fregata 
rancese Dance, che rientrava iv Francia dopo d'aver 
compito il suo giro attoroo alle coste della Irlanda, 
ha fatto sosta per alcuni giorni nel porto di Sunder- 
land. 

L'arrivo di questo bastimento da guerra fu sa- 
lutato con mauifestazioni della più grande simpatia 
per la Francia e per l'imperatore. Gli abitanti, non 
mevo che le autorità di Sunderland, hanno rieevuto 
con vivo entusiasmo lo stato maggiore e l'equipaggio 
della fregata; sono state organizzate feste; splendidi 
banchetti, nei quali regnò la più sincera cordialità, 
hanno riunito i marinai delle due nazioni. 

L'imperatore Napoleone ha voluto consacrare per 
conseguenza la memoria di un tale ricevimento, a 
dare alla città stessa di Sunderland una testimonianza 
dei suoi sentimenti offrendo una tabacchiera ornata 
del suo ritratto e smaltata di diamanti al sig. James 
Allisoo, il quale, al momeoto del passaggio della 
Danae, disimpeguava le funzioni di podestà ed era 
Stato specialmente incaricato dai suoi concittadimi di 
regolare tutti i dettagli del ricevimento. 

Sulla proposta di molti membri del Consiglio mu- 
nicipale, la consegna officiale del presente destinato 
pel signor Allison fu oggetto d'una solennità ecce- 
zionale; tale consegna fu fatta a mezzo del sig. Ni- 
beyer, vice-console di {Fraucia, in pievo Consiglio, 
munito appositamente in seduta pubblica il 21 di ot- 
tobre sotto la presideuza del nuovo podestà, sig. 
Gourley. La consegua in parola fu preceduta dalla 
lettura della segueote lettera, diretta da S. E. il sig. 
Drouyn de Lhuys al sig. Allison. 

« Signore, il Governo dell’imperatore fu sensi- 
bilmente impressiouato da! cordiale ricevimento, fallo, 
nel mese di ottobre ultimo, dalle uutorità e dalla po- 
polazione di Suuderland, al comandante, allo ‘stato 
maggiore ed all’equipaggio della fregata imperiale la 
Damae. Simili mavifestazioni non possono che vie 
maggiormente stringere i legami d'amicizia che uni- 
scono così avventurosamente la Fraucia e l’Iughilterra, 
e contribuire sempre più allo sviluppamento delle 
buone reluzioni tra i due popoli. S. M. ha forte .de- 
siderio di consacrarne la memoria, e, per dare alla 
città di Sunderland, nella persona del suo podestà, 
uno dei suoi degni rappresentanti, una testimonianza 
dei suoi sentimeati, mi ha incaricato di farvi rimet- 
tere la scatola qui unita, ornata del suo ritratto. 

« Mi è poi personalmente grato, signore, di es- 
sere in questa circostanza l'interprete del pensiero 
dell'imperatore: vi prego per ciò di ricevere l'assicu- 
razione della mia. alta considerazione. 

« Il ministro segretario di Stato al dipartimento 

. 


degli affari esteri, 
« Drouyn de Lhwys. » 
La lettura di una tal lettera fu coperta coi più 
. vivi applausi. Discorsi calorosi furono in seguito pro- 
nunziati in favore del manienimento dell'alleanza tra 
la © l'Inghilterra; sono stati espressi voti per 


il ben essere di $. M.; iu una parola, la città di 
Sunderland ha manifestato quanto apprezzasse la be- 
nevolenza manifestata dallo imperatore, onorando in 
modo sì splendido la persona del suo podestà. 

A atei 

I giornali tedeschi recano quanto segue: 

Da Berlino, 28 dicembre, la Corrispondenza pro- 
vinciale scrive : 

L'apertura delle Camere non seguirà prima del 
14 gennaio. 

Riguardo alla deliberazione de' delegati comuna- 
li, lo stesso foglio osserva: Ciò non fa che confer- 
mare il governo nella sua opinio;e, ch'egli deve va- 
lersi energicamente , negli affari comunali, di tutti 
que'diritti che gli furono dati dalla costituzione e 
dalle leggi 

Il citato periodico dice a proposito dell’indirizzo 
schleswig-holsteinese: Le considerazioni e i desideri 
espressi in quel documento corrispondono essenzial- 
mente al modo di vedere del governo prussiano in- 
torno all'ulteriore soluzione della vertenza dello Schles- 
Wig-Holstein. 

— La Zeidler'sche Correspondenz dice: Per il 
caso clie venisse accettata la proposta di” accordare 
seggio e voto nella Dieta federale al’ rappresentante 
del duca d'Augustenburg, tale atto sarebbe una rot- 
tura del patto federale, giacchè ciò invade i diritti 
sovrani de'presenti possessori, anzi li nega, ed equi- 
vale ad una lettera di disdetta all’ Austria e alla 
Prussia. 4 

L'inviato prussiano presso la Corte danese assu- 
merà il suo posto il 1 gennaio 1865. 


——604-M0-300-0__ 


La Patrie dice di aver ricevuto lettere impor- 
tanti da Atene, secondo le quali nov si parlava iv 
quella capitale che della scoperta di una congiura 
contro re Giorgio, e iu cui sarebbe implicato il Maz- 
ziui, col line di proclamare una repubblica ellenica. 
Le particolarità ne sono ancora incerte, ma le prove 
materiali sarebbero state trovate nelle carte di un'ca° 
pitano dell'esercito sospetto da lungo tempo di essere 
affiliato ai rivoluzionari italiani. Essendo morto il 
capitano , la polizia ha messo le mani sopra le sue 
carte. 

——I44-M4o__ 


"Si sa che, tosto dopo finita la guerra di Crimea, 
il governo russo intraprese a far risollevare i vascelli 
da guerra, stati affondati nel porto di Sebastopoli du- 
rante l'assedio. L’ opera continuò assiduamente per 
tutti questi anvi, e ora il Corriere d’ Odessa reca i 
seguenti particelari sui risultati ottenuti : « Attual- 
mente, sono completumente restaurati i vascelli di li- 
nea Gawril e Silistria, la fregata Flora e la corvetta 
Pilade; vennero poi estratti: una metà del vascello 
di linea Cessmé, una metà del vascello di linea Ja- 
gudil, e una inetà della fregata Kagul; le altre metà 
dei due ultimi nomivati verranno estratte nel corso di 
novembre. I vascelli di linea Swiatopolk e Ursel sono 
in parte restaurati. Una metà della nave Dwenadzat 
Apostolow werrà estratta ancora eutro quest'avno, Si 
fanno i preparativi per estrarre poi il vascello di linea 
Maria e le fregate Midia e Messemvria. Nei lavori 
sono costantemente occupati da 80 a 110 operai, ol- 
tre 16 palombari. Per le mine vennero finora adope- 
rate 700 centinaia di polvere ». 

——_0404-48-3-00-0— 

Leggiamo nel Moniteur, del 28 dicembre, queste 
nolizie in data 17 decembre da N. York: 

Scrivono da Nuova York che il territorio di 
Nevada, aggregato all'Unione da un recente procluma 
di Lincolo, confina con la California, ed è compreso 
tra il 37 e il 42 grado di lat. nord, e tra il 38 e 
43 di long. ovest del meridiano di Greenwich, Chiu- 
so al nord dall'Oregon, all’ est dall’ Utah ed al sud 
dall’Arizona, ha per limite all’ovest la Califorvia. La 
superficie v'è computata {di 108,000 chilometri qua- 
drati, e forma col Texas, l' Oregon ‘e la Califoroia 
uno dei maggiori Stati dell’Unione. 

Situato sepra un allipiano che si eleva da 1500 
a 1700 piedi sul livello del mare, il Nevada è at- 
traversato dalle appendici orientali .della Sierra Ne- 
vada, le quali ed un tratto si avvallano, lasciando 
aperte allo sguardo sterminote pianure Sparse: qua e 
tà di monticelli di forsnazione vulognica. 


Quelle pianure sono sterili, ma la parte montuosa 
del territorio è ricca di metalli; e vi abbondano an- 
zitutto nei filoni di quarzo le vene d'oro e d'argento. 
Il prodotto delle miniere d'argento si computa di col, 
15,000,000 l'anno. La popolazione vì- conta finora sp- 
na 40,000 bianchi e 50,000 indiani un po' inciviliti. 
La capitale porta il nome di Eearsou City. Lo Stato 
di Nevada surà chiamato ad eleggere un membro del 
Congresso, tre elettori presidenziali ed un senatore 
federale. 3 


nel suo sumero del 22 dicembre notizie di s,' Da- 
mingo, titte più soddisfacenti le une delle altre. Se- 
condo queste notizie, che giungono fiuo al 19 nove» 
bre per la capitale dell'isola e fino al 25 novembre 
per Monte-Cristi, si annunzia che il 2A ottobre i ri- | 
belli sono stati espulsi da Hato Mayor, dopo aver | 
fatto perdite abbastanza considerevoli, e che il 28, jl 
29 ed il 30, essi sono stati egualmente battuti nella || 
direzione di Cuchillas da una delle colonne d'opera- 
zione del Seybo, che si è impadronita di tutte le po- 
sizioni e degli accampamenti. 

In questi varl scontri le truppe fispagouole nen 
ebbero che un morto e 5 feriti, Gli stessi dispacci 
che portarono queste notizie dicono altresì che il ne- 
mico era stato cacciato da Mora la Palma e d’Arroyo 
Solado e che gli insorti di Cruz essendo stati attac- 
cati il 7 e 18 novembre dalla riserva e dai volon- 
tari di Higuey aveano subito gravi perdite in questo 
puoto. 

Malgrado questi parziali successi gli animi sono 
sempre divisi sull'opportunità e l'utilità dei sacrifiei 
che esige la conservazione della parte domivicana del- 
l'Isola di S. Domingo. 

— Le ultime notizie di Messico giunte in Spa- 
gna portano che il generale Juarista Porfirio Diaz era 
sempre nella provincia di Oajaca alla testa di 4 a 
5000 uomini. Queste truppe sono quanto rimane di 
quelle che difesero Puebla e con esse trovasi l'inge- 
guere inglese che fortificò quella piazza e fu incari- 
cato de lavori di difesa di Oajaca. Il maresciallo Ba- 
zuine ha dovuto cominciare le operazioni contro que- 
sto Stato nei primi giorni di decembre ed un distac- 
cameato di truppe fraucesi era a questo fine partito da || 
Messico. 

Una volta compiuta la spedizione di Oajaca l'ar- 
mata fraucese sarà ridotta a tre brigate sotto il co- 
mando del generale Dozai quando il generale Bazaine 
torna in Francia alla prossima primavera. Queste tre 


brigate, se non avvengano nuove insurrezioni, parti- 
ranvo da Messico negli ultimi mesi del 1865. 


— —0-40-£-06-2-090_ 


Le notizie dell'Asia, recate dalla valigia partita 
da Calcutta il 22, hanno un'importanza straordinaria. 
Un proclama del governatore generale dell'India in- 
glese proclamò l'annessione al territorio brittannico 
di uva parte considerevole del Butan, vasta regione 
fra il Bengala ed il Tibet, che, sul pendio della va- 
sta catena di cui il Tibet forma l'altipiano, si esten- 
de a sud-est verso le pianure dell’Indostan. 

Il Butan è governato da un principe chiamato 
il Deb Raja, tributario del Gran Lama del Tibet, che 


commise una serie di oltraggi a dauno degli abitanti 
del confine britannico. 


Dopo vari inutili reclami, il governatore genera» 
le inviò, nell’autuono del 1863, a Butan una amba- 
sceria speciale, a cui capo era il signor Ashley Eden, 
a domandare riparazione e guarentigie per l'avvenire. 
Il signor Ashley Eden venne in presenza della corte 
personalmente oltraggiato (schiaffeggiato) dal Deb Rajà. 
e tenuto in carcere col suo seguito, nè liberato se 
non dopo aver firmato forzatamente una convenzione | 
che, naturalmente, al suo ritorno a Calcutta, venne 
ripudiata del governatore generale. Nè questi {i re 
strinse a ciò, ma sospese il tributo annuale pagato 
prima dal governo inglese al Deb Rajà per una par 
te del territorio del Butan, conosciuta sotto” i. ‘nomi 
di Assam Dusts e Ambari Falakoita, e occupate: da 
molto tempo dal governo inglese, e finalinsate ne 
proclamò di: recente (12 novembre) l'annessione com- 
pleta ai dominii britannici. 

Non meno gravi sono lé notizie che giangono dai 
confini del piccolo Tibet, al cui confine già stacia 
Russia meditandone. e. preparaudone. la. conquista;: Il 
Times dell'India e la Gazsetta di Bombay sono pre 


. 


— La Gazzetta di Modrid pubblica finalmente | 


| occupati dagli avvenimenti del Turkesten, e dell'Af- 
| perda pg1% connessioni ch'essi cominciano a 


prendere. La barrîéra "dè! Caucaso, i Pirenei della 


| Russia, rispetto all'Asia centrale, non 5099 più, dice 


quest'ultimo giornale., La Russia, potè adoperare il 
suo esercito alla conquista del Turkestan, ove fermò 
il piede prima ancora di avere compiuto la conquista 
del Caucaso. Già i due kanati di Khiva e del Kokan 
sarebbero sottomessi alla Russia. Il giornale di Bom- 


| bay dige non gonopcersi la causa dell'invasione del 


C] jan agli glgri due Stati del Turkestan, il 
pg Bur rincipato afganico di Balkh, 
+31 primo è governato da un re che è l’alleato predi- 
letto e l'amico dei russi, e che apertamente sostiene 
1 diritti su Balkh ‘di Abdul Rahaieo” Kao, contro l'e- 
miro di Cabul detestato da tut l'Asia centrale per 
la sua condotta proditoria contro il suo fratello Ufzul 
Khan padre di Abdul Rahman e, traditore alla sua 
volta verso gli inglesi. La Russia inviò ora al pe di 
Bucara nona lettera autografa, accompagnata da Aki 


| (presenti) graodi e preziosi, consistenti in collari di 
|| diamanti. Nella sua lettera al re, lo- czar manifesta 


l'intenzione di adunare un esercito a Huzut Sultan 


|| per marciare contro il piccolo Tibet; per ciò egli do- 


manda al dominatore di Kasc'gur e Yarkand il passo 
per le sue truppe per queste provincie. Il re di Bu- 
cara da sua parte inviò di simili doni ad Abi Rahman. 

Il Kokan aveva mandato ambascialori al vice 
re delle Indie a Lahore per chiedere soccorso ; ma 
non aveva potuto resistere più a Jungo alle forze 
dell'invasione. 

Così una lega terribile si sta formando nell'Asia 
centrale, e minaccia l'Asia inglese e cinese dallo stes- 
so punto e coll’unione di ‘tre diversi elementi. 

— Parlasi di turbolenze nel Nepal. Jung Bahadar 
sarebbe stato imprigionato dai partigiani del re. 

Sebbene il prossimo scioglimento delle truppe 
franco-cinesi sembri indicare che il governo di Peki- 
no considera finita la ribellione , corre voce che gli 
insorti vadano riguadagoaudo terreno. Essi avrebbero 
preso Chang-ciù-fu, o intercettato ogni comunicazio- 
ne fra quel porto ed Amoy, e si sarebbero pure im- 
possessati del porto di Wauchew e d'una città chia- 
mata Toug-san, con tutti i villaggi vicini. 

— Una lunga lettera da Hong-Kong 1 novembre 
al Moniteur universel dice : Si è cominciato a pub- 


| blicare a Shang-Hai la traduzione di una deposizione 


stata fatta davanti i suoi giudici dal celebre capo dei 
ribelli noto sotto il nome di Tchong-wang, quegli che 


| venne letteralmente messo a bravi a Nankin in otto- 
| bre ultimo. Per coloro che hanno studiato diligente- 


mente le cose della China degli ultimi 25 anni que- 
sto documento non ha nulla affatto di notabile non 
raccontandovisi niun fatto nuovo ; ma non è men de- 
gno però di attenzione per la massa del pubblico che 
s'interessa più o meno alla China atteso che nulla di- 
\mostra meglio, e più officialmente ad ogni modo, 
Quanto la sbagliassero coloro che nell’altima insurre- 
Zione cinese vedevano progresso e risurrezione na- 
Zionale. 

Un recente decreto pubblicato dalla Gazzetta di 
Pechino prova che il governo cinese considera | in- 
surrezione come virtualmente terminata. M decreto 
ordina a tuti i funzionari dell'impero, eccetto quelli 
del Youti-nano, di ripigliare il loro proprio upiforme 
e di portar tatti le insegne del loro grado e segna- 
tamente il pou-fou, cioè due quadretti di ricamo, uno 
sul petto e l’altro al dosso, rappresentanti un volatile 
più o men favoloso, come la fenice e il dragone. 

La lettera citata più sopra reca alcuni curiosi. 
ragguagli intorno agli esami che si ogni 
terzo anno a Pechino per dare il grado dottore 
fu lettere che în quell'mpero è l'unica via alle gran- 
di dignità e ai più alti onori. 1 ‘concorrenti  era- 
no quest'anno quattro e più mila è di questi più 
di un migliaio della sola provincia ‘impertale di 
Tche-li ; e i gradi da distribaîre ersino 95 ‘soltanto. 


Gli esami durano generalmente nove‘ gioroi in una 
specie di chiostro dove + candidati rimabgono chiusi 
oguuno in una celletta ‘propria finchè non fanno ter- 
minato le loro prove e 'messò assieme le tesi senza 
soccorsò alcuno’ di libri‘ o ‘di amiéi. Là corte mi- 
versitaria! che' presiede 
in ultima istiaza è composta posta ‘di’ quattro ‘commissari 
impertali' e' di’ dicibtto' esdmivatori.‘ Agli ‘esaminatori 
| spetta di leggere. e.di.giudionre in prima istanza 60 


fl'grande contorso e giudica 


circa mila tesi, da 6 ad 8 mila odi e più di 80 mi- 
la risposte a quistioni di argomento morale, di filo- 
sofia e di storia chinese, scelte prima da un gran 
digaitario, il quale per essere al securo da ogni in- 
diseretezza prepara d'ordinario il suo lavoro nel pa- 
lazzo imperiale se non alla presenza dell’ imperatore 
medesimo. Le leggi della China son tanto severe a 
questo riguardo che or fa dieci anni un ministro di 
Stato pagò del capo come un vil malfattore ‘sulla 
piazza pubblica la sostituzione di una tesi ad un 
altra per assicurare ad un giovane il grado fsì ardeo- 
temente ambito di tsin-che. La legge punisce ezian- 
dio di mggte l'ammissione agli onori letterari di chiun- 
que abbia”fatto ib sarto, il barbiere, l'attore, il ne- 
gromante, il mezzano, il satellite dei tribunali, il fac- 
chino, il cocchiere, il pedicuro e il tenitore di case 
da giuoco, o il cui genitore abbia mai esercitato uno 
di questi dieci mestieri reputati in Cina disonorevoli 


all'uomo. 
La città di Pechino celebrò il 28 ottobre una 


gran festa per ringraziare il Cielo della vinta insurre- 
zione. Quel giorno l'Imperatore Tchuog-Tche si recò 
accompagoato dall’Imperatrice madre nel gran tempio, 
e tornato a palazzo fece decreti per ricompeosare lar- 
gamente dell'opera loro il principe Kong , i membri 
della famiglia imperiale e i miuistri, e per differire o 
affrettare, a grado dei condannati, l'esecuzione delle 
sentenze capitali. L'Imperatore decise inoltre di dare 
in Nankin alle principali potenze europee territori 
nella guisa stessa che già ne possiedono a Shang-hai. 

Il 10 dello stesso mese fu sottoscritto a Tien- 
tsin fra la China e la Spagna un trattato di amicizia 
e di commercio, che dà a S. M. Cattolica il dritto 
di accreditare un agente diplomatico presso quell'Im- 
peratore. La missione spaguuola non potrà però ri- 
siedere a Pechino officialmente che dopo tre anni da 
questo trattato. Il Governo spagouolo apre dal suo 
canto i porti delle Isole Filippine senza restrizione 
alcuna alle giunche cinesi, le quali non avranno più 
a pagare altri dritti da quelli ai quali sono obbligate 
le navi e le merci della nazione la più favorita. 

Lettere da Yeddo 4 novembre confermano che 
dopo l’espugnazione di Simonosaki le cose vanno per 
gli stranieri migliorando notevolmente in quell’impero. 
1) governo del Taicun adempie agli impegni che si è 
assunto verso le Potenze e si studia di agevolare con 
< buoni provvedimenti lo svolgimento del commercio e 
dell'industria. Il trattato di pace fatto col principe di 
Nagato, ora fuggiasco in America, sarà eseguito esat- 
tamente in tutte le clausole. L'indennità di guerra 
stabilita in tre milioni di dollari (15 miliofi di lire) 
sarà pagata dal Taicun medesimo dentro gennaio pros- 
simo. Secondo un'altra versione datata da Yokohama 
1 novembre, l'indennità assuntasi dall'imperatore verso 
la Francia, l’Ioghilterra, i Paesi Bassi e gli Stati 
Uniti sarebbe di 18 milioni di lire. O 150 18i gior. 
nali francesi dicono che sarà ad ogni modo somma 
bastanie ed indeonizzare pienamente gli alleati delle 
spese cagionale dalla spedizione di Simovosaki. 


l--—__—r—11—-c-_ WWW 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Aspettando che nelle discussioni del Parlamento 

di Torino, che quest'oggi ebbero di nuovo principio, 
siano toccati quei delicati e pericolosi” argomenti che 
si presagisce abbiano a riuscire fatali al governo, quei 
fogli i quali da qualche tempo usano aprire il corso a 
compromittenti rivelazioni sul conto dei caduti e degli 
‘ attuali ministri, proseguono alacremente nell'opera lo- 
ro affine di potere, come essi si esprimono, illamina- 
re sempre più la pubblica opinione e tracciare in cer- 
to modo la via agli oppositori parlamentari. Perciò la 
Monarchia suggerisce un nuovo tema d' interpellanza 
e di inquisizione nella materia finenziaria, dando no- 
tizia di settanta milioni che sarebbero stati spesi dai 
passati ministri seoza la voluta autorizzazione della 
Comera, ed aggiungendo che il Sella sta ora studiuna 
do ilvmodo per cuoprire questa mogagna. Ed il Di- 
ritto offre un argomento ancora più grave nella sfera 
della politica estera; cow riferire’ certe sue informa: 
zioni che dice aufentiche e positive intorno a quei 
contradetti documenti diplomatici, di cui prima a dar 
contezza, era, stata, come gi: rammenta, la ‘snddetta. 
Monarchia. Sfidando pertanto tutte le interessate «dex 
negazioni della Gassetta official e di iquanti fogli 


cost ‘tn-Etattacome ati*estero sono retributti- per ser=- 


vire ib gabigetiolidi. Forino, il citato giornale: sostinen 
» 


la esistenza di quelle Note ulteriori e l'oggetto e il 
carattere ne descrive in quel sensa contro cui leva. 
rono costantemente la voce tutti gli organi della de- 
mocrazia. Nè solo su questo punto il Diritto confer- 
ma le allegazioni del suocitato foglio del Rattazzi ma 
esso ne secredita altresì la versione per quello che 
concerne il recente viaggio ® Parigi del signor Mala- 
Pet, che dice essersi colà recato dietro le sollecita- 
zioni vivissime del governo di Torino, nello scopo di 
Ottenere che dalle dichiarazioni che i ministri fran- 
cesi faranno al Corpo legislativo e dalla pubblicazio- 
ne del libro giallo non sia creato un tale stato di cose 
da prodyrre in Italia pericolose complicazioni. 

E quanto a quest’ ultimo punto , le apprensioni 
che dal foglio suddetto sono attribuite al gabinetto di 
Torino trovano piena giustificazione in qualche gior- 
nale di Parigi che suppone abbiano ad essere presen- 
tati alle due Camere dell'impero importantissimi do- 
cumenti, nello scopo di prevenire, per quanto è pos- 
sibile, gli attacchi che si andrebbero preparando da 
parte della opposizione. Questi stessi fogli anzi pre- 
tendono che non meno esplicito debba riuscire |’ im-- 
periale discorso d'inaugurazione, al qual’ uopo unnun- 
ciano che il medesimo propugnerà palesemente il pro- 
getto di un disarmo generale , in seguito a cui po» 
‘trebbe riassumersi l'idea, che non fu mai sbbando- 
nata dalla Francia, di un Congresso europeo. Ma è 
duopo aggiungere che altri giornali emettono ben di- 
verso parere e fanno credere che tanto nel libro giallo 
quanto nel discorso d'inaugurazione si noteranno con- 
siderevoli lacune, ripetendosi ciò che avvenne a pro- 
posito dell’ altro discorso del primo gennaio, riguardo 
al qua'e tutti coloro che ne aspettavano chiare ma- 
nifestazioni ed un indizio sicuro dei, prossimi avveni- 
menti rimasero pienamente delusi. 

Ed inoltre i giornali officiosi di Francia sono 
forse i soli a sostenere l’idea dip disarmo generale, 
e le più forti obbiezioni contro la medesima vengono 
adesso da quella parle che parve per un momento 
più proclive ad aderirvi , cioè dall Inghilterra. An- 
nunziasi infatti da Londra che nei recenti consigli di 
gabinetto prevalse la determinazione di non operare le 
progettate riduzioni negli armamenti e di introdurre 
nel bilancio della guerra e della marina soltanto quelle 
economie che non valgano a scemare le forze di terra 
e di mare. Nè questa risoluzione può apparire irra- 
gionevole quaudo sia posta a riscontro con quella spe- 
cie di protesta che fece recentemente il governo in- 
glese contro l'opinione invalsa che l'Inghilterra voglia 
in avvenire tenersi Tontana da ogni questione del con- 
tipeute. Uno de'suoi segretari di Stato, Fortescue, fece 
in tale proposito dichiarazioni che sono giustamente 
comentate al° di quà e al di là della Manica. Egli 
disse essere stoltezza iuferire dal contegno dell’ In- 
ghilterra nel couflitto dano-germanico, che questa po- 
tenza rinunzi ad ogoi immistione negli affari europei; 
se le potenze continentali pensano recar danno in qua- 
lunque modo agli Stati deboli, come la Danimarca 
propriamente detta, l'Olanda, il Belgio e lu Svizzera, 
l'Inghilterra stimerebbe incompatibile colla sua di- 
gnità e co’ suoi interessi la parte di semplice spetta» 
trice. 

Un'altro argomento di cui si occupano adesso 
i giornali inglesi è una questione economica interna. 
Nel 1844 il Parlumento, spaventato dei progressi che 
facevano le strade ferrate in Inghilterra e temeodo di 
stabilire uno Stato entro lo Stato, emanò una legge 
colla quale prescrisse che tutte le strade ferrate che 
sarebbero costruite sarebbero state sottoposte a certe 
condizioni preservative. Due di queste, e le più im- 
portanti, erano fe seguenti : sé dopo ventun' anni, le 
rendite nette avessèro sorpassato il dieci per cento, 
il governo avrebbe avuto diritto di far ribassare le 
tariffe io guisa da ricondurre i dividendi e un frutto 
più moderato : e dopo lo stesso Jasso di tempo lo 
Stato avrebbe avuto il diritto. pure di ricomprare le 
vie ferrate, pagggdo 25 volte più la rendita neuta 
caleolata sulla media dei tre apnj precedenti. Ora j 
venton'anvi, sono prossimi a scadere ela questione è 
discussa. da tutta la. stampa -di'Londrà eome Jo sarà 
nella: prossima sessione :del Parjamento. Da questa di- 
scussigne i giaronli sì aspettano. miglioramenti iautit- 
mente. fin qui «domandati dal pubblico fnglese; quanto 
poi ‘ad uoa ricompra, essa: Don è tenuta probabile, 


“non volendo” forse il Governo caricarsi di un dispen- 
; dio regnì colessalesA ciò si aggiuoge che questa au: || 


torizzazione troverebbe anco ostacoli nel Parlamento, 
il quale non vorrebbe accrescere la patenze che al 
governo stesso darebbe il patronato su varie centi- 
naia di: migliaia di persone, le quali adesso non di- 
pendono dalla amministrazione, 

Aoche pei giornali austriaci l'argomento che su- 
gli altri primeggia è quello delle prossime discussio- 
ni parlameotari, specialmente dopochè , al dire dei” 
medesimi, si acquistò la certezza che le disposizioni 
del governo rispetto al Consiglio dell'impero sono del 
tutto concilianti e che nei coosigli mioisteriali pre- 
valsero le idee di transazione e di condiscendenza. 
È voce pertanto che il gabinetto sia deciso ad eo- 
trare in accordo colla Camera sulla questione finao- 
ziaria, intorno a cui pareva regnassero le principali 
divergenze ; e per ottenere importanti concessioni su 
questo terreno esso acconsentirebbe a togliere com- 
pletamente fra qualche settimana lo stato d' assedio 
cella Gallizia ed a fare la promessa di convocare pros- 
simamente la Dieta ungherese. Gli stessi fogli dicono 
non aversi ancora certezza intorno al modo come l’im- 
peratore risponderà al noto indirizzo dei deputati, ma 
soggiuogono la più accreditata opinione essere che il 
sovrano invierà un suo messaggio alla Camera eletti» 
va, nel quale tutte Je questioni toccate nell’ indirizzo 
sarauno diluite, per quanto è possibile secondo l’opi- 
nione della rappresentanza nazionale. 

La questivve dei ducati dano-germanici rimane 
sempre allo stesso punto, l’unica cosa che si sa di 
certo è che tra Vienna e Berlino proseguono senza 
iuterruzione le opportune trattative, Tuttavia che un 
accordo completo sia prossimo a stabilirsi fra le due 
potenze potrebbe arguirsi, oltrechè dalle dichiarazioni 
dei rispettivi giornali officiosi, dal fatto che anche il 
gabinetto di Berlino rifiutò di accogliere l'indirizzo , 
che ieri accenuammo essere stato respioto a Vienna, 
con cui il partito cosidetto schleswig-holsteinese chie- 
deva che fosse conservata la completa autonomia dei 
ducati, ammettendo una strettissima unione alla monar- 
chia prussiana. ì 

Nel giornalismo austriaco e prussiano intanto va 
a poco calmandosi quella irritazione e quel malcoo- 
tento che dapprima avevano sollevato i supposti iu- 
tendimenti degli Stati secondari della Germania , DÈ 
ad ottenere questo resultato avrà poco contribuito una 
Nota che su tale argomento si legge nella Gazzetta 
di Baviera. « La maggior parte dei giornali , essa 
dice, contengono telegrammi, secondo cui sarebbesi 
stabilito un pieno accordo a Bamberga tra i signori 
Piordten e Beust e questi ministri avrebbero fissato 
un piano per la creazione di una terza potenza tede- 
sca formata degli Stati medi e piccoli della Confede- 
razione. Noi crediamo che questi telegrammi debbano 
essere accolti con diffidenza imperocchè naturalmente 
le conversazioni dei ministri non ebbero luogo dinanzi 
a testimoni ed i ministri di due soli Stati non pos- 
sono stabilire un piano nel quale parecchi altri Stati 
debbono essere compresi. Le conclusioni soggettive 
che taluni corrispondenti si sono creduti autorizzati 
a trarre da questo colloquio non costituiscono, secondo 
noi, fatti degni di essere trasmessi dal telegrafo ». Una 
eguale osservazione è fatta anche dal Giornole di 
Dresda intorno alle notizie telegrafate da Bamberga 
sullo stesso argomento. 

Dal riassunto dei molti dispacci telegrafici che 
giunsero in questi ultimi giorni dall'America si de- 
sume che le notizie pervenute sulla prima metà del 
mese decorso erano in gran parte inesatte e che la 
situazione é generalmente favorevole ai federali. L'ar- 
mata di Sherman che volevasi minacciata trovasi in- 
vece in eccellenti condizioni presso Savannah ed ha 
potuto combinare tutti i suoi movimenti con quelli 
della floua federale. Invece i Separaltisti non hanno 
ssputo mantenersi i vantaggi che avevano ottenuto nel 
Tennessee e iu parecchi tentativi che fecero per im- 
padronirsi delle posizioni occupate daî federali vennero 
respinti con perdite considerevoli. 

Le autorità conadesi suscitarono grande in- 
digaazione in tutti gli Stati dell'Unione per aver la- 
sciati liberi i confederati colpevoli d’aver invaso, a 
mano armata, il territorio federale. H generale Dix 
ordinò gi comandauti militari di sonfiae di passar la 
frontiera, ove nuove invasioni avessero luogo. Il pro- 
curatore di Stato del Canadà avea quindi fatto puo- 
vameule arrestare i colpevoli. 


— estos — 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 4. — La France dice che | imperatore 
ha presieduto oggi il consiglio privato; vi assisteva il 
principe Napoleone. 

Lo stesso giornale dice che la situazione degli 
spagnuoli a S. Domingo va peggiorando. Gli spagnuoli 
furono costretti ad abbandovare alcuvi punti impor- 
tanti. A Portorico credesi che un prolungamento po- 
trebbe compromettere la posizione degli*spaguuoli an- 
che a Portorico. 

Copenaghen 4. — Il Foedrelandet non crede pos- 
sibile la formazione di un gabinetto reazionario nelle 
attuali circostanze. 

Barcellona 4.—Fontanellas fu condannato a 2 anui 

* di lavori forzati; venne biasimata la condotta dell'av- 
vocato difensore; sei testimoni furono dichiarati falsi. 

York 24. — Il Tribune annunzia che la flotta 
di Wilmington fu costretta, a causa del cattivo tem- 
po, di ritornare a Monroe per provvedersi di carbone. 

York 24. — L'Herald »fferina “che Savannah è 
poco provvista di viveri, essendo le comunicazioni in- 
terrotte. È probabile una capitolazione; auzi dicesi che 
avrà luogo il 17. Dicesi che Bragg con 10000 uo- 
mini marci da Augusta per attaccare Shermann 
alle spalle. Assicurasi che il bombardamento di Char- 
leston ricomiucerà immediatamente. Il Congresso si è 
aggioruato al 5 genvaio. 

Notizie del Messico. L'imperatore Massimiliano 
visiterà fra breve Veracruz. Il ministro delle finanze 
ha proposto di fonlare una Compagnia di navigazione 
per le coste del Pacifico. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Gennaro. 


3 per 100. 
A iper 100. 
Consolidato inglese. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’ Editto dei 3 settembre 1833. 

Nuovo metodo per preparare ed impastare i co- 
lori, e quindi dipingere con maggior effetto e lucen- 
tezza di colorito ideato dal pittore sig. Niccola Pa- 
nini, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di pro- 
prietà per anni sei. 


SACRO OTTAVARIO 
| DELLA EPIFANIA DEL SIGNORE 


in s. Andrea della Valle 


Ogni giorno vi saranno tre prediche in lingua 
Italiana. La prima, alle ore 6 antim., dal M. Rev. 
D. Alessandro Tummolini, Beneficiato Vaticano. La 
seconda, alle ore 3 3 pomerid., dal Ri Monsignor 
Vincenzo Anivitti , Chierico Segreto di Sua SANTI- 
TA’. La terza, alle 6 pomerid., dal M. Rev. D. En- 
rico Fabiavi. 

Similmente ogni giorno, alle ore 11 antimerid. 
avrà luogo una Predica in lingua straniera, col se- 
guente ordine: 

Venerdì 6, in Tedesco. — Illmo e Rio Monsi- 
gnor Michele Gassner, Protonotario Apostolico , Ret- 
tore della Chiesa Nazionale teutonica di S. Maria 
dell'Anima. 

Sabato 7.— Spagnuolo — Rev. D. Giuseppe Re- 
corder Annexy. 

Domenica 8.—Francese—Illio e Rio Monsi- 
gnor De Marguerye, Vescovo di Autun. 

Lunedì 9.—/nglese—M. Res. D. Federico Neve, 
Rettore del Collegio Inglese. 

Martedì 10—Francese—Rmo P. Pietro Eymard, 
Superiore Generale della Congregazione del SSmo Sa- 
gramento di Parigi. 

Mercoledì 11 — Tedesco-- Rino Monsig. Filippo 
Maller, Cameriere Segreto di Sua SANTITÀ”. 

Giovedì 12—Francese—Illîo e Rmo Monsignor 
Bourget, Vescovo di Montreale nel Canadà. 

Venerdì 13—Francese—Rmo D. Carlo Armin- 
jon, Canomco Quorario di Chambery. 

Sabato 14—Polacco—Rmo D. Girolamo Kajisie- 
wiez, Superiore Gen. della Cong. della Risurre- 
zione. 

Domenica 15—/Inglese — M. Rev. P. Tommaso 
Burke, dell'Ordine dei Frati Predicatori. 

Ciascuna delle Prediche in lingua straniera sarà 
preceduta da una Messa in Rito Orieotale, alla cui 
celebrazione si darà principio alle ore 10. 


Domenica 8 gennaio alle ore 11 ant. precise il 
Rev. padre Galerani della Compagnia di Gesù pre- 
dicherà nellaChiesa del Gesù un sermone di carità 
in favore dell'Opera Apostolica fondata in Roma al 
nobile scopo di provvedere le povere missioni stra- 
uiere di vasi ed ornamenti sacri. 

Una questua sarà fatta durante e dopo il Ser- 
mone. 

Le persone caritatevoli che, impedite di assi- 
slere a questo sermone volessero nondimeno contri- 
buire ad un’opera ammirabile che è la degna com- 


ione della fede, sono 
offerte o nella Sagre- 
una delle Dame qui appresso de- 


pagna di pp della - 
regate a far aglio le 
Dia del Gesù 0 ad 
ai P Pignatelli-Ruffo Tesoriera del 
rici = 6 
ropia epacita n Fotanelis di Borghese n. 46. 
Signora Principessa Orsini, Consigliera, palazzo 
Orsini. 
% Signora Marchesa Ricci,Consigliera,palazzo Ricci. 
Marchesa Bourbon del Monte, Consigliera , via 
della Ripresa de’ Barberi. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 31 Decembre 1864. 


Ieea. ii aes 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa. so. 1275049 833 
Cambiali in portafoglio. 4067401 131 
Conti correnti debitori. 591417 189 
Mobilia della Banca 3922 11 


anca a forma dell'art. 5 delloSta- 


Cambiali in sofferenz 


Biglietti in circolazione . 
Cuponi della Banca non ancora apre miati al pe 

gamento.. sbrgsedone: 
Conti correnti Mii siero delle finanze 
Conti correnti creditori 
Creditori diversi 
Tratte da pagar: 


L'attivo supera il Passivo d 

che si compone come 
Capitale della Banca. 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 


ticolo 5° dello Statuto....... » 424000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite ... arrerieneezienieeieneneo D 


122945 609 
1246915 609 
— 


7443754 349 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dara Porta Commiss. di Governo, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 75 


Baromeiro 
in millimetri 
ridotto a 0 

» a) liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
ricolto a 0 
6 al iiv. del mare 


137,9, 


Siato; dei cielo 
io dini 


Umidità 


relativa | assoluta 


cielo scoperto massimo 


4,85, 
8,09, 
4,02; 


+ 14,8,0. 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


Tom; 272 730", 89; 1'2 2.0 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=02.80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illiîo e Rino Mons. Vicegerente 
fossia 
Jlliîo sig. avv. Alfonsi Udit. 

Ad ist. del sig. Giuseppe Fabri Dro- 
ghiere cessionario del pig. Giovanni Nicati 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citino gl’iîifri a comp. la pina Ud. 
dopo tre giorni, el per i mot ledotti nel- 
l'istanza, ed altriec. sentir la volontà di 
Sua signoria Illina sul pagamento di sc. 63 
09 7110 dovuti all’ist. nel nome sud., per 
importo di vari lavori e riparazioni eseguite 
nella condottura dell’acqua dela Casa po- 
sta in vîa dell'Anima n. 17, ed in luogo 
di volontà condannare gi'‘infri insieme ago. 
tri citati, o chiunque di essi sarà di ragio- 
ne, al pagamento della suddetta, o di altra 
più giusta somma: rila: dosi l'ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese e la Sent. 

Sigx. Teresa Celestini e Francesco Guaz- 
zaroni di lei marito e legiho Aminre. d'in- 
cod. domicilio e dimora per affiss. 

Li4 genn. 41865. 

Affissa a forma di legge, 

Eugenio Nobili Cur. 
Mascetti Proc. Rot. 


Ad istanza del signor Filippo Falena 
fabbro falegname doito per qualunque siasi 
effeito legale in casa del Procuratore Ca- 
mulo, Gavini posta in via dei Monteroni 
N. 


Si deduce a notizia di chiunque che 
l'istante essendo interessato nella Eredità 
del fù Angelo Falena ha diritto di cono- 
scere tutte le esazioni dei crediti di perti- 
nenza dell’anzidetta che potessero farsi dalla 
signora Mai ‘ed. Falena come madre Tu. 
. dei suoi figli e perciò diffida chiua- 
que a non: eseguire qualunque siasi paga- 
mento nelle mani delia sud. ved. o di chi per 
lei senza l’intervento e presenza dell’istan- 
te solto pena di doppio, e reiterato paga- 


mento. 
Camillo Gavini proc. 


Con publico Istromento rogato dal Bar- 
toli Not. ao. del giorno d'o preceduto 
da Decreto di volontaria giurisdizione in- 
terposto da 8. E. Riha Mons. Marcello Or- 
landini Presidente dell’Ecomo Trib. civ. di 
Roma, il sig. Pietro Griitter come Econo- 
mo, ed Afhre deputato a S8ffio al Pattimo- 
nio del sig. Sebastiano Montarsolo nell’ în- 
teresse anche dei suoi creditori ha venda- 
ta la Fonderia di Caratteri ti; posta 
in Roma via della poriicella della Minerva 


a 


N. 35, 36 e 37 al signor Giuseppe Cocca- 
piellar il quale ne ha pagato l’intero prez- 
zo allo stesso sig. Griter perchè con il 
medesimo possa dimettere totalmente i cre- 
diti privilegiati, e comporsi con gl’ altri 
creditori. dei 

Tutto ciò si deduce a publica cogni- 
he a senso del $ 485 del vigente 
to giudiziario affinchè non se ne 
possa allegare ignoranza. 

Roma 4 gennaio 1865. 

Fortunato Maria Villani Proc. 


— — "—+———— 
AVVISI I DIVERSI 


MAGAZZINI INGLESI-BROWN. 


VIA FONTANELLA DI BORGHESE 
n. 47 48 49 50. 


L GRAN DEPOSITO DI 


Tè di più qualità, Tò di Russia, Caffè, 
z steariche , Salso ‘e Bi- 
scotti inglesi, Patòs de Foie de Btras- 
bourg, Inglese è 1 Be 
poni, te, Odori eo. in gran varietà. 


Vini forestieri, Champagne di Most, Bo 
sicari ia: eri 
gham in bottiglie, ed le 
se, Liquori, Cognac, Rhum, Gia le Tagoto h 
Curacao, Anisette ec. ed anche la tanto ri- 


modo unto Semplice, che elenco.” © 
Tutto a prezzi fissi e discreti. 


AVVISO 


Nel Casamento in via Monserrato 
è d'afitarsi un ne I 


so dî bn i te trovano dall'altro inquili- 
dell'Edo Vicario ne 28 a cari 


SUPPLEMENTO al Giornale di Roma Num. 4. Giovedì 5 Gennaro 1863: 
LT ————— °° | _ _tttm€@ttttm@’@—t@—@—@tt@’’i@’. i Giu s90% 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Preso quanto venne annunciato nella Nostra Notificazione del giorno 20 cadente mese, si effettuò jeri nel Mioistero 
delle Finanze il bruciamento dei Certificati in Capitale di Scudi cinquanta l’uno emessi in estinzione dei debiti dell’ 
Erario a tutto Giugno 1849 ed esibiti fin qui al rimborso, come pure di quelli in Capitale di scudi cento l'uno 
emessi per lo stesso scopo, i quali sortirono per l'ammortizzazione nelle estrazioni dei 28 Decembre 1863, ed in 
uella dei 27 Giugno 1864, e che sono stati presentati al rimborso. Furono bruciati eziandio quelli dei Certificati 
n Scudi Cento l’uno, che sortiti per il rimborso nelle altre estrazioni precedenti le due suddette non erano stati esi- 
biti per il rimborso. Fu in fine eseguita la immissione nell’ Urna degl? andici Certificati da Scudi Cento l’uno emes- 
si dopo la estrazione dei 27 Giugno 41864, e dopo tutto ciò ebbe luogo la estrazione dei numeri pei mi/lesettecento 
cinquantaquattro Certificati da Scudi Cento l'uno destinati all’ammortizzazione sù quelli esistenti in numero di 4863. 
I numeri estratti come il tutto apparisce dal Processo Verbale .rogato per gli atti del Successore del fu Angelo Testa 
Segretario, e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica sono i qui appresso descritti. 
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ROMA 7 Gennaro 

Nelle ore pomeridiane del passato giove- 
di, vigilia detta EPHPANFA-det SIGNOR--NO- 
STRO GESU’ CRISTO , alla Cappella Sistina, 
furono cantati i primi Vespri di quella solen- 
nità, assistendovi gli Etni e Roi signori Car- 
dinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi e i Ve- 
scovi, i Collegi della Prelatura, e gli altri per- 
sonaggi soliti intervenirvi. 

L'alba di ieri, giorno della grande solen- 
nità , fu salutata dalle artiglierie di Castel 
Sant’ Angelo. La Sawrita' Sua, sulle ore dieci 
antimeridiane , si recò nella predetta Cap- 
pella per assistere in Trono alla Messa che si pon- 
tificò dall'Emo e Riho signor Cardinale Amat, 
Vescovo di Palestrina. Dopo il primo Vangelo 
recitò un discorso latino sulla festività il Riîo 
P. Boselli, Procuratore Generale dei Serviti. 

Prestarono assistenza alla sacra funzione 
ancora gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Prin- 
cipe Assistente al Soglio, il Senatore coi Con- 
servatori di Roma, i Collegi della Prelatura , 
e tutti gli altri che hanno luogo nelle Cap- 
pelle Papali. 

Terminata la Messa , continuando Sua 
Santità” a stare in Trono in abiti sacri, pre- 
sero posto sul Trono medesimo l’Etmo e Rino 
signor..Cardinale Patrizi, Vescovo) di Porto e 
s. Rufina, Prefetto della s. Congregazione dei 
Riti, e l’Emo e Rino signor Cardinale Altieri, 
Vescovo di Albano, Relatore nella Causa di 
Santificazione dei Martiri Gorcomiensi, nonchè 
sui gradini dello stesso Trono gl’ Illmi è Rmi 
Monsignori Bartolini , Segretario della s. Con- 
gregazione dei Riti, .e Minetti, Promotore della 
Fede, come pure il Rio sig. Can. Avv. Sal- 
vati, Assessore della ricordata s. Congrega- 
zione. Allora Sua Bsaritupine ordinò a quel 
Monsignor Segretario di leggere il Decreto col 
quale dichiara che si può sicuramente proce- 
dere alla solenne Canonizzazione dei Beati 
Martiri Gorcomiensi, i cui nomi sono: Nic- 
colò Pic, Girolamo Werden, Teodorico d'Em- 
bden, Nicasio Johnson, Wilhado di Danimar- 
ca, Goffredo di Merveille, Antonio di Verden, 
Antonio di Hornaire, Francesco Rhodes di 
Brusselles, i quali erano Sacerdoti s e Pietra 
d’Asca e Cornelio di Dorestate, laici, tutti 
dell'Ordine dei Minori Osservanti di s. Fran- 
cesco. Inoltre il Sacerdote dell'Ordine di s. Do- 
menico, Giovanni; e Adriano di Hilvarenbeck 
e Giacomo Lacop, Monaci Premonstratensi ; 
Giovanni Ostervican, Canonico Regolare del- 
l’ Ordine di s. Agostino ; Leonardo Wichel, 
Niccola Poppel, Goffredo di Gorcum, ed An- 
drea Walter, Sacerdoti secolari e Parrochi. 
Questi dicianove Beati furono dai Calvinisti 
di Olanda messi a morte, in odio della Fede 
di Gesù Cristo, il di 9 luglio 1572. 

ita la esposta promulgazione, Sua San- 
tira” ordinò allo stesso Monsignor Segretario 
di pubblicare l’altro Decreto nella causa, di 
cui è pure Relatore l’ Etno Altieri, che ri- 
guarda la Beatificazione e Canonizzazione della 
Ven. Serva di Dio Suor Maria de Angelis, 
di Torino, Monaca Professa dei 


Scalzi: L'atto, che allora. d'ordine. Santissimo 


Pubblicò il Segretario. dei Sacri Riti, dichiara: 


BECCA) PABAARE 


constare di due Miracoli da Dio operati ad 
intercessione della Ven. Suor Maria; il primo 


dei quali fu l’istuntanca.-v-perfetta sanazione | 


di Maddalena Cavassa da un polipo cancrenoso 
maligno nella sinistra narice; ed il secondo 
d’istantanea e perfetta quarigione di Suor Mad- 
dalena di S. Francescò da sno scirro al piloro 
accompagnato con gravissimi sintomi. 

Terminata la lettura di questo secondo 
Decreto si fecero ai gradini del Trono Pon- 
tificio i Rmi P. Abate Palmieri, dei Canoni- 
ci Regolari Lateranensi; P. M. Spada, Pro- 
curatore Generale dell’ Ordine dei Frati Pre- 
dicatori ; Raffaele da Pontecchio , Mi- 
nistro Generale dei Frati Minori Osservan- 
ti, ai cui Ordini appartenevano i Beati Mar- 
tiri Gorcomiensi; ed il Rio P. Eliseo della 
Immacolata Concezione, Preposito Generale 
dei Carmelitani Scalzi, la cui Regola fu pro- 
fessata dalla Ven. Suor Maria, per rendere 
alla Santità” Sua i ringraziamenti dello esser- 
si degnata di far promulgare i sopradetti De- 
ereti. L'atto doveroso per i Martiri di Gor- 
cum, che della Causa hanno ,comune la Ponen- 
za, fu compiuto dal Rimo Ministro Generale 
dei Minori Omero joe quelli che ebbe- 
ro la gloria di contare ‘un maggior numero di 
campioni ; per la Ven. Suor Maria dal Pre- 
posito Generale del suo Ordine. Eranvi pure 
gli Avvocati ed i Procuratori, che assistono 
le predette cause. 

Sua SantiTA', ascoltate le parole con le 
quali quei due Capi di Ordini, l'uno dopo 
l’ altro, resero grazie %ell’onore compartito ai 
loro Istituti, benignamente si degnò risporide- 
re con breve discorso, parlando delle Virtù 
che risplenderono nei Beati, dei quali avea 
decretata la Canonizzazione, e nella Ven. Ser- 
va di Dio, per cui intercessione la Onnipoten- 
za del Signore avea operati prodigi. 


Rai. L2eni 


I compilatori del Giornale Torinese l' Unità 
Cattolica , col foglio 358 , pubblicato il giorno che 
chiuse l'anno 1864, facevano conoscere agli associati 
e leggitori, stampandolo testualmente, l’Indirizzo che 
mandavano pel nuovo anno alla SANTITA' DI NOSTRO 
Sicwone. I princip! ed i propositi espressi in quel do- 
cumento ben rispoudono alle sane dottrine che , con 
costanza e fermezza, in mezzo alle colluvie di gior- 
nali empì o fallaci onde Italia è ripiena, vengono quei 
scrittori lodevolmente proclamando. I medesimi, nella 
ricorrenza sopradetta, col mandare i buoni augur! al 
Sommo PonTEFICE, dimandano supplichevoli che l'Apo- 
stolica Benedizione scenda sopra di loro a corroborarli 
nell'opera laboriosa; grazia che il Sanro Papre di 
buon animo loro largisce , pregando al tempo istesso 
ogni aiuto celeste alla proficua impresa, cui attendono 
con tanto zelo e fatica. 

L'Unità Cattolica poi ha colta questa propizia 
occasione, come nel ricordato Indirizzo dichiarasi, per 
trasmettere a Roma, acciò venissero presentati al 
Santo PapRE, tutti i doni preziosi ed i denari che, 
principalmente sullo seorcio del mese di novembre 
e l'entrare di decembre ultimi, da ogni parte d' Italia 
uvea raccolti per l’Obolo di'S. Pietro. Nel giorno 
stesso della Epifania perveonero all'alto destino quei 
douî , che sono ogni: fatta gioielli coi. quali :non ‘solo 
matrone. ma donne del ‘popolo: concorrono a mostrare 
attaccamento al. Vicario DI Gase' Casto , facendo 
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prova nella loro pietà di soccorrere le strettezze; ed 
arrivarono le somme, che allo stesso caritatevole inten- 
dimento eransi riunite in' circa fr. centodiecinovemila, 
non compresivi il valore degli oggetti preziosi ed i 
fr. ventiduemila, che un generoso Signore avea già, 
dalla stessa Torino, a Sua SANTITA', col mezzo dello 
stesso Giornale, mandati. 

Il Santo Pap®e, nell'atto di ricevere i donativi, 
si degnò osservare la condizione dei medesimi, e 
consi lerare la delicatezza di sentimento che avea di- 
retto la scelta di molti di essi perchè nella loro singola- 
rità fossero più accetti. E manifestando il Sovrano Suo 
gradimento per così bella dimostrazione di affetto, ve 
rende le dovute grazie agli Oblatori. Riflettendo poi 
come dagli «bitatori di questa Sua diletussima Italia 
siano stati raccolti cotesti nuovi segni di devozione 
alla Sua PERSONA ed a questa Sede Apostolica quan- 
do l'intercessione della Madre di Dio, da Lui dichia- 
rata per fede Imacolata della prima origine, invo- 
cavasi con maggiore studio di preghiera e di lode, 
ha Egli levati gli occhi al Cielo, e la potenza della 
Vergiue ha invocata perchè raddoppi la efficacia delle 
grazie che chiama dall'alto sui Raccoglitori ed Obla- 
tori dell'Obolo di S. Pietro, ai quali impartisce di 
vero Cuore l'Apostolica Benedizione. 

— 404-080 


NOTIZIE DIVERSE 


AI ricevimento fatto dal Principe Umberto in 
Nupoli pel capo d'Anno la rappresentanza muwicipale 
e la guardia nazionale furouo fatte attendere in auti- 
camera lungamente e videro introdotti, cou prece- 
denza, altre rappresentanze di corpi costituiti ‘ ma 
non elettivi. Di ciò fecesi tosto lagnavza, e non es- 
sendosi avuta risposta soddisfacente , alcuni membri 
della Giunta municipale, seuza più, andarono via, e 
con essi parecchi officiali della nazionale. Da qualche 
giornale di Napoli del 4 e del 5 viene attribuito ai 
colonuelli della guardia anzidetta |’ inteudimento di 
dare le loro dimissioni per la suddetta quistiove di 
precedenza. £ 

Lettere dalle Calabrie e dalle Puglie, dice il 
Popolo d'Italia, accenvano alla situazione molto lesa, 
ed al malcontento generale e che colà cresce ogni dì 
maggiormente. Aggiungono che il governo ha finito 
di alienare da sè del tutto l'animo delle moltitudini ; 
e che se fivora non è avvenuto qualche deplorevole 
fatto lo si deve al buon senso della popolazione, una 
parte della quale è costretta a tener a freuo l'altra 
perchè non succeda uno sconquasso. 

Ai comandanti i vari corpi residenti nelle pro- 
vincie meridionali è giuota una circolare del mivi- 
stero della guerra, con la quale, stando alle iofor- 
mazioni della Borsa, si dà loro facoltà .di accordare 
a tutti quegli officiali che ne facessero richiesta una 
disponibilità senza soldo per un tempo non minore di 
sei mesi. 

Aopunziano i giornali mentovati molti arresti di 
così detti manutengoli del brigantaggio. La banda In- 
giongiolo, scrive la Tromba, non appena seppe che 
il generale Pallavicini moveva con colonne mobili a° 
danni suoi, si fiazionò in piccole comive, cui pre- 
sero differenti direzioni : infatti Cappucciuiello si ri- 
volse verso Gravina, Coppolone discese la valle del 
Bradano, e d’Iogiongiolo s'igaorano finora le mosse. 

— 40-40 

Leggiamo nel Botschafter, a conferma d’una no- 
tizia, data da un dispaccio di Vienna : 

« L'indirizzo aunessionista, diretto dal barone di 
Scheel-Plessen e suoi compagui al re di Prussia e 


all'imperatore d'Austria, ch'era anche stato inviato 
per la posta al Ministro austriaco degli affari esterni, 
conte Mensdorff , fu da questo restituito, come non 
atto ad essere presentato a S. M. l'imperatore, e tale 
restituzione venne motivata in una lettera di rifiuto, 
inviata all'iviziatore dell'indirizzo col mezzo del com- 
missario civile austriaco. È interessante a sapersi che 
si avevano motivi contro l'accettazione anche per ri- 
guardi di delicatezza circa alla forma dell’ indirizzo. 
L'indirizzo, cioè, era direttu  contemporaneamente a 
S. M. l'imperatore d'Austria e al re di Prussia; quin- 
di ad una persona collettiva, e_si dubitava del dirit- 
to, che una parte della persona collettiva accettasse 
per sè sola un documento diretto a un indirizzo co- 
mune. Fu anche accennato a ciò, che entrambi i 
commissari civili proibirono, all'epoca in cui entraro- 
no in uffizio, ogni dimostrazione politica. E non è 
forse l'indirizzo, e la raccolta di sottoscrizioni per lo 
stesso, una dimostrazione politica ? Può il governo 
austriaco dare una smentita al proprio commissario, 
coll'accettazione dell'indirizzo ? A Berlino |’ indirizzo 
venne accellilo. » 

— Leggesi nella Corrispondenza generale au- 
striaca : 

« Un telegramma da Lemberg ci reca la triste 
notizia di tentativi fatti per diffondere l'agitazione nel 
paese e per favorire materialmente un movimento ri- 
voluzionario. Nella fabbrica di zuccheri a Lauent, 
circolo di Rzeszow, furono scoperti numerosi approv- 
vigionamenti di munizioni ed oggetti d' equipaggio; 
nel corso della perquisizione furono trovati 300 fu- 
cili, 6 casse d’oggetti di vestiario, più di 60 pellie- 
cie, 27,000 cartucce a palla , 10,000 capsule, una 
quautità considerevole di bombe ed ‘altri proiettili. Le 
perquisizioni continuano, il direttore della fabbrica fu 
arrestato. » 

—_ etero —— 

Ecco il resoconto del ricevimento del primo gen- 
naio, secondo il Moniteur: 

All'una F imperatore entrava nella sala del tro- 
no ove era riunito il Corpo diplomatico estero dispo- 
sto intorno al trono. S. E. R. il Nunzio Apostolico, 
a nome del Corpo diplomatico, indirizzava all’ Impe- 
ratore le seguenti parole : 

« Sire, 

« Il primo giorno dell’anno raduna di nuovo at- 
torno alla Maestà Vostra il Corpo diplomatico. che in 
questo .giorno solenne vi presenta per mezzo mio il 
suo rispettoso omaggio. * 

« Noi siamo fortunati, Sire, ogni qualvolta ci 
vien fatto di esprimere i nostri voti per la prosperi- 
tà e la vera felicità di Vostra Maestà; della sua au- 
gusta famiglia, e della Francia. » 

L'Imperatore rispose: 

« Le felicitazioni del Corpo diplomatico di cui 
Voi siete l'organo vivamente mi toccano. 

« Jo faccio voti perchè coutinui la concordia a 
regnare tra noi. La vostra presenza attorno a me ne 
è sicura garanzia. Siate convinti che io farò tutti i 
miei sforzi affiuché le mie reluzioni colle Potenze estere 
sieno sempre ispirate al rispetto del diritto, all'amore 
della pace e della giustizia. » 

— Leggesi nel Moniteur: 

Jeri il sig. Mon ebbe l’onore di essere ricevuto 
dall'imperatore in pubblica udienza al palazzo delle 
Tuilleries, e di rimettergli le lettere che lo accredi- 
tano in qualità di ambasciatore straordinario di S.M. 
la regina di Spagna presso S. M. imperiale. 

S. E. l'ambasciatore ha rivolto all’ imperatore 
il seguente discorso : 

« Sire, 

« Ho l'onore di rimettere in mano vostra le let- 
tere con cui S. M. la regina di Spagna m' accredita 
di nuovo.in qualità di ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario presso V. M. imperiale. 

« Nel riprendere queste funzioni , che l’augusta 
benevolenza di V. M. mi ha reso tanto agevoli, sono 
lieto di soddisfare ai voleri della mia sovrana, la qua- 


‘le conosce la mia devozione pei comuni interessi dei 


due popoli, e di mostrare al tempo stesso la mia pro- 
fonda riconoscenza per la bontà della M. V. 

- « Deguatevi, o Sire, di permettermi la speranza 
che sotto sì lieti auspici mi sarà possibile di essere 
utile al mio paese, adoperondomi a ristringere i vin- 
coli di stima e amicizia che l’uniscono alla Francia ». 

L' imperatore ha risposto di essere ben contento 


f 


della scelta della sua persona fatta’ dalla regina per 
rappresentarla presso di lui; che le ancora fresche 
memorie lasciate dal sigoor Mon in Francia debbono 
farlo sicuro di una accoglienza favorevolissima, e che 
nessuno può meglio di lui contribuire a mantenere 
nella loro intimità i rapporti esistenti tra i due paesi, 
cui S. M. aunette il più gran valore. 

—La France anvuozia che il burove Malaret, mi- 
nistro-della Francia a Torio, recatosi per alcuni gior- 
ni a Parigi, era ripartito per recarsi al suo posto. 

Il medesimo giornale crede che il barone di Bud- 
berg sarà prossimamente rimpiazzato a Parigi nella 
qualità di ambasciatore russo del sig. Valoneff attual- 
mente ministro dell’ interno nel gabivetto di Pietro- 
burgo. 
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Scrivono da Berlino 29 dicembre : 

È noto che |' Austria avea proposto di cedere 
al duca d' Augustemburgo i diritti di possesso deri- 
vati alle grandi potenze dal trattato di Vienna, di ri- 
conoscerlo in seguito come duca dello Schleswig-Hol- 
stein e di rinviare l'esame della questione di sacces- 
sione e dei diritti del duca di Oldemburgo ad una 
corte austregale. 

Questa proposiziene sembrava essere già stata 
fatta all’ epoca in cui il duca Federico non aveva per 
competitore che il granduca Pietro. D' allora in poi 
lo stato delle cose è molto cangiato. Nuovi preten- 
denti sono comparsi, le idee annessioniste havuo preso 
uno slancio straordinario in Alemagna» 

Fu allora che, verso il 20 dicembre, l' Austria 
ha richiesto alla Prussia di provunciarsi in un modo 
definitivo sulla soluzione della questione di succes- 
sione, in altri termini, di formulare le condizipni sot- 
to le quali essa sarebbe dispostà\a riconoscere il duca 
d’ Augustemburgo. 

Non fa mestieri dire che il gabinetto di Vienna 
ha impiegati tutti i mezzi di cui disponeva per sol- 
lecitare la Prussia a dare una risposta soddisfacente, 
e che l'impegni per l'avvenire. È possibile che in 
alto luogo la bilancia piegasse per un momento dalla 
parte del duca Federico. Non va dimenticato che il 
re ha detto uu giorno nella scorsa primavera ch’ era 
persuaso del di lui diritto come del suo proprio : ma 
sembra che quella convinzione sia stata un poco scos= 
sa; checchè ne sia, il conte Bismark ha declinata la 
proposizione del sig. Mensdorff e seppe sì bene ispi- 
rare il re, che questi stesso ha indicato il mezzo di 
domandare il parere dei sindaci della Corona sulla 
questione di successione. 

È questa ‘decisione che il barone di Werther 
fu incaricato di significare al gabinetto di Vienna , e 
si assicura che in questo momento i due governi sono 
d'accordo nella necessità di ‘sottomettere ad un esame 
giuridico le diverse pretese sui ducati, 

Da ciò discende che il progetto degli Stati di Wurtz- 
burg, di proporre alla Dieta l’ammissione di Mohl 
come rappresentante del duca Federico, non ha che 
un interesse di curiosità. 

È probabilissimo che la sede del governo prov- 
visorio e comune dei ducati dell'Elba sarà trasferita 
a Schleswig. Non si è però ancora presa su questo 
punto una decisione definitiva. 

— La corrispondenza HMavas ha da Berlino che 
tra le disposizioni del protocollo addizionale sotto- 
scritto tra Francia e Prussia per l'esecuzione del 
trattato di commercio sono da notare quella (per la 
quale la Francia non potrà invocar privilegi per i 
suoi nazionali in ciò che concerne l'esercizio in ma- 
no a stranieri di certe industrie che richiedono la 
condizione di naturalità, e l’altra per la quale gli 
autori e gli editori dell'uno dei due paesi o gli aveo- 
ti dritto saranno assulutamente e reciprocamante di- 
spensati dall'obbligo di fare nell'altro paese il depo- 
sito legale di una o di più copie delle opere da lo- 
ro pubblicate. 

— I giornali austriaci danno i motivi pei quali 
il gabinetto di Vienna rigettò l'indirizzo del barone 
Scheel Plessen e consorti sopra i Ducati e affermano, 
ciò che non sspevasi, che quello stesso indirizzo ven- 
ne accetlato a Berlino. Accettato o no a Berlino il 
governo prussiano mandò, secondo annunzia la Cor- 
rispondenza Zeidler; alle corti straniere l’interpreta- 
zione che esso dà al‘parere del sindacato della: Co- 
rono:' Questo parere; qualunque possi essere, non sarà 
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sentenza inappellabile, ma soggetta alla : sanzione del 
re il quale giudicherà a norma degli interessi euro- 
pei. I sindaci della Corona sono i signori Udhen, pri- 
mo presidente della Corte soprema; De Schlieckmano; 
Gitze e Jabniogen, vicepresidenti della stessa Corte; 
Blòmer, De Daviels e Homeyer, consiglieri della detta 
Corte; De Zander, presidente del tribunale della Pros- 
sia orientale; il conte di Ritibefg, presidente della 
Corte d'appello; De Fraukenberg, già presidente della 
Corte d'appello; Grimm, procuratore generale; Dues- 
berg, primo presidente; il professore Bauerband di 
Bono; i già mipiste della giustizia Simons e de Ber- 
nuth; e l’attuale ministro della giustizia conte di Lip- 
e. Tutti questi personaggi apparteogono, eccetto i 
Zen Blomer , » Bernuth 2,0 bgen, al partito 
ultra conservatore. 

Intanto che questi sindaci stanno studisodo la 
quistione una nuova petizione. di sudditi prussiani 
chiede al Governo del Re Guglielmo l'annessione dei 
Ducati alla Prussia. 

— Gl'ingegoeri idrografi hanno terminato il trac- 
ciamento del canale di navigazione dal mare del Nord 
al mar Baltico. Questo canale avrà la longhezza di 
undici miglia geografiche, partirà dalle foci dell'Elba, 
attraverserà l'Olstein e una parte dello Schleswig, e 
metterà capo nella baia di Eckernforde. In tutta la 
sua lunghezza avrà la profondità di trentun piede, e 
riceverà la marea del Baltico prima di giungere a 
Rendsburgo. Per effetto della corrente calda prove- 
niente dal grande Belt, nen potrà mai ghiacciare. So- 
no stale evitate tutte le grandi curve, e non vi sarà 
che un solo sostegno, alla foce dell'Elba. 

— Da Berlino 28 dicembre, la Krewzzeitung 
dice : 

« Il sig. di Pfordten e il sig. di Beust si sa- 
rebbero messi d'accordo per proporre alla Dieta fe- 
derale il riconoscimento del duca Federico , e vor- 
rebbero imporre alla Prussia mediante la maggioran- 
za. La Prussia non riconoscerebbe tale deliberazione. 
Se i due ministri vogliono distruggere la Confedera- 
zione, cominciano bene. Si domanda soltanto chi ne 
avrà il danno. » — Secondo la Corr. Zeidl. , la ri- 
sposta del sig. di Pfordien al dispaccio del 5 giunse 
qui il 24. Essa è più cortese di quanto asseriscono i 
fogli della Germania meridionale. — Secondo lo stesse 
carteggio, sta per arrivare dalla Slesia un indirizzo, 
in cui si chiede l'annessione de’ducati alla Prussia. 

— La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 30 
decembre, pubblica un protocollo di nuove trattative, 
relative al trattato commerciale franco-prussiano in 
data del 2 agosto 1862. Il trattato dovrà entrare in 
attività col 1 luglio 1865. 

—-Lo Staatsanzesger di Berlino 31 decembre , 
pubblica il decreto reale, che convoca le due Camere 
pel giorno 14 gennaro. 

— Il Dresdner Journal annuozia la prossima pub- 
blicazione del carteggio, che precedette la Conferenza 
di Bamberga. 

— Tutti igiornali, che compariscono nello Schle- 
swig-Holstein, si dichiarano cautro l'indirizzo del sig. 
di Scheel in favore ‘dell'annessione. La Gazzetta delle 
ferrovse, che si pubblica quì, ed è sempre bene in- 
formata riguardo al Lanemburgo , riferisce che nel 
Lauemburghese va crescendo l'agitazione contro l’an- 
nessione della Prussia. 

— La Nordd. Zeitung di Fiensburgo 29 decem- 
bre, dice: « Schleswig è designata a futura sede del 
governo. Il trasferimento de’ commissari civili seguirà 
la settimana dopo l'anno nuovo ». 

— Il disegno di nuova costituzione pel Regno di 
Danimarca venne presentato al Landsthiog 0 prima 
Camera del Rigsrasd. La forma del Governo, dicesi 
nei primi articoli, è la Monarthia limitata ereditaria 
coll'ordine di successione stabilito dalla legge' del 31 
laglio 1853. Il potere legislativo è esercitato dal Re 
e dal Rigsraad, l'esecutivo spetta al Re, e il ‘giu- 
diziario ai tribunali. La credenza luterana’ è itculto 
nazionale della Danimarca e come ‘\ale sostentito dal- 
lo e LU dd peli tari è non potrà sen- 
za il consentimeato re in altri paesi. 
Salendo al trono egli ‘deve prtiarh] datazione. 
TI Re non'è responsabile: ‘sono responsdbifi. i suoi 
ministri! è tenore ‘della’ legge:spectgle che' verrà pro- 
mlgata. T'‘iministri’ possono) disere sesofgettati # pro- 
cesso per iniziativa del: Rei ©'‘del’iRigstàad) Il\-Re 
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alleanze, e stipula i trattati di commereio: non può 
tuttavia cedere, senza il consentimento del Rigsraad, 
parte alcuna del territorio del Regno , nè assumere 
impegoo di sorta che muti le condizioni del dritto 
pubblico, Il Rigsraad non sarà convocato iu sessione 
ordinaria che ogni due anni, e non può sedere, sen- 
2a il consentimento del re, che per lo spazio di tre 
mesi. Queste disposizioni possono però essere modi- 
ficate per leggi speciali. Il re infine può convocare 
il Rigsraad in sessione straordinaria, della quale prefig- 
gerà la durata. In altri articoli si stabiliscono le relazio- 
ni tra Sovrano e Rigsraad. Il re potrà, per esempio , in 
caso di urgenza, quando il Rigsraad non fosse radu- 
nato, far leggi provvisorie, purchè non siano contrarie 
alla legge fondamentale, e le sue leggi così fatte do- 
vranno preseotarsi al Rigsraad per la ratifica. Il Ri- 
gsraad consta di due Camere, il Folkething e il Land- 
sthiog. È elettore pel Folkething chiunque possegga 
reputazione intatta, dritto d' indigenato ed abbia 30 
anni compiuti. È elettore pel Landsthing chiunque 
provi di avere un'entrata annua di 2000 risdalleri (il 
risdallero=a lire 5 50), o di aver pagato allo Stato 
l’anno prima 200 risdalleri di contribuzioni dirette. 
Souo eleggibili al Landsthiog tutti coloro che lo sono 
pel Folkething. Il numero dei membri del Landsthing 
è di 64, dodici dei quali nominati dal re e 51 di 
clezione diretta nei distretti elettorali nel regno e 1 
1 dalle isole di Foroe. Il numero dei membri del 
Folkethiog è nella proporzione di 1 ogni 16,000 abi- 
tanti; son nominali per quattro anni e sarà loro ac- 
cordata per indennità una certa somma al giorno. 
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PRAIDE DEL MATTINO 


Credesi che la presente sessione della Camera di 
Torino non abbia a durare oltre il giorno 15 del mese 
venturo; e durante quest’ epoca il ministero vorreb- 
be sopratutto votate tre leggi, quella sull’unificazione 
amministrativa, l’altra sulla unificazione legislativa e 
la terza sulle strade ferrate. Malgrado però che uo 
programma così ristretto sia stato tracciato alle di- 
scassioni della Camera, non pare ai giornali che ab- 
bia il miaistero con ciò pienamente raggiunto lo sco- 
po che si prefisse,di vedere cioè eliminato dai dibat- 
timenti ogni pretesto di efficace opposizione. Impe- 
rocchè i resultati della inquisizione parlamentare sui 
fatti del settembre solleveranno senza fallo una furiosa 
tempesta, da cui potrà apprendersi finalmente la vera 
storia di quei casi luttuosi come di tutte le circostan- 
ze che li produssero. Il ministero caduto affronterà 
arditamente quella discussione, dalla quale Minghetti 
e Peruzzi s' impromettono una riabilitazione, nella fi- 
ducia che l'antica maggioranza starà dietro di loro. 
Frattanto il ministro dell'interno ha destituito il que- 
store di Torino, e questa determinazione, che implica 
la responsabilità di quel funzionario, è stata adottata 
lo conseguenza dell’ inchiesta amministrativa ordinata 
dal ministero. Un altro dibattimento non meno peri- 
coloso sarà quello sollevato dalle leggi d’unificazione; 
nè pare che verun accordo esista finora fra la com- 
missione della Camera ed il ministero » al quale non 
voglionsi accordare larghe facoltà per tema che abbia 
ad abusarne nelle prossime elezioni. Ma opinione del- 
la maggioranza dei giornali è che queste ultime ab- 
biano a compiersi sotto un nuovo ministero , ritenen- 
dosi adesso tanto inevitabile che il presente gabinetto 
abbia a ritirarsi, da noo far parer troppo strana a 
qualche foglio la voce che possa il Mioghetti giun- 
gere di nuovo al potere, ad onta del discredito estre- 
mo che tutta la stampa accoppiò cancordemente al 
suo nome, sia sotto il rapporto polilico, sia sotto quello 
amministrativo. Aoche oggi infatti nuove rivelazioni 
emanano dai consueti giornali intorno ad atti vergo- 
gnosi, e taluno d'essi soggetto alla sanzione penale, 
che sarebbero stati compiuti. dalla passata ammiuistra- 
zione; ma questi stessi fogli più che alla evidenza dei 
fatti ed al giudizio severo della pubblica opinione 
danno peso alle innumerevoli macghinazioni di partito 
che da lungo tempo dicono andarsi proseguendo per 
ottenere tale resultato. 
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prossima ad un assestamento definitivo, è stravo il 
vedere come una parte della stampa non cessi di au- 
mentarne ed esagerarne le complicazioni. Gli uni por- 
tano alla cifra di nove il numero dei pretendeuti che 
si disputano il trono dei ducati dell'Elba ; gli altri 
rappresentano i giureconsulti della corona d’ Austria 
ed i cousiglieri legali della Prussia assorti nell'esame 
di volumivose pergamene , affine di verificare la pri- 
orità dei titoli di tutti questi pretendenti. A questo 
coutrasto di notizie vuol metter fine il Memorial di- 
plomatique , osservando che siffatte informazioni , le 
quali erano vere alcune settimane addietro, non hanno 
più ora che un interesse meramente storico. Esso dice 
che la base dei negoziati in corso tra l'Austria e la 
Prussia è divenuta semplicissima: il gabinetto di Vien- 
na propose di deferire al principe d’ Augustemburgo 
tutu i titoli acquisiti alle due grandi potenze tede- 
sche col trattato di pace del 80 ottobre e di far san- 
zionare la legittimità del nuovo sovrano mediante un 
voto speciale della Dieta di Francoforte. Pare per- 
tanto che sia assicurata l'adesione della Prussia alla 
combinazione proposta dall'Austria, di regolare la que- 
stione « nel scuso dell’indipendenza dei ducati come 
nuovo Stato della Confederazione ». Iufatti l' Austria 
proponeva gl' anteriore riconoscimento dei diritti del 
futuro sovrano dei ducati, salvo a questi d'intender- 
si ulteriormente e direttamente col gabinetto di Ber- 
lino sul conto dei compensi. La Prussia ammette in 
massima la proposta austriaca; solo essa preferisce 
che la base dei compensi sia concertata dalle due 
maggiori potenze prima del riconoscimento del duca 
d'Augustemburgo. In questo scopo, il barone di Wer- 
ther, ministro di Prussia a Vienna, che era stato 
chiamato a Berlino per conferire su questo proposito 
col ministro Bismark, è tornato al suo posto e resta 
iocaricato di comunicare al conte Mensdurfl de Pouilly 
le-basi di questo accordo. Le condizioni della Prussia 
sono conosciute da lungo tempo. Esse consistono pfin- 
cipalmente nel chiedere che Rendsburgo divenga dna 
fortezza federale, che il nuovo Stato federale faccia 
parte dell’ unione doganale tedesca e che la Prussia 
abbia facoltà di reclutare soldati e far leva di mari- 
nai nei ducati. Secondo le corrispondeuze di Vienna, 
l’Austria non contesta alla Prussia il diritto di stipu- 
lare vantaggi in compenso dei diritti ceduti, ma iu- 
tende eliminare da queste concessioni tutto ciò che 
potrebbe implicare una violazione diretta o indiretta 
della completa indipendenza del nuovo Stato federale. 
Così, per esempio, essa nov aderirebbe alla facoltàAli far 
leva di marinai, essendo questo uno degli attributi del 
sovrano nazionale e per conseguenza contrario ai prin- 
cipî già ammessi dalla Prussia. I negoziati), come si 
vede, non vertono più che sopra particolari d' app'i- 
cazione e promettono un assestamento definitivo tra 
poche settimane. 

I precedenti fatti, che sono accennati dal Me- 
morial diplomatigue, mostrano abbastanza quanto sia 
ivesatta la notizia ripetuta da tutta la stampa pari- 
gina, secondo cui il signor de Bismark avrebbe fatto 
sapere al conte di Mensdorff Pouilly che, nell’opinio- 
ne della Prussia, non vi era luogo adun accordo co- 
mune tra le due grandi potenze tedesche a proposito 
dell’organizzazione dèl governo definitivo dei ducati 
dell'Elba, e sopratutto che è prematuro in questo 
momento esaminare i diritti del principe di Augu- 
stemburgo alla sovranità, sia delle due provincie, sia 
d’una d'esse. Prima a mettere in circolazione questa 
notizif fu la Nuova Stampa di Vienna , la quale 
aveva aggiuoto che prima di fare all'Austria alcuna 
proposta a tale riguardo, il gabinetto. di Berlino vo- 
leva prendere il tempo necessariò per esaminare se- 
riamente i titoli di tutti i pretendenti che aspirano a 
questa sovranità, senza eccettuarne quelli della Casa 
«di Brandeburgo. Nelle sfere diplomatiche non è più 
un mistero che tutte le simpatie della Prussia erano 
pel granduca d'Oldembargo, ed è per questo che ce- 
dendo, dietro i consigli dell'Austria, i suoi titoli al 
duca di Augustemburgo, essa vuol riservarsi almeno 
un compenso. Comunque sia, la Prussia ha finito con 
aderiré alla formazione di uno Stato federale indipen- 
deute ed-ha rinunciato ad ogni idea d’ annessione. 
Questo etti ‘il priocipal nodo della' questione che pa- 
re oggi definitivamente troncato. 

Della lega degli Stati secondari già s'incomincia 
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lega e piega piuttosto verso Berlino, ‘mentre alcuno 
fra gli Stati secondari crede possa ‘tornare più oppor- 
tuno e più utile l’appoggiarsi all'Austria. 


La commissione finanziaria della Camera dei de- 
putati a Vienna ha proposto di togliere al ministero 
di Stato i fondi segreti. Questa proposta era già stata 
fatta l’anno passato, ma venne respinta, avendo il si- 
goor Schmerling dichiarato che il ministero faceva di 
quella una questione di gabinetto. Si crede che an- 
che questa volta il ministero farà una simile dichia- 
razione. 

Il Moniteur di Parigi lascia travedere la lotta 
che divise sulla questione del bilancio i signori Fould 
e Behic. « Il Cousiglio di Stato, dice quel foglio of- 
ficiale, è sul punto di terminare il suo esame del bi- 
lancio ordinario per il 1866. D'ordine dell'imperato- 
re, il ministro delle finanze ha inviato a quel Consi- 
glio il progetto delle correzioni ul bilancio straordi- 
nario del 1865 e quello straordinario pel 1866. Il 
primo di questi bilanci lascia disponibile una somma 
assai rilevante che è portata nelle entrate di quello 
del 1866. Il bilancio straordinario del 1866 poi che 
si eleva ad una cifra superiore a quella dell’ ultimo 
anno, è interamente saldato senza che sia necessario 
ricorrere ad alcuna risorsa straordinaria ». Ecco dun- 
que com'è stabilito l'accordo tra i signori Fould e 
Behit. Questi ottiene che il bilancio straordinario sia 
portato ad una cifra superiore a quella che abitual- 
menté viene votata dalla Camera, e il signor Fould, 
che sembra avere economizzato pel 1864 , versa a 
conto del 1865 questo avanzo, che passa così al 1866. 
In questo modo si interpreta il progetto che espone 
in poche linee il Moniteur, essendo difficile l’ammet- 
tere che il sig. Fould sia talmente certo adesso del 
resultato dell'esercizio del 1865 che è appena incomin- 
ciato, da poter fondare su questo resultato tutto l'edi- 
fizio finanziario del 1866. 


I giornali prussiani pubblicano il testo del pro- 
tocollo addizigpale al trattato di commercio franco- 
prussiano del (2 agosto 1862. Esso non contiene che 
una sola stipulazione la quale si riferisca al famoso 
articolo 31. È noto che gli Stati della Germania me- 
ridionale avevano protestato contro questo articolo 
così concepito: « Le parti contraenti s° impegnano a 
non stabilire l'una verso l'altra alcun diritto o divieto 
uè d'importazione nè d' esportazione che fosse nello 
stesso tempo applicabile alle altre nazioni ». Essi 0s- 
servano che in caso di guerra fra la Francia e l'Au- 
stria, se la Prussia avesse proibito l'esportazione in 
Fraucia degli oggetti di contrabbando di guerra, quest” 
ultima avrebbe avuto il diritto d'invocare quest’ arti- 
colo per far applicare la projbizione agli altri Stati 
della Confederazione germanica. Per rimediare a ciò 
il protocollo dice: e-La clausola dell'articolo 31 sulle 
proibizioni d'uscita non deroga alle obbligazioni che 
gli Stati della Confederazione germanica impongono ai 
governi tedeschi, i quali fanvò parte dello Zollverein». 
La famosa vertenza con ciò(è venuta a cessare ; si 
osserva soltanto che il protocollo non accorda all’Au- 
stria veruna concessiove eccezionale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5, —leri è partita per le provincie me- 
ridionali la commissione sotto la presidenza del ge- 
uerale Valfrè, incaricata di scegliere la località più 
adatta a traslocarvi l’arsenale marittimo di Napoli do- 
vendosi quel porto cedere al commercio marittimo di 
detta città. 


Parigi 5. — Bilancio della Banca; aumento in 
portafoglio milioni 94; biglietti 64 1/3; conti parti- 
colari 19 1/6; dimiuuzioue in numerario 29 5/6; an- 
ticipaziove 13 1/3; tesoro 32 2/3. 

Jl ‘principe Napoleone presiederà venerdì il Con- 
siglio privato che occuperassi del discentramento. La 
France dice che l'imperatore i da col priocipe 
Napoleone per la sua nomiva. 

Parigi 6. — La France riporta la voce che il 
principe Napoleone recherassi a Torino e ritornerà 
in febbraio a Psrigi insieme a Vittorio Emanuele. 

Il ‘Pays dice che Purcia(?) avrebbe istruzioni per 
proporre. al Perù di disconfessare te violenze com- 
messe ed aprire una procedura giudiziaria contro gli 


E ne 


autori delle violenze. Appena la procedura fosse in- 
cominciata, la Spagna, senza attenderne i risultati, re- 
stituirebbe le isole Chincas e il Perù spedirehbe un 
plenipotenziario a Madrid per negoziare un trattato 
di commercio e di amicizia.| 

Vienna 6. — L'arrivo del principe Federico 
Carlo di Prussia è indefinitivamente aggiornato. 

Londra 6. — Bilancio della Banca; diminuzione 
nella riserva dei biglietti 1210070 sterlini ; numera- 
rio 167, 383; aumento in portafoglio 1924965. 

Madrid 6. — Gl'indirizzi delle Camere occu- 
peransi specialmente di questioni finanziarie. La re- 
gina Cristina passando per Lagrono ricevette la visi- 
ta di Espartero. 

Lisbona 6. — Apertura delle Cortes. Il messag- 
gio reale dice che il bilancio non presenterà nessuno 
scoperto di spese ; saranno presentati progetti  rego- 
lanti il commercio dei vini e le dogane; spera che 
il ministro portoghese a Londra accomoderà ami- 


chevolmente le difficoltà fra |’ Inghilterra e il Brasile. 
RORSA DI PARIGI 
del 6 Gennaro. 
3 per 100.. . 65 85 
AA per 100 . 94 80 
Consolidato inglese . 89 3/4 


——— 86m 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 

L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio, Domenica 8 geunaro 1865, ad ora una 


si 0 


QUINTA NOTA delle persone che hanno con- 
tribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in 
surrogazione degli augurt, che solevano fare o avreb- 
bero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Malatesta contessa nata Ripanti Savorelli conte Achille 
Quronssoff principe Savorelli cont. nataRicci 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
== 


AMMORTIZZAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
E iii 


NUMERI DELLE 1750 OBBLIGAZIONI 
sortite nella estrazione del 24 decembre 1864 
per essere rimborsate, cominciando dal 4 febb. 41865. 


I 379,865 al 379; 100 
» = 404,125 » 404,224 100 
» = 469,459 » 469,505 4I 
» 476,639 » 476,738 100 
» 505,305 » 505,404 100 
» 513,839 » 513,885 4I 
» 535,196 » 535,285 100, 
» 630,037 » 630,136 100 
» 670,578 » 670,624 AI 
» 677,807 » 677,906 100 

Totale 1750 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 
Mosè Manssse intestatario del libretto Numero 1167 _s0- 
rie terza, e Luigi Musante intestatario del libretto N. 8383 
serie sesta hanno diffidato la Cassa di risparmio di non rimber- 
sare il contenuto dei suddetti libretti altri, dichiarando di 
averli essi smarriti: ande cala Cassa, a forma de 
regolamenti, avverte l'attuale lunque | renne 
desimi libretti, che non presentandosi ne! termine dns 
sei dal giorno presente, li riterrà per annullati, ed ne 
sostituirà a favore dei sopraindicati intestatari. } 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Sui primi del p. p. decembre fu rinvenuta nella 
Tenuta dell'Isola Farvese una giumenta di maolo 
castagno, vecchia, e senza merco. ‘ 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a uesto Dicastero 
la domarda per la restituzione , avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 5 gennaio 1865. 


pomer. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 
Confronto delle scale 28°"= 757"; 272 730"", 


I) 


Nosiani qelievosiligasioni = “0 Ria 
dal 2,023 al 2,031 9 
So 2033 » 2,123 di, 
» 2,428 » 2,440 13 
» 2,442 » 2,482 M 
» 97,132 » 97,224 93 
» 97,226 » 97,232 7 
» 101,818 » 101,871 54 
» 151,421 » 154,451 * 31 
» 151,453» 151,521 69 
» 161,987 » 162,086 100 
» 216,155 » 216,208 54 
» 268,786» 268,845 60 
» 268,847 » 268,886 40 
» 282,658 » 282,660 3 
» 282,662 » 282,758 97 
» 328,919 » 328,965 MI 
» 360,967 » 361,066 100 


89; ils 2.00 256; 1° R=1° 25 Cent.; 1.° 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


‘© ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50» UL LIVELLO D 


| Barometro Umidità Stato 41 cielo Termometrografo Vento 
dar ORE in millimetri | Termomerro in de- mi |dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom: eor. piniona 
ù i ridotto a 0 centigrado di e velocità in miglia 
Ù [9 al liv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo sainimî 
i °° Lio __t.____r_É—@é@.@@1——————mò@@@@t1 
i peridiune 163 8 da 85 | 6,12: | 10 Chiarissimo | +101C + 11C 
ti 5 Gennaio ridiane 1650 +99 sr 3,69; | 10 Chiarissimo 
f ridi 3681 + &0 73 ; | 10 Chiarissimo + 80R + 08R 
i 1 antemeridiane 768 6 + 10 sl 10 Chiarissimo +1r10 + 100 
6 Gonnaio 3 pomeridiano 265 8 +18 di 8 Nuroloso 
9 pomeridiane 1687 + 102 si 4 Coperto + 97R + 08R 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Bologna. 
Ferrara. .. 


è al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del signor Giusep- 
pe Biagi d’incog. domic. che con atto del 
cursore Luigi Guidi del 5 genn. 1865 gliè 
stato notificato per aflissione il processo 
verbale di contravvenzione elevato ad istan- 
za del sig. Fortunato Crostarosa appaltato- 
re della Dogana del contratto su i cavalli, 
muli, ed asini di Roma, e suo distretto per 
la mancato denuncia «el contratto di com- 
pra, e vendita di due cavalli concluso frà 
i sigg. Luigi Frezza, e Giuseppe Biagi, ed 
il mancante pagamento del dazio, ed in 
pari tempo si è fatto precetto all’ intimato 
di pagare nel termine di giorni di; alla 
Cassa della Dogana in via Cesa 
somma di scudi 113 per ammontare 
ta incorsa dal Biagi, scorso il quale inutil- 
mente si procederà alla spedizione della 
ordinanza di mano-rozia a forma di legge ec. 

Enrico Tosi Proc. 


Si denuncia a chiunque abbia interesse 
che Michele Testa figlio del 
di Genazzano ha emesso dich 
nella Canc. del 2° Turno dell'Eccmo Trib. 
Civ. di Roma portante che il med. si è aste- 
nuto sempre dall'adire la parerna eredità e 
alla medesima (quante volle occorra ) for- 
malmente rinuncia. 

Alessandro Bussolini proc. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Raffaele Moscaucci 
Neg. dorhto piazza della Rotonda n.5. rap. 
dal sig. Giocondo Capobianco Proc. 
ia citato il sig. Luigi Giannotti d' 
cognito domic. 
ni e condannarsi al 
@bai. 39 dovuti im rimborso di altrettanti 
pagati al sig. Paolo Stramaccia come dai 
documenti, emanarsi l’ analoga Sentenza 
munito dell’ordine esecutorio reale e per- 
sonale colla coridanna alle spese. 
Li 4 gennaro 1865. copia alla 
Porta dell’Uditor'o di legge. 
. ietro ggiani Curs. 
Gioco:ndo Capobianco proc. Rotale 


Ecefo Trib'anale di Commercio di Roma 
Ad istan’ca del sig. Raffaele Moscyoc 


Neg. dito piazza della Rotonda n. 5 rapp. 
dal sig. Giocondo Capobianco Procur. 

Sia citato il sig. Luigi Giannotti d’ in- 
cognito domic. a comparire dopo tre gior- 
ni, e condannarsi al pagamento di sc. 161 
e bai. 19 dovuti in rimborso di altrettanti 
pagati al sig. Giacomo Rinaldi a forma dei 
documenti, emanarsi l’analoga Sentenza mu- 
nita del necessario ed opportuno ordine 
esecutorio colla condanna alle spese. 

Li 4 gennaro 1865. Affissa alla Porta 
dell’Uditorio a forma di legge. 

Pietro Reggiani cursore 
Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
11 Trib. civ. di Roma Pino Turno ha 
emanato la seguente Sentenza nella causa 
i. 1164 dell’anno 41864 vertente tra 
Adolfo Ercole Romolo ed Alessan- 


i signo; 
dro fratelli Ciampoli possidenti domiciliati 
via Bergamaschi N. 58 eredi del fu Filippo 
Ciampoli Procuratore rappresentati da Ales- 
sandro Ciampoli Proc. attori da una parte 
Fd il signor Gaspare Recchia d’ incognito 
domicilio e dimora citato per affiss. rapp. 


dal Pr 
nuto di 
si 


ig. Tommaso Ricci, reo conve- 
Itra. 

ul za diretta ad ottenere il pa- 
gamento residuale di scudi 204 72 dovoti 
agl’istanti nella qualifica suddetta per fon- 
zioni e spese fatte dal defonto Filippo Ciam- 
li, e per rimborso di ondrari pagati af- 
yvocato per la difesa della causa contro 
la Società Jorch agitata nel Trib. di Com- 
mercio ed in S. Rota a forma ec., l'ordine 
esecutorio, e condanna alle spese. 

Visto ec., Inteso ec. Consid. ec., Inv. ec. 

Il Tribunale giudicando definitivamen- 
{e in primo grado di giurisdizione .condan- 
na ib Recchia al pagamento di scudi 260 
in saldo dei conti prodotti, cd alle spese 
che liquida in sc. 15 27 oltre quelle di spe- 
dizione e notifica. Giudicato 19 9bre. fo 
datta e sottoscritta 23 decembre 1864. 
Orlandini Presid. 
v. Gagliardi Cons. 
R. avv. Garinei Cons. 
Per C. Brioni Cancell., A. Casini Sost. 


Notificata per affiss. li 29 dec. 1864. 
sandro li proc. 
_— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi Termometografo 
contigrado i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
71, 15, 36; | 5 Nebbiainalto| 412,1; + 10 


=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV. 


NNTEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDRRTE 


BORSA DI ROMA 


prL pì 5 GennAIo 1864. 


Lettera 
19 08 
19 10 
19 10 
19 10 
419 10 
19 02 
49 02 
19 02 


Firenze 


Trieste nuova 
Londra . . 
Ancona . 
Bologna. 


valuta 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc.” 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1965. Sc. 
Certificati sul Tesoro, emissione 
4 di sc. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 1.° tri- 
mestre 1865. .........» 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1865...» RE 
Regia Pontif. de’Sali chi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4. Semestre, e dividendo 1865 
azioni di sc. 200... ...» . 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1. Semestre 1865 A- 
zioni di so. 200... ... » 
Società Romana delle Miviere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{+ novembre 1884, e dividendo 
dell’ anno XIX. Az. di so. 100 » 
Svcietà Anglo Romana per |’ ib 
luminazione a pi » Azioni di 
se. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1868. . sese 00 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran, 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1864 a 
QUDO sè ie 


69 50 


Obbligazioni delle medesime rim- 
bo par fr. 500, intere: 
dal 1. gennaio 1865 a fr. 15 
anno liberàte per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Sali 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del f.° seme- 
stre e dividendo 1865. . . . . » 


42 50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


B 
Vitel 
Castra 
Agnelli. . . . .. 
Majali . . 1.00 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana. 

Buoi e Vacche . ....... 

‘ Da erba. . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
L1 SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 


Basriame 
Da erba Da strame 
Buoi. .....%85 lax.. 85 laX. 
» »80 >» 
\ì » 80» 
2 » 
» 380 » 
. s- ». 
» s- » 


Dal Campo Boario li 5 Gennaio 1864. 


Num. 6 — 4865. 


—.tottttero—— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


510 


NOTIZIE DIVERSE 


Alla notisia che i'“giòrnali di Torino-hanno ul- 
timamente recato della morte del luogotenente gene- 
rale di artiglieria marchese Federico Della Rovere, 
fa èco quella che oggi ne reca il Giornale officiale 
di Napoli del 7 corrente, avnunziando la morte colà 
avvenuta la notte del 6, del marchese senatore Otta- 
vio Topputi luogotenente generale comandante la guar- 
dia nazionale’ di Napoli. 

Il sudetto Giornale officiale aununzia quindi che 
la commissione incaricata di scegliere un luogo me- 
glio conveniente per costruire un porto militare , di 
che fece cenno il telegrafo, ha cominciato i suoi la- 
veri affine di poter cedere l'attuale al commercio na- 
poletano. Ma il commercio di Napoli intanto langue 
ed immiserisce: numerosi fallimenti, stando al detto 
del Conciliatore, sarebbero stati denunziati in questi 
ultimi giorni a quella Camera di Commercio , per 
somme di qualche rilevauza. Fra altri, quello di un 
grande stabilimento di filatura di cotone a Scasati il 
cui deficit tocca la cifra di poco meno di un milione. 

——tetttteore_ 

1 giornali di Vienna dicono che il 1 di genna- 
varo le LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice di Au- 
stria ricevettero da tutti i signori arciduchi, arcidu- 
chesse ed altri personaggi i felici auguri pel nuovo 
auno, ma la festa passò in ristretto circolo di fa- 


La Gazzetta di Vienna del 3 dice che l'impe- 
ralore ricevette in particolare udieoza il conte Zichy 
di ritorno dal Messico. 

La stessa Gazzetta officiale annunzia che S. A. 
I. la vedova serenissima di Ferdinando HI gran du- 
ca di Toscana nata Principessa reale di Sassonia, 
Arciduchessa Maria Ferdinanda, spirò nel mattino del 
3 in Brandeis. Era nata il 27 Aprile 41796. 

—Scrivono da Trieste, 27 dicembre, all'Allgemeine 
Zeitung : 

Ieri arrivò qui da Vienna la notizia, che in un 
Consiglio di marina, tenutosi sotto la presidenza del- 
l’imperatore, e a cui intervennero i ministri della 
guerra e della marina, l’aiutante generale conte Cren- 
neville, il vice-ammiraglio Fautz e il contrammira- 
glio Tegethoff, fu deliberato lo scioglimento del mi- 
nistero della mariva. Le cose di marina verranno trat- 
tate da una sezione apposita e autonoma nel Muni- 
stero della guerra, e le saranuo attribuiti anche gli 
affari di questo comando di marina, che viene pari- 
menti disciolto. A presiedere queste sezione di mari- 
na venne designato il vice-ammiraglio Fautz. 

— Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Vienna: 

Col 31 dicembre 1864, fu fatto il pagamento 
alla banca della parte del debito dello Stato » che 
scadeva in tal giorno alla banca nazionale, cioè la 
rata annuale del debito in valuta di Vienna nell' im- 
porto di fr. 9,136,590 v. a. in banconote. 

La complessiva somma delle note di banco, che 
trovavansi in circolazione col giorno 34 dicembre 1863, 

IMPOPtAvA-.............s.sv0s0o0 396,655,626 — 
e al 31 dicembre 1864 f. 375,828,020 — 


per cui diminui nell’anno 1864 di f. 20,627,606 — 
— Il luogotenente d'Uugheria, sig. conte Palffy, 


0 uo' udienza da S. M. | Imperatore, e parti per 
est, i 


——004-44-0-0go— 
._Togliamo dagli limi documenti statistici ammi- 
nistrativi, pubblicati in Francia, due dati importan- 
ti, l'uno concernente le strade ferrate costruite e pra- 


loma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


“parla, in data del 25 corr., della pro; 


ticate in tutto il globo, l'altro concernente il rap- 
porto tra la popolazione e Je. épldutesche d’ Europa. 
To tutto il globo vi sono 124,400 kilometri ossia 
31,000 leghe di strade ferrate, suddivise nel modo 
seguente nelle sue cinque parti. In America 62,000 
kilometri, in Europa 60,000 già praticati; in Asia 
1600, e nell'Occania 300. In questa enumerazione, 
gli Stati Uniti figurano per 50,000 . kilometri, l' In- 
ghilterra vi figura pe'20,000, ta Francia per 12,000. 
Quanto al rapporto delle popolazioni in Europa agli 
eserciti, si ha che la popolazione d'Europa è di circa 
327 milioni d'anime, e che gli eserciti permanenti 
ascendono a 4,700,000 uomini, il cui mnatenimento 
costa quasi due ‘miliardi e cinquecento milioni di 
franchi all'anno. 
—_040-4-16-30r0 

La stampa ioglese continua a parlare delle re- 
centi scorrerie fatte sul territorio degli Stati-Uniti 
d'America da bande separatiste venute dal vicino Ca- 
nadà; essa si mostra però abbastanza unanime di vo- 
lere conciliazione e di desiderare che sia mantenuta 
la più stretta neutralità sulla lunga linea di confine 
dei due paesi. 

0404-0000 —- 

La Corrispondenza provinciale di Berlino rife- 
risce in data del 29 scorso: 

S. M. il re si compiacque di esprimere di nuo- 
vo al presidente del Consiglio, sig. di Bismark , la 
sua gratitudine per l’ indirizzo tanto fecondo di suc- 
cessi ch' egli diede alla politica estera; e uell’ occa- 
sione della festa di Natale, gli spedì colla maggiore 
benevolenza un magnifico dono. Il sig. di Bismark 
ritirossi per alcuni giorni in Pomerania. Subito dopo 
il suo ritorno, re Guglielmo riunirà il consiglio dei 
ministri, a fine di prendere le necessarie risoluzioni, 
attesa la prossima apertura della sessione. 

—Il testo del protocollo addizionale al trattato di 
commercio franco-prussiano del 2 agosto 1862, con- 
tiene soltanto una convenzione, che si riferisce al fa- 
moso articolo 31. Si sa che gli Stati meridionali della 
Germania avevano protestato contro quell'articolo, così 
concepito : 

« Le parti contraenti s’impegnano inoltre a non 
stabilire l'una verso l’altra nessun diritto 0 divieto 


d'importazione, che non sia iu pari tempo applicabile” 


alle altre nazioni. » 

I sopraddetti Stati avevano fatto osservare che se, 
in caso d’una guerra tra la Francia e l’ Austria » la 
Prussia vietasse l'esportazione di contrabbando di 
guerra, polvere, ec., dalla Prussia in Francia, la Fran- 
cia avrebbe il diritto d'invocare quell'articolo, a fine 
di far applicare il divieto agli altri Stati della Con- 
federazione germanica. Per riparare a tal disposizione 
il protocollo dice (6 7). ° 

« La clausola dell'articolo 31 sui divieti all’usci- 
ta non deroga menomamente alle obbligazioni, che gli 
atti della Confederazione germanica impongono agli 
Stati federali, i quaii fanno parte dello Zollverein. » 

La maggior parte delle convenzioni, . contenute 
nel protocollo del 14 dicembre 1864, fu resa neces- 
saria dalla nuova tariffa generale del Zollveresn. Il 
protocollo non contiene nessuna concessione eccezio- 
nale accordata all'Austria. 

— Leggesi nell’ Adpndpos : 

« Un corrispondente di Vienna. dell’ Alig. Zeit. 
posta che verrà 
presentata all'Assemblea federale , perchè il sig. di 
Mohl abbia da esercitare il voto per l'Holstein, e ag- 
giunge : « che non dovrebbe mancare a tale propo- 
sta l'adesione dell'Austria ; giacchè sembra che la 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
—r-0000--00-0— 


Le lettere, i pieghi , i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.*41A« 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


RNALE DI ROMA 


stessa sia stata isîruita io precedenza intorno alle con- 


foreuge nelaliv to passo dei signori. von der Pford- 
ten e dt Bua de Nol poscia Mabicaraso ha tn que: 


ste sfere governative nulla è noto della intenzione di 
presentare una tale proposta. » 

— Secondo uva notificazione del r. Ministro 
di finanza prussiavo, il divieto pubblicato di traspor- 
tare armi e munizioni oltre i confivi prussiani verso 
la Gallizia, fivo al 1 gennaio 1865, fu prolungato 
per altri sei mesi, cioè fino al 1 luglio 1865. 

— Il progetto dei minori Stati germanici di co- 
stituirsi in lega fra di loro a fronte dell'Austria e 
della Prussia suggerisce al Giornale di Francoforte 
le seguenti riflessioni: 

« Donde questa calma, e questi ironici eccita- 
menti alla formazione di un terzo gruppo di Stati ? 
Soltanto dalle difficoltà che essa cela in sè stessa, 
anche se la si lasciasse operare liberamente. Austria 
e Prussia unite sono assai più potenti di un gruppo 
di Stati, la cui organizzazione unitaria presenterebbe 
le medesime diffico'tà che si oppongono alla riforma 
federale della Germania. Un terzo gruppo di Stati, 
seoza una direzione unitaria, è impotente. In esso, 
come in una confederazione, la direzione generale 
dovrebbe spettare allo Stato maggiore, alla Baviera. 
Ma se questa rifiuta di subordiuarsi alla Prussia, gli 
Stati più piccoli della Baviera saranno essi propensi 
a conferirle il potere esecutivo ? Ne dubitiamo. Così 
ultimamente sollevossi una voce nella Gazzetta delle 
Poste di Francoforte, deplorando la mancanza di an- 
negazione che si richiede, per il consolidamento d'un. 
terzo gruppo di Stati. 

« Così è nel piccolo come nel grande. Quelli 
però che domandano sacrificii per sè, ma che non 
vogliono farue alla generalità, hanno meno d’ogui altro 
il diritto di lagnarseue. 

« Alla formazione d'uo terzo gruppo di Stati 
si oppongono altri ostacoli ancora. Astraeado dai rap- 
porti geografici, quegli Stati che sarebbero disposti a 
far sacrifici alla massa, non hanno certamente la vo- 
glia di farli all'interesse individuale di pochi. E d'al- 
tra parte di coazione non si può far parola. » 

— Il Meclemborgo von ha voluto sin qui sot- 
toscrivere al trattato generale pel riscatto del pedag- 
gio della Schelda. Il Monstore di Bruxelles aununzia 
dunque che le navi di quel paese son colpite nel 
Belgio di una sopratassa di cinque lire per tonnellata 
e che l'ammiuistrazione è risoluta di fare ogni opera 
per isventare le frodi che le navi meclemborghesi 
volessero tentare per eludere l'applicazione di questa 
tassa, ; 
Nel Wurtemberg, il giornale officiale pubblica 
un'ordinanza che abolisce la legislazione imposta in 
materia di stampa da risoluzioni federali e vi surroga 
le disposizioni legali anteriori del regno e seguata- 
mente la legge sulla stampa del 1817. Colla nuova 
ordinanza sono tolte le ammonizioni, la soppressione 
e la cauzione. Anche il diritto d'associazione che la 
Dieta germanica aveva sottoposto a restrizioni analo- 
ghe è già sotto certi aspetti ristabilito. 

Le elezioni generali del ducato di Nassau sono 
riuscite favorevoli alla parte liberale per tutte due le 
Camere. Quanto al Senato Je nomine fatte dai proprie- 
tari sono liberali per due terzi, e liberali tutti i 
sewiatori che furono eletti dagli industriali. 

Il governo prussiano fece il 3 decembre il cen- 
simento della popolazione del reguo. Berlino che nel 
1861 aveva 530,000 anime, ne ha ora 660,800. La 
popolazione di quella capitale è dunque cresciuta in 
tre anni di 123,500 auime. 

TESE 


Scrivono da Atene, 24 dicembre, all'Osservatore 
triestino : a 

Il ministro della giustizia emanò questa settima- 
nu due circolari alle varie autorità. giudiziarie. del 
regno. Colla prima ci raccomanda la severa obbe- 
dienza alle leggi, e colla seconda la sorveglianza sui 
giudici. dei villaggi, che danno luogo a molte lagnan- 
ze. È da osservarsi che, dopo la rivoluzione, la giu- 
stizia si trovava in Grecia in uno stato deplorabile, 
e ci vuole ora molta buona volontà ed attività per 
parte del governo per porre un po” d'ordine in questo 
Primo. 

« Per decreto del Ministero delle finanze, il da- 
zio d'importazione del tabacco da fumo fu ribassato 
da 60 leptà l'occa a soli 30; questa misura produsse 
molta soddisfazione tra i negozianti di tabacchi. 

« Nel servizio consolare greco, si fecero in questi 
giorni alcuni cangiamenti. Il nuovo ministro degli affa- 
ri esterni è un uomo capace, e sa che il decoro del 
governo greco all’esterno, e principalmente in Tur- 
chia, esige un personale più adattato di quello fivora 
esistente. 

« Secondo recenti notizie da Costantinopoli, l’am- 
basciatore greco presso la corte del Sultano ebbe 
l'onore di presentare in udienza solenne le sue cre- 
denziali. 

« Da alcuni giorni si sparse qui la voce che 
sia imminente l’arrivo in Grecia di uno zio del no- 
stro re, e che il conte Sponneck verrà nominato am- 
basciatore danese presso la Corte ellenica. Questa è 
una notizia, che vi do sotto tutta riserva. 

« I greci, residenti in Odessa, mandarono per 
mezzo del loro rappresentante all’ Assemblea, signor 
C. A. Ralli, 323 fucili rigati in dono al governo, af- 
finchè gli adoperi, o per la guardia nazionale della 
capitale, o per la truppa di linea, secondo i bisogni. 

« L'ambasciatore inglese a Costantinopoli sir 
Eorico Bulwer, ebbe l'onore, prima di partire, di es- 
sere visitato da S. M. il re, che gli espresse le sue 
congratulazioni pel suo ristabilimento in salute. 

« Venne testè alla luce un’ interessante statisti- 
ca sopra l' Università d'Atene. Da questa si vede 
che 940 ricevettero finora il diploma di dottore nel- 
le differenti scienze; di questi, 603 sono del regno 
ellenico e 337 dell'esterno; dei 603 regnicoli poi , 
313 sono del Peloponneso, 150 della Grecia conti- 
nentale e 140 delle isole dell'Arcipelago. Sicchè la 
più studiosa parte della Grecia è il Peloponneso, e 
di questo la provincia d’Arcadia, ch'ebbe finora 140 
dottori. 

« S. M. il re cacciò per quattro giorni nel va- 
sto campo di Maratona; erano col re alcuni aiutanti 
di campo e gli ambasciatori di Prussia e d’Inghil- 
terra. » 

— Un carteggio ateniese del Botschafter  trac- 
cia un tristissimo quadro della odierna situazione 
della Grecia: 

« Le interne condizioni del regno sono ancora 
deplorevolissime; e il miglioramento, che tanto spe- 
ravasi, sembra allontanarsi ognora più. La calma e 
la sicurezza, conservate finora a mala pena, sono di 
nuovo gravemente minacciate dal brigantaggio che va 
ancora propagandosi..... 

« Possiamo ammettere come indubitato che ezian- 
dio il nuovo ministero, qualuuque esso sia, non po- 
trà sostenersi a lungo; la fondazione d’un governo 
vigoroso e stabile, di cui soprattutto ha bisogno il 
paese, è divenuta quasi impossibile, atteso i domi- 
nanti partiti. In Grecia non c'è quasi uomo di talen- 
to e di esperienza, che non sia formalmente vincolato 
verso qualche partito e che pertanto non trovi in 
tutti gli altri diffidenza e opposizione. Aggiungasi la 
grave difficoltà che ogni ministero, non escluso nep- 
pur quelli che al loro apparire hanno per sè la mag- 
giori simpatie, deve aspettarsi la più gagliarda' oppo- 
sizione dai diversi partiti per il solo mòtivo di non 
poter accondiscendere a tutte le domande, e di non 
mantenere tutte le promesse che si fanno per giun- 
gere al potere. » 

— Un telegramma da Corfù 21 dicembre annuo- 
ziava che il re Giorgio di Grecia aveva incaricato il 
professore Kiriaku della formazione di un nuovo Ga- 
binetto. Ora le lettere da Atene 24 ai giornali di 
Marsiglia e di Trieste non danno alcun segno di ciò. 
11 ministero ellenico non ebbe altra modificazione che 
quella avvenuta sulla metà del detto mese colla no- 


mina a ministro degli affari esteri del signor Deme- 
trio Buduri in surrogazione al sig. Delyannis. Il nuovo 
ministro introdusse molti cambiamenti nel servizio 
consolare. 9 

L'ultimo giorno dell’anno , un giorno dopo la 
Sentenza delle Assisie federali che mandava assolti 
gli accusati del 22 agosto, il Consiglio di Stato di Gi- 
nevra pubblicò un proclama per richiamare alla con- 
cordia i cittadini. « Le diffidenze reciproche, dice il 


primo magistrato della Repubblica , hanno usurpato | 


troppo lungo tempo il luogo dei sentimenti della fra- 
tellanza che debbono formare un vincolo potente fra 
i cittadini di uno stesso paese. Fine alle disseusioni 
ed unità nel nostro amore alla comune patria; e que- 
sto amore ci sia l'unico sprone nelle nostre lotte po- 
litiche! » 
——00-4-00-90r0— 
L' Agenzia Rewter ha per dispaccio di Co- 
stantinopoli : 4 
« L' inviato di Tunisi è partito soddisfatto. Fu 


accordata là concessione di costruire una strada fer- || 


rata da Giaffa a Gerusalemme. » 

— Arif pascià, antico governatore di Silistria, fu 
nominito generale del nuovo  vilaet di Adrianopoli. 
Dicesi che il sultano voglia far erigere a sue spese 
una magnifica casa di pietra pel granvisir, ‘ed asse- 
gnargli una pensione annua, indipendente affatto da- 


gli stipendi d'uflizio. Questo favore era già stato im- || 


partito da altri sultavi ai loro primi funzionari. Re- 
scid pascià, p. e., godeva una simile pensione di 50,000 
piastre al mese. 

Fu già riferito che le autorità turche pregarono 
i russi d* impedire qualunque ulteriore emigrazione 
di circassi sino alla prossima primavera. Ora, sia per 
un equivoco o per qualunque altra ragione, pare che 
40,000 di questi disgraziati siano giunti sulle coste 
del mar Nero e si trovino privi di tutto. Si aggiper 
ge che i russi ordinarono loro di continuare il viag- 
gio, minacciando di lasciarli. senz’aleun aiuto qualora 
rimangano alla costa; per cui eglino sarebbero nel- 
l'alternativa di morire di fame colà o di porsi in 
viaggio d’inverng nel mer Nero, se pure il tempo 
permetta ai bastimenti d'imbarcarli. 

Omer pascià. è ritornato ad Aleppo, dopo una 
spedizione ben riuscita contro gli arabi beduini nelle 
vicinanze di Dir. 

Scrivono da Bagdad -che quel console inglese, 
sig. Lemball, si recò nel territorio di Montefik un- 


far un'ispezione della via, dove. sarà eretto il tele- | 


grafo indo-europeo. Uu ingegnere visiterà fra breve la 
città per prepararvi la costruzione d'un nuovo porto. 
(Ossero. Triest.) 
\ oceano 


Lettere di Tunisi alla Gazzetta di Genova as- 
sicurano essere abortito l’ultimo tentativo insurrezio- 
nale segnalato dal telegrafo. Gli arabi della tribù di 
Omifos, che al principio della rivolta uccisero il ge- 
neral Farhat, sono quelli che in numero di quattro- 
mila sorpresero il campo del generale Rustem. Con- 
tradittorie sono le voci sull’ esito di questo scontro 
ma pare che i soldati del bey riuscissero a respin- 
gere gli assalitori. 


Il giovine principe ereditario è partito , alla te- | 


sta di un corpo considerevole di truppe, per la soli- 
ta escursione militare per la riscossione delle imposte. 


— Per la via di Suez, la Patrie ha le seguenti | 


notizie dall'Isola della Riunione, in data del 7 di- 
cembre : 

« S'era saputo, per mezzo d'un naviglio giunto 
da Tamatava, che la maggiore anarchia dominava a 
Madagascar. Una cospirazione contro Rainilaiarivony, 
primo ministro attuale della regina, era stata scoper- 
ta, L'antico partito ota voleva abbattere quel perso- 
naggio, favorevole agli europei ed sì progresso. Il go- 
verno si coutentò di bandire i congiurati ; nessuno di 
essi fu messo a morte. 

« Si spera che questo fatto consolidi il primo mi- 
nistro attuale, e che le'sodisfazioni, richieste da’ rap- 
rita delle Potenzé esterne, saranno loro accor- 

lee € 

« Si crede altrésì che la regina stia per appro- 
filiare di questi avvenimenti per far annullare il suo 
majrimonio: morgaualico coll''ex. primo ministro; it 
quale | pon eha riussito & contrarre tal'unione; se noè 


minacciandole di farla sottostare alla sorte , del re 
Radama, suo primo marito. Per consegoir tale intento, 
è necessario ch'ell'entri in lotta aperta cogli agenti io- 


| glesi, potentissimi a Tananariva. 


« Questi ultimi temono che quella principessa, 


se il suo matrimonio è annullato da" capi della reli- 


gione malgascia, sposi uno de'suoi pareoti, più giovine 
di lei, noto pe’ suoi buoni sentimenti e la sua indole 
umana. Quel giovine Principe non volle mai servire 


esclusivamente gl' interessi degl' Inglesi, i quali, per 
questo mativo, l'hanna sempre avversalo. 


eo 
Ecco l'estratto d'una corrispondenza scritta da 


Nuova York, in data del 46 di dicembre scorso. 


« Il sentimento degli uomini più calmi, special- 


| mente dei residenti esteri che tengono dietro altenta- 


mente alle peripezie della lotta contionata da quasi 


{ quattr'anni, tra il Nord e il Sud della grande repub- 


blica, questo sentimento è che non mai, sin dall’ori- 


| ginedi questa lotta, la secessione si trovò in faccia 


d'un pericolo eguale a_ quello ch'essa corre attual- 
mente. Ed infatti, se, come si può immaginarlo, 
Sherman riesce sino all'ultimo, l'occupazione di Sa 


| vannah, che è probabile, e il possesso di Port-Royal 
|| nov solo isolano Charleston, ma compromettono la 


sorte dell'armata di Hood nel Tennessee. Questo Sta- 
to, quello della Georgia e la maggior parte dell’Ala- 
bama si troveranno disimpegnati e il Kentucky® sarà 
al coperto d'ogni intrapresa da parte dei confederati. 
Ora, nei consigli della Casa Bianca, si comprese mol- 
to bene tutta la portata che dovea avere il successo 
completo di Sherman, che si è di paralizzere per 
quanto è possibile, ogni rovescio di fortuna, motivo 
per cui la flotta dell'ammiraglio Porter ha fatto vela 
per Port-Royal. 

« Si poteva temere infatti che se Shermao, il 
quale manca d’equipaggio d'assedio, si fosse fermato 
troppo lungo tempo davanti a Savannah, i corpì spar- 
si dei confederati e le milizie georgiane avrebbe- 
ro il piacere di arrivare sulle sue spalle intanto 
che Beauregard gli farebbe testa. La flotta federale 
porta dunque a Sherman tutto ciò che abbisogua per 


| assediare Savannah , e si crede che, in questo caso, 


Beauregard non cercherà nemmeno di difendere una 
città in cui sarebbe esposto ad essere preso, avente 
tutte le sue comunicazioni tagliate e dall’armata e 
dalla flotta federale. La voce della presa di Savan- 
nah era falsa, ma avevasi la conviozione generale che 
prima del 25 il fatto sarebbe consumato. 

Quanto a Richmond- ecco ciò che dicesi: 

Riuforzi che non si possono valutare a meno di 
cinquantamila uo:rini, il cui ultimo contingente è 
partito da Washington al 15 dicembre, permetteranno 
a Grant di tentare un supremo sforzo, che questa 
volta si reputa dovrà avere felice esito, vista la so- 


| verchiante superiorità dei soldati che potrà mettere 


in linea. 

Questo generale ha talmente fortificata la sua 
fronte che era il punto più vulnerabile dei suoi sp: 
procci, che non ha a temere sorpresa alcuna da que- 
sto lato e può portare tutte le sue forze su quel 
fianco del nemico, che reputerà più opportuno di 
attaccare. è 

Nelle nostre regioni officiali la parzialità, tante 
volte mostrata pel Sud, non accieca a segno che non 
si confessi apertamente, che la Confederazione è in 
estremo pericolo e sul pendio della sua rovina. 

— La lunga e grossa guerra degli Stati-Upiti è 
mantenuta con enormi spese. Îl signor Fessenden, se- 
gretario alle finanze dì Vashington stima nella sua 
relazione a 2 milioni 1/4 di dollari le spese quoti- 
diane mentre le entrate quotidiane non danno che 1 
milione 12. Per sopperire a sì grave disavanzo pro- 
pone egli dunque fra altri provvedimenti alle Came- 
re federali : 1. l'istituzione di una tassa di 1/2 0/0 
sui prodotti e sulle merci di consumo interno stimato 
di 21 miliardi ; 2. modificazione dell'imposta sui si- 
gari con tassa sopra il valore ; 3. modificazione del- 
l'imposta sui tabacchî con tassa sul valore della fo- 
glia; 4. abrogizione del trattato di reciprocità col 
impe e introduzione di diritti d’etrata sui carboni di 
quel paese e repressione vi del contrabbando sul- 
la frontiera settentrionale (su questa clausola un. tele- 


gramma reca snzi che la Camera det sentanti ha 
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detto trattato);5. imposta sui petrolii crudi da Qa 3 cents. 
per gallone e diminuzione di tassa sui petrolii raffi- 
nati; 6. aumento dell'imposta sui ferri e specialmen- 
te sulle guide per le strade ferrate le quali dovran- 
no pagare la tassa di 1 dollaro 1/2 per tonnellata; 7 
finalmente modificazione dell'imposta sui beni fondiari 
mettendovi la tassa sul prodotto e non sul valore. * 


— Nel bollettino del Moniteur si legge che le 
truppe francesi comandate dal generale Clinchant di- 
sfecero il 21 novembre nei dintorni di Uquilpan una 
colonna juarista 4 perdè 12 pezzi di cannone, un 
numeroso materiale e 400 uomini, fra i quali 2 ge- 
nerali. Il generale Espinola e il suo stato maggiore 
furono fatti prigionieri in quello scontro. 

Una parte del contingente della legione belga ar- 
rivò il 13 novembre a Vera Cruz e fu diretta su 
Messico. 

— Sonosi avute testè gravi notizie dal Perù. 
La Opinion Nationale, che di questo € degli altri 
paesi dell'America meridionale sembra esattamente 
ragguagliata, scrive fra altro così: Il Congresso pe- 
ruviano doveva chiudere la sua sessione il 27 no- 
vembre; ma per le contingenze particolari in cui tro- 
vasi il paese venne prorogato di quindici giorni. Il 
giorno innanzi il Congresso aveva adottato una riso- 
luzione che ordinava al potere esecutivo di fare prov- 
vedimenti immediati per cacciare gli Spagnuoli dalle 
isole Chinchas e vietavagli di entrare in negoziati col 
Gabinetto di Madrid finchè gli Spagnuoli non aves- 
sero abbandonato quelle isole o di lor grado o colla 
forza. Era prefisso per ciò fare al potere esecutivo 
il termine di otto giorni. Non si sa nulla di quei 
dispacdi dell'Agenzia Havas pei quali « il Congresso 
adottò un'altra risoluzione la quale chiede le dimis- 
sioni al presidente, che il presidente non ha ceduto 
ancora e che una rivoluzione sembra imminente. » Il 
Congresso ratificò inoltre il trattato di commercio che 
sanziona la libertà di cambio tra il Perù e la Bolivia. 
Quanto al Congresso sudamericano, stato aperto so- 
lennemente il 14 novembre, esso sedeva ancora a 
Lima colla più grande concordia di tutti i membri. 
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Quest oggi, secondo annunziano i giornali di To- 
rino, deve essere stato presentato a quella Camera il 
rapporto della commissione d'inchiesta sui fatti del 21 
e 22 settembre, e per conseguenza si aspettano tra 
breve i fogli una gravde battaglia parlamentare, giac- 
chè mentre i deputati delle altre provincie preferireb- 
bero passarvi sopra e non discutere iutorno ad un 
argomento di tanta importanza, i deputati piemontesi 
invece vogliono a qualunque costo eccitata una viva 
e profonda discussione. Ed a questa avrebbero forni- 
to il modo gli stessi commissari, i quali, seguendo il 
sistema tenuto nell’ altro famoso affare delle ferrovie 
meridionali, si limitarono ad esporre una lunga serie 
di considerazioni senza fare nessuna proposta speciale. 
Solo questo sarebbesi dichiarato: 1.°, doversi abban- 
donare ai tribunali ordinari la materia relativa alle 
autorità che possono aver prevaricato ; 2.°, il con- 
tegno della popolazione torinese non essere stato tale 
da rendere necessarie le misure di repressione adot- 
tate; 3.°, i mezzi di repressione adottati non essere 
né giustificabili nè scusabili e doversene dare respon- 
sabilità alla imperizia e alla imprudenza del ministero, 
il quale si lasciò sopraffare dagli avvenimenti senza 
mai farsi una idea chiara della situazione nè preve» 
dere quello che potrebbe succedere. È naturale per- 
tanto che tali Li possano produrre nella Camera 
uo animato dibaltimento, tantoppiù che le vive pole- 
miche della stampa e la irritazione dei partiti locali 
concorrono a reclamare che sia fatta severa giustizia 
sopra un qualche membro della passata amministra- 
zione. Ma dalle brevi parole dette in proposito dal 
giornalismo officioso parrebbe doversi rilevare che sia 
intenzione del Lamarmora di non far giungere tanto 
oltre le cose e di porre un limite, in questo come 
negli altri argomenti che saranno trattati neHa presen- 
te sessione, alla libera. azione parlamentare. I citati 
fogli infatti insistono adesso nel sostenere tanta essere 
la gravità. delle attuali circostanzé e tanta responsa- 


bilità doversi incorrere dal governo a causa del vici-' 


no trasporto: delle cipitile e delle conseguenze ‘clie 


senza fallo ne deriveranno, che è mestieri aocordare 
una maggior latitudine alla sua libera azione ed eli- 
minare ogni causa di pertarbamento e di confusione. 
Non mancano anzi fogli i quali chiaramente si pro- 
nunciano per la completa inopportunità del sistema 
parlamentare nelle presenti contingenze e danno cre- 
dito alla voce già da qualche giorno diffusa, che possa 
il Lamarmora rimaner solo al suo posto, fra gli at 
tuali ministri, fino al compimento del trasporto ed 
alla esecuzione di altri gravi atti che |’ sccompagne- 
ranno, circondandosi a tal’ uopo di uomini nuovi, co- 
me fece di recente pel ministero della marina, il cui 
titolare andò, contro ogni uso dei governi rappresen- 
tativi, a scegliere fuori della Camtra e del Senato. 
A quali importanti misure ed a quali gravi atti ac- 
cennino queste confuse insinuazioni di qualche foglio 
governativo gli altri giornali non saprebbero rilevarlo 
con sicurezza, ma non isfugge ui medesimi come 
quelle oscure manifestazioni grandemente consuonino 
con alcune parole dell’ officioso giornale parigino , la 
France. Questo pubblica un artico'o, nel quale da 
un lato si vengono svolgendo le gravissime preoccu- 
pazioni dello spirito pubblico a Firenze, i cui « sguar- 
di sono sopratutto volti verso le modificazioni che do- 
vrà subire la politica italiana il giorno in cui sarà 
inaugurata la nuova capitale » preoccupazioni che, 
secondo le informazioni dello stesso giornale, sovo an- 
che estese ad altre parti dell' Italia centrale « dove 
da ‘alcuni giorni si osserva un sentimento di mal es 
sere molto pronunziato anche fra le persone che finora 
vi si erano mostrate qevo accessibili »; dall’ altro si 
danno avvertimenti al governo di Torino perchè « ri- 
entri in sè stesso, e procuri di sostituire uno stato 
normale di cose ad un regime di avventure ». 
Tutto ciò che anounziano i fogli di Germania 
intorno allo stato della questione dei ducati sì limita 
‘a questo: che i relativi negoziati in corso tra l’Au- 
stria e la Prussia |versano per il momento in uno 
stadio di transazioni confidenziali. Sull' indole delle 
medesime però non danvo i fogli informazioni di sorta, 
ed anzi, a vero dire , le notizie che quest'oggi pos- 
sono rilevarsi farebbero alquanto indietreggiare. la 
situazione da quel punto al quale ieri era rappresen- 
tata. Dovrebbe inferirsi cioè che quel completo ac- 
cordo cui accennarono i giornali non sia ancora ef- 
fettuato e che ben lungi dal ricercare adesso solo i 
mezzi per una pratica esecuzione dell assestamento 
deliberato , i gabinetti di Berlino e di Vienna non 
siano ancor giunti ad accordarsi intorno alle basi ‘ed 
all'indole vera di questo accomodamento. L'Ost-dewt- 
sche Post, a proposito di un colloquio che vuol.i ab- 
bia avuto coll’ambasciatore prussiano il ministro Men- 
sdorff, affine d’insistere pel sollecito ordinamento dei 
ducati, afferma che il ministro di Prussia avrebbe 
risposto che il governo prussiano non poteva mettersi 
a trattare la questione di successione , prima che i 
suoi diritti non fossero assicurati, e che a tal' uopo 
il governo prussiano aveva convocata a Berlino una 
commissione, la quale doveva appunto trovar. modo 
di guarentire gli interessi militari, marittimi e com- 
merciali della Prussia nei ducati. Dice il giornale 
austriaco essere questo uno dei molti mezzi usati dal 
sig. di Bismark per prolungare gli indugi , ma sog- 
giunge che il conte di Mensdorff è deciso ad osteg- 
gi:re senza dubbiezza le tendenze annessioniste della 
Prussia. E in prova di questa sua asserzione , l'Ost 
deutsche Post cita i tre fatti seguenti: lu nomina del 
barone di Helbhuber come commissario austriaco nei 
ducati, con particolare mandato di vegliare a che 
l'autonomia dei ducati non sia più oltre sminuita; la 
risposta data dal conte di Mensdorff all'ambasciatore 
dell'Annover, dalla quale risulta che l’Austria intende 
che i ducati eutrino a far parte della Confederazione, 
dotati di quella medesima indipendenza di cui godono 
gli altri Stati della Confederazione; l'approvazione data 
dal miaistro degli affari esteri austriaco alla convenzione 
telegrafica conchiusa dai commissari federali nell'Hol- 


‘stein con Amburgo e Brema, convenzione impugnata 


dalla Prussia. Tutto ciò, a! dire del citato foglio, di- 
mostra la ferma intenzione dell'Austria di opporsi alla 
annessione alla Prussia, ma altri giornali non sanno 
comprendere quali, conseguenze pratiche potranno avere 
le suddette opposizioni. In una parola, se volesse farsi 
conto delle odierne informazioni, le quali forse , se- 
condo il solito, saranno contradette domani da altre 
fiotizio del più perfetto ottimismo , sarebbe do rite- 


nere che non solo la questione dei dueati non sia an- 
cora risoluta, ma che gli stessi pericoli cui si cre- 
dette avere eliminato dopo la conclusione della pace, 
esistano tuttora. Riassumendo infatti la situazione, i 
giornali viennesi osservano che l'Alemagna non é 


“fatto contenta, non prevedendosi finora una soluzione 


quale i governi e le popolazioni dei medi e piccoli 
Stati la desiderano; e che, quanto all'Europa, non può 
dirsi ancora con certezza che essa abbia subito il 
trattato di pace nè che sia decisa a rimanere sempre 
passiva a fronte delle ulteriori determinazioni che si 
prenderanno relativamente ai ducati. Sopratutto è opi- 
nione dei citati fogli che le potenze europee possano 
finalmente dipartirsi dall'attuale contegno di completo 
astenimento se la situazione provvisoria dura ancora 
per lungo tempo e se continua a rimanere io sospeso 
il destino definitivo dei ducati. È 

Forse però intorno alle reali intenzioni della 
Prussia potrà aversi qualche dato più positivo per le 
dichiarazioni che senza fallo saranno fatte tra breve 
in proposito nelle Camere di Berlino. Il sig. di Bis- 
mark infatti non dimenticò che il 14 del mese cor- 
rente era il termine fissato dalla costituzione prus- 
siava per la riunione delle Camere e per quell'epoca 
esso ebbe cura di convocare i rappresentanti. Ben è 
vero che a qualche giornale prussiano sembra invece 
più probabile che, affine di disarmare la opposizione 
ed ottenerne tutto ciò che importa al governo, spe- 
cialmente  neboregestione militare , voglia il signor 
B.sinark valersi della prospettiva di una futura con- 
quista e di un ingrandimento territoriale , nel qual 
caso sarebbe espedieute prolungare la presente anor- 
male situazione dei ducati. 

Nei giornali di Davimarca troviamo a lango di- 
scussa la nuova costituzione danese testè presentata 
al Landsting e della quale abbiamo dato l'estratto nei 
giorni scorsi. Osservano pertanto che senza essere una 
costituzione illiberale, essa segna fuori di dubbio, al 
confronto della precedente che era annoverata fra le 
più democratiche d'Europa, una notevole tendenza di 
regresso verso idee più moderate e conservatrici. In 
prova di che notano specialmente i fogli la disposizione 
con cui la maggiorità politica viene ritardata per gli 
elettori, dacchè nessuno potrà avvicinarsi all’urna elet- 
torale se non abbia compito i trent'anni. Oltre a ciò, il 
nuovo statuto contempla altri tre casi nei quali gli elet- 
tori della seconda Camera debbono considerarsi « dimi- 
nuiti del capo ». Chi è al servizio altrui deve alme- 
no avere una famiglia a parte, e gli eiettori tutti de- 
vono essere domiciliati da un anno nel distretto in 
cuni votano, nè ricevere alcuna sovvenzione dagli uf- 
fici di pubblica beueficenza. Per essere poi elettore 
alla prima Camera, bisogna godere di una rendita an- 
nua di 2000 risdalleri. Osservano inoltre i giornali 
di Copenaghen che siccome l’attuale costituzione da- 
nese confonde avche per l'azione il consiglio di Stato 
non responsabile col cousiglio dei ministri responsa- 
bile, è a temere non sia cagione di deplorabili diffi- 
coltà colla corona. 

Si rammenta uo telegramma di Trieste di qual- 
che giorno addietro che riferiva come il re degli el- 
leni avesse incaricato il professore Kiriaki della for- 
mazione di un nuovo gabinetto. Nè i giornali nè le 
corrispondenze della Grecia fanno la miuima allusione 
a tale notizia e nulla contengono che valga a farla 
ritenere probubile. AI contrario, assicurano che il nuovo 
programma pubblicato dal ministero ha ricevato dalla 
pubblica opimone una favorevole accoglienza. 

Moltissime notizie intorno alle cose della guerra 
americana sono riferite dai dispaeci dei giornali in- 
glesi, ma siccome le medesime poco o nulla aggiuu- 
gono a quanto fecero sapere in proposito gli ordinari 
riscontri telegrafici, inutile sarebbe il riferirle per iu- 
tiero. Solo si nota in esse un annuncio che da questi 
ultimi era stato dimenticato, che cioè il presidente 
Lincoln disapprovò il proclama del generale Dix , il 
quale minacciava d' invadere il territorio canadiano 
nel caso in cui le autorità iuglesi non facessero ri- 
spettare le frontiere dei due Stati. L' incidente di 
Sant-Albano non avrà dunque altro seguito, almeno 
per ora. È inutile dire che nulla eguaglia la gioia 
con cui i giornali di Londra appresero la suddetta 
risolazione del presidente. Confermano poi gli "stessi 
telegrammi che il signor Lincoln ordinò una nuova 
coscrizione di trecentomila uomini. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Napoli 7.— Stamane è morto Topputi comau- 


dante della guardia nazionale. 


Torino 7. — La Gazzetta officiale pubblica una 


circolare del ministro della guerra 


mandi dei dipartimenti, ove espongonsi le istruzioni 
per l'esecuzione del decreto 18 decembre sull'ordina- 
mento dei corpi attivi dell'esercito. Un altro decreto 
approva il regolamento degli stipendi degli impiegati 


e delle pensioni. 


Torino S. — La Gazzetta di Torino smentisce 
la voce di prossimo arrivo del principe Napoleone. 

Il giornale Le Alpi dice che un recente decre- 
to reale abolisce per grau parte alle prefetture gli as- 
segui fissi di rappresentanza e che si stanziò una somma 
per sopperire alle spese accidentali che potessero oc- 
correre. Le sei sole principali provincie conservano 
l’asseguo fisso cioè, Napoli, Firenze, Genova, Torino, 


Milano e Palermo. 


Berlino S. — La Gazzetta del Nord pretende 
che l'emigrazione polucca agitisi nuovamente ; dice 
correr voce che si prepari una nuova insurrezione in 


Lituania e Samogizia. 


— 2 


ai grandi co- 


politica della Spagna. 


fondamento. 


| Copenaghen 8. — Fu presentato un progetto al 
Rigsrasd che accorda intera libertà di nuvigazione e 
commercio sulle coste danesi a tutte le nazioni che 
accorderanno lo stesso privilegio alla marina danese. 
Madrid 7. — Narvaez presentò si deputati uo 
progetto di legge con cui è abolito il decreto del 
1861 che anuetteva il territorio di S. Domingo se 
questo desiderasse vivere sotto la protezione della Spa- 
gua. La resistenza divenne troppo seria per conser- 
vare ulteriormente l'illusione di tenerlo suo malgra- 
do ; questo. sarebbe una conquista e ciò opponesi alla 


Madrid 7. — Il comitato di guerra ha risoluto 
con 13 voti contro 4 l'abbandono di s. Domingo. 

Bukarest 7. — La commissione ioternazionale a 
Costantinopoli incaricata della vertenza dei monasteri, 
aggiornossi a due mesi dietro proposta di Negri rap: 
presentante i principati. Il governo rumeno intende di- 
mostrare che le pretese dei monaci greci nou hanno 


York 28. — Confermasi che Sherman si è im- 
padronito di Savannah. 1 separatisti poterono fuggire. 
Il corpo dei federali presso Wilmington ha attaccato 


il forte Ficher. L'attacco di terra è fallito; 
dalla parte di mare continua. RE 
Fork 28. — Shermann impadronissi a Savan- 
nah di 150 cannoni, 30000 balle di cotone, 800 pri- 
ionieri; 20000 r 
Dre aveinà Beauregard che un corpo federale marcia 
da Savannah-verso la riviera Altonab. Hardee prepa- 
rasi a barricate il passaggio. Thomas continua ad inse- 
guire Hood, 
York 28. eket 
sconfitto più volte i federali nella Virgini 
tale. Una divisione dell’armata di Lee é entrata a 
She e non a Doal. I giornali di Richmond dicfiia 
no che la causa del Sud deve essere sostenuta iu 
qualsiasi caso. Un dispaccio aunuozia che il ritorno 
della spedizione di Wilmington fu contramandato per 
ordine del governo. Il bombardamento continua. 
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abitanti sono rimasti nella città. Har- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METBOLS AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei signori Luigi, Giovanni, 
ed Augusto Simonetti 

Nel giorno 14 gennaro corrente alle 
ore tre pomeridiane si procederà per i ro- 
giti del sottoscritto all'inventario di quanto 
forma il soggetto della successione del fu 
Francesco Simonetti toro. padre, morto ab 
intestato qui in Roma li 16 decembre pross. 
pass. ed «vrà principio nella casa di sua 
ultima abitazione in via Carrozza num. 82 
primo piano e verra proseguito giusta ‘gli 
appuntamenti da prendersi nelle sessioni , 
con an:mo di adire la paterna eredità col 
beneficio dril’Inventario. 

Roia li 7 gennaro 1865. 

Urazio Monetti Cerasini Not. di coll. 


istanza del sig.Giovanni Trinchieri 
domto in S. Vito. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
e qualunque effetto di ragione, e perchè 
niuno possa allegarne ignoranza che l’Istan- 
te con Ordinanza rilasciata dal Secondo 
Turno del Tribunale Civile di Roma è stato 
nominato in tutore dei minori Giuseppe, 
Mariano e Maria del fu Luigi Trinchieri 
in surrogazione della loro madre Costanza, 
atteso il di lei passaggio a seconde nozze, 
e che con dichiarazione emessa sotto il gio 
5 gennaro corrent» a torma der $$ 1593, e 
1610 del vigente Regolamento legislativo, e 
giudiziario, ha assunto la tutela conferitagli 
con la indicata Ordinanza. 
Ilario Borghi 


In seguito di rinuncia emessa dal sig. 
avv. Pietro Pericoli alla curatela dei mi- 
nori Vincenzo e Maria Lupoli figli ed eredi 
del fu Giovanni, il Pimo Turno del Trib. 
civile di Roma con Ordinanza emanata li 
3 settembre 1864 ha surrogato il sig. avv. 
Luigi Celli, il quale sotto il giorno 4 corr. 
mese di gennaio ha emesso in alti la obli’ 
gazione a forma di legge di bene e fedel- 
mente amministrare. Si deduce a publica 
notizia per ogni effetto di legge. 

Giuseppe Pistoni proc. 


Ad istanza di Filippo Santarelli Nego- 
ziante di vino che elegge il suo domicilio 
presso il Procur. Rotale Giulio Cesare Ga- 
brielli. 

Si deduce a pubblica notizia che non 
avendo il di lui fratello Tommaso Santarelli 
corrisposto alle obbligazioni assunte nella 
carta di liberalità da esso istante firmata il 
3 aprile 1864 a favore di detto suo fratello 
Tommaso, con la quale lo chiamava a com- 


partecipare della sua quota eredit. 
forma della riserva apposta in det 
che ritiene come formalmente annullata, in- 
tende di dichiarare che il detto di lui fra- 
tello Tommaso Santarelli debba cessare da 
qualunque ingerenza sui beni e negozi del- 
l’Istante, diffilando chiunque dall’ eseguire 
o praticare col «d. Tommaso Santarelli qual- 
siasi atto o contratto relativo ai ridetti ne- 
gozi ed interessi di proprietà dell’ Istante 
Filippo, sotto pena di nullità e reiterato 
pagamento. 
Giulio Cesare Gabrielli proc. Rotale 


poss 
VENDITE GIUDIZIALI 


Per mancanza di oblatori non essendo 
seguita nel giorno 24 settembre 1864 la 
vendita giudiziale. 

In esecuzione della sentenza emanata 
dall'Eccimo Trib. Collegiale di Velletri li 29 
Nov. 1861 ed in seguito della produzione 
del Capitolato ed altri atti prescritti dal 
$ 1308 del Regio di procedura civile, ese- 
guita li 27 giugno 1864 presso la Cancelle- 
ria del Trib. sudetto, come al fascic. della 
Causa N. 540 del 1861. 

Nel gno di giovedì 19 gennaro 1865; 
alle ore 14 antim. nella Cancell. del ripe- 
tuto Trib. si procederà al secondo esperi- 
mento per la vendita giudiziale di 

Una casa posta nella città di Segni jn 
via Piana distinta dal civ. m. 212 conf. coi 
beni del sig. Antonio Falasca, Cletimeni, 
via pubblica, salvi ec., stimata dal pubblico 
Esperto signor D. Pietro Cremona scu- 
di 1168 26. 

Il pino prezzo d'incanto è fissato come 
dalla sudetta Perizia in sc. mille cento ses- 


santotto, e bai. 26. 
F. Marini Proc. 


Primo esperimento 

Con sentenza ini cutoria resa dal. 
l'Eccmo Trib. civ. di Viterbo il 12 gen 
ro 4863 venne ordinata la vendita giudiz. 
dell'utile dominio dell’infrascritto fondo so- 
pra istanza del signor Vittorio Manassei 
possid. dofito in Roma nel palazzo Doria 
al corso, ed elettivamente in Viterbo pres- 
so il sig. Giov. Pompei. 

Sotto il ‘no 7 decembre 1864, è sta- 
ta ripetuta ni Cancelleria del sullodato 
Trib. la perizia redatta dal sig. Pietro Gri- 
spigni Perito in Viterbo già depositata nel- 
la Cancelleria, medesima li 3 rovembre 1863, 
ed i cert ficati ipotecarj di già prodotti ne- 
gli atti. È stata poi fatta la produzione dei 
certificati ipotecarii progressivi , del certi- 
ficato censuario, e apitolato per la 
vendita suddetta. 


Si previene quindi il pubblico che a 
forma di quanto viene prescritto dal rego- 
lamento legislativo e giudiziario nel gior- 
no quindici febbraro 1865 alle ore 11 ant. 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita 

Dell'utile dominio del fondo la Bauc- 
ca, ossia Mosciarelle, posto nel territorio 
di Orte confin. con i beni Libriani di Bas- 
sanello , Celli di lese, Basili di Utricoli, 
@ Manni di Orte salvi più veri e noti con- 
fini per quelle quantità peraltro concedute 
in enfiteusi negli anni 1781, e 1788 e non 
compresi i relitti del Fiume. 

Il prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. Perito giu- 
diz. in sc. 2433 61 oltre l' accollazione di 
due cannoni per l'annua complessiva som- 
ma di scudi 18, 87 

Francesco Tiraterra Proc. 

Notificata li 7 del 1865 a forma dei $$ 

1336 e 1270. 


Paolo Bonomi Cursore 
——__—__———___—_——  __ > - 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


Essendo stato il Ven. Convento pro- 
prietario dell’infrascritto Fondo autorizzato 
con beneplacito apostolico a venderlo, per 
il prezzo di scudi duemila e duecento, da 
pagarsi contestualmente alla stipolazione 
del contratto , e rimasto deserto 1° esperi- 
mento della Vigesima; s'invita chiunque vo- 
glia accrescere della Sesta il detto prezzo, 
ad esibire l'offerta chiusa, e sigillata, col- 
l'elezione del domicilio, nell’Officio del sot- 
toscritto Notaro via Officj dell’Eino Vicario 
num. 36, ove si troveranno gli opportuni 
schiarimenti, nel tempo, e termine di gior- 
ni dieci, da oggi decorrendi; scorso il qua- 
le, si apriranno le offerte, per aversi in 
considerazione. 

Roma 9 gennaro 1868. 

Camillo Diamilla Notaro del Vic. 


. Designazione del Fondo 


Vigna posta nel suburbio di Roma, fuo- 
ri la Porta Flaminia, al di là del Ponte 
Molle, con ingresso al vicolo de’ Macella- 
ri, alla distanza di tre miglia da Roma, 
con annessi Fabbricati, della quantità su- 
perficiale di pezze ventitre, e quarte due , 
gravata in parte, dell'annuo perpetuo ca- 
none di scudi ventiquattro, e bai. due, e 
mezzo, a favore del signor Principe di Piom- 


bino. Due separati canneti, uno im prese- 
cuzione dello stesso vicolo dei macellari , 
che comprende il canone suddetto, e 1’ al- 
tro per lo stradone di Porta Angt 
luogo detto il tiro del Cannone, di 
lità di circa pezze quatiro. 


Giovedì 12 corrente nel Negozio Bot- 
tacehi in via del Piè di Marmo N. 1 si ef- 
fettuerà la vendita della libreria già appar - 
tenuta alla ch. mem. Vincenzo Sangui- 
netti Professore di mineralogia nell’ Arohi 
ginasio Romano contenente Opere di mi 
ralogia, letteratura inglese, opere di anti- 
chità ed altri di varia letteratora. 


Si previene il pubblico che nei giorni 
di mercoldì 11 e giovedì 12 gennaio 1865, 
verranno eseguite le vendite di tutta la mo- 
nuova spettante al defonto Angelo Fa- 
lena esistente nel gran magazzeno posto in 
via di Borghese N. 91 A precisamente pres- 
so la piazza, con l’ assistenza del Perito 
Luigi Cantoni. 


CITTA" DI FRASCATI 
Casino Francese 


Il proprietario dello infrascritto fondo 
essendo venuto nella ione di 
alienarlo, previo il beneplacito dello Ecciho 
Comune di Frascati, invita chiunque voglia 
farne acquisto di dare la sua offerta chiu- 
sa, e suggellata 

Le offerte 
giorno venti gennaro pro: » decorso il 
qual termine si apriranno per aversi in con- 
siderazione, dichiarandosi, che non si terrà 
conto di quelle per persona da nominarsi. 

Casino posto fuori porta Romana ad uso 
Caffè, Trattoria, e Teatro coa altro fabbri- 
cato ad uso casa di abitazione, con giardi- 
no, giuochi, stufa, scuderia, rimessa 
l'altro come meglio 


Roma 22 decembre 1864. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. 


In via di S.Nicola in Arcione n.89 

90 e 101 trovasi un forte deposito di 

tutte qualità di bottiglie vuote di 

Francia con fusti di vinì forestieri , 

di turacci; e più n.12 

veltine della tenuta di bocali 95 cia- 
scheduna, di Genova. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA 


Lunedi 9 Gennajo 1865 


DENARO DI S. PIETRO 


AVE 


signore delle Marche offre alla SantiTÀ” DI 
0 Stcvori; PAPA PIO IN. per lObolo di 
Ss Pietro sedi Ottocento se. 800 

fusi vero 1n vanno quesierunt aRINbIM IREAIR e. 
partes vulpinm eri Psal. 62. 10. 

È tardi, ma orrenda: chè quanto più aspetta, 
Più ruege sui tristi La «torna vendetta: 
Dio vede, Dio nota, bio trova il suo dì. 


U. Po Li 


D. Domenico Rosi d'Ussita di Visso sc. 20. 

Il Conte di Molino Michele Ruffo e la Contes- 
va di Molino Teresa Barracco, offrono al S. Pa- 
dre scudi cinquanta, ed implorano l'Apostolica be 
nedizione per essi e loro famiglie sc. 50. 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 


Prima Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Scttembre 1864. 


S. Militare Ordine Gerosolimitano = 7.' offerta, 
se 120 — Si prostra devoto ai Piedi del Santo 
Padre umilmente chiedendo. l' Apostolica Benedi- 
zione Giovanni Vimercati ed offre al denaro di 
S.Pietro come piccolo segno di molto desiderio 
se 50 — I Padri Gesuiti di Parigi sc. 18 60 — 
Casa professa del Gesù scudi 6 — I Padri della 
Civiltà Cattolica sc. 30 — Fratelli Marchesi Pa- 
trizi sc. 25 — La Società Centrate delle Ferrovie 
Romane del signor Salamanca diretta da S. E. il 
sisnor Generale Cordova Senatore da volentieri 
mensilmente se. — L'Amministrazione Gene- 
rale delle sudette Ferrovie offre volentieri per 
Azosto sc. 25 — Il Pio Luogo di S. Maria del- 
l'Auima per Luglio, Agosto e Settembre se. 15 — 
Qilvardo Frevtag, aggregato, per Luglio, Agosto 
e settembre sce. 3° — Conte e Contessa Eugi 
De Maistre, azgregati, per Settembre scudi 20 — 


nia 


Una persona devota, di Livorno scudo 1 — Un 
impiegato dell'Amministrazione de'Sali e Tabacchi 
scudi 5 25 — Marchesa Brigida Ferrari, re 


q per un trimestre a tutto Decembre se. 3-- 
L'Avvocato Pietro Ulpiani, e fratello Canonico D. 
Zenone, aggregati, chi-dendo 1 Apostolica Bene- 
dizione all’amantissimo Sovrano e gloriuso Pon- 
fice Pio IX, offrono per Agosto e Settembre scu 
di 10 — S. S., aggregato, per Scitembre sc. 5 
— Violante Mattei idem sc. 1 — All’augusto, al 
nobile mendico, all'invitto Pontefice-Re PIO IX, 
di cui neppure son degno di baciare il Piede , 
vado superbo di fare la mia 48.4 tenuissima of- 
ferta di undici rincontri del Prestito Pontificio 
per la somma di sc. cinque e bai. 11 4 = Auni 
bale Garofali, aggregato scudi 5 11 3 — (Ca 
nonico Pompeo Garofoli id. se. 1 — Un misera- 
bilissimo peccatore umilmente prostrato ai Piedi 
del S. Padre Pio IX Papa e Re ofire anche per 
alcuni trapassati scudi ventidue e bai. 70 alla 
Santità Sua, implorando la S. Benedizione per i 
suoi spirituali bisogoi, con l'augurio del sollecito 
trionfo della Chiesa se. 22 70 — Tre ragazzi Li- 
vornesi implorano la Benedizione dal S. Padre ed 
offrono bai. 74 — D. Stefano Antonelli V.C. Per- 
petuo Lateranese, aggregato, per un trimestre of- 
fre sc. 3 — Alcuni Monaci Camaldolesi, aggrega- 
ti, offrono al loro Padre e Sovrano, a tutto Giu- 
gno sc. 7 70 — Il Maresciallo dellg Gendarme- 
ria Pontificia Giovannetti, aggregato, “offre a tutto 
Giugno sc. 3 — Il Brigadiere della Gendarmeria 
Pontificia Gradassi, aggregato id. sc. 1 20 — Al- 
l'ottimo dei Padri al più legittimo dei Sovrani un 
figlio devoto e suddito fedele, offre per un trime- 
stre sc. 6 — La Superiora e Comunità Religiosa 
delle Ospedaliere residenti a S..Giovanni in La- 
terano, aggregate, per. Luglio e Agosto sc. 2 — 
La Superiora e Comunità Religiosa delle Teresia- 
ne Scalze residenti presso i SS. Marcellino e Pie- 
tro offrono tre cuponi del Prestito Cattolico scu- 
do 1 39 4 - Maria Domenica Ferretti, aggrega- 
ta, per un trimestre bai. 80 — Costanza Marcelli 
id. bai. 30 — Monsignor Luigi Tomassetti setti- 


ma offerta semestrale sc. 9 30 — Generale Giu- 
seppe Szymanowski Polacco mensili sc. 1 -- P. 


Carlo Kaczanowshi per la Congregazione Polucca 
di S. Claudio mensile sc. 1 — Contessa Emilia 
Nowowiejska Polacca sc. 3 79 — Contessine Fe- 
lizia ed Îlanriota Nowowirjska figlie della sudetta 
se. 2 — Il Signore e la Signora Janicwicz polac- 
chi bai. Bi — Una Nobile Signora Marchegiana 
oifie al Santo Padre sc. 10 — Avv. Silvestro Pe- 
diconi, aggregato, sc. 1 80 -— Lucia Gerardi id 
bai. 10 — Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Ma- 
riano Pagliari bai. 10 — Cav. Gio. Francesco 
Toni sc. 5 — Angela Borzelli eon tre figli e due 
nepoti, tutti aggregati, offrono al S. Padre chie- 
dendo la S. Benedizione bai. 20 — Il |. D. Am- 
brogio Procuratore de' Pii Operai per sè e suoi 
se. 5 — Fiat pax in viriute tua bai. 30 — Una 
famiglia di Loreto devota della S. Sede offre per 
la terza volta questa piccola somma per l’obolo 
di S. Pietro, domandando al Santo Padre l' Apo- 


stoliéa Benedizione sc. 7 52 — (Canunico Caruso, 
aggregato se. 2 — Cav. Gabricle Angelini idem 
bar. 50 — Anonimo sc. 1 — Due Religiosi figli 


di Camillo hai. 60 — Conservatorio di S. Eu- 
femia bai. 60 — Canonico Piacitelli, aggregato 
bai. 50 — Canonico D. Raffaele Catini id. se. 1 — 
Anonimo sc. 1 — Adolfo Evilard Sacerdote Bel- 
ga membro della Caravana proveniento da Brus- 
selles se. 3 80 — I sudetto in ringraziamento al 
S. Padre se. 3 80 — Post tenebras spero lucem 
sce. 5 — Niccola Calestrini bai. 50 — Rinvenuto 
nella cassetta posta nella Locanda della Minerva 
se. 1 50 — Domenico De Luchi quondam Pietro 


‘T nativo di Genova = 42.* offerta fr, 120 sc. 22 50— 


Sudetto Domenico De Luchi, aggregato, per Set- 


tembre se. 1 — Canonico D. Amadeo Bresca 1d. 
sc. 1 — D. Francesco Regnani id. se. 1 — G 
seppa Moretti id se. 1 — Pietro Mercure 

bai. 50 — Rosa Mercurelli id. 50 — D. Paolo 
Regnani id. bai. 20 — D. Emidio Galinti idem 
bai. 40 — Ab increpatione fugicut, a voce Loni- 


trui tui formidabunt » Sacerdote N. N. di 
Lupone Diocesi di Loreto id. bai 30 — 
to Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Bertini, aggre- 
gato, per Settembre fd Ottobre bai. 60 — Fa- 
miglia Bugarini, aggreggta, offre all obolo di S. 
Pietro, per un trimest tutto Settembre bai.90— 
G. T. Studente nella Università Romana, aggrega- 


to, per Settembre bai. 20 — Pietro Gondi id. 
bai. 30 — Carlò Gondi id. bai. 20 — Gustavo 
Gondi id. bai. 20 — Giovanni Gondi id. bai, 20 — 
Maria Majoni id. bai. 20 — Lucia Freschi idem 


bai. 10 — Cesare Panieri id. bai. 5 — Maria Da- 
nieri id. bai, 5 — Bartolomeo Rinaldi id. bai. 10 — 
Alessandro Aicardì Collettore unitamente alla mo- 
glie e tre figli id. sc. 1 20 — Ecce Maria spes 
nostra = Un aggregato, da Geonaro a tutto G.u- 
gno sc. 1 80 — Un devoto Biellese sc. 1 86 — 
Deus det nobis pacem = M. C. offre se. 5 — Il 
Signore confonda gli empi = C_T. F., offre scu- 


di 3 — Ego vici mundum = Un aggregato, per | 


un ‘trimestre a tutto Giugno bai. 30 — Elisa Mar- 
ti id. bai. 30 — Leandro Maris id. bai. 30 — 
Archimede Toro id. bai. 30 — Primo Veri id. 
30 — Amalia Nobili id. bai. 30 — Lucia 
cheli id. bai. 15 — Avv. Fabio Bianchini id. 
bai. 60 — Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humilia- 
re digneris = Un aggregato, per mesi quattro a 
tutto Settembre bai. 20 — Conte Macchi, aggre- 
gato, per Giugno sc. 130 — Taujours avec le 
Pape = Un aggregato, per un trimestre a tatto 
Giugno bai. 60 — N. N. sc. 2 50 — N. N. ba- 
iocchi 50 — Caterina vedova Falsacappa e Mi- 
chele suo figlio, ambedue aggregati bai. 50 — 
Giurò l'Eterno — L'Ira d' inferno — Nol croHerà — 
Michele Ruffo Conte di Molina, aggregato sc. 1 — 
Del Tron di Pio — La Forza è di Dio, — Il vol 
de’ secoli — Ei guarda e sta — Teresa Rullo Con- 
tessa di Molina id. sc. 1 — Francesca Lombar- 
di, cameriera id. bai. 10 _— Pietro Ercoli, ag- 
gregato, per Agosto bai. 5 — Signor, chiama «il 
tuo giorno e in un momento — Gl'empi disperdi 
come polve al vento — Le RR.-MM. Domenicane 
del Ven. Monastero de' Ss. Domenico e Sisto, ag- 
gregate sc. 5 — Principessa Teresa vedova Sca- 
letta id. sc. 1 — Ven. Monastero delle Carmeli- 
tane Scalze di S. Giuseppe a Capo le case, ag- 
gregato, per un trimestre 2 tutto Novembre 1864 
sc. 1 50 — C. K, come amico della giustizia e 
del diritto bai. 80 — A! Padre, ‘al Pontefice — 
De' figli l'amor — Col dono dall'obolo — La fede 
del cor — Le Suore dell'Istituto delle Dorotee di 
S, Maria presso ‘S. Onofrio, aggregato sc. 1 — 
Le Novizie di detto Istituto id. sv. i — Le Edu- 
cande di detto Istituto id. sc. 1 — Abate Luigi 


| Tosi Picentino bai. 40 — Sacerdote F.S. 


Brogi, aggregato, per un trimestre a tulto Set- 
tembre bai. 30 — Niccola e Vincenza Crociani 
conjugi, con tutti di sua fimiglia, giovane di bot- 
tega e domestica, tutti aggregal bai. A4 — Cesa- 
re Carboni aggregato bai. 5 — Nazareno Baruc- 
ca id. bai. 5 — Ven. Monastero di S. Antonio 
Abate all’ Esquilino id. se. 1 — Vincenzo Guidi 
id. bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — Ade- 
laide Ciai, aggregata, per Settembre e Ottobre 
bai. 6 — Luisa Paris e suoi addetti, aggregati 
bai. 70 — Ven. Monastero di S. Cocilia sc. 1 — 
gite partes adversae — Un aggregato bai. 20.- 
Filippo e Fortunata Brunes con un figlio, duman- 
dano la S. Benedizione bai. 10 — Vincenzo Lu- 
pini unitamente alla sua moglie Cecilia ed a' suoi 
figli, domandano la S. B®hedizione, offre bai. 10 — 
Gioacchino Ebespacher aggregato ba — Aw. 
Ludovico Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotti id. 
bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Vincenzo Fortonati id. bai. 5° — 
Francesca ved. Panvini Rosati id. bai. 10 — Fran- 
cesco Panvini Rosati id. bai. 10 — Giovanni Bat- 
tista Rosati id. bai. 10 — Stefano Colonna Spe- 
dizioniere Apostolico id. bai. 30 — Teresa Co- 
lonna id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi Bolognese 
id. bai. 5 — Al suo adorato Sovrano, al Magna— 
nimo Principe ed ottimo Pontefice Pio IX un sud- 
dito fedele bai. 5 — Rùdo D. Valeriano Santic- 
chi, aggregato, per Settembre bai. 10 — Fr. Va- 
terio De Battista id. bai. 15 — ‘Rosa Rinaldi id. 
hai. 10 — Dionisio Mancini id. bai. 5 — Anto 
nio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi Alegiani id. 
bai. 5 — Luigi Segapeli id. bai. 5 — Exurge, 
Domine, et judica causam tuuam = N. sc.1 80— 
N. N. aggregate sc. 2 — Date obulum Petro ba- 


| inechi 80 — Tu nos ab hoste protege bai. 80 — 


N. N. bai. 40 — Una Signora Francese offre un 
cupone consolidato sc. 2 32 — Coufundantur omnes 
inique agentes — N. N. bai. 60 — In te, Domine, 
speravi non confundar in acternum — N. id. 
bui. 15 — Exurgat Deus et dissipentur inimici 
ejus — N. N. bai. 60 — Sicut fluit cera a facie 
ignis, sie percant peccatores a facie Dei — N. N. 
bai: 30 — @Quare fremuerunt gentes, el populi 
meditati sunt inania — N. N. bai. 60 — Astiterunt 
reges terrae et principes convenerunt in unum ad- 
versus Dominum et adversus Cristum ejus — N.N 
bai. 6 — Andrea Mazzocchi, aggregato, per Set- 
tembre bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi id. baioc- 
chi 20 — Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — 
Laigi Mazzocchi id. bai. 20. — Francesca Marz- 
zocchi id. bai. 10 — Anna Mazzocchi id. bai. 10— 
Sacerdote D. Mattia Natili id. bai. 20 — Michele 
Menghini. 1d. bai.5 — Maria Menghini id. bai. D_ 
SF. daGualdo id. bai. 10 — Sacerdote D.Gio- 
venale Pelami id. sc. 1 — Sacerdote D. Giovanni 
bai 40 
Diversi/ aggregati bai. 60 — N. N. bai. 10 — 
N. N. /sc. 2 — Stefano Fortini, aggregato, per 
Settembre bai. 10 — Caterina Cernitori id. ba- 
iocchi/ 10 — N. N. id. bai. 5 — Rosa Biroccini 
id. bai. 5 — Amalia Belli id. bai. 5 — Annun- 
ziata Agostini id. bai 5 — Maria Semiel in Bru- 
ni id i. 10 — Rrancesco Prodon colle sue so- 
relle Luisa e Caroliuva id. bai. 50 — Marianna 
Topi unitamente alle sue figlie Adelaide e Tere- 
sa id. ba 10 — pa ori lit aggregato , 
per qfiattro mesi a tutto Dec mbre 1864 bai. 20 — 
Giovanni Baronci, aggregato, bai. 30 — Luigi Ciap- 
parori_id. bai. 10 — Margarita Ciapparoni idem 
bai. 5 — Luigi Michetti id. bai. 5 — Filippo 
Gambacorta id. bai. 5 — Maria Domenica Gam- 
bacorta id. ba. 5 — Vincenzo Finocchi id. ba— 
iocchi 5 — Pietro Finocchi id. bai. 5 — Giusep- 
pe Finocchi id. bai. 5 — Maria Finocchi id. ba- 
tocchi 5 — Marcello Paltracchi id. bai. 5 £ An- 
nunziata Paltracchi id. bai. 5 — Maria Raffaelli 
id. bai. 5 — Aonunziata Raffaelli id. bai. 5 — 
Giuseppa Raffielli id. bai. 5 — Luisa Raffaelli 
id. bai. 5 — Maria Tercsa Raffaelli id. bai 5 — 
Tommaso Raffaelli id. bai. 5 — Giuseppe Gra- 
zioli id. bai. 2 4 -— Pietro Brandimarte idem 
bai. 2 $ — Maria Brandimarte id. bai. 2 3 — 
Ventura Mattei id. bai. 2 4 — Caterina Mattei id. 
bai. 2 4 — Costantino Argani id. bai. 2 3 — 
Giovanni Scatena id. bai. 5 — Commendatore 
Leopoldo Cencelli, aggregato, per Agosto e Set- 
tembre sc. 1 — Conte Senni id. bai. 60 -— Au- 
gusto Cencelli id. bai. 60 — Casa a S. Aodrea 
al Quirinale — 48.* offerta sc. 1 — Carlo Rap- 


foglio e sua particolare famiglia, aggregata, per - 


eltembre bai. 40 — Gio. Battista Fiorentini id. 
bai, 20 — Rîdo D. Achille Amati id. bai. 20 — 
Domenico Vagni id. bai. 15 -- C. F. G. F. id. 
bai. 10 — G. C. F. id. bai 25 — Caterina e 


Camilla sorella Ricci id. bai. 10 — Cav. Giaco- 
mo Berzolari Capitano dei Dragoni Pontificii, ag- 
gregato, implorando la $. Benedizione offre men- 
sili sc. 2 — Geltrude Vassalli, aggregata bai.10— 
Alessandro Novi id. bai. 10 — Post teocbras spe- 
ro lucem - G. L. id. sc. 2 — Marchesa Angeli- 
ca e Laura Potenziani id. sc. 1 50 — Portae in- 
feri non praevalebunt — M. A. G. id. bai. 20 — 
Maggiore Cav. Giuseppe Valdambriui id. bai. 60- 
Colonnello Anfan de Rivera id. sc. 1 — Famiglia 
Ferrari di Napoli id. sc. 1 — Obsecro Te, San- 
cta Maria, suscipe causam istam in manu tua — 
Ferdinando Vicari id. bai. 20 — In Te, Domine, 
speravi non confundar in acternum — G. V. id. 
bai. 20 — M. T. M. id. bai. 20 — Gactano Al. 
honetti; aggregato, per Settembre bai. 5 — Fra- 
telli Canestrelli collettori id. bai. 50 — A. C. id. 
bai. 5 — N. D. A. id. bai. 5 — Fedele Koller, 
aggregato, per Settembre bai. 5 — Pietro Navone 
id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia idem bai. 5 — 
Francesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. 
2 4 — Cesare Persiani id. bai. 10 — Luigi 
Persiani id. bai. 5 — ©. R. id. bai. 10 — L, 
S. id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — 
Temistocle Sebregondi id. bai. 5 — Maddalena 
Taglialerro id. bai. 2 4 — Andrea Tonti id. bai. 
5 — F. V. id. bai. 5 — Annamaria Vagnozzi 
id. bai. 10 — Rosa Massaruti id. bai. 10 — Au- 
gusto De Cupis id bai. 5 — Gaspare De Roma- 
nis id. bai. 5 — Augusto Menchetti id. bai. 10 
Vincenzo Marini id. bai. 5 — Luigi Maria Per- 
siani id. pai. 10 — Luigi Giorgioli id. bai. 10 
— D. Getulio Versani id. bai. 10 — Pietro Co- 
li id. bai 20 — Expecta Domine, viriliter age = 
N. N. id.bai. 5 — Valentino Albercht id. bai. 5 
— Giuseppe ed Attilia Bonuglia idem bai. 10 — 
Antonio Belletti id. bai. 20 — Felice Cadamar- 


bai. 


toli idem bai. 24 — Luigi, Carolina ed Antonio 
Calisti id. bai. 30 — Justitia ‘elevat gentes =- N. N. 
id. bai. 10 — Giorgio ed Antonio Clausen idem 


bai. 10 — Filippo Cecchetti id. bai. 80 — Maria 
De Angelis id. bai. 3 — Francesco e Francesca 
Ferrajoli id. bai. 10 — Tenebrae Eum non com- 
prehenderunt = N.N. id. ba'. 20 — Angelo Florio 
il. bai.5 — Tu verus Emmanuvl = N. N. idem 
baiocchi 20 — Felice Grazioli idem baiocchi 30 
— Maria Guglielmotti idem baiocchi 5, — Ma- 
rianva Lami aggregeta per Settembre basoo. 5 — 
Egidio Manerfi id. bai. 5 — Raffaele Molinari id. 
bai. 10 — Vincenza e Geltrude Negri id. bai. 20 
— Vincenzo Novelli id. bai.5 — Salvatore e Cate- 
rina Papeschi id. bai. 10 — Carlo Palma id. bai 5 
— Paolo Picrini id. bai. 30 — B. Q. id. bui. 20 
— Maddalena Ruggeri id. bai, 15 — Pietro Ro- 
manelli id. bai. 5 — Una Madre di numerosa fa- 
miglia id. bai. 10 — Domenico ed Orsola Reg- 
giani id. bai. 5 — Luigi Semiramide e Geltrude 
Randanini id. bai. 33 — Giovanni Steffen idem 
bai. 5 — Niecola Schmid id. bai. 5 — Exaudiat 
nos Omnipotens = N. N. id. bai. 5 — Anna, So- 
lari idem bai. 24 — Domine exaudi oralionem 
meam = N. N. id. bai. 5 -- Clamor meus ad te 
veniat = N. N. id. bai. 5 — Anna Zanggilli idem 
bai. 5 — Camillo Beccari id. bai. 15 — Anna 
Blasi id. bai. 5 — Giovanni ed Angela Buri id. 
bai. 73 — Gaetano Traversi offre al S. Padre 
una straordinaria oblazione id. bai. 30 — Michele 
Guidi e sua famigha, aggregata id. so. 1. 45 — 
C. C. id. bai. 5 — S. E. il sig ‘Principe Orsini 
id. sc. 1 — S. E. la Prinoipessa Orsini id. sc. 2 
— Rio Parroco di S. Angelo in Pescheria idem 
bai. 50 — Felieo Giannini, aggregato per Settem- 
bre id. bai. 30 — Canonico D. Giovanni Santoni 
id. sc. 1 — Francesco Tosi id. bai. 30 — Sa- 
verio ‘Tosi id. bai. 30 — Enrichetta Tosi idem 
bai. 30 — Tommaso Tosi id. bai. 30 — Anna 
Pia Tosi id. bai. 5 — Marietta.Tosi id. bai. 5 — 
Giustina Giannini id. bai, 10 — Giuseppe Paghia- 
roli, aggregato, per Seitembre id. bai. 5 -— Teresa 
Tosi id. bai. 20 — Enrico Tosi idem bai. 80 — 
Clemente Giannini id. bai. 5 — Annuntiate inter 
gentes gloriam ejus, in omnibus populis mirabilia 
ejus = Serafino ed ’Aptonio Bossi per 14.*fe 15.° 
offerta id. s. 3 — Luigi Scalzi, aggregato, per 
Giugno, Luglio, Agosto e Settembre id. sc. 1 20 
— Giuseppe Re id. bai. 40 — Pietro Re idem 
bai. 40 — Geltrade Morelli id. bai, 20 — Teresa 
Guidi id. bai. 20 — Sacerdote Antonio Ruggeri 
id. sc. 2 — F. L. M. id. sc. 1 20 — Eceovi o. 
Padre Santo tutto intero il mio cuore con questi 
due scudi che a Voi presento. Uno per Agosto 
volontario tributo mensile, e l'altro per onorare la 
Natività di Maria SSma mia cara Madre e solle- 
vare i i defonti genitori, Vui accettate, Padre 
Santo, questa doppia offerta del cuore e dell'obolo, 


e beneditemi = Sacerdote Carlo Consalvi della Città 
di Napoli, ora in Roma id. sc. 2 — Mons. Gio. 
Battista Santucci, aggregato, per un trimestre id. 
bai. 90 — Casimiro Luigioni, aggregato, per mesi 
tre a tutto Ottobre id. bai. 60 — Michele Mar- 
tini, aggregato, per Settembre id. bai. 60 — Er. 
cole Bottoni id. bai. 10 — P. M. Giuseppe Lom- 
bardi de' Servi di Maria id. bai. 20 — P.M. So- 
stegno Fara id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli 
id. bai. 10 — D. Domenieo Berretti id. bai. 10 
— SeBastiano Cella idem bai. 10 — Santissima 
Vergine, Madre di Dio, col più vivo des.derio Vi 
prego, e con tutte le intenzioni che al divin vostro 
Figlio ed a Voi più piace, pel tiionfo sollecito 
della causa del Sommo Pontefice e della S. Chiesa, 
e ad onore della vostra gloriosa Natività = Al 
Papa-Re bajocchi cinguanta , implorando da Esso 
l'Apostolica e Santa Benedizione bai. 50 — Sal- 
vatore Michali, aggreg., bai. 10 — Maria Taigi 
id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 — Salva- 
tore Costantini id. bai. 5 — Margarita Quaglia 
id. bai. 5 — Famiglia Buonori id. bai. 10 — 
Pietro Jacometti id. bai. 5 — Lorenzo Casali id. 
bai. 5 — Convento di S. Carlo alle quattro Fon- 
tane id. sc 1 — Conte Giacomo Fivrvanti, ag- 
greg., bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 — 
Chiara Datti id. bai. 30 — Carlotta Datti id. bai. 
30 — Angela Datti id. bai. 30 — Domenico Ai- 
cardi id. bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — Prin- 
cipessa di Podènas id. bai. 50 — Principe, di 
Podènas id. bai — N. N. id. bai. 20 — Gi- 
rolamo Comineili id. bai. 30 — N. N. id. bai. 
20 — L'Abate Bignon Parroco de la Ferrière id. 
bui. 37 — Generale M. Y. T. id. hai. 50 —(Co- 
stantino D'Andrea id. bai. 90 — Rosa D'Andrea 
id. bai. 70 — Vincenzo Giarè id. bai. 30 — Et- 
tore Bariletti id. bai. 30 — Salvatore Valentini 


id. bai. 5 — Domenico Compagnucci id. bai. 5 
— Biagio Marcangeli id. bai. 50 — G. P. id. 
bai. 30 — Augusta Meoni id. bai. 5 — Avvoca- 


to Giuseppe Catinelli, aggreg., per Novembre, De- 
cembre e Gennaro 1864 sc. 1 — Giuditta Cano- 
ri aggreg. da Maggio a tutto Agosto bai. 20 _— 
Stanislao Cenori id. bai. 20 — Prof. Luigi Pa- 
scucci, aggreg., per Settembre e Ottobre bai. 40 
— Giacinta Serafini, aggreg., da Luglio a tutto 
Quobre bai. 40 — Una vedova, aggreg., per Set- 
tembre bai. 5 — Anna De Fabron id. bui. 5 — 
Angelo Nesti Ajutant: di Camera di N. S. aggr., 
hai. 30 — Antonio Farina Scopatore segreto di 
N. S. id. bai. 50 — D. Marcello Segretario della 
E'emosineria Apostolica id. bai. 20 — Famiglia 
Massi al Vaticano id. bai. 30 — Angelo Traver- 
sari decano di N. S. id. bai. 20 — Giuseppe 
Zangolini Scopatore segreto di N. S. id. bai. 10 
— Caroliva Zangolini id. bai. 5 — Alessandro 
Lungolivi id. bai. 5 — Pio Zangolini id. bai. 5 
— Francesco Minoceheri Scopatore segreto di N. 
S. id. bai. 10 — Federico Senepa Scopatore se- 
greto di N. S. id. bai. 10 — Una famiglia Ro- 
mana che spera veder presto il trionfo della S. 
Chiesa, domandando la S. Benedizione offre sc. 5 
— Emmanuele Borgognoni, aggreg., per Settem- 
bre bai. 10 — Luigi Borgognoni id. bai. 20 — 
Nalalina Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena e 
Maria Concetta Borgognoni id. bai. 10 — Rosa 
Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore Borgognoni 
id bai. 10 — Giuditta Borgognoni ved. Clarini 
id. bai. 10 — Auna Clariui id. bai. 5 — Sera- 
lina Borgoguoni in Muttias id. bai. 5 — Ignazio 
Mattias id. baî. 5 — Giuseppe Mattias id. bai. 5 
— Alessandro e Maria Mattias id. bai. 5 — Pie- 
tro Celli id. bai. 20 — Veronica Vannucci pove- 
ra donna di seryizio id. bai. 5 -— Annunziata 
Blasi domestica id. bai. 5 — Un suddito fedele 
offre al S. Padre id. 10 — Lucia, Maria, 
Teresa ed Anna Gioacchini id. bai. 30 — Loren. 
zo Vannicelli sc. 1 40 — Ghetano Invernizi, ag- 
greg:, bai. 40 — Vincenzo Brancadoro id. bai. 40 
— Luigi Squaglia id. bai. 10 — Faustina Squa- 
glia id. bai. 10 — Fratelli Sarti aggreg. offrono 
per Settembre scudo 1 — Carlo Carfagna, ag- 
gregato bai. 15 — Agnese Alfani idem bai. 20 
— Bernardino Petrucci ilem bai. 10 — Teresa 
Petrucci id. bri. 10 — Domenico F. id. bai. 50 
— Alessandro Ponti id. bai. 50 — Auna Ponti 
id. bai. 50 — Fortunato Finocchioli id. bai. 20 
— Francesco Finocchioli idem baj. 05 — C. A. 
id. bai. 40 — Giovanna Alfani id. bai. 10 —Fran- 
cesco Petrucci id. bai. 10 — Vincenzo Strengari 
id. bai. 10 — Vincenzo Paladihi id. bai. 20 — 
Francesco Birnardini id. bai. 20 — G. B. A. id. 
bai, 20 -- Collegio Romano idem sc. 4 — 
Famiglia Gabellini bai. 50 — Alessandro Poati 
aggregato. bai. 10 — Anua Pouti id. bai. 10 — 


Giovanni Ponti id. bai. 10 — Carolina Ponti id: 
bai. 10 — Luigi-Ponti id. bai. 10 — Vincenzo 
Paladini id. bai. 10 — N.N. bai. 40 — Giovanni 
Giovannoni offre al S. Padre bai. 60 — Luigi 
Clementi bai. 60 — Confundantur et revereaniur 
qui pugnant adversum Te = N. N. aggregato. bai. 
20 — D. Giovanni Maria Giorda ggregoeto scu- 
do 1 — Francesco Giordani id. bai. 50'— Giu. 
seppe Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. 
bal. 40. — Rosa Chiari id. bai. 44 Rocco Bal- 
dassarini id. bai. 10 — Maria Rosa Le nardi id. 
bai. 24 — Fortunata Gori id. bai. gi - Fran- 
calco Salviacci id. bai. 10 — Comunità de'Sordo- 
muti id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo- mute id. 
sc. 1 50 — Monastero di.S. Norberto id. sc. 1 50 
— Comunità di S. Alfonso id. sc. 1 — Monastero 
di S. Filippo Nori all’ Esquilino id. sc. 1 — Ro- 
salia vedova Gadotti id. bai. 20 — D. Pietro Ro- 
manini offre al S. Padre implorando la S. Benc- 
dizione sc. A — Maria Bizzarri bai. 50 — Gio. 
vanni Bruni sc. 1 — Teneute Antonio Pierantoni 
bai. 20 — Capitano Francesco Baldacchiui bai. 30 
— Andrea Busiri, aggregato, bai. 10—Bianca Busiri 
id. bai. 10— Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio Bu- 
siri idem bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 
— Anna Busiri id. bai. 10—Luisa Busiri id. bai. 14 
-- Francesco Busiri idem bai. > — Gustavo Pic. 
coli ilem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bui. 5—- 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Gustavo O ddi id. bui. 14 
— Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Camillo Cia- 
nelli id. bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bui. 10 
— Camillo Barluzzi id. bii. 10 — Teresa Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Filppo Porena id. bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Augusto Pogzi 
idem bai. 10 — Salvitore Devoti idem bai. 25 
— Arcangelo Folchi id. bai.20 —Anna Cavalletti Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 — 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi id. 
bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — Albina 
Ghezzi id. bai. 5 — Baronessa Luisa Cappelletti 
id. bai. 30 — Basone Filippo Cappelletti id. bai. 
20 — Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 20 — 
Maria Bellingozzi id. bai. 5 —Maria Massimi idem 


bai. 5. — Enrica Massimi id. bai. 5 — Francesa 
Massimi id. bai. 5 — Rosa Pasquali id. bai 5 — 
Caterina Tomati id. bai. 15 — Francesco Spada 


idem bai. 10 — Cecilia dell' Armi idem bajoe- 
chi 5 — Dio virenda felice e tranquillo, Pa- 
dre Santo, e con voi tutti i vostri figli = Un ay- 
gregato, bai. 5 — Dio vi rendi lunga e prospera 
vita id. bai. 5 — Ab ira, et odio et omni mala 
voluntate, libera nos Domine id. bai. 20 — Pic- 
cola è l'offerta, ma grande è il cuore di chi la 
fà = id. bai 5 — Monaci Cisterciensi di 8 Croce 
in Gerusalemme id. sc, 1 50 — Ven. Monastero 
di S. Lorenzo Pane e Peraa id. sc. 1 50 — Detto 
delle Torchine id. sc. 1 — C.C. id. bai. 10 — 
S. M. e V. M. id. bai. 5 — Annunziata Carafa 
id. bai. 10 — Canonico D. Luigi Sbordoni idem 
bai. 20 — D. Giuseppe Marguiti id. bai. 10 — 
Famiglia Sbordoni id. bni. 10 — Pietro e Giu- 
seppa Sbordoni id. bai. 10 — Maestro Settim:o 
Baitaglia id. bai. 10 — Contessa Marianna An- 
tonelli id. bai. 10 — Caterina vedova Ojetti id. 
bai. 5 — Gabricle Egidj id. bai. 5 — Adelaide 
Scotto id. bai. 5 — Chiara Bruscolini id. bai. © 
— Carlo, Rosa c Paolina Broggio idem sc. 1 — 
Maddalena Margutti id. bai. 5 — Marchese Mat- 
teo Antici Mattei, aggregato, per un trimestre a 
tutto Settembre sc. 1 50 — Angelo Monaldi do- 
mestico, aggregato, per Settembre baiocchi 10 — 
Quattro individui di una famiglia id. bai. 20 — 
Conte Domenico Faella, aggregato, per Luglio e 
Agosto bai. 40 — Quattro individui di altra fa- 
miglia, aggregati per Settembre bai. 50 — Saccr- 
dote Pietro Paolo Incelli, aggregato baioc. 10 —- 
Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di Città 
della Piove id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. 
bai. 10 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 
— Conte Carlo Navasquez id. bai. 5 — Contessa 
Marianna Negroni id. bai. 10 — Letizia Pallotta 
di Orvieto id. bai. 5 — Luigi della Vecchia di 
Orvieto id. bai. 20 — Cav. Francesco Ceccarelli 
id. bai. 80 — Maria Ceccarelli idem bai. 30 — 
Nazarena Petroletti domestica id. bai. 5 — L. N. N. 
id. bai. 5 — Un aggregato da Aprile 1862 a tutto 
Decombre del corrente anno se. 1 65. — Sacer- 
dote D. Pietro Mori, aggregato, dumanda la Santa 
Benedizione ed offre per Agosto e Settembre bai 
20 — Teresa Cartoni, aggregata per Suttembro 
bai. 80 — Pietro Cestelli id. bai. 20 — Teresa 
Cestelli id. bai, 10 — Luisa Bianchi id. bai. 10 
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Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
{n Roma perun anno sec. 7. Un semest, sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali napolitani avevano annunziato che la 
cansa della famosa tospirazione legittimista ‘scoperta, 
come si pretende, dalla locale questura sarebbe stata 
trattata alla fine del caduto anno; ma dagli odierni 
periodici dell'8corr. si rileva non essersi ciò avverato, 
continuandosi anzi per tale titolo a fare arresti di 
persone anche distinte. 

Dopo essersi lungamente discusso di vari pro- 
getti per un nuovo porto di Napoli; dopo aver creato 
parecchie commissioni per esaminarli; dopo avere con 
vanitosa ed inutile pompa gettata in mare la prima 
pietra; dopo aver spese ragguardevoli somme in la- 
vori pregiudizievoli all'attuale porto, finalmente l’in- 
sipienza governativa, dicono i giornali sopraricordati, 
non trova nulla di meglio che abolire il porto mili- 
tare, apreodolo alla marineria commerciale, e traspor- 
tacdo altrove il Dipartimento marittimo militare di 
Napoli. Parlasi dai giornali di Taranto sul mar Jonio, 
di Pozzaoli, e avche di qualche porto della Sicilia 
per collocarvi il detto dipartimeoto marittimo. 

Acque dirotte, scosse di terremoto, turbini vio- 
lenti molestano da qualche tempo alcune provincie 
del sud d’Italia, con danno inestimabile dei prodotti 
agricoli e dell'industria. Scrivono all'Italia che in 
quel di Sannicandro nel Gargano succedono fenomeni 
così strani che la popolazione ne è allarmantissima. 
Scosse di terremoto, più o meno violenti, quasi con- 
limaamente si fanno sentire in- tutto il promontorio, 
massime sul versante nord verso il lago di Lesina. 
Ora pare che la minaccia pigli altra piega e più mi- 
nacciosa. Oltre le scosse che si avvicendano a poca 
distanza, si sentono rimbombi sotterranei che impau- 
riscono gli abitatori. La maggior parte delle case di 
quel paese sono screpolate o crollate, sicchè la po- 
polazione è costretta ad emigrare. Quei naturali sono 
convinti che un vulcano sia per aprirsi, poichè le 
scosse prima vaghe ora si sono localizzate; i rim- 
bombi seguiti da forti scosse si ripetono e si avvi- 
cendano sino a contarne 21 in un sol giorno ; e le 
acque che danno vita al lago di Lesina, prima tiepi- 
de, ora sono caldissime e in alcune località scottanti. 


——et0t-tt-t-00-+_ 


Dai giornali di Vienna del 2 gennaio : 

Jeri vi fu gran pranzo presso il mivistro degli 
alari esteroi, sig. conte Mensdorff, a cui assistettero 
l'ambasciatore francese, duca di Gramont, e la mag- 
gior parte dei rappresentanti delle Corti estere qui 
accreditati. 

Il sig. ministro di Stato, cavaliere di Schmer- 
ling, è già pienameote ristabilito da una indisposi- 
zione ; però dovette anche ieri rimanere nelle sue 
stanze. 

Secondo notizie telegrafiche del tribunale di com- 
mercio di Gratz, furono colà rinvenute banconote da 
cento fiorini false. Tali note falsificate sono disegnate 
assai bene a mano libera, con visibili impressioni ad 
acqua, che sembrano però esser falle con raschia- 
menti alla parte posteriore. 1 caratteri sono molto 
bene imitati ed eseguiti coll’ inchiostro cinese. Si sta 
ricercando con tatta energia colui, che le diede fuo- 
ri, il quale va girando in varl travestimenti. 

— La Wiener Abendpost dice, a proposito delle 
congetture collegate alla nominà di Halbhuber a com- 
missariò austriaco nei ducati in | di Lederer : 
« Tutté queste interpretazioni sono affatto ingiustifi- 
cate. La conviuzione che il proobdere  strellamente 
d'accordo colla Prussia corrisponda . pienissimamente 
agl' interessi reali delle grandi Potenze ledesche , di 


ce00 alle 6 pom. d'ogni giorno oscetto i festivi 


tutta la Germania e dei ducati, non è qui scossa da 
nulla nelle sfere autorevoli, e non fu iatrodotto al- 
cun cangiamento nei prigeip! espressi dal conte Mens- 
dorff alla Camera dei deputati. Speriamo che le 
relazioni fra l’Austria e la Prussia saranno interpre- 
tate in questo senso dall'opinione pubblica, e ci at- 
tendiamo che non isfuggirà alla perspicacia degl’ io- 
telligenti statisti negli altri Stati della Germania, in 
vista delle molteplici prove, date dal governo austria- 
co, della sua fedeltà verso la Confederazione, -che 
qualunque relazione dee tornare , in prima linea, a 
vantaggio degl' interessi e dei bisogni de'paesi da loro 
rappresentati. » 

— Scrivono da Pest 31 dicembre ad un gior- 
nale viennese. di un arresto che fece grande sensa- 
zione in tutte le classi di quella città. L’ arrestato è 
un giovane scolaro, dice la lettera, di terzo anno della 
teonica ed era conosciuto sempre come uno dei mi- 
gliori della scuola. Oltre a lui non venne arrestato 
gissun altro ed è erronea la notizia data che altri sei 
studenti avessero seguito la sua sorte. La cagione di 
tale arresto che fu eseguito di notte sarebbe secondo 
alcuni la scoperta d'un carteggio cogli emigrati d’Ita- 
lia e secondo altri una satira contro un personaggio 
ragguardevole. Furono portati via con lui dalla sua 
casa tutti i libri scolastici e gli scritti del giovane, 
come pure tutti i libri che aveva lasciati nella scuola. 


——e-t04-tt-200-0—_ 


Il Monsteur del 3 gennaio contiene il decreto 
imperiale del 24 dicembre, che nomina membro e 
vice presidente del Consiglio privato il priacipe Na- 
poleone. 

Il Monsteur ricorda l'origine e gli offici del Con- 
siglio privato di cui il già primo Console trasse il 
concetto dalle tradizioni dell’anlica monarchia. La co- 
stituzione imperiale del 18 fiorile anno XÎI confermò 
l’esistenza del Consiglio privato, facendovi entrar di 
diritto tutti i titolari delle grandi dignità dell’impero, 
i quali furono ad un tempo designati per. comporre 
il Consiglio di Reggenza. Con decreto del 1. feb- 
braio 1858 Napoleone III instituì un Coosiglio pri- 
vato sotto la presidenza dell’imperatore ordinando che 
questo Consiglio divenisse, coll’'aggiunzione di due 
principi francesi i più prossimi nell'ordine di eredità, 
Consiglio di Reggenza nel caso che l’imperatore non 
ne avesse nominato uno per atto pubblico. Il Consi- 
glio di Reggenza ha, per senatusconsulto del 17 lu- 
glio 1856, voce deliberativa sopra le dichiarazioni di 
guerra, sulla sottoscrizione dei trattati di pace, d’alle- 
anza e di commercio e sui disegni di sevatusconsulti or- 
ganici, e consultiva sulle altre quistioni che gli venissero 
sottoposte. Non avendo il decreto del 1858 specificato 
le attribuzioni del consiglio privato , questo delibera 
su tutte le questioni che l'Imperatore giudica oppor- 
tuno di sottomettergli. Il consiglio privato si raduna 
o insieme col Consiglio dei ministri ( i membri del 
Consiglio privato hanno grado di ministri), o separa- 
tamente. \ 

Il Consiglio privato non può radunafsi che per 
ordine dell'Imperatore, e non deve deliberar mai che 
sotto la sua presidenza. Ma alcune questioni d’im- 
portanza, quali ad esempio. l'ordinamento dell'Algeria, 
il dicentramento, l'istruzione pubblica e alcune peti- 
zioni rioviate dal Senato potendo richiedere studi pre- 
paratori, l'Imperatore, per agevolare somiglianti lavo- 
ri, ha risoluto che oltre le, sedute alle quali presie- 
de egli medesimo, il Consiglio privato possa tenerne 
altre sotto ‘la presidenza di S. A. I..il priocipe Na- 
poleone., .. 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


Le lettere, i pieghi , i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Martedì 10 Gennajo SERI 


— Secondo la France del 4, il barone di Tal- 
Iyerand, ambasciatore di Francia presso la Corte di 
Pietroburgo, sarebbe partito da Parigi per Pietro- 
burgo la sera del 4 correote. 

— Scrivono da Algeri alla Pasrie esser colà 
voce che l'imperatore intrapreoderebbe tra breve un 
viaggio io Algeria. 

L'imperatore partirebbe col governatore generale 
maresciallo Mac-Mahon, e visitcrebbe con lui le va- 
rie provincie della colonia. 

Il corrispondeute assicura che la preseoza di 
Napoleone III fra quelle popolazioni indigene, le qua- 
lì hanno sempre desiderato di vedere colui che esse 
chiamano il gran sultano dei Francesi, produrrebbe 
la più salutare impressione. 

Si assicura inoltre che, qualora si attuasse il 
viaggio progettato, l'imperatrice andrebbe a risiedere 
a Nizza durante l'assenza dell’imperatore. 

— Secondo i documenti statistici raccolti dal- 
l'ammivistrazione delle dogane, il commercio della 
Francia, per gli undici primi mesi del 1864 presen- 
ta all'esportazione un aumento di 285 milioni sui me- 
si corrispondenti del 1863, ma per le importazioni 
non ha che un aumento di 36 milioni sui mesi stessi. 

—etetttteo0— 


Leggesi nel Botschafter: 

Una persona degna di fede ci scrive da Berlino 
il puoto di vista adottato dalla Prussia nelle sue re- 
centi comunicazioni al gabinetto imperiale austriaco. 

Per ciò che concerne i diritti ceduti dalla Da- 
nimarca alle due grandi potenze tedesche, la Prussia 
ne distingue due specie: quelli che dipendevano as- 
solutamente dal re Cristiano e gli altri nei quali bi- 
sogna rispettare i diritti dei terzi. Nella prima cate- 
goria stanno, secondo la Prussia , il Lauenburgo e cer- 
te posizioni dello Slesvig e dell’Holsteio : nella secon- 
da categoria prendono posto tutti i diritti ereditari 
dei vari competitori, fra cui mette anche i suoi. 

Questi diritti ereditari devono essere esaminati 
prima d'ogni altra decisione , ma questo esame non 
sarà necessario per riguardo ai diritti della prima cate- 
goria, il cui trasporto ha potuto effettuarsi assoluta- 
mente. 

L'Austria non esitò menomamente a dichiarare 
che nén può associarsi al modo di vedere della Prus- 
sia, non avendo il principe Federico d' Assia rinun- 
ciato a’ suoi diritti ereditari iu favore del re Cristiano, 
se non in vista delle stipulazioni del protocollo di 
Londra. : 

— Ua giornale del Lauenburgo pubblica parec- 
chi documenti compresi nel processo verbale della se- 
duta del 23 novembre degli Stati di quel ducato. Fra 
questi documenti troviamo la relazione della deputa- 
zione inviata a n per offrire l'annessione del du- 
cato stesso alla Rrussia, e il testo della risposta data 
verbalmeute 11 10 novembre dal re di Prussia alla de- 
putazione stessa. Ecco questa risposta : 

« Ho conosciuto per mezzo dei giornali la risolu- 
zione degli Stati del Laueoburgo, di cui mi parlate, 
e sono stato lieto di vedere questa testimonianza di 
fiducia nella mia persona. Io non l’aspettava ancora 
vel momento presente. Sono riuscità, col mio alleato, 
a liberare i ducati, e sebbeve il Laueuburgo abbia 
meuo sofferto la oppressione danese, dev'essere con- 
Veoto di appartenere nuovamente per iutero alla Ger- 
tania, lo so apprezzare la fiducia che qui vi ha con- 
dotti, ma conviene innanzi tutto che mi metta d' ac- 
cordo coll’ imperatore d'Austria. Ciò fatto , cederò di 
buon grado ai vostri voti ed é mio volere ché il di- 
ritto e la costituzione del paese siano mantenuti io 


quanto non desidererà esso stesso dei cambiamenti, la 
qual cosa si dovrà regolare cogli Stati del ducato. Le 
altre difficoltà, le pretensioni ereditarie, le obbiezioni 
dei governi alemauui ed esteri si potranno vincere age- 
volmente. Se l'Austiia acconsente, nessua ostacolo im 
portante si opporrà al compimento dei voti degli Stati 
del Lauenburgo. » 

Questa risposta, che adesso soltanto è pubblicata 
per iutiero dal giornale ebdomadario del Lauemburgo 
porta, è vero, la data dello sgorso novembre , ma 
vulla prova che la Prussia abbia dopo quell’; epoca 
modificato i suoi progetti ed fboltre gli ostagoli. che 
essa non manca di sollevare continuamente contro lo 
sviluppo definitivo delle questioni pevdenti sembrano 
dimostrare sempre più che persista tuttora nelle me- 
desime idee. 

Nella Gazzetta crociata poi troviamo uu altro do- 
cumento che riproduce i risultati della conferenza av- 
venuta il 21 ottobre: fra la deputazione anzidetta e il 
siguor di Bismark. 

Ecco ciò che sarebbe stato convenuto secondo il 
giornale testè citato : 

Non appena la pace sarà ratificata , verranno in- 
tavolate trattative coll'Austria , allo scopo di far cede- 
re il Lavenburgo alla Prussia. Le buone relazioni esi- 
stenti fra le due grandi potenze fanno sperare che que- 
ste trattative condurrauno allo*scopo desiderato. Con- 
formemente ai voti del paese il re non ha intenzione 
d'incorporarlo nella Prussia, ma vuol mantenere l'io- 
dipendenza e la costituzione del paese stesso, e sta- 
bilire un'unione persovale simile a quella che esisteva 
per Neufchatel. P 

La deputazione aveva parlato d’ una guarentigia 
della Confederazione germanica per la situazione fu- 
tura del ducato; ma questa domanda è stata pereo- 
toriamente respiuta. 

— Leggiamo nella France : 

Si assictna che le trattative intavolate fra la Buvie- 
ra, la Sassonia e parecchi altri Stati germanici hanno 
avuto per risultato che si è stabilito di nou fare alcun 
atto offensivo contro ia Prussia, ma di intendersi per 
certe eventualità nell’avvenire e d'uscir in massa dalla 
Covf:derazione germanica, se la Prussia minacciasse 
la indipendenza dei piccoli stati alemanni. 

— Ecco le questioni che il governo prussiano ha 
sottoposte alla commissione dei giureconsulti radunata 
a Berlino per esaminare la questione della sovranità 
dello Slesvig Holstein : 

1. Qual valore legale hanno le pretensioni solle- 
vate da parecchi sui ducati di Slesvig-Holstein e Louen- 
burgo ? 

2. La casa reale di Prussia ha essa dei diritti di 
successione anteriori a quelli degli altri pretendenti ? 

3. Quali diritti emanano per la Prussia dal trat- 
tato di pace colla Danimarca del 30 ottobre 1864 ? 


—-—c404-M04-03-0—- 


Intorno alle voci di un recente complotto sco- 
perto ad Atene, scrivono di là, in data del 29 di- 
cembre, all’ Havas : 

« La gran notizia della setimana è la scoperta 
di un complotto, tramato da Mazzini. Le voci, sparse 
in proposito, s0u0 talmente vaghe ed esagerate, che; 
da fedele cronista, debbo limitarmi a riferirvi in com- 
pendio le versioni de’diversi giornali. 

« Un certo Kapsamvelis, capitano nell' esercito, 
il quale destava da qualche tempo i sospetti dell'Au- 
torità, moriva di questi giorni a Nauplia. La Polizia 
fece tosto una perquisizione domiciliare, e_s'impadro- 
nì di tutte le sue carte. Vi si trovarono : 1 libelli 
rivoluzionari e disegni di cospirazione, tendenti ad 
abbattere l'attuale trono ellenico e a sostituirvi la re- 
pubblica ; 2 carteggi da cui risulterebbero i rapporti 
de'Comitati rivolazionari greci con quelli d'Italia e 
di Francia; 8 rendiconti di considerevoli somme di 
denaro, destinato sia a fondar giornali repubblicani in 
certe città, sia a sostenere e a propagare le ‘idee ri- 
voluzionatie e ad assicurarne il trionfocon mezzi ma- 
teriali. 

e Dicesi perfino che nello serigno ‘di Rapsani- 
velts siasi trovata tina somina ‘di 500 lire di stertini, 
e che'la si dovesse distribuire fra uomini capiici di 
tentare tn colpo di mano. Tall sono le voci, che 
corrono. Intinto sappiamo di positivo che fu ‘détuo- 
ciato all'Autorità militare ‘it chirutgò afutàive diag- 
giore'Glarsitis, il quale, in odcasfone’ di ‘nd ‘discorso 


funebre, da lui pronunziato in lode . di Kapsamvelis, 
si permise molte allusioni rivoluzionarie. . 

« Il re, che da quattro giorni era alla caccia 
ne'dintorni di Maratona cogli ambasciatori prussiano e 
inglese, ritornò ieri sera a Corte. ». 


r_—_eerttitporo —— 


Le Cortes portoghesi furono aperte il 2 corren- | | x 
| zione e l’ingiuria verso i Tribunali v altri corpi co- 


3 Arrrà peco ji 
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te: Il messaggio reale aonunzia la mediazione del Re 
Luigi tra l'loghilterra e il Brasile, € fa sperare che 
il Mivistrò del Portogallo a Londra-indurrà a c@m- 
poniment@ amichevole quelle due Potenze 

— Leggiamo nel Commercio di Lisbona che nel 
luglio di quest'anno sarà inaugurata a Lisbona la 
statua del’gran Camoens. L'artista incaricato dell'im- 
portante lavoro è il signor Brey, lo stesso che fece 
le grandi statue del duca di Velliogton, di Whasing= 
ton e di Riccardo Cuor di Leone. 


——+00-4-40-3000— 


La Correspondencia di Madrid aununzia che la 
regina di Spagua ha nominato, il 31 dicembre, 59 
nuovi senatori. 

— 1 giornali francesi affermano che a Madrid si 


è radunato un Consiglio di guerra per dare il suo | l'agitazione che si manifesta in Albasio, La Corri 


| spondenza generale austriaca ha da Belgrado che le 


avviso sulla spedizione di S. Domiugo. La prima se- 
duta fu tutta impiegata nella lettura dei relativi do- 
cumenti, dai quali risulta che, sino all'ottobre scorso, 
la spedizione era costata 70 milioni di franchi, e che 
di treotamila uomivi spediti nell'isola, non se ne con- 
tano che soli quattordicimila sotto le armi, quattro» 
mila dei quali tengono a stento la campagna, 


-— 040440040080 


Il Jowrnal de Constantinople sununzia che il 


sultano Abdul-Aziz ha fatto dono all'imperatore Na- | 


poleone delle cornici e delle cariatidi che ancora 
sussistono dell'anfiteatro di Salonicchi sul Golfo Ter- 
maico, la Tessalonica dell'antica Macedouia, nome che 
fu della sorella di Alessandro il Grande maritata a 
Cassandro. 

— Pervennero all’ Osservatore Triestino notizie di 


Costantiuopoli del,24. Il governo ottomano pubblicò una | 


nuova legge sulla stampa. Secondo la medesima, non 
sì potrà dare alla luce alcun periodico politico o ammi- 
nistrativo in qualsiasi idioma senza il permesso del- 
l'autorità ; i sudditi turchi dovrauno «hiederlo al Mi- 
nistero dell’ istruzione pubblica , e gli stranieri al Mi- 


nistero degli esteri. Il permesso sarà accordato ad | 
ogni suddito che non abbia sofferto alcuna condanna | 


e goda tutti i diritti civili, ed anche agli esteri che 
assumeranno gli obblighi imposti dalla nuova legge 
come i sudditi, ed accetteranuo la giurisdizione e- 
sclusiva ottomana in caso di contravvenzione o de- 
litto di stampa. AI momento della pubblicazione del 


periodico si dovrà inviarue uu esemplare firmato dal | 


proprietario o dal gerente alla direzione della stampa 
in Costantinopoli, od al governo generale nelle pro- 
vincie . 1 periodici politici esisteoti sono dispensati 
dal domandare la licenza , c sollevati dalle ammoni- 


zioni che avessero ricevuto sinora. Essi continueranno | 
ad uscire, sottoponendosi alle codizioui prescritte | 


dalla nuova legge. Ogni giornale dovrà inserire gra- 
tuitamente le comunicazioni ufficiali che gli verran- 
no trasmesse dalla direzione della stampa nella ca- 
pitale, e dalle autorità locali nelle provincie , co- 
me pure la risposta d'ogni persona nominata o de- 
signata nel foglio. Sono vietate in tutto | impero l'in- 
troduzione e la circolazione di ogni periodico stam- 
pato all'estero con iscopo ostile od aggressivo contro 
il‘Governo ottomauo. Oggi periodico che uscirà sen- 
za il permesso del Governo pagherà 10 lire turche 
di multa e sarà soppresso. L'infrazione all'obbligo di 
presentare i fogli periodici sarà punita con 10 lire di 
multa; il rifiuto di pubblicare le comunicazioni go- 
vernative e le risposte dei privati trarrà seco una 
multa da 2 lite e mezzo a 25, sertd pregiudizio delle 
altre pene' a tti potrà dar Inogo larticole incriminato. 
Chi, mediafità la stimpa; ‘avrà provocato l'autore di 
crimini'o' delliti dbotrò la uanquillità' 6 1d' stontezza 
dell'Inipéro a tomimettetti, sarà riteruto & puutiò dome 
complice. H'glornale relativo sarà sospeso d sp) 

aniministrativittieate. ‘Quiluniue oltraggio fatto "dot 
giornali dlld''inorale pubhlica 0 ai sostumi ‘è ad uda 
delle" teligtoni' professite “ln, Tarotta' sarti pubito 008 
iitfta di d'a 25" tire 0 colta’ prigidata' di 1' setta’ 


na a 3 mesi. L'offesa al Sovrano e ai membri della sud’ 


famiglia e l'attacco contro l'autorità, del Soltano se 
ranno puniti colla prigionia da 6 mesi a 3 anni e 
con una multa da 25 a 50 lire; l'offesa ai ministri 
ottomani © alla persona de' capi: de' governi vassalli 
della Porta, con un mese 8 1 anno di prigionia e 5 
a 50 lire di multe; quella verso i Sovrani od si capi 
de’ governi amici ed alleati della Porta. con 3 

a 3 auni di prigionia e 15 a 100 lire. La diffama- 


giorni a un aono di carcere 
Similmente verranno puoi 
multa le diffamazioni verso 
autorità o rappresentanti i go- 


*‘qealunque agente p 


ll verni esteri, ed auche verso i privati, come la 
pubblicazione o Fiproduzione afro Tale, ita in 


inala fede. Ue copdanve ua perigdigo potrà es- 
sere Boy pista fn via dazi I de- 
litti di offesa al Sultano e di diffamazione o Liogiuria 
verso alti personaggi, come pure di oltraggio alla mo- 
rale, saranno sottoposti sd una commissione della 
Porta, e giudicati dal gran consiglio; per gli altri reati 
statuirà la polizia, La nuova legge entrerà in vigore 
il 4 geonaro 1865. 

—La Sublime Porta si preoocapa non poco del- 


inquietudini della Porta sono humeotate, dacchè si 
rinveonero a Rustschuk traoce di un emissario ita 
liano, il quale fu poscia arrestato ad Imail in Valac- 
chis. Le carte sequestrate a costui avrebbero fatto 
scoprire come esista a Torino anche un comitato per 
l'indipendenza albanese. 

—Il bilancio della Servia per .l'anno 4864-1865, 
come lo reca il giornale officiale di Belgredo, porta 
le seguenti cifre: Eutrate: demanio e regia dello St- 
to 546 mila Il.; contribuzioni dirette 6,564,600 1l.; 
contribuzioni indirette e dogane 2,016 mila lire; tas 
se diverse 586,741 lira; proventi straordinari 1,849 
mila lire: totale 11,562,341 lira. Le spese sono ri- 
partite così: spese costituzionali 1,217,859 lire; ser- 


| vizi generali dei ministeri 9,340,572 lire; spese di- 


verse 1,013,910 lire: totale 11,562,341 lira, cioè 
equilibrio tra le spese e le entrate. Questo equilibrio 


| è il risultato dell'applicazione della nuova imposta sul 


sale e sul tabacco introdotta dall’ultima Scupcina o 
Assemblea nazionale. L’anno finanziario scorso erasi 
chiuso con ua disavanzo di quasi un milione di lire. 
Tra le spese costituzionali, la lista civile del Principe 
è inscritta per 504 mila lire, il tributo alla Porta 
per 494,027 lire, il dipartimento della guerra per 
quasi 3 milioni e l'istruzione pubblica per più di un 


| milione. La popolazione del Priocipato è, secondo il 


censimento del 1864, di 1,108,688 abitanti sopra un 


| territorio di 1000 miglia quadrate geografiche. Dal 


1846 la popolazione della Servia è cresciuta di 100 
mila anime. 

— I giornali di Bukarest pubblicano il disoorso 
pronunciato dal principe Couza in occasione dell’aper- 
tura delle Camere rumene avvenuta il 18 dicembre. 

Il discorso ha un'importanza eccezionale perchè 
le grandi riforme economiche e politiche che sì sono 
effettuate in questi ultimi tempi nei Priocipati haono 
compiutamente modificate le condizioni di esistenza 
di questo paese. Con unò sguardo retrospeltivo sul 
passato il principe ha constatata la condizione disa- 
strosa in cui il paese era stato gettato per le lotte 
dei partiti e pef effetto di ambizioni : quindi ha ri- 
levato con soddisfazione, che un diario estero quali- 
fica legittimi i risultati ottenuti per mezzo della ri- 
forma, Le nuove istituzioni sono state riconosciute 
all'interno e dalle potenze garanti e le relazioni colla 
Corte sovrana haono preso per la prima volta un ca- 
rattere cordiale è tassicurante. 


ppi ed enumeta le leggi organiche ché sono state 


Per 


n ru h vai ì DI È 
pride or sottratte? al ped 


‘ vano aver egli forzato Sherman: alla ritirata ; ma il 


) ar 


verna, stretteaze che in gran parte sono dovute come 
credità ai precedenti governi. Egli spera ohe il de- 
ficit, insignificante per la risorsa del paese, non lar- 
derd a sparire dietro gli sforzi di una amministra 
zione regolare, onesta, intelligente. 

— Il ministro delle finanze dei Principati Uniti 
presentò alle Comere il disegno di bilancio pel 1865. 
Le spese vi sono presunte in 161,500,000 piastre (la 
piastra == a 23 centesimi ) e le endrate ia 162,650,000. 


-—— osotitete—- 


Leggiamo nel Dasly News, del 2 corrente : 

Sono importanti anche le aotizle che ci arrivano 
quest'oggi da Savannali, e dal fiume Cumberland. Non 
era affatto priva di fondamento la voce corsa della 
presa di Savannah. La città non era certamente an- 
cora ‘caduta il 14 dicembre; ma già Sherman la te- 
neva bloccata, ed ogni speranza di soccorso da fuori 
le era tolta, a segno che i giornali stessi di Rich- 
mond la davano già per perduta. Tuiti i cittadini 
aveano bensì dato di piglio alle armi; ma stretti per 
terra da Shermao, e sul Gume dalle navi di Dabl- 
gren, ogui comuuicazione veniva loro iutercettata. 

Dal Tennessee, il ge. Thomas aonunzia nuovi 
vantaggi sul nemico datosi alla fuga. Il fatto d'arme 
del 16 p. p., che le ultime notizie ci lasciarono in- 
compiuto, finì poi con la cacciata di Hood dagli al- 
tri suoi trincieramenti e la presa di 30 de'suoi can- 
noni e un 3000 prigionieri. Sembra che lo'si abbia 
ioseguito assai vigorosamente tatto l'indomani; ma, 
per le forti pioggie cadute, si dovette audare più a 
rilento, il giorno appresso. Il generale Thomas rife- 
risce che il frutto della vîttoria del 16 si riconobbe 
essere più grande di quelto ch’ erasi in sulle prime 
formato ; e che l'intera divisione di Johnson avea 
messo giù le armi, compresi gli ufficiali di stato- 
maggiore. Le perdite sofferte da Hood in quei tre 
giorni devono averne stremate le forze. 

La corta e disastrosa campagna di questo valo- 
roso, ma imprudente condottiero , ci mostra quanto 
infondate fossero le dicerie di coloro che pretende- 


sono Veracruz e Matamores sull' Atlantice. Il com. 
mercio messicano e lo straviero trarrà grandi vantaggi 
dalla sua sottomissione perchè quel porto ha:sempre 


ce —"—P— rr. ri 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Non avendo nei giorni scorsi potuto intreprendersi 
ulcuna regolare discussione nelle Camere di Torino 
utteso il numero scarsissimo dei deputati presenti, fu 
forza rimandare alla seduta di ieri o più probabil- 
mente alla odierna il principio di quegli scabrosi di- 
battimenti, di cui tanto a lungo già s' intrattenne la 
stampa, sui pieni poteri e sulla unificazione legislativa, 
intorno al quale ultimo specialmente innumerevoli di- 
consi essere le proteste e le petizioni fatte giungere 
alla Camera dalle diverse parti d'Italia. E su questo 
| argomeuto, nou potrebbe porsi in non cale una delibe- 
razione adottata dalla cosidetta società democratica di 
Livorno, perchè essa constuta quanto abominevoli pro- 


necessario di preoccuparsene. La suddetta società, ul- 
larmata delle provocazioni al mal costume di cui cov 
incredibile cinismo riboccano i libri ed i fogli liberali, 


si consumano in Italia oltraggi continui contro l'one- 


| libri e incisioni, a mezzo dei quali ceroesi sviluppere 
nella gioventù i germi della corruzione; considerando 
altresì che il governo e le municipalità lasciano im- 
puoiti siffatti delitti preveduti dal codice penale; cone 
siderando che le cose sono giunte a tal punto da ve- 
dere gli stessi giornali governativi solleciti a divulga- 
re gli annunzi di quelle infami pubblicazioni , la so- 
cietà democratica fa un energico appello al goveruo 
perchè metta fine una volta a così deplorabile ecces- 
s0 ». Mai giornali che danno contezza di questo do- 
cumento , assicurando che il medesimo fu diretto sl 
| ministro dell’ interno ed al presidente della Camera 
dei deputati a Torino , sono costretti ad sggiungere 
che nè il ministero nè le municipalità ve tennero con- 
to veruno, essendochè la corruzione e l'abbrutimento 
costituiscano uno dei principali meazi di cui i rivo- 
luzionari si valgono per fare |' Italia. Dopo ‘questo 
cenno, giova, a completare una rivista delle odierue 
notizie italiane, prendere nota di due annuvzi riferiti 
l'uno delle corrispondenze parigine, l’altro da quelle 
di Loudra. Le prime , rispondendo alle asserzioni di 
qualche giornale di Torino, che le purole pronuncia- 
te dal re Vittorio Emmanuele nei ricevimenti del ca- 
po d'anno, facessero provare a Vienna un panico stra- 
ordinario perchè in quelle si volle scorgere la minac= 
cia di una nuova e prossima guerra della rivoluzione 
italiana contro l’Austria, dichiarano che tale insiuua- 
zione è priva affatto di fondamento. Imperocché nelle 
regioni ufficiali austriache è ben noto come lo stesso 
re Vittorio Emmanuele usi da tre o quattro anvi pro- 
| nunziare le stesse parole per lusingare e tenere a ba- 
| da nel tempo stesso il partito d’ azione, mentre in 
|| realtà esso su bene che la rivoluzione italiana nov è 
in grado di fare la guerra all'Austria, in primo luo- 
go per mancanza di denaro e secondariamente perché 
malgrado le sue spavalderie non ha volontà di avven- 
turarsi sola contro le armate austriache. Soggiungono 
poi le stesse corrispondenze che le più receoti comu- 
nicazioni fatte al gabinetto di Torino da quello delle 
Tuileries consigliano a non pigliare alcuna arrischiata 
risoluzione ed a mantenere una attitudine di mera 
| espettativa ; lo che itdicherebbe poco desiderio uel 

governo francese di ricominciare, nelle attuali circo- 
| ‘stanze, la spedizione del 1850, Le corrispondenze di 
| Lordra poi bastano per ridurre al loro giustà valore 
le note dichiarazioni del ministro Sella: intorno agli 
‘bssérti resultati dell'anticipazione dell'imposta foudia- 
via pel 1868 e per dimostrare come questo. preteso 
l'aucdesso sia bea fonteno dal trarfe.il Piemonte dai 
| gravissimi suoi imbarugri finanziari. Aonunciano esse 
infatti come il gabinetto di orino ha recentemente 

negoziato . con una grandè casa inglese un impresti- 
ID AO ln ipotecati sul'a vendita dei beni de- 


fatto sta che Hood, in luogo di esser forte abbastan- 
ta, come lo si vantava, da misurarsi con Sherman e 
Thomas uniti, bastò quest’ultimo a sconfiggerne l'eser- 
cito, mentre Sherman stava compiendo la sua marcia 
trionfale, di ben 350 miglia, attraverso il più dovi- 
zioso, e quello che si repulava il più sicuro Stato 
della Confederazione. 

Le autorità canadesi stanuo per inviare 30 com- 
pagnie di volontarii a sorvegliare la frontiera. 

Lincoln ha jinvituto il generale Dix a revocare 
l'ordine che autorizzava i soldati federali ad inseguire 
1 briganti oltre il confine canadese. Gli ufficiali di 
stazione, prima di passare quel confive, saranno te- 
nuti di farne rapporto al generale Dix. 


L'imperatore Massimiliano ha dato il porsafoglio 
dell'interno al sig. Cortez Esparza, integro ed abile 
‘amministratare secondo il Moniteur Universel. Il nuo- 
vo ministero messicano è dunque poeo per volta stato 
composto così Velasquez de Leon, ministro di stato; 
Ramirez, affari esteri; Cortez Esparze, interni; Escu- 
dero, giustizia; Peza, guerra: Roblés, lavori pubblici. 
Le finanze contintano ad essere amministrate da un 
Comitato. Con decreto del 9 novembre |’ imperatore 
creò commissari imperiali rappresentanti la sua pere || 
sona, una specie di missi dominici, che gli dovranno || 
far conoseere direttamente la condizione delle provin- 
cie, i loro desiderii e i loro bisoga!. I commissari cor- 
reggeratioo € preverranno gli tbusi che non arrivino 
a notizia del capo dello stato; reprimeraano gli abusi ‘|| 
che si commettessero dai funzionari pubblici nell'eser- 
cizio delle loro cariche} esamiceranno | amministra 
zione pubblica e la giudiziaria e renderanno effettiva 
la guarentigia dell'eguegliaoza dinanzi alla legge affit 
chè la classe debole della società. non sia indebita» 
mente oppressa. 

Quanto a notizie militari la resistenza del par 
tito dî Juarez andava decrescebdd ogni (di ‘più 'e4 è 
confermata l'occupazione di Masetlan, dove i France» 
si entrarodò il 13 bivempre. Egli.4 è sperare , dice 
una lettera, da Messico novembre; ché la divisione 
navale nen tarderà a portarsi a Guaymab, eccellente 
porto che domina la ricca provincia di. Sonora _e 


che 
la badiera imperiale ondeggerà su tutta la, superficie 
delle coste | del Messico dei due Oceani. Rirrrs 


| di Mazatlao, dove afffuisconò i prodotti di Cinaloa ; | 


di una parte di Julisco e di Durango è della massi- | 


ma importanza, Questo porto è sul Pacifico ciò che || stato attuale dello questione dei ducati , basterà 0s- 


| servare che dei giornali austriaci, i quali più a lungo 


avuto relazioni di molto rilievo coll’America, colle Isole | 
Sandwich, colla Cina, cogli Stati Uniti e coll'Europa. | 


gressi vada facendo in Italia la corruzione morale se | 
individui appartenenti all’ indicato partito credettero || 


prese la segueute deliberazione : @« Considerando che | 


stà dei costumi mediante la propagazione di stampe, | 


A dimostrere quanti pochi elementi di certezza 
possano desumersi dai giornali tedeschi intorno allo 


se neintrattengono, uno , l' Ost Derwssche Post, inco- 
miucia dal dire chè sintomi votevoli di raffreddemen- 
to si palesuno nelle relazioni tra l’Austria e lu Prus- 
sia, l'altro, la Gassetta austriaca, premette alle sue 
informazioni una entusisstica apologia della perfet- 
ta alleanza austro-prussiana. Ciò premesso non po- 
trebbe agevolmente afguirsi se sia da prestar cre- 
dito maggiore a coloroj che vogliono le due potenze 
intente a ricercare le babi di una soluzione i acui 
non avrebbe ancora a otteversi «det di vedute, 
o a quelli che auvundiano unico oggetto [delle tratta- 
tive fra i due governi essere di fissare i mezzi e la 
forma per. tradurre in gtto quello scioglimento che fu 
già di comune consevso deliberato. In questa incer- 
tezzu pertanto non ne rimane che prendere nota dei 
fatti, i quali non ammettono contestazione è tra que- 
sti &)da annoverare l'avvenuta riuvione a Berlino dei 
sindaci della corona, chismati, come si annuvciò an- 
teriormente, ad emettere il loro parere sulla questione 
di successione nei ducati di Schleswig-Holstein. La 
Gassetta di Colonia annovera i tre puuti che ai sud- 
detti furono sottoposti; determinare cioè quale sia il 
valore giuridico delle pretese elevate da diverse parti 
sui tre ducati di Schleswig-Holstein e Lauenburgo ; 
riconoscere se vi siano titoli più antichi apparteneoti 
alla casa reale di Prussia; definire quali siano i di- 
ritti che risultano per la Prussia dal trattato di pace 
conchiuso colla Danimarca il 30 ottobre 1864. Se 
deve poi prestarsi fede ad. una lettera diretta da Ber- 
lino all'Havas, 11 sig. di Bismark avrebbe in un re- 
cente dispaccio diretto ai governi tedeschi protestato 
Lche non si tratta se non di un consulto, il quale deve 
servire al solo ga'inetto prussiano, e non di un giu- 
dizio destinato a risolvere defivitivamente la questione 
di successione. 

La politica) interna. della monarchia danese si 
risente ora‘e non poco, al dire dei giornali di Cope- 
naghen, degli avvenimenti \che si sono compiuti  nel- 
l'anno trascorso, i quali condussero alla separazione 
dei ducati. Una delle conseguevze previste e che va 
ll ora avverandosi è quella di una\reazione nell'indirizzo 
della politica int‘rua; reazione i>parte consigliata 
| dall'opportuvità di certe alleanze all’estero , in parte 
dalla resistenza che il governo doveva essere trasci- 
nato ad opporre sl partito liberale-democratico, assai 
scontento della politica personale del re Questa con- 
dizione di cose, tanto complessa e difficile, si tradi- 
sce ora appunto, secoudo i citati giornali, in una si- 
tuazione singolatissima , la quale non si comprende- 
rebbe tutta se la si riducesse alle sole proporzioni di 
una crisi ministeriale. La crisi mivisteriale non è, 
per così dire, se uon l'espressione di una crisi più 
profonda che tormenta il paese, il quale va in cerca 
di uu uuovo equilibrio, sentendo di aver perso l'auti- 
co, Per conseguenza crede il Foedrelandet che la for- 
mazione «i un gabinetto assolutamente reazionario non 
sio possibile nelle ‘attuali circostauze e ritiene quindi 
più probabile che questo stato di cose incerto, ora pen- 


dente alla reazione, ora per contrapopsto verso il par- 


Uto democratico, durerà « lungo. 

È uoto che il signor Lindsay, membro del Par- 
lamento inglese, presentò qualche tempo addietro al 
gabinetto delle Tuileries una memoria per l'abolizione 
dei diritti di nevigazione e che fu nominata una com- 
missione per esaminare quella memoria. Ora si au- 
nuncia che la commissione stessa portò a fine il suo 
rapporto, concludendo per l'adozione deile proposte 
del signor Lindsuy , ma suggerendo qualche differi- 
mento per giungere successivamente all'abolizione dei 
dirilli di navigazione. Sembra peraltro si giornali frao- 
cesi che una questione di tanta importanza pel com- 
meroio marittimo no0 possa evidentemente essere ri- 
soluta senza un progetto di legge e, per conseguenza, 
senza una profonda discussione delle Camere. 

Tutte le notizie che i giornali e il telegrafo tros- 
mettono intorno alla guerra americana ) quantunque 
tuttora abbastanza confuse, pure mettono in chiaro 
fa sitttazione sempre più difficile in cui_si trovano le 
armate del Sud. Ed a rendere questa situazione anco- 
ra più grave concorre la tendeùza che principia a ma- 
pifestarsi quà e là favorevole ad uo accordo col Nord. 

Un recente telegramma del Perù , che a suo 


tempo abbiamo riportato, conteneva gravi inesattezze. 
Esso annunciava specialmente che il Congresso, dopo 
avere iuvitato il potere esecutivo ad esigere colla for- 
za delle armi la restituzione delle isole Chinchas , 
aveva intimato al presidente di dimettersi dalle sue 
fuozioni, lo che costituiva una contradizione al certo 
singolare. Ulteriori riscontri fanno sapere adesso che 
nulla di vero eravi nella seconda parte di quelle in- 
formazioni, Una proposta tendente a chiedere al pre- 
sidente di rassegnare 1 suoi poteri fu presentata real- 


mente, na bea lungi dall'aver ottenuto 


del Congresso, essa fu respinta ad unanimità, meno i 
due voti de' suoi autori? Il generale Castilla anzi, il 
quale è il capo della opposizione, fece astrazione com- 
pleta in questa circostavsa dalla sua situazione par- 
ticolare rimpetto alla amministrazione che esso com- 
batte abitwalmeute; esso dichiarò pertanto che, conti- 
muando a non approvare la politica del governo, era 
deciso tuttavia a non creare alcuna difficoltà al pre- 


sidente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO, 


del generale Augiole! 


l'approvazione 


Napoli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 9.— Oggi ebbero luogoì funerali di Top- 
puti. Le truppe erano comandate dal principe Um- 
berto. Grande concorso della popolazione. 

Torino 9. — Nel Senato il presidente comunica 
le parole dette dal rè alla deputazione il primo giorno 
dell'auno. Occupossi quindi di petizioni. Nella Ca- 
mera dei deputati , Lamermora annuozia la nomina 
a ministro della Marina. Sono 
anvuaziate interpellanze pel prossimo giovedì sulla 
legge del dazio consumo e sulla situazione della Cassa 
di depositi e prestiti. Dulle spiegazioni dei membri della 
commissione d'inchiesta sui casi di Torino , risulta 
che la relazione non sarà distribuita prima di giovedì. 
A proposta del miuistro della giustizia è approvato 
senza discussione l'articolo del progetto di legge per 
la spesa della formazione di un istituto clinico a 


Francoforte 10. — Fu pubblicato una Nota della 
Baviera in senso favorevole ad una rappresentanza 


riente. 


Visconti, 


dinerio Segre 

Commissario delle ] 
sull'Ercole colossale in bronzo dorato scoperto dal si- 
gnor cavaliere Pietro Righetti fra le ruine del tea- 
tro di Pompeo, e dalla Santità di Nostro Signore Pa- 
pa Pio IX destinato al Museo del Vaticano. 


3 per 100. 

A 4 per 100 

Consolidato inglese ......-.-.- 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


nazionale del popolo tedescò. La Nota proclama il di- 


ritto della Baviera a ‘partecipare all'assetto delle qui- 
stioni europee, specialmente di quelle d’ Italia e d'O- 


BORSÀ DI PARIGI 
del 9 Gennaro. 


DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 12 gennaio 1865 alle ore 3 e tre quarti 
pom., iu punto, si terrà Adunanza nell’Au! Il'Ar- 
chigionasio della Sapienza, nella quale il Socio or- 
tario perpetuo sig. Commendatore P. E. 


ptichità, terrà discorso 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289"= 757"; 272 730°", 89; 1": g,0m 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


l'arometro Umidità Slato dei cielo 
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è al iv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 
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9 Gennaio } è 


vai av. del mare 


Staio del cielo 


Termometro in Gocial 
Ù 
cesti! livel stia ll cio Lepono 


58, 


5, 00; | 9 Piccoli cirri 


massimo 


+ 11,3; 


minimo 


1,3 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dell'Illiîo, e "Rino Monsig. 
D. Lorenzo Mancini nel domic. eletto in 
Roma in via Cacciabove n. 5 rapp. dal Proc. 
Rotale sig. Mariano Baldassarini. 

Si notifica al sig. D Lucio Caracciolo 
Duca di Rocca Romana dom a Napoli col 
mezzo dell'affissione, ed inserz. nel presente 
giornale officiale a norma del disposto nei 
$$ 1614 e 1645 del vig. Reg. giudiz. la se- 
guente sentenza per ulti gli effetti legali. 

In Nome di Sua Santita Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 

L'illino, e Rino Mons.Odoardo Agnelli 
Giudice Ecclesiastico. 

Nella causa fra l'Illiîo e Rmo Monsig. 
D. Lorenzo Mancini, e l' Eccmo sig. Don 
Lucio Caracciolo Duca di Rocca Romana. 

Sull’istanza del Mancini del tenore co- 
me appre-so = Attesochè il citato avendo 
diritto di nominare alla Cappellania laicale 
istituita dalla ch. me. della Duchessa di Mi- 
gnano D. Olimpia Sforza Cesarini con atto 
pubblico stipolato a Napoli a rogito di Fer- 
dinando Cacace Notaro Regio il 3 maggio 
1853 nominò l'istante Cappellano della e- 
nunciata Cappellania Sforza Cesarini dan- 
dogli la facoltà di esigere in proprio no- 
me le rendite addette alla Cappellania me- 
desima . Attesochè dopo di libero, e paci- 
fico possesso di essa Cappellania il citato 
con atto cursori!e trasmesso il 3 mag. 1859 
agl' inquilini del Casamento in Borgo Pio 
N. 41 spettante alla detta Cappellania, non 
che al Commissario della Rev. Cam. A post. 
per la rendita consolida! a favo- 
re della Cappellania medesima ha preteso 
annullare la prefata nomina dell'istante ri- 
servandosi di_procedere alla nomina di al- 
tro Cappellano difilando in pari tempo 
gl’inquilini sud e la lodata R.C. A. di non 
all’Istante le pigioni, nè la rendita 
ata della Cappellania : Attesochè 
sebbene nullo, arbitrario, e destituito di 
tutte le forme canoniche il detto atto fosse 
per se incapace a produrre qualunque ef- 
fetlo, come di fatto è restato pienamente 
ozioso, ed inefficace; e perchè mai si è 
proceduto aila nomina d: altro Cappellano, 
€ perchè l’isiante è restato come resia tut 
fora nel sun pieno possesso della Cappella- 
nia soddisfacendone i pesi; tuttavia però il 
Direttore del Debito pubblico si è ricusato 
pagare la rendita consolidata, e gl'Inquili- 

i le pigioni: , ed alire ragioni 
da dedursi sentir dichiarare nulla, ed inef- 
ficace a qualunque effetto, e specialmente 
a ritardare, o sospendere menomamente la 
percezione della rendita della drtta Cap- 
pellania l'atto di diffidazione trasmesso dal 
citato il 3 maggio 1859, e farsi luogo alla 
libera percezione tanto delle pigioni quanto 
della rendita consolidata, e di qualunque 
altra spettante a detta Cappellania decorse, 
e da decorrere, su di che emanarsi ogni più 


ì 

È Harometro 
sana it millimetri 

| CITTA 1votto a d 


opportuna sentonza munita dell'ordine ese- 
cutorio colla condanna del citato a tutte le 
spese. 

Visto ec. Considerando ec. 

Ha emanata la seguente Sentenza = In- 
vocato il Nome SSmo di Pio = 

Noi Odoardo Agnelli giudice del Trib. 
in Eccle ‘o giudicando definiti 
in primo grato di giurisdizione 
chiariam» inefficace la diffidazione trasm 
sa li 3 maggio {$59,e per l'effetto ordinia- 
mo la libera percezione delle rendite ap 
partenenti alla Cappellania a forma dell’ I- 
stanza di cui in atti ec. colla condanna del 
Reo cnvenuto Caracciolo alle spese, rila- 
sciando l’opportuno ordine esecutorio. 

Proferita nell’Udienza del gio 15 set- 
tembre 1864. 

Redatta, e liquidate le spese in sc. 16.59 
oltre ec. Questo di 9 decembre 1864. 

A dì 29 decembre 1864. In quanto al 
sig. Duca Caracciolo affissa alla porta prin- 
cipale dell’Uuitorio a' forma di legge. 

Raff. Bertoni cursore 
Mariano Baldassarini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Evaristo, Telesforo 
ed Anacleto fratelli Conti e sigg. Rosa Sal- 
vi ved. del fu Costantino Conti come Madre 


tutrice e curatrice di Temistocle, Angelo 
ed Anacleto figli ed eredi del detto fu Co- 
stantino, Possidenti nei nomi come in atli 
domiciliati Evaristo in via della Chiesa Nuo- 
va N. 18, Telesforo ed Anacleto al Banco 
S. Spirit 


N. 36 e Rosa Vicolo del Bologna 
dal sott. Proc. 

riù di Sentenza emanata dal Trib, 
civile di Roma po turno il giorno 16 gen- 
naro 4864 con la quale venne ordinata la 
vendita dell’inftto immobile, ed in sequela 
della produzione effettuata nel fasc. N.3620 
dell’anno 4835 il giorno 3 maggio 1864, del 
Capitolato e degli estratti autentici delle i- 
scrizioni ipotecarie e del censo. 

Nel giorno 21 gennaro 1865 alle ore 11 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma si procede- 
rà per mezzo del publico incanto alla yen- 
) dita giudiziale dell'immobile infrad. insieme 

a lutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Metà della Casa posta in Roma in via 

di Porta Angelica N. 25 composta del 2° 

piano, di tre camere, cucina, un corridojo 

e soffitte un camerino nel ripiano della scala 

una boltega segnata col N. 26 con piccolo 

locale ove vi è il cammino e cantina sotto 
confinante i corridoj di palazzo, i beni del- 
l'Archiconfraternita delta Morte, la via di 

Porta Angelica, salvi ecc. gravata dell’ an- 

nuo canone la detta metà di sc. 1 57 in 

complesso di scudi 2 83. in tutto e 

tutto a forma del capitolato, e degli ae 

atti prodotti ai qualiecé. di un valore cen- 

suale di sc. 282 50. 

La vendita si farà a termini di legge 


imo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
nella sud. somma di sc. 282 50 
valore risultante dall’estimo catastale senza 
detrazione alcuna per il canone. 
Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


Ad ist. della sig. Annunziata Bonelli e 
Pietro conjugi possid. . in via 
Mario de’ Fiori n. 16 creditori iscritti sopra 
il seguente fondo, i quali a senso del 61308 
del vig. Reg. di Procedura intendono 
seguire gli atti di vendita iniziati dai sigg. 
Domenico e Teresa Corazzi nei nomi ecc. 
e dal sig. Pietro Corazzi in seguito di Sen- 
lenza di vendita emanata a loro favore dal- 
l’Eccmo Trib. civ. di Roma 2° Turno nel- 
l'udienza del giorno 24 aprile 1863 , non 
che in seguito della produzione effettuata 
avanti il lodato Trib. li 24 Agosto detto 
anno nel fasc. N. 110 del 1863 tanto del 
capitolato che dei certificati delle Ipoteche 
e del Censo. 

Nel giorno 11 febraro ‘865 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta sulla piazza del Monte n. 33 si proce- 
vendita giudiz. col mezzo del pub- 
canto del seguente fondo da deli- 
berarsi al maggiore offerente. Il pino prez- 
zo col quale verrà aperto l’incanto è de- 
sunto tanto dal certificato censuario pro- 
dotto, che dalla Perizia redatta dall’ inge- 
gnere sig. Achille Rebecchi prodotto in d. 
fasc. li 46 luglio 1863. 

Utile dominio della casa da cielo a ter- 
ra posta nella via di Tordinorfa distinto day 
civ. N. 4120 al 122 lett. A che rivolta al vi- 
colo Vecchiarelli segi N. 1 composta di 
piani terreni e tre piani superiori e soffitte 
abitabili confinante con le viè di Tordino- 
na e Vecchiarelli e le proprietà Raggi e 
Bardi salvi ecc. Questo fondo è gravato a 
favore dei sig. Corazzi dell’annuo perpetuo 
canone di scudi 210 che il Perito detrasse 
dalla stima che è risultata del valore di 


sc. 860. 
Crispino Balderi 
Tommaso Berti e 
In forza di Sentenza emanata dall’ Ec- 


cio ‘Trib. Civ. di Roma secondo Turno os- 
sia Turno delle Ferie il giorno 14 ottobre 
1864 ad istanza di Suor Maria Caterina Mi- 


cara Superiora dell’Ospizio di 8. Maria de - 
si Angeli: alle Terme in rappresentanza 
lella sig. Maria Labella 


Alunna nel sud.j0- 


Nel giorno 2 geni 
antim. nell’Officio della 
Mitazio bat il 8, Mento d 
si procederi mezzo ibblico incan- 
to alla vendita & Giudiz. al te ® 


re offerente del To pio e 
do con tatti è slagolti pireifiencie il 


nessi 80, 
Casa posta in Roma În via della Con- 


Fra giorno è nella sera perturbazione magnetica. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


solazione n. 7 chè corrisponde nel vicolo 
della Bufola N. 34 e 36 composta in quanto 
alla parte in via della Consolazione da cielo 
a terra di una bottega e Ire piani superiori 
e nel vicolo della Bufola di due piani e 
camerone superiore, qual casa-è conf. con 
i beni degli eredi Notarangeli, Antonio Car- 
toni e Luigi Cosmelli, le sudette due stra- 
de salvi ecc. di un estimo catastale di sco- 
di 702 e bai. 50. 

Nella Cancelleria avanti il sullod. Se- 
condo Turno civile al fasc. N.1055 dell'an- 
no 1864 sotto il giorno 42 decembre dei 
l'anno sudetto 1864 trovasi prodotto il C: 
pitolato, 1° estratto autentico dei Registri 
ipotecarj e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nella somma di sc. 702 e bai. 50 va- 
Jore dertalo dall'estratto dei Registri cen- 
suarj. 


Vincenzo Antonelli , 
Carlo Danesi cursere 


AVVISI DIVERSI 


i 


AVVISO . 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legze, che l'Impresa York, e C. 
revocando qualunque domicilio precedente - 
mente eletto, lo ei in avvenire nello 
studio legale del suo Proc. sig. Vincenzo 
Benedetti situato in via dello Archetto N. 94 


primo piano. 
V. Benedetti Proc. 
Avvisg DI "VIGESIMA 


Il proprietario dello stabile qui sotto 
lo, avendo avuta la offerta di sc. 4000 


i dare la sua scheda in carta bollata, colla 
elezione del domicilio nel 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA ( 
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Il presto di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 
Per un trimestre ih tuito lb Stato Pontificio, franco di posta, sc. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 14° Gennaro 


Alle 4 pomeridiane di îerì, pass5"#ffPerernt ri- 
posi, dopo lunga malattia, sopportata con cristiana 
rassegnazione, Monsignor Melchiade Ferlisi, Patriarca 
di Costantinopoli, Canonico della Patriarcale Basilica 
Vaticana. 

Questo Prelato nacque in Casteltermini, diocesi 
di Girgenti, il giorno 8 decembre 1788. Ascritto alla 
Romana Prelatura, sostenne diversi uffici, ed era De- 
cano dei Votanti della Segnatura quando la SANTITÀ” 
pi Nostro SicworE, nel Concistoro dei 25 giugno 1858, 
lo preconizzò Patriarca di Antiochia, trasferendolo nel 
Concistoro dei 23 marzo 1860 alla sede Patriarcale 
di Costantinopoli. 


- O 


leri sera, martedì 10 corrente, S. E. il sig. Con- 
te di Sartiges, Ambasciatore di Francia presso la S.Sede, 
apriva le sale del palazzo Colonna, ove ha residen- 
za, al primo de’ suoi ricevimenti della stagione in- 
vernale. Vi concorsero in copioso numero Eri 
e Rii signori Cardinali, Membri dell' Eccimo Corpo 
Diplomatico, Prelati, la Nobiltà Romana, ed altri distinti 
personaggi nostrani ed esteri. S. E. la signora Con- 
tessa di Sartiges, con quella amabilità e gentilezza 
che la distinguono, fece gli onori di questa splendida 
serata. 

Besa: e a00i 


7 agenzie I — 

Gli Arcadi, giovedì 29 dello scorso dicembre, 
secondo il consueto tennero solenne adunanza nelle 
sale del Serbatoio per celebrare il Nascimento del 
Redentore Divino, festa tutelare di Arcadia. Proluse 
il sig. Canonico D. Antonio Somai, Custode Gene- 
rale, confermando nel loro officio i sei ultimi Col- 
leghi del passato anno, e nominò i sei nuovi, cioè: 

L' Illo e Rino Monsignor Salvatore Nobili Vi- 
telleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli; il 
Rino sig. D. Raimondo Pigliacelli, Canonico della Pa- 
triarcale Basilica Liberiona; il Rmo P. Antonio della 
Madre di Dio, Ministro Generale de’ Trinitari del 
Riscatto Riformati ; il R. P. Pietro Taggiasco, delle 
Scuole Pie, Professore nel nobile Collegio Nazareno; 
il sig. prof. cav. Niccola Cavalieri San Bertoto, Pre- 
sidente del Collegio Filosofico nella romana Univer- 
sità ; ed il sig. ab. D. Gaetano Celli. 

Confermò ancora i Censori, i due sotto-Custodi 
del Serbatoio, e i due sotto-Custodi del Bosco Par- 
rasioo È 

Fatto plauso a tale promulgazione, il R. P. Giu- 
seppe Trambusti, de’ Ministri degl' Infermi, lesse un 
ragionamento, assai acconcio al luogo in cui recita- 
valo, discorrendo con eloquenza e dottrina sopra il 
mistero della Nascita del Redentore. 

Seguirono i componimenti poetici , e furono il 
Carme latino del nominato sig. Canonico Somai, Cu- 
stode Geuerale ; l’Ode del sig. avv. cav. Giambatti- 
sta de Dominicis-Tosti, Consigliere di Stato; de Ter- 
zine dell'Illibo e Ribo Monsignor Tommaso Rossi; 
l'Epigramma latino del R. P. Andrea Gnaccarini 
de’ Servi di Moria; e Ze Ottave del sig. Comm. Bal- 
dassare Capogrossi de'Conti Guarna. Questi compo- 
nimenti si tramezzarono dai Sonetti della sig. Con- 
tessa Eorica Orfei, di Monsignor D. Vincenzo Ani- 
viti, e dei sigoori cav. Niccola Severi, prof. Anto- 
nio Marchi ed Egidio Fortini. ; 

La numerosa e colta udienza spplaudì vivamen- 
te come al Disserente, così agli Arcadi poeti. i 
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NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Napoli dell conteogono estesissimi 
particolari degli ultimi Comagi.resi al generale 
Topputi, e ne segnalano un disgustoso incidente che 
aveva posto in costernazione le persone accorse a ve- 
derne negli appartamenti del palazzo Pareto la espo- 
sta salma. Il Giornale officiale di Napoli narra come 
un incendio rilevaute si manifestò nella sera dell’ 8 
nel sud. appartamento. Le fiamme cominciavano già 
ad estendersi io guisa allarmante, quando accorsero 
i pompieri, guidati dal loro colonvello, i quali dopo 
tre ore di attivissimi sforzi riuscirono a domarle. 

Nuovi fallimenti hanno colpito il commercio na 
politano, e dai giornali di quella città si lamentano 
questi segoi nefasti del ristagno degli affari, accagio- 
nubile in ispecial modo al perturbamento sociale, ed 
alle tristi condizioni della penisola. Il Popolo d'Italia 
aggiunge che le cose procederanno ognora verso la 
peggio se a Napoli, cui tutto sì tolse, non si fa qual- 
che cosa per rialzare il deperito commercio. 

A Sassano, Principato Citeriore,] nel giorno 5 
s'intese una forte detonazione aerea, come d'una sca- 
rica d'artiglieria. Questo fenomeno, dice il Giornale 
Officiale di Napoli, pose dapprima in apprensione 
quei terrazzani, nei quali vive la memoria del terre 
moto avvenuto nel 1857. L'ideutico fenomeno avven- 
ne pure nel 31 dicembre decorso. 

Scrive il Conciliatore che nei dì passati la po- 
polazione di Caserta fu contristata con un atto d'inau 
dita severità. AI campo venne fucilata una povera 
donna condanvata a morte dal tribunale militare, per 
addebiti relativi al brigantaggio. 

00-00 

Il Consiglio privato nell'impero francese è at- 
tualmente composto come segue : 

Le LL. EE. il principe Napoleone , vice-presi- 
dente; il signor Troplong, presidente del Senato ; 
il signor duca di Morny, presidente del Corpo legisla- 
tivo; il sigoor Achille Fould, ministro delle finanze; 
il sigoor Baroche, ministro della giustizia e dei culti; 
il maresciallo Vaillant, ministro della casa dell'impe- 
ratore e delle belle arti; il signor dica di Persigoy, 
senatore ; il signor conte Walewski, senatore ; il si- 
guor Magne, senatore. 

— Da una corrispondenza di un giornale Lom- 
bardo da Parigi 5 corr.: 

L'apertura del Corpo legislativo di Francia pare 
definitivamente fissata pel 15 febbraio. 

È noto che v'ebbe un vivissimo conflitto tra il 
maresciallo Randon, miaistro della guerra, ed il ma- 
resciallo Mac-Mahon, rispetto all’ Algeria. È per ri- 
solvere questo dissidio che Muc-Mahon avrebbe con- 
sigliato all’ imperatore di fare un viaggio ad Algeri. 
La nomina del priocipe Napoleone a membro del Con- 
siglio privato indica, del resto, che dev'essere studia- 
to un nuovo ordinamento dell'Algeria. Non ignorasi 
che erusi una volta creato un ministero apposito per 
quella colonia. 

Può darsi che la presenza del principe Napoleo- 
ne nel Consiglio privato non abbia per luogo tempo 
ancora importanza, se noo per riguardo ai lavori, di 
cui parla il Monitewr, intorno all'Algeria. 

A proposito di questi progetti, si disse che il 
maresciallo Mac Mahoo proponeva un sistema di co- 
lonizzazione militare attivato con successo in alcune 
provincie della Russia e dell'Austria. Allora saremmo 
ancora molto lontani dall'emanciparcò dal regime mi- 
litare, il che da lungo tempo è reclamato come il 
solo provvedimento che stabilissa qualehe cosa di du- 
revole. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sorio oficiàli, 


Mercoledì 11 Gennajo 


—-006&-b00-0_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lé inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministras.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A, 
Si avverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* deltrasmittente, 


Dicono che il. granduca di*Toscanà andrà in 
breve a Nizza, per visitare la czarina: Vuolsi anche 


. Gissata la partenza del sig. Budberg per quella città. 


U viaggio dell'Imperatore. Napolconé ja Algeria, e du- 
rante il q imperatrice E iserchbe, recata 
a Nizza, verrà, secondo una voce odierna , è aggior- 
nato a dopo la sessione e la France smentisce aoche 
la notizia del viaggio. 

Le voci di modificazioni ministeriali , pare che 
risorgeranno animate e molteplici dopo la nomina del 
principe Napoleone al Consiglio privato. Si è già os- 
servato che le visite ricevute dal sig. Walewski in 
occasione del primo dell'anno erano molto più numo- 
rose dell'anno passato, e s' è concluso che forse ri- 
tornerà al potere. 

La prima riunione del Consiglio privato deve 
aver luogo il 10 gennaio al palazzo reale , sotto la 
presidenza del principe Napoleone. 

Da tutta l'agitazione nata circa la questione delle 
Banche, qualche cosa verrà fuori. Dopo |' opuscolo 
del sig. Pereire, la Banca di Fraucia non é più tran- 
quilla ; essa non vede più l'avvenire sotto ridenti co- 
lori. Sente che bisogna dar battaglia, e rispondere con 
argomenti agli avversari ; ed avrebbe fatto proporre, 
dicesi, all' imperatore di costituire una Commissione 
d' inchiesta, che farebbe uno studio profondo sulle 
istituzioni di credito, presentando le sue conclusioni. 
È più che probabile che gli oratori finanziari della 
Camera toccheranno di questa questione, e ch' essa 
sarà l'oggetto d'una importante discussione. 

— Crediamo, dice la France, potere affermare 
che già da qualche giorno la Banca di Francia ha 
diretta allo imperatore, per l' intermezzo di S. E. il 
ministro delle finanze, una petizione avente per isco- 
po l'iniziativa d'un’ inchiesta generale sulla causa si 
frequente delle crisi commerciali, industriali e mo- 
netàrie. 

Essa chiede che tale ‘inchiesta targamente com- 
presa, imparzialmante diretta, giunga a dissipare i 
dubbi e i pregiudizi che turbano l' andamento degli 
affari, e che estendeodosi sopra tutte le istituzioni di 
credito e di speculazione, che importa di studiare, 
la medesima possa mettere in chiaro la verità tutta 
intiera. 

— Il Consiglio municipale di Parigi ha stabilito 
il bilancio ‘della Città per l'esercizio del 1865 nella 
somma di 155,590,040 lire 51 centesimo sì per le 
entrate come per le spese. 

— oder 

L’Havas Bullier ha da Londra, 5 gennaio : A 

Il sigoor Corbett, capitano dello steamer sepa- 
ratista Shenandoah, fu arrestato ieri a Liverpool, per 
aver arruolato un suddito inglese al servizio del Sud. 

— La cannomera inglese Bacchorse naufragò nelle 
acque della China. Vi perirono 12 ufliziali e molti 
marinai, 

— Fu depositata il giorno 3 la somma di 90,000 


lire sterline alla Banca d'Inghilterra. Ea) 


Pai 
= soir _ 


Scrivono da Berlino, 30 dicembre, all'Havas: 

| Avvi una circolare del sig. di Bismark nella 
qualé si spiega perchè il governo prussiano credette 
suo dovere d' interpellare i giureconsulti della coro- 
na sulla controversia di successione. È inesatto, che, 
tempo fa, l’Austria abbia proposto alla Prussia di af- 
fidar l'arbitrato, sulle pretensioni del duca d' Augu- 
steoburgo e del granduca d'Oldenburgo, ad una com- 
missione composta di delegati dei due pretendenti , 
delle grandi potenze germaniche e della dieta di Frao- 
coforte. L'Austria aveva soltante |’ intenzione di la- 


@ 


sciar si due pretendenti la cura d' intendersi fra loro 
sulla successione nei ducati, Il' sig. di Bismark re- 
spiuse quella proposta, adducendo a ‘pretesto la pos- 
sibilità che i due pretendenti si accordassero nel 
progetto d' una spartizione dei ducati, che la Prus- 
sia non potrebbe ammettere, propugnando essa anzi- 
tutto l’indivisibilità dello Schleswig Holstein. 

In generale debbonsi accogliere con molta riser- 
va le notizie della stampa sulle risoluzioni della Prus- 
sia e dell'Austria. Trattasi d'uno scambio d'idee piut- 
tosto che di negoziazioni ufficiali. Tale scambio d'idee 
uon ha luogo neppur per dispacci, sibbene per mez- 
zo di colloqui fia il sig. di Bismark e il conte Chotek, 
che fa ora le veci del coute Karolyi, rappresentante 
dell'Austria a Berlino. Comunque sia, da un giorno 
all'altro si aspetta il suo arrivo in questa capitale. 

— Scrivesi da Berlino, 3, alla Neue Franhfur- 
ter Zeitung: 

Il discorso del trono, con cui sarà aperta la 
Dieta il 14 corr., farà, secondo che venne stabilito, 
risaltare come le relazioni coll’Austria siano al tutto 
amichevoli, così che si può sperare una vantaggiosa 
soluzione della questione dei Ducati. Per quanto è 
finora convenuto, sarà il re medesimo che aprirà la 
Dieta. Il Governo vede in ciò assicurato un primo 
passo per togliere la discordia fra lui e la Camera 
e assevera di essere pronto a ulteriori concessioni, in 
quanto la posizione della corona e de’ suoi consiglie- 
ri lo permettano. Esso da parte sua poi ‘calcola sopra 
un'eguale condiscendenza da parte della Camera dei 
deputati, appoggiandosi specialmente ai successi della 
sua politica estera. 

— L’'Havas-Bullier ha da Berlino, 4 gennaio: 

La Corrispondenza provinciale dice che da qual- | 
che tempo sono iniziate pratiche tendenti a dare com- 
plete guarentigie agli interessi prussiani e tedeschi 
relativamente alla futura posizione dello Schleswig- 
Holstein. Le negoziazioni in corso toccano diversi 
argomenti, sopratutto le relazioni militari, marittime 
e mercantili. 

0004-06-00 

La Correspondeneia di Madrid ha pubblicato i 
progetti d'indirizzo del Parlamento. 

Il Diario di Barcellona dice che l'opposizione 
fatta dai giornali moderati al maresciallo Narvaez 
fortifica it Ministero. 

—_ 40000 


Il Consiglio di Stato di Ginevra, dopo il dichia- 
rato dei giurì, ha pubblicato il seguente proclama : 

« Cari cittadini, 

« Le quistioni sollevate dai dolorosi avvenimenti 
succeduti nel corrente di quest'anno ricevettero il loro 
scioglimento ; il giuri federale pronunciò il suo ver- 
detto prosciogliendo tutti i prevenuti compromessi vel 
giorno 22 agosto. 

« Prima di entrare in un nuovo anno, che si 
presenta libero d'ogui penosa preoccupazione del pre- 
cedente, il Consiglio di Stato crede doversi dirigere 
ai suoi concittadini per invitarli alla concordia ed al- 
l'oblio del passato. 

« Le reciproche diffidenze havvo troppo lungo 
tempo preso il posto dei seutimenti di fratellanza che 
devono formare un vincolo possente fra i cittadini di 
uno stesso paese. 

« Poniamo tregua alle discordie, uniamoci nel 
nostro affetto per la patria comune, e questo amore 
sia oramai la sola sfera delle nostre lotte politiche ! 
La nostra repubblica, rafforzata allora dall'unione dei 
suoi figli, vedrà aprirsi per lei una nuova èra di pro- 
sperità. 

€ Possa la nostra bella parola d'ordine svizzera 
realizzarsi in tutti i cuori ginevrini. 

« Uno per tutti, tutti per uno. » 

— Il Consiglio federale ha decretato quanto se- 
gue nell'affare della bandiera svizzera sul mare: 

1. Saranno maudate circolari a tutti i consoli 
svizzeri]che stanno io porti di mare, coll’invito d’i- 
struire quei commercianti della cosa, e fare che ne 
diano il loro parere. 

2. Un simile invito sarà pur fatto alla Società 
svizzera d’esportazione in Zurigo, perchè 8° incarichi 
a far delle ricerche. 

3. Sarà fatta la domanda ai consoli sviazeri in 
Brema, Amburgo, Bruzelles, eco., che si ‘avisino 
del modo con cui sono ivi trattate le bandiere di 
buelle nazioni. 


A. Una nota sarà inviata si Governi d'Austria, 
Belgio, Brasile, Danimarca, Spagna, America del 
Nord, Francia, Inghilterra, ecc., chiedente loro se 
non fossero d'accordo per lasciar entrare navi sviz- 
zere nei loro porti, ed accordar loro quei diritti che 
accordano alle navi delle altre nozioni. 

5. Di tutto ciò sarà data comunicazione ai rap- 
presentanti svizzeri in Parigi, Torino e Vienna. 

-o-retste— 

La Gazxetta di Milano ha il seguente suo car- 
teggio particolare da Bukarest, 22 dicembre. 

Gli affittajuoli anvullarono, dopo la proclama- 
zione della legge rurale, i loro contratti, con. gravis- 
simu danno del governo. Pagavavo infatti per imposta 
fondiaria 45 milioni di piastre; ma siccome il terzo 
delle terre coltivabili fu distribuito fra i contadini 
coll’esonero da ogni servitù personale, così essi di- 
chiararono di non poter pagare che la metà dell'im- 
posta fondiaria. Tuttavia il signor Cogalniceano pre- 
tende costringere i fittajuoli a pagar intiera l'imposta 
fioo al 1866, e il governo per parte sua s'impegna a 
costringere i contadumi a coltivar le terre nelle due 
stagioni destinate ai lavori rurali. Non si sa in qual 
modo sarà composta la questione. Iutanto i contadini 
rifiutano di lavorare le terre dei signori, e gli affit- 
tajuoli, incoraggiati dai Bojari, rifiutano di venire a 
patti, nonostante le proposte del governo, che per tal 
modo trovasi in situazione difficilissima. Si aumenta- 
rono i dazi d'importazione dal 5 all'8 per cento e si 
ordivò di riscuotere una tassa sull'esportazione, che 
finora ne andava esente. Ad onta di ciò non si potrà 
coprire neppure la decima parte del deficit del solo 
ministero della guerra, il quale ha speso quest'anno 
parecchi milioni più dell'ordinario suo preventivo. Lo 
che indusse, il signor Steege, ministro delle finanze, 
a chiedere non lievi risparmi per il ministero della 
guerra. Ma ciò non andò a genio del priucipe Cuza. 
E il miuistro delle finanze dovette sevtirsi a dire che 
se egli persisteva nella sua domanda altro non aveva 
a fare che di dimettersi. Il principe su questo punto 
sarebbe dominato dall'influenza del sigoor Hertz, di 
origine tedesca e delegato del Credito mobile di Pa- 
rigi. Egli spera di ottenere dal governo rumeno buo- 
ne condizioni per la società, la quale s’impegnerebbe 
a fondar una banca di sconto. Ma le condizioni sa- 
rebbero onerose per il paese. 

I telegrammi da Odessa, che riferivano una ri- 
duzione di 60,000 uomini nell'esercito del Caucaso, 
e il concentramento di quelle truppe nella Bessara- 
bia e ai confini della Moldavia, fecero viva sensa- 
zione . lu proposito il signor Baligot avrebbe rice- 
vuto alcuni ragguagli dall'agente rumeno a Parigi, 
signor Alexandre. Dalle indagini ch'egli fece si ven- 
ne a sapere che alcuni speculatori valachi e moldavi 
stipularono segretamente cogli inteudeuti dell'esercito 
russo per forniture di viveri, foraggi, mule, ecc., per 
un corpo die60:000 uomini, nei mesi di febbrajo e 
di marzo, a patto di riceverne iu gennajo il preavviso. 
Sulla base di questi dati si fece subito rapporto a 
Vienna e a Parigi. D'altra parte, gli ufficiali russi, 
qui di passaggio, dicono che il governatore di Odessa 
e il generale Kotzebue, pubblicarono a tempo debito 
ì surriferiti telegrammi; che difatti l’esercito del Cau- 
caso fu diminuito, a fine di rinforzare l'esereito di 
Orenburg, e che ora appunto le stesse truppe sono 
quelle che vanno a combattere nelle regioni di Tasc- 
kend e di Khokan, truppe che sino d'allora portavo- 
no il nome di « esercito delle Indie ». 

Certi Russi, che si danno l'aria di uomini di 
spirito, dicono che quest'esercito ha l'alta missione 
di compiere da quella parte il testamento di Pietro 
il Grande. 

Il principe Cuza ordinò nuovi arresti fra cui 
quelli di i Polacchi ed Ungheresi. Sua Altezza 
dichiarò di ffon voler tollerare nessuna mena rivolu- 
ziouaria. Intorno alla sua linea di condotta molti opi- 
nano ch'egli attenda ordini, non già da Parigi, sib- 
bene da Vienna e da Pietroburgo. Il principe di Ser- 
bia seguirebbe una eguale politica. Comunque sia è 
positivo che eutrambi armano e si accingono, quando 
se ne presenti l'occasione, come essi dicono, a soste= 
nere la loro indipendenza. 


rotore — 


Affliggenti pel bey sono le notizie ‘di Tunfsi. 
Temesi che malgrado gli sforzi fatti per riparare la 


prima completa sconfitta toccata a Rusiem bey gli 
arabi minaccino un secondo ‘ attacco con un nuovo 
vantaggio per essi. . 
In tal caso potrebbero senza resistenza correre 
sopra il Bardo ed impadronirsene. Veri 
Il Bey si rivolse nuovamente £ Costantinopoli 
per chiedere il soccorso della Turchia, ma dietro ri- 
mostranze della Francia la Porta rifiutò di interve- 
nire nella Reggenza. 
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Il governo federale ha introdotto negli Stati 
Uoiti il sistemo def passaporti. «Giusta l' ordine del 
Presidente—dice il segretario di Stato in data di Wa 
shiogion 17 decembre—niun viaggiatore,seccetto gli 
immigraoti che entrino direttamente per mare io un 
porio americano, non avrà la permissione di entrare 
negli Stati Uniti senza passaporto. Se è cittadino, il 
passaporto debbe emanare dal dipartimento di Stato o 
da una legazione 0 dal consolato all'estero; se è stra- 
niero, dall'autorità competente del proprio paese ; © 
in questo caso il passaporlo surà contrassegnato da 
un agente diplomatico o da un console degli Stati 
Uniti. Questa regola deve specialmeute applicarsi a 
coloro che inteodono di venire negli Stati Uniti delle 
provincie Kritanniche. Tutti i nostri ufficiali civili , 
militari o marittimi al servizio degli Stati Uniti, la 
farauno osservare strettamente , e le autorità degli 
Stati e dei Municip! son richieste di concorrere alla 
sua esecuzione. Fa d’uopo che non sia molestato 
chiunque entri nel modo indicato quì sopra nè si mo- 
lesti qualunque altra persona possa essersi messa in 
via prima che la notizia di questo regolameato sia 
ragionevolmente potuta arrivare al paese dal quale la 
persona sarà partita ». 

Il nuovo appello di 300 mila uomini fatto dal 
presidente Liucoln e annunziato testè dal telegrafo è 


della guerra, a provvedere all’insufficienza dell’ultimo 
appello. 

— L'odierna stampa inglese ci trasmette i se- 
guenti dispacci telegrafici arrivati a Nuova York a 
tutto il 24 prossimo passato. 

Nuova York 19 dicembre 

L'ammiraglio Dahigren annuozia di trovarsi al- 
l'àncora sul fiume Savannah per dar mano alle truppe 
di terra all'attacco della città. 

Corre voce che le molte navi da guerra che la- 
sciarono Hampton Roads, il 24 corrente, siano dirette 
per Wilmington; e che l'ammiraglio Porter si pre- 
pari alla presa di Fort-Fischer per agevolarne alla flot- 
ta il passaggio. La flotta dovrebbe aiutar Butler alla 
presa di Wilmiogion destinata a servire di base 
nuovo strategiche combinazioni. n 

Nuova York, 20 decembre (sera). 

Thomas ha inseguito i resti dell’armata di Hood 
fino al di là di Franklio, 

La flotta dell'ammiraglio Porter, che conta 100 
navi, 65 delle quali sovo da guerra, era giunta a 40 
miglia da Hattevas, e si credeva diretta alla volta di 
Charleston, o di Wilmiogton. 


Nuova York, 23 

Il generale Bragg annuozia da Fort Ficher, che 
la flotta di Porter era in vista. 

Sherman affretta i lavori d'assedio intorno a Sa- 
vannah per costringerla a capitolare, 

Corre voce che Sherman abbia distrutto per un 
valsente di 30 milioni di cotone; e catturato 30 pezzi 
di cannone e un 5000 prigionieri. 

Hood ha passato il fiume Duck; Thomas gli sta 
alle spalle. 

AI Congresso di Richmond fa proposto il partito 
di trattare della pace col governo federale: Foot 
parlò dell'urgenza’ di provedere al numerario, dicendo 
che il Sud era sull'orlo della ruioa ; che l'ingerenza 
dispotica del presidente nelle cose della milizia n'era 
stata la causa, che Savaoneh era lì per cadere in ma- 


eguale destino. Fia dichi sarebbe 
intervenuto al Congresso, oa nd ea 


uu 7 Ntova York, 24 dioémbre (sera). 
I giornali di Richmond narrauo*, che i i 


ufficiali da Beveanah del 9 recavano buone 
+ Hood è giueto coca le Palusky, ua 75 
miglia al Sud di Nasbt!ite", ito di Vari di 


destivato, secondo un dispaccio officiale del segretario _ 


no del nemico, e che a Charleston ‘sì @pparecchiava » 


seas Od f 


| 
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Thomas, Forrest ha raggiuoto Hood nei dintorni di 
Columbia. 

—I giornali di Richmond pretendono che Sa- 
vaunah può riguardarsi come perduta per la Confe- 
derazione. L'Enguirer fa menzione di una lettera in- 
dirizzata dal generale Lee a W. Parcher Miles, pre- 
sidente del comitato per gli affari militari del Senato 
confederato, relativamente all'armamento dei neri. Il 
generale in capo dell' esercito del Sud è favorevole 
all’arruolamento immediato degli schiavi. 


— Corrispoudezze di Messico recano alla Patrie 
i dettagli d'una festa che. l'imperatore Massimiliano 
volle offrire agli uffiziali, sott'uffiziali e soldati che 
gli erano serviti di scorta duravte il suo viaggio 
nell'interno. 

Questa festa ebbe luogo l'8 dicembre, sotto le 
magnifiche ombrie di Chapultepec. Uva tavola di 
quaranta coperti era ammanita nella rotonda del par- 
co per l'imperatore, pel maresciallo Bazaine, pei mi- 
nistri e i diversi personaggi della corte ed uffiziali. 
Facevano corona a questa tavola altre tavole, dispo- 
ste a forma di ventaglio e destinate ad accogliere 300 
sottufliziali e soldati francesi e messicani. 

L'imperatore portava |’ uniforme di generale di 
divisione. Il suo arrivo fu salutato dalle più vive ac- 
clamazioni e dell’aria nazionale del Messico. Dopo 
la mensa, a cui non cessò di presiedere la più cor- 
diale allegria, unita al rispetto dovuto al sovrano , 
Sua Maestà si alzò e fece il seguente brindisi : 

« To bevo alla salute del nostro glorioso alleato 
l'imperatore Napoleone. » è 

Il maresciallo Bazaive rispose con un soast al- 
l'imperator Massimiliano e all’imperatrice Carlotta. La 
truppa, e non è questo il meno interessante episodio 
di questa festa di famiglia, volle, essa pure, attesta- 
re all'imperatore la sua gratitudine e la sua affezio- 
ne. Un sott'uffiziale degli usseri si fece innanzi e 
indirizzò all’ imperatore, a nome de’ suoi camerati, 
alcune parole assai bene ordinate. Ecco l’ultimo pas- 
so di quel breve discorso : « L' Europa intera ha 
contratto an'alleanza eterna col Messico inviandogli , 
per guidare questo paese verso un brillante avvenire, 
uu discendente dei Cesari, una figlia di s. Luigi. Viva 
eteroamenle l'impero del Messico! viva per sempre 
la dinastia massimiliana. » 

L'imperatore diede il segno degli applausi. A 
quattr'ore e mezzo, terminato il gbanchetto, egli si 
mischiò in mezzo ai gruppi, quando |’ imperatrice 
giunse alla sua volta, accompagnata dal gran mare- 
sciallo e da madama Almoote. Unanimi acclamazioni 
la accolsero. Le Loro Maestà non si ritirarono se 
non dopo avere per lo spazio d'una mezz' ora, per- 
corse tutte le file e trovate graziose parole per ognu- 
no di quelli che le avvicinarono. 


—e40-4-300-0__ 
Sola on i 
Fens nell'Osservatore Triestino del 8 gennaio 
correMte : 


« Abbiamo notizie di Bombay 13 e di Calcutta 
6 dicembre. Le faccende del Cabul si vanno compli- 
cando sempre più. Mahomed Jao, zio di Ufzul Khan, 
ha riunito un esercito coll'intenzione di attaccare l’e- 
mir. Si leme che possa divenire necessario l'inter- 
vento dell’Inghilterra. 

« Corre voce che alcuni di que'Sittana dell’In- 
dostan, la cui sollevazione fu testè domata dagl'Inglesi, 
siano riusciti ad entrare nel Butan con un loro capo, 
© che, a quanto asseriscono i Butanesi, questi ultimi 
Ficeveranno soccorso dal Governo del Nepal. 

« I Russi si sono impossessati di tutto il terri- 
torio di Kokan, il cui XAgn fu insediato dalle Auto- 
rità russe. Sembra che i russi si preparino ora a mar- 
ciaro verso il Turkestan. 

« Il Governo delle Indie pubblicò un ordine, che 
proibisce di arrolare Nepalesi nel corpo di Polizia 
delle proviocie Nord-Ovest. 

« Uù esercito persiano’ è arrivato a Musked , e 
le truppe, che prima erano quivi stanziale , mossero 
verso Herat. 

« Dicesi che sir Hope Grant sia stato nominato 
comandante supremo dell'esercito delle Indie , invece 
di sir Hugh Rose. 

._<’ragià, che hanno possessioni sulla divisata 
linea di ferrovia tra Baroda e Indore, consentirono ad 


accordare tutti quei terreni, che sî chiedératino loro ». - 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+De@0- . 


Per quento il ministro Sella siasi nella nota sua 
relazione chiamato soddisfatto dell’ anticipazione della 
imposta fondiaria pel 1865 , è tuttavia opinione di 
parecchi fogli italiani che il governo di Torino sia 
costretto di ricorrere prossimamente ad un nuovo inì- 
prestito. Nè solo i giornali citati, ma anche taluni di 
Parigi che furono sempre partigiani caldissimi del 
Piemonte assicurano la stessa cosa. « È certo, dice 
il Messager du Midi, che la prossima esposizione del 
ministro delle finanze sarà in apparenza più rassicu- 
rante delle ultime che esso fece, ma le sue parole 
saranno però tali da far intravedere come inevitabile 
la prospettiva di un imprestito ». La Patrie è anco- 
ra' più esplicita: « Si aspetta, essa dice, con un 'sen- 
timento che è nello stesso tempo d'impazieuza, d’an 
sietà e d'apprensione |’ esposizione finanziaria del si- 
nor Sella. Tratterebbesi, a quanto si assicura, di un 
nuovo prestito di 400 milioni, il quale dovrebbe cuo- 
prire i disavanzi del 1865 e 1866 e completare le 
risorse straordivarie che si ricaveranno dalla vendita 
delle vie ferrate e dall'alienazione dei beni demania- 
li ». Ed il citato giornale parigino nov esita a qua- 
lificare come un abisso profondissimo l’attuale situa- 
zione finanziaria del Piemonte, dacchè osserva che, 
posto anche possa il governo cogli estremi espedienti 
cui è deciso ricorrere far fronte alle esigenze del 
corrente anno e del venturo, si troverà poi nel 1867 
in una condizione affatto disperata e senza speranza 
di risorsa veruna. Ma se di uno stato di cose tanto 
‘deplorabile sono costretti ad occuparsi gli stessi gior- 
nali dell’ estero, i quali studiano di richiamarvi sopra 
l'attenzione del governo di Torino, non credono i fo- 
gli italiani indipendenti che egual pensiero siano per 
darsi i deputati piemontesi, cui tornerà, secondo il so- 
lito, più gradito lasciare in piena balia del gover- 
no ogni grave questione, affine di aver tempo ed a 
gio ad intrattenersi in personali pettegolezzi ed in 
iscandali partamentari, come fu sempre costume della 
Camera di Torino. Ed a ciò darà senza fallo occa- 
siove immediata la famosa relazione sui fatti del set- 
tembre che verrà distribuita nella «eduta di doma- 
ni. Come ne occorse già di acceunare, le conclusio- 
ni del rapporto sono tali da offrire argomento ad una 
viva discussione cui prenderanno parte attivissima i 
passati ministri , dappoichè al gabinetto Minghetti si 
dà colpa di essere stato per imperizia ed imprudenza 
la causa principale di quei deplorabili avvenimenti. 


Minghetti e Peruzzi hanvo riuvito, è quanto viene 
scritto da Torino, prove moltiplici che giustificano la 
loro condotta, e l’antica maggioranza, se devesi pre- 
star fede alle suddette corrispondenze, si schierereb- 
be dietro i caduti ministri per sorreggerli. Ove per- 
tanto ciò avvenisse e la condotta del passato ministe- 
ro avesse a conseguire una sentenza d’impunità dalla 
Camera, di fronte al ministero attuale verrebbe a col- 
locarsi d'altro riabilitato dal voto del Parlamento ; e 
forse , al dire dei fogli, fu questa previsione quella 
che consigliò Rattazzi ad avvicinarsi a Minghetti ed a 
stringere un novello accordo, il quale vien considera- 
to come il prologo di un ministero di coalizione. Del 
resto, se la consueta servilità della C&mera fucesse 
in questa circostanza difetto agli attuali ministri di 


Torino, rimarrebbe ad essi, per sostenere a qualunque 
costo la propria posizione, di sperimentare anche in 
questa circostanza quel nuovo Irgvato rivoluzionario 
in cui tanto usano giovarsi da qualche tempo, cioè le 
cosidette adunanze popolari. Come iufatti il governo 
di Torino tenta farsi credere astretto dalla pubblica 
opinione ad atti di cui esso solo è l'iniziatore e l'ar- 
tefice, mediante la riuniose da lui stesso promossa di 
qualche prezzolato giidatore a cui diede opportuna- 
mente uu nome importato dall'estero, così è a cre- 
dere sia esso per richiedere ai meetings che lo pro- 
clamino indispensabile alla rivoluzione. Ben è vero 
che una parte della stampa governativa mostrasi ge- 
losa e malcontenta della autorità concessa ai tumulti 
della piazza , dal che ne avviene che mentre a que- 
sta detta il governo di pronunciarsi per |’ abolizione 
della pena di-morte, parecchi. giornali officiosi impre- 
cano a quella influenza che salvò dal patibolo alcuni 
brigenti napoletani. et 

Se deve prestarsi fede alle corrispondenze pari- 
“gine ,/ quel 'dispiocio telegrafico che ‘antuociava pel 


- mento di discorso. 


giorno 14 del corrente l'apertura del Corpo legislati3 
vo francese era completamente inesatto. Ed in verità 
nessuo foglio di Parigi conferma quella notizia ed anzi 
diverse date, tutte più lontane, sono fissate per la 
convocazione delle Cainere ; taluni pretendono che 
l'apertura della sessione sia fissata al 15 febbraio, 
altri dicono che si effettuerà il 13, altri parlano fi- 
nalmente del 10 dello stesso mese. Pare aduoque cer- 
to che la sessione parlamentare debba essere aperta 
soltanto nella prima quindicina di febbraio; ma a que- 
sto proposito ogni dubbio sarà tolto tra breve , an- 
nunciandosi come assai prossima la pubblicazione del 
relativo decreto. Frattanto, i giornali e le corrispon- 
denze si perdono in congetture ed in comenti non 
troppo opportuni intorno a ciò che, secondo le voci 
in corso, dovrà assere detio nel discorso d’inaugura- 
zione. La maggior parte pretendono che il medesimo 
conterrà la promessa di notevoli economie , da effet- 
tuarsi mediante la riduzione dell'effettivo dei reggi- 
menti nell'interno dell'impero; l'armata sarebbe così 
ridotta a 400 mila uomini pel primo semestre 1865 
ed a 380 mila pel secondo semestre. A questo pro- 
posito però osservano altri giornali, che la questione 
del disarmo è presentemente all’ ordine del giorno 
presso tulte le potenze europee, ma che nè l'Austria, 
nè la Prussia, nè l'Inghilterra sono disposte ad en- 
trare seriamente in questa via; sicchè rimane a ve- 
dere se nelle attuali coudizioni la Francia vorrà ri- 
solversi a darne l'esempio. 

Anche nei fogli di Berlino la prossima convoca- 
zione del Parlamento prussiano è principale argo- 
La questione che maggiormente 
preoccupa è quella del riordinamento dell'esercito. Si 
crede che il sig. di Bismark, nello scopo di non ur- 
tare di fronte le opposizioni della seconda Camera , 
non intenda proporre direttamente il progetto di rior- 
gavizzazione militare alla approvazione dei deputati, 
di modo che questi, se vogliono riassumere la que- 
stione, stano costretti a ricercarla nelle categorie del 
bilancio , 0 almeno a riprodurla per atto proprio e 
spontaneo, non in forza di una proposta del governo. 
Se così fosse, è chiaro che il ministero si mettereb- 
be su di un terreno mevo difficile per lui; esso non 
farebbe che difendere un fatto compiuto. Un altro 
argomento che i gidi nali prussiani credono dover riu- 
scire di molta importanza nella prossima discussione 
della Camera è la questione di successione nei du- 
cati tedeschi, intoruo alla quale ritiensi inevitabile che 
il governo abbia a fare categoriche dichiarazioni. Al 
quale proposito pertauto non è. inopportuno di ram- 
mentare che nell'anno decorso la Camera dei depu- 
tati di Berlino pronunziossi con un voto abbastanza 
esplicito per l'indipendenza completa dei ducati di 
Schleswig-Holstein sotto lo scettro del duca di Augu- 
stemburgo. 

Minore importanza dovrebbero offrire, secondo 
l'opiuione dei giornali di Londra, le sedute del Parla- 
meuto inglese la cui sessione credesi dover essere 
assai breve e puco ammata. I resoconti pubblicati dal 
dipartimento delle finanze costatano che la situazione 
del tesoro è oltremodo sodilisfacente e parlasi già di 
ridurre di 5@milioni il bilancio del prossimo eserci- 


«zio. È noto che il ministero inglese ha l'abitudine di 


diminuire le imposte tostochè l'aumento delle rendite 
gli permetta di farlo senza nuocere al pubblico ser- 
vizio; credesi che la prossima riduzione porterà sul 
grano, e che il sig. Gladsione cercherà con questo 
mezzo di conciliare al gabinetto i proprietari fondiari 
e gli affittaivoli, classe i cui voti saranno di un peso 
considerevole nella prossima elezione generale. Una 
delle misure che saranno proposte nella prossima ses- 
sione è stata già preannunciata in un discorso del sig. 
Cardwell, ministro delle colonie. È una proposta di 
accordare l'appoggio della capitale al. progetto di con- 
federazione tra le popolazioni britanniche dell'America 
del Nord. “ 

Intorno allo stadio attuale della questione dei 
ducati tedeschi, non solo non si ha quest'oggi nulla 
di nuovo e d'importante, ma è da votare che gli stessi 
fogli di Germauia, i quali usarono sempre occupar- 
sene, a lungo sono ora tutti intenti a comentare e, 
fare oggetto di esame quelle note che tempo ad- 
dietro furono scambiate tra i gabinetti di Berlino e 
di Monaco a proposito del voto della Dieta germanica 
sulla esecuzione federale. Tutti i refativi documenti 
vengono a lungo discussi, ma sopratutto si ferma l’at- 


d'Oriente. 


Ma é nello stesso tempo costatato come grande- 
mente errassero coloro i quali al governo bavarese 
attribuivano il pensiero e la iniziativa di fondare una 
terza autorità politica nel senò della  Coufederazione 
germanica; di ciò infatti ora non è fatto più parola 
nella stampa tedesca e gli stessi fogli bavaresi con- 
futano energicamente quelle dicerie. Anzi il ministro 
degli affari esteri del Wurtemberg smenti oflicialmente 
l’accenvato progetto nella Camera dei deputati di Stoc- 
carda: « Una unione degli Stati secondari della Ger- 
mania, egli disse, non è nè desiderabile nè possibile 
in questo momento; » € respinse, tanto in suo nome 
quanto in quello del sig.Von der Pfordten, ogui idea | rà un disavanzo inferiore a 15 milioni ; il disa- 
Ù vanzo previsto pel 1864 chiudevasi molto probabil- 


di volersi appoggiare sull’estero. Secondo il suo pa- 
mente bilanciandosi nel 1865 ; le spese militari sa- 


rere, un pieno accordo tra l'Austria e la Prussia è la 
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tenzione della stumpa tedesca sul linguaggio costan- 
temente tenuto dalla Baviera, il quale dimostra come 
sia questa potenza risoluta a sostenere sempre ener- 
gicamente i diritti dellà Germania e quelli che a lei 
specialmente si appartengono ; risoluzione che venne 
altresì costatata da una Nota successiva del gabinetto 
di Monaco, ieri accennata dal telegrafo di Francofor- 
te, in cui è dicluarato che il governo bavarese intende 
intervenire attivamente nella soluzione delle più gravi 
vertenze europee e segnatamente in quelle d'Italia e 
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do ottenuto l'accordo. 
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prima condizione di un felice scioglimento della que- 
stione»dei ducati di Schleswig-Holstein. 

E questo accordo dovrebbe ritenersi sicuro, se- 
condo le informazioni della Corrispondenza feudale 
di Berlino , la quale assicura che la divergenza di 
opinioni che separò nelle presenti circostanze l'Austria 
e la Prussia nella questione dell’ organizzazione de- 
finitiva dei ducati, cederà il luogo tra breve ad una 
completa identità di vedute. Ed analoghe dichiara- 
zioni sono fatte dalla stampa officiosa di Vienna, la 
quale costatando , malgrado qualche divergenza sui 
punti secondari , una intelligenza perfetta sul fondo 
della questione, attribuisce tale accordo ad un'assieme 
di pratiche fatte in questi ultimi tempi. Così la par- 
tenza del principe Federico Carlo di Prussia per Vienna 
sarebbe stata ritardata appunto perché questa visita 
non sarebbe stata più necessaria, essendosi in altro, mo- 
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taono ridotte, per la guerra di M milioni, per la 
marina di 23. In fine riporteremo nel bilancio del 
1866 la somma di 18 milioni proveniente dall’ ecce- 
dente dei proventi del 1865. Questa somma potrà 
sensibilmente aumentare se, come giova sperare, le 
spese straordinarie di guerra e' marina che figurano 
ancora nel bilancio rettificativo del 1865 per 65 
ni diminuiranno successivamente e finiranno per 
sparire. Questi felici risultati devonsi alla fiducia 
che ispira il governo e ai sentimenti pacifici di cui 
* Europa sa essere animata Vostra Maestà. 

Parigi 10. — Il Moniteur pubblica il rapporto 
dci ministri Behic e Fould sull'inchiesta relativa alla 
Banca di Francia. i 

Vienna 10.—Nella Camera dei deputati, Schmer- 
ling aununcia che la Banca ha abbassato lo sconto al 


Fork 31. — Butler desistè dall'attacco del for- 
te Fishen dalla parte di terra e ritornò a Monroe. Il 
bombardamento continua dalla parte di mare. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


MEZZODI' — ANNO IV. 


Termometografo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo . che accogliendosi 
l'istanza de! signor Carlo Vici con Rescri 
to SSio del viorno 11 decembre 1864 , 
e successivo decreto esecutoriale esibiti 
gli atti dell'ibflio Notaro, l'Illimo e 
Monsignor Carlo Borgnana è stato deputa- 
to in coamministratore delli beni dotali del- 
la signora Agnese[Bandini nuora del sudet- 
to Carlo Vici. 

Roma {1 gennaro 1865. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Srg. 


In Nome ec. 

Il Tribunale Civile di Roma in primo 
‘Turno ha emanato la seguente Sentenza. 
Nella causa vertente = Fra = Il signor Pie- 
tro Pereira Negoziante domiciliato in via di 
n Campo Maizo N. 39 Attore 
+ Pio Bossi da una parte. 
= Ed = Il sig s. Vaselli Curatore in li- 
tem deputato agl'Assenu Angelo, Luigi, e 
Lorenzo , padre © figli Brunetti nel noto 
suo domic. Reo Convenuto contumace dal- 
Valtra. 

Sull'istanza promossa dall'attore del te- 
nore seguente: 

Atteso che secondo il disposto delle 
leggi è luogo a ritenere che li nominati 
padre, e figli Bruneiti non siano più frà lj 
viventi, perchè si verifica la di loro assen- 
za da Roma da oltre quattordici anni sen- 
zache siasi avuta notzia alcuna dell’ esi- 
stenza dei medesimi: Atteso che sarebbe 
devoluta all’Istante l’Eredità della defonta 
Anna Brunett. come chiamato in Sostitu- 
zion», ed in mancanza dei fizli alla di lei 
Eredità, conforme verrà giustificato in alti: 
Per queste, ed altre ragioni da dedursi sen- 
tir dichiarare, e decretare la presunta mor- 
te dei ridetti Angelo, Luigi, e Lorenzo Bru- 
forma del S 1647 del vig. Regolam. 
legislativo c giudiziario, e per l’effetto e- 
manare l’analoga sentenza mun:ta dell’ or- 
dine esecutorio, colla condanna in caso di 
opposizione alle spese, e con dichiarazio- 
ne, che del presente atto sarà fatta allis- 
sione ed inserzione nella Gazzetta Officia- 
le, e sarà l'inserzione medesima ripetuta di 
mese in mese per un'auno a forma del di- 
sposto dei sopri to articolo di Legge, 
salvo ogni altro diritto, ragione, ed azione 
all’Istante competente, © s’interponga il re- 
lativo decreto. 


Ul 


Intese, il Procuratore dell’Attore nella 
pubblica Udienza. 

Considerando, che essendosi per parte 
del Pereira adempito a quanto viene pre- 
scritto dal $ 1647 del vig. Regolam. legisla- 
tivo, e giudiziario, e niuno essendosi pre- 
senato per parte dei Brunetti, si faceva 
luogo a dichiarare la di loro presunta 
morte. 

Considerato tutt'altro da considerarsi. 

Invocato il Nome SSino di Dio 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione di 
ara la presunta morie di Angelo, Luigi, 
e Lorenzo Irunetti, spese compensate, e 
delega il giudice avvocato Guglielmotti. 

Fatto, e giudicato a Roma nella Udien- 
za del giorno 20 decembre 1864, redatta e 
sottoscritta questo giorno 4 gennaro 1865. 

Marcello Orlandini presidente. 

Luigi avv. Gagliardi consigliere 

Raffaele avv. igli 

Pel cancelliere Costantino Brioni 

Antonio Casini Sostituto 

Reg. a Roma li 5 gennaro 1805 vol. 321 
fol. 63 v. c. 5 pagato sc. 1. 

Pio Bossi Proc. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Sndo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe Paris poss. 
dom. via delle Muratte n. 46 rap. dal sig. 
Cesare Ppgllisier Proc. 

S'inlfina a chiunque creditore del sig. 
Lorenzo Severini di comparire avanti il lo- 
dato Trib. e costituire il 
di giorni trenta a forma del 
cedura per procedersi nel gi 
corso del med. Severini convocato con la 
Sentenza già notificata anche per affissione 
ed inserzione nel foglio di Roma il grio 20 
decembre 1864; altrimenti si procederà senz’ 
aver riguardo ai diritti dei creditori con- 
tumaci, 


Cesare Pellisier proc. 


Eccîo Trib. di Commercio 

Ad ist. di Camillo Baldini neg. domie, 
via della Serofa N. 10 rapp. dal sott. Proc, 

Att. la cont. del È corr. si cit. perla 
seconda volia l'infrascritto a comp. dopo tre 
giorni per sentirsi cond. solid, al pagam. 
di sc. imp. di big!. all’ord. prot. a for- 
ma dei docum, ec. ed a tale effetto rila- 
sciarsi l’opp. decreto coll’ ordinario solida- 
le reale e personale Ser: non ost. appello 
colle clausoli commerciali e la cond. alle 


dis; 


* sotto il pierro io 


spese. Sig. Camillo Bertolini d' incog. dom. 
per affiss. ed inserz. in gazzetta. 
Oggi 14 del 1865 = Affissa copia alla 
porta dell'Ud. = R. Bertoni Curs. 
A. Fraschetti Proc. 
‘Nel giorno di lunedì 46 corr. alle ore 
9 antim., e col ministero del sott. Notaro 
si procederà alla compilazione del legale ed 
estragiudiz. Inventario de’ beni ereditati 
della fù Clementina de' Marchesi: Cj 
dova Pandolfini nell’ultimo di 
palazzo di Firenze secondo 
Si deduce a pubblica n 
effetto, di ragione ed a forma dei $$ 1547 e 
segudifti del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 44 gennaro 1865. 
Cursio Franchi Notaro di coll. 


Con ordinanza del pio Turno del Trib. 
Civ. di Roma 6 Xbre 1863 il procuratore 
di Collegio sig. Pietro Mandolesi fu depu- 
tato curatore delle eredità giacenti della 
marchesa Pichini Sparapani, e di Paolo Bor- 
gia che vivevano nell'anno 1734. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sentenza proferita dall' Ec- 
cino Trib. Civ. di Velletri li 15 febb. 1864 
sopra istanza del sig. Luigi Taddei possid. 
domic. in Velletri venne ordinata la vendi- 
ta giudiz. del qui sotto descritto bene im- 
mobile pignorato con processo verbale del 
Cursore Ce: Manenti li {i decembre 1863. 

Nella Cancell. del Trib. Civ. sud. pos 
sulla piazza del Comune nel giorno di mar- 


tedì 24 gennaro 1865 alle ore 10 antim. si © 


aprirà l’incanto per la vendita d’un fabbri- 
cato posto in questa Città di Velletri in via 
Borghese segnato nel lato corrispondente 
alla detta via dai numeri civici 76, 77,78, 
e 79 e dal lato corrispondente al vicolo 
Bellonzi dai numeri civici 20, 21, e 22. 11 
delto fondo si forma di due case unite fra 
loro composte di 
superiori, e confini 
Borghese, a Ponente coi beni di Sante 
betta e di Antonio Crispi a Mezzogiorno col 
vicolo Moscatelli, ed a Tramontana col vi» 
colo Bellonzi. 
Nella Cancelleria sud. trovasi prodotta 
cembre 41864 al num. 
progressivo Protocollo del corr. 
anno la Perizia e stima redatta dal Perito 


sig. Luigi Aragozzini in luogo dei registri 
di- 


censuari, il capitolato per la vend 
ziale, e l'estratto autentico delle i 
ipotecai 
Il primo prezzo d'incanto del £ud. fon- 
do è ito in sc. duemila a forma della 
Perizia e stima suindicata. 
Fatto a Velletri li 12 decembre 1864. 


rizioni 


Vincenzo Cascapera proc. 
——— ———————€€« 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
per la vendita dell'infradicendo Fondo 
I proprietarj dell’ infradicendo stabile 


avendo avuta la ollerta di sc. 3000 per la 
vendita del medésimo , invitano chiunque 


voglia farne l'acquisto. a di itare la sua 
offerta di Vigesima chi e sigillata in carta 
da bollo colla elezione prio domici- 


lio nel termine di giorni trenta decorrendi 
dalla data del presente, nello Studio del No- 
taio sig. Alessandro Poggioli posto in piazza 
Rondanini N. 53, presso il quale sono gli 
analoghi schiarimenti, e documenti. Dopo 
scorso il detto termine si apriranno le Of- 
“ferte , che si saranno date per prendersi in 
considerazione, le quali però non si ammet- 
tono per persona da nominarsi. 


Descrizione del Fondo 


Casa libera di canone posta qui in Ro- 
ma in via di Borgo Nuovo N. 45 e 46 di 
fronte alla Ven. Chiesa della Traspontina 
ja Borgo Vecchio n. 32, 
ma rendita di sc. MO. > 
Roma 3 gennaro 1865. 
DA VENDERSI 
Una porzione di casa in via di Mon- 
serrato N. f2 consistente nel secondo, e ter- 
con soltoposte cantine libera di 


aversi in considerazione. 
Luigi Hilbrat Notaro pubb. di coll. 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


La Corrispondenza generale di Vienna del 4 
gennaio così si esprime in un suo articolo aftudente 
alle insinuazioni che da pià parti si fanno circa l’as- 
soluta necessità di notabili risparmi nel bilancio 
militare degli Stati europei in generale: « Se il Governo 
austriaco ha avuta l'intenzione, e l’ha infatti avuta, 
di diminuire la sua forza militare nel Reguo Lom- 
bardo-Veneto, il fatto è divenuto, almeno per ora, 
impossibile, a fronte del decisivo rifiuto del governo 
piemontese di diminuire le sue forze da parte sua. 
Risulta da autentiche informazioni , che la riduzione 
aonunziata con tanto strepito dell'esercito piemontese, 
non eccede i 5000 uomi. In questi tre u'timi me- 
si, il Piemonte ha congedato quatto classi del suo 
esercito, vale a dire in ‘tutto 76,500 uomini; ma ne 
ha chiamati sotto le bandiere più di 71,000, in gui 
sa che la riduzione effettiva è di circa 5000 uomini. 
L'Austria, da parte sua, ha mandati” in congedo più 
di 30,000 uomini della seconda armata, e noi sap- 
piamo di certo che farebbe altre ragguardevoli ridu- 
zioni, se il Piemonte procedesse nella stessa via; e 
siccome ciò non è, nè può sperarsi che sia, malgrado 
tutte le relazioni in contrario, l’Austria si vede co- 
stretta di tenersi bene armata nel Veneto. Un fatto, 
che prova d'altronde l'accanita animosità del governo 
piemontese contro l’Austria, è la somma degli osta- 
coli d'ogni maniera, ch' egli fa alla egportazione del 
solfo della Sicilia pel Veneto. Ora tutti sanno che lo 
zolfo asportato dalla Sicilia, non è già esportato per 
conto del Governo austriaco e per la fabbricazione 
della polvere, ma sibbene per conto de'possidenti on- 
de preservare dall’ oidio le viti, e che, per conse- 
guenza , gli ostacoli da esso fatti seno in puro danno 
dei proprietari de’ vigneti nel Veneto. A fronte di 
una così bassa malevolenza, il Governo austriaco non 
farebbe che usare una legittima rappresaglia, vietando 
di nuovo l'esportazione de’cavalli in Italia, e togliendo 
così un facile mezzo di rifornire |a cavalleria pie- 
montese. » 
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Più giornali dice il Débats, hanno unvunziato che 
si era tenuta una riunione di deputati dell’opposizio- 
ne, in casa del sig. Thiers, e che visi era deliberato 
il conteguo da prendere nella discussione dell’iudiriz- 
20. Noi crediamo di sapere che non vi è stata veruna 
riunione dei deputati dell'opposizione in casa del sig. 
Thiers, e che per conseguenza nutta di vero è uella 
conversazione riferita dai giornali. 

— Leggiamo nella France del 4, che nel castello 
d'Amboise, e precisamente dove farono trovate le ossa 
di Leonardo da Vinci, si iualzerà un monumento alla 
sua memoria, EL) 

— Togliamo dalla medesima la seguente notizia : 

Si annunzia che il governo francese si mostra di- 
sposto sd aprire un'iuchiesta sulla questione delle 
Banche, e che quest’ inchiesta si estenderà pure alia 
ricerca delle cause che producono le crisi monetarie 
e Gioanziarie che il paese soffre periodicamente da al- 
cuui anni. Pare certo del pari che la questione del- 
l'ordinamento delle Banche sarà portata dinanzi al 
Corpo legislativo, e vi darà luogo ad una discussione 
profonda, della quale è agevole comprendere l'alto 
Interesse. a i 

Altre grandi piazze di commercio seguono l'esem- 
pio di Parigi e di Lione nella questione delle Banche. . 
Si anounzia che a Rouew e a Bordeaux si, sotoscri-, 
vono petizioni all'imperatore, simili a quelle dei pria-) 
cipali commercianti parigioi e lionesi. Sappiamo ezian- 


L 


dio che petizioni allo stesso scopo vennero indirizzate 
al Senato. 


— Da una corrispondenza di un Giornale Lom- 
bardo da Parigi, 6 geuuaio : 

Il pubblico s° è un po'troppo affrettato nel pre- 
sagire le conseguenze della vomina del principe Na- 
poleone al Consiglio privato, e della pretesa nuova 
maniera iu cui funzioverebbe questo Cousiglio. Tutte 
le grandi questioni che dovevano occupare il Consi- 
glio, si limiteranno, a quauto pare, per ora almeno, 
ad alcune discussioni sul dicentramento amministra- 
tivo, ed allo studio d'un progetto di riordinamento per 
la colonia algerina; dopo di che il Consiglio tornerà 
a riposare. Non vi saranno dunque quelle riunioni 
periodiche, di cui erasi discorso, e la macchina go- 
vernativa procederà come al solito. Ed uuzitutto è 
iuesatto che il Consiglio debba riunirsi oggi, come an- 
nunciò la France. 

Prima di passare ad altro argomento, vi dirò che 
pare sarà nominato un altro membro del Consiglio in 
discorso nella persona del sigoor Rouher. 

Il signor Fould, ministro delle finanze, che vor- 
rebbe pur riportare anch'egli il suo trionfo, soprat- 
tutto dopo i molti attacchi di cui fu segno, vuole pre- 
seutarsi, secondochè m'assicurano, innanzi alle Camere 
con una economia di 50 miliovi sul bilancio. Ed ora 
lo dicono tutto intento a fare vive istanze presso i 
varì ministri, suoi colleghi, per ottenere da ciascun 
d’essi economie che gli permettano di raggiungere la 
sosp'rata cifra. Si piegheranno essi alle brame del mi- 
nistro delle finavze ? Qui sta il dubbio. 

Si pensa a presentare alle Camere un progetto 
di legge tendente ad uniformare tutte le amministra- 
zioni di Parigi dal punto di vista della gerarchia e 
della rimunerazione dei diversi funzionari. 

A Tunisi , il bey, avendo subito gravi perdite, 
aveva fatto le più vive istanze a Costantinopoli per 
ottenerne soccorsi ; ma la Francia, che fino dal prio- 
cipio della questione s'è opposta con ogui possa alla 
violazione del priocipio di non intervento, ha spaurito 
la Porta, che ha rifiutato i domaudati soccorsi. Si 
comprende |’ energica opposizione della Francia , in 
causa della vicinanza della sua colonia africana. Il go- 
verno francese non vuole esporsi al pericolo di tro- 
varsi sulle braccia, un dì o l'altro, la Turchia : cosa 
che iufallibilmente accadrebbe, se lasciasse intervenire 
questa potenza nella Tuuisia, cui da sì lungo tempo 
il governo di Costantinopoli ambisce a ripigliare. 

Le turbolenze di Tunisi quali or sonò, astrazione 
fatta dalle velleità d'intervento della Porta, sono già 
per sè stesse bastanti a conturbare la Francia. Gli 
arabi infatti, in un dato momento, potrebbero trovare 
un punto d’appoggio nei ribelli della Reggenza , e 
creare formidabili imbarazzi alla Francia. Laonde, di- 
cesi già che il governo francese ha fatto alle altre 
potenze sapere che, se le faccende interne di Tunisi 
non si componessero, trovandosene minacciata la tran- 
quillità de'suoi possedimenti d'Africa, l’esercito d'Al- 
geria entrerebbe, all’aprirsi della primavera, nella Reg- 
genza. Questa misura sarebbe stata decisa, secondo le 
mie informazioni, per consiglio del maresciallo Mac- 
Mahon. 

E giacchè siamo in Africa, sappiate anche che 
si tratta d’inviare una missione straordinaria all’ im- 
peratore Teodoro, sovrano dell'Abissinia. La presenza 
di due bastimeoti da guerra francesi nel mer Rosso 
ha relazione. con. questo disegno... ; 

La Francia ha spedito un bastimento da. guerr: 
a rilevare l’idrografia delle cogie. del Brasile. Il ha- 


stimento, ha eseguito la ; prima ..parte del suo lavoro;, 


| 
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Gli atti del Govorno inseriti bel Giornale di Roma sònò officialiy 


—— 0000 


Li Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di ammimistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41Ax 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ma non potè continuare a far la seconda, perchè il 
governo brusiliano si oppoue ‘al rilievo dell' idrografia 
del ‘fiume delle Ainazzoni e della sus foce. Esso cou- 
sidera questo fiume come sua proprietà. 

È in occasione delle feste del nuovo anno russo 
che :l signor Budberg e tutti i grandi personaggi russi 
risiedenti a Parigi, lasciarono questa città per audare 
a far visita all'i.nperatrice a Nizza. 


—— 604-030 


I giornali di Londra del 2 gennaio pubblica- 
no il prospetto delle entrate pubbliche dell'anno ces- 
sato nel Regno Upito : 


1864 1863 
Dogane ..... L.st. 22,932,000 L. st. 23,421,000 
Diritti di cons.. . . » 19,343,000 » 17,745,000 
Bollo cache » 9,468,000 =» 9,252,000 
Imposta fondiaria. . » 3,268,000 » 3,208,000 
Imposta su la rendita.» 7,999,000 » 9,806.000 
Poster te arde » 4,060,000 » 3.800,000 
Demanio. |... ... » 307,000 » 302,500 
Diversi nata » 3,151,000 =» 2,899,120 


Totale L.st. 70,125,374 L.st. 70,433,620 

Da questo prospetto comparativo con le entrate 
dell'anno precedente vedesi nelle entrate una diminu- 
zione netta e totale di sterlini 308,246. Diminnzioni 
parziali si notano unicamente nelle dogane (886,000 
sterline) e vella tassa su la rendita (1,807,000 ster- 
live); gli altri rami d’eutrata sono tutti in aumento, 
e danno un incremento complesso di sterlini 2,384,754 
conto un decremento complesso di st. 2,693,000. Si 


sa che lo scemamento nelle dogane è dovuto alle 
gaadi riduzioni dei diritti sul the e su lo zucchero, 
decrèjate nelle due ultime sessioni del Parlamento ; 
ruaotuoque il compenso della consumazione allargan- 
tesi dello zucchero cominci già a mavifestarsi e ab- 
bia già-reso assai meno sensibile l' effetto di questa 
riduzione nell’ultuno Limestre. Il decrescimento bel- 
l'imposta su la rendita è pure dovuto alla riduzione 
di questa tassa. Tanto il Morning Post quanto il Ti- 
mes si congratulano di questo risultato e delle meno- 
une proporzioni a cui è ridotto il decrescimento to- 
tale, di froute si vantaggi di riduzioni rilevanti nei 
dazi di consumo e elle tasse su la reodita. Il decre- 
mento totale dell'anno precedente di rimpetto al 1862 
era, di 562,809 sterlini. 

Non meno importanti e soddisfacenti per |’ In- 
ghilterra sono ‘i risultati del prospetto delle condizio- 
ni commerciali degli ultimi undici mesi pubblicato 
dall'ufficio di commercio. Il valore delle esportazioni 
dall'Inghilterra negli anni 1862, 1863 e 1864 fu ri- 
spettivamente di sterl. 113,280,000; 132,135,000 e 
148,340,000; vale a dire in un aumento continua- 
mente progressivo , se bene il mese di novembre del 
1864,- preso singolarmente , desse una diminuzione 

erimpetto allo stesso mese dell’ anno precedente. No- 
tevole particolarmente sì è l'incremento continuo delle 
esportazioni di merci cotoviere dall’ lughilterra negli 
ultimi tre anni; essendone il valore cresciuto da st. 
28,465,000 nel 1862, a st. 35,000,000 nel 1863, c 
a 42,500,000 nel 1864. Fatto bastevole a mostrare 
che il paese sa procurar rimedio in gran parte alle 
dillicolià fatte nascere: dalla guerra americana. L'au- 
mento si rileva pure nelle esportazioni delle lane nei 
tre ultimi anni; essa fu di due milioni di sterlini nel 
1863, e di quattro milioni nel 1864. Lo stesso deve 
dirsi del commercio di importazione. Qui l'aumento - 
è inassimo : l'introduzione del 1863 superò di un mi- 
lione di quintali quella del 1862, e il cotone intro- 
dotto nel 1864 superà di due milioni di quiotali quello 


introdotto nel 1863. Lu questi diversi resultati si rico- 
noscono gli effetti degli ultimi trattati com nerciali 
conchiusi dall'Inghi Iterra. 

Il Post, che nel suo primo articolo aveva di- 
chiarato che lord Palmerston continuerebbe anco nel 
nuovo anno a sedere al timone dello Stato , nota a 
ragione che l'Inghilterra molto deve all’ intelligenza 
del sig. Gladstone, e che più ancora si aspetta da 
lui. ‘ 

40-44 

Si scrive da Berlino il 4 gennaio: A 

Beuchè non sia esatto, come dice l’Ost-dewtsche 
Post, che il governo abbia ine@ticuto tua commissio- 
ne composta dai funzionari dei ministeri della guer- 
ra, della marina e del commercio , di determinare 
quali sono gli interessi reali della Prussia nei ducati 
dell'Elba, è vero nondimeno che i capi di questi mi- 
nisteri fanno preparare delle relazioni speciali. riguar- 
do a tale queslone. 

Il sig. de Rismark dichiarò al gabinetto di Vien- 
na che la soluzione definitiva della questione dei du- 
cati doveva essere basata : 1. Sull’esame giuridico 
della questione di successione; 2. Sulle considera 
zioni dell'ordine politico. I sindaci della corona do- 
vranuo provunciarsi sul primo di questi due partiti ; 
i mipistri della guerra, della macina e del commer- 
cio dovranno sommiuistrare al sig. de Bismark i ma- 
teriali propri a chiarire le parti politiche della que- 
stione dei ducati. 

Il dispaccio del sig. de Bismark al gabinetto di 
Vienna, che porta la data del 13 dicembre, si attac- 
ca principalmente a provare la necessità di un esame 
dettagliato della parte giuridica della questione di 
successione. . 

Il sig. de Bismark vi espone che le pretensioni 
del duca di Augustembourg non possono intendersi 
in nessun caso sull'insieme dei ducati dello Sleswig 
e deli'Ho'stein. 

Egli fa osservare che i limiti attuali dell’ Hol- 
stein sono stati fissati vel 1806, e che iu questa cir- 
costanza l'antico ducato dell’ Holstein fu ingrandito 
di diversi territori, come la contea di Pinneberg e 
di Rautzau, sulle quali i duchi di Augustenbourg 
non uvevano alcuu diritto. 

Secondo il sig. de Bismark si devono distingue- 
re due territori differenti : i territori degli autichi 
ducati dello Holstein e dello Sleswig e le terre al- 
lodiali della casa di Oldenbourg. In seguit» dei trat- 
tati del 1852 i diritti sul primo furono ceduti al re 
Cristiano IX, in parte dal duca di Augustenbourg , 
in parte dalla casa di Gottorp ed il principe di Assia. 

Queste cessioni sono esse valevoli oggi? In quan- 
to alla cessione fatta dagli Augustenbourg si può dire 
che è nulla, poichè il padre del duca Federico vi fu 
costretto dalla Danimarca. 

Ma quand’anche si accettasse questo argomento, 
la questione, non sarebbe meno contenziosa, a causa 
delle pretensioni che altre case germaniche fanno va- 
lere su questa parte dei ducati. 

In quanto alle terre allodiali che furono cedute 
al re Cristiavo IX, è necessario di esaminare se queste 
cessioni siano ancora valevoli iv oggi. Il sig. di Bis- 
mark tende a credere div, e che in conseguenza il 
re Cristiano IX ebbe il diritto di cedere questa parte 
dei ducati alle potenze germaniche col trattato di 
Vienna. 

Dall’assieme di queste condizioni, il sig. di Bis- 
mark conchiuse che il governo di Berlino non potrà 
dispensarsi di fare esaminare queste questioni giuridi/ 
che da organi competenti. 

È dunque del tutto falso che il gabinetto di Ber- 
lino abbia di già comunicato a quellp di Vîenna le con- 
dizioni per le quali la Prussia sarebbe pronta a ricouo- 
scere il duca Federico, 

Questo programma, sui quale i gabinetti di Ber- 
lino € di Vienna si sarebbero di già messi d'accordo, 
non è ancora formulato dallo stesso ministero prus- 
siano. (Monarch.) 

- -0-00-£--por-o- 

Scrivono d’Atene 26 dicembre alla Corrispon- 
denza generale Austriaca. 

« L'attuale crisi ministeriale fa principalmente 
cagionata da ‘ciò, che il Re nominò il noto Kalergis 
a'suò'stadiere, senza consigliarsi coi suoi ‘minîstri 
pèr tale ‘hbîmina importante. Il' Mitiistero ‘8’ di pare- 
té, Ge un nomo d’opinioni politiche tafito '‘proiun- 
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ziate come Kalergls.pon avrebbe dovuto ottenere un 
posto uell'immediata’ viginauza del Re, senza udire 
prima i cousiglierà.della Corona a ciò chiamati. Così 
pure, si cerca”da ogui parte l'allontanàmento del con- 
te Sponneck. Re Giorgio però dichiarò, ch'egli nou si 
separerà dal conte, è lascierà il paese insieme con 
lui. Intauto, si cerca almeno di togliere al conte Spou- 
neck la sua posiione eccezionale alla Corte, e dargli 
un posto, che gli renda possibile di restare in Atene, 
senza upparire come consigliere ostensibile del giova» 
ne Re. Egli avrebbe il’ posto, l'inviato dagese. » 

— Srivoho fa Atene 34 dicembre s + 

Appéfta s'era calmata ‘a prima burrasca ché mi» 
nacciava il vaufragio dell'attuale ministero del canuto 
aminiraglio, ed ‘ecco sopravvenirne una seconda più 
pericolosa della prima ; però gauche questa passò € 
lo stato delle cose è di nuovo rimasto qual era. Il 
ministero, ch' era in procioto di dare la sua dimis- 
sione, non la diede. 

Intavto il governo si occupa con molta alacrità 
della prossima fusione amministrativa delle Isole Io- 
nie colla Grecia. Un decreto reale emanato ier Val 
tro ordina che la fusione avrà a 'principiare dal 1 
di febbraio p. v. Lo Stato ionio verrà diviso in quat- 
tro prefetture (Corfù, Cefalonia , Zante e Paxò), e 
quattro pure saranno gli uffizi doganali di prima clas- 
se. Per effettuare questa unione governativa i mini- 
stri si radunano spesso nella casa del loro presidente 
ed ivi tengono consigli. 

Da alcuni giorni si parla nei circoli politici del- 
la nostra capitale di una Nota, che sarebbe stata di- 
retta dal conte Russell all’ ambasciatore inglese in 
Atene. Dicesi pure che questa Nota riguardi lo stato 
di cose in Grecia e il contegno dell’ attuale mipiste- 
ro, che non contenta troppo il governo inglese. Non 
so però se si deve prestar fede a tutte queste dice 
rie. Spesso esse vengono fabbricate in Atene, ove na- 
scono e dopo un paio di giorni muciono di nuovo. 

— Un carteggio ateniese del Botschafter fa que- 
sto tristissimo quadro della odierna situazione della 
Grecia: 

« Le interne condizioni del Regno sono avcora 
deplorevolissime; e il miglioramento, che tanto spe- 
ravasi, sembra allontinarsi ognora pià. La calma e 
la sicurezza, conservate finora a mala pena, sono di 
nuovo gravemente minacciate dal brigantaggio, che 
va ancora propagandosi.... 

« Possiamo ammettere come indubitato che ezian- 
dio il nuovo Ministero, qualunque esso sia, non potrà 
sostenersi a lungo; la fondazione d'un Governo vigo- 
roso e stabile, di cui soprattutto ha bisogno il puese, 
è divenuta quasi impossibile, atteso i dominanti par- 
titi. In Grecia non c'è quasi uomo d'ingegno e di 
esperienza, che non sia formalmevte vincolato verso 
qualche partito, e che quindi non trovi in tutti gli 
altri diffidenza e opposizione. Aggiungasi la grave dif- 
ficoltà che ogni Ministero, von esclusi neppur quelli, 
che al loro apparire lianno per sè le maggiori sim- 
pitie, dee aspettarsi la più gagliarda opposizione dai 
diversi partiti, pel solo mutivo di non poter accondi- 
scendere a tutte le domande, e di non mantenere 
tutte le promesse,che si fanno per giungere al potere.» 


ose 


li giorno 21 agosto 1865 sarà aperta nella città 
di Oporto ( Portogallo) un’ Esposizione internazionale 
nel Paluzzo di cristallo appositamente edificato. 

Saranno ammessi alla mostra tutti i prodotti del- 
l'industria di qualsiasi paese, distribuiti nelle quattro 
grandi categorie seguenti: 

4. Materie prime e loro trasformazioni imme- 
diate;,2. Macchine; 3. Oggelti fabbricati; 4. Oggetii 
d’arte. 

Tutti gli oggetti inviati all’Esposizione dovranno 
giungere sul-luogo franchi di spesa, a rischio e pe- 
ricolo degli esponenti, fra il 15 maggio e il 31 lu- 
glio 1865. 


— 40600 


A proposito de’ movimenti dei russi nell' Asia 
centrale, leggiamo nel Zevant-Hera/d: Una lettera' di 
Tiflis Triferisce' che il’genérale Evdokiùofi, ano de'più 
capadi comandanti ntissî, e quegli'bhe "talmente 'b00- 
quistò il Caucaso, fu tiominsto governttore del'nnovo 
Ktistito' di ‘Kok: Quesv veiute" è ‘11° domandante 
supremo della‘ ‘spedizione’ rissd ndll’Asta ocnirite, che 
fu Wittoridho di Tatktiénd! e Aokuie' "La forvekta di 


a fortezza 


di . ; n fi 
Ak-Megid, sul Jago di, Ara, fe egnra 


di prima classe. Questa piazza trovasi 


“Gihuo, il quale sbocbd' hell Aral, e fu presa, pochi 


anui sono, dai russi, che previdero. quali vantaggi po- 
irebbe presentare la sua postura, £.60me ella sarchbe 
divenuta uu giorno la chiaye dell’ Asia centrale. La 
fortezza riceve, truppe 6, provvigioni. da, una flottiglia 
a vapore che i russi stabilirono sul lago. 1! genera- 
lissimo cercò di assicurarsi la neutralità del Khan di 
Bukora, e, spiage le sue operazioni con grao vigore, 
lahto giù ghe Minvernfà non è sfavorevole ad una cam- 
dagpo Db ques jo tanto agognato. I maneggi 
Mussi sCmfnarotto olo tempo la dissensione fra 


gli abitanti, e suscitarono ona gperraa ce tra gli 
Uzbeg è T'KIpragn, Ta quale e ambe le 
tribù e paralizzò, l'yziove del Ed F il gene- 
rale Evdokimoff pubblitò un [andag) ‘cui si di- 
chiara amico e liberatore de'Tacheni e Kbononiani, ed 
asserisce che il suo unico scopo è di proteggere ua 
popolo così eccellente. Egli si ripromette d' essere 
in possesso di tutto il paese per la prossima prima- 
vera. 
——cotopeto—— 

Da Costantinopoli 4 gennaro: 

Il bilancio è stato pubblicato con un rapporto del 
grao visir al sultano. La necessità dello ultimo pre- 
slito inleruo è spiegata in questo documento dal defioit 
delle riscossioni. Uva gra parte dell’armata è licen- 
ziata per 6 mesi. La coscrizione cessa per misure eco- 
nomiche. 

— Leggiamo nella Triesser Zeitung: « Da Ales- 
sandria 26 dicembre è arrivata una lettera del sig. di 
Lesseps, dalla quale apparisce, avere il Vicerè ordi- 
nato che, al priocipio di quest'anno, 40,000 operai 
debbano preadere parte ai lavori del canale d'acqua 
dolce dal Cairo sino a Quaden. » 

— A Belgrado il 25 dicembre, giunse in via 
elegrafica al Priocipe Michele l'annuozio, per parte 
del Priocipe Nicolò del Montenegro, del felice parto 
della Principessa Milena, colla preghiera che il Prin- 
cipe della Servia voglia tenere a battesimo la neona- 
ta figlia. Il Principe Michele felicitò i genitori, ao- 
cettò d'esserne padrino, e mandò a Cettigne a rap- 
presentarlo in tale qualità, il senatore Milovanovich. 


— 0506164000 


Fu gia annuoziato come il congresso di Wa- 
shington aveva biasimato il Seward ministro degli af- 
fari esteri a motivo delle assicurazioni da lui date 
alla Francia sui politici sentimenti del governo del- 
l' Unione riguardo agli affari Messicani , in oota alla 
Nota massima di Monroe che l' America debbe es- 
sere degli Americavi ,° massima su cui il governo 
doveva foudarsi relativamente alla questione del Mes- 
sico. Ma il tenore della discussione in proposito , e 
la risoluzione del Congresso, mostrano che. la que- 
stione era più di competeaza che altro, e riducevasi 
a stabilire se al parlamento piuttosto che al potere 
esecutivo spettasse di dare quelle assicurazioni , io- 
terpretando la suddetta massima di Mooroe. Oggi 
diffatti si conosce a mezzo dei giornali come la Ca- 
mera dei rappresentanti di Washiogton abbia adotta- 
to la risoluzione proposta dal signor Wiuter Davis 
colla quale si censura la politica straniera del gover- 
no. Ecco i termini della risoluzione adottata dalla 
Camera dei rappresentanti : 

4. Che il Congresso ha costituzionalmente il di- 
ritto di prescrivere e di determinare la politica estera 
degli Stati Uniti, ed il potere esecutivo deve rispet- 
tarne le decisioni ; 

2. Che la convenienza di tina manifestazione del 
Congresso, relativamente alla politica estera, è suffi- 
cientemente giastificata dal votò stesso che la pro- 
mp e che quando è tuttora in discussione , non 
a si deve rendere oggetto di spiegazioni diplomati 
con qualsiasi potenza Gila: di 

La risolazione fa adottata da voti 69 contro 38. 


— I Corriere di Charleston la la voce 


corsa ché Savantiih' avesse capitolato Ì giorno 17. 
Telegranini pritrohn, prossima ripresa del 
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Questo giornale predice il Micro dela spedi- 
zione a Mioaro® 7 riv 

— Il congresso peruviano, spiedo sopra di 
se ha responsabilità della situazione ed i mezzi per 
rimediarvi, decretò nella seduta del 26 novembre , 
che il capo delle forze navali spagnuole debba abban- 


donare senza tirar colpo le isole Chinchas , e che il | 


governo del generale Pezet rendu conto, nel corso di 
otto giorni, del risultato ottenuto. 

I membri del partito avauzato hanno perfino do- 
mandato che una commissione nominata ad Aoc noti- 
ficasse al generale Pezet di cedere alle esigenze della 
situazione come alle diffideuze del paese, ed a rimet- 
tere i suoi poteri nelle mani del suo successore na- 
turale sig. Canseco. 

Benchè questa mozione non abbia avuto conse- 
guenza, vi è però l'indizio di una lotta che esige in 
breve una soluzione. 

La notizia dell'incendio della corvetta spagnola 
Triumfo fu accolta con entusiasmo dai peruviani. 

— Assicura la Patrie chef l'ammiraglio Pereja, desti- 
natd a surrogare il vice-ammiraglio Piazou nel comando 


della squadra spagouola del Pacifico,è stato avvertito ad || 


Aspinwal, che si tramava un complotto contro di lui. 
Per isventare questo progetto, egli ha traversato l’Istmo 
durante la notte; e si è imbarcato, al far del giorno, 
sul vapore inglese che fu i viaggi del Callao. 

Il console francese lo ha wiutato in questa circo- 
stanza, accompagosudolo egli stesso fino a bordo. Tutto 
è andato bene e si è così evitata una grande sventu- 
ra. Si dice che l'ammiraglio Pareja abbia inviata da 
Panama una relazione al proprio governo per rendergli 
conto di questi fatti. 

— Le informazioni che giungono sugli affari della 
repubblica orientale fan conoscere che il generale 
Flores tiene di nuovo la campagna minacciando se- 
questro ai beni di coloro tra gli orientali che nelle 
Vigeoti circostanze non si trovano presso i loro sta- 
bilimenti. 

I porti di Salto e Paisandu trovansi già com- 
pletamente bloccati, e l’esercito brasiliano che ha ol- 
trepassata la frontiera muove lentamente verso i pre- 
detti porti. 

- tot 

Il governo inglese ha ricevuto da Calcutta 12 
dicembre il seguente telegramma : 

La fortezza di Dalimkote nel Boutan fu presa con 
perdite di due officiali e cinquanta soldati. È una po- 
sizione fortissima. Un'esplosione accidentale cagionò la 
morte di tré officiali e sette soldati. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—opece-. 

Quelle apprensioni che da qualche tempo mani- 
festarono i giornali officiosi di Torino circa la durata 
al potere degli attuali ministri di fronte ai dibatti- 
menti che saranno sollevati nella Camera, sono ora 
quasi del tutto dissipate, per dar luogo nei fogli sud- 
detti al convincimento che inefficaci e impotenti riu- 
sciranno gli attacchi della opposizione. E questa fidu- 
cia viene d'altronde spiegata abbastanza dalle insinua- 
zioni dei giornali governativi, tra cui si diffonde sem- 
pre più la credenza che sia iutenzione del Lamarmora 
di striogere notevolmente i freni della politica intera 
e di togliere ogni libertà d'azione ai partiti estremi, 
la cui baldanza giunse adesso a tal pupto da pubbli- 
care arditamente per le stampe le sue minaccie con- 
tro il governo. Gli stessi giornali infatti , come pure 
parecchie corrispondenze dell'estero, accènnano a ri- 
soluti intendimenti del governo di Torino suggerite ed 
imposte da estere influenze cui non potrebbe contra- 
stare ; ed i fogli vienoesi specialmente abbondano in 
questo senso, costatando tuttavia che nessuo energico 
provvedimento potrebbe arrestare omai quell'opera di 
dissoluzione che va visibilmente compiendosi nell’Ita- 
lia rivoluzionaria. « L’ unità d’ Italia non è ancora 
fatta che dalle sette e col mezzo delle armi, dice a 
questo proposito la Gassetta dé Fenesia; ma le sette 
incominciano a disperare- e la sraslazione da Torino a 
Firenze snerva no! I’ esercito , | la ‘forza det 
quale è tutta nell’ elemento piemontese, e questo ten- 
de a sopararsi dal. resto d'Italia Fiuchè Toriuo 
va capitale, i piemontesi potevanq repu! 
Statori dell’ Ialia annessa è ma divenuta 08) 


tas less di tiri itukt 


| renze, il Piemonte non è più nulla, i sentimenti par- 


ticolari dell’ esercito piemontese sono offesi, e la ri- 
voluzione italiava, che nov ba ancora potuto mettere 
radici nel popolo, non ba più a sua disposizione che 
una armata di elementi disparati, il più forte dei quali 
non è più devoto, cume in. passato ». Tuttavia la 
Corrispondenza generale di Vienna sostiene la inop- 
portuuità che il governo austriaco acceda presentemente 
al progetto di un disarmo in Europa, perchè acquistò 
la certezza che dalla parte dell'Italia non furono an- 


cora messi iu disparte gli arrischiati progetti della | 


rivoluzione. « Del resto, conchiude il foglio citato, 
l’ intriuseca miseria del governo piemontese trapela da 
tutti i suoi pori. Per contenere i suoi sudditi di Lom- 
bardia che incominciavano a ricalcitrare, fu costretto 
a riuforzare i presidi di Milano, Brescia e Bergamo, 
e malgrado tutto ciò, le rodomontate d' oltre Mincio 


| continuavo intorno al castello di carta dell'unità ita- | 


liana ». 

Sarebbe un problema assai difficile a risolversi 
quello di sapere a qual punto sieno le trattative del- 
l'Austria e della Prussia sulla questione di successio- 
ne nei ducati di Schleswig - Holstein. Ogui giornale, 
per così dire, ha la sua versione ed ogoi versione 
prende autorità solamente da confuse dicerie e da in- 
certe congetture. Forse vicina alla verità è la Cor 
rispondenza provinciale di Berlino quando assicura 
che « i negoziati esigeranno probabilmente un tempo 
assai lungo prima che i loro resultati possano essere 
resi di pubblica ragione ». Ma non potrebbe arguirsi 
se essa lo sia egualmente quando aggiunge che « nulla 
è sopraggiunto che sia in contradizione coi rapporti 
perfettamente cordia'1 e beoevoli dei govervi alleati 
e che dalle duc parti si continua ud essere conviuti 
che l'unione delle due maggiori potenze tedesche nel 


modo stesso che ha prodotto i gloriosi sueceSsi oue- | 


nuti finora, così è l’unica guarentigia di una soluzio- 
ne soddisfacente per tutti ». Forse è da ritenere che 
anche questa seconda asserzione sia esatta, poichè è 
noto che la Gazzetta officiale di Vienna pubblicava 
ultimamente un articolo nello stesso senso. È da ri- 
cordare d°’ altronde che il ministro degli affari esteri 
del Wurtemberg espresse oflicialmente innavzi alla 
Camera dei deputati una opivione favorevole su tutti 


| i punti alla alleanza ustro-prussiuna. 


Frattanto, un movimeuto fannessionista va incon- 
testabilmente facendosi, 0 a meglio dire tentaudosi, nel- 
l' Holstein e nel Lauemburgo, ma esso è contrastato 
da un movimeoto opposto. Fu giorni uddietro fatta 
parola dell'indirizzo del signor di Scheel Plessen e dei 
suoi confirmatari al re di Prussia ed all'imperatore 
d'Austria. In seguito, la Gazzetta nazionale di Berlino 


|| faceva conoscere un indirizzo di ringraziamento che 


la Dieta del Lauenburgo votò agli stessi sovrani e nel 
quale ripetè il voto anteriormente espresso dalla stessa 
assemblea, « di vedere il re di Prussia divenire suo 
sovrano e di couservare al paese, unitamente alla sua 
costituzidne , la posizione particolare di ducato tede- 
sco ». Ora si dà notizia di un terzo indirizzo solto- 
scritto da parecchi proprietari dello Schleswig, ma 
questo è assolutamente contrario alla annessione. Vi 
si legge iufatti: « Appoggiandoci sulla autorità dei più 
celebri giureconsulti di tutta la Germania , abbiamo 
riconosciuto come nostro sovrano il priucipe eredita- 
rio Federico della casa di Schleswig-Holstein-Sonder- 
burgo-Augustemburgo e mai nov riconosceremo un ultro 
come nostro sovrano legittimo ». Da tutto ciò risulta 
che la confusione delle opinioni è Luini nei ducati 
come nella Germania. 

Se poi voglia a qualuoque Cato desumersi qual- 
che informazione dalle notizie innumerevoli e discordi 
che danno i giornali tedeschi intorno allo stato at- 


tualé delle trattative fra le due maggiori potenze , || 


sembrerebbe doversi arguire che la Prussia abbia fi- 
nito con aderire ulla costituzione dei ducati ip Stato 
indipendente sotto la sovranità del priucipe suddetto; 
ma essa vi porrebbe restrizioni che l’Austria ricusa 
finora d’accettare, come quella dell'incorporazione del- 
l'irmata. dei ducati nell'armata prussiana e de' mari- 

noi dei ducuti nella marina militare della Prussia. Su 
questi: due: pupti, il governo auslrfaco ai mostrerebbe 
tigbinto' a'igb ‘Gédére; secondo’ la sua ‘opiuione ; la 


‘Prussia dovrebbe conteutarsi della creazione di una 


fortezza federale a Reudsburgo dove tetrebbe_ guar- 
limento, di uo porto federale a Kiel, 
ray canale che unisce fl mare 


del Nord al mar Baltico. Ed un sintomo assai signi- 
ficante di questa attitudine dell'Austria sarebbe quello 
cui accenna il Botschafter, se tuttavia questo giornale 
è bene informato. Esso anmuncia infatti che il signor 
di Meusdorff ha risposto ud vu dispaccio che gli era 
stato diretto dal sig. Von de Pfordten. In questo di- 
spaccio, il ministro degli affari esteri di Baviera chie- 
deva spiegazioni sulla condotta che l'Austria propo- 
nevasi di. seguire nell'affare de' ducati. La risposta 
dell'Austria sarebbe assai rassicurante per gli Stati 
secondari. Essa costaterebbe che malaugurate dissi- 
deuze avevano non ha guari impedito alla Dieta ger- 
manica di prendere parte alla guerra contro la Da- 
nimarca, di modo che tutta l'azione era ricadata sulle 
due maggiori potenze tedesche; che questo eta ora- 
msi un fatto compiuto , intorno al quale inutile sa- 


|| rebbe stato il discutere; ma che, malgrado ciò, l'Au- 


stria era d'accordo cogli Stati seconduri sullo scopo da 
rapgiungere, e nell’intendimento di tutelare sotto ogni 
rapporto il diritto federale e gli ioteressi della Ger- 
mania. È 

L'Inghilterra è da qualche tempo in certo modo 
scomparsa dalla sceua politica e forse la attuale pe- 
ouria di notizie si verificherà fino alla prossima ria- 
pertura del Parlamento. lo questi ultimi giorni, i si- 
guori Bright a Birmingham, Disraeli ad Aglesbury , 
Palmerston a Romsey hanno provunciato discorsi, ma 
uei medesimi la politica non venne onorata neppure di 
un semplice ricordo. Bright ha intuonato un inno 
trionfale in onore del commercio che prepara secon- 
do lui , il regno prossimo della pace universale; Di- 
sraeli si limitò a criticare un atto del Parlamento 
d'interesse tutto locsle; Palmerston, invitato a presie- 
dere una distribuziove di medaglie fatta agli agricoli 


| della società locale d' incoraggiamento, si è modesta- 


meute racchiuso nei limiti di un discorso di circo- 
stanza. 
Fino dallo scorso sabato dovettero aver principio 


nel Senato di Madrid le discussioni dell'indirizzo in 


| risposta al discorso della, coroua, ma nessuna notizia 


diede ancora il telegrafo intorno al modo come le 
medesime proceiono. I giornali di Madrid speravano 
che il governo coglierebbe l'occasione di questo di- 
battimento per ispiegare, in modo chiaro e categori- 
co, le sue intenzioni riguardo al conflitto pendente tra 


|| la Spagna ed il Perù. Ma pare che il maresciallo 


Narvaez ed i suoi colleghi giudicassero altrimenti , 
giacchè essi chiesero alla commissione del Senato di 
von fare menzione alcuna della questione peruviana 
nel progetto d'indirizzo,e la commissione aderì facil- 
mente a questo desiderio. È ben vero che l'affare non 
trovasi con tal mezzo assolutamente eliminato dalle 
discussivni testò aperte, imperocchè ciascun membro 
del Senato ha il diritto di sollevarlo indirettamente per 
via d'interpellanza; ma iv questo caso, può prevedersi 
che il mipistero si prevarrà della risoluzione presa dal- 
la commissione dell’ indirizzo per aggiornare la sua 
risposta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4f. — Fu distribuita la relazione della 
commissione d'inchiesta. Eccone le conclusioni adot- 
tate ad unanimità meno un volo: 

1. La commissione, lasciando alla competente 
autorità giudiziaria l'apprezzare e puuire, ove possa 
esservi caso, le vie di fatto imputate agli ageuti della 
forza pubblica, ritiene che nè dai documeuti  comu- 
nicati, nè dalle informazioni assunte risulti che quei 


| fatti abbiano avuto luogo in seguito a provocazioni 


che valessero a giasuficarli o scusarli. 2. Ritiene 
che i ministri belle loro disposizioni, quali risultano 
dai documenti comunicati, non si souo dipartiti dalla 
osservanza delle leggi. 3. Deplora che in quelle’ oc- 
correoze il governo non abbia spiegato quella unità 


|| d'azione, energia e previdenza richiesta dalla gravità 
| delle contingenze e che la nazione abbia potuto es- 


sere indotta in errore circa la natura dei fatti ehe 
succedevuno a Torino. 

Il Senato votò undici progetti a squittioio segre- 
to per maggiori spese e per spese straordinarie, al- 
cuni dei quali con soli 10 e 4 voti di maggioranza. 

Nella Camera Restelli presenta la relazione sul 
progetto d'unificazione amministrativa. Discutesi il 
progetto di affrancamento del Tavoliere. di Puglia. 

« Torino 41. — Secondo i giornali pare che la 
commissioné della Camera sulle leggi amministrative 
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siasi posta d'accordo col ministero su tutti i punti, 


la tommissione dovrebbe essa procedere alla riduzione 
oude ristabilire l'equilibrio. 


SOCIETA’ GENERALE 


DELLE STRADE PERBATE ROMANE 
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cita il sig. Giacomo Desiderato Grus- pri CITTA DI FRASCATI 
se liquidatore dell'eredità del fu Gio. Bat- 
tista Massè dom. a Ponderval = Mani r le Bon ariante appello, | “eee n Casino Francese 
Franci. colla condanna a tutte le spese. ° letario dello infrascritto fond: 
sentirsi condannare al pagamento di scu- LI 14 gennaio 1865. Afssa a forma di AVVISI DIVERSI dasende "Visrato ‘seit sal iatvao "di 
di 632: 44 importo di liquidazione appro- legge. Raff. Bertoni Curs. Civ. di Roma. Co alienario, previo il beneplacito dello Ecco 
vata S. P. di altri crediti, rilasciarsi il man- Giocondo Capobianchi Proc. Rot. Comune di Frascati, invita chiu: vi 
dato, colla con AVVISO firmo soquisto: di doro le sue odilvia slo. di 
Li 41 geni VENDITA GIUDIZIALE a sa, © su atti del Notaro Hilbrat. ha 
assessore di Polizia, ed altri Ad isl della sig. Si fa noto a chiunqi ppartenga Le inno ricevute a tutto il 
la porta dell’Uditorio. assistita dal suo marito G. famiglia, ovvero alla del fu Com. Fran- giorno venti jaro E il 
Visto ec. G. Dandini de Sylva Ass. sidenti domiciliati in Civitavecchia rapp. dal cesco Vidao, qualmente , dovendo a forma ual termine si apriranno per aversi in con- 
Raffaele Bertoni Cursore solt. Proc. del suo testamento essere preferito agli al- Saiuzione, dichiarandosi, che non si terrà 
Cristofaro Tuccimei proc. Rot. In virtù di Sentenza emanata dal Trib. tri cittédini di Civitavecchia nella nomina conto di quelle per persona da ‘momisarsi. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sip: Raffaele Moscucci 
Neg. dom. Piazza della Rotonda N. 5, rap. 
dal sott. Proc. 

Sia citato per la seconda volta il sig. 
Luigi Giannotti per affiss ed Îuserz. atteso 
1’ incognito domic. a comparire nella prima 
Udienza dopo tre giorni e sentirsi condan- 


Civile di Civitavecchia nell’Udienza del 18 
settembre 1863 con la quale è stata ordina- 
ta la vendita Giudiziale dell’infrasoritto 

do posto in questo territorio. 

A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del HI 1038 del Regolamen- 
to Legislativo e Giudiziario, prodotti nella 
Cancelleria del Trib. sudd. è nel fascicolo 
dalla canta il giorno 13 decembre 1863 re- 
Gistrato. 


di va posto di Alunno in un Coll da 
scegliersi dall'E. R. di to Monsig. Ve- 
scovo, ne resta aperto il concorso da que- 
sto giorno fino al primo giugno del corr. 
anno 1968. . 

L' rante, pertanto dovrà entro que- 
sto termine presentare alla Cancellaria Ve- 
scovile di questa Città. î 

4. L'attestato di Patiorime che provi la 
sua età superiore agli anni otte. 7 


Roma 22 decembre 1864. 
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Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anne se. 7. Un semest. se.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 “i N r > 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati DIA "A 


RONA 413 Gennaro 


Nelle ore pomeridiane di lunedì 9 del corrente 
gennaio, he Savrita' pi Nostro Stawore Papx Pro IX 
si degnò di recarsi al Palazzo Pio, ora Righetti, 
per osservarvi la statua di broozo dorata, rappresen- 
tante un Ercole, del cui ritrovamento avvenuto nel 
Cortile del palazzo abbiamo discorso iu questo Gior- 
nale, num. 220 dei 27 settembre 1864 Allo scen- 
dere della carrozza Sua BsarituDINE fu ossequio- 
samente ricevuta da S. E. il signor Commendatore 
Barone Costantini Baldini, Ministro del Commercio 
e Lavori Pubblici, che era accompagnato dal sig. Com. 
mend. Luigi Grifi, Segretario Generale del Ministero 
e dal sig. cav. Pietro Righetti, insieme a tutta la sua 
famiglia. Il Santo PaDbRE avendo già accolto e ri- 
munerato il dono della statua, offertogli dall’ invento- 
re cav. Righetti, si diresse nella stanza terrena adob- 
bata appositamente, e salito in una loggia, crettavi 
onde vedere dall'alto e in miglior modo tutto il si- 
mulacro, si trattenne coll’ usata sua clemenza favel- 
lando col Ministro e cogli altri, che aveano l' onore 
di seguirlo, sui pregi dell’arte, che spiccano con rara 
maestria in tutta la figura. E dope aver esaminato 
aoche la pelle del lione, gettata in bronzo collo stes- 
so egregio artificio e dorata pure, a simiglianza del- 
l'Ercole, dsl cui braccio sinistro dovea essere so- 
senuta, permise alla famiglia Righetti e a quanti 
erano mella stanza di chinarsi a baciargli il sacro Suo 
Piede. Poscia entrato nel cortile, si fermò a rimirare 
rl cavo, d’oude la statua fa tratta coll’opera del va- 
lente Architetto sig. cav. Luigi Gabet, e di qua pas- 
sò nell'altra stanza, che contiene i frammenti dei 
marmi già appartenuti agli ornati del teatro e ora 
toruati in luce. Sua BEATITUDINE nell’ andare a ve- 
dere questa insigne opera antica, che fra poco sarà 
trasportata io nuovo ornamento del Vaticano, com- 
parti al ritrovatore il più ambito e il più parziale 
favore neli'onorarlo della Sua Augusta Presenza, con- 
cedendogli così di prestarle i sensi di omaggio e di 
fede di vero suddito in casa propria. Perchè poi sia 
serbata la memoria di questo tratto generoso di So- 
vrana degnazione sarà dalla famiglia Righetti scolpita 
în marmo ed eretta nel palazzo la seguente iscrizione: 

PIO . IX. PONTIFICI . MAXIMO 
Quod . V. Idus . Ian . MDCCCLXV 
Hasce . In . Aedes . Libens . Suocesserit 

Signum . Aeneum . Inauratum . Herculis . Invisurus 

Quem . Robore . Praepollentem . Monstrorumque . Domitorem 
Fabulosa . Finxit . Afitiquitas 

Righetti . Eq. . Principi ‘ Optimo . Indulgentissimo 

Veram . Fortitudinem . Et . Animum . Vinci . Nes cium 


Gentes . lamdiu . Omnes . Suspiciunt 
, Sera . Posteritas . Admirabitur 


—_etethoero__ 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli dell'14 si intrattengono delle 
voci che corrono circa il rimpiazzo da darsi al posto 
lasciato vacante dal defunto Topputi, già comandante 
della guardia nazionale di quella città, e portano per 
candidato con maggiori probabilità d'elezione il ge- 
nerale Longo, deputato apparteneote alla maggioranza 
parlamenta 3 

I sorriferiti giornali parlano pure di uva dimo- 
Strazione avversa fatta all’ex ministro di Agricoltura 
© Commercio, Manna, professore di economia politica 
in quella università. Esordendo egli nelle sue lezioni, 
parlò del benessere all'Italia derivato dal ministero di 
cui egli faceva parte, e portando a cielo il sistema 
politico del ministero medesimo stancò la pazienza de- 
gli uditori i quali accolsero le di lui parole con fischi 
ed istrepito grande. 


Petrus . 
Cuius . 


6000 alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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La storia dolorosa del brigantaggio, che trava- 
glia le contrade napoletane, dice la Borsa, offre sem- 
pre quella crudele slterontivi’ dî bande che tengon- 
si come disperse per effetto del loro scomparire 
quando sono da presso incalzate, e che ricompaiono 
nuovamente quando meno aspettasi. Nelle Calabrie e 
nella Basilicata giunsero di questi giorni dall'Italia 
superiore nuovi battaglioui di truppe fresche e mas- 
sime di bersaglieri, cui hanno per compito la distru- 
zione delle comitive armate. Dal Giornale Officiale 
di Napoli si porgono i particolari di uno scontro av- 
venuto in quel di Avellino tra la forza e la banda 
del Taddeo, con la perdita di un caporale e di due 
soldati per parte della milizia. 


6104-08-00 

L'Abendpost, foglio serale della Gazzetta uffi- 
ziale di Vienna, ha annunziato ufficialmente che S.E. 
il ministro delle finanze ha versato nella Banca na- 
zionale austriaca la somma di nove tnilioni di fiorini., 
Inoltre si dà per certo che lo stesso sig. ministro pre- 
para le cose in modo da ristabilire il corso delle ban- 
conote al pari, e da far sì che Ja Banca ripigli i pa- 
gamenti in contante prima del termine prefisso dalla 
convenzione collo Stato. La puntualità dell’ ammigp” 
strazione delle finanze ha posto in grado la Banca di\ 
diminuire nel 1864 di 25 milioni di fiorini la circo- 
lazione finanziaria iu bighetti. Questi fatti provano il 
sempre migliore indirizzo della, amministrazione finan- 
ziaria anstriaca. 

——0-004-4-2-00-0 

Il Moniteur di Parigi lascia travedere la lotta 
che divise sulla questione del bilancio i signori Fould 
e Behic. « Il Consiglio di Stato, dice quel foglio ofi- 
ciale, è sul punto di terminare il suo esame del bi- 
lancio ordinario per il 1866. D'ordine dell'imperato- 
re, il ministro delle finanze Ha inviato a quel, Consi- 
glio il progetto delle correzioni sl bilancio straordi- 
naria del 1865 e quello straordinario pel 1866. Il 
primo di questi bilanci lascia disponibile una somma 
assai rilevante che è portata nelle entrate di quello 
del 1866. Il bilancio straordinario del 1866 poi che 
si eleva ad una cifra superiore a quella dell’ ultimo 
anno, è interamente saldato senza che sia necessario 
ricorrere ad alcuna risorsa straordinaria ». Ecco dun- 
que com'è stabilito l' accordo tra i signori Fould e 
Behic. Questi ottiene che il bilancio straordinario sia 
portato ad una cifra superiore a quella che abitual- 
mente viene votata dalla Camera, e il signor Fould, 
che sembra avere economizzato pel 1864, versa a 
conto del 1865 questo avanzo, che passa così al 1866. 
To questo modo si interpreta il progetto che espone 
in poche linee il Monsteur, essendo difficile l’ammet- 
tere che il sig. Fould sià. lalmeote certo adesso del 
resultato dell'esercizio del 1865, che è appena inco- 
minciato, da poter fondare su questo resultato tutto 
l’edifizio finanziario del 1866. 

— Si parla molto a Parigi ‘di un ordinamento 
generale dell'istruzione per reuderla gratuita e obbli- 
gatoria, che avrebbe luogo quanto- prima. 

Dal Miuistero però nulla di nuovo si sarebbe 
manifestato a questo riguardo. 

— Scrivono da Parigi all'Italie che è prossimo 
il disarmo della flotta francese di evoluzione. A_To- 
lone due fregate hanno ricevuto l'ordine di disarmare 
immediatamente, ed eguale ordine attendono le altre 
navi. 

— La France annuuzia che sue particolari cor- 
rispondenze della Carentan fanno prevedere ‘che la 
lotta sarà vivissima nell’elezione di'up deputato, fra 
Bethmont, candidato dell'opposizione, ed il candidato 


Gli atti del Governo inserti ne! Giornale di Roma sono official 
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Le lettere, i pieghi i gruppi, come anche le ibehieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono esere affrancati all’officio 
4 di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A< 
Si avverte, di notare cutro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA > 


del Governo. Queste parole del giornale officioso val: 
gono forse a preparare l'opinione pubblica ad una 
sconfitta del Governo in quell'elezione. 

— Scrivono da Nizza al Constitutionnel. che il 
granduca ereditario di Russia è arrivato il giorno 2 
in quella città per feriparsi tutto il mese d: geonaio. 

Sono attesi pure colà il principe ed il granduca 
di Assia Darmstad, fratelli dell'imperatrice di Russia. 

— È arrivata di Spagna a Parigi la regina Ma- 
ria Cristina. 

— Il telegrafo ci ha comunicato, non ha guari, 
che la France del 7 riferiva la voce di uo prossimo 
viaggio del principe Nupoleone a Torino, seguito da 
un viaggio del re Vittorio Emanuele a Parigi. E be- 
ne si sappia in qual modo la France ha riferita que- 
sta voce. Essa non l'ha riprodotta come una voce chie 
corresse a Parigi, ma come una notizia giunta da 
Torino. Stando la cosa in questi termini, la notizia 
della France perde ogni importanza. 

Lo. stesso giornale smentisce la notizia riprodot- 
ta da alcuni giornali, di ut viaggio dell'imperatore 
Napoleone, in Algeria, non che di un viaggio dell'im- 
peratrice a Nizza. 

— Il primo volume della Storia di Cesare deve 
vedere la luce, scrive la France, nella prima quin- 
dicina di febbraio. Questa prima edizione si farà con- 
temporaneamente in Francia e Germania. Parecchi 
editori esteri furono a Parigi per domandare l'onore 
di farne la pubblicazione. Si dice che questo primo 
volume è in gran parte consacrato alla parte archeo- 
logica e geografica della campagna” di Cesare nelle 
Gallie. x 

— Riferisce l'International che i marescialli di 
Francia, nelle recenti riunivni tenute, ed il consiglio 
di Stato, si pronunciarono in favore d'una riduzione 
dell’armata. 

— Le ultime notizie dell'Algeria non fanno men- 
zione di alcun fatto militare relativo all’insurrezione 
del sud, ma indicano bensì che l’opera di sottomis- 
sione, se non d’intera pacificazione, si prosegue sem- 
pre. La maggior parte delle popolazioni del Tell è 
rientrata nel proprio territorio. Alcuni contingenti in- 
sorti hanno prese le loro disposizioni per prendere i 
quartieri d'inverno nella parte più meridionale della 
provincia d'Oran. Accampati nel deserto, questi ri- 
belli per ora now possono molestare gran fatto i Frau- 
cesi. L'imperatore del Maroccò ha, dicesi, promesso 
di non dare asilo agl'insorti. L'intenzione è buona, ma 
disgraziatamevte le frontiere del Marocco sono assai 
luoghe ed il deserto è assai largo perchè si possa, 
non ostante ogni buona volontà, esercitarvi Una sor- 
veglianza efficace. 

Una parte delle colonne di spedizione è rientra- 
ta ne’ suoi quartieri. Quattro colonne resteranno nel- 
le regioni meridionali, a Bordi-Bou-Ureridi, a Biskra 
ed a Boucaada, nella provincia di Costanuna, a La- 
guhat, nella provincia di Algeri ed a Geryville, nella 
provincia d'Oran, formando in tutto dodici o quin- 
dici milf uomini, i quali basteranno a proteggere il 
nord ed a combattere, all'uopo, qualunque ripresa 
delle ostilità per opera degl’iusorti. 


——Trtet-&2-00-0_ 


‘I giornali tedeschi continuano ad occuparsi del- 
le relaziovi esistenti ora tra l' Austria e la Prus- 
sia. Prevale l'opinione che l' Austria, nell’ interesse 
della sua posizione in Germania, propugui la costitu- 
zione dei ducati in Stato germanico indipendente. In 
questo senso, secondo il Zosschafter di Vienna, il 
sig. de Mensdorfî ha indirizzato un dispaccio al sig. 
Von der Pfordteu, ministro degli affari esteri di Ba- 


viera, in risposta ad una interpellanza del gobinetto 
di Monaco sulle viste dell'Austria in questa que- 
stione. La Corrispondenza pròvinciale di Berlino an- 
nunzia poi che le trattative tendenti a dare delle ga 
ranzie per la soddisfazione degli interessi prussiani e te- 
deschi nella futura posizione dello  Sleswig-Holstein 
continuano. Le trattative s'aggirano su differetiti argo- 
menti, e specialmente sulle relazioni militari, maritti- 
me e commerciali. 

— La ritardata partenza del principe Federico Car- 
di Prussia per Vienna è tenuta per un segno indi- 
cante che seuza bisogno di quel viaggio sia interve- 
nuto un più perfetto accordo rispetto al governo dei 
Ducati. E per veritò, le dichiarazioni identiche fatte 
dai fogli officiosi di Vienna e di Berlino, a questo 
riguardo, sembra che accenvino ad una serie di pra- 
tiche fatte in questi giorni, a'l' oggetto di ristabilire 
quell’ intimità, che realmente era stata messa a ci- 
mento i 

E non sarebbe nemmeno assurdo pensare che la 
Corte di Vienna si rasseguerebbe a vedere incorpo 
rati i ducati alla Prussia, anche senza alcun com- 
peuso materiale, standosene contenta ad una sicura 
alleanza offensiva e difensiva colla Prussia. 

Ciò almeno è quanto fa ragionevolmente sospet- 
tare un articolo del Fremdenblatt di Vienna del 3 gen- 
naio. Ecco l'articolo del Fremdenblatt: 

« Ammettiamo il caso estremo che la Prussia 
pervenga ad annettersi i ducati dopo essersi  aggiu- 
Stata cogli altri competitori e col consenso dell’ Au- 
stria; il vantaggio nou sarebbe certameute minimo per 
la Prussia. 

« Lo Schleswig-Holstein è un eccellente paese, 
la cui popolazione è intelligente, laboriosa, espertissi- 
ma d'agricoltura e attissima alla guerra. I suoi porti 
eccellenti, l'attitudine navale delle sue popolazioni ma- 
rittime, solleverebbero la Prussia al grado di grav po- 
tenza navale. 

« Ammettiamo ora che l'Austria nulla riceva in 
contraccambio di questa concessione se non guaren- 
tigie sufficienti, perfettamente sicure , ch’ essa possa 
contare sulle fo ze militari della Prussia in qualunque 
attacco dell’estero contro i suoi diritti, i suoi interessi 
e le sue possessioni; in questo caso, l'Austria sarebbe 
io grado di dimivuire di 30 milioni di fioriui il bilancio 
dell’armata. - 

« Siffatta diminuzione equivarrebbe ad una esa- 
zione netta che nessun ingrandimento di territorio po- 
trebbe facilmeute compensare. Essa avrebbe ridotto il 
suo bilancio d'una somma considerevole senz’aver col- 
l'Europa controversie a motivo d'un accrescimento di 
territorio, senz’aver creato per qualche altra potenza 
europea un precedente d: natura da scusare ingran- 
dimenti da parte sua, senza causare nel suo proprio 
impero perturbazioni che sono inseparabili da iugrau- 
dimenti territoriali, senz’accrescere il suo èrganismo 
amministrativo, senza recar pregiudizio alle sue abi- 
tudini governative, senza modificare le sue condizioni 
strategiche. 

« Se la reciprocità potesse realizzarsi di questa 
fatta, noi crediamo che non sarebbe favil cosa il so- 
stenere che da parte della Prussia sarebbero tutti i 
vantaggi 0 soltanto la più gran parte dei vantaggi. 
Ecco ciò che dobbiamo rispoudere a coloro che do- 
mandano: Quale profitto ne riceveremo ?» 

Il giornale torinese Ze Alpi, soggiunge ad ulte- 
riore risposta queste parole: « Sappiamo che anche 
la Prussia vedrebbe volontieri praticata la vecchia 
massima, che il Reno si difende sul Po, » 

— La Gazzetta dell'Alemagna del Nord pub- 
blica il lungo dispaccio indirizzato il 13 dicembre 
dal ministro Prussisno Bismark al rappresentante di 
Prussia a Monaco, ne) quale si espongono le idee 
precise del governo di Berlino intorno al voto della 
Dieta Germanica del 5 dicembre, relativamente al 
termine dell'esecuzione nell’Holstein e Lauenbourg e 
nel quale il sigoor di Bismarck spiega liberamente, a 
proposito della quistione dei Ducati, le sue opinioni 
riguardo al valore dei voti della Dieta federale ger- 
manica.}A questo dispaccio il sigoor Von der Pfordten, 
ministro degli affari esteri di Baviera risponde: « E 
noi pure crediamo cosa utile che la Confederazione 
duri nou perchè essa sia per recarci vantaggi mag» 
giori che ad altri merohri dell'unione, ma perchè pen» 
siamo essere nostro dovere di conservare il legame 
politigo di tutta la nazione tedesco, Non siamo tut» 


tavia disposti a lasciar alterare il carattere della Con- 
federazione — la quale è un'unione di Stati aventi i 
medesimi dritti — a tal segno che un solo dei suoi 
membri possa preseriverle la misura della sua azione. » 

— La Gazzetta d'Augsboterg assicura non es- 
sere identici nella forma i dispacci di Bismark agli 
Stati secondari. 

Il ministro prussiano avrebbe parlato in modo 
duro alla Sassonia, più moderatamente alla Baviera, 
con distinta gentilezza al Vurtemberg. 

Del resto questo Stato non dissimula di essere 
assai lontano dalle viste e dalle idee del signor de 
Pfordten. 


Il Governo del Wurtemberg fu interpellato nella 
seconda Camera intorno alle faccende dei Ducati. 
Rispose il ministro degli affari esteri barone De Varn- 
buler doversi anzitutto aspettare il fine dei negoziati 
che, s'intavolarono fra le due grandi Potenze alemanne; 
l'accordo di queste due Potenze essere la condizione 
del buon esito della quistione; un accordo fra le Po- 
tenze minori non essere di presente uè utile nè pos- 
sibile. Il ministro terminò asseverando che nè la Ba- 
viera nè il Wurtemberg non pensano punto di cer- 
care un appoggio all'estero. 

In questa risposta notansi due parti affatto di- 
stinte: una che concerne la quistione dei Ducati e 
l’altra la quistione federale. Quanto a questa il mi- 
nistro ha inteso evidentemente di smentire le voci 
corse testè nei giornali che gli Stati secondari dell’A- 
lemagna abbiano cercato, ad istigazione della Baviera, 
di unirsi politicamente fra di loro per controbilancia- 
re da una parte la potenza della Prussia e dall'altra 
quella dell’Austria e per mettersi a pari con queste 
formando così una terza potenza. I giornali ave- 
vauo, come è nolo, aggiuuto che per ottenere più 
facilmente tale intento gli Stati minori si sarebbero 
volti per appoggio alla Francia. Riguardo alla qui- 
stione dei Ducati il ministro dichiara di non saper 
alto se non che questa è in mano all'Austria ed 
alla Prussia. 

A qual punto però sono giunti i negoziati fra la 
Prussia e l'Austria ? Tra la Gazzetta d’Augusta e la 
Corrispondenza Havas ubbiamo una quantità di mi- 
nuti ragguagli intorno ad un carteggio diplomatico che 
comincia dal principio di ottobre e va sino al fine di 
dicembre; ma non se ne può ricavare altra conclu- 
sione di questa che è già nota, che cioè il Gabinetto 
prussiano continua a far dipendere lo scioglimento fi- 
nale della quistione dei Ducati dall'esame giuridico 
della quistione di successione e da considerazioni d'or- 
dine politico. A 

— Secondo una corrispondenza da Copenaghen 
all'Agenzia Havas, la diplomazia danese sarebbe fa- 
vorevole alle tendenze annessioniste manifestote dalla 
Prussia a riguardo dei ducati, a patto però che lo 
Sleswig settentrionale fosse restituito alla Danimarca. 

Oo — 

Il ministro di Spagna al Messico, sig. Rivera, 
partì da Madrid pel suo posto. 

— Ilgoverno della regina Isabella ha finalmente 
deciso di sgomberare S. Domingo e sottoposto alle 
deliberazioni delle Cortes apposito disegno «di legge. 
Il maresciallo Narvaez ‘esponendo alla Camera dei de- 
putati i motivi che indussero il governo a somigliante 
partito disse che la Spagna aveva ‘creduto che il po- 
polo di S, Domingo desiderasse di vivere sotto la sua 
protezione ; ma la resistenza è di presente divenuta 
sì dura che non è più lecito illudersi. Il tepere dun- 


que S. Domingo legato suo malgrado alla Spagna sa- 
rebbe conquista, e la conquista è cosa contraria alla 
politica del governo. — Questo fatto sembra provare 
che avessero ragione quei giornali di Madrid i quali 
affermavano nell’ ultima crisi ministeriale che il gubi- 
netto presieduto dal duca di Valenza aveva fatto del. 
lo abbandono di S. Domingo la condizione sine gua 
non del suo ritorno al potere. 

— La quistione di San Domingo era nel novero 
di quelle che costituivano una delle difficoltà colle 
“quali ha da lottare il governo spagnuolo, che l'ha ri- 
soluta coll'abbandono di quel territorio. Un primo te- 
legramma annunziava che il 7 corr. il Comitato di 
guerra aveva risolto, con-43 voti contro 4, di consi- 
gliare l'abbandono di San Domingo. 

Il Comitato di guerra si componea dei generali 
marchese. del ‘Duero, Enrique; O'Doonell, | Sandoval, 


non che dei direttori di. tute le armi, Dai documenti 
presentati a questo Comitato risultava che la spedi- 
zione ed il possesso di San Domingo avevano costato 
70 milioni di franchi alla fiaonza spagnuola , e che 
dei 30 mila uoifiui colà inviati non ne rimanevano 
che 14 mila, dei quali 4 mila solamente capaci a. 
tener la campagna. Sotto il doppio riflesso finanziario 
e militare, l'abbandono di San Domingo diveniva una 
suprema necessità, e quindi il Comitato decise in que- 
sto verso, ed il mapeaciallo Narvaez tradusse in un 
etto di legge quest& decisione. 

ge di Ge il governo spagnuolo ha rice- 
vuti confermano la notizia dell'incendio della fregata 
Triunfo il 26 novembre spirato. I dettagli della ca- 
tastrofe sono incompiuti. Alla data degli ultimi di- 
spacci la squadra spaguuola era ancorata davanti Callao. 
Il Congresso peruviano avea dichiarato che per amore 
o per forza gli bisognava rientrare in possesso delle 
isole Chinchas. I rinforzi spediti dalla Spagna non 
avevano ancora raggiunta la squadra. Si dice che l'in- 
cendio della Triunfo sia derivato dall'accidentale com- 
bustione dei carboni. 
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Corrispondenze particolari della Gazsestta di Ge- 
nova, recavo notizie da Tunisi, in data del 4 cor- 
rente : 

Il ritorno del gen. Sidi Keredin da Costantiao- 
poli non ha rallegrato molto la corte di Tunisi. Corse 
voce che la convenzione di cui si diceva fosse por- 
tatore von ubbia effetto, per opera dell'ambasciatore 
francese. Così si spiega quanto dicono i fogli officiosi 
di Parigi iutoroo al protettorato che la Francia non 
vuol permettere alla Porta di riprendere su Tunisi. 

Il campo di Sidi AN bey, dopo breve fermata 
nel Keruan, si è diretto verso il Keff. Pare che si 
riunirà a quello di Sidi Rostao, e uniti marceranno 
sul Gerid. Si crede però che il governo francese non 
permetterà a queste forze arabe di accostarsi alle 
frontiere dell'Algeria dove il fanatismo musulmano gli 
crea tante difficoltà. 

All'arrivo di Sidi Ali bey a Spicia, città situata 
fra il Keruan ed il Keff, diverse tribù si sono pre 
sentate per fure atto di sommissione. La sola tribù 
degli Unnisa, colpevole della morte del generale Sidi 
Farhat non comparve, senza dubbio, per timore della 
vendetta. Alì bey si è deciso allora di mandare la 
tribù dei Frasish per punire quell’ atto di disubbi- 
dienza. 

Gli Uunisa furono battuti e lasciarono gran nu- 
mero-di morti e prigionieri. 3 

— Il Levant Herald reca le seguenti notizie da 
Alessandria d'Egitto: 

Il- vicerè aderì definitivamente alla decisione del- 
l'Imperatore dei francesi sul canale di Suez. Osman 
pascià rimarrà in Egitto per soprintendere ai lavori 
della commissione catastale, nominata per rilevare e 
dar relazione sui terreni occupati dalla compagnia del 
sig. di Lesseps. 
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Lord Monck governatore generale del Canadà, non 
appena ebbe notizia del primo proclama del generale 
Dix, ordiuò che 2,000 uomini della milizia provin- 
ciale dovessero tosto portarsi alle frontiere e che si 
dovesse procedere senza indugio alla leva per estra- 
zione a sorte, secondo è prescritto dalla legge. Ma 
quando seppe che il presidente Lincoln aveva disap- 
provato quella parte del proclama del generale degli 
Stati Uniti che cougerne la violazione del’ territorio 
britanuico, fece pubblicare che avrebbe dato uma ri- 
compensa di 200 dollari a chiunque fornisse un in- 
dizio tale da condurre alla scoperta o all’ arresto di 
uno o più di quei prigionieri che furono messi ip li» 
bertà dal tribunale di Montreal. 

Il Parlamento cavadisno fu da lord Mongk con» 
vocato in nome della regina Vittoria pel 19 corrente 
a Quebec. La quistione più importante che avrà da 
discutere nella prossima sessione è la nota 


di federazione delle province inglesi dell'America set 
tentrionale, 


— Leggesi nel Momiseur: e N corriere del Be;- 
sico, giunto a Parigi, per la via d' Inghilterra ; reca 
al ministro della guerra notizie di ‘Messico ia data 
del 29 novembre e di Veracruz in ‘data dei 1 di 
cembre. > put 


« Il maresciallo comandante supremo conferma 
la notizia, annunziata dal console di Francia a Pana- 
fma, della presa di Mazatlan, in data del 13 novem- 
bre, per opera della divisione navale , de’ bersaglieri 
algerini e delle forze alleate di Lozada. 

« Il capo battaglione Munier, de'bersaglieri, co- 
mandante supremo di quel porto, è incaricato d' or- 
gonizzarne la difesa e d'insediarvi i servigi civili. 

« L'occupazione di Mazatlan da parte delle no- 
stre truppe sta per permettere l’entrata del porto ad 
un gran numero di navi mercantili che non attende- 
vano se non la nostra presenza per andarvi a deporre 
il loro carico. 

« Il generale di Castagoy apparecchia una nuo- 
va spedizione verso il Nord, e fa riconoscere la stra 
da di Sonora, ove si trova Patoni, come pure le strade 
di Sinaloa e di Chihuahua, ove si suppone dover es- 
sersi rifugiati Juarez e Ortega, con alcuuravanzi delle 
truppe, che combatterono a Majoma. 


« Lo Stato di Durango si organizza; da per tutto | 


le guardie nazionali si formano, ed in breve le po- 
polazioni potranno difendersi da sè stesse, quando le 
nostre truppe avranno sgomberato il paese per mar- 
ciare innanzi. È 

« Tutta la contrada del Nord è tranquilla; le 
popolazioni, devote all'impero, sono disposte a man- 
tenere l'ordine color soli mezzi. 

« Il paese compreso fra Matamoros e Guerrero, 
per una lunghezza di sessanta leghe, è pienamente 
sommesso. La città di Reynosa, di Canneango, di 
Mier e di Guerrero inviarono i loro atti d' adesione. 
In grazia delle ottime disposizioni, prese dal generale 


Mejia, le strade sonv sicure, Matamoros è in salvo || 


da ogni attacco, Bagdad bene guardata, il commercio 
in piena attività, e le dogane frontiere, che sono fra 
le mani del governo, fanno introiti considerevolissimi. 

« I generali juaristi, Ortega, Echeagaras, Neri, 
ed alcuni altri, cacciati da’ Barrancas dol generale 
Douay, si trovavano, il 24 novembre, ne’ dintorni di 
Uquilpan, con 4,000 uomini e 16 pezzi da montagna, 
facendo sforzi inauditi per guadagnare il Nord del- 
l'Impero. Colti il 22 dalle truppe del colonuello Clin- 
chant a Uquilpan, essi furono pienamente disfatti , 
perdettero 400 uomini, fra cui 2 generali, 12 pezzi 
di cannone, un gran numero d'armi e di munizioni. 
1l generale Espinola ed il suo stato maggiore furon 
fatti prigionieri. Questo brillante fatto d'armi, che il 
maresciallo Bazaine presenta come una disfatta com- 
pleta del nemico, non ci costò se non 6 morti e 16 
feriti; fra questi ultimi, è il generale Clinchant, colto 
da una palla alla gamba. 

« Tutte queste spedizioni non ritardano punto 
il ritorno in patria delle truppe a ciò designate; il 
maresciallo comandante supremo si serve anzi , nelle 
sue combinazioni, del loro movimento per contribui- 
re alla buona riuscita delle sue operazioni : un bat- 
taglione del 99, collo stato maggiore, dovette imbar- 
carsi il 5 dicembre sull'Amazone, un altro , il 15, 
sul Jura. Il 2 reggimento di zuavi si avviava , nel 
medesimo tempo, a Messico e di là a Veracruz per 
ritornare in Algeria. 

« Una parte del contingente della legione belgiea 
giunse il 13 novembre a Veracruz col piroscafo tran- 
satlantico la Zowissane, e fa subito posto in cam- 
mino per Messico. Lungo tutta la strada, si ricevet- 
te dalle nostre truppe l'accoglienza più cordiale e 
simpatica. 


« Lo stato sanitario nelle Terre Calde, come || 


sugli altipiani, é eccellente ; i soli ammalati iu questo 
momento negli espitalì appartengono alle Wuppe mes- 
sicane, od a’ prigionieri, fatti a' juaristi. 

« In somma, il maresciallo comandante supremo 
si mostra sodisfatto della situazione generale ; giova 
sperare che, co’ porti di recente aperti al commercio, 
le finanze dell’ Impero continuino a migliorare in lar- 
ga misura, » 

—Per la via di S.Francisco, la Patrie ricevette 
le seguenti notizie dal Pacifico del 28 novembre: 

« La spedizione di Mazatlan riuscì pienamente. 
Ella ci assicura il dello Stato di Sinaloa, i 
due principali Distretti del quale si dichiararono pe’ 
Francesi. I terzo quello di Fuerte, non tarderà ad 
imitare il. loro esempio. 

« Mazatlan, situato all'ingresso del mar Vermi- 
glio, ha una grande importanza dal lato del comimer- 
cio marittimo. Ei possiede, giusta le informazioni, ‘che 


| oione. Di questa nuova commedia , pre 
| giornalismo viennese , dà già sentore l'officioso Pa- 
| triota di Parma, j Quale però si astiene na- 


— 3° — 


riceviamo, dieci Case mercantili in grande, e dodici 
Negozii di mode, alimentati quasi esclusivamente dal- 
l'industria francese, oltre a più Negozii d'ogni gene- 
re, ne' quali le merci di Parigi tengono un posto im- 
portante. Egli ha tre giornali quotidiani, un foro, un 
Corpo di medici e farmacisti, fra cui sono parecchi 
Francesi. 

« Mazatlan è chiamato a sostenere una parte 
importante nelle operazioni, che stanno per incomio- 
ciare. Il corpo di spedizione dee farne la sua base 
d’operazione, e seguire la costa di Sinaloa per en- 
trare nella Sonora. La squadra francese dell'Oceano 
Pacifico, comandata dal contrammiraglio Mazères, il 
quale ha la sua bandiera sulla fregata a vapore la 
Victoire, faceva tutte le sue disposizioni, per secon- 
dare le operazioni dell'esercito. 

La stessa Patrie riferisce le seguenti notizie di 
Veracruz 1. dicembre; recate dal Shannon, testè ap- 
prodato a Southampton: 

« Dopo il memorabile combattimentò di Majoma, 
nel quale un corpo di 500 Francesi ha pienamente 
battuto un esercito di5,000 Messicani, sostenuto da 


più che venti bocche di fuoco, la situazione andò 


sembre migliorando. Juarez, in conseguenza di quel 
fatto d'arme, perdette tutta la sua artiglieria, i suoi ba- 
gagli, le sue provvisioni, e si gettò nelle montagne 


|| dello Stato di Chihauhua, accompagnato soltanto da 


alcuni uffiziali. La sua condizione è disperata, e si 


l crede*ch'ei non si ostinerà a continuare una lotta, 


che non gli presenta più nessuna probabilità di riuscita. 

« Gli ultimi proclami dell'Imperatore Massimi 
liano produssero un'ottima impressione e consolida- 
rono la tranquillità. L'Imperatore e l'Imperatrice han- 
no sempre iu, animo di fare un viaggio nelle Pro- 
vincie marittime dell'Impero e di visitare tutta la 
costa del golfo del Messico. Si fanvo già apparecchi 
per riceverli. » 


NOTIZIE DEL TTINO 


ce * 


Pare che sia intenzione del ministero di Torino 
di far segnare al primo posto nell'ordine del giorno 
della Camera la discussione sulla inchiesta parlamen- 
tare pei fatti del settembre, delle cui conclusioni die- 
de ieri un suvto il telegrafo, ed alla medesima pospor- 
re tutti gli altri più importanti dibattimenti sui pieni 
poteri da accordarsi al governo, sulla legge unificati- 
va, su quella delle ferrovie e sulla alienazione dei 
beni demaniali. E ciò nella previsione che gli inci- 
denti gravissimi i quali accompagneranne quel primo 
dibattimento e le conseguenze che senza dubbio ne 
deriveranno portino a tale effervescenza ed a tanta 
confusione, da rendere impossibile il prolungamento 
ulteriore delle tornate , nel qual caso il mivistero si 
attribuirebbe quelle facoltà che avrebbero dovuto es- 
sergli concesse, salvo ad ottenere poi dalla attuale 6 
da una nuova Camera una sentenza d’indenmtà, quan- 
do non sia più lecito frapporre ostacoli ad un fatto 
compiuto. Ed a questo stesso intendimento dovrebbero 
riferirsi, secondo i giornali, altri espedienti che an- 
drebbero adesso adottandosi dal ministero nello scopo 
di distogliere la pubblica attenzione dalle cose parla- 
mentari, e tra cui primeggiano le voci di probabili 
eventualità guerresche nella prossima primavera, che 
tornano ud essere messe in corso dal giornalismo of- 
ficioso. Dimenticando infatti le anteriori dichiarazioni 


|| favorevoli ad un disarmo, per le quali ottenne gli e- 
logi della stampa goveroativa francese, ora il gabinet- || 


to di Torino ventilerebbe progetti del tutto opposti, 
ed a giustilicare in apparenza questa evidente contra- 
dizione, avrebbe affidato ai soliti meetings il compito 
di emettere un grido di guerra, siochè possa esso mo- 
strarsi trascinato suo malgrado dalla pubblica opi- 
ita dal 


turalmente da farne risalire fino ai ministri l’inven- 
zione, ma vuol far credere invece che le velleità bet- 
licose emavino dal partito militare piemontese , cui 


non rimase oramgi aliro mezzo per. riacquistare quel» | 
|| sulla questione polacca, considerata come posta in ag- 
|| gioruamento enon mai fiuita. Sarebbesi altresì tenuto 


la preponderanza rivolazionaria che col trasferimento 
della capitale e colle altre misure subìte le sarebbe 
stata - tolta. Notano frattanto con dispetto i giornali 
non officiosi che ‘ad appoggiare i piani del ministero 
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concorre grandemente l'attitudine della Camera, la 
quale, tuttochè scarsa di numero, più che a discutere 
le leggi mostrasi disposta a battagliare sui pettegolez- 
zi della inchiesta; mentre il partito piemontese si ri- 
promette di fare scandalo e di sfogare clamorasamen- 
te il suo livore contro i passati ministri, colpevoli per 
esso non tanto delle stragi del settembre , quaoto di 
aver tolto la capitale da Torino. 

Se dobbiamo prestar fede alle ultime notizie che 
vengono di Germania, la questione dei duoati avreb- 
be fatto un grandissimo passo in questo senso , che 
gli apparenti dissidi fra le due maggiori potenze a- 
vrebbero alla fine dato luogo ad un compromesso de- 
fivitivo, il quale salvando le suscettibilità austriache 
soddisferebbe nella loro massima parte le pretese prus- 
siane. È a questo compromesso che si riferivano , a 
quanto pare, i lieti pronostici fatti dalla Gazzetta uf- 
ficiale di Vienna sul mavtevimento dell’ alleanza au- 


| stro - prussiana. La combinazione, secondo la Nuova 


Stampa, consisterebbe in questo, che il principe Fe- 
derico d' Augustemburg» sarebbe riconosciuto come 
sovrano dagli attuali possessori dello Schleswig - Hol- 
stein, a condizione di riconoscere alla sua volta la 
supremazia militare e marittima della Prussia, in una 
al protettorato prussiano sul canale fra il Baltico e 
il mare Germamco e di accordare alla Prussia il di- 
ritto esclusivo di ienere guarnigione in Rendsburgo. 
Una proposta in questo senso verrà presentata ia co- 
mune alla Dieta dall'Austria e dalla Prussia e queste 
due potenze avrebbero per certo che la maggioranza 
della Dieta presterà facilmente il suo assenso. Il pros- 
simo viaggio del principe Federico Carlo a Vienna 
mirerebbe appunto ad affrettare la conclusione di un 
simile compromesso, del resto oramai assicurato, stante 
l'accettazione piena per parte del governo vieonese 
di quelle condizioni apposte dalla Prussia al ricono- 
scimento del duca d'Augustemburgo. 

Certo è intanto che i progetti d'opposizione da 
parte degli Stati medi della Germavia si dileguano e 
che ogui pensiero di formare una terza potenza nel 
seno della Confederazione scomparve decisamente. Si 
conosce ora, ed è la France che ne dà notizia , il 
risultato del colloquio dei ministri di Baviera e di 
Sassonia, quello cioè di astenersi da qualsiasi atto 
offensivo contro la Prussia, ma di porsi d'accordo su 
certe possibili eventualità quando fosse minacciata 
l'indipendenza dei piccoli Stati. A proposito di che 
osservano i giornali essere la Germania troppo mi- 
nacciata da estere ambizioni per non tenersi unita e 
preetidère ad esse l'adito mercè quell’ accordo che 
costituiscela forza dei governi tedeschi; ma che per 
quanta, forte esser possa, non lo è mai abbastanza fino 
a tanto clie la sua costituzione interna le nega di 
operare) pròiitamente, Sta in questo, «l dire del foglio 
succitato, il segreto del predomimo che esercitano le 
due grandi potenze tedesche, le quali stringono sem- 
pre più le loro alleanze, come lo attesta il viaggio , 
testè ricordato, del principe Federico Carlo di Prussia 
a Vienna, comunque lo scopo apparente di questa 
gita sia quello di ringraziare l'imperatore Francesco 
Giuseppe che gli conferì l'ordine di Maria Teresa. 
Non sembra meno vero però, come si legge nell'Zn- 
dependance belge, che il principe prussiano sia inca- 
ricato di una missione confidenziale , e ben si com- 
preude perchè la diplomazia prussiana sia divenuta 
troppo cauta, sol che si ricordi la pubblicazione dei 
documevti fatta dal Morming Post, sicchè essa, eviti 
di più coufidare a dispacci segreti quelle trattative le 
quali vengono condotte verbalmente. 

Aaonunciasi da Parigi che da qualche tempo in- 
comivciarono ad aver luogo io quella capitale straor- 
dinarie adunanze dei deputati dell'opposizione nello 
scopo di discutere il programma della loro condotta 
nella prossima sessione parlamevtare. Secondo il Bwl- 
letin de Paris, si \rattò finora , quauto alla politica 
interna, di promuovere una revisione delle leggi che 
regolano la stampa, di discutere il diritto delle riu- 
nioni elettorali e della facoltà di associazione, ip cou- 
suonagza coi principî espressi nel decreto del 24 no- 
vembre. E quanto alla palitica estera , sarebbesi ri- 
soluto di mettere fuori di discussione gli affari del 
Messico, ma di tornare @ ragionare vigorosamente 


proposito delle cose d'Italia, deliberandosi che delle 
medesime. abbia a tenersi conto nella discussione del- 


l'indirizzo. Ora, da siffatti apparecchi risulterebbe 
che la prossima sessione legislativa avrebbe ad es- 
sere, se non tempestosa, almeno di non ordinaria im- 
portanza. 

A Berlino continua ad attendersi con certa pre- 
occupazione l'apertura del Parlamento. La grande que- 
stione è pur sempre quella della riorganizzazione 
litare. 1 giornali, comentando in certo modo la noti- 
zia data ieri dal telegrafo, fanno credere che il sig. di 
Bismark si proponga di non presentare che indirettamen 
te quel piavo all'approvazione delle Camere, le quali do- 
vrauno in conseguenza andarne a cercare le vestigia 
nel bilancio del 1865. Gli è ben vero che questo esa- 
me può essere tanto approfoudito da attiogerne tutto 
ciò che si riferisce all'organizzazione dell'armata; che 
l'opposizione può altresì raggiungere il suo intento por- 
tando i suoi studi sulle spese neeessitate dalla guerra 
davese e coperte colle riserve del tesoro; che iufine 
il progetto di creare una flotta proporzionata alla po- 
tenza continentale della Prussia può dare natural- 
mente soggetto alle temute discussioni ; ma ritengono 
ben probabile i fogli che il signor di Bismark cui non 
potrebbe contrastarsi il vauto di grande esperienza 
politica, abbia già avvertito questi pericoli ed avvi- 
sato ai mezzi più facili per evitarli. 

Dai dispacci americani dei giornali di Londra è 
confermato che le armate del Nord hauno riportato 
un successo di capitale importanza ; Savanoali è de- 


cisamente caduta in potere delle truppe federali co- 
mandate da Sherman. Savannah rappresentava pel Sud 
una posizione importante , un centro considerevole 
d'affari e sopratutto il solo porto che, con quello di 
Wilmingto», gli permettesse di comunicare coll’ Euro- 
pa. Ora l'armata del Nord prosegue con molto vigore 
l'assedio di quest'ultima città e se Wilmington su- 
bisse lo stesso destino di Savannah, la posizione dei 
separatisti diverrebbe assai critica. Ma finora nov pare 
che l'azione dei federali abbia ottenuto il minimo re- 
sultato,. E contemporanesmente si parla d' importanti 
vantaggi ottenuti dal generale del Sud, Breckenridge, 
nella Virginia occidentale, e della invasione della valle 
del Senandoah operata da Lee. 

Si ha per dispaccio da Suez, 31 dicembre: « Se- 
condo notizie da Melbourne 25 novembre, le tribù 
della Nuova Zelanda, che trovansi ancora in istato 
d'insutrezione, preparano un nuovo combattimento. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 12. — La Camera terminò la discussio 
ne sul progetto del Tavoliere di Puglia, € rimandò 
la votazione a dimani. 

Parigs 12. — Monstewr : Bilancio della Banca; 
aumento nelle anticipazioni 2 milioni; biglietti 15 4/5; 
tesoro 1 2/3; diminuzione in numerario 15 41/3 in por- 
tafoglio 11 2/5; conti particolari 37 1/3. 


Londra 12. — La Banca ha ribassato lo sconto 
al cinque e mezzo. 

Madrid 12. — Il Ministro dell'Ioterno ha pre- 
sentato al Senato un progetto tendente a dichiarare 
come delitti comuni quelli commessi dalla Stampa. 

Bukarest 12. — È priva di fondamento la voce 
di attentato contro il Principe. I| principe decretò 
l'adozione del Calendario Gregoriano ed una riforma 
nel servizio postale e dei te'egrafi 

York 31. — Assicurasi che Shermano ha stabi- 
lito di attaccare Augusta. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 Gennaro. 


Di pet 100. cin i iano 606 10 
A 4 per 100...... 9 50 
Consolidato iglese 90 1/4 


ULTIMA NOTA delle persone che hanno con- 
tribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in 
surrogazione degli augurt, che solevano fare 0 avreb- 
bero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Bonaparte monsig. Luciano | Rempicci comm. Agostino 
Martinucci comm. Filippo Stramazzi avv. Agostino 
Martinucci Chiara Shepherd Laurance 
Porcelli Antonio Shepherd cav. James 
Rempicci cav. Gaetano Shepherd Fanny 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284"= "757%; 271! 730"", 89; 122.6 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con IRescritto SSimo del giorno 4 de- 
cembre 1864 , e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell'inftio Notaro 
è stata ioterd»Ita al signor Francesco Sin 
baldi di Civitella S. Paolo ogni facoltà di 
amministrare i suoì beni, e di far contratti 
di sorla alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lui patrimonio il signor Fran- 
cesco Isonne parimenti di Civitella S.Paolo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4396 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 12 gennaro 1865. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Nella causa: Fra il signor Felice Zac- 
cheo possid. e Negoz. dom. in Sezze, rapp. 
dal Proc. di Collegio sig. Frafico Lasagni, 
ed il signor Vincenzo Quattrucci dimoran- 
te nel Regno di Napoli per affissione ed 
inserzione in gazzett ull’ istanza dall’at- 
tore promossa per la condanna del citato 
al pagiito di scudi 264 a forma de’ docu- 
menti, e per detta somma rilasciarsi l’ordi- 
ne esecutorio reale @ personale eseguibile 
nonostante appello con la condanna e alle 
spese. Visto ec. Considera o ec. Invocato il 
Nome 8Smo di Dio. Il Trib. condanna an- 
che con arresto persorale Vincenzo Qual- 
trucci al pagiito di scudi 264 ed alle spe- 
se; ordina la esecuzione provvisoria non 
ostanteappello, e delega il giudice signor 
Albertazzi. Questo di 23 Xbre 1864 G. Co- 
sta Pre A.Bruni G., L. P. Albertazzi G. 

Ad istanza del sig. Felice Zaccheo pos- 
sid. dom. e rapp. 

Si notifica al sig. Vincenzo Quattrucci 
dimorante al Regno di Napoli per affiss. ed 
inserz. in gazzetta Ja soprascritta Sentenza 
e specifica di spese in sc. 19 13 per tutti 
gli effetti di legge. 

Li 5 gennaro 1865. AMesa alla porta 
dell’uditorio. 


L. Bertoni 


Ad ista della sig. Caterina Curti ve- 
dova in terze nozze di Costantino Vitaluc- 
ci, e sua erede universale testamentaria 

Nel giorno 24 gennaro stante alle ore 
9 ant. si procederà all’Inventario dei beni 


del fu Costantino Vitalucci morto li 34 de- 
cembre pross. passato, con testamento iu 
i del sottoscritto, ed avrà principio nel- 
l'ultima sua dimora in via di Ripetta n. {4i, 
e sarà proseguito a forma di legge, e sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Roma li 12 gennaro 4865. 


Orazio Monetti Cerasini Not. di coll. 


Anno 4865 lunedì 9 gennaio venne ele 
vato protesto ad istanza della Di 
ria fratelli Bertinelli e Nicoletti 
Alessandro Venuti per rifiuto di pagamento 
di un biglietto all’ordine accettato da An- 
tonio Zacagliomi per sc. 252 e bai. 20 a 
favore di Luigi Moronelli e da questi gira- 
to alla Ditta istante creato il gio fi 7bre 
1864 e scadibile il 7 genn. 1865 reg. a Ro- 
ma il 10 gennaio 1865 vol. 774 fog. 5 v. 
cas. 5 sieguono le firme, e così è Alessan- 
dro Venuti Notaro. 

L'atto del protefto è reg. a Roma il10 
gennaio 1865 vol. 368 fog. 62 r. c. 8. 

Ad istanza della Ditta sudd. rapp. dal 
sott, Proc, 

Si notifichi il sud. alto di protesto al 
sig. Luigi Moronelli per affiss. ed inserz in 
Gazsotta atteso l’incog dotalio a forma del 

3. 


Affissa copia del presente alto alla por- 


ta dell’Udit. a forma di legge 11 del 1865= 
Andrea Zecca Cursore. 
Eccîo T di Commercio di Roma 


Ad istanza della Ditta Bancaria fratelli 
Bertinelli e Nicoletti e per essa del, signor 
Francesco Nicoletti Negoz. domto Yia del 
Tritone N. 28 rapp. dal sig. Giovanni Ber- 
tinelli Proc. Rotale 

Si cita il sig. Luigi Moronelli d’incog. 
doîhlio per affiss. ed inserz. in Gazzetta a 
forma del $ 483 a comparire dopo 
per essere condannato in una al 
tato Antonio Zacaglioni al pagam. di scudi 
duecento sessantatre e bai. Gi importo del 
sud. biglietto all'ordine e spese di protesto 
non che ai frutti del 6 per cento e la Sen- 
tenza, ed ordine esecutorio reale e perso- 
nale e condanna alle spese anche estragiu- 
diziali. 

Affissa copia del presente atto alla porte 
dell'Uditorio li 11 del 1965. =, Emidio Car- 
fagni Cursore. 


Gio. Bertinelli Proc. Rot. - > 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di 29 Ordinanze di Mano Reg- 
gia rese da Monsig. Presidente del Trib. 
Civ. di Roma dal 15 giugno 1859 al 19 fe- 
braro 1864 inclusive fù ad istanza del No- 
bil'Uomo sig. Cav. Giulio Mereghi come 
Amre Camerale della Comarca posto sot- 
to esecuzione l'inifro fondo , e prodotto il 
Verbale, e relativa perizia, come al Fascic. 
del 1864 N. 82, al quale ec. ; e sarà posto 
in vendita nel dì 28 gennaio 1865. « Casa- 
mento posto in Rocca Canterano in contra- 
da Montecotto, composto di un vano, sen- 
za marca di num. civico, confin. con Tom- 
maso Vecchi del fù Giuseppe, Dori Dome- 
nico e fratelli del fù Gaetano, e Censi An- 
gela in Fabrizi, salvi ec., stimato sc.18 75.» 
Da'la Cancelleria di Montecitorio li 17 9bre 
1864 = €. Brioni Cane., Ant. 
Ad istanza del sig. Cav. 
nella qualifica sud. dom. 
N. 94 si notifica il presente estratto ec. al 
sig. Giuseppe Vecchi è fratelli d’incog. do- 
micilio a forma del $ 483 del Reg. leg. e 
giudiz. 


Antonio Cicalè Proc. Rot. 


Terzo esperimento 

Con Sentenza emanata dall'Eccrao Trib. 

Civile di Roma pino Turno il gio 19 lu 
lio 1856 ad inza dei signori Antonio, 

ichelangelo, e Gio. fratelli Ricci possid. 
domic. in via di Torre Argentina n. 28 
rapp. dal sott. Proc. venne ordina ven- 
dita degni appresso descritto Fondo; ed in 
sequela della produz. effettuata avanti il 
sullodato Trib. sotto il gio 12 luglio 1856 
della Perizia redatta dall Inge; signor 
Romolo Burri e sotto il gio tti to 1856 
venne prodotto nel fasc. della Causa del- 
l'anno 1853 num. 1508 il capitolato e gli 
estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie. 

Nel giorno 25 gennaio 1865 alle ore 11 
antim. nell'Officio della Depositeria Urbana 
situato nel 8. Monte di Pietà di Roma si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. del qui appresso descrit- 
to Fondo insieme a tutti e singoli annessi, 
connessi ec. 

4. Casa da cielo a terra posta in Roma 
via di Porta Leone ata coi num. fi @ 
42 e posteriormente ai tto in via del- 
la Fon la segnata civici num. 4 e 8 
composta di due piani superiori, soffitte 
abitabili, e vani terreni confinante da un 


il cortile di S. Galla, e dagli altri due 
lati le dette vie di Porta Leone, e via del- 
la Fontanella, salvi altri ec. stimata scu- 
di 2662 50. 
Il primo prezzo d'incanto è quel!o in- 
dicato in detto fondo. 
Giulio Paolucci proc. 
Carlo Danesi cursore 
— _— ——_ —@m 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 
Avviso per la Sesta 


Essendosi riconosciuta accettabile la ot - 
ferta di annui sc. 1580 data dal signo! 
tano Gentili per l'affitto della tenuta 
stel Malnome posta nell’Agro Romano fi 
ri di porta S. Pancrazio spettante al Vene- 
rabile Arcispedale del SSio ‘Salvatore ad 
Sancta Sanctorum, ed al signor Principe di 
Piombino, s’invita chiunque volesse  pren- 
dere il sudelto affitto di esibire la offerta 
di Sesta sulla sudetta somma di scudi 1580 
nell'Ofcio del sott. Notaro in via Frattina 
N. 94 entro il termine di 20 giorni, scorso 
il quale le offerte saranno aperte per esser 
prese in considerazione. 

Roma 9 gonnaro 1865. 

Paolo Carosi Not. pubb. in Roma 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nei giornali di Napoli del 12 corren- 
te che mentre pochi manntengoli del brigantag- 
gio, o quelli pretesi per tali, ritornano «lle loro case 
dal domicilio coatto, molte altre vittime della legge Pi- 
ca calcano la via dell'esiglio, senza che per ‘ciò vi sia 
speranza di arrivare alla distruzione del brigantaggio. 
Infatti i giornali odierni riboccano di notizie ad esso 
relative, ed accennano all’ ardimento di esso nello 
apparire sin nei sobborghi e nei dintorni di Napoli, 
narrandosi fatti accaduti poco lungi da Giuliavo, alla 
calata di Capodicchio, e fuori porta Nolana. 

Dal Popolo d'Italia poi si e he la notizia, 


confermata anche da altri periodici, che i reali cara- 
binieri conosciuto essere»ricoverato in una casa di 
Banzano un brigante ferito la cireondarono, impeguan- 
do una lotta accanita con altri briganti che vi stava- 
no racchiusi. I carabinieri non sarebbero rimasti su- 
periori se altro distaccamento di truppa non fosse 
giunto iu loro soccorso. L' assalto fu continuato an- 
che il gioruo appresso , ed i brigaoti alla fine furo- 
no suidati dal loro ricovero e messi in fuga, es- 
sendosi dato fuoco alla casa; della truppa tre. resta- 
rono feriti e due morti. 

I giornali di Sicilia deplorano i furti che in'lar- 
ghissima scala vengousi perpetrando in tutte le città 
dell' isola. Narra il Precursore che pochi giorni fa 
il percettore di Castellamare si vide derubato di cir- 
ca 140 mila franchi, che dovea versare alla cassa go- 
vernativa; ma il male peggiore, secondo i giornali 
citati, si è che gli stessi funzionari del governo non 
vanno esenti in queste brutte faccende, e che commet- 
tono frequenti peculati, dietro a’ quali rendonsi poi 
latitaoti. E per vero, assicurasi che il ricevitore ge- 
nerale di Palermo sia fuggito all’ estero asportando 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anne sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


seco la somma di 700 mila franchi; e si calcola , 
dice la Monarchia, a tre milioni la somma in bre- 
ve tempo rubata alle pubbliche casse dagli agenti go- 
vernativi. 

Le corrispondenze siciliane ai giornali di Napoli 
constatano ancora che all’interno dell’isola s’incon- 
trano ad ogui passo comitive e bande armate. Nei 
comuni non si riscuotono affatto dazi; il commercio 
è in completo ristagno; tutti suno spaventati, temendo 
che si rinnovino i disordini di Modica, ove, come 
ricordasi, la popolazione fecc man bassa sugli italia- 
Nissimi. A tanta disorganizzazione il prefetto ed il 
questore di Palermo hanno creduto porre rimedio 
Stampando analoga circolare, nella quale confessano 
fra altre cose che il governo è impotente a reprimere 
la irruzione dei ladri. 

._A Palermo, fra giorni, compariranno quattro nuo- 
vi giornali, informati,come annunziasi,allo spirito pu- 
Famenie e veramente conservatore, 


040-000 


La Brunner Zeit. ‘accenna , rettificando , che, 
dopo la cessazione degli internamepti avvenuti nel no- 
vembre 1864 in Iglsu e Telischi, si trovavano in 
Olmutz 697 polacchi internati, che si aumentarono 
d' allora in poi a 705. Di questi, uno partì con per- 
messo pei confivi non russi, 2 morirono, 4 fuggirono, 
104, parte ripartirono e parte entrarono al servizio 
messicano. Ora ne rimangono 594, 


0064-0000 
Il giorno 7 vi fu consiglio dei ministri alle 
Tuileries e si crede che in questa seduta .il ministro 
delle finanze abbia presentato il rapporto sulla sitna- 


zione finanziaria dell'impero, rapporto che sarà pre- 
sto pubblicato. 


— Il consiglio di Stato si occupa attivamente 
per preparare i progetti che saranno sottoposti alle 
prime deliberaziovi del corpo legislativo. Le leggi 
sull’ interesse legale, sull’ arresto personale e sulla 
proprietà letteraria sarebbero delle prime presentate. 


— Stando ad una lettera che l' economista Mi- 
chel Chevalier ha indirizzata a un membro del Por- 
lamento inglese e che circola per Parigi, sarebbe pre- 
sto presentata alle Camere, per iniziativa imperiale , 
una legge per l'adozione di misure che porterebbero 
con sè l'abolizione delle leggi francesi di navigazio- 
ne. Io questa lettera si dice pure che i diritti di ton- 
nellaggio saranno completamente aboliti e che tutti i 
materiali necessari alla costruzione e all’ armamento 
dei vascelli saranno ammessi iu franchigia. 


— Leggesi nella Patrie : 

Il maresciallo Mac-Mahon s’imbarcò a Marsiglia 
sulla fregata a vapore il Cristoforo Colombo per ri- 
tornare in Algeria. Crediamo sapere, conforme alle 
nostre prime informazioni , che il maresciallo porta 
seco la speranza che S. M. l'imperatore andrà a vi- 
sitare l'Algeria, per rendersi conto personalmente dello 
stato di cose e della situazione del paese. 

— Lo stesso giornale asserisce che il minfstro 
dei lavori pubblici autorizzò gli studi da farsi sul 
progetto di un canale marittimo da Nantes al mare. 
La Patrice spera che questa utilissima opera sarà fi- 
nalmente eseguita. 

— Il vapore postale francese giunto da Tunisi a 
Marsiglia il 29 dicembre recò la notizia del richiamo 
del console Beauval. Il sig. Beauval non era console, 
ma gerente il consolato francese. Il governo, annun- 
ziandogli il termine della sua gestione , lo invita ad 
aspettare il titolare sig. Bellecose , che era ministro 
al Giappone. La partenza del sig. Beauval rincresce 
molto alla colonia europea, ma è opinione generale 
che la politica francese nella Tunisia non serà punto 
modificata. 

—— 0006-00-20 


L'ammiragliato inglese pubblicò l'ordine a tutti i 
legni da guerra che passano in vista di Osboroe per 
portarsi a Spithead, quando la regina si trovi nella 
sua residenza dell'isola di Wight, di tirare i soliti 
colpi di saluto, i quali erano stati interrotti dopo la 
morte del principe Alberto. 

— Lord Palmerston presiedette, il 4 corrente, 
la distribu dei premi ai coltivatori che si se- 
gnalarono per il loro progresso nelle coltivazioni. 

Il primo ministro fece uo lungo discorso sull’im- 
portanza di ben educare i fanciulli, nè si lasciò an- 
dare ad alcuna allusione o riflessione politica. 

— In un consiglio privato tenutosi il giorno 6 
ad Osborne, sotto la presidenza della regina Vittoria, 
l'apertura del Parlamento venne fissata al 7 febbraio. 

— Si assicura che in seguito di negoziati coll’ 
iman di Mascate, la Gran Bretagna abbia ottenuta la 
cessione di un vasto territorio nel nord di Zanzibar, 
dove fonderà un stabilimento che le sarà di grandis- 
simo vantaggio, quando sia terminato il canale di Suez, 

— La forza totale della marina inglese si com- 
pone ora di 785 navi di tutte le classi, non compre- 
se 28 che si stanno costruendo, Delle prime, 350 che 
comprendono vascelli di linea, fregate, corvette, sjoops 
e 100 cannoniere, sono. pronte pel servizio attivo , 
e 272 sono, .di presente in commissione , toltine. 80 
io 90 vascelli impiegati nelle crociere e nella guardia 


Salao 14 Gennajo A 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officié 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale t.*4%A: 
è Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.“del'irasinitiente, 


DI ROMA 


delle coste. Le navi a vapore in tutta la flotta som- 
mano a 342, portanti ciascuna da 1 a 131 cannoni; 
114 sono ad elice; 168 quelle a vela; 115 sono 
impiegate nei porti pel servizio di deposito , ospita- 
li, ecc., e il resto pel servizio detta ‘custodia delle 
coste. Delle 28 vavi che si stanno costruendo, 4 sono 
corazzate cella classe del Warrior; una è una cor- 
vetta bliodata ; una è un vascello con cannoni, fo- 
derato di ferro; due sono cannoniere, e le altre 20 
sono fregate e corvette ad elice di diverso tonnellag- 
gio e con un armameuto di 2 ad 81 cannoni. 


— Lo Spectator di Londra assicura che venvero 
intavolate trattative fra l'Inghilterra e l' Austria per 
conchiudere un traltato di cominercio. 


- — 060-600 


Scrivono da Berlino, il 5 genvaio, alla Corrisp. 
Havas : 

« Quando giornali ministeriali pretendono che il 
viaggio del principe Federico Carlo a Vienna non ab- 
bia alcun rapporto cogli affari politici, ciò è sepli- 
cemente assurdo. Sarebbe però interessante il sapere 
se questo viaggio sia destinato a ristabilire l'accordo 
prussiano, 0 se il principe debba sforzarsi a guada- 
gnare l’imperatore d’Austria ai progetti anvessionisti 
della Prussia. 

e Si sa che il principe stesso è un partigiano 
deciso dell'annessione, e se è vero ciò che si dice nei 
nostri circoli governativi, se le differenze che sonosi 
recentemente clevate tra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna nov provengono che da ministri austriaci e non 
dall'imperatore, la seconda delle due eventualità in 
quistione sembra essere la più verisimile. 

e Si era progettata un'assemblea generale dei 
membri della Dieta di Schleswig e d’ Holstein ; ma 
questa riunione non ebbe luogo. Il fatto, è iuterpre- 
tato in un modo tutl'affatto opposto a Kiel e a Ber- 
lino. 

« I partigiani del duca Federico sostengono che 
due terzi dei membri di queste Diete aveano avuto 
intenzione di pronuuciarsi pel mantenimento della so- 
vranità assoluta del duca, il quale sarebbe stato del 
parere che una simile manifestazione potrebbe eserci- 
tare una daunosa influenza sui sentimenti della corte 
di Berlino. AI contrario, si pretende che la maggio- 
ranza dei membri delle Diete dei ducati fosse con- 
vinta della necessità di fare concessioni larghissime 
alla Prussia, e che gli è per questo che gli amici del 
duca Federico hanno impedita la progettata riunione. 

« lo inclino a credere che quest'ultima versione 
risponda allo Stato reale delle cose, e sono confer- 
mato nelle mie viste da ragguagli autentici che mi 
pervengono sullo stato degli auimi nei ducati. Colà 
pure le tendenze annessioniste guadagnano terreno, ed 

‘ho inteso a dire da uno degli amici del duca Fede- 
rico che se l'annessione avesse luogo ora, pochi auni 
basterebbero perchè il paese tottoquanto accettasse 
volontariamente questa soluzione. 

« Il telegrafo ha segnalato la risposta che il mi- 
nistro del re di Wurtemberg, sig. Warnbuhler, ba 
testè fatta alla Camera riguardo alla quistione dei du- 
cati. Bisogna sapere che il re di Wurtemberg, il 
quale è conosciuto per le sue simpatie russe, è sem- 
pre stato contrario alle tendenze degli Stati seconda- 
ri, tendenze contro le quali fu diretto il dispaccio del 
sig. Bismark, in data del 13 dicembre, stato recen- 
temente pubblicato. Del resto, il sig. Warobuhler ha 
rapporti intimi col sig. Bismark. Le idee proclamate 
dal ministro wartemberghese provano abbastanza che 
i progetti del sig. Von der Pfordtea, che si riassumono 


nella formazione della terza potenza alcmanna, nov hau- 
no alcuna probabilità di essere realizzati. » 


— La nota austriaca iu risposta al dispaccio prus- 
siano riguardante i ducati, oltre all’ insistere affinchè 
la questione di successione si risolva con decisioni 
federali, e non come un affure contenzioso da solto- 
porsi ai sindaci della Corona, si dichiara inoltre con- 
traria alla distinzione fatta dalla Prussia fra i diritti 
che il re Cristiano possedeva in modp assoluto ed 1 
diritti che per titoli diversi sono in litigio fra i vari 
pretendeuti, compresa la Prussia. 

La nota fu rimessa dal conte Chotek al sotto- 
segretario di Stato, siguor Thile, perchè il coute Ka- 
rolyi era già partito per Parigi, e Bismark era iu 
procinto di partire per la Pomerania. 

Si assicura che lo stile franco di questa nota abbia 
prodotto una viva impressione. (Le Alpi) 

—l negoziati fra l'Austria e la Prussia relativi 
allo Schleswig-Holstein richiederanno probabilmente 
un tempo assai lungo prima che ne siano resi pub- 
blici i risultamenti. Le questioni politiche e di diritto 
pubblico sono così estese e di così grave momento 
che nessuno, da coloro io fuori che sono privi d'ogni 
senso politico) può aspettare una conclusione imme- 
diata, e dagl'indegi nessuno potrà dedurre che sia 
nato qualche dissapore fra le due potenze. 

— Si scrive da Kiel, alla France, che la disaffe- 
zione per i prussiani fa grandi progressi fra gli 
abitanti dei ducati. Quelle popolazioni però sono pas- 
sive ; vi hanno alcum piccoli centri d’intrigo, d'agi- 
tazione, ma il paese non vi prende parte. 

— È di recente memoria |’ indirizzo di parecchi 
nobili dell'Holstein con a capo il barone di Scheel- 
Plessen all’ imperatore d'Austria e al re di Prussia. 
Questi Sovrani hanno ora ricevuto un altro indirizzo 
di 172 proprietari di una parrocchia di quel ducato 
in senso opposto affatto a quello dei nobili, « Grazio- 
sissimi Sovrani, così termina il nuovo indirizzo, non 
ascoltate la voce di quei diciassette i quali hanno ve- 
duto con dispiacere la guerra fatta per la nostra li- 
berazione delle splendide truppe delle Maestà Vostre, 
e che, se ciò fosse stato in poter loro, ci avrebbero 
consegnati al nostro nemico ereditario. Ascoltate piut- 
tosto la nostra voce, che è quella di un popolo fe- 
dele, il quale non vuole altra cosa da ciò che in fondo 
al cuore egli tiene per suo diritto, il diritto di vi- 
vere, come membro del gran popolo tedesco, sotto il 
principe che Dio gli ha dato. Non negateci più lun- 
gamente il nostro dritto, fate cessare l’ammivistrazio- 
ne provvisoria ordivata da voi e rendetela al duca Fe- 
derico VIII, il quale, d'accordo colla Rappresentanza 
legale del paese, consentirà certo assai volentieri tutto 
ciò che potrà essere chiesto nell'interesse dell’ Ale- 
magna ed in quello della Prussia ». L'indirizzo porta 
la data del 30 dicembre. 

— Secondo il Mémorial diplomatique, il pro- 
gramma deciso dalla conferenza di Bamberga conter- 
rebbe, fra altro, quanto segue: — Si faranno tutti gli 
sforzi per ottenere nella Dieta federale una maggio- 
ranza a favore del duca d’Augustenburg. La Bavie- 
ras la Sassonia, il Wurtemberg, |’ Assia-Darmstadt e 
il Nassau riuniranno i loro eserciti in una specie di 
lega speciale. Si promuoverà la formazione d'un Par- 
lamento popolare a Norimberga. 


-———e40-&-M-4000 —— 


La Correspondencia di Madrid parlando del con- 
flitto ispano-peruviano, dice che, se è vero che da 
Lima s’intimi agli spagnuoli di laskiare le isole Chin- 
chas prima ch’essi ubbiano ricovita la dovuta ripa- 
razione, la lotta è inevitabile. > 

L'Epoca di Madrid a i giornali han- 
no molto esagerato nel riportare le notizie del Perù. 

« Egli è vero, dice questo giornale, che la Ca- 
mera dei deputati di quella repubblica ha adottata 
una proposta ostile alla Spagna, ma si spera.che il 
Senato la respingerà. In tutti i casi poi il presidente 
della repubblica, aggiunge l’Época, appoggiandosi al 
congresso americano riunito in questo momento a Li» 
ma, si riftuterà di dare la sua sanzione a misure vio- 
lenti. » 

——-t04-000r0— 


Giusta polizie da Costantinopoli 31 dicembre al- 
l'Osservatore Triestino la Sublime Porta ha deciso 
di dare ‘la concessione d'una strada ferrata da Giaffa 


a Gerusulemme, con un nuovo porto nella prima di | 


queste città. Negli ultimi due o tre.anni, erano sta- 
te fatte ripetute offerte per la costruzione di questa 
lineh da parte d'imprenditori francesi e inglesi, ma 
la ia le aveva respinte perchè si domandavano 
guarentigie considerate troppo onerose. Ora però il 
dottore Zimpel, milionario tedesco residente in Geru- 
salemme da alcumi anni, chiese la concessione, senza 
guarentigia alcuna, tranne il dono dei beni della Corona 
che verrebbero traversati dalla linea. Egli calcola che 
500,000 Il, st. basteranno per la via e per il porto 
e crede poter {trovare qnesta somma facendo appello 
alla ‘generosità pubblica. Dappriugio la Porta nom vo» 
leva consentire, e lo imprenditore era partito per Pa- 


rigi e Londra, affine di promuovere con ogni mezzo | 


possibile l'esecuzione del suo disegno; ma, giorni so- 
no, il ministro dei lavori pubblici in Turchia gli tras- 
mise telegraficamente la desiderata concessione. 
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grandi risultati durante la buona stagione, pare li dia 


invece sullo scorcio dell'anno. Dopo quanto si disse 


pro e contro la spedizione di Sherman, ora che dessa 
è condotta a buon fine, tutti ne riconoscono l'impor- 
tanza. I risultati della campagna del 1864 si possono 
così recapitolare. Grant ha portato, con un seguito 
di battaglie e di mosse di fianco, l’esercito della Vir- 
gioia dalla posizione quasi difensiva di fronte a Frie- 
dericksburg ad un’altra eminentemente offensiva, al 
nord ed al sud di Petersburg, senza per questo la 

sciare alla scoperta Washington, dove bastò Sheridan 
a respiugere e scoufiggere il nemico ritentante sem- 
pre nuove spedizioni nella valle aperta della Shenan- 
doal. Se Graut non facesse altro che ucutralizzare 
le forze di Lee, che sovo il grosso dell'esercito  se- 
paratista e costringerlo alla difensiva, mentre gli al- 
tri comandanti federali operano con preponderanza di 
forze altrove, i risaltati sarebbero pure notevoli. Egli 
però minaccia, oltre a ciò, sempre forti aggressioni, 
prepara la presa di Petersburg, rompe al nemico le 
strade ferrate, per le quali si approvvigiona, e me- 
diante le libere suc comunicazioni marittime dà aiuto 
ad altre spedizioni, come, per es., a quella di Vil- 
mington, porto collocato addentro sul.fiume Fear nel- 
la Carolina del Nord, solo quasi per il quale ai se- 
paratisti riuscisse di fare contrabbandi. Testè si fece 
un aftacco contro quel porto bene fortificato e difeso 
ne'suoi accessi da parecchi isolotti, come il porto di 
Charleston. Sembra che il tentativo dalla parte di 
terra non sia ancora riuscito, e che la flotta stentas- 
se a tenere il mare e mancasse di carbone, ‘ma che 
poi sia stata approvvigionata. Tale impresa sembra 
entrare nel piano generale di stringere sempre più i 
separatisti sopra un breve territorio. Così fu della 
spedizione di Mobile, porto dell'Alalama, che non 
venne presa dai federali, ma ora è dominata dai for- 
ti da loro occupati, sicchè ogni comunicazione ma- 
rittima vi è tolta. Anche contro Mobile si medita, 
sembra, uo attacco dalla parte di terra. Taluno dice 
anzi che sia stato tentato già, ma non ancora riu- 
scito. Si sa che non riuscirono in primavera quelli 
dell’interno della Luigiana verso il Texas, come non 
riuscirono ai separatisti le spedizioni dall’Arkansas 
nel Missouri. Ad ogni modo attorno al Mississipì, il 
cui corso venne mantenuto libero alla navigazione fe- 
derale, non si fece che una guerra minuta senza 
grandi risultati duravte tutto l'anno. L'affare grosso 
fu quello di Sherman, 

Questo generale, partito dal punto forte di Chat- 
tanooga al confine del Tenuessée e della Georgia, 
dopo avere battuto in molti scontri il generale sepa- 
ratista Johuston; pevetrò fino al centro della Georgia, 
ad Atalanta, donde imprese, tempo fa, la sua spedi- 
zione, Invece che correre dietro al generale  separa- 
tista Hood, il quale sostituì. Johnston nel comando 
del corpo della Georgia, ei lo lasciò operare alle sue 
spalle; sicchè incoraggito andò a farsi battere com- 
pletamebte nel Tennessée dal federalista Thomas, Ol- 
tre ai morti e feriti e prigionieri quel corpo perdet 
te molti disertori, accrescendo così il lagno del pre- 
sidente Davis; il quale indarno offrì loro l'amnfstia, 
perché -lothassero. : 

Shermati frattanto con circa 50,000 uomini, sp- 
provvigionati: per tretità di, marciò’ ih ‘due colonne 
verso 'Savantiah, ‘città collocata sul '‘ffume di questo 


| aciandaie 


| forte Maci | ei è 


nome presso l'Atlantico, vicino a cui i federali tene- 
vano gia il forte Pulaski, senza avere però mai po- 
tuto penetrare più addéntro' dalla via marittima. Sher- 


| man divise le sue forze in due colonoe; minacciò al- 


la diretta Macon, alla sinistra Augusta; prese Midle- 
geville, capitale dello Stato; predò vettovaglie, prese 
negri, cavalli, muli ed altri bestiamiz distrusse 40,000 
balle di cotone, strade, ponti e tutto ciò che serviva 
ad approvvigionare il nemico, e dopo una marcia; nel- 
Ja quale fece im media dodici miglia al giorno, la- 
dietro sé più di trecento, prese prima il 
dò poscia Savannah e se ne 
fmpadroni; Il genertfe*separatista Hardee potè scap- 
pargli dalle mani col grosso delle sue forze; ma però 
lasciò molti cannoni e prigionieri e 90,000 balle di 
cotone in mano di Sherman e dell'ammiraglio Dahl- 


| gren. Mentre Sherman operava sopra Savannah, il ge- 


nerale Foster, che occupa Beaufort nella parte bassa 


| della Carolina del Sud, faceva dei tentativi, sembra 


senza effetto, contro la strada ferrata che da Savan- 


La guerra degli Stati Uniti, che non aveva dato | nah conduce a Charleston. Ciò bastava però a tenere 


| il nemico iu allarme da per tutto. Ora Foster può 


agire d'accordo con Sherman. 

È probabile che i federali, potendo dominare 
colle loro cannoniere il fiume Savannah, ed essendo 
stabiliti nella città di questo nome, formeranno quivi 
la vera base delle loro operazioni aggressive, cer- 
cando di prendere Charleston dalla via di terra. Già 
si parla di riprendere il bombardamento contro que- 
st'ultima città. Frattanto Liocolo, per rimettere i 
vuoti lasciati nell'esercito dai congedi in quelle bre- 
vissime ferme che s'usano colà, fa una nuova co- 
scrizione. < 

I separatisti non hanno più possibilità di reclu- 
tare soldati, avendo preso tutti gli abili, fuorchè i 
molti renitenti e disertori ed i fuggiaschi che si re- 
carono nel Nord, o quelli che vivono quietamente nel 
territorio da essi già perduto. La quistione di arma- 
re i negri torva in campo. Quegli stessi giornali di 
Richmond che non volevano udirue parlare, ora ri- 
mettono iu campo il progetto come un ultimo e di- 
sperato spediente. È uno degli indizii dello stato del- 
le cose, come n’è un altro che non soltanto nella Ca- 
mera della Carolina del Nord, ma nello stesso Con- 
gresso separatista di Richmond siensi fatte delle pro- 
poste di mandare a Washington per trattare della 
pace. Di più si levarono grida contro i generali sfor- 
tunati, e contro il presidente Davis, e la mancanza 
di libertà che c'è nel paese. Nelle Assemblee insom- 
ma e nella stampa si dissero cose, le quali fanno 
supporre che vi si veda ora la serietà della situa- 
zione e forse l'imminenza d'una catastrofe. 

D'altra parte i federali sembrano molto più fi- 
duciosi, e lo provano l'abbassamento dell'aggio del- 
l'oro ed il biasimo dato al ministro Seward, perché 
nelle sue dichiarazioni, circa alle novità accadute al 
Messico, si mostrò troppo tollerante dei fatti compiu- 
tivi mercè l'intervento europeo. Evidentemente gli 
Stati-Uniti pensano di nuovo a respingere l’interven- 
to dell'Europa nelle quistioni ‘dell'America. 


_————e€Érr 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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A fronte della grande espettativa che il giorna- 
lismo piemontese pareva avesse riposto nella riunione 
di quel Parlamento e dopo le molteplici congetture 
sugli importantissimi resultati che avrebbéro' dovuto 
avere le fature discussioni , riesce # verò dire assai 
strano il vedere come, essendo ora rianite le Camere 
ed iniziati i dibattimenti, gli stessi fogli ne distolgono 
del tutto lo sguardo ed anzichè di quello che saranno 
per fare gli attuali deputati si occupino Wella prossi- 
mità e convenieriza delle nuove elezioni. Qualunque 
pertanto sia la cagione di questo fratteso ftutainento, 
certo è che della dissoluzione del Parlaténto attuate è 
adesso vivamente ' preoédipita lu’ mbggior ‘pabte del- 
la stampa,’ la quale‘ accenna alli ‘avvenata ‘‘dirima- 
zione di talune ‘cintolari' ‘governative Mguardintà le 


elezioni che dovreblierò aver'Tiigd #htto” it ‘veptaro 
mese di marzo , sicchè. naas nuova Camera abbia ad 
essere istaliata a Firenze. Che cosa contengano que- 
sti hora A rito in qual senso sieno' con- 
cépiti do noto ’di ‘giornali ; questi 
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pensiero del prossimo voto elettorale e due spiega- 
zioni danno a questa noncuranza : 0 che i ministri 
credano di non doversi più trovare al potere al tem- 
po dello scrutinio, o che poco si curino dei resultati, 
essendo già stabilito il da farsi ove la opposizione 
conseguisse la maggioranza. Qualche foglio anzi fa 
credere che vada nei consigli di Torino ventilandosi 
il progetto di emanare un regio proclama affin di porre 
chiaramente la questione innanzi al paese ed attendere 
poi dalle urne i resultati , che dovrebbero servire di 
norma al ministero per regolare la sua condotta e per 
determinarlo ad operare in uno od in altro senso e- 
saurite che siano le elezioni. 


In Germania il periodo di espettativa che è suc- 
ceduto alla crisi provocata dall'affare dei ducati dura 
tuttavia e si ricercherebbe indarno nei giornali tede- 
schi una esatta informazione intorno alle cause che 
ricondussero un accordo che dicevasi prossimo a sva- 
nire, non che intorno alle condizioni per cui questo 
accordo fu ristabilito. Quello che sembra positivo si 
è che un compromesso ebbe luogo tra l'Austria e la 
Prussia, e che, come avviene per tutte le transazioni 
di questo genere, tale compromesso deve essere fon- 
dato su concessioni reciproche , sia pel fondo della 
questione, sia per le condizioni preliminari dello scio- 
glimento. Pare pertanto che questa soluzione definiti- 
va sia stata aggiornata di nuovo. La Prussia aspetta, 
prima di formulare proposte determinate, il rapporto 
dei sindaci della corona; | Austria aspetta il parere 
della Prussia e negozia frattanto colle corti seconda- 
rie; queste ultime attendono che i due maggiori go- 
verni siansi posti d'accordo ed osservano le loro pra- 
tiche con absiosa attenzione; le popolazioni dei ducati 
finalmente sono costrette ad aspettare alla loro volta. 
Tuttavia fra le medesime prosegue a pronunciarsi 
sempre più una duplice corrente portante l’una verso 
una annessione più o meno diretta alla Prussia e sfor- 
zantesi l'altra di ottenere, mediante la pressione del- 
l’opivione pubblica, che le due potenze arbitre della 
sorte dei ducati ne pronuncino la libertà e la comple- 
ta indipendenza. 


E la stessa duplice corrente non tarderà a ma- 
nifestarsi in seno alle Camere prussiane, le quali que- 
sl oggi appunto devono aver ripreso il corso delle 
loro sedute. Due opinioni distintissime regnano infatti 
in Prussia circa il modo come dev'essere considerato 
l'affare dei ducati dell'Elba. Una di queste è favore- 
vole alle pretese del duca d' Augustemburgo, |’ altra 
spinge francamente il ministero prussiano all’anuessio- 
ne; del primo partito dicesi stare alla testa il re e 
tutta la famiglia reale; il secondo vuolsi; come sem- 
pre fu detto, essere capitanato dal signor di Bismark. 
Resta ora pertanto a vedere da qual lato si schiere- 
rà la maggioranza parlameitare. Non si è dimentica- 
to che questa, quando le Camere si separarono un 
anno addietro, pronunciossi in favore dei diritti del 
duca di Augustemburgo contro il signor di Bismark. 
Ma è da notare che a quell'epoca il signor di Bis- 
mark attenevasi tuttora al mavtenimento ed alla in- 
terpretazione del trattato di Londra ed alla unione 
personale dei ducati colla Danimarca. Il sentimento 
della maggioranza era dunque più avanzato delle opi- 
nioni officiali e politiche del governo. Oggi peraltro 
che il presidente del consiglio è andato assal più in- 
naozi della maggioranza nella via degli interessi prus- 
siani, potrebbe darsi che questa facesse un passo di 
più nella medesima via e che preferisse l'annessione 
al duca d' Augustemburgo , come aveva preferito il 
duca d'Augustemburgo alla Danimarca. Ma questa non 
& che una congettura ed è finora impossibile il pre- 
vedere con esattezza quale sarà la condotta della Ca- 
mera di Berlino. Ad ogni modo però ritiensi dai gior- 
nali prussiani che il contegno del Parlamento eserci- 
terà una seria influenza sulla questione dei ducati, e 
perciò sono essi impazienti di conoscere come si di- 
porterà @ tale riguardo la maggioranza. 


Nel giornalismo tedesco inconsinoia ad essere di- 
scussa quella Nota della Baviera, di ‘cui ter l’altro 
diede un breve cenno il telegrafo ; ma: cotbe dgssl 
suecinto ed incompleto è finora il stigto che si ha di 
questo documento,: così elquanto ‘ingerti sono tuttora 
i ragionementi che dal medesimo fa scattrire la stam- 
Pa; alla quale non è neanche spiegato pet quale nes- 
so d'idee il gabinetto di Monaco, dopo essersi 
cupato delle questioni interne relativo Anali fe 


nale del nuovo Stato che riunir dere i tre ducati del- 
l'Elba, passi a proolamare il diritto per la Baviera di 
partecipare all’assestamento delle questioni europee ed 


in ispecial modo dell’italiana e dell'orieotale. Tutta- | 
via, quanto alla prima parte, dicano i fogli di com- | 


prendere perfettamente che uno Stato quale è la Ba- 
viera, rivendichi pel popolo tedesco una rappresen- 
za nazionale presso il potere centrale germanico; im- 
perocchè è una suprema necessità per l'Alemagua la 
riforma della sua interna costituzione, ed è questa ap- 
punto che il governo bavarese propugna, nel convin- 
cimento che la Confederazione acquisti maggior vi- 
gorla e preponderanza dal concorso di ogni elemento 
tedesco. Per quello poi che concerne la seconda par- 
te, cioè il diritto reclamato dalla Baviera di parteci- 


pare all'assetto delle questioni europee, il giornalismo | 


è indotto a credere che la vera importanza della Nota 
più che nella prima sia riposta in questa seconda 
parte del documento diplomatico, cui vien data piena 
pubblicità. In altre parole, resta, secondo i fogli , a 
vedere se la Baviera sia l'araldo delle nuove allean- 
ze nordiche e se abbia assunto il còmpito di pro- 
muovere colla sua Nota quelle questioni che il pro- 
getto francese di un Congresso europeo non riuscì a 
provocare. 

Aonunciasi la prossima pubblicazione nel Moniteur 
di Parigi dal decreto che fissa l'apertura della sessione 
legislativa al 13 o al 14 del venturo febbraro. Credesi 
sempre che le questioni finanziarie formeranno il princi 
pale elemento delle future discussioni ed è dai giornali 
segnalata l’attività con cui nelle regioni governative 
è trattata questa materia, in base della esposizione fi- 
nanziaria della quale il telegrafo tolse un brevissimo 
sunto dal Moniteur, Di questa esposizione frattanto si 


occupa a lubgo il giornalismo parigino , il quale si | 


ferma sopratutto su quelle parole del ministro in cui 
fa prevedere per la fine dell’anno corrente quel ri- 
sultato dietro il quale corrono, senza poterlo raggiun- 
gere, la maggior parte dei governi, cioè il completo 
equilibrio del bilancio. Osservanò pertanto i fogli sud- 
detti che, ben lungi dal mettere in dubbio le proba- 
bilità di cui il ministro delle finanze del governo fran- 
cese apre le seducenti prospettive , non è tuttavia da 
obbliare che nulla è tanto positivo quanto le cifre, le 


quali mostrano finora come quel vagheggiato equili- | 


brio sia ancora molto lontano. Nè maggiormente ras- 
sicurati mostransi i giornali per le parole con cui il 
suddetto ministro chiude la sua esposizione, laddove 
cioè fa testimonianza dei pacifici sentimenti da cui è 
animata la Francia; non tacciono essi che una tale di- 
chiarazione sarebbe ussai più significativa in bocca di 
qualunque altro ministro che non del sig. Fould, im- 
perocchè per posizione e per necessità ogui ministro 
delle finanze fa voti pel mantenimento della pace es- 
sendo la guerra sempre funesta al tesoro. 

Nel Morning Post leggesi una lettera del signor 
Cardwell a lord Monck, governatore del Canada, sal 
progetto di una unione federale da stabilirsi fra le 
colonie inglesi dell'America del Nord. 11 ministro bri 
tanolco accella questo progetto come il migliore che 
possa essere sottoposto al Parlamento. Tuttavia crede 
che debba essere presa in seria considerazione la spesa 
che potrà essere necessaria dall'una e dall'altra parte, 
Presenta inoltre qualche osservazione intorno alla com- 
posizione del Corpo legislativo , di cui sembra che i 
membri non possano essere nominati a vita senza 
compromettere l'armonia che deve esistere fra esso e 
l'assemblea popolare. Finalmente esso invita lord Monk 
a prendere fin d'ora, di concerto coi luogotenenti go- 


vernatori delle altra provincie, le misure per pre- | 


sentare il progetto della conferenza alle legislature ri- 
spettive. | . 

Corrispondenze di Buenos Ayres all'Independan- 
de belgo non indicano alcun csmbiameoto nella situa- 
zione di quella parte dell'America. La flotta brasi- 
liana blocca sempre le coste dell'Urugtuy eon danno 


grande del commercio europeo, e ciò malgrado le pro- | 


teste degli agenti cousolari. Il Paraguay frattanto ha 
preso un alleggiamento ostile contro il. Brasile e cor: 
reva voce che le ostilità fossgrò Incaminelate. Il go- 
terno brasiliano aveva però inviato agli Stati della Plata 
un personaggio incaricato di uiù'iissione concilialiva, 
ma non si aveva grén fidutia a Buenos Ayres nei re- 
sultoti di quella embasoiata: 

RANA Ka potevo 


| mani i contratti 


il Cambiali in portafogli: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — Nella Camera, dopo discusso ed 
approvato ua articolo aggiunto al progetto d'affranca- 
mento del Tavoliere di Puglia, fu votato l’iutiero progetto. 
Mellano interpella circa la cessione fatta dal governo ad 
una società dei residui dovuu dai comuni per il Dazio 
Consumo. Appunta il passato ministero di illegalità 
nel contratto. Minghetti difende la legalità. Fiorenzi 
eppaggio Mellena. H ministero delle finanze, su istan- 
za di Boggio e Laports, promette di presentare do- 
e documenti, La discussione è ri- 
mandata a domavi. Succede una breve discussione 
circa il giorno per la discussione della relazione d'io- 
chiesta sui fatti di Toriuo. Secondo la proposta del 
ministro dell'interno, si stabilì il 23 corrente. 

Vienna 13. — Il governo, aderendo ai desideri 
della commissione finauziaria, ha risolto di ridurre le 
spese del bilancio. 

Berlino 13. — La Corrispondenza Zeidler smeu 


tisce che l'Austria abbia ricusato di discutere i rap- 


| porti futuri della Prussia coi Ducati prima che sia 


risolta la questione di successione. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 Gennaro. 
3 per 100... 
A iper 100. 
Consolidato inglese. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 16 gennaro 1865 alle ore 3 1/2 pom. 
gli. Accademici Tiberini terranuo ordinaria tornata 


| velle sale di loro residenza al Palazzo Sabino in cui 


il chiarissimo Sig cav. Antonio Coppi uno dei fon- 
datori ed istoriografo perpetuo dell'Accademia leg- 
gera un 


Discorso agrario» 
Faranno seguito i poetici componimenti 
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ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 


Presieduto da Sua Emnza Ria il sig. Cardinale 
Giuseppe Bofondi, fondato e diretto dal Rho D. Ao- 
tonio can. Marucchi. 

Giovedì 19 del corrente Gennaio alle ore 3 po- 
meridiane nella sala del palazzo dei Sabini graziosa- 
mente ceduta all'uopo dai Signori Accademici Tiberinì 
si farà l'annuale solenne distribuziove de'premi a quei 
giovani che più digli altri si disunsero sia negli. 
esercizi mensili, sia nei concorsi alla five dell’ anno 
scolastico. 

I signori accademici Tiberini vi prenderanno 
parte con la prolusione dell’Illmo e Rmo Monsignor 
Ludovico Jacobini e con poesie. 
_—_1— A 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del? Gemnaio 1865. 
ATTIVO 
sc. 1226725 044 


» 3908605 364 
+ 411861 163 


Oro ed argento in cas: 


Conti correnti debitori 

Mobilia della Banca.. 

Riserva dellaBanca 
tuto... 

Debitori diver 


il Cambiali in sofferenza . 


Conti correnti creditoti 
Creditori divetsi. 
Tratte da pagarsi... 


L'attito supera il Passivo di...» 
Che si tompone Come appresso 
Capitale della Banca.............. sc. 1000000 — 


rerr0s000000008 1281967 358 


ticolo 5° dello Statuto, 
interessi, Commisst. 


Certificato conformealle soritture 
Il Governatore delta Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Data Ponta Commiss. di Governo. 
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SUL LIVELLO DEL MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. 


Barometro 


7 anlimeridiano 
3 pomeridiane 
“ pomerid 


13 Gennia 


Umidiva 
Termometro n 


| È rerara. 


Termometro 
centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di prima Istanza di Frosinone 
in figura di commercio 

Si deduce a notizia di chiunque che 
nel go di venerdì 27 gennaro 1865, ter- 
minando di decorrere i giorni quindici sta- 
Diliti per gli effetti dell'art. 497 del Reg. 
di commercio, si porteranno in Frosinone 
i Sindaci del fallimento di Arcangelo Ric- 
ciotti di Alatri, onde innanzi l' avv. Pan- 
crazio Lazzarini giudice commissario fare 
la verificazione dei crediti a forma dell'art. 
stesso ; al quale effetto souo invitati i cre- 
ditori ad intervenire nella sala di questo 
"Tribunale alle ore 10 ant. e segg. 
sonalmente sia a zo di procu 
miti di regolare andato, dopo la quale v. 
rificazione ed entro l'altro termine di cui 
all'art. 501 del d. Reg. si procederà pure a 
ricevere dai creditori 0 ilai loro procurato! 
muniti di speciali facoltà la giurata confer- 
ma dei crediti ve ti. 

Dalla Cancelleria del Trib. sudd. li 13 
gennaro 1865. 

S. Bottacchj Cancell. So 
Pimo Turno 
del Tribunale Civile 

Ad istanza del sig. Vittorio Langeni. 
intima al sig.Sante De-Santis d'incog. 
domie. per affiss. ed inserz. in gazzetta 
«ualmente venne interposto appello dalla 
Sentenza resa nella causa fra le parti dal 
Governatore di Castelnuovo di Porto del10 
decem. p. p.to;perciò si cita il med. a com- 
parire dopo ott» giorni per sentirsi revo- 
care l'appellata Sentenza colla condanna 
nelle spes: di 1 e 2 grado ed il decreto 
munito ec. 

Li 3 gennaro 1865 affissa a forma di 
legge. = Adsmo Fiori Cursore presso il Go- 
vern. di Castel Nuovo. 

Saverio Secreti Proc. 


buto 


1l giorno 46 del corr. mese di g-nnaro 
alle ore 8 antitn. a rogito del sott. Notaro, 
ed a richiesta del Ro sig. D, Pietro Gori 
esecutore testamentario instituito dalla bo. 
me. Pietro Corazzi figlio del predefonto 
nato in Roma, possid. domic. in questa 
Città di Anagni, si procederà all'inventario 
di tutti i beni ed effetti spettanti al sud. 
defonto Pietro Corazzi, e tale inventario 
avrà principio nella casa del defonto med. 
situata in questa Città di Anagni in contra- 
d. S. Gio. giusta li suoi noti confini. E ciò 
si deduce a pubblica notizia per tutti gli ef- 
fetti di legge e di ragi 

Anagni 11 gennaro 4865. 


Pio Giminiani Not ed Archivista dello 
pubb. città di Anagni. 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Paolo Grandjacquet con 
Rescritto SSîo, del gv 27 novembre 1864, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’infrascritto Notaro, è stata inte 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
strare i suoi beni, e di far contratti di sor- 
ta alcuna, ed è siato deputato in Economo 
del di lui patrimonio il sig.Giovanni Brugo. 
Roma 13 gennaro 1865. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Si deduce a notizia di chiunque posi 
avervi interesse che con ordinanza del Tri 
bunale Civ. di Roma del giorno 40 gennaio 
corr. l’Illmo sig. avv. Giuseppe Re è stato 
deputato curatore all’ered iacente di Ca- 
terina Cavallini già domic. via dei Gin 
masi N. 30. 

Roma li 12 gennaro 1865. 

Cesare Rebecchini proc. 


In sequela della loro contumacia avanti 
io turno del Trib. Civ. di Roma ad 
istanza del sig. Raffaele Bacchi e dei sig 
Vincenzo ed Angel Gudi e Pietro Oliva 
di lei marito sono stati nuovamente citati 
per affissione i sigg. Dottor Vincenzo e Car- 
lo Ricc:ardi d’incog. domic. con atto del 
giorno 12 corr. a comparire dopo otto ghi 
per sentirsi condannare solidalmente al pa- 
gamento di sc. 148 13 onorarj e spese di 
Proc. ed Avv. alla causa difesa in grado d’ 


appello in S. Rota contro Gaetano Serra in 
ponenza di Mons. Alberghini etc. con ani- 
mo di buonificare i pagamenti che legal- 
mente si dimostrassero esegm ti in conto col- 
la condanna allo spese. 


Raffaele Bacchi Proc. 


Ilio sig. avv. Lauri G. E. 


Ad istanza di Margherita ved. Voarino 
nel nome «c. S'intima Pietro Ranieri d' in- 
cognito domic. per affiss. ed inserz in Gaz- 
zetta a comparire il giorno 24 corr. ore 12 
in punto per rispon.lere all’ istanza diretta 
ad ottenere il pag. di sc. 8 e spese c sen- 
tr emanare l’opportuno Decreto. 


Il Cancelliere Viola 


Iliîo sig.avv. Lauri G. E. 


Ad istanza di Margherita vedova Voa- 
rino nel nome ec. S’ intima Biagio Severa 
d'incog. domic:lio per affis. ed inserzione 
in Gazzetta a comparire il giorno 24 corr. 
ore 12 in punto per rispondere all’ istanza 
diretta ail ottenere il pag. di sc. 5 e sentir 
emanare l'opportuno Decreto. 


Il Cancelliere Viola 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza delle sigg. Vincenza Tombesi 
in Minetti, e Luigi Minetti di lei marito e 
legittimo amministratore, Rosa Tombesi in 
Guarnieri, e Filippo Guarnieri di lei marito 
e legittimo Amnmre, Marrone Mancini padre 
tutore e curatore di Alessandro, e Aurelio 
Mancini figli ed Fredi della fù Marianna 
Tumbesi, Maria Tombesi in Bartoli, e Lo- 
renzo Bartoli di lei marito e legittimo am- 


mini.tratore, Adelaide Tombesi in Montelli, 
e Pietro Montelli di lei marito e legittimo 
Amministratore Possid. che intendono pro- 
seguire come credi! iscritte al vol. 594, 
art. 63, gli atti di vendita di già incomin- 
ciati dalla sig. Maria Corsetti ved. Langh ed 
altri Langh nei loro respettivi nomi e qua- 
lifiche che -per l’effetto del presente atto 
eleggono il loro domic. in Roma via delle 
Tre Cannelle N. 105 in casa del Proc. Ro- 
tale Filippe Guarnieri e dal med. rapp. 

In virtù di una Sentenza emanata dal 
Ecemo Trib. Civ. di Roma 2.° turno nell’ 
Udienza del giorno 8 aprile 1859 la quale 
ordina la vendita giiadia: del quì appiò de- 
scritto bene Immobile, ed in seguito della 
produz. «el nuovo Capitolato rattificato , 
prescritta dal $ 1308 del Regolamento Leg. 
e Giudiz. effettuata sotto il giorno 7 genna- 
ro 1865 fasc. della causa n. 575 dell’ an. 
no f 


Nel giorno di mercoldi 15 febbraro 1865 
alle ore f1 ant. nella Sala del S. Monte di 
Pietà di Roma posta ‘in piazza del Monte 
N. 33 si effettuerà la vendita al publico in- 
canto del quì appiè descritto bene immobile; 
il pino prezzo su cui viene aperto l'incan 
to, è fissato a forma della nuova Perizia 
redatta dal perito sig. Temistocle Marucchi 
reg. e prodotta in alti. 


Descrizione del fondo 


Casamento posto nella Città di Genzano 
nella via così detta Corriera compostodi due 
piani, piani terreni ed altri annessi ec., scu- 
di 3950. 


Filippo Guarnieri Proc. Rot. 
igatone Appolloni Curs. 

Ad istanza delli sigg.Vincenzo Pompei* 
ed Anna Mercanti ved. Piervitali possid, 
domic. in Albano rapp. dal solt. Proc. 

In virtu di una Sentenza rilasciata dal - 
l’Eccio Trib. Civ. di Roma 2° Turno nel- 
l’Ud. del 4 agosto1862 debitam. ponicauzio 
ordina la vendita giudiz. delli qui appiò de- 
scritti beni immobili ed in 
produs. prescritta dal $ 1308 d 
Leg. e Giudiz. effettuata nel 
cembre 4864 al fasc. n. 499 dell’anno 1861. 

Nel giorno di mercoldì 15 febb. 1865 
alle ore fi antim. nel locale della Depo- 
séleria Urbana posta sulla piazza del Monte 
N. 33 si effettuerà la veni iz. dei quì 
@ppiò descritti beni ; fl primo prez.- 
20 su coi viene aperto l'incanto è a 
della Porizia Federico Pestrini prodotta. 


uela della . 


Confronto delle scale 284"="T57"®; 277! 730%", 89; 1° 2." 256; 1° R.=1. 25 Cem.; 1° C=0".80R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Questo mattino dallo ib fino verso le 9.b forti piogge ; lempi è 


Pioli eden” 36. % 


Descrizione dei Fondi 


Casa posta nel paese di Nemi nella via 
così detta Curta se non Cantone composta 
di due vani uno al pian terreno, e l’altro 
al primo piano sc. 87 50. 

Terreno olivato seminativo posto nel 
terr. di Nemi in voc. via Nuova della quan- 
lità superfic. di cent. 65 sc. 10 87 $. 

Terreno cespugliato sodivo misto posto 
nel sud. terr. di Nemi in vocab. La Pozza 
della quantità superfic. di cent. 59 sc.2 12 |. 

Terreno Vignato a Filoni con alberi di 
Olivi posto nel swd. terr. di Nemi in con- 
trada via Nuova vocab. D. Angela della 
quantità superfic. di tavola una e cent. 51 
sc. 27 321. 

Terreno vignato a Filoni con alberi di 
olivi posto nel sud. terr. di Nemi tin voc. 
la piazza della quantità superfic. di tav. 4, 
e cent. 82 sc. 86 95. 

Terreno Vignato a Filoni posto nel sud. 
terr. di Nemi in voc.Ciaccarello della quan- 
tità superfic. di tav. una e c. 92 sc. 32 25. 

Terreno cannetato posto nel sud. terr. 
di Nemi in voc. Valle Petrincola della quan- 
tità di tav. una, e cent. 30, sc. 21 82 1. 

Terreno vignato posto nel sud. terr. di 
Nemi in voc. nel quarto il Ferno di tav. 4, 
e cent. 48, sc. 9 61 

I sudetti fondi saranno vendoti separa- 
tamente. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Appollonj Cursore 


Primo esperimento 


Con sentenza emanata dal Trib. Colle- 
le di Viterbo li 23 febb. 1863 reg. a Vit, 
terbo li 13 marzo 1863 vol. 43 giud. f. 1 
r. c. 5 sulla istanza di Caterina Mordacchi- 
mi tutrice, © curatrice di Giuseppina Brioli 
figlia, ed erede del fù Giosecuio Brioli 
domic. in Ronciglione rapp. dal sott. Proc. 
fa ordinata la vendita giudiz. dei qui ap- 
presso descritti stabili : E quindi nel grio 10 
ottobre 1864 Prot. n. 565 del 1862 furono 
prodotti = 1. Il itolato = 2. L' estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie = 3. L’e- 
Stratto autentico dei Registri Censuarj: Ed 
in pari tempo fù ripetuta la Perizia redatta 
dal sig.Carlo Bartolocci prodotta nella Can- 
cell. sud. in data 20 al 1864 contenente 
la stima dei stabili medesimi. 

Pertanto nel giorno 17 febbraro 4865 
alle ore 10 ant. nella sala del palazzo Co- 
munale di Viterbo prirà l’incanto perla 
vendita giudiz. dei seg. fondi esistenti tutti 
nella Città di Ronciglione, ci 
la nuova, e arco di Moc- 
cetti, composta di vari ambienti, con cap- 
peluria; saponeria, ed annessi, confin. coi 
eni del SSîo Sagramento, degli Fredi di 
Fausto Romoli, di Rosato Altigeri, e la 
strada, ed il vicolo detto di sopra salvi ec. 
stimata sc. 1328 e bai 25 #. 

2. Altra casa in centri 


di Mascherucci, 
@ la strada salvi ec. stimata sc. 460 = E co- 
me meglio agli atti esistenti nella Cancell. 
del Trib. sud. alla quale si abbia piena re- 
lazione. 

La vendita di tali fondi si farà o uni- 
tameute, 0 separatamente cogli aumenti e 
nei modi stabiliti dalla Legge, e coll’obbli- 
go del deliberatario di depositare imimedia- 
tamente non meno del decimo della somma 
quale seguirà la vendita giusta i vig. 
legolamenti. 

Viterbo li 9 gennaro 1865. 


Antonio Calandrelli 
—rn 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Nel negozio Faucillon Via Propa- 
ganda num. 25, esiste un assortimen- 
to di Caloriferi, Camini, e Cucine e- 
conomiche ; come ancora di 
aspiranti e prementi a doppio effetto. 


ETEORE AVVENUTE DAL NEODÌ PRSCEDENTE 


BORSA DI ROMA 


ost Dì 13 Gennaio 1865. 


Napoli. . . 
Livorno. . 
Firenze . . e 
Venezia metal. nuov. val. 


Milano. .... 19 08 
. 19 10 1906 

E 2. +++ 1906 1902 
Marsiglia n... 9906 1902 
Lione . . . . 2... 19.06 1902 
Augusta G. M D06 pg) eb Td 
Vienna nuova valuta ... — — — — 
Trieste nuova valula ... — — —— 
+. 478 IT — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


=” 
Dal 


Consolidato Romano al 5 per 0, 
god. del 1.° Sem. 1865. Sc. 
Certificati sul Tesoro, emissione 
1 di sc. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 1.° tri- 
mestre 1865. .........» 
Certificati sul Tesoro gi sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1865. . ..... » 972 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
41.° Semestre, e dividendo 1865 
azioni di sc. 200. . 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.* Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200. . . ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1. novembre 1864, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di sc. 1 
Svcietà Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1.° seme- 
SÎTO 186501. esi % 
Strade ferrate romane, Azioni li- 
berate per fran. 300, interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all’ 


To 50 


60 50 


per fr. 500, interessi 
dal i. gennaio 1865 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del f.° seme- 


stre @ dividendo 1868. 42.50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ..... 
Vitelle .... 
Bafale ......... 
Vitelle Bufaline . ... 
Castràti: ....... 
digmelli. va 0.0, 
Mojali. co ainna 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba. . 


Da stram 
Vitelle ...... 
Castrati. .. ... 


ASSEGNE CHE MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Pisi] 
Da strame 
87 laX 
» a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA. REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


«di 


è 
f 
b | 


“" xt » - » Pc 2» è DS << 


 — Ul © < 


Mina 


ic 


um. 12 — 1865 


—-sobttteso—— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta,sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Lunedì 16. Gennajo 


' * Gli atti del Sovéino Inseriti nòl'Giornale di Roms sano of, 


_——eecotere— . it 


Le lettere, i pieghi ,i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Gennaro 


La Munificenza, sempre vigile ed indefessa, del- 
la Santità’ Di Nestao Stienona , per la quale tanti 
monumenti di Arte e di Religione veggonsi per ogni 
dove ristaurati 0 costruiti, non trascura ad un tempo 
quelle opere di pratica utilità, che più rispondano ai 
materiali bisogni della popolazione di questa Domi- 
naute. 

La Regionekdel Laterano, 0 Celimontana, scarseg- 
giava più che altra di acque, e la SANTITÀ’ Sua av- 
Visava, e con ogni proposito intendeva a largamente 
provvedernela mediante un nuovo stabilimento accon- 
cio a tutti gli usi di questo elemento vitale. A tale 
scopo ordinava che dal castello. delle Terme fosse tra- 
sferita a quello di Porta Maggiore una rilevaute quan- 
tità diecqua Felice, d'onde per una condottura, nulla 
meno lunga di metri 1452, ne fossero derivate quat- 
tro oncie iusino alla piazza di S. Clemente, ed ivi 
nell'arca appositamente acquistata di un fienile già 
arso del Duca D. Pio Grazioli, fosse costruita una 
Fontana ed un Lavatoio pubblico, onorandone della Di- 
rezione l'Architetto Commendatore Vespiguani. 

Condotto ora a compimento questo lavoro, che 
va anch'esso ad accrescere il novero delle Munifi- 
cenze dell'Aucusto PONTEFICE, veniva onorato di Sua 
Sovrana visita nelle ore pomeridiane del 12 corrente. 
La SantITA' Sua degnossi primieramente osservare 
l'acqua che mostrasi all'esterno della fonte in varie 
cidute versante in tazze circolare e quadrata di mar- 
mo, che poggiano su di un cippo avente nella fronte, 
racchiuso da corova di alloro, lo stemma del Sowwo 
PoxTEFICE con sottovi l'iscrizione: 


PIVS . IX. PONTIFEX . MAXIMVS 
REGIONIS . COELIMONTANAE . COMODITATI 
ANNO . SACRI . PRINCIPATYS . XIX. 


Ai lati del cippo due mensole di forma elegante 
mostrano nel centro della maggior voluta teste di 
leone (simboli dello stesso stemma) dalle cui bocche 
sgorgano due getti di acqua che si versano in vasca 
di marmo elevata su quattro gradi, difesi da colon- 
nette di marmo caristio e pario. L'acqua tutta dei 
getti si riversa dalle tazze rispettive, e torna al di 
dentro a sgergare in una grande vasca, da cui passa 
ln Una seconda ; costituenti l'una e l'altra il Lava- 
{oio, entro va ambiente a volta, con appositi poggia- 
li, solido pavimento di lava basaltina » e cancellata 
di ferro. . 

La SawriTA' Sua degnossi ancora di ascendere 
ad una modesta abitazione sovraposta, destinata ad 
un custode dello stabilimento, sormontata da un am- 
pio slenditojo in tatta l'estensione dell’ edificio ,e 
che, oltre lo scopo coordinato all'opera, avrà ancora 
quello di sollevare |’ indigenza di qualche povera fa- 
miglia. 

Gli abitanti di quei dintorni, così provvidamente 
beneficati dalla bontà del Sommo PontEricE, i Vete- 
rani colà appresso stanziati in altro fabbricato , pure 
dalla Sovrana Sua Munificenza non ha guari eretto, 
Accorserò a dimostrare con acclamazioni commoventi 
! sensi di: quella grata e riconoscente sudditanza di 
cui a questo tratto' di paterne sollecitudine non po- 
levano non essere compresi. 

La SantiTA' Sua dopo di avere manifestato la 
Sovrana Sua approvazione ad un' opera, condoita con 
semplicità pari ad eleganza e proprietà di carattere, 
volle coronare. li medesima coll’ ordinare incontro 
all'edifizio suddescritto fosse immantinente costruito 
un beveratoio per comodo dei carretlieri , che di 
frequente ed in gran.copia. transitano per-quelle. vie, 


i 


affinchè nulla mancasse agli dsi, cotanto in quella re- 
gione urgenti, di un cosifatto*Stabilimento. Impartita 
quindi alla commossa acelamghie moltitudine l'Apo- 
stolica Benedizione, ripartiva alla volta della Sua re- 
sidenza al Vaticano. 


tie 

La pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza il 12 del corrente gennaro nel- 
l'aula dell'Archiginnasio, sotto la presidenza del sig. 
cav. prof. Belti. 

Il sig. commendatore Visconti , segretario per- 
petuo, diede notizia della scoperta d'un nuovo tratto 
delle mura della città, spettante al primo recinto , 
scoperta avvenuta sul Quirinale coll’occasione dei 
grandi lavori, che vi si stanno eseguendo. Disse poi 
del ritrovamento fatto nell'orto rimpetto la chiesa di 
s. Vitale. Dove con utile e grandioso progetto apren- 
dosi una nuova via, che prepari da questo lato il ne- 
cessario ingrandimento della città, si sono dissotierrati 
gli avanzi del lavacro d'Agrippina, con testimonianze 
in musaici ed io marmi de’ suoi molti ornamenti. 
Aggiunse, che facendosi continuare dalla eccelleuza 
del sig. priocipe Torlonia, socio d'onore, gli scavi a 
ricerca di antichità nella sua tenuta di Porto, avevano 
riveduto la luce nobili sculture in marmo, un Apollo, 
una Venere, un Atleta, uva figura virile, statue tutte 
in marmo grandi al vero d'egregio stile, quale più e 
qual meno frammentate; ciò oltre alle architetture e 
gli ornati. 

Passando poi alla narrozione degli scuvî d'Ostia, 
che per munificenza della Santità’ pi Nostro Sicno- 
RE Papa Pio IX, si contivuano sotto la sua direzione, 
disse essersi scoperta per la lunghezza di 170 metri 
la continuazione della strada interna della città , col 
suo lastrico. Va questa fra nobili edifizi fino al puuto 
che si divide, rimpetto a grande fabbrica, nella quale 
si è trovata, al proprio suo luogo, una gruude ara, 
ornata di encarpi in stucco. Molti frammenti di bas- 
sorilievi in terra cotta di bello stile erano [messi iu 
opera in uo edifizio del medio evo. Con essi s'è sco- 
perta, pure scolpita in terra cotta, una parte di grande 
iscrizione, che sembra potersi riferire a indicazione 
d'un circo in Ostia. Gli eleganti piccoli oggetti d'ogni 
maniera, le medaglie, una testa in marmo, e marmi 
colorati in vumero, mostrano sempre costante la feracità 
di tali escavazioni. 

Tenne quindi ragionamento il medesimo signor 
commendatore Viscouti sulla statua colossale in brou- 
zo dorato, scoperta dal sig. cav. Pietro Righetti fra 
le ruioe del teatro di Pompeo, e dalla SanTITA' DI 
Nostro Sienore Papa Pio IX destinata al Vaticano. 

Fattosi dal ricercare le cause per le quali una 
cosifatta mole, insigne per l’arte e di tauto prezzo 
auche fuori dell'arte, potesse essere pervenuta sino a 
noi e nel modo col quale ci pervenne, propose le di- 
verse ipotesi che furovo fatte, o si potevano fare, per 
dar ragione del nascondiglio. Attese a mostrare, che 
non si sostenevano, nè al confronto della storia , nè 
a quello che la statua stessa dimostra. Entrando in 
altre investigazioni, stimò, che forse meglio si potreb- 
be canciliare e quell’ occultamento e quello stato del 
colosso, recandone il fitto alla catastrofe di Farsaglia, 
trascorrendo in Roma i cesariani a violenze ed in- 
sulti contro questo simulacro, perchè posto da Pom- 
peo e perchè fatto simbolo di Pompeo stesso; sicchè 
lui in quello pensassero di vituperare e volessero. Ri- 
cordò a tale scopo quanto Pompeò si mostrasse sd- 
detto al culto di Ercole, e procurò di farne palesi 
le» cause, indagandole nella "storia 6 ne' monumenti. 

o Stabilito su quest'ordine di' fatti ciò che si avesse 
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a pensare di cotesto colosso, mostrò come si dileguas- 
sero, senz'altro, le cose dette e stumpale in proposito. 

Parlò del tipo :ufiatto ideale di questo Ercole} 
della greca scuola dalla quale si deve stimare  pro- 
venirne | alto magistero, che la rende a_si grau se- 
gno mirabile. Cadendo così auche que’ riscontri di 
ritratti imperiali, che si sostennero con una opinione, 
coutro alla quale stavano unite l'iconologia e l'icono- 
grafia, l'arte e la storia. 

Esaltato con le testimonianze de’classiei, degli 
antiquari, degli artisti, col confrouto di altre anti- 
che opere contemporanee, quanto si doveva il pregio 
di un colosso, che forma un nuovo iusigne ornamen- 
to di Roma e l’accresce d' una nuova maraviglia, 
chiuse il suo discorso proponendo: che a simiglian- 
za di quanto per le più stupende opere antiche si 
era già fatto, associando ad esse il nome di que' che 
ne arricchirono la storia e le arti, fosse il nuovo in- 
sigue simulacro denominato l'Ercole Mastai, presev- 
tandolo ai presenti e all'avvenire con un nome, che 
Pio IX ha reso si augusto e sì grande. 

Non poteva essere maggiore l'applauso col qua- 
le dal dotto consesso e dall'adunanza tutta, straordina- 
ria di frequenza quanto autorevole per dignità, accolta 
Venne questa proposizione, più e più volte acclaman- 
doli. Intervenvero gli eminentissimi signori Cardina- 
li Patrizi, di Pietro, Barnabò, Sacconi, de Luca, 
Bizzarri, Pitra, Bofondi; le EE. LL. il siguor ba- 
rone de Bach, Ambasciatore d' Austria, signor Ma- 
resciallo duca de Saldanha, Ambasciatore di Porto- 
gallo, principe D. Andrea Corsini, soci d'onore. Co- 
me pure S. E. il siguor Principe Rospigliosi, S. E. 
il sig. Barone d'Armim, Ministro di Prussia, e altri 
membri dell'Eccio Corpo diplomatico, della nobiltà, 
della prelatura: reudeudo sotto ugni aspetto quest'adu- 
nanza memorabile nei fasti dell'Accademia, come in 
quelli delle antichità e delle arti. 


——e-t06-0-2-00-+— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 14 corr. an- 
nunzia la partenza di molti deputati e senatori per alla 
volta di Torino, affine di assistere alle sedute riaper- 
te del Parlamento. Fra i primi, |’ anzidetto giornale 
nota il generale Griffini, ispettore della cavalleria, il 
quale, da breve giuntovi, parte dalle provincie meri- 
dionali senza avervi ispezionato che quattro dei sei 
reggimenti di cavalleria che vi sono stanziati, av- 
vertendo poi il citato periodico, che il resto sarà ispe- 
zionato alla chiusura della sessione parlamentare. 

Stando ai giornali napoletani, il ministro della 
guerra avrebbe di questi giorni ordinato vari movi- 
menti militari nelle truppe stanziate in quelle provin- 
cie. Segnalano altresì l'ordine defiuitivo di ritirare i 
piccoli distaccamenti e riunirli ai loro corpi; uume- 
rose colonne mobili andrebbero in quella vece a met- 
tersi in movimento per la vicina primavera affine di 
distruggere il brigantaggio. Gli anzidetti giornali ten- 
gono pure parola di una circolare del ministro della 
guerra ai varl corpi stanziati vel territorio delle Due 
Sicilie, nella quale sono tracciate le norme per ese- 
guire immediatamente il regio decreto riguardante la 
soppressione dei depositi e tutte le altre disposizioni 
emanate per economia dal detto ministero. 

Rispetto alle emergenze locali della città di Na- 
poli si rileva dai giornali essersi molto parlato in 
questi giorni di dimostrazioni di piazza e tumulti che 
dovevano avervi luogo a proposito del caro delle pi- 
gioni, ma si pervenne a quietare gli animi ponen- 


do iunanzi il progetto di adunare un'assemblea po- 
polare su tale argomento. 

Il tribunale speciale railitare di Napoli , riunito 
il 13 per decidere la causa a carico di un sottote- 
nente imputato di abuso di autorità per avere senza 
autorizzazione fatti fucilare tre contadini nel comune 
di s. Maria la Fossa, deliberò la scarcerazione del- 
1° inquisito. 
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Il Corr. Boureau manda da Vienna, 10: 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati 
fu comunicata una scritta del ministro di Stato, con 
cui si annuncia che S. M. aceolse l'indirizzo della Ca- 
mera, e 

La Commissione di finanza deliberò, dietro mo- 
zione di Bridiz, d'invitare il ministero ad abbassare 
le singole poste del preventivo pel 1865, a fine di 
eliminare il deficit della azienda; e di trasmettere le 
opportune proposte alla Commissione prima che que- 
sta, d'accordo colle conchiusioni della Camera nella 
discussione dell'Indirizzo, sia indotta a praticare nella 
discussione dei bisogm dei singoli ministeri, le ine- 
vitabili elimivazioni per ripristinare 1’ equilibrio nel- 
l'economia dello Stato. 

— Il giornale militare, il Kamarad, di Vienna, 
smentisce ricisamente la notizia che l’Austria intenda 
diminuire l'effettivo delle sue truppe nelle provincie 
italiane. 

ea arene 


La Sentinella di Tolone dice che un dispaccio 
mioisteriule ordina il disarmo immediato di un certo 
numero di vascelli. Questa misura, presa per uno sco- 
po di economia, colpirebbe, dicesi, 16 vascelli di vario 
grado in differenti porti dell'impero. 


—— 408-040 


Una corrispondenza del Pays dice che il gover- 
no inglese è assai preoccupato per cié che presente- 
rà all'aprirsi della sessione parlamentare. 

Tra le più importanti questioni sarà senza dub- 
bio quella della marina. Da qualche tempo si cerca 
di far credere a grandi riduzioni nel bilancio della 
marina, ma se da un lato si fece qualche economia, 
nelle crociere dell'India si crearono tanti docks e porti 
di rifugio, che le spese sorpassarono quelle dell'anno 
precedente. 

I vuovi docks saranno costrutti nelle Dune che 
realmente sono la chiave della Manica. 

Non si era d'accordo sul luogo in cui fare il porto 
di rifugio ma poi si scelse Douvres invece delle Dune. 

Ora si conosce la necessità di aprire un porto di 
rifugio nelle Dune. 

Si sono costrutte altresi 30 navi corazzate, le 
quali costano 500 mila lire sterline per cadauna e 
von riuscirono quali si speravano, 

Il Royal Sovereing venne riconosciuto inetto al 
servizio di crociera e solamente servibile per la difesa 
delle coste. 

Nei legii corazzati si verifica assuluto difetto di 
ventilazione ed il Royal-Oak ha presentemente mezzo 
il suo equipaggio negli ospedali di Malta. 

— Una calma profonda, assoluta, regna nella po- 
litica britannica. Questo apparente torpore, scrive la 
Franee, devesi attribuire allo stato d' indecisione ge- 
nerale che domina in Europa. Senza dubbio, in certo 
qual modo, questa specie di tregua diplomatica, sta- 
bilitasi tacitamente, ha reagito sulla Gran Bretagna. 
Ma si pensa anche di qua dello stretto che questa 
tendenza al riposo, al non intervento, questo torpore 
indifferente provenga ugualmente in una data propor- 
zione dall'età degli uomini di Stato che si trovano a 
capo della cosa pubblica. I due capi del gabinetto in- 
glese non mirano ad altro che ad assicurarsi una breve 
e salma sessione. Dalle elezioni generali del 1865 ri- 
leveranno come si debbano contenere per restare al 
potere. Può darsi, è anzi probabile, che il paese e il 
parlamento si prestino alle mire di quelli che gover- 
nano, L'ultimo anno della sua esistenza, una Camera 
non può essere disposta a grandi cose. Ogni deputa- 
to, poco prima di comparire innanzi ai suoi manda- 
tari, esita a compromettersi e bada bene a quello che 
fa. Fivalmente la salote del conte Derby non è in 
fiore, e i tories faranno piuttosto uno sforzo sul terre» 
no elettorale che sul parlamento. 
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Il proposito delle due potenze tedesche di non 
entrare in trattative ‘cogli Stati tedeschi pria che sian- 
si messe d'accordo fra de loro, attesta che questo ac- 
cordo non esiste ancora, e che Austria e Prussia vo- 
gliono risolvere sole la quistione dei Ducati dell' El- 
ba affin di presentare agli altri Stati un fatto com- 
| piuto, che credoào di essere nel loro diritto, perchè 
furono ad esse seduti quei territori, ed esse li dan- 
no alla Germania creandone un nuovo Stato. 
In quali modi, sotto quali condizioni e con che 
| forme questo abbia a compiersi é appunto ciò che i 
|| due gabinetti di Vienna e di Berlino credono di do- 
ver risolvere senza che io verun modo vi partecipas= 
sero gli altri Stati. E le notizie della Corrisponden- 
za provinciale, ci riconduce al pensiero il viaggio a 
Vienna del principe reale, che comandava l' esercito 
prussiano, e conferma Ja notizia di un’ importante 
missione a lui confidata, 
— Si è già fatto conoscere lo scopo e |’ indole 
del dispaccio diretto dal sig. di Bismark il 13 di- 
cembre sul voto della Dieta federale germanica del 5, 
e fu pure dat: un cenno della risposta fatta dal ga- 
binetto di Baviera. Ora i giornali aggiungono un som- 
mario della risposta a quel medesimo dispaccio , che 
era circolare, dell’Assia-Darmstadt. Il ministro degli 
affari esteri del Granduca, barone di Dalvigk, non ac- 
cetta per buone le teorie e le ragioni del ministro 
prussiano ; prosegue notando che l’Alemagna non può 
vedere un pericolo grave nella pretesa tendenza della 
Dieta ad ampliare le sue attribuzioni, e che può ve- 
derlo al contrario nella tendenza che palesano certe 
Potenze di voler uscire dalla Confederazione qualuo- 
que volta non possono far gradire l'avviso loro alla 
maggioranza dei Confederati. Il ministro ussiano dopo 
aver aggiunto che il patto federale non consente a 
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Confederazione, termina dichiarando che il governo 
granducale avreobe votato il ritiro delle truppe di 
esecuzione per condiscendenza verso l’ Austria e la 
Prussia, se non fossero stati in quistione certi prin- 
cipi che esso considera come essenziali alla dignità 
della Confederazione. 

— L'Havas-Bullier ha da Francoforte, 9: 

L' Europe pubblica il testo di una circolare del 
sig. Von der Pfordten, in data del 12 dicembre, che 
equivale ad un manifesto. 

Il primo ministro di Baviera dichiara che il ga- 
binetto di Monaco si occupa, anzitutto, della politica 
e degli interessi bavaresi, ma affrettasi a soggiungere 
che la politica e gli interessi della Baviera si con- 
fondono colla politica e cogli interessi della Germa- 
nia. Von der Pfordten non intende però rendere estra- 
nea la Baviera alle grandi questioni europee. Dichia- 
|| ra apertamente che un giorno o l’altro la Baviera e 
la Germania debbono intervenire nel componimento 
della quistione italiana e della quistione d'Oriente. 

L'Europe enumera in seguito gli oggetti impor- 
tanti discussi nella circolare, fra cui il problema di 
una rappresentanza del popolo germanico a Fran- 
coforte. Ù 

Terminando , |’ Europe soggiunge che questa 
manifestazione patriottica, calma e pouderata del si- 
gnor Von der Pfordien, fece una viva e soddisfacen- 
te impressione in tutti i gabinetti d'Europo. 

— Col richiamo da Breslavia del Comando di 
marina austriaco, ivi stanziato, avvenuto il 16 no- 
vembre, ebbe fine l'acquartieramento di truppe au- 
striache in questa città. A quanto rileva la Prov. 
Zeitung f. Schles., delle truppe del VI corpo d'ar- 
mata austriaco, qui di passaggio, furono qui acquar- 
tierati per un giorno: quattro generali, trentadue uf- 
ficiali di stato-maggiore, 512 ufficiali e 11,788 fra 
sottufficiali e soldati, nonchè 940 cavalli. 

— etero — 

Come fu già annunziato, il giorno 2 corr. S, M. 
il re di Portogallo fece personalmente e con solenni. 
tà l'apertura di quel Parlamento. A lato del trono ere 
S.A. R. l’infante D. Augusto, ed erano presenti tulti 
gli ufficiali della Corona, Il re diresse ai siguori Puri 
e Deputati del regno un discorso inaugarativo di que 
sta prima sessione, della nuova legislature. E primie» 
ramente toccando delle relazioni coll’estero disse, che 
dai sovrani suoi alleati riceveva frequenti: dimostra» 
zioni di buona intelligenza che striogono ogni dì mag: 
giormente,,lé gue, relazioni, amiohevoli, Disse (che sot- 
tometterebbe alla disamina e giudizio del Parlamento 


niuno dei governi tedeschi il dritto d'uscire dalla || 


il trattato di confioi conchiuso il 20..settembre tra il 
Portogallo e la Spagna, e rispetto al Brasile ed al 
Messico il re così si espresse : 

« Essendo sorte nei 1863 delle: differenze tra il 
Brasile e la Gran Bretagna; per cui si ruppero le re. 
lazioni politiche fra i due Steli, animaio da vivo de- 
siderio di veder terminato con soddisfazione il con- 
flitto tra due nazioni con cui siamo sì strellamente 
legati, offersi la mia mediazione che fu accettata da 
ambe le Corti ed svendo affidato questa pratica al mio 
mibistro a Londra nogìtrascurò nulla per ottenere un 
favorevole n fe + Ate offesa della mutua di- 
gnità delle dué Potén2e in disaccordo. K 

« S. M. l'imperatore del Messico, comupicando- 
mi il suo avvenimento al trono, degnò accreditare 


|| presso la mia Corte uo invieto streordinario e mini- 


stro plenipotenziario. Ai sentimenti di amicizia ma- 
nifestati da quel sovrano fo di corrispondere dando 
maggior importanza alle relazioni politiche e commer- 
ciali fra i due paesi. » 

Passando agli affari interni del regno il re nc- 
cenuò a tutti gli oggetti amministrativi, ed all’ opera 
apparecchiata di legislative riforme, e specialmente in 
quanto riguarda i codici civile e criminale e la legge 
ipotecaria. Disse essere stato messo ad esetuzione il 
piano di ordinamento militare approvato dalla legge 
23 giugno 1864 benchè si riserbi di proporre pro- 
getti di miglioramenti in alcuni rami. 

Quindi toccando della parte economica il re accen- 


| nò essere passato il grave periodo di crisi monetaria 


e commerciale, ed essersi mantenuto fl credito dei 
pubblici fondi. Disse che si, sopperirà a tutte le spese 


| pubbliche senzachè sia d’ aopo ricorrere all’ accatto 


autorizzato per ragione dell'aumento delle riscossioni 


|| ed introiti ottenutisi nell’altimo semestre dello scorso 


anno. Annuoziò essersi riformata la zecca giosta le 
indicazioni della scienza. Questa parte finale del suo 
discorso compivasi dal re colle seguenti parole: 

« Vi sarà presentato il bilancio degl ’introiti e 
delle spese dello Stato ed un'esposizione della condi- 
zione finanziaria del paese. Il progresso degl'introiti 
permette fortunatamente che, non ostante l’aumento 
delle spese inerenti allo svolgimento dei servizi, ces- 
sino compiutamente le riduzioni degli uffiziali dello 
Stato, ed è motivo di sperare che non vi sarà disa- 
vanzo nel bilancio ordinario. 

« Fu indispensabile, stante casi imprevisti, per 
agevolare l'istituzione definitiva ed utilissima della 
banca nazionale d'oltremare (coloniale ) ricorrere a 
provvedimenti. straordinari che vi saranno fatti cono- 
scere, come gli altri adottati per diverse colonie io 
virtà dell'art. 15 dell'atto addizionale. 

« Le costruzioni navali continuarono ad eccitare 
l’attenzione del mio Governo, stantechè sono esse no- 
toriamente vantaggiose al nostro sviluppo coloniale e 
marittimo. Si continuano i lavori che banno per 0g- 
getto la riforma delle convenzioni postali e telegra- 
fiche. Fu fondata la banca di credito fondiario. Si 
fecero contratti su nuove basi per la navigazione a 
vapore in Africa, alle Azore e alle Algarvie. Fu da- 
to impulso ai delineamenti ed agli studì delle stra- 
de ferrate. E usando delle facoltà accordate dal po 
tere legislativo si decretò il riordinamento del mini- 
stero dei lavori pubblici o de’ vari servizi che ne di- 
pendono. 

« Finalmente il governo vi presenterà a tempo 
e luogo delle disposizioni relative al commercio dei 
vini e dei eereali ed altre tendenti al maggiore svol. 
gimento dei mezzi ordinari. nel prossimo aano eco- 
nomico a miglioramento dell'istruzione pubblica e di 
diversi rami dell'amministrazione. 

Il re termina con, parole di fiducia -nel Paria= 
mento. 
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Leggesi nell'Qsservatore Triestino : 3 

Ci pertveonero notizie di Costsatipoli del 94 di- 
cembre. Corre voce che' i governi ‘dì Turchia e di 
— mega una Commissione rittita per ve- 
rificare lo stato i eni i ‘cifo x i 
a “— ia n di 50,000. trrtriata. 

li ottomani; conferthando ‘fa L 
glienza avuta a Costantinopoli “dî Hai routers 
Viato del bel di = è it n Free vl missio- 
ne, aggiungono ‘che, pritaa Sùa partenza, il 
le . da parteni rbrapasi 
dicano certi corrispondenti, il v0n- 
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tegoo di Karam nel Libano continua a rimanere qual 
egli l'aveva aanunziato. Il celebre capo maronita non 
ha menomamente l’inteogione di ledere l'autorità di 
Duad pescià, e domanda solo di viver tranquillo fra 
suoi. Le disposizioni di Giuseppe Karam nou possono 
se non agevolare l'opera conciliatrice del governo 
francese, il quale dichiarò fin dal primo momento che 
la sua condizione doveva essere regolata, e che con- 
tinua ad adoperarsi al medesimo fine. 
———e-404-08-8-e09-0_— 


Scrivono da Tangeri il 20 dicembre : « L'Im- 
peratore Sidi-Mohammed lasciò Rabat in gran fretta 
avviandosi a Mequinez. Codesta partenza, benchè 
preveduta, dovette attuarsi con qualche precipita- 
zione, in conseguenza della gravità , che avrebbe 
pigliato l’insorrezione, contro la quale il Sultano ave- 
va già inviato una parte del suo esercito, e alla quale 
sarebbersi associati, allo scopo di balzarlo dal trono, 
parecchi de’ suoi parenti. » 

— 0404-04-00 — 


Il Moniteur pubblica una serie di decreti, ema- 
nati dall'Imperatore Massimiliano dopo il suo ritorno 
nella capitale di Messico che si riferiscono alla no- 
mina di commissari imperiali, che girano i! paese, 
per sorvergliarne le condizioni e gl'impiegati, alla ri- 
forma del sistema penitenziario, ecc. ecc. Venne no- 
minato a ministro della giustizia D. Petro Esendero, 
già presidente del Tribunale supremo. Il ramo delle 
miniere viene molto coltivato; si è trovata una mi- 
niera eccellente di carbon fossile a 30 ore di distanza 
da Messico e a 60 ore da Acapulco. Anche a Tla- 
scala si trovarono eccellenti carboni. 


rr——————————€6 6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La relazione presentata alla Camera di Torino 
sulle leggi amministrative constata che ministero e 
commissione trovansi in accordo meno su di un pun- 
to, quello cioè relativo alle circoscrizioni elettorali. 
E questa sperimentata impossibilità di una transazio- 
ne attesta, al dire dei fogli, che il ministero crede 
indispensabili nelle presenti circostanze i pieni poteri 
necessari a rimpastare le suddette circoscrizioni, men- 
tre la Camera teme che di queste eccessive facoltà 
possa esso giovarsi per attentare alla libertà delle e- 
lezioni. Sono adunque le preoccupazioni elettorali quelle 
che tengono atiualmente a Torino il campo della poli- 
tica interna, e quindi diffidenze profonde da una parte 
€ gravissime esigenze dall'altra, che vengono espresse 
per organo dei rispettivi giornali officiosi ed indipen- 
denti. Assai animate per conseguenza ritiensi debbano 
essere le prossime discussioni, essendochè taluni fra 
gli oppositori della Camera abbiano manifestato l'inten- 
zione di provocare dal governo dichiarazioni esplicite 
€ positive intorno a quello che ha intenzione o prese 
impeguo di fare, mentre si fa presentire da qualche 
foglio governalivo che possa il ministero fare della 
accettazione delle impegnate proposte la essenziale 
condizione della sua ulteriore esistenza. Se pertanto 
momenti d' imbarazzo e di pericolo vanno preparan- 
dosi all'attuale gabinetto, non meno aspra e scabrosa 
è la situazione fatta fin d'ora al caduto ministero, 
contro il quale lira della piazza incomincia a scate- 
narsi più furente di quella con cui nella Camera ven- 
nero incriminati e fatti segno di biasimo i nomi di 
Minghetti e de’ suoi colleghi. Già infatti nelle discus- 
sioni che negli scorsi giorni ebbero luogo, recrimina- 
zioni gravissime furono volte contro la passata am- 
ministrazione, senza che un solo difensore levasse per 
essa la voce; ora si dà per cerlo che inconvenienti 
uon lievi succederebbero senza fallo a Torino se la 
Camera riounciasse a perseguitare con ogni vigore 
gli antichi ministri per le note stragi torinesi. Ma 
questa acPimonia dei deputati e questo inasprimento 
della popolazione è dai giornali spiegato più che colla 
memoria delle stragi suddette , delle quali parecchi 
altri esempi si hanno nella storia della rivoluzione ita- 
liana, col timore di rivedere i caduti ministri at po- 
tere, poichè a nessuno sono ignote le macchinazioni 
e le trame ghe,per ottenere siffatto. resultato vanno 
da quelli continuamente adoperandosi. 

Non hanno ancora finito i giornali tedeschi di 
discutere i dîspacci scambiati fra i diversi governi 
secondari della Germaaia e la Prussia a/proposito del 
le questioni di diritto federale sollevate dall’ intermi- 


nabile affare dei ducati. Ed infatti quegli Stati pro- 
seguono a rispondere successivamente con reiterate 
proteste contro le dottrine professate dal gabinetto 
prussiano sulla competenza della Dieta. Il giornalismo 
tedesco pertanto fa sue le osservazioni contenute iv 
un recente dispaccio del granducato d'Assia, sostenen- 
do che poichè il patto federale obbliga i confederati 
a guarentirsi reciprocamente i loro possessi tedeschi, 
così esso autorizzava egualmente lu Dieta ad occupa- 
re il territorio dell'Holstein per guarentirne il posses- 
so a colui che ne fosse stato riconosciuto il sovrano 
legittimo, cioè il duca d’ Augustemburgo. Ma contro 
questo modo di vedere degli Stati secondari si eleva 
energicamente il giornalismo ofticioso prussiano , al 
quale tuttavia produce qualche apprensione il conte- 
gno dell’Annover, che dopo aver mostrato di volersi 
sccordare intieramente colla Prussia, ora sembra in- 
clinare maggiormente a fare causa comune colla Ba- 
viera e colla Sassonia contro le esigenze prussiane. 

Mentre pertanto assai vive ed animate sono le 
polemiche con cui le cancellerie ed il giornalismo del- 
la Prussia e degli Stati secondari della Germania com- 
battono le discordi luro vedute ri-pettive, la stampa 
officiosa austriaca non si diparte dalla attitudine con- 
ciliatrice e si studia di riportare la questione sopra 
un terreno nel quale quelle opposte tendenze possano 
finalmente incontrarsi. Perciò i giornali più autore- 
voli, persuasi che tanto l'Austria quanto gli Stati se- 
condari della Germania non possono avere altro scopo 
che di consolidare l'indipendenza dei ducati dell'El- 
ba, consigliano al gabinetto di Vienna un passo che 
troncherebbe, second’ essi, tutti i dibattimenti trasci- 
nati dall'essine giuridico dei diritti di successione; 
questo sarebbe di cedere al duca d' Augustemburgo 
e di fargli ckdere dalla Prussia i diritti che il re di 
Danimarca hà ceduto alle due potenze col trattato di 
Vienna. In questo modo il duca Federico non succe- 
derebbe all’ ultimo duca in virtù del diritto d'eredità, 
ma per la trasmissione dei diriti attualmente spettanti 
alle due maggiori potenze tedesche. 

I giornali francesi, non avendo nulla di nuovo da 
aonunziare, fanno le più variate congetture sul discor- 
so che l’imperatore pronuncerà all’apertara del Corpo 
legislativo e si occupano seriamente della questione 
relativa alle istituzioni di credito francese. Da qual- 
che tempo il monopolio di cui gode la Banca di Fran- 
cia e gli abusi commessi, come l'insufficienza incon- 
testabile di questo monopolio per provvedere ar biscp 
gni pei quali fu creata, determinarono iu Francia un 
risentimento generale contro questa istituzione e con- 
tro le leggi che la regolano. Le cose giunsero a tal 
punto che la Baica sentì il bisogno di difendersi, e 
sulla domanda del signor Rouland governatore della 
Banca, pare sia stata ordinata una inchiesta su tutte 
le istituzioni di credito in Francia. 

Intorno alle sedute del Parlamento prussiano che 
sappiamo essersi aperto fino dallo scorso giorno 14, 
i giornali di Berlino dicono essere indubitato che il 
signor di -Bismark si atterrà ad una attitudine assai 
conciliante. Nè questa notizia, la quale potrebbe sem- 
brare inverosimile quando si ricordino le forme e i 


modi non troppo parlamentari usati per lo addietro, 


dal suddetto ministro colla rappresentanza del puese, 
apparirà più tale, al dire dei fogli suddetti, allorchè 
si dia uno sguardo ai recenti atti della politica prus- 
siana in Germania. Il sigoor di Bismark cioè vorrà 
avere certezza se il Parlamento, stante i successi ri- 
portati dalla Prussia, trovisi in quella corrente d'idee 
che si richiede per ottenerne un efficace appoggio 
nell'attuazione de’ suoi ulteriori progetti. « In questo 
caso, dice il Wanderer, il presidente del consiglio si 
studierà certamente di usare i maggiori riguardi verso 
il Parlamento, giacchè noo ostante ch'egli abbia già 
dato prova di poter governare all'evenienza anche senza 
la Camera, sa tuttavia essere molto più agevole il 
procedere d'socordo con questa ». Il sig. di Bismark 
pare non abbia effettivamente errato i suoi calcoli , 
perchè quegli stessi organi del partito progressista in 
Prussia che giorni addietro lo censuravano acerba- 
mente, oggi si esprimono, riguardo alla sua politica 
esterà, collà maggior moderazione e deferenza. Da 
queste reciprochè disposizioni pertanto sembra lecito 
ai fogli l'arguire che la prossima sessione parlamen- 
lare in Prussia sarà, se non meno interessanie, meno 
tempestosa tirtiavia delle precedenti; e se non condurrà 
ad-una conciliazione definitiva tra rappresentauza na- 


zionale e governo, farà per lo meno scaturire dalle di- 
scussioni alcuni puoti dove il sig. Bismark potrà con- 
tare sull'appoggio del Parlamento. 

Le provincie danubiane sono minacciate di ca- 
dere nell’anarchia, quantunque il telegrafo, oltre mi- 
sura benevolo per quel governo, non cessi di varitare 
continuamente la sicurezza, la prosperità ed anche la 
libertà di cui si gode nella Rumenia dopo il colpo 
di Stato che alle antiche franchigie moldo-valacche 
ha sostituito l'autorità assoluta dell’ospodaro. Sembra 
pertanto, al dire dei giornali di Vienna, che la verità 
stia a contrasto, non solo eogli aununci del telegrafo, 
ma anche colle asserzioni del discorso del trono pro- 
nunciato alla recente apertuta delle Camere valacche. 
Il principe Cuza infatti diceva che il suo colpo di 
Stato , acclamato dall’ unanimità del paese diveniva 
ogni giorno più popolare. Si legge invece nella Presse 
di Vienna che uo grande fermento regna a Bucharest 
e nel paese e che alle voci di un attentato contro 
l'ospodaro, le quali non sono tanto prive di fondamento 
quanto il telegrafo volle far credere, ne succedettero 
altre di una vasta cospirazione dei molti partiti oppo- 
nenti. Ciò che vi ha di certo , soggiunge il foglio 
vieunese , si è che il governo rumeno manifesta vi- 
vissime apprensioni, tiene le truppe sotto le armi, fa 
locessantemente percorrere la città, notte e giorno, da 
forti pattuglie ed ha fatto affiggere un proclama che 
minaccia di decretare lo stato d'assedio se i cittadini 
nov agiscono talmente da comparire soddisfatti dell'at- 
tuale governo. 

Le ultime notizie dell'America lasciano ancora 
l'incertezza sulle sorti definitive delle lotte gigaote- 
sche che colà si combattono; se pure quella incer- 
tezza stessa non è un argomento di più che protosti- 
ca la prossima vittoria del Nord. Imperocchè, mentre 
per l'insurrezione il non avanzarsi è indietreggiare , 
gli eserciti del Nord invece continuarono finora ad 
avanzarsi, leutamente sì, ma costatantemente. E il corse 
del Mississipì conquistato, e la Nuova Orleans presa, 
e i porti del Sud bloccati,e la Georgia invasa segna- 
no i progressi incessanti delle armi federali, in quella 
guisa che la rielezione del'presidente Lincolo atte- 
sta la irremovibile volontà del Nord di tentare ogni 
supremo sforzo per ricongiungere in una sola bandie- 
ra le stelle insanguinate dell'Unione americana. 

Qualche giornale di Nuova-York aveva annun- 
ciato che l' impero del Messico cercava di annettersi 
il territorio occupato sulle coste dell’ Honduras dal- 
le colonie inglesi alle porte dell’ Yucatan. Il  Cor- 
riere degli Stati-Uniti dà una piena smentita a 
questa notizia. Mediante |’ ultima delimitazione del 
Yucatan , i trattati conchiusi successivamente fra 
l'Ioghilterra, la Francia ed il Messico sono invece 
scrupolosameote rispettati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14. — La Camera ha anvullata la ele- 
zione del collegio di Cefalu per irregolarità nella vota- 
Zione e le carte sono mandate al Guardasigilli. La- 
Porta domanda che si stampino vari documenti sul- 
l'inchiesta. Continuò l'interpellanza Mellana. La-Porta 
sostiene con Mellana l'accusa di irregolarità di quel 
contratto. Mellana sostiene che vi fu violazione della 
legge 7 luglio. Cita in quel senso il parere della 
Corte dei couti e del Consiglio di Stato ; propone si 
disapprovi il passato ministero per la concessione del- 
l'appalto generale; che si dichiarino i Comuni non de- 
cuduti dal beveficio della legge; si consideri violata 
la legge di contabilità; si proclami la nullità del con- 
tratto, Il ministro delle finanze dichiara non ricono- 
scere affatto parecchie delle illegalità imputate ; che 
se intervennero nel contratto irregolarità , egli non 
può, nello stato attuale, aderire che invochisi dai tri- 
bunali la rescissione del contratto. Seguono repliche 
e varie proposte in senso sfavorevole alle stipulazioni 
del contratto. Il ministro dell'interno dice che l'ap- 
palto generale fu necessaria conseguenza della legge 
sul dazio consumo; conseguenza che egli deplora. Il 
ministero non può accettare ordini del giorno che 
tendono a snaturare la legge o mettere iv contesta 
ziove la validità dei contratti stipulati. Con ciò tut- 
tavia non approva in ogni parte |’ esecuzione della 
legge fatta dal ministero precedente. Nou approva ad 
esempio la concessione fatta a trattative private del 
dazio e consumo ad un prezzo assai inferiore a quello 
stabilito dall’uppalto; non approva la concessione per 6 


anni fatta dell'appalto generale mentre ai comuvi fu 
accordato solo per tre. Fatte queste riserve, il miui- 
stero votava per l'ordine del giorno. Procedutosi a 
votazione per l'ordine del giorno semplice , proposto 
da Possenti, Finzi, d'Ancona a squittinio nominale e 
sebbene risultasse che non fosse legale la votazione 
per mancanza di numero, si ebbe questo risultato: il 
numero legale dei voti deve essere di 203. Voti fa- 
vorevoli furono 85, contrari 82 si astennero 4. 

Parigi 13. — Pinzon è arrivato qui. Un nuovo 
movimento rivoluzionario a Cartagena ebbe esito favo- 
revole all'opposizione. La questione del Perù colla 
Spagna non ebbe alcun cambiamento. Il Perù non prese 
alcuna misura. 

Il Congresso dei separatisti americani intervenne 
per far cessare le ostilità finchè vedasi quale effetto 
produrranno le nuove trattative. 

Scrivono da Guatimala, Il presidente fece l'aper- 
tura della Camera, Parlò del conflitto tra la Spagna 
e il Perù con molta moderazione. Disse essere lieto 
che un governo abile e fermo siasi stabilito al Mes- 
sico. Essere necessario che l'America centrale pongasi 
in relazione con esso, respingendo però le idee di an- 
nessione, 

Vienna 1%. — La Presse dà le seguenti informa- 
zioni sulle note dell'Austria e della Prussia del 13 e 

‘20 decembre. Bismark dice che l'annessione dei du- 
cati alla Prussia surebbe vantaggiosa alla Germania 
senza ledere i diritti dell'Austria. Mensdorff rispose 
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che l'Austria non potrebbe acconsentirvi che mediante 
un compenso che ridurrebbesi ad una annessione all’Au- 
stria di altrettanto territorio tedesco equivalente a quel- 
lo dei ducati. 

Berlino 15. — Apertura della Camera. Il di- 
scorso reale fa spiccare le vittorie dell'armata che 
dimostrarono l'utilità della sua organizzazione. Dopo 
tale esperimento, è accresciuto il dovere del sovrano 
di mantenere le istituzioni militari e svilupparle. 
Prussia e Austria sovosi unite in alleanza stretta che 
trovò base solida e durevole nei sentimenti del popolo 
tedesco e dei due,sovrani. Questi seutimenti e la fe- 
deltà al trattato guarentiscono la conservazione dei 
vincoli che uniscono gli Stati tedeschi ed assicurano 
la loro protezione collettiva alla Confederazione. La 
pace colla Danimarca rese alla Germania la sua fron- 
tiera settentrionale. Il Re soggiunse: « Mio compito 
sarà di assicurare la conquista mediante nuove isti- 
tuzioni ; sarà mio dovere di proteggere questa fron- 
tiera e permettere ai ducati d’ impiegare le loro ri- 
sorse nello sviluppo delle forze di terra e di mare 
della patria comune. Desidero vivamente una conci- 
liazione nella differenza tra il governo e la Camera; 
sono deciso a rispettare i diritti che la costituzione 
accorda alla rappresentanza de! paese, ma se la Prus- 
sia vuole mantenere la sua indipeodenza e il rango 
che le compete fra le nazioni, deve. volere che il 
suo governo sia forte e aiutarlo a mantenere l’orga- 
nizzazione dell’armata ». 


Berlino 15. — La Banca ha abbassato lo sconto 


al cinque per cento. 

Tunisi 8. — Beauval fu ricevato in udienza di 
congedo. L'accoglienza fu molto lusioghiera. Molti 
francesi algerini, greci, italiani , gli fecero visita di 
simpatia. Le difficoltà relative alla missione di Ke. 
redin sono appisvate. Il principe Alì va-riunendo 
un'armata forte di 20,000 uomini con 24 cannoni af- 
fine d’intimorire le tribù ancora ribelli. 

Edimburgo 13. — Ua incendio distrusse il Tea- 


tro; deploransi alcune vittime. 
BORSA DI PARIGI 


del 14 Gennaro. 
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Per onorare la memoria del defunto signor Al- 
fredo Gatley scultore, verrà, prima di spedirsi da Ro- 
ma, esposto al pubblico nei giorui 17, 18 e 19 gen- 
naio il gran Bassorilievo rappresentante Miriam testé 
ultimato nello studio del suddetto, in via dell'Inferno, 
Piazza dell'Oca N. 29. SRO 

Pei biglietti d'ingresso dirigersi alle librerie Piale 
e Spithower, o dai Banchieri esteri in Roma. 

N. B. Permettendolo il sig. Jarratt si potrà ac- 
cedere al detto studio transitando la scuderia del me- 
desimo posta in Piazza del Popolo N. 3. 

17 Trinità dei Monti. 

13 gennaio 1865. 
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ETTORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. Civ. di Roma 
in Pio Turno 


Ad ist. di Lutugarda Pandolfi vedova 
Santi possid. domto in Roma dentro l'Ospi- 
zio di S. Michele a Ripa Grande rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano gl'infri d’incognito domicilio 
a comp. nella pina Udienza dopo otto ghi 
ed attesochè l'Ist. è assoluta proprietaria di 
tutti i pianterreni e sottopost= cantine della 
Casa posta in Roma in via di Campo mar- 
30 N. 12; Attesochè i citati si sono fatti 
lecito di fare delle innvvazioni in uno dei 
pianterreni sud.l. ossia nel cortile consu- 
mando con un tal fatto una manifesta usur- 
pazione; per queste ed altre ragioni cc. sen- 
{irsi prefiggere un breve e perentorio ter- 
mine a rimuovere dal d. cortile ed a pro- 
prie spese le innovazioni sudd. rimettendo 
il tutto in pristinum; scorso qual termine 
inutilmente sentir autorizzare l'Ist. ad ese- 
guire le dette remozioni a tutto carico ri- 
schio spesa e pericolo ilei citati ec. colla 
condanna dei med. all’ importare delle la- 
vorazioni che saranno necessarie per ripor- 
re il tutto in pristinuni, non che alli danni 
tanto intrinseci che estrinseci di già avve- 
nuti e che potranno in seguito avvenire da 
liquidarsi il tutto in separata sede di giu- 
dizio e colla condanna dei citati a tutte lo 
spese e ciò S. P. di poter ampliare restrin- 
gere e riformare la presente istanza. 

Sig. Agnese Lorenzini in Raflo d'inco- 
gnito domicilio. 

Sig. Girolamo Raffo come di lei marito 

ratore d' incognito domi- 


Gaetano Scalzi Proc. Rot. 


Trib. Civile di Roma 
Becondo Turno 


Ad istanza del sig. avv. Giuseppe Mar- 
chetti rapp. dal proc. Giulio Paolucci. 

Si cita il sig. Oreste Ilari d’ inc, dom. 
a comp. dopo olto giorni per sentirsi cond. 
al pag. di sc. 255 onorari a forma del con- 


to prod., rilas. l'ord. eesecut. con la cond. 
alle spese. 

Li 12 genn. 1865 allissa copia a_ forma 
di legge. = N. Bernasconi Cursore civ. 

Giulio Paolucci Proc. 
Illmo sig. avv. Lauri Ass 

Ad istanza della sig. Enrica Asperduti 
+ del sig. Filippo Evangelisti di lei marito 
e legino amm. dom. in via del Soldato n.23 
rapp. dal proc. (î. Paolucci. Si notifica al 
signor Dario {r. Rossi cog. domic. che 
sotto il giorno 43 dec. p.jp furono venduti 
col mezzo del cursore Berti gli oggetti a 
carico di esso Rossi esecutati e che venne 
ritratta la somma di scudi 50; e si cita il 
med. a comp. dopo tre giorni per sentir de- 
cretare a fav. degl’ist. la consegna di detta 
somma rilas. l’ord. esecut. con la cond. al- 
le spese. Li 44 genn. 1865 affissa a forma 
di legge. Tommaso Berti Curs. 

i Giulio Paolucci Proc. 
Ilio sig. avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Sabato Fatucci neg. 
dom. via de’ Falegnami Num. 74 rapp. dal 
Proc. sig. Erminio Gentili. 

Si citino gl’infrascritti per affiss. atteso 
l'incog. dom. a comp. alla piva Udienza 
dopo 3 giorni, e condannare al pagam. di 
sc. 48 07 prezzo di merci; emanare la Sen- 
tenza, rilasciare l’ord. esecut. colla condan- 
le spese, riservata ec. 

g. Girolamo Fidati = Gentilina Fi- 
Giuseppe Scarponi. 

di 11 del 1865 mi sono portato al 
ed interpellati gl' Inquilini , 
lo risposto che non si conoscono, 
persa ho affisso le copie alla porta del- 
’Uditorio a forma di legge. i 

Niccola Bernasconi Curs. 
Erminio Gentili Proc. 


—— __ —————————— @ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


I proprietari dell’infrascritto fondo ur- 
bano, da alienarsi con Beneplacito Aposto- 


lico, invitano chi volesse accrescerne della 
Vigesima il prezzo di scudi milleseicento , 
da pagarsi in buona moneta aila stipolazio- 
ne del contratto, ad esibire nel termine di 
giorni venti da oggi la sua offerta in carta 
di bollo con firma dell’oblatore, ed elezio- 
ne di domicilio, chiusa e sigillata, nell’ Of- 
ficio Bartoli in piazza di S. Luigi dei Fran- 
cesi, ove trovansi le indicazioni opportune. 
Decorso il detto terinine le offerte si apri- 
ranno per aversi nella conveniente consi- 
derazione. 
Roma 12 gennaio 1863. 


Designazione del Fondo 


Porzione di Casa nel Rione 3 Colonna 
in via di Porta Pinciana comj di due 
locali terreni segnati coi civici num. 16 e 
19 e dell'intero primo piano con cantine e 
vasche ove si ha ingresso e adito in comu- 
ne col num. 17. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare l’intra<critto fondo, 
previo l’Apostolico Beneplacito , si invita 
chiunque bramasse di farne |’ acquisto ad 
esibire la propria offer! nei modi legali, 
nel tempo e termine di giorni trenta da og- 
gi decorrendi nello Studio Notarile posto in 
Piazza di Pasquino N.77 ove saranno osten- 
sibili li relativi documenti, qual termine 
decorso si procedcrà all perizione delle of- 
ferte per prendersi in considerazione , re- 
stando escluse quelle per persona da nomi- 


narsi. 
Indicazione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma al 
vicolo dell'Arco di Parma N. 1e2 libera di 
ci composta di sotterraneo pianoterre- 
no e tre piani superiori. 

Roma li 14 gennaro 1865. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


AVVISO DI SESTA 
In forza di Beneplacito Apostolico è 


stato deliberato a favore ‘del sig. Alessan- 
dro Viterbini (salvi gli esperimenti d: Vige- 


sima, e Sesta ) l'affitto per un novenpio 
da principiare col 4 ottobre 1865 della Te- 
nuta denominala Franca, posta nel territo- 
rio di Nepi della quantità di circa Rubbia 
134 a corpo, non a misura, non che di 
altro appez: nto detto il Ponte Nepesi- 
no di cirea rubbia 12 come sopra, di un 
Forno a Soccio, due Stalle ed un Fienile 
nella Città di Nepi, il tutto di proprietà del 
Ven. Monastero di S. Silvestro in Capite. 
Tale delibera si è fatta per 1° annua corri- 
sposta complessiva di scudi settecento, cioè 
sc. 630 per la Tenuta e sc. 70 pel resto di 
sopra enunciato, è con tutti gli altri pat! 

© condizioni espresse dal Viterbini a forma 
del Capitolato che trovasi ostensibile nel- 
l’Ufficio del Notaro Sartori in via degli uf- 
fizj dell'Eîmo Vicario N. 39. 

Ropo l'epoca del 7 ottobre 1864 e die- 
tro il precedente avviso avendo avuto luo- 
80 l'esperimento della Vi senza 
cuna ulteriore offerta, lesiderandosi ora 
Sesta 


mine di un mese decorribili dalla inte 

data le analoghe offerte a titolo Sesta 

per essere aperte e prese in considerazione. 
Roma li 14 gennaro 1865. 


D' AFFITTARSI 


Un’ oliara posta nel vicolo della 
Palma N. 30, presso Panico , conte- 
nente N. 29 vettine ; chipvi in via 
della Steletta N. 23 secondo piano. 


—— 


AVVISO 


vl vendersi un Cavallo serna fi 

i razza ci to; dirigersi all 
Scuderia del sig. Fiano, Cerasa 
Vicolo del Vantaggio N. 3. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


ROMA 17 Gennaro 


Domenica trascorsa, 15 gennaro, si pose termine 
al sacro Ottavario della Epifania, che coll'usata pom- 
pa fu celebrato in s. Andrea della Valle dalla Pia So- 
cietà delle Missioni. 

Le funzioni religiose vi ebbero luogo secondochè 
cra stato annunziato, ed a renderle maestose e sva- 
riate vi presero parte a vicenda i diversi Ordini Rego- 
lari e gli alunni dei molti Collegi ecclesiastici delle 
diverse nazioni. Vi furono ancora celebrate le Messe 
in molti ri Orientali. La Benedizione coll'Augustis- 
simo Sugrameuto fu impartita, sul cadere di ciascun 
giorno, da uno degli Eti Porporati. La Domeni- 
ca poi, in em venne chiuso l' Ottavario, 1° Emo 
e Rino sig. Cardinale Pitra fece la Comunione Gene- 
rale, e nelle ore pomeridiaue l'Emo e Riîo signor 
Cardinale Patrizi, Vicario della SANTITÀ’ pi NostRO 
Signore , imparti la Eucaristica Benedizione , assi 
stendo alla sacra funzione i Rii Padri Generali de- 
gli Ordini Religiosi, i Rii Parochi della città, ed il 
Pontificio Seminario Romano. Nella sera poi di esso 
giorno l'Etmo e Rio sig. Cardivale Altieri, ponendo 
termine alla serie delle funzioni , diresse al popolo 
toccanti parole, proprie della circostanza. 

I fedeli coucorsero sempre vumerosissimi ad as- 
sistere al bel complesso delle celebrate funzioni, e ud 
ascoltare i sacri Oratori che non so!o nella nostra 
lingua, ma nella fraucese, inglese, tedesca e spagnuola 
predicarono le meraviglie del Mistero, pel quale fu- 
rono chiamati i geptili a riconoscere cd adorare il Sal- 
vatore del mondo. 

Eee 13 cosi 


S.E. il sig. Maresciallo Duca di Saldanha, Amba- 
sciatore ili S. M. Fedelissima presso la Santa Sede, 
aprì ieri sera il nobile appartamento che abita nel 
palazzo ‘Torlonia in Borgo, ad una splendida festa. 
Principi Emi di Santa Chiese, membri del Corpo Di- 
plomatico , Prelati, Nobili Patrizi, e Personaggi Ro- 
mani ed esteri , accorsero in grande numero a go- 
derne la splendidezza e la magnificenza, accolti con 
le maniere più squisite da S. E. la signora Duchessa 
di Saldavha, che divideva col sig. Ambasciatore, suo 
sposo, gli onori del ricevimento. 


— 1404-02-00 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Italia di Napoli del 15 corrente annunzia es- 
sere, dopo il mezzodì del precedente giorno, inaspet- 
[altamente giunto in quella città il granduca Costan- 
tivo di Russia, che si attendeva solamente pel gior- 
no 20. 

Alcuni periodici napolitani contengono la notizia 
che il generale Coseuz sarebbe stato nominato co- 
mandante quella guardia nazionale al posto del de- 
fonto marchese Topputi; ma secondo |’ informazioni 
dell’ Zralia succitata codesta notizia sarebbe prema- 
tura. 

La questione del caro delle case venne discus: 
nel Consiglio comunale napolitauo, e alla maggiorau- 
za di soli due voti fu vpprovato un ordine del gior- 
no col quale si disponeva che alcuni stabilimenti, con- 
cessi dal governo al municipio, fossero senza ulteriore 
iudugio tramutati in case per gli operai. Non sappia- 
mo, scrive la Borsa, quanta sia la capacità di quegli 
edifizi, ma ammesso pure largamente che possano 
accogliere un cinquecento famiglie , la quistione del 
caro delle pigioni rimane sempre qual era prime! 

1 Malgrado la mentovata disposizione municipale, 
nel mattino del giorno 15 tennesi a Napoli l’assem- 


Martedì 17 Gennajo 


Gli atti del Governo insoriti ne! Giornale di Roma sono officiali, 


blea popolare già annunziita dagli organi della de- 
mocrazia. L'assemblea prese all'unanimità risoluzioni 
che implicano un biasimo severo pel governo, e si sciolse 
fra intemperanti grida rivotezionerie. 

La Commissione incaricata della ricerca della 
più conveniente località per allogarvi l’arsenale, che 
viene tolto da Napoli dopo la deliberazione governa- 
tiva di aprire alla marineria mercantile quel porto 
militare, prescelse , a quanto assicura la Borsa, Ta- 
ranto. 

——+106-0-p00-0— 

Una decisione di S. M. l'Imperatore d'Austria 
richiama in vigore in tutte le Provincie dell'Impero 
uu'Ordinanza dell’anno 1849, che miligava il tratta- 
mento de' condannati politici. I favori loro accordati 
consistono nell'essere separati dagli altri condannati; 
nell'esenzione dui ferri, anche per coluro che sono 
coudannati alla reclusione rigorosa; nel permesso di 
avere del proprio letto, abiti e biancherie, di potersi 
servire d'una lucerna nelle ore della sera; nell'essere 
meglio alimentati, e sciolti dall'obbligo di lavorare; 
nel poter leggere libri istruttivi, e giornali permessi, 
scrivere, ricever visite osservando certe precauzioni; 
nel godere ogni giorno della facoltà di uscire all'aria 
aperta; e per ultimo nell'essere trattati in modo con- 
venieute all'educazione del condannato. Questi parti- 
colari sono duti dalla Gazzetta austriaca. 

— A Vienna la Commissione delle finanze si è 
adunata, la sera dell'8 gennaio, iv presenza di S. E. il 
sig. ministro delle finanze, di Plener. Dopo che fu dato 
spaccio ad alcuni oggetu preparatori, il deputato conte 
Vrints propose: « che la Comunissione delle finanze in- 
viti il ministero a praticare nei bilanci speciali ridu- 
zioni, atte a diminuire il deficit, ed a fare opportune 
proposizioni alla Commissione, o ad accordarsi con essa, 
prima che, conforme alla decisione dell'indinizzo della 
Camera dei deputati, la Commissione sia in grado, nel 
discutere i bisogni di ciascun miuistero, di fare le ri- 
duzioni inevitabili per ristabilire l'equilibrio nel bilan- 
cio dello Stito ». Questa mozione fu generalmente e 
vivamente approvata; ma il sig. ministro di Plener non 
fece nessuna dichiarazione, e si limitò a riferire al 
ministero la decisione della Commissione. Questa ri- 
solvettey parimenti sulla proposta dello stesso deputato 
conte Vrints, che la presente decisione, essendo d'alta 
importanza, sarà comunicata al ministero per mezzo del 
presidente della Camera dei deputati. 

— Abbiamo fatta conoscere superiormente la riso- 
luzione della Commissionè delle finanze, presa nella 
tornata della sera del giorno 9, e la mozione del sig. 
deputato conte Vrints. Lo scopo di questi fatti è sen- 
za dubbio di conseguire una riduzione del bilancio 
delle spese, d'accordo col Governo, e di lasciargli 
l'iniziativa di quelle disposizioni economiche, in gui- 
sa che sarebbe evitata ogni acerba opposizione nella 
discussione, e i dissentimenti tra le diverse frazioni 
dell'opposizione non esisterebbero più che sulla de- 
terminazione della cifra totale delle economie da ef- 
fettuarsi. Il Governo sarebbe totalmente libero di ope- 
rare cangiamenti nella destinazione delle somme; di 
satisfare i bisogni delle speciali Amministrazioni, men- 
tre ora è vincolato dalle allocazioni. Tutti partiti e 
i loro capi più influenti riconobbero immediatamente 
l'opportunità pratica della mozione, e le sue buone 
intenzioni per l’utile de’contribuenti, e per quello del 
Governo, in modo che la mozione riunisce i suffragi 
degli estremi opposti. La decisione della Commissio- 
ne fu presa all'unanimità dei membri presenti. 11 
Governo avrà risposto probabilmente ieri, 0 rispou- 
derà oggi, dopo che i ministri avranno tenuta confe- 
renza tra loro. 


_——eteta-togo— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministras.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°#4A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


— 1 giornali austriaci annunciano che l"8 gennaio 
gli Arciduchi Car'o e Ferdinando di Toscana ‘giunsero 
a Viefina da Brandeis col treno di Praga e che la sera 
vi giunse la spoglia mortale dell’ arciduchessa Maria 
Ferdinanda. 

— In Vienoa alla cerimonia funebre per la de- 
funta Arciduchessa Maria, Grauduchessa vedova di To- 
scana, assistettero nella chiesa parrocchiale di Corte 
avche le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice, iu- 
sieme a' siguori Arciduchi, Priocipi, Mivistri e alti 
dignitari dello Stato. A_ quella cerimonia, che durò un' 
ora, fu ammesso anche il pubblico, per quanto lo spa- 
zio lo permetteva. 

— La Gazzetta serale di Vienna segnala nella 
Deutsche Nordsce Zeitung nu articolo interessante, 
intitolato: Politica europea e tedesca, da cui toglie 
questi passi più importanti: 

« Tutto l'indirizzo del nostro tempo incalza, e 
costrinze ad abbracciare una politica energica. Nes- 
suno più di noi rispetta le forme tramandateci, i di- 
rilti acquisiti; nessuno desidera più ardentemente di 
noi, che la Germania, conscia di sè medesima, sieda 
pispettata nel consesso delle nazioni. Afliachè le pri- 
me vengano tutelate, e gli altri vengano mandati ad 
effetto, è indispensabile che il nerbo della potenza 
germanica resti il ceutro della Coufederazione. Nes- 
suno vuole impugnare la finzione legale deli’ugua- 
glianza di diritt fra oguuno «dei quindici voti del 
Consiglio federale ristretto, e i due primi in esso, 
perchè i fondatori della Confederazione, e lo spirito 
dei trattati federali, supposero che i 23 Stati rappre- 
seotanti un terzo della Germania, aderirebbero natù- 
ralmente ai 2 terzi, che contengono l’Austria e la 
Prussia, qualora queste Potenze procedessero d’ac- 
cordo. Il pensiero della Conlederazione si fonda sulla 
forza d'attrazione fondata sulla legge della gravità. Se 
riuscisse di porla fuori di vigore per qualche tempo 
la Confederazione sarebbe certamente sciolta. Però, 
tauto a Vienna quanto a Berlino, si scorge nella leg- 
ge su cui è fondata la Confederazione, la guarentigia 
della vita e della potenza della Germania. Si tieu 
ferma l'alleanza, appuuto perchè e a Vienna e a Ber- 
lino si sono abbandonate le vie false, prima unilate- 
ralmente seguite. 

e L'Austria e la Prussia, guidate da giudizioso 
amore per l'universa Germavia, dalla perfetta  cogui- 
zione di ciò, che principalmente è richiesto dalla 
prosperità e dalla grandezza della patria comune, s'at- 
tengono saldamente all'alleanza, il cui primo frutto 
fu la liberazione dei Ducati. 

« Donde proviene che l'Austria ascolta con rara 
pacatezza le voci, le notizie, le invettive dei giorna- 
li, i lamenti, le grida di giubilo per l'aumento del- 
l'influsso prussiano nei paesi acquistati per la Ger- 
mania, mediante l’ultimo twattato di Vienna, mentre 
molti Stati medii e minori della Coufederazione nel 
sono sì altamente commossi ? Fuori dell'Impero, vie- 
ne prontamente risposto. L'Austria lascia libertà d'a- 
zione alla Prussia, perchè ha bisogno della sua alle- 
anza per l'Italia, perchè stima di assicurarsi con ciò 
l’energico appoggio della Prussia per attacchi immi- 
neati del Veneto, ed in genere delle sue Provincie 
meridionali ed orientali. 

€ Ma appunto perchè l’Austria è forte, ed è 
conscia della propria potenza, non la inquieta il pen- 
siero che la Prussia possa in ogni caso trovare nei 
Ducati un appoggio pei suoi interessi. Per la lealtà 
esperimentata, e superiore ad ogni dubbio, del Re 
Guglielmo, e almeno altrettanto pel possesso comune 
provvisorio e formale dei Ducati, l'Austria è sicura 


riguardo ad ogni disposizione unilaterale e violenta. 
La storia dell'ultima campagna c'insegna che un'al- 
leanza franco-italiana dee arrestarsi dinanzi al qua- 
drilatero. Pertanto l'alleauza dell'Austria e della Prus- 
sia è l'indispensabile condizione non per questo sin- 
golo affare, ma per la tutela efficace di tutti punti 
minacciati o eveotualmente esposti a qualche pericolo. 
Il supremo interesse della Germania, la sua integrità 
ed iudipendenza, sta dunque in intima relazione con 
questa politica europea delle due Potenze. Ma la di- 
sparità delle opinioni deriva dalla circostanza, che 
l'Austria e la Prussia scorrono collo sguardo il tutto, 
® si regolauo dietro a ciò in privato, mentre la mag- 
gior parte degli Stati medii pretendono che anche le 
grandi Potenze tedesche riguardino le considerazioni 
private come regola per la politica in complesso. 

« L'autorità della Coufederazione crescerà, l’im- 
portanza della Confederazione nel sistema degli Stati 
europei s'aumeuterà, se riesce di risolvere le peu- 
denti questioni germaniche, bensì nell'ioteresse della 
Germania e giusta il diritto germanico, ma anche 
sotto il punto di vista internazionale e saggiamente 
tenendo conto delle esigenze complessive della poli- 
tica europea. Se i Governi tedeschi abbracceranno 
tale opiniove, anche la loro stessa autorità uscirà 
accresciuta dal presente conflitto, appunto perchè in 
tal guisa dimostrerauno ch'essi, quantunque Stati me- 
ramente tedeschi, riconoscono di esser parte della 
Germania e membri della grande famiglia europea, e 
che rispettano le esigenze da ciò derivanti. » 

— La Linz. Ab. ha da Steyr, 5 gennaio. 

La settimana scorsa giuose qui un pascià turco, 
insieme al cousole turco di Vieona, i quali visitarono 
esattamente la fabbrica d’armi di Werndl. 

— 404-000 __ 

Il Monsteur ha pubblicato due documenti note- 
voli già accennati dal telegrafo, cioè una relazione del 
ministro delle finanze sopra lo stato finanziario e un'al- 
tra relazione dello stesso signor Fould e del signor 
Behic ministro dell'agricoltura, del commercio e dei 
lavori pubblici suil ’inchiesta relativa alla Banca di 
Francia. 

Della prima il telegrafo diede un sommario ab- 
bastanza esatto, e ci restringiamo perciò ad una breve 
aggiunta. Giusta i computi del mivistro delle finavze 
l’auno finanziario del 1863 si salda con un disavanzo 
di 28 milioni di lire in luogo di 43 preveduti dap- 
prima ; l’anno 1864 si salderà molto probabilmente in 
equilibrio ; e il bilancio del 1865, il quale per le fac- 
cende del Messico e della Cociocina richiederà un 
aumento di spese di 46 milioni, si salderà tuttavia 
con un avanzo di 18 milioni che saranno riportati sul 
bilancio del 1866. Il disavanzo dei 28 milioni del 
1863 aggiunto si disavanzi degli anni precedenti dà 
la somma totale di 988 milioni, somma che, median- 
te il prestito di 300 milioni, ora quasi intieramente 
saldato, sarà ridotta a 688 milioni di lire. Notiamo 
ancora che questa relazione è cosa diversa da quella 
che suole accompaguare il bilancio ordinario e lo 
straordinario in questo che la prima considera i ri- 
sultamenti in complesso e la seconda mette innanzi i 
mezzi proprii ad ottenerli. 

Quanto alla seconda relazione è già nota una pe- 
tizione dei negozianti in tessuti di Parigi colla quale 
chiedevasi all'imperatore un' inchiesta sulle operazioni 
della Banca di Francia. Questa rispose con un'altra 
petizione, dove, opponendo motivi a motivi e affer- 
mando che le variazioni dello sconto derivano da ne- 
cessità ineluttabili, dall’abbondanza cioè o dal difetto 
della specie monetata, conchiude invocando un’inchie- 
sta sopra tutti gl'istituti di credito. I due ministri 
Fould e Behic consentono nella loro relazione all’in- 
chiesta generale e propongono all'imperatore di ordi- 
narla incaricandone il Consiglio superiore di commer: 
cio sotto la direzione del ministro di Stato. L’ impe- 
ratore ha approvato. 

Il console generale degli Stati Uniti a Parigi sur- 
toga provvisoriamente il testè defunto ministro Dayton 
col titolo d’incaricato d'affari. 

— Il Consiglio d'ammiragliato ha , a quanto di- 
cono, reclamato presso l'imperatore contro il disarmo, 
stato ordinato, d'un certo numero di bastimenti da 
guerra, ch' e’ trova necessari pei bisogni del servizio. 
Non sarebbe questo, del rimanente, il solo tentativo 
d’economie che troverà oppositori. Tutte le volte che 


un ministro delle finanze vuole operare delle ridu- 
zioni sul bilancio, urta naturalmente contro i capi di 
servizio, che hauno uu interesse tutto diverso da di- 
feudere. Il Consiglio dei marescialli anch’ esso, nella 
sua ullima adunanza, aveva già ‘protestato coutro il 
licenziamento di dieci reggimenti di fanteria che il 
signor Fould voleva far operare dall'imperatore. Non- 
dimeno, come avete visto indicato nel rapporto, avran- 
no luogo disarmi; giacchè è su di essi che il mini- 
stro delle finanze si fonda per annunciare delle eco- 
nomie. 

Il problema d'un canale che da Nantes andasse 
al mare, lateralmeute alla Loira, fu «risolto negaliva- 
mente, in modo assoluto, dal Consiglio de’ ministri. 
Questa decisione non tarderà ad essere portata a col 
gnizione delle popolazioni. 

—Il miuistro di agricoltura e commercio e dei 
lavori pubblici di Francia ha spedito una circolare ai 
prefetti intorno al ribasso dei grani e alle preoccupa- 
zioni che il ribasso ha fatto nascere, sotto l’ aspetto 
degl’ interessi agricoli. Il ministro combatte l' errore 
che fa che in luogo di attribuire alla diminuzione del 
corso dei cereali il suo vero motivo il quale non è 
da ricercare che nell'esistenza di provvigioni conside- 
revoli risultanti dall’abbondanza dei prodotti ricolti già 
da due anni, si è voluto, in alcuni luoghi, trovarne la 
causa nella legislazione che di presente regge l'im 
portazione e l'esportazione dei grani e che è stata sur- 
rogata al sistema conosciuto sotto il nome di scala 
mobile. 

——140-4-M030r0— 

È noto che la Sessione legislativa del Parlamento 
iuglese si aprirà il 7 febbraio prossimo. È questo l'ul- 
timo anno di esistenza legale dell’attuale Parlamento. 
Se questa Sessione passerà con calma, lo scioglimen- 
to si farà uel prossimo autunno; ma se l’opposiziove, 
sperando di poter dirigere le elezioni generali, ten- 


tasse d’incagliare l'andamento governativo, si assicura || 


che allora il goveruo preseuterà immediatamente il 
bilancio, e scioglierà la Camera dei Comuni, dopo il 
voto dei sussidi. 

Fra i provvedimenti che si proporranno, si parla 
di una dotazione addizionale in favore del privcipe di 
Galles, le cui rendite sono divenute insuflicienti, do- 
po che la regina Vittoria ha presa la risoluzione di 
non adempiere ella medesima gli obblighi di rappre- 
sentanza officiale della Corona. Dicouo che si chiederà 
ivoltre un'annua rendita di 20,000 lire sterline pel 
principe Alfredo, il quale diventerà maggiorenne nel 
mese di agosto. $ 

Il governo proporrà un bilancio di guerra meno 
gravoso che nell'anno scorso. I risparmi concerneranno 
il materiale, senz’alcuna riduzione importante dell’ar- 
mata. Il governo crede di non potere ora vperare un 
disarmo più radicale. 

Il presidente degli Stati Uoiti , dichiarò formal- 
meute che egli teneva per cessata la convenzione, iu 
forza della quale l'armamento sui laghi del Canadà 
era limitato al mantenimento delle scialuppe cauno- 
viere; quindi l'Inghilterra vedesi costretta a tenere 
su quei laghi una forza navale, poco uumerosa , ma 
bene ordinata. Le truppe che sono in procinto di ri- 
tornare dall'India, non rientreranno in Europa, ma 
saranno spedite nel Canadà, dove il loro mautenimen- 
to non sarà di molto più dispendioso di quanto lo 
sarebbe se fossero io Inghilterra, 

— Il Times smentisce la notizia che l’ Inghilterra 
e la Francia peusiuo a riconoscere gli Stati Confede- 
rati. Aggiunge pui che la nazione inglese approva la 
politica di astensione seguita dal suo governo. 

— Il Morning-Post dice che finqui l' imperato- 
re dei francesi von poteva disarmare, ma che la Fran- 
cia sente oggi che essa ha ucciso tutti i suoi nemici, 
e che è possibile una politica di pace. Il giornale in- 
glese spera che la Prussia disarmerà anch'essa. 


_etettiore— 


Dal rendiconto officiale della tornata del 5-corr. 
della Dieta gerinanica si ricava che il governo ducale 
di Sassonia-Altenborgo fece inserire a protocollo una 
dichiarazione concernente l'ordine di suocessione nel 
Lavenbourg. 


——eeettttero— 
La prima Camera degli Stati generali dei Paesi- 
Bassi adottò con 29 contro 4 voti il bilancio del mi- 
nistero degl’ interni. Chi guardi, scrive l' Independance 


| 


belge, le violenti aggressioni alle quali l'Amministra- 
zione è da alcuoi mesi fatta segno, l'approvazione data 
alla quasi unanimità dal Senato neerlandese alla poli- 
tica del capo del gabinetto sig. Thorbecke non è certo 
senza importanza. 

——e-tet-tî00-0-— 

Abbiamo sotto gli occhi |' esposizione dei motivi 
sull'abbandono di san Domingo, troppo diffusa per po- 
terla riprodurre. Ecco il passo in cui il gabinetto spa- 
gouolo caratterizza la -sua politica futura d' oltre At- 
lagtico 3 

« Altro diritto, che quello che si fondava su la 
volontà unanime del popolo dominicano, non milita in 
favore del governo spagnuolo per possedere di nuovo, 
come un tempo, la parte spagouola dell’isola di san 
Domingo : non quello della rivendicazione, e non quello 
della conquista ; da che tutti e due sono contrari alla 
politica del governo, agli interessi dei popoli, e alle 
buone relazioni che in ogni tempo il governo della re- 
gina cercò di mantenere con gli stati indipendenti del- 
l'America meridionale, che un giorno fecero parte del- 
l’ immenso territorio che i re di Spagna proteggeva- 
no e difendevano sotto le pieghe del loro manto 2. 


——eretttt00-0—— 


I giornali svedesi annunziano una vendita di 900 
fucili a prezzo ridotto (30 0/0 di ribasso). Sono quei 
fucili che furono lasciati or fa due anni in Isvezia e 
confiscati a Malmoe agli uomini della nota spedizione 
del colonnello polacco Lapinsky. 

Cercasi d’introdurre in Isvezia una modificazione 
voluta dalla necessità più che dall'etichetta nella forma 
del linguaggio officiale, Non ammettendo la lingua 
svedese, quando parlasi a qualcuno, l'uso del prono- 
me voî, ei conviene ricorrere alla ripetizione del ti- 


| tolo di colui a cui nno si volga. Il consigliere di Stato 


barone Gripenssedt , capo del dipattimento delle fi- 
nanze, propone al pubblico di servirsi della parola 
ni (voi), e dichiara che riceverà con riconoscenza 
egli medesimo il ni in luogo del signor Barone 0 si- 
gnor ministro. Se questa riforma sì lieve in appa- 
renza e vanamente tentata fin qui fosse alla fio fine 
adottata, produrrebbe, dice una lettera da Stocolma 
alla Patrie, un grande risparmio, sovratutto ia carta, 
in inchiostro e in tempo, essendo che, per esempio, 
in luogo di Aerr forste hofmar shalk (primo mare- 
sciallo della Corte) si potrebbe semplicemente scri- 
vere ni. 
—etert-Biero_ 


Il Governo ottomano ha accordato un . congedo 
di sei mesi all'anno a tutti i soldati, che hanno ser- 
vito quanto basti ad acquistare l’esperienza e le pra- 
tica necessaria nell'uso delle armi. I congedati do- 
vranno per altro raggiungere i loro reggimeati al pri- 
mo ordine, e non allontanarsi dal luogo dove abitano. 
Inoltre il Governo fa sospeso la coscrizione per l'an- 
no corrente. Queste disposizioni sono opportunissime 
per l'economia delle finanze dello Stato. 

—Il Monitore officiale dei Principati Uniti pub- 


blicò il 31 dicembre la nuova legge sulle poste e 
sui telegrafi, secondo la quale lo Stato si riserva il 
monopolio delle une e degli altri nella Moldo-vala- 
chia. La tussa pei telegrammi è di due svanziche se 
il dispaccio mon consta che di venti parole e sia de- 
slinato entro i confini, e di una svanzica per ogni 
veoti parole di più. Una lettera semplice del peso di 
15 grammi costa 5 parà colla posta di città e 29 
parà colla posta-lettere deniro dei confini. 

—A Belgrado c' era qualche inquietudine a cagio» 
ne dei Circassi che la Turchia stabilisce sulle fron- 
tiere della Servia ; si temeva non fosse questa una 
misura per isolare i Cristiani della Servia, citcondan= 
doli di musulmani, È noto che la Servia è riguarda» 
ta da quelle bande come il centro del movimento 
cristiano nella Turchia europea. 


—et06-0-3-00--— 
Sorivono da Tunisi, 4, al Corriere di 
La gran notizia del giorno è il richiamo del 


sig. De Beauval, cessando egli di reggere ioterinal- 
mente questo consolato di Francia, che serà retto 


dal suo titolare console generale, incaricato 
sig. Duchesne De Bellecouri. ved 


Il campo del generale Si Roston ha sottomesso 
molte tribù arabe. 


Il commercio ha ripreso il suo regolare anda- 


i 


mento, ed il credito del governo si è alquanto rista- 
bilito. Questo avea venduto importante quantità d'olio 
a piastre 161/2 da consegnarsi fino alla fine di giu- 
gno. Oggi questi olii sono al prezzo di piastro 19 
per ogni metalo. 

Si sa anche positivo che la casa Erlanger di Pa- 
rigi ha fatto un nuoto prestito di 15 milioni a que- 
sto governo. n 


contro il più ardeote ed il più oglinato degli Stati 


in Savauvah, Sherman si pose in grado d'approfittare 
della sua vittoria, invinodo una delle sue divisioni 


della città di Darien. Questo esercito di Sherman , 
——eet-tt-0000— 

Il sig. Sevard presentò al Congresso di Washin- 
gioa il carteggio tenuto colle autorità canadiane fino 
dal priocipio della guerra interna. Ma il Congresso 
si aggiornò il 29 decembre sino al 5 del corrente 
senza nulla aver risoluto in proposito. Solo il Senato 
lasciò nella tornata del 19 la solita calma e giunse 
al segno di discutere la questione di guerra colla 
Graubretagna. Ma al senatore Sumner riuscì di per- 
suadere ai suoi colleghi che di presente lo intrapreu- 
dere una guerra con una potenza straniera non fa- 
rebbe il bene del Nord ma quello del Sud al quale 
si agevolerebbero i soccorsi esterni. Le corrispondenze 
ad ogni modo affermano, come lo attesta il carteggio 
deposto dal Segretario di Stato, che la buona volontà 
dimostrata da lord Monck e dai suoi ministri per 
dare al gabinetto del presidente Lincoln totte le sod- 
disfazioni desiderabili nella faccenda di Saint-Albans 
ridurrà a composizione amichevole quell’incidente. 

Un giornale americano pubblica il test? di un 
dispaccio del sig. Edward Cardwell , segretario di 
Stato per le colonie della Regina Vittoria , a lord 
Monck, governatore generale delle province del conti- 
nente americano, intorno alla disegnata federazione di 
quei paesi. Non occorre qui ripetere le cose conve- 
nute ultimamente nella Conferenza di Quebec che già 
a suo tempo riferimmo sommariamente. Il sig. Card- 
well loda l’opera e le deliberazioni dei delegati delle 
colonie ed augura che il loro disegno riesca a buon 
fine. Poi continua così: « In sostanza pare al gover- 
no di S. M. che siasi provveduto perchè il governo 
centrale abbia mezzi di azione efficace nelle varie 
provincie e perchè queste siano al sicuro doi perni- 
ciosi abusi che inevitabilmente nascerebbero se si la- 
sciassero dubbi riguardo ai limiti fra l'autorità cen- 
trale e la locale. Questo principio è della massima 
importanza ed essenzialissimo perchè il sistema pro- {| 
ceda armoniosamente tanto nell'amministrazione gene- 
rale quanto nei governi locali. A questo riguardo é 
da notare un puoto di molto rilievo : è questo la 
spesa che pudloccorrere dall'una e dall'altra parte. 
Il governo di S. M. esprime la speranza che gli ac- 
comodamenti che si adotteranno in proposito non sa- 
ranno tali da aumentare di molto la spesa totale 0 
da aggravare notevolmente l'imposta con danno del- 
l'industria interna o da imporre nuovi carichi al || 

commercio del paese. In secondo luogo il gover- | 
no della Regina vorrebbe nuovamente soltoposta a 
studio la Costituzione del Consiglio legislativo. Il 
Governo di Sua Maestà apprezza le considerazioni 
che indussero la Conferenza a determinare il modo in 
cui debba essere composto questo corpo che tiene sì 
cospicuo luogo nella costituzione della legislatura; ma 
pargli necessario di esaminare di nuovo se, nel ca- 
s0 che i suoi membri fossero nominati a vita, si a- 
vranno mezzi sufficienti per ristabilire 1’ armonia 
fra il Consiglio legislativo e l' Assemblea popolare se 
discordanze d’ opinione troppo gravi venissero per 
mala ventura a sorgere fra questi due corpi. Questi 
due punti, come quelli che concernono la prerogati- 
va della Corona e la costituzione della Camera al- 
ta parvero esigere allenzione specialissima. » Le || 
altre questioni di minor momento » aggiunge il mi- 


e distrarre dai priucipali teatri della guerra, pure af- 
frontando dovanque gli eserciti regoluri della insurre- 
zione, sembra destinato a recare a quest'ultima una 
serie di rovesci terribili: e i generali sudisti Beaure- 
garde e Hardee, dei quali si avvuucia il congiungimen- 
to, senza possibilità come trovansi di ricevere rinforzi 
di truppe agguerrite, non hanno da opporgli che di- 
Staccamenti senza coesione , ingrossati di quel che 
avanza nel paese di milizie risparmiate dalla leva. La 
Carolina del Sud rimane quindi aperta dinanzi al ge- 
nerale federale, e da qualunque parte ivi si rivolga 
il pericolo è enorme per la Confederazione del Sud. 


guaggio della stampa separalista, mostra già ch’ essa 


i giornali di Richmond sentono il bisogno di affermare 
di nuovo al mondo e di ripetere a se stessi che la se- 
cessione è decisa, a qualunque costo , a tener fermo 
fino all'estremo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


la sfampa italiana è la nota relazione della commis= 
sione parlamentare d'inchiesta sui fatti di Torino, la 
cui discussione è stata fissata in quella Camera pel 
giorno 23 corrente. Ma di tutte le osservazioni e di 
tutti i giudizi che abbondano in proposito basterà dire 
che nessun foglio vi ha il quale si dichiari soddisfatto 
di quel documento, lamentandosi da quelli dell'antica 
maggioranza che siasi troppo concesso alle animosità 
della piazza, facendosi censura dai democratici perchè 


che la logica non ispirò certo l’opera dei commissari, 
le cui conclusioni stanno a contrasto evidente colle 
premesse. Che se confuse e discordi sono le opinioni 
della stampa, assai maggiormente diconsi esserlo quelle 
dei deputati, fra i quali una parte vorrebbe ad ogni 


mentre un'altra è decisa a trar profitto da questa 
circostanza per dare sfogo alle passioni da cui ha 


enza pertanto, non è meraviglia se il giornalismo del- 


lemica che è da qualificare come affatto indecorosa, 
essendochè non combatta più per il trionfo di un 


altro partito, al qual uopo le mutue ingiurie e le re- 


gli antichi risparmiati in questa lotta indecente , ché 


Torino, dopo avere osservato che sarebbe necessario 
ritenere siano i governanti piemontesi scelti negli er- 
gastoli , tante frequenti sono le secuse di rabberle e 
di altri delitti che ad essi si rivolgono, fa un caloro- 
so appello gi diversi partiti rivoluzionari perchè met- 
tano fine una volta a questo plateale contegno, dal 
quale non potrebbero che essere accresciute le già 
gravi complicazioni attuali. Ad ogni modo però, non 
| sembra che i numerosi attacchi contro essi diretti ab- 
Distro, possono convenientemente rimettersi a quel || biano ispirato ai ministri disgusto della loro posizio» 
tempo in cui dovrà dal Parlamento imperiale discu>\{| ne; imperocchè essi vauno invece adoperando per te- 
tersi l'apposita legge. e Probabilmente il miglior par- || nersi sempre più saldi al potere, come se ne ebbe 
tito da tenere, dice terminando il sig. Cardwell, si è || testé una prova novella a proposito delle leggi unifi- 
questo, che cioè insieme coi luogotenenti governatori || cative, riguardo alle quali, non volendo i commissari 
voi scegliate le persone le più proprie per recarsi in || risolversi in modo alcuno ad accordare i pieni poteri 
Ioghilterra ad assistere alle deliberazioni intorno alle |{ richiesti, il ministero fece ‘una prudente se non di- 
legge e ad aiutare il Governo di S. M. coi lumi e || guitosa rilirata, dichiarando che non farà perciò una 
coi consigli loro in tutte le quistioni che potranno questione di gabinetto. 
sorgere mentre la legge sarà discussa nelle due Ca- || Le voci di uo nuovo imprestito prendono ogni 
mere del Parlamento. » giorno maggiore consistenza tra i fogli di Torino ; e 
Le vicende della guerra d'America sembrano di- || frattanto vengono da questi somministrati interessanti 
Seguarsi alquanto più chiaramente in seguito alla pre- |{ particolari intorno ai centocinquanta milioni che off- 
sa di Savannah. Questo fatto d'arme importantissimo || cialmente si annunciò essere stati negoziati. I mede- 
che chiuse in modo così brillante la spedizione fedec | simi sono rappresentati da 400 mita obbligazioni al 


| rale della Georgia, sta per servire immediatamente di 
| punto di partenza d'una nuova campagna , diretta 


secessionisti, la Carolina del Sud. Già appena entrato 


verso il Sud!, nella direzione del fiume Altanach e | 


composto delle forze che il Nord potè economizzare | 


Il poco che i dispacci ne fanno conoscere del lin- | 


è pienamente compresa della gravità della situazione; | 


_—————_——_———r—_______nÉna2cnn 


Il principale argomento di cui si occupa tutta | 


i colpevoli autori delle stragi torinesi non siano ab- | 
bastanza condannati, e da tutti finalmente osservando-i | 


modo eliminata questa nuova occasione di scandali, || 


| l'animo occupato. Obbedendo a questa duplice ioftu- || 


l'alta Italia specialmente entrò nel campo di una po- || 


principio politico ma per la vittoria dell'uno o dell’ || 


criminazioni vicendevoli scoofinano da quei limiti che | 
la onestà impone. Nè gli attuali ministri sono più de- | 


anzi il principale loro organo officioso, l'Opinione di | 


prezzo nominale di 500 franchi, rimborsabili, a que- 
sto prezzo nominale, io 15 anni per unnue serie uguali. 
L'Italia adunque s'impegnerebbe a restituire 200 mi- 
liooi per incassaroe solo 150 e pagherebbe, quel che 
più moota, l'interesse di 500 milioni dursote tutto 
il tempo che il debito non fosse soddisfatto. Inoltre 
il nuovo prestito obbligherebbe il governo a pagerne 
gli interessi per semestre, datando il godimento delle 
| obbligazioni dal 1 ottobre ultimo scorsò, il che equi- 
vale ad un regalo di sei mesi di godimento ai pre- 
statori. 

Nel giornalismo tedesco la questione dei ducati 
dell’ Elba e della successione al trono dei medesimi 
| ha ceduto pel momento il posto ad indagini e conget- 
ture intorvo allo stato attuale delle relazioni fra le due 
maggiori potenze germaniche. E le osservazioni in pro- 
posito fatte dai giornali acquistano adesso più grande 
importanza ed autorità in seguito alle dichiarazioni 
coutenute nel regio discorso che inaugurò la sessione 
parlamentare in Prussia, dalle quali è costatato che 
tin accordo pienissimo ed una completa alleanza tra 
i due governi di Berlino e di Vienna devono oramai 
considerarsi come uu fatto compiuto. A tale proposi- 
to pertanto osserva la Gazzetta crociata essersi in 
Prussia acquistato il convincimento che l'Austria non 
cercherà mai di rallentare i vincoli della alleanza prus- 
siana, che ad essa appare sopraluito necessaria per le 

vertenze italiane, su cui ambedue i gabinetti hanno 
| identiche viste e conformi intendimenti. E per conse- 
guenza si esprime lo siesso foglio che a torto vollero 

taluni dar peso alla notizia della Corrispondenza Zei- 
| dier, che il governo di Vienna non fece finora a quello 
di Beriino veruna interpellanza circa l'attitudine che 
questo avrebbe assunta in caso che scoppiusse una 
guerra tra l' Austria e l' Italia. Imperocchè , per ciò 
che riguarda le intenzioni della Prussia, non sarebbe 
| opportuno il provocare dichiarazioni, mentre nulla fa 
presagire ancora l'imminenza di un conflitto Non già 
| che il foglio citato non creda possibile nell’ avvenire 
siffatta eventualità, che anzi il ‘noto dispaccio della 
| Baviera sembra ad esso dimostrare che la questione 
italiana possa prontamente venire in campo; ma esso 
nou crede conveniente ed utile che abbia fin d'ora 
ad entrarsi iv particolari che debbono variare neces- 
sariamevte secondo le circostinze; e d'altra parte di- 
chiara avere già la alleanza couclusa fra le due po- 
teuze bastantemenie determinato il contegno che all’ 
una e all'altra nei siogoli casi si appartiene. E nello 
stesso ordine di idee è spiegato dal corrispondente 
berlinese dell’ Havas |’ andata del priuc.pe Federico 
Carlo a Vienna; esso afferma dovere il principe sud- 
detto porre l’ultimo suggello al trattato con cui le 
due potenze si guarenliscuuo a vicenda i loro posse- 
dimenti. 

Uva siffatta alleanza però non potrebbe venire 
stabilita che sulla base di un accordo dei due gabi- 
| veiti relativo ad una politica comune nella questione 
tedesca; ma su questo proposito variaco tuttora le 
| versioni dei giornali. Beu è vero che ogui dubbio 
scompare quasi a tale riguardo dopo il sunto che 
ieri il telegrafo toglieva dalla Presse di Vieona del- 
le Noté scambiate tra l'Austria e la Prussia , con- 
cludeuti iu certo modo per l'auvessione dei ducati 
dell'Elba alla Prussia mediante uu equivalente com- 
penso territoriale da accordarsi all'Austria in Germa- 
nia. È voto inoltre che il programma del signor di 
Bismark comprende altresì Ja riorganizzazione delle 
istituzioni militari della Dieta e la restrizione della 
competenza della Dieta medesima agli affari interni 
tedeschi; perchè, secondo il primo miuistro prussia- 
no, la Confederazione germauica non ha che un ca- 
rottere esclusivamente difeusivo. Questo progremma , 
io una parbla, riesce puramente e semplicemeote ad 
una specie di mediatizzaziooe delle forze politiche 
degli Stati confederati in favore delle due maggiori 
potenze. 

Si dice che il Corpo legislativo francese dovrà , 
nella prossima sessione, occuparsi di vari progetti im- 
portanti: di una legge sulla istruzione primaria obbli- 
gatoria, di un progetto con cui si portauo da nove a 
sessanta milioni le somme di cui possono disporre i 
consigli generali, di nua legge in favore delle associa- 
zioni e delle società couperative di credito. 

Progetti non meno importanti verranno soltopo+ 
sti alla discussione della Camera prussiana. Diversa- 
mente da quanto s'era detto in sulle prime , la que- 
stione militare verrà assoggettata direttamente all'e- 


same dei deputati. Un progetto di legge per lo svi- 
luppo della marina egun altro pel rinnovamento della | 
lega daziaria , in una alle modificazioni al trattato 
franco-prussiano, verranno parimenti presentati alle 
Camere. Pare intanto che troppo si lusingassero quei 
giornali di Berlino, i quali previdero facile il cò:n- 
pito del ministero dinnanzi alla rappresentanza nazio- 
nale ed assai meno ostile il contegno della opposi- 
zione. Imperocchè a dimostrare come questo prevalse 
tuttora in numero nella Camera dei deputati ba- 
sta la rielezione a presidente del sig. Grabow che 
ione usò sempre atteggiarsi 
ad oppugnatore energico del go- 
verno; come a dare indizio dei sentimenti che tuttora 
lo ammano è sufficiente il discorso da lui pronuncia- 
to alla Camera e nel quale, per quel poco che è dato 
rilevarne da un odierno sunto telegrafico , sono ripe- 
tute con eccessiva violeuza le accuse già da lungo 


anche nella trascorsa s 


nella stessa qualifie 


tempo formulate contro il ministero. 


derico Carlo. 


della guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Messina 16. — ‘Atene: Furono pubblicate varie 
ordinanze reali che assimilano le Isole Ionie alla Gre- 
cia: cioè sull'esercizio sanitario e postale, sullo sti- 
pendio dei funzionari, e sulle amministrazioni. 

Torino 16. — L'Italie la un dispaccio da Cor- 
fà che annunzia regnarvi grande inquietudine; la cit- 
tà è minacciata da gran numero di contadini armati 
che domandano la legge agraria. Temonsi gravi disordini. 

Vienna 16. — La Corrispondenza generale di- 
chiara inesatti sopra punti essenziali gli estratti dei 
dispacci d'Austria e Prussia dati dalla Presse. 

Vienna 16. — Sabato è arrivato il principe Fe- 


Parigi 16. — Bollettino del Moniteur : Il go- 
verno austriaco non riguarda come accettabili quelle 
riduzioni , necessarie a realizzare i voti della com- 
missione finanziaria , che si riferirebbero al bilaneio 


York 5. — I giornali di Richmond propongono 
l'emincipazione della schiavità mediante il riconosci- 
mento del Sud per parte di Francia e Inghilterra. 

York 5. — La flotta federale ha lasciato Wil- 
mington. Ebbe luogo un meeting a Savannah sotto 
lu presidenza del fsindaco a favore della sommissione 
e della cessazione della guerra. Dicesi che Seward 
e Fessenden abbiano dato la* dimissione. Grange! 
arrivato a 30 miglia da Mobile. Un messaggio de. 
governatore di Nuova-York raccomanda di appoggiare 
vigorosamente la guerra e l'Unione. Un messaggio 
del governatore del Missouri invita ad abrogare tutte 
le leggi che proteggono la schiavitù. 
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ASNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato ventuno corrente alle ore nove 
antim. nella Casa posta in Roma in piazza 
delli M ddalena N. 6 primo piano, ove ces- 
so di vivere li 29 ottobre 1864 Cesare 
dagni di bo. me. Tezente de'Cacciatori 
tificj con Te-tamento pubblicato Li 24 no- 
vembre uliimo in atti dell'infro Notaro , si 
darà pr.ncipio sotto tutte le riserve di ra- 
gione, ed in vrtù di Rescritto SSîo di re- 
stituzione in iuliero, all'inventario de' be- 
ni, ed effetti al Defonto appartenuti per 
proseguirsi a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del vig. Reg. 

Roma 16 gennaro 1363. 

Per il sig.Ecasmo Ciccolini Not. del Vic. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost 


Ad istanza della signora Maria Rigni 
vedova del defonto Angelo Falena nella 
qualifica di madre, tutrice, e curatrice del 
minorenne Giuseppe Falena figlio ed erede 
del detto Angelo, non che dl figlio e figli 
nascituri atteso il ventre pregnante, dot 
ciliata nel Palazzo di Firenze rapp. dal Proc. 
Rotale sig. Mariano Baldassarini. 

Sì deduce a publica notizia per tulli 
gli effetti legali che l'Ecctmo Tribunale ci- 
vile di Roma in secondo Turno con ordi- 
nanza rilasciata il giorno 13 corrente gen- 
na:0, d chiarata la qualifica ereditaria del 
minorenne (;iuseppe Falena, del ventre pre 
gnante, ha immesso la istan'e nella suenun- 
ciata qualifica nel formale, e materiale pos- 
sesso di tutta la sostanza ereditaria lasciata 
dal defonto Angelo Falena, beni, crediti, di- 

i e ragioni col beneficio della 
Inventario. La sola, ed unica 
na pertanto a trattare, e con- 


legge, e de 
persona legitt 
cludere tutti gli affari, ed interessi relativi 
alla detta eredità è la medesima Istante 
Maria Rigni vedova Falcna. 

Mariano Baldassarini Proc. 


Ecco Trib Civ. di Roma 
Primo Tprno 

Ad istanza dei sigg. Antonio, Salvato- 
re, Giuseppe e Gioacchino fratelli Ferra- 
mola possid. Joîmti in Roma via del Biscio- 
ne N. 3 rapp. dal Proc. signor Luigi Bon- 
derli. 

Si cita nella forma prescritta 
e 485 del vig. Reg. il sig. Andri 


ca di padre ed ammre legale del uit Mi 
chele, e della sig. Anna Gattorno figli mi- 
nori ed eredi della fu Antonietta Noce a 
comparire av. l'Ecciîo Trib. dopo giorni 
sessanta dalla esecuzione del presente atto; 
ed attesoche gl'istanti come Enfiteuti della 
Casa situata in Roma a Campo di Fiore che 
fa angolo sulle due piazze, la prima di Fio- 
re N. 55, la seconda del Biscione dal N. 4 
al N. 4, e coll’al lella Ven. Gi A 
ratorio e PP. Filippini con tutti i su 
nessi « connessi sono in diritto di redimere 
ed affrancare il canone annuo di sc. cento 


undici che corrispondono al citato nel no- 
me come sopra sulla d. casa mediante l’ef- 
feitivo sborso del capitale corrispondente 
al d. canone al ragguaglio non minore di 
scudi cento per ogni cinque scudi di cano- 
ne a termini del patto stipolato nell’ istro 
mento d'investitura rogato per gli atti Bar- 
toli li 34 luglio 1849: Per questi ed altri 
motivi da de \ursi ec. sentirsi preliggero un 
unico e breve termine a stipolare l° istro- 
mento di affrancazione del canone gravante 
la casa sud. con tutti i patti e clausole con- 
maturali all'alto con pagarsi contestualmen- 
te dagl’istanti il prezzo dell’ affrancazione 
medesima nella somma di scudi due mila 
duecento venti quante volle venga giustifi- 
cata la libertà del diretto dumiaio da ogni 
vincolo ed ipoteca; altrimenti il prezzo de- 
positarsi coi vincoli consueti e di ragione : 
scorso il qual termine inutilmente ordinar- 
si la st polazione di Officio, e il deposito 
della d. somma di prezzo a tutto rischio e 
pericolo del citato; per l'effetto emanarsi 
la sentenza analoga alle cose esposte ed al- 
l'indole dell'azione con farsi qna'unque al- 
tro decreto necessario ed opportuno colla 
condanna del citato alle spese anche stra- 
giudiz. a forma del patto, S. P. di ogni al- 
tro diritto, e sotto tutte le riserve. 

Li 13 gennaio 1865. 

Visto dalla Direzione Generale di Po- 

lizia = L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini De Sylva 

Oggi 13 gennaio 1863 = Conseg la co- 
pia all'illimo sig. Ass. di Polizia, ed altra 
affissa alle porte dell’ Uditorio a forma di 
legge. = 


Tommaso Berti Cursore 

Luigi Bonderli Proc 
A forma del $ 489 del vig. Regolam. 
di procedura si deduce a notizia dei sigg. 
Virginia Manfredi, e Raimondo Bottazzi 
d'incog. domic., qualmente ad istanza del 
sig. Benedetto Boschetti sono stati per la 
seconda volta citati a comparire dopo otto 
giorni innanzi il primo turno del Trib, Civ. 
di Roma per sentir approvare in (utte le sue 
parti, e nelle sue risultanze il rendiconto 
dell’ amministrazione dell’ esigenza tenuta 
per i citali e per sentirsi condannare al 
pagamento delle risultanze medesime ed alle 
spese. Qual citaz. è stata notifi ‘ata per af- 

fissione il gio 43 corr. gennaro. 

Franc. Boschetti Petti Proc. di Coll. 


Con ordinanza emanata in camera di 
Consiglio dall'Ecemo Trib. Civ. e Criminale 
di Velletri nel gno 10 e reg. a Velletri nel 
gio 12 gennaro 1865 in 4 pag. s. a. vol.37 
atti giud. f. 34 r. c. 4 col pagam. di bai.50, 
ad istanza dell'Illibo sig. Mag. Giuseppe Fi- 
lippi fu deputato l’Illîo sig. Conte Bald 
sare Negroni in Curatore ai futuri chia 
ti al godimento del Fidecommisso istituito 
dalla ch. me. cav. Paolo Filippi con testa- 
mento consegnato nel gio 3 ed aperto nel 
giorno 7 maggio 1847 per gli alti del No- 
taro Censi reg. a Velletri li 5 maggio 1847 
vol. 33 atti civ. pnb, f. 86 r. c. tassi pa- 


gam. di bai. 20, onde rappresentarli io giu- 
dizio sulla liquidazione dell’ asse fidecom- 
missario, detrazione de'Jcbiti, legittima, do- 
ti, e per tutti gli effetti di legge. 

Filippo Gambini Proc. 


Ad istanza del Rio P.Diego Burrucco 
Proc. (en. de RR. PP. Trimtari Calzati 
esecutore Testamentario della ch. me. Mon- 
sig. D. Melchiade Ferlisi Patriarca di Co 
stantinopoli morto in Roma li 40 corr. con 
testamento aperto e pubblicato in atti del 
sott. Notaro. 

Sabato 21 andante alle ore due e mez- 
za pom. nel pio piano del Palazzo Rullo 
in piazza de' SS.Apostoli col ministero del- 
lo stesso Notaro e rispettivi periti si pro- 
cederà all'inventario dei beni lasciati dalla 
detta ch. me. da proseguirsi nei luoshi, 
giorni ed ore da destinarsi nelle respettive 
sessioni. 

Roma li 17 gennaro 1863. 

Luigi Hilbrat Not. pubb. di collegio 

in Roma 


Eccibo Trib. di Commercio 
di Roma. 

Ad ist. del sig. Costante Maldura neg. 
dom. via delle Quattro Fontane n.109 rapp. 
dal sott. Proc. 

S'intima al Camillo Bertolini per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta stante l'incog. 
domic. a forma del $ 483 ed a chiunque 
altro pretende di avervi interesse che solto 
giorno 6 Xibre 1864 essendo | te 
creditore di Pietro Bellà della so di 
sc. 2200 il mel. gli ha ceduto in garanzia 
tutti i stigli a forma della Periaia France- 
sco Silvagni, avviamento © patente del forno 
a S. Benedetto in Piscinola N _20 c tutto- 
ciò si deduce a notizia per ogni effetto di 
legge. 

Oggi 17 gennaro 1863. 

Affissa alla porta dell’Uditorio a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
A. Fraschetti Proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golam. Leg., che accogliendosi l' i 
della sig. Luisa Stella vedova di E: 
Lunadei con Rescritto S$8io del giorno 29 
settembre 1884, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’ infrascritto 
Notaro, il sig. Luciano Capocci Egizi Proc. 
di Collegio è stato deputato in contutore, e 
concuratore delli figli di detta Luisa Stella 
vedova Lunadei. 

Roma 17 gennaro 1863. 

Fabio Ranuszi Notaro della Seg. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Tn virtù di 22 Ordinanze di Mano Reg- 
gia rese da S. E. Revina Monsig. Presiden- 
te del Trib. Civ. di Roma li 15 giugno, 
412 agosto, 16 ottobre, e 18 detto del 1850 
e 13 febraro 1860, 46 giugno, 44 agosto , 
18 detto del 1860, e 14 febraro 1861, 14 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Neve alle colline, piogge a rare riprese 13,mm 3; 


NETBORE AVVERUTE DAL MEZZODÌ PAECEDERTE 


giugno, 21 agosto, 22 ottobre, 23 detto del 
861, e 24 febraro 1862; 30 giugno, 18 ago- 
sto, 19 detto del 1862, e 19 febraro 1863, 
1S giugno, 14 agosto, 17 detto del 1863, e 
Vultima del 19 febraro 1864, ed in garanzia 
della somma di sc. 6, e bai. 59 dovuti per 
arretrati di daliva, e multe oltre le spese 
di affissione in bai. 18, fù al istanza dell’ 
Amrne Camerale della Comarca e per esso 
del Nobil'Uomo sig. Cav. G 

Amministratore Camerale de 
proceduto alla esecuzione del «eguente fon- 
do, com'emerge dal relativo verbale re- 
datto dal Cnrsore Camerale Gius. Bellini il 
30 aprile 1864, qual Verbale trascritto al- 
l'officio delle ipoteche di Roma nel di | 
giugno 1864 al vol. 140 dei pignoramenti 
N. 18 fu prodotta nel dì 4 luglio del corr. 
anno al fasc. N. $2 del 41864. 

Nel giorno dì sabato 28 gennaio 1859. 
alle ore 11 ant. nel locale destinato per le 
vendite giudiz. al8. Monte di Pietà di Ro- 
ma N. 33 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. del seg. 
indicato fondo più diffusamente descritto 
nel Certificato rilasciato li $ ottobre 1864 
dalla Cancell. del Censo di Subiaco reg. al 
vol. 770 f. 89 ver. cas. 5 pag. bai. 40, non 
che nella giudiz. perizia redatta dal perito 
patentato Alessandro Berera ln 25 agosto 
1864 deputato con rescritto di Mons. Pre- 
sid. del sud. Trib. del giorno 6 luglio p. p., 
qual certificato, e porto peritale sono 
Stati prodotti nel ripetuto fasc. N. 82 del 
1864, il primo nel dì 8 ottobre 1864, ed il 
secondogil 26 agosto detto anno. 

. Il primo prezzo d’incanto è la somma 
di sc. 18, e bai 75. 


Dese 


ne del fondo 


Casamento posto in Rocca 
conti ontecotto, composto di un vano, 
senza marca di n. civico, confin. con dl sig. 
Tommaso Vecchi del fù Giuseppe, Dori Do- 
menico e fratelli del fà Gaetano , e Censi 
Angela in Fabrizi, salvi ec., stimato in det- 
ta somma di sc. 18: 75. 

In fede ec. Roma 
Montecitorio questo giorno 17 9bre 1964. 

Costantino Brioni Cancell. 
Antonio Cicalè Proc. Rot 


_— __ _——————_—mk 
AVVISI DIVERSI 


Venerdì 20 corr. alle ore 4 pom. 
nel negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo N° 1 si effettuerà la ven: 
dita di libri Ecclesiastici , Opere di 
antichità, letteratura inglese eto. 


—_— 


A vendre u dI i 
Paris et un tilbi Senda, 


S'adresser A au Corso 1,° RO 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Il prezzo di associazione; da pagirsi anticipatamente é il seguente 
{n Roma per an anino sè. 7. Un semest. sc.3, 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,90, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ‘* ‘* 3 


GIOR 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia, organo oflicioso del‘ governo a Napoli, 
sotto la data del 15 annunziava l’arrivo in quella 
città del granduca Costantino di Russia , conforme 
venne ieri ripetuto in questo Giornale. Nel successivo 
foglio del 16, l’Italia stessa scrive essere caduta in 
errore; dice bensi atteso il principe, ma ch'egli trovasi 
tuttora a Nizza perchè non perfettamente ristabilito 
della sua indisposiziove di salute. 

Se meritano fede le segnalazioni dei giornali na- 
politani, pare che nella baia di Napoli deggia quauto 
prima riunirsi una squadra navale inglese. Sonovi già 
il vascello Revence, la cannoniera Wanderer ed altro 
legno giuntovi il mattino del 16. Tra l'ammiraglio in- 
glese e le autorità locali ebbe luogo lo scambio dei 
saluti e delle visite di consuetudine. 

Il Municipio di Napoli continua a dar prova di 
poca servilità verso il governo , il quale cerca d’at- 
tenuare l'impressione prodotta dalle sue deliberazioni 
avverse ed inaspettate adoperando a far sì che altre 
corporazioni costituite sorgano ad ‘emendare gli scon- 
ci del, Consiglio Municipale. Avendo il Municipio eli- 
minato nel bilancio la somma stanziata per solenniz- 
zare il natalizio del re e quello del principe Umberto, 
che cadono contemporaneamente il 14 marzo, il Com- 
mercio napoletano si è visto sorgere e deliberare di 
sopperirvi coi fondi di una sottoscrizione da aprirsi 
a tal'uopo , e nell’ intendimento di avvivare lo spi- 
rito pubblico, organizzando e pagando dimostrazioni di 
gioia. 

Scrivesi da Andria ad un periodico di Napoli 
che essendo forzato quel Municipio a porre la tassa 
di un centesimo a chilogramma sulla cottura del pa- 
ne, una parte della bassa popolazione si riunì sotto 
il palazzo del Sindaco a schiamazzare affinchè si abo- 
lisse il nuovo balzello. Accorse immediatamente la 
truppa, che effettuò numerosi arresti e sciolse |’ as- 
sembramento. 

Anche in qualche paese di Sicilia sonosi verifi- 
cate turbolenze popolari in senso avverso al governo. 
A Terranova, fra gli altri, ne furono cagione le ir- 
regolarità della Commissione di leva ; la folla irrup 
pe nelle sale comuuali , fece fuggire il sindaco , e 
la guardia nazionale di servizio fa resa impotente ad 
ogni resistenza. Sole al sopraggiungere della troppa 
di linea le cose quietarone, non senza numerosi ar- 
resti, 

I giornali di Palermo gridano pei moltissimi farti 
che accadono entro e fuori la città, incolpandone il 
governo che non vuole servirsi di provvedimenti 
Straordinari per porvi riparo. Narrono infatti che 
avendo due battaglioni di quella guardia nazionale 
assunto l'impegno di perlustrare le campagne per pur- 
garle dai ladri e dugl’assassini , il governo locale lo 
proibiva, adducendo che il servizio cui s' acciageva 
la guardia nazionale era di esclusiva pertinenza della 
questura e dei carabinieri. 


0a — 


La Camera dei deputati a Vienna, nella tornata 
del 12, ba udito |’ interpellanza del deputato Skene 
sulla presentazione della nuova tariffa doganale; l'io- 
terpellanza del deputato Herbst sulle ragioni, che ban- 
no dettate le disposizioni seguite nell'ordinamento del- 
l'Istituto di credito rurale; l’interpellinza del deputato 
Schindler sulla presentazione delle concessioni di fide» 
commessi, fatte dal 21 febbraio 1854 ia poi; è l'in 
terpellanza del deputato Muhifeld sultà questione dello 
Schleswig-Holsteio, La Comera poi ha reietta la propo- 


> sizione del Comitato salla legge per la protezione delle 


marche di fabbrica, e il progetto di legge del governo 


| fa di nuovo rimandeto ell'esame del Comitato. 


— La Wiener Zeitung del 12 contiene, nella sua 
Parte Uffiziale , il trattato conchiuso il 30 novem- 


|| bre 1864 fra l'Austria e la Sassonia intorno all'unione 


della ferrovia Voitensreuth-Eger alle linee ferroviarie 


| boeme, sottoscritto dai sigg. Maly e di Konneritz, di 
| cui furono scambiate le ratifiche in Vienna il 34 di- 


cembre scorso, 

— Il giorno 41, alle ore 3 pom., morì a Vien- 
na, dopo breve malattia, S. E. il conte Francesco Har- 
tig, i. r. inviato e membro della Camera dei signori, 


nato il dì 5 giugno 1789. 


— Circola nelle sfere dei deputati una proposta 
del deputato barone Pratobevera, secondo la quale le 
diarie dei deputati verrebbero sospese in caso d'ag- 
giornamento della Camera per oltre 14 giorni, mentre 
i deputati domiciliati a Vienna non riceverebbero al- 
cuna diaria. Tale proposta, involgendo il cambiamento 
d'una legge, dee passare per le vie costituzionali. 


-— ——0-004-00-4-000— 


L'esposizione del ministro delle finanze Fould e 
l'inchiesta amministrativa promossa dai due ministri 
Fould e Bèhic, sono le persistenti preoccupazioni della 
stampa francese. 

La prima era aspettata da lungo tempo e taluni 
ne presagivano un'influenza decisiva e subitanea sui 
corsi plateali della Borsa. L'aspettazione non fu in- 
tieramente giustificata. Gli nomini di Borsa sono in. 
formati quasi come un ministro, e sono anche soliti a 
mettere in quarantena gli artifici di parole con cui si 
può presentare una situazione finanziaria come miglio» 
re di quello che sia realmente, e se hanno dei difetti 
non è certamente dal lato della fidueia che zoppica- 
no, specialmente allorquando la fiducia si vuol ad essi 
raccomandare. Non v' ha bisogno per ora di ‘are un 
prestito, ecco tutto quello che ha potuto dire Fould, 
e nondimeno anche sopra questo punto si sa quaoto il 
governo francese fu vicino ad aprirne uno di 500 o 600 
milioni pei lavori, come dicono, della pace. Non v'ha 
dubbio che Fould fece bene ad avversare quell’opera- 
Zione, e bene farà a continuare nello stesso metro per 
l'avvenire: l'imprestito della pace non si può nè si 
deve fare quando nou si sa se siasi alla vigilia di una 
guerra e di una guerra europea: bisogna aspettare u 
farlo quando siasi certi di poter chiudere, come dice- 
vano i romani, il tempio di Giano. 

Vedremo se |’ inchiesta reclamata dalla Banca di 
Francia per tutti gli stabilimenti finanziari, e doman- 
data prima dal commercio parigino per la Banca, darà 
ana chiave per cui si possa riconoscere che vi è colpa 
in qualcuno, se lo sconto è alto e se i banehieri gua- 
dagoano mentre i commercianti si vedono mugnere una 
buona parte dei loro guadagni dalle crisi monetarie che 
si succedano come le ombre cinesi dinanzi ad una lan- 
terna magica. Ma le inchieste hanno questo di parti- 
colare che essendo fatte a bell’agio sogliono per lo più 
avere per risultato piuttosto di attenuare le apparenze 
che di portare riniedio. alla sostanza. . (Gazz. Gen.) 

— Nella settimana scorsa il ministero avea con- 
seguito uo trionfo elettorale nella persona di un suo 
candidato il signor Eugenio Bois, eletto a deputato 
con 24,387 voti contro 2,148 dati al sig. Gasté. Ma 
questo smacco dell'opposizione Sta per essere com- 
petisato nella 2 circoscrizione elettorale della Cha- 
rente inferiore. Il sig. Leclere, candidato del mini 
stero, ha atteauto 8,500 voti, il sig. Puolo Bethmont, 


candidato’ della ‘apposizione , ne ebbe 7,805 e il sig. 


Mercoledì 18 Gennajo k: 


Gli tti del Governo inseriti ne! Giornale di Roma sono eil «== 


——006---00-0—— 


Le lettere, i pieghi , i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ax 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome € cogn.°del trasmittente, 


VALE DI ROMA 


Gabioux, candidato così detto indipendente, ebbe 3,444 
voti. Siecome, in forza dell'articolo 3 del decreto del 
2 febbraio 1852 nessuno può , dopo il primo seruti: 
nio, essere proclaniato deprrtato, quando non abbia riu- 
nito in suo favore la maggioranza dei suffragi si pro- 
cederà ud un secondo squittinio. E siecome , dice il 
Journal des Débats, è verosimile che gli aderenti del 
sig. Gabioux trasferiranno il loro voto al sig. Bethmont, 
questi ha moltissima probabilità di trionfare nell’elezio- 
ne defiuitiva. 

— All' Independance belge, scrivono in data di 
Parigi 8 gennaio: 

« È arrivato a Marsiglia un carico di seme ba- 
chi del Giappone, in tale abbondanza che dal Giap- 
pone mai non si ebbe un carico uguale che supera i 
treceuto chilogrammi. Per ottenere dalle autorità giap- 
ponesi una tale quantità, il sig. Léon Roche, nostro 
ministro a Yeddo, ha dovuto trarre profitto dalle cir- 
costanze per cui i membri del governo di quei lon- 
tani paesi sono divenuti assai più arrendevoli che pri- 
ma non erano. È certo che per conseguirne un risul- 
tamento così considerevole, fu necessaria la massima 
perseveranza per opera della società d'acclimazione di 
Parigi. 


—- 0530-0040 


Jo un carteggio dda Londra, si legge che il sig. 
Gladstone sta preparando un bilancio altivo, non ostan- 
te che si studi di accrescere i crediti destinati a ri- 
darre il debito pubblico, che, a suo avviso, è il mez- 
zo migliore per diminuire le imposte. Dicesi che Glad- 
stone Miri a for comperare dalto Stato" te ferrovie, ma 
chi conosce da vicino quell'accorto cancelliere affer- 
ina che, sebbene egli sia uom» di grande iniziativa, 
è però lungi da sunile progetto. L' Inghilterra, paese 
avverso al sistema di ceutralizzazione, lo vedrebbe di 
mal occhio e gli opporrebbe una vittoriosa resistenza: 


—_ etet-tti00-_ 


Scrivono da Berlino al Giornale di Dresda. 

« È uoto che le Camere prussiane furono con- 
vocate il giorno 14 gennaio. Ritorneranno a galla le 
politiche discordie che parevano sopite ? I ministe- 
riali mostrano sicurezza, non perchè si creda di po- 
ter procedere d'accordo col Parlamento, ma beusì 
perché si lieve per ben salda la politica del Gover- 
no, talmente che potrà con vantaggio lottare contro 
una opposizione qualunque che sorga nelle Camere. 
Si dice che il Re, in un ordine del giorno alle trup- 
pe, ha già manifestato il suo pensiero rispetto al ri- 
ordinamento dell'esercito, e che su questo punto non 
si faranno più concessioni. Inoltre, dicono i ministe- 
riali, la guerra colla Danimarca, lo scioglimento del- 
la quistione dello Zollwerein e \l contegno assunto 
dalla Prussia rispetto alle potenze straviere, opera- 
rone un caogiameoto nella pubblica opinione; auche 
il partito dell'opposizione sente il bisoguo di rendere 
agevole al Governo l’opera sua che è popolare, per 
quanto spetta allle quistioni estere. Più non si tratta 
se non di consolidare questo mutamento dell'opinione 
pubblica. Per conseguire questo scopo busterà che il 
Governo protegga efficacemente gl'interessi speciali 
della Prussia nella quistione dello Schleswig-Holstein, 
e quanto alle cose germauiche, operi allo intento 
d'impedire che gli Stati dell'Alemagua di second'or- 
dine possano sostenere le loro prerogalive per opera 
della Dieta germanica. E soprattutto si crede che il 
Governo avrebbe il sopravvento se, rispetto alla po- 
litica interna, proponesse alcuni provvedimenti d’in- 
contestabile utilità, come, per esempio, la piena li- 
hertà iadustriale; provvedimenti per cui verrebbe di- 


mostrato che il Governo mira a conseguire il benes- 
sere del popolo e i miglioramenti che lo pro- 
muovono, » 


—Scrivovo da Berlino al Novellissa di Amborgo: 

« Per quanto puossi sapere, le negoziazioni tra 
la Prussia e l’Austria sull'affare dei ducati non hau= 
no coudotto sinora ad alcun risultumento posilivo, 
l'Austria non volendo cedere all'esigenze della Prus- 
sia. Evvi tuttavia luogo a credere ch'ella siasi presso 
a poco rassegnata al mantenimento dello stato prov- 
visorio. 

« In Prussia, i sindaci della Corona non sono 
che al comiuciamento delle loro ricerche. Si é cal- 
colato ch’essi avrebbero difficilmeute termivato il loro 
lavoro prima del mese di marzo o di aprile. Essi 
fanno grandi ricerche negli archivi, e dicesi che vo- 
gliano ‘esaminare pure i documevti relativi ai ducati, 
deposti negli archivi della Danimarca, e che quest 
deve restituire. Si assicura che le Diete dei ducati, 
non saranno couvocale se non quando i sindaci avran- 
no dato il loro parere sulla quistione di successione. » 


— La Nuova Stampa libera di Vienna dice che 
tutte le notizie sullo stato della questione dello Sles- 
wig Holstein si accordano a presentare i negoziati in 
mora per ora, La Prussia non ha ancora risposto al 
dispaccio austriaco del 21 dicembre; il gabinetto di 
Berlino domanda che prima di regolare la questione 
di successione si metta d'accordo sulla posizione cui 
deve pretendere ls Prussia nei ducati, domanda alla 
quale pare nou si voglia soddisfare a Vienna, 

Quindi a Berhao si crede di lasciar la questio 
ne in sospeso fiuo a che i sindaci della corona ab- 
biavo dato il loro avviso. 

Vi sarà modo di vedere se il viaggio del prin- 
cipe Federico Carlo produrrà qualche mutamento. 
Credesi che l’Austria dovrà abbandonare i ducati alla 
Prussia a condizione di uo sufficiente compenso, ma 
si è molto imbarazzati a dire qual compenso la Prus- 
sia possa offrire per tale acquisto. 


— Nella Gazzetta d'Augusta si legge una cor- 
rispondenza da Movaco, in cui si conferma, quanto 
alla sostanza, l'esattezza dei ragguagli pubblicati re- 
centemente dal Botschafter intorno alla risposta del 
Gabinetto di Vienna ad un dispaccio del signor Von 
der Pfordteo, col quale il ministro di Baviera chie- 
deva all'Austria a qual parte inclinerebbe la sua po- 
tica nella questione dei ducati. Il Botschafter aveva 
detto che rassicurante era la risposta austriaca e fa- 
vorevole agli Stati tedescin di second'ordine. Ora il 
corrispondente bavarese della Gazzetta  d'Augusta 
conferma queste asserzioni, e auzi soggiunge non es- 
servi alcun dubbio quauto alla cooperazione dell’Au- 
stria d'accordo con i suddetti Stati, 

Ma, l'Europe di Francoforte segnala quanto sia 
tuttora riservata la politica dell'Austria nella verten- 
za dello Schleswig-Holstein, e dice: « È incontesta- 
bile che il mistero in cui si avvolge il Governo au- 
striaco giustifica assai bene i sospetti cui è fatto se- 
guo e gli sforzi del partito liberale diretti a debel- 
larlo, procurando nello stesso tempo di evitare una 
rottura troppo clamorosa colla Prussia. » 

Riguardo alla vertenza dei ducati, il nodo gor- 
diano, secondo l'Europe, è in Vienna; tutto dipende 
dal contegno che verrà assunto dall'Austria. Il signor 
Schmerliug, scrive il citato giornale, sarà egli l'Ales- 
sandro che reciderà questo nodo ? 

— Si dice che il barone di Stockhauseo, mini- 
stro d’Annover a Vienva, sia stato incaricato di co- 
municare al conte di Mensdorff-Pouilly un dispaccio 
del suo Governo, in cui questo si dichiara in favore 
della candidatura del granduca d’Oldenburgo. 

Secondo che leggiamo nei giornali di Alemagna, 
il conte di Platen appoggia la candidatura del: gran- 
duca d'Oldenburgo su questi due argomenti: in pri- 
mo luogo il duca di Augustemburgo, per riguardi 
personali e materiali, non potrebbe sostenere l’indi- 
pendenza dei ducati a fronte della Prussia e diver- 
rebbe un vassallo della grande potenza prussiana, 
laddove il granduca d'Oldenburgo, nella sua qualità 
di capo d'una casa sovrana e come congiunto di po- 
tenti prineîpi, sarebbe in grado di tatelare la propria 
indipendenza. Inoltre il duca d'Augustemburgo si ve- 
drebbe costretto dì ‘accettare la Costituzione ‘demo- 
oratica’ del'1848, la quale metterebbe ‘in’ pericolo, 
non solamente' i davati, ma anche gli Stati limitrofi. 


i 


Riguardo al primo punto il coote di Mensdorff 
hi, dicesi, risposto che l’Annover poteva starsene 
tranquillo, perchè l'Austria era detetmivata a gua- 
rentire ai ducati e al loro futuro sovrano quell’iudi- 
pendenza medesima di cui godono gli altri Stati della 
Confederazione. Riguardo al secondo punto, il conte 
di Mensdorfi, con modo quasi scherzevole, dichiarò 
non doversi ora l'Annover corruccie@fi per una que- 
stione di secondo e anche di terzo ordine. 

La notizia di questo dispaccio e della risposta 
del conte: di Meaosdorfî viene riprodotta dall’ Europe 
di Francoforte siscome molto probabile, avato riglrar- 
do all'indole e alle inclinazioni del Governo antiove- 
rese. Ma la Nuova Gazzetta di Annover contesta l’e- 
sistenza del suddetto dispaccio. 


— Scrivono da Darmstadt, il 7 gennaio , alla 
Gazzetta austriaca: 

« Si fa energica opposizione, a Pietroburgo, ak 
l'anvessione dei ducati per parte della Prussia. L'im- 
peratore Alessandro noo ha trasmesso i suoi diritti 
sui ducati al granduca d'Oldeubourg, capo del ramo 
cadetto della sua casa, perchè in ultimo luogo sia la 
Prussia che otteuga i ducati ; se tale fosse stata la 
sua intenzione, egli si sarebbe limitato a trasferire 


semplicemente i suoi diritti alla casa reale di Prussia. || 


« La Russia desidera che il granduca sia rico- 
nosciuto sovrano dei ducati, come quegli che a' suoi 
occhi riunisce il più dei diritti fondati. Nel caso che 


il granduca non ottenesse l'adesione della Dieta ger- || 


manica, la Russia consentirebbe piuttosto ad ammet- 


tere il duca d'Augustevbourg che a dar mano alla | 


incorporazione dei ducati alla Prussia. Ciò che pure 
è caratteristico si è che la Russia, partendo dal punto 
di vista che la quistione dei ducati è un affare d'in- 
teresse puremente alemanno, crede che il consenso della 
Dieta germanica sia assolutamente necessario. 

« Dichiarazioni precisissime furono date in que- 
sto senso a Darmstadt e a Stoccarda, e si vide con 
sorpresa che gli uomini di Stato della Neva erano 
meglio intenzionati per l'Alemagna ed aveano dell'au- 
torità della Dieta germanica idee più save di quelli 
delle rive della Sprea. Lo stesso avviene della Fran- 
cia, la quale nov ha mai fatto mistero essere, secon- 
do la sua opinione, la Dieta germanica quella cui 
spetta la decisione finale della questione dei ducati, » 


—_0-404-400-4-00-+— 


Scrivono da Atene 7 corr. all'Osseroatore Trie- 
stino: 

« Come avviene da per tutto, anche qui questi 
giorni la politica riposa a causa delle feste. Ciò non 
ostante però, i circoli politici sono animati, ed oguu- 
no si prepara per la lotta delle elezioni, Questa vol- 
ta essa sarà accanita, ed il risultato delle elezioni è 
molto incerto; molti, che credono avere una grand'in- 
fluenza nella loro Provincia, resteranno delusi nelle 
loro speranze. ; 

« Ho sentito che un paio di professori dell’Uvi- 
versità sono intenzionati di dar la loro dimissione da 
quell’alto posto per poter entrare nella lista degli 
eleggibili, poichè, secondo un articolo della Costitu 
zione, un impiegato del Governo nou può essere elet- 
to deputato, ed i siguori professori sone impiegati 
del Governo; Prima però de!le elezicvi verrà istitui- 
to il Consiglio di Stato. Da alcuni giorui, si parla di 
alcuni nomi politici, i quali sarebbero destinati a fi- 
gurare nel catalogo dei membri del Cousiglio. 

-« I giornali politici della capitale si fanno pre- 
seotemente una guerra accanita; gli organi \lell'oppo- 
sizione dipiugono tutto coi colori più a i 
fogli governativi non fanvo che lodare tutti gli atti 
del presente Ministero. Bisogua convenire che nè i 
primi hanno del tutto ragione, nè i secondi. Il Mat- 
tino, gioragle conosciuto per le sue tendenze ottoni» 
stiche, sprovato da un articolo di un giornale greco 
dell’estero, contiene articoli molto forti, i quali dimo- 
strano ehiaramente l’instabilità del carattere degli at- 
tuali ministri, i quali ancora nel 1857, come mibi- 


l'esautorato Monarca, mentre, dopo la.sua espulsione, 
si misero a capo della rivoluzione. I suddetti artice- 
li vengono letti con molto, interesse, e fomentano più 
che mai lo spirito di opposizione. È questo il. mati- 
vo, per gui da alcuni giorni ssi torna a parlare d'un 
cangiamento, di Ministero; ma tutte, queste 400. iarle, 
oppure sono voti dell'opposizione. 


| protettrici. Quest'ullime avrebbero 


« S. M. il Re diresse al presidente. . del | Mioi- 
stero uno scritto, col quale lo invita ad annunziare 
ai ministri che d’ora în ‘pof essi avranno ad occu- 
parsi direttamente colla. M..$., PELI 

« In occasione delle feste di. Natale e del ca- 
po d'anno, il Re mandò al.misistro dell'interno, del- 
la sua,cassetta privata, tre mile, deamme, per esse- 
re distribuite fra: i poveri della città. Anche il Go- 
verno destinò a tale scopo quindici mila dramme. 
imperversavano, durante que- 
sti.ulumi giorni, nel @iolfo di Coriuto; tuttii vapori 
della Compognia elidolga arrivarono io ritardo. Ora 
fl tempò si è rasséteffato. » 

— Il Times, di Londra, preieade che siasi con- 
chiuso un accordo tra il governo greco e le potenze 
una riso- 
luzione tendente a sopprimere (ulti i reclami retro- 
spettivi contro la Grecia e dividere con essa il resi- 
duo in date proporzioni. 

Quest’accordo fu adottato nella vista di agevo- 
lare un componimento coi portatori di boni non gua- 


| rentiti e che questo permetterebbe sl governo greco 


di conchiudere un nuovo prestito. 
-—— 0004-0000 — 
Una corrispondenza da Pietroburgo, Urasmetten- 


| do dei particolari sul prestito di 100 milioni di rubli 
|| che è stato più che coperto in alcuni giorni, ci fa 


sapere che questa somma è principalmente destinata 
alla costruzione della ferrovia che deve collegare il 
mar Baltico al mar Nero. 

La medesima fonte d’ informazioni smentisce la 
notizia, data da parecchi giornali, della sostituzione 


| prossima del barone Budberg al priucipe Gorciakoff. 


Il barone Budberg è presentemente a Nizza pres- 
so l'imperatrice. Egli sarà di ritorno a Parigi. 


— dei — 


Nel testo del progetto di legge presentato alle 
Cortes di Spagua, dal ministero, per l'abbandono del- 
l'isola di S. Domingo, uotano i giornali la franchez- 
za colla quale sono esposte le ragioni che inducono 
il governo della regina alla riounzia di quella che fu 
la prima terra americana data da Cristoforo Colombo 
alla monarchia di Spagna e la generosità colla quale 
vi si affermano i dritti di quel popolo alla sua indi- 
pendenza. Auvunziasi intanto che già in Senato, nella 
seduta del 10 corrente, il signor Calderon Collantes, 


| già ministro degli affari esteri, parlò contro la legge 


propsta dal gabinetto del duca di Valenza. Ma deve 
essere questa una semplice scaramuccia preliminare 
Impeguatasi a proposito della discussione dell’indiriz- 
zo ia risposta al discorso della Corona. 

Questo indirizzo è notevole nella parte che volge 
sopra le relazioni esterne. La maggioranza della Com- 
missione senatoria dice del Perà che desidera si 
adempia la speranza della regina di poter convinecre 
il governo della repubblica della giustizia su cui la 
Spagna fonda le sue rimostranze ; ma che se per mala 


| ventura quella sperauza dovesse andar delusa il Se- 


nato promette a S. M. tutta l'opera sua perchè l'onor 
nazionale esca salvo e la bandiera ‘spagouola sia vit- 
toriosa. L' indirizzo vorrebbe poi fossero convinti gli 
Stuti americani che la Spagna non ambisce signoria 


| sopra di loro, e i prova di Questa affermazione ad- 


duce la conferma recente delle relazioni di amicizia 


cogli Stati del Nicarague, del Guatemala e colla re- 
pubblica Argentina. 


Anche la minoranza della Commissione ' ha pre 
sentato un indirizzo suo proprio. Parafrasi ancora 
sto più o meno letterale del discorso del Trono si 
discosta dal primo per |’ acrimonia di: cui è sparso 
qua e là nelle quistioni più gravi. Buole sopratutto 


| alla minoranza l'abbandono di S. Domingo, e per essa 


la cosa pubblica versa in condizioni tristissime. — Dob- 
biamo però ricordare che. colla! mivioranza èil thare- 
sciallo Serrano, colui medesimo. che, capitano ‘gene. 


| rale di Cuba, preparò e. fece (sapcire:..alla Spagna la 
stri del Re Oitone, erano i più sperti adulatori del- | i 6 


legge di aonessione di S. Domingo. 

Quanto all'esito dei. due iaditizzi .:non par cosa 
da mettere, ia quistioue, La regina cha, nominato or ora 
Ta peri senatori che ;j orali di Madri dicnso ot 

alla parte modgcata 6; tino partito | progressista 
nou, unito all'unione liberale: c:cr0n.b 1vb esmeilagi 

Nella, Camera: dei depusati..il govegnò! -farvintese 
pelato dal sig. Lopez Dominguez intorno alle qui- 
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stioni del Perù e di S. Domingo. Rispose il ministro 
di Stato che il governo è dispostissimo a rimettere 
alla Camera tutti i documenti relativi a S. Domingo. 
La quistione del Perù, aggiunse il ministro, è fac- 


cenda molto più grave. È dovere del governo di te- | 


nersi nella più grande riserva; esso fa perciò asse- 
goamento sul patriottismo dei deputati perchè lascino 
per ora in disparte quella quistione. Le contingenze 
presenti sono eccessivamente difficili. Non trattasi di 
cose ordinarie. Quella bisogua sarà portata alle Cortes 
fra breve, ma devesi per ora stare nel più profondo 
silenzio. Disse terminando il ministro che s'erano fatti 
tutti i provvedimenti propri a conservare perfetta- 
mente illeso l'onore della nazione spaguuola. 

Il nuovo ministro di Spagna presso la repubblica 
Argentina preseotò le sue lettere credenziali al pre- 
sidente Mitre. « La Spagna sarà bene accolta in Ame- 
rica — disse in quella congiuntura il Capo della re- 


pubblica — se viene a noi con sentimenti di pace, di || 


giustizia e di rispetto pei nostri diritti, e potrà fare 
assegnamento sulla benevolenza e fratellanza nostra. 
Ma se si presenta animata da sentimenti ostili, se ci 
porta la guerra, essa troverà tutto un continente 
pronto a difendere vigorosamente e a prezzo dei più 
cari sacrifizi il suo onore e la sua libertà. » 


Il presidente del Guatemala geverale Carrera | 


parlò esso pure aprendo quel Parlamento del conflit- 
to ispano-peruviano ; ma con molta moderazione, co- 
me nota un telegramma. 

— Si parla a Madrid di un conflitto tra la squa- 
dra spaguuola è la peruviana. Ma il goveruo nou può 
avere notizie se non che col mezzo della valigia del 
Pacifico, il 13 o il 14 corrente. Esso sa solamente 
che dopo il sinistro della fregata Triunfo l’'ammira- 
glio Pinzon ha abbandonato l'ancoraggio principale 
delle isole Chiuchas per la sicurezza dei rimanenti 
navigli, e che aspettava, iocrociando al largo, l’arri- 


vo dei bastimeoti di rinforzi che gli sono stati man- | 
| meute adoperandosi da taluni deputati perchè il di- 


dati. 
— 0404-004000 

Sembra che il governo ottomano sia sul punto 
di perdere ogui sua iufluenza negli affari di Tunisi e 
di vedervisi surrogato dalla Francia, Almeno scrivono 
alla Corrispondenza generale di Vienna che la Porta 
evita da qualche tempo colla massima cura d'’infra- 
mettersi nelle faccende lupisine. Ed osserva questo 
foglio che tra il fermo proposito della Francia , da 
una parle, di non consentire a nessuna modificazione 
dei vigenti rapporti politici della reggenza di Tunisi 
colla Turchia, e l'influenza dell'Inghilterra a Tuuisi 
ed a Costantinopoli in un senso quasi contrario, dal- 
l'altra, rimaneva alla Porta il solo partito di lasciare 
che le cose andassero per la loro china. Così è ch'ella 
si risolvette a rinunciare agli scabrosi suoi rapporti 
coll’Africa del Nord, per modo da now attribuire più 


oggi alcan valore ai diritti meramente esterni di alta | 


sovranità, 
—All'Osservatore triestino del 12 gennaio, scrivono 
da Costantinopoli 7 corr. : 

« È morto, iu età di 79 anni s Mussa Savfeti 
pascià, nativo della Crimea, che fu parecchie volte 
ministro delle finanze e del commercio. Egli lascia 
Una sostanza immensa. 

« Il sultano ha ordinato a Londra, a 
una nuova fregata corazzata, della forza di 1200 ca- 


valli e della portata di 6000 tonnellate. Verrà ar- || 
|| che la nota dichiarazione della Baviera, la quale ri- 


vendioò il diritto di prender parte ad un definitivo || 
| assestamento delle vertenze italiane potrebbe essere | 


mata di 44 grossissimi cannovi rigati. 

e Ul maggiore Hidayet effendi è ritornato daRo- 
dostò, ov'erasi recato per soprintendere alla coloniz- 
zazione di 300 famiglie circasse. Egli fondò un nuo- 
vo villaggio a 12 leghe da Rodostò, in una pianura, 
fat cui passano due fiumi, ed i coloni si stabiliranno 
colà. 


« Il Governo turco sta per costruire a proprie | 


Spese una strada ferrata da Ismid a Sabaogia, presso 
il fiume Sakaria, la quale servirà priacipalmente per 


trasportare il legname della vicina foresta di Karo- | 


manlyy-adoperato--molto-negli--arsenati dell'Impero. » 

— La seconda Camera deijPrincipati-Uniti adot- 
tò alla quasi unanimità il bilancio del 1865..È que- 
sio dopo quatro anni 11 primo ‘bilancio regolare di 
quello Stato. Le entrate.sono di 159,466,677: piastre 
e le spese di 158,650,220 piastre. Le proposte del 
governo erano di-162,650,000-- piastre te entrate © 
di 161,500,000 le spese. Le diminuzioni furono-fatte 
d'accordo fra Camera e Ministero. 


sue spese, || 


Il calendario gregoriano non fu adottato fioora 
dal governo del principe Alessandro Giovanni che per 
gli affici delle poste e dei telegrafì, 


(————rrP__r——————— yi 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—ppe@ee . 


Credono i fogli torinesi che la discussione sui 
risultati dell'inchiesta parlamentare pei fatti del set- 
tembre sarà l'ultimo dei grandi spettacoli rappresen- 
tati alla Camera di Torino. Tutti i deputati di parte 
piemontese sono risoluti a colpire cogli attacchi della 
loro eloquenza furiosa l' antico ministero, per vendi- 
carsi così del detronizzamento della capitale e perchè 
ad essi in pari tempo sorride tuttora la speranza che 
quaoto più grave è lo scandalo tanto più facilmente 
possa ottenersi un qualche resultato. Nè scoraggiati 


del tutto mostransi fioora taluni fogli municipali i | 
| quali come sperarono già, sebbene inutilmente , nelle 


discussioni della Camera sulla legge del trasporto, e 


poi in quelle del Senato, e poi finalmeute nella corona | 


che si pensò non fosse per sanzionare la legge votata nei 
due rami del Parlamento, così ora ripongono qualche 
espettativa in questo ultimo sfogo di rancori mal repressi, 
di risentimenti non attutiti, d'interessi calpestati, quasi- 
chè siano per esercitare una eflicace influenza sulle 
risoluzioni definitive del governo. Ma in un altro senso 
del tutto opposto credono i fogli meno parziali che 


| siano per influire queste minacciate tempeste parla- 


meutari, cioè nel libero arbitrio accordato al miviste- 
.ro, imperocchè si prevede che la Camera rimarrà de- 
serta dopo esaurita la discussione sulla inchiesta , lo 
che porrà necessariamente il gabivetto nel diritto di 
arrogarsi quei pieni poteri e quelle arbitrarie facoltà 
che avvenen:lo le relative discussioni parrebbe duves- 
sero essergli contrastate. E ad allontanare appunto 
questa eventualità, andrebbe, al dire dei fogli, viva- 


battimento sulla inchiesta sia ind: fivitamente  aggior- 
nato e ad una vendetta di parte anteposto il regolare 
esame di molte materie che assai più importano alla 
pubblica ammiuistrazione. Tantoppiù che le due rela- 
zioni più urgeuti vennero presentate alla Camera: quel- 
la sulla uvilicazione amministrativa e quella sulla uni- 


ficazione legislativa , nelle quali nessuna facoltà di | 


mutamento viene concessa al ministero. 

Fra le notizie estere di cui maggiormente si 
preoccupa adesso la stampa italiana è il fatto della 
attuale presenza a Vieuva del principe Federico Carlo 
di Prussia, al cui comeoto pare ad essa assai signi- 
ficaute il linguaggio del giornalismo tedesco e le opi- 
nioni da questo maoifestate in tale circostanza. Così 
si affrettano i fogli italiani a registrare le parole del- 
la Corrispondenza Zeidler di Berlino, che la purien 
za dell'alto persovaggio suddetto segnalava come il 
consolidamento della nordica alleanza, nou che quelle 
della Gazzetta crociata che invituva calorosamente la 


| Prussia a dichiararsi l' alleata dell’ Austria nel caso 


di una guerra coll’ Italia. Questo linguaggio pertanto, 
ravvicinato a quello non meno risoluto ed esplicito 
della stampa di Vienna, induce uei citati fogli italia- 
ni il convincimento che gravissimo in realtà sia lo 


scopo del viaggio del principe Federico Carlo e che | 


al medesimo non siano del tutto estranei gli affari 
della Penisola. Ed osservano inolwe gli stessi giornali 


un espediente suggerito a Monaco dal gabinetto di 
Vienna, nello scopo di riportare io prima livea quella 
questione. 

Nè meno ingrate riescono alla stampa italiana le 
notizie che il corrispondente parigino della Presse di 
Vienaa dice ricevere da fonte autorevole, secondo cui 


il ministro Drouyn de Lhuys avrebbe voluto cogliere | 


una occasione affetto speciale per dare all’ ambascia- 
tore ‘austriacò spiegazioni Iranquillanti circa la nomi- 
na del principe Napoleone a vice-presidente del con- 
siglio privato; Egli avrebbe a tale scopo espressamente 
' motivato iquetta nomina, ossertundo come il consigliò 
|-privato : fosse chiamato ad occuparsi avzi tutto degli 
affari dell'Algeria, di uo argomento cioè che il cugi- 
no dell’imperatore ha studiato e conosce a fondo; è 
in':secondo lobgo: dell'importante problema del discen- 
| tramento, la discussione del quale, nelle frequenti as- 


senze dell'imperatore, richiedata tuttavia una speciale 
rappresentanza degli interessi dinastici, per mezzo di 


| un membro della famiglia imperiale. Auche il Wan- 


derer di Vienna fa credere che uno speciale scambio 
di comunicazioni sbbia in questi giorni avuto luogo 
tra la cancelleria uustriaca e quella di Parigi, ma piut- 
tostochè all'accennato incidente esso ne attribuisce il 


| motivo alle cose italiane, intoroo a cui dall'una parte 


o dall'altra sarebbero state provocate certe dichiara- 
Zioni. Il giornale vieunese non si esprime affatto sui 
particolari di queste pratiche, ma crede però oppor- 
tuoo di affermare che l' Austria, nella questione ita- 
liana « è risoluta « nov deviare menomamente dallo 


| attuale suo indirizzo politico ». E quale sia questo 
| indirizzo, per quello che concerne specialmente la Ve- 


nezia, è indicato anche dalla Pasris di Parigi, che in 
un suo carteggio dal Veneto dà conto della grande 
attività militare colà spiegata dall'Austria e dei molti 
app.recchi guerreschi che questa potenza compiò per 
premunire contro ogni attacco i suoi possedimenti. 

Nè in modo diverso potrebbe essere interpretata 
la risoluzione del governo austriaco, il quale mentre 
aderì a tutte le proposte di economie suggerite dalla 
commissione della Camera viennese sui bilanci , re- 
spiuse come inopportune e pericolose quelle che ave- 
vano tratto all'organaminto militare. Per tutte le al- 
tre categorie il ministero decise che ogni dipartimento 
ministeriale avvisasse a soddisfare per quanto è pos- 
sibile i desideri della commissione. Ma questa grande 
arrendevolezza del goveruo pare non sia stata ba- 
stante a far scomparire ogui progetto d'opposizione ; 
quattro nuove interpellanze iufatu furono già formu- 
late ed accolte dalla Csmera dei deputati per uu pros- 
simo dibattimento. Delle medesime però uva sola of- 
fre importauza oltre i confini dell'impero, essendochè 
tutte le altre si riferiscavo a questioni interue e d'in- 
teressi meramente locali. La prima pertanto presenta 
una serie di domande a proposito del trattato di pace 
conchiuso colla Danimarca. Il sig. Mubifeld, dal quale 
emana l’interpellanza, chiede se il trattato medesimo 
sarà presentato alla Camera; quale sarà la posizione 
attuale dei ducati rimpetto all'Austria; quale questa 
posizione a fronte della Dieta germanica; quale sarà 
l'organizzazione futura dei ducati e quale influeuza su 
questa organizzazione sarà concessa alla Dieta ; se il 
governo riconosce il diritto di successione del duca di 
Augustemburgo o giudica necessarie inchieste simili a 
quelle proposte dalla Pruss:a; quale efficacia il governo 
attribuirà all'esame progettato dalla Prussia di questi 
diritti di successione. 

È noto che la sessione del Parlamento inglese 
sarà aperta il 7 febbraro prossimo. Questo è l'ultimo 
anvo della sua esistenza legale. Se trascorre tranquil- 
lamerte, la dissoluzione sarà pronunciata verso 1° au- 
tuuno; ma se mai l'opposizione, colla sperauza di di- 
Figere essa stessa le eleziovi generali, tentasse di su- 
Scitare imbarazzi al gabiuetto, il governo preseutereb- 
be immediatamente il bilancio e scioglierebbe la Ca- 
mera dei comuni, dopo la votazione dei sussidi. Fra 
le prime misure da proporsi, sta una dotazione addi- 
zionale in favore del principe di Galles, le cui ren- 
dite sono oramai insufficienti, dacchè la regina Vitto- 
ria prese la risoluzione di non più compiere essa me- 
desima i doveri di rappresentanza officiale che incom- 
bono alla corona. Il governo iuglese proporrà un bi- 
lancio di guerra meno considerevole. Si faranno eco- 
nomnie nel materiale di guerra, ma non già cou qual- 
che importante riduzione dell'esercito. Il contegno del 
governo degli Stati Umti impedisce di operare un più 
serio disarmo. Lincoln dichiarò formalmente ch’ egli 
considerava come fiuito il trattato che restriugeva l’ar- 


| mamento sui laghi del Cavadà a mantenervi scialuppe 


cannoniere. L’lughilterra vedesi perciò costretta a,sta- 
bilirvi essa pure dal suo canto una forza vavale bene 
organizzata. Le truppe che stunno per ritornare dal- 
l’Iudia saranno del pari spedite al Cavudà. 

Dibattimenti assui animati si «spettano nelle Ca- 
mere spagnuole sul progetto di legge relativo ali'ab- 
bandono di San Domingo. 1 membri ed i partigisvi 
più zelanti dell’antico ministero sono naturalmente 
Ostili a questa risoluzione e fanno iotervenire nella 
questione l'onore e la dignità della Spagna. Ma si 
tratta, al dire dei fogli, di sapere se l'uuuessione sia 
stala la conseguenza di un errore sui veri setnimenti 
della papoluzione domiugana. È questo il punto im- 
portante che il dibattimento deve porre in luce , ed 


il ministro di Stato dichiarò a tale riguardo che tutti 
i documenti relativi all’affare di San Domingo sareb 
ero presentati alle Camere, le quali potranno così 
pronunciarsi con piena cognizione di causa. Questo 
affare del resto non è quello che agita di più le sfere 
politiche a Madrid, imperocchè malgrado l’opposizio- 
na che troverà, viene già considerato come risoluto. 
Il conflitto col Perù, di cui è difficile prevedere l’e- 
sito, cagiona maggiori preoccupazioni. Il governo , 
quantunque desideri vivamente una soluzione pacifica, 
tuttavia non vorrebbe nè potrebbe accettare , sopra- 
tutto dopo l'abbandono di Sun Domingo, alcuna con- 
dizione che non desse soddisfazione completa all'onore 
spaguuolo. Questo sentimento è comune alle due Ca- 
mere e si traduce, sebbene sotto differenti colori, uei 
due progetti d'mdirizzo redotti dalla maggioranza c 
dalla minoranza della commissione del Senato. Ma 
non si crede che nell'attuale stato di cose possa im- 
pegunarsi utilmente una discussione su questo argo- 
mento, dopochè il ministero dichiarò, come è noto , 
che il suo dovere gli imponeva di attenersi alla più 
grande riserva e che, d'altronde, erano già state prese 
tutte le misure perchè l'onore dellà vazione spagnuola 
fosse salvo completamente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 17. — Camera; discussione sul contrat- 


to del 7 luglio per l'appalto generale del Dazio con- 
sumo. Rattazzi preve la parola proponendo che s'in 
viti il ministro a presentar un progetto che raffermi 
la legalità e regolarità del contratto che ora egli ere- 
dle affetto di nullità. Non erede che | ordine puro e 
semplice possa sciogliere le difficoltà. Il ministro delle 
Finanze per sciogliere la questione è disposto a pre- 
sentare alla commissione del bilancio un articolo da 


inserirsi nella legge del bilancio per portare nel con- 
tratto quella regolarità che mancasse , ma dichiara 
di mantenere intanto l'esecuzione medesima. Boggio 
ed altri non aderiscono a questo temperamento. Rat- 
tazzi, riformando il suo ordine del giorno , propone 
che la Camera, tenendo conto delle considerazioni 
esposte dalla Corte dei conti nel suo parere , prenda 
atto della dichiarazione del ministero di preseutare 
l'articolo apposito suindicato e passi all’ ordine del 
giorno. Il ministro dell'interno aderisce alla proposta 
Finzi e Possenti ritirano l'ordine del giorno sempli- 
ce ed accettano quello del ministero. Mellana ed 
Ara propongono che si sospenda ogni deliberazione 
relativa a quel contratto finchè sia presentata una 
legge in proposito e domandano sopra la loro propo- 
sta lo squittinio nominale. Lamarmora esorta la Ca- 
mera a terminare la discussione e porsi d’ accordo. 

Lo squittinio nominale sopra la questione di sospen- 
| siva dà questo risultato ; contrarj 170, favorevoli 31 
astenuti 13. È rigettato; quiudi è approvata la pro- 
posta Rattazzi. 


Parigi 17.—I Moniteur ha dall’Algeria: Gli ul- 
limi avanzi dell’insurrezione havvo espresso |’ inten- 
zione di sotiomettersi. Gli insorti tuoisim furono bat- 
tuti sulla frontiera dalle truppe del bey. 


Berlino 17. — La Gazzetta del Nord dice 
che la versione della Presse sul dispaccio austriaco 
non può essere esattamente criticata , perchè il di- 
spaccio fu letto qui confidenzialmente e non ebbe al- 
cuna pubblicità. Circa le altre indicazioni, parte sono 
esatte, parte false, parte sfigurato. La Gazzetta d'Au- 
gusta dice che l'Austria ha protestato formalmente a 
Berlino contro le idee emesse dal governo prussiano 
il 13 dicembre, concernenti la posizione della Prussia 
rispetto alla Confederazione. 


BORSA. DI PARIGI 

del 17 Gennaro. 
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LA MADRE DI FAMIGLIA 
Bess iieni 
Periopico Epucativo E Di Move 


Col primo dell’anno questo nuovo Periodico ha 
cominciato le sue regolari pubblicazioni ia Bologna. 
Ne escono ogni «nese due fogli, in grande ottavo , 
ciascuno di sedici pagine, a due colonne; ed uno di 
quattro pagine, che ha uniti un Figurino di Mode, 
e quattro 0 più tavole, contenenti modelli di vesti 
rio, disegni di ricamo, ec. ec. Ogoi due mesi poi 
darà un fascicolo di Musica. 

1 fogli di 16 pagine contengono articoli Morali , 
Racconti storici, Leggende, Viaggi e Costumi, Poe: 
sie, Precetti di Economia Domestica , e per ciò si 
pubblicano colla intitolazione di Ore Ricreative. Non 
mancano incisioni in leguo, iutercalate nel testo, che 
rischiarano il racconto. 1 fogli di pig hanno per 
titolo Mode e Lavori, e servono di spiegazione ai 
Disegni e Figarini. L'edizione è nitida, e ben dise- 
guate le Tavole. SA 

Lo scopo che si propongono i compilatori è sa- 
vio. Pubblicazioni di tal natura entrano nelle fami- 
glie civili a spargervi il seme di cattivi principi por- 
tandovi le novità delle Mede. Nell’ Italia cattolica 
troverà buona accoglienza un Giornale, come l' an- 
nunziato, che le diffonda senza pericolo del buon co- 
stume, anzi cou profitto della morale. 

L'Associazione all'intero Giornale costa per un 
anno scudi 2 20; per un semestre scudi 1 20 ; alle 
Ore Ricreative soltanto , per un avno scudo 1 20. 

Chi vuole associarsi si dirigga all'Ufficio dell'Os- 
servatore Romano, piazza dei Crociferi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza della Ditta Bancaria fratelli 
Bertimelli e Nicoletti gerente dom. via del 
Tritone N. 28 rapp. dal sott. Proc. 

Attesa la contumacia del giorno 16 cor. 
gennaio si cta di nuovo i! signor Luigi 
Moronelli d'incoz. domlio per affiss. ed in- 
serz. in (iazzelta a forma del $483 a comp. 
dopo tre giorni per essere condannato in 
una all'altro citato Antonio Zagaglioni al 
pagîito di sc. 263 GI importo di un biglietto 
all'ordine scaduto il 7.genn. corr. e spese 
di protesto non che ai frutti del 6 per 010 
e la Sen'enza, ed ordine esecutorio reale e 
personale e condanna allespese anche estra- 
giudiziali. 

Affissa copia del presente atto alla por- 
ta dell’Uditorio li 17 del 1863. = Emidio Car- 
fagni Cursore. 

Gio. Bertinelli Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque cui 
possa interessare che in seguito dello scio- 
glimento avvenuto li 21 ottobre 1864 del 
società già costituita frà i sigg. Pio Anto- 
mini e Luigi Moronelli sull’ esercizio del 
Caffè di Roma posto nella piazza di 8. Car- 
lo al Corso n. 119 al 121 (del quale scio- 
glimento fu pubblicato l'avviso nel giornale 
di Roma del 22 detto ottobre ) i periti de- 
putati per lo stralcio di ogni dare ed ave- 
re fra le suddette parti derivato dalla ac- 
cennala società hanno faito, come in detto 
avviso si preveniva, la loro operazione me- 
diante riassunto di scrittura e bilancio ed 
han riferito che l'avere a saldo del signor 
Moronelli ascende a sc. 779 15 dalla quale 
somma prelevata la metà della spesa occor- 


per lo stralcio medesimo in sc, 106 76, 
si riduce il detto suo avere a sc. 672 39. 
Ul sig. Antonini pertanto ha esibito il detto 
stralcio presso il sott. Proc., onde possa 
voglia prenderne cognizione , ed 
0 li 47 cor. gennaro detta som- 
ma di 672 39 al S. Monte di Pietà di Roma 
a disposizione del ripetuto sig. Moronelli 
per consegnarglisi liberamente quante volte 
nel termine di giorni 30 non si verifichi al 
la detta consegna alcuna legittima opposi- 
zione da parte di chiunque possa aver di- 
ritto. 


Alessandro Bussolini proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 41596 del Re- 
golam. Leg., che accogliendosi |’ istanza 
della sig. Costanza Bertrand vedova Bat- 
taglia con Rescrilto SSmo del giorno 15 
decembre 1864, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti di frascri 
Notaro, è stata interdetta medesi: 
ogoi facoltà di amministrare i suoi beni 
di far contratto di sorta alcuna, ed è stato 
depytato in ecomomo del di lei patrimonio 
l'Illimo e Rio Monsignor Girolamo Mattei. 

Roma 18 gennaro 1863. 


Fabio Ranuzzi Notara della Seg. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dei fondi qui a piò de- 
scritti è venuto nella determinazione di 
alienarli salvo il beneplacito Apostolico; in- 
vita. pertanto chiunque desideri farne acqui- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
6 


sto, ad esibire nel termine di giorni trenta 
dalla data del pre:ente, le Offerte presso il 
sottoscritto Notaro nel suo Officio in via 
delle Muratte N. 20, ove si avranno gli 
opportuni schiarimenti, scorse il detto ter- 
u.ine si apriranno le offerte per prendersi 
in considerazione, e salvi gli esperimenti di 
Vigesima e Sesta. 

Le Offerte potranno essere lassative per 
ciascun fondo o cumulative per i medesimi, 
dovranno essere scritte in carta da bollo, 
e contenere la indicazione del domicilio 
dell'offerente. 

Roma 12 gennaio 1865. 


Pietro Dott. Fratocchi Notaro pub. 


Fondi in Roma 


Casa al vicolo di Gesù e Maria N. 23 
al N. 26 composta di pianterreni e due pia 
ni superiori e soffitte abitabili dell’ annua 
rendita di scudi 206: 40 libera di canone. 

Casa al vicolo del Governo Vecchio 


.N. 53 e 56 composta di pianterreno e tre 
piani superiori dell'annua rendita di scudi 
4114. 60 di un annuo canone di scu- 
di nove, 


Fondf in Genzano 


Casa in via de' Sorbini e de' Meroli 
N. 27 prossima alla Chiesa del Duomo com- 
posta di groita, pianterreni ed un piano su- 
periore dell’annua rendita di scudi 136 li- 
bera di canone. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Il Capitolo della Collegiata di S. Maria 
ad Martires detta la Rotonda avendo com- 
binato con 10 Beneplacito la ven 
dita dell’infrascritia Casa posta in Roma per 
il prezzo di scudi cinquemila, invita-chion= 


que volesse aumentare sul detto prezzo la 
Vigesima a presentare la sua Offerta chiu- 
sa, e sigillata in carta di bollo coll’indi 
ziope del domicilio depositandola nell’ 0fB- 
cio del Bartoli Notaro di Collegio posto nel- 
la piazza di S. Luigi de' Francesi N. 35 nel 
termine di giorni venti da oggi decorrendi, 
spirato il qual termine verranno aperte le 
Offerte per esser prese in considerazione. 
Roma li 16 gennaro 4863. 
Filippo De Angelis Carico Camerlengo 


Casa posta i 
Rotonda ai civici 


AVVISO DI VENDITA 


Il Pro 
avendo di 


Roma nella piazza della 
um. 65 66. 


Casa posta in questa 
Niceola in Arcione distina' cal N. 109% lai 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe» un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


liGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


l a 
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Giovedì 19 Gennajo. È 


Gli atti del Governo inseriti net Gf$rmale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi i gruppi, comé anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ‘affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 19 Gennaro 


La festa della Cattedra Romana di s. Pie- 
tro, Principe degli Apostoli, fu solennizzata 
ieri, 18 gennaio, con la usata pompa nella 
Patriarcale Basilica Vaticana. 

La Santita' pi Nostro Signore, discesa nella 
veneranda Basilica sulle ore dieci antimeridia- 
ne, vestì gli abiti pontificali nella Cappella 
della Pietà, da dove, adorato che ebbe l'Au- 
gustissimo Sagramento, passò in Sedia Gesta- 
toria al Trono, eretto dinanzi all’Altare della 
Confessione per assistere alla Messa solenne. 
La quale fu pontificata dall’Ero e Rino signor 
Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e Vel- 
letri, Decano del Sacro Collegio, Arciprete 
della Patriarcale Basilica. Dopo il primo 
Vangelo recitò un discorso latino, proprio del- 
la solennità, il rev. Sacerdote Amilcare Ma- 
lagola, Patrizio Imolese, Convittore nella Pon- 
tificia Accademia dei Nobili Ecclesiastici. 

Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rumi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Principe Assistente 
al Soglio, il Senatore col Magistrato Romano, 
i diversi Collegi della Prelatura, e gli altri che 
hanno luogo nelle funzioni Papali. 

Gli Emi e Rii signori Cardinali , nelle 
ore pomeridiane dell’ indicato giorno, tornaro- 
no alla Basilica Vaticana per assistere ni se- 
condi Vespri, invitati, ricevuti, e quindi rin- 
graziati dal sunnominato Etno Arciprete. Que- 
sta sacra funzione ebbe accompagnamento di 
scelta musica a due cori, che fu diretta dal 
Maestro della Cappella Giulia, cav. Salvatore 
Meluzzi. 

I fedeli concorsero in grande numero alla 
Basilica per venerare la Tomba del Principe 
degli Apostoli, e render grazie al Signore del 
privilegio singolare conceduto a questa città 
coll’ avervi stabilita la Cattedra Apostolica. 
Nella sera le Chiese, i pubblici edifici, e molte 
case dei privati si videro, in segno di gioia, 
illuminate. 

1063000 


PARTE OFPICIALE 


La SANTITA' Di Nostro Sinore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è degnata di annoverare l'Emo 
© Rtho signor Cardinale de Luca fra i Porporati com- 
ponenti la Sacra Congregazione di Propaganda Fide. 

Con altro biglietto poi della stessa Segreteria di 
Stato la SantiTA' Sua si è pur benignamente degnata 
di nominare Suo Prelato Domestico , Monsignor ' An- 
drea Calamati Vicario Generale del Vicariato Apo- 
stolico Patriarcale di Costantinopoli. 


4104-1000 


PARTE NON OPFIUTALE 


Gli Aluoni del Pontificio Collegio Urbano de Pro- 
paganda Fide festeggiarono , secondo il consueto il 
giorno sacro alla solennità della Epifania del Signore, 
nella loro Chiesa che é dedicata a Dio in onore dei 
Santi Re Magi; e quel Mistero della Manifestazione 
che il Divin Redentore fece di sè ai Gentili, chioman- 
doli per una stella a riconoscerlo ed adorarlo, cele- 
brarono con la solita Accademia Poliglotta, che ebbe 
luogo nelle ore pomeridiane di domenica e lunedì, 15 
€ 16 di questo mese. 

La Chiesa sopradetta fu nobilmente decorata «on 


grave pompa, e le sacre funzioni vi si celebrarono 
con la dovuta maestà. L'Illiio e Rio Monsignor Sal- 
vado, dei Benedettini, Vescovo di Porto Vittoria, 
nell'Australia, pontificò i primî' Vespri. La Messa so- 
lenne fu pontificalmente cuntata dall’ Illo e Rino 
Monsignor Lynch, già Alunno del Collegio, Vescovo 
di Charleston, negli Stati Uniti di America ; ed i se- 
condi Vespri venvero pontificati dall' Illimo e Rio 
Monsiguor Bourget, dei Servi di Maria, Vescovo di 
Montreal, nel Canadà. Aucora nella mattina del giorno 
festivo, oltre a molti del nostro clero secolare e re- 
golare, concorsero a celebrarvi il Divin Sacrificio di- 
versi Prelati e sacerdoti appartenenti al rito Orien- 
tale; e vi furono celebrate Messe in Greco-Melchita, 
Slavo, Armeno, Siro, Caldeo, Maronita. 

Nell'Accademia Poliglotta, oltre alla Prolusione 
latina, si recitarono trentadue Componimenti poetici 
nelle diverse lingue, le quali, distinte in regioni, of- 
frivano il segueute prospetto: Lingue di Asia e di 
Africa, Ebraico, Caldeo letterale, Caldeo volgare, Si- 
riaco, Armeno letterale, Armeno volgare, Arabo, Per- 
siano, Curdo, Bvugalese, Turco, Cinese, Copto Te- 
bano, Copto Menfitico, Volocco. Liogue di Europa: 
Greco letterale, Greco volgare, Latino, Francese, Ita- 
liano, Celtico, Irlandese, Olandese, Tedesco, Svizze- 
ro, Danese, luglese, Illirico, Bulgaro, Albanese, Re- 
tico. Finalmente una delle Lingue dell'Oceania, la 
Fotuna. Suggetto i componimenti furono le Profezie 
che appellavano alla Vocazione delle genti ; ed una 
parafrasi del Silmo LXXI, servì alla Cantata, che 
messa in musica dal Rev. D. Loreto Jacovacci, 
Maestro di Canto Ecclesiastico nel Collegio, fu ese- 
guita per iutramezzo all'Esercizio Accademico. Gli 
argomenti delle Poesie, e il sunto che se ne leggeva 
in uo Libretto distribuito a stampa, furono lavoro del 
ch. Ab. Conti, Professore di Eloquenza. 

All’Accademia intervenne, sì nel primo che nel 
secondo giorno, accalcatissima frequenza di colte per- 
sone. Nella Domenica fu pur decorata dagli Eri e 
Rmi signori Cardinali Barnabò, Reisacli, Sacconi, 
Pitra, da S. E. il signor Conte de Sartiges, Am- 
basciatore di Francia; da molti Vescovi e Prelati, e 
da illustri personaggi. 

443-— 


L'Emo e Rio signor Cardinale Amat, Vescovo 
Prenestino e Vice-Cancelliere di S. R. C., il giorno 
12 di questo] mese volle generosamente premiare 
le giovinette che si educano alla Religione ed alla 
Civiltà nel ven. Monastero di S. Filippo Neri, sul- 
l'Esquilino, di cui l'Emo è vigilaote e benefico Pro- 
lettore. ‘ 

Alla Premiazione andò iunanzi un esperimento 
che le giovanette dierono sopra gli studi ai quali con 
impeguo ebbero atteso nell'anno : e furono it Ca- 
techismo, gli elementi di Storia sacra, quelli di Geo- 
grafia, l'Aritmetica, le lingue italiana e francese, ed 
ancora il suono al pianoforte. Similmente attorno alla 
sala vennero esposti i saggi dei lavori iu ago, dei più 
svariati ricami, dei disegni a fiorami, e di calligra- 
fia. Per tutte queste prove, che dimostravano lumi- 
nosamente il profitto ricavato dalle educande, fu molto 
contento l'Etno Cardinale Protettore, che era assistito 
nell'esperimento dogl’Ill e Rii Monsignor Tizzani, 
Arcivescovo di Nisibi, Monsignor ‘Arborio-Mella, Vi- 
cario del Porporato pel Monastero, ed i Deputati del 
medesimo Luogo pio, l’Eccimo sig. Principe  Doria- 
Pamphily, ed il sigoor Commendatore Conte Vimer- 
‘cati. I quali tribatargno il dovuto encomio alla Su- 
périora e Religiose, ed in singolar modo alle maestre 
| dell’Educandato, che, sbrio da breve tempo con gli 


auspici dell'Eino Amat, è già fiorente pel numero 
delle giovinette le quali lasciando le loro famiglie di 
civil condizione, vi sono state poste a ricevervi con- 
veniente educazione. 

—H63- 

La Società di S. Francesco di Sales, che in va- 
rie città d’Italia venne fondata col santo scopo di op- 
porre un'argive alla invasione con che la Propaganda 
protestaute fa prova di spargere le dottrine ereticali 
nella nostra penisola, fu da zelanti cattolici istituita 
anche in Roma, come si narrò in questo Giornale, 
num. 6, del di 9 gennaio 1864. La Società, il 19 
del passato mese, tene la sua adunanza pel Reso- 
conto avnuale. Le somme, che si raccolsero in Roma 
durante l'anno sopra iudicato , seco:do lo scopo dei 
soci, furono distribuite nelle varie città d'Italia espo- 
ste maggiormente alle mene dell'eresia. 


AUT 


La Povtificia Accademia della Immacolata Cou- 
cezione di Maria Vergine, convocata in Consiglio ge- 
verale, ha eletto i segueou officisli per l'anvo 1865: 

Presidente Generale: Mousiguor Giov. Batlisia 
Brancateoni Castellani, Sostituto della Segreteria de' 
Brevi Pontifici— Vice Presidente, Sig. Prof. Don Eu- 
rico Fabiani —Segretario Generale , Sig. Paolo Car- 
doni — Vice Segretario , Sig. D. Benedetto Acco- 
ramboni—Censori, Sig. Prof. Gio. Battista Toti, Si- 
guor Cav.D.r Girolamo Sabatucci, sig. Cav. Avv. Pao- 
lo Tarnassi, Rev. P. Autovio Maria da Rignano — 
Tesoriere, Sig. D.r Paolo Pratali. 

Sezione di Scienze Filosofiche— Presidente , R. 
P. Girolamo Cartolano, de'Predicatori—Segretario, Ab. 
D. Tommaso Campoli. 

Sezioni di Scienze Economico-Morali — Presi. 
dente, Sig. D. Livio Cicalè—Segretario, Sig. Conte 
Guido Carpegua. 

Sezione di Scienze Naturali — Presidente, Signor 
Profes. Tito Armellimi— Segretario, Sig. D.r Giovanui 
adotti. 

Sezione di Filosofia Storica—Presidente , Mou- 
siguor D. Vincenzo Amvitti—Segretario — sig. D.r 
Eorico Autonelli. 
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NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli i partiti rivoluzionari, e massime il così 
detto mogerato, sonò in grande allarme per le elezio- 
ni politiche generali, che non tarderanno molto a do- 
ver essere effettuate. Mentre da parte dei moderati , 
ad iscongiurare una sconfitta , si formano comitati , 
si mandano innanzi ampollosi programmi promet- 
tenti il ritorno dell’ età dell’ oro, da parte dei demo- 
cratici si adopera affiuchè il risultato delle elezioni 
possa riuscire a seconda dei propri intendimenti. E a 
tal uopo si valgono studiosameute i periodici della de- 
mocrazia dei moltissimi errori commessi dal partito 
che tuttora. trovasi al potere, e indirizzano vive preci 
alle popolazioni perchè non si lascino sorpreodere e 
fuorviare come del 1860, in occasione delle primiti- 
ve elezioni. 

Nel frattanto però le popolazioni non cessano dal 
manifestare il loro malcontento in modo il più aper- 
to. Ieri fu accennato alle turbolenze verificatesi ad 
Andria e a Terranova, e disperse dalla fotza armata. 
A queste località dai giornali odierui si aggiuugono 
quelle di Cotrone e Casoria, ove pure fu mestieri far 
mostra di molta truppa per reprimere le grida e le 
mivaccie dei tumultuanti, eccitati a simili dimostra- 
zioni dalle esorbitanze e dalle immoralità governa- 
tive, 


Leggesi nel Giornale ‘officiale di Napoli , che a 
Marsico nel mattino del 14 corr. si costituirono spon- 
taneamente, in potere del tenente colonnello dei ber 
saglieri colà residente, lc reliquie della banda Masi- 
Di, segnalando però l'apparizione in altre località di 
nuove bande ed anche numerose. 
—e-0064-06-4-08-+-— 

I giornali di Vienna del 14 corr. dicono che 
S. M. l’imperatore abilitò il ministero a presentare 
alle Camere il progetto di legge sul Codice penale. 

Il Correspondenz Bureau mauda da Vienna 14 
gennaro quanto segue: 

« La Presse pubblica alcuni particolari sui di- 
spacci della Prussia e dell'Austria del 13 e del 24 
dicembre. Il sig. Bismark dice che la situazione geo- 
grafica dell'impero austrisco è tale, che l'Austria non 
ha alcun interesse ad incorporarsi una parte dei du- 
cati. Aggiunge che l'annessione dei ducati alla Prus- 
sia è vantaggiosissima agl’ interessi della Germania e 
non contraria a quelli dell'Austria. Osserva poi sa- 
pere che l'annessione è iveseguibile senza l'adesione 
dell'Austria, ma la Prussia non potersi  pronunziare 
sulla vertenza della successione, siuchè non sia esat- 
tamente stipulata la sua posizione verso il futuro 
Stato. 

« Il Conte Mensdorfî risponde trattarsi qui di 
tna questione al cui scioglimento l'Austria prese parte 
nell’ interesse della Germania : scioglimento ch' essa 
vuole condurre a termine pure nell’ iuteresse della 
Germania. Se la Prussia ritorna al pensiero dell’an- 
pessione, il Conte Mensdorff dice dover ricordare che 
Karoly fu abilitato a dichiarare al re di Prussia che 
l’Austria nov può aderire all’ incorporazione dei du- 
cati se non col correspettivo che venga accordato a 
lei stessa un ingraudimento del suo territorio te- 
desco. » 

Aoche una corrispondenza viennese del 9 alla 
Triester Zeitung, assicura che l'Austria non sarebbe 
contraria all'annessione dei ducati alla Prussia, ove 
questa acconsentisse a darle dei compensi. Questi 
compensi consisterebbero nella cessione del territorio 
di Glatz che appartiene alla Slesia prussiana e che, 
come è noto, s' incunea entro la Slesia austriaca. Il 
corrispondente aggiunge che questo progetto viene 
caldamente appoggiato da molte autorità militari au- 
striache, in quanto che il territorio, che verrebbe a 
cedersi, è di somma importanza strategica per l’Au 
stria. Non è improbabile che il disegno di questa 
cessione entri negli argomenti di cui dovrà tratta- 
re il principe Federico Carlo nella sua missione a 
Vienna. 

Intorno alle notizie surriferite, gioverà tener con- 
to delle avvertenze che ne diedero ieri e ier l’altro 
due telegramini, uno di Vienna, in data del 16, il 
quale dice la Corrispondenza Generale dichiarare 
inesatti sopra punti essenziali gli estratti dei Dispacci 
d'Austria e Prussia dati dalla Presse; l’altro di Ber 
lino, in data del 17, il quale annuuzia come la Gaz- 
zetta del Nord d:nunci la versione della Presse sul 
dispaccio Austrisco non poter essere esattamente cri- 
ticata, perchè il dispaccio era confidenziale ; non eb 
be alcuna pubblicità, e, circa le datene indicazioni , 
parte sono esatte, parte false, parte sfigurate. 


-—— 06064408404 


Il Moniteur du soir dichiara senza fondamento 
che si pensi a modificare l' amministrazione superio- 
re dell'Algeria, e che su ciò siavi disparere fra il 
ministro della guerra e il govergator generale del- 
l'Algeria. 

— Ci si assicura, dice la Patrie, che si sono pre- 
se misure‘ acciò le economie aununciate dal ministro 
delle finanze sui bilanci della guerra e della marina 
now possano mettere alcun ostacolo alla costruzione 
della nostra flotta di combattimento, il cui effettivo & 
maotenuto secondo le previsioni anteriori; d'altra par- 
te le fregate corazzate, ora in cantiere, saranno vara- 
te più presto sia possibile, e quelle che già lo furono 
saranno terminate ed armate senza iudugio. 

— Si dice che il Corpo legislativo dovrà occu- 
parsi di vari progetti importanti ; di una legge sull'i- 
struzione primaria obbligatoria, di un progetto con cui 
si portano da nove a sessanta milioni le somme di cui 
possono disporre i consigli generali, di una legge in 
favore delle associazioni e delle Società cooperative di 
credito. % 


— Corrispondenza di un Giornale di Lombardia 
do Parigi 13 gennaio : A 

AI momento in cui le Camere stanno per aprir 
si, non reca meraviglia il veder tornare in campo quei 
problemi che si ponno chiamare periodici e mediante 
1 quali si potrebbe compilare un almanacco politico 
del tempo. A capo di tutti si pone quello concer- 
nente la discussione dell’ Indirizzo, che molti depu- 
tati, e specialmente il sig. Morny, trovano troppo 
lunga. Ieri la Patrie si schierava già tra coloro che 
vogliono introdurre a tale riguardo le abitudiui in- 
glesi. Pretendesi che il sig. Granier de Cassagnac 
debba fare al Corpo legislativo una mozione per do- 
mandare, di accordo col governo, che la discussione 
dell'Indirizzo non duri più di sei giorni. Ma perchè 
questa cifra e non altra? Pare che sarà difficile al 
Cassagnac di giustificarla, quand’anche si ammettesse 
che un singolo deputato avesse il diritto di fare delle 
mozioni. lo non saprei consentire regolamenti troppo 
precisi. Gli è come dei tre mesi che , si pretende, 
vorrebbonsi fissati dall'Imperatore alla durata della 
sessione. Vuolsi aver egli annuncigto siffatto suo di- 
segno nell'ultimo Consiglio, al paff di quello di pre- 
parare interamente il suo discorso con tutti i docu- 
menti necessurl. A quest'ultimo proposito nulla v'ha 
da opporre, ma in quanto al primo, sembra non po- 
tersi assegnare un termine rigoroso alla durata di una 
sessione, sempre troppo breve pei grandi e molti in- 
teressi che vi si dibattono. 

Parlasi anche di un Senatus-consulto avente per 
fine di regolare su nuove basi il diritto di petizione 
al Senato; diritto che si reputa troppo esteso e troppo 
grave in causa dell’ importanza ‘delle qugstioni che 
senza posa vi si sollevano. Si discorse già parecchie 
volte di restrizioni a questo rispetto, ma il diritto di 
petizione è stato troppo vivamente difeso dal Senato 
medesimo di cui costituisce la vitalità per venire esposto 
a veri pericoli. 

Intanto si osserva come il movimento parlamen- 
tare facciasi degno di nota nella Germania e presso 
le due maggiori potenze. In Austria la Camera è in 
lotta col governo a proposito del bilancio. In Prussia 
la situazione pare stia per prendere un nuovo aspetto. 
Il re Guglielmo , malgrado l'opposizione del partito 
feudale si risolvette ad aprire le Camere in persona 
proferendovi un discorso, assai moderato nella forma 
chè nella sostanza quel re non transige. Il sig. Bis- 
mark ha opinato che il re compisse questa pratica 
dalle apparenze conciliativa, perchè gli eletttori si mo- 
strassero più favorevoli al Governo nel caso di nuove 
elezioni; le quali sono imminenti secondo tutti gl’in- 
dizi, essendo certo che la Camera dei Deputati per- 
sisterà nell'antico suo contegno di opposizione. Ma 
non è neppur dubbi» che il governo nel caso di una 
lotta elettorale abbia ancora ancora ad avere la peg- 
gio: si può presumerlo arditamente, sopratutto se si 
osservi che, nelle elezioni di un consigliere municipale 
del 14° circondario di Berlino, viose il sig. Beh'rend 
candidato democratico. 

Per esaurire tutte le mie notizie tedesche dirò 
sapersi ora positivamente che il principe Federico 
Cartò di Prussia ha una missione politica per Vien- 
na. È noto esservi alla corte austriaca due partiti 
contrart: il partito militare, corrispondente al partito 
feudale di Prussia che vorrebbe |' alleanza ad ogni 
costo con Berlino, ed il partito diplomatico o dei mi- 
nistri che pur desidera tale alleanza ma a condizioni 
accettabili. Si pretende che l’Imperatore sempre in- 
chinasse pel partito militare, ma che ultimamente de- 
ferisse pure alle ragioni de' suoi ministri. A_ togliere 
queste esitanze vuolsi che il sig. Bismark abbiu con- 
sigliato il viaggio del Principe sull’influenza del quale 
molto si conta. A Vienna erasi scontenti che la Prussia 
non avesse ancora risposto formalmente a quantò le 
si domandava, in ordine alla sorte dei ducati. 

——e-004-t6-3000—— î 

Aununzia il Daily News che si sta coprendo di 
firme una domanda al sindaco di Nottiugbam per pre- 
garlo di convosare un meeting pubblico , allo scopo 
di esaminare lo stato ed il modo di rappresentanza 
del popolo nella Camera dei Comuni e di adottare una 
petizione per pregare il Parlamento di mantenere le 
promesse fatte su quest'argomento. Si tratta pure di 
domandare a sir Gladstone che prenda l'iniziativa della 
presentazione al Parlamento di un bill di riforma , 
appena principiata la sessione. ì 


— Leggiamo nel Morning Herald, del 16 cor: 

« Si cominciò questa mane a caricare sul ba- 
stimento da guerra l'Amethyst, che dee trasbordarlo 
a Sheerness nel GreasZasfern, il ouovo cavo atlantico 
dei magazzioi della Compagoia (ex Gloss Elliot ec.) 
calata Morden, a Greenwich. Il bisogno di maniener- 
lo sempre sott'acqua obbligò a costruire accanto ai 
cantieri della Compagnia otto enormi bacini, in cui 
il cavo è ogni giorno rotolato alla sua uscita da otto 
amucchine, che lo costruiscono in ragione di 80 mi- 
Glia alla settimana. Oggi è il primo giorno che esso 
Vico ritirato dai bagiai: per caricarlo sull'AmesAys!, 
che potrà imbarcarme 140 miglia. 

« Un altro legno, l'Zris, venne egualmente mes- 
so dall'ammiraghiato a disposizione della Compagnia 
disposto in modo da poterne imbarcare 153 miglia. 
Il rotolamento del cordone dai bacini sull’ AmetAyst 
si compie in ragione di 2 miglia all'ora. L'interno del 
Great Eastern venne scompartito in cinque grandi ba- 
cini. Saranno necessari tre giorni pel trasbordo in esso 
del cavo portato dall’Ameskys. La distanza fra la co- 
sta d'Irlanda e Trinity Bay a Terranuova é di 1600 
miglia marittiine; la kuoghezza del cavo in costruzio 
ve è di 2300 miglia, il che lascia 700 miglia di più 
per compensare le disuguaglianze del fondo dell’Ocea- 
no, ed altri casi imprevisti. 

« Il cordone sarà immerso nell'Atlantico per cura 
dei signori Canning e Cliffard in giugno prossimo. Il 
Great Eastern avrà un equipaggio di 500 uomiai, e 
porterà un peso di 12,500 tonnellate, comprese in 
queste 4500 di cavo e 8000 di carbone ». 

—e-00-4-900-_ 

S. M. il Re di Prussia sperse il 14 gennaio le 
Camere in persona. 

Nel discorso del trono, si ricordano i suceessi 
brillanti della guerra, condotta contro la Danimarca, 
le gloriose vittorie delle armate alleate. Il Re rio- 
grazia l'armata in nome della patria. All’attuale or- 
gavizzazione dell’armata deesi ascrivere che la guer- 
ra abbia potuto venire coadotta senza dover ricorre- 
re alla chiamata della ZandeseAr. Da ciò tanto mag- 
giore risulta pel Re l'obbligo di mantenere intatta l'at- 
tuale organizzazione, di svilupparla sulla data base a 
maggiore perfezione; si attende che le Camere lo ap- 
poggeranno in questo suo proposito. 

Il Re novera gl'imminenti progetti di legge: espri- 
me la sua sodisfazione che la condizione finanziaria 
abbia potuto permettere di condurre a termiae la 
guerra senza dover ricorrere ad alcuo prestito. I 
couti del bilancio dello Stato dal 1859 al 1861, sa- 
raono tornati a presentare; lo stesso seguirà per que 
li del 1862. 

Fa menzione del trattato commerciale franco- 
prussiano, del rinnovamento del trattato doganale, 
delle trattative doganali coll'Austria, le quali fanno 
attendere in breve un sodisfacente risultato. 

Dirige il Re all'indirizzo dell'armata austriaca 
parole lusinghiere e cordiali. E come i combattenti, 
in bella fratellanza d'armi, divisero gli allori, così le 


due Corti, di fronte alle subeatrate complicazioni, si 
trovano unite in uno stretto legame, il quale rin- 
venne la sua base solida e durevole nei sentimenti 
germanici del Re e dell'Imperatore d'Austria. Rd è 
in tulî seplimenti, in questo fedele attaccamento ai 
trattati, che vi ha la garantia del mantenimento di 
quel legame, che unisce gli Stati germanici, e loro 
assicura la protezione della Confederazione. 

La pace, conchiusa colla Danimarca, restituì al- 
la Germania le sue contestate Provincie del setten- 
trione, ed a queste ha dato la possibilità di prende- 
re parte attiva alla nostra vita nazionale. 

Missione della politica del Re sarà quella di 
assicurare questi vantaggi ottenuti a mezzo d’isti- 
tuzioni, che il nostro onore c’impone 0. facilita di 
procurare a protezione di. que'paesi; e di porre j Du- 
cati in posizione di utilizzare le loro forza ia modo 
efficace per lo sviluppo delle forze di terra e di 
mare, nonchè degl’interessi materiali delle, patria co- 
mune. | " ; 
Mantenendo sempre intatte queste 
tese, io cercherò di portare in Prati ate 
mento delle medesime com tujte le giuste pretese 
tanto del paese che dei. Principi. I sindaci della 
, Corona vennero invitati a dare il loro per 
Î io possa avere. un sicuro punto di appoggio. fi 
nuoziare un giudizio Dogi pendenti "di di- 


sane vani lin ra a en tt 


narcoananos 


rilto. La mia verace persuasione ed i doveri, che 
ho verso il paese, dirigeranno sempre i miei sforzi, 
che tutti tenderanno a pormi d'accordo col mio au- 
gusto alleato. 

N re esprime la sua soddisfazione sulla limita- 
zione ‘della guerra e de'suoi viluppi. 

Le relazioni colle grandi Potenze continuano ad 
essere le più soddisfacenti. Il re esprime il più pres- 
sante desiderio di vedere appianato il dissidio esi- || 
stente fra il governo e la Camera dei deputati. I re- 
centi avvenimenti avranno cooperato a rischiarare le | 
opinioni sul bisegno di una provata organizzazione 
dell'armata. 

Promette il Re anche per l'avvenire di tutelare 
e rispettare i diritti costituzionali della rappresentan- 
za del paese. Se la Prussia però- dee conservare la 
sua indipendenza e la posizione mondiale , che le 
compete, il Governo dev'essere forte e fermo, ed es- 
so non può tendere ad un accordo colla Rappresen- 
tanza del paese che alla condizione di mantenere iu- 
tatto l'organismo militare, il quale offre la garantia 
della forza, della sicurezza della patria. 

Tutte le mie azioni, la inia vita, sono dedicate 
alla prosperità, all’ onore della Prussia. Avendo dinan- 
zi agli ocehi il medesimo scopo, lo stesso intendimen- 
to, voi, o signori, troverete la via ad un pieno ac- 
cordo col governo, ed i vostri lavori porteranno al 
paese che rappresentate benedizione e fortuna. 

— Secondo la Kiel. Zeitung, la fondazione d’ 
un cantiere nel porto di Kiel non procede dal gover- 
no prussiano, ma da una Società tedesco inglese per 
azioni, alla quale invero fu promessa estesa coopera- 
zione per parte della Prussia. 

——et04-0400-0__ 

Scrivono all'Havas Bullier in data di Nuova York || 
34 dicembre : | 

Butler ha dichiarato ci’era impossibile di pren- 
der d'assalto il forte Fisher, non essendo stato questo 
forte dauneggiato materialmente dal bombardamento. 
L'ammiraglio Porter rispose ch'egli credeva, al con- 
trario, la presa d'assalto di questo forte più facile di 
quello che non supponevasi. 

I federali cercano d'iutercettare la ritirata del 
corpo confederato d’Ardea prima del suo arrivo alla 
riviera Froad. 

Corre voce che Lee prepari un movimento offen- || 
SIVO. 

Dispacci di Nashville assicurauo che Hood nov || 
ha ancora passato il fiume Tennessee. Giusta notizie | 
da Ciocionati, le cannoniere federali impedirebbero il 
passaggio di questo fiume. i 

Una spedizione considerevole, sotto gli ordini di 
Granger, sbarcò il 15 a Pass-Cagoula (Luigiana). Essa 
si avanza rapidamente verso Mobile. i 

I giornali del Sud domandano che Lee sia no- 
minato comandante in capo dell'armata della Confe- 
derazione. 

È stata pubblicata la risposta del sig. Seward 
ai riclami del ministro del Brasile a_ proposito della | 
Florida. Il sig.Seward dichiara che il presidente ha 
intenzione di disapprovare i modi tenuti dal coman- | 
dante federale uel porto di Bahia , e di esprimere il 
suo rincrescimento di ciò ch'era avvenuto. Il capita- 
no Collins sarà sospeso e tradotto dinanzi ad un con- 
siglio di guerra. I console degli Stati Uniti a Ba- | 
hia sarà destituito. La bandiera brasiliana rice- 
verà dalla marina federale gli onori in uso tra na- 
zioni marlttime unite da vincoli d’ amicizia. 
Finalmente l'equipaggio della Florida sarà messo în 
libertà. Il sig. Seward vede nel riconoscimento del 
Sud per parte del Brasile come belligerante un atto 
d' intervento contrario al diritto internazionale e dan- 
noso agli Stati-Uniti: non ispetta però ad individui di | 
vendicare il torto fatto al paese. 


—L'Inde» di Londra ‘pubblica le risposte date dai | 
Roverni di Stocolma e dell Aia alla ‘comunicazione 
dell'altimo manifesto det Congresso confederato. I 


congresso svedese fortitità, come' il governo olandese, 
Îl desiderio di veder ristabilità la pace, ed ‘ambeitue 
esprimono ' intenzione di conservarsi- neutrati‘- fra-te 
Parti belligeranti. E 
— eteltliteto 


All'Oservatore Triestino pervennero notizie di 


Calcutta e Singa 8 dicembre, e di Hougkong, | 
catena ; ; || medesime o derivanti dal modo della loro esecuzione. 


1.° dello stesso mese. 


La spedizione inglese contro il Butan si è aper- | 


ta sotto favorevoli auspici. Tosto dopo una ricogni- 


zione fatta dalle truppe, i Butanesi sgomberarono due | 


palizzate erette nella pianure. Tutti i villici dei poesi 
circostanti erano disposti amichevolmente, ed accor- 
fevano a centinaia nel campo britannico, dichisran- 
dosi Bengalesi od estranei affatto alla contesa del Bu- 
tan, ed offrendo ogni assistenza alla spedizione. Le 
buone disposizioni prese fanno credere che gl'Inglesi 
avranno raggiunto presto il loro intento. Finora, del 
resto, le colonne invaditrici si avanzano senza trova- 
re opposizione. 

I fogli di Giava riferiscono che il capo delle re- 
centi turbolenze di Tagal, Singo Troeno, fu ucciso a 
Brebes, mentre tentava di fuggire a Ceribon, avendo 
ricusato d’arrendersi. 

Il nuovo re di Cambogia visitò la città di Sai- 


gon. Giunto il 25 ottobre in una lancia cannoniera | 


francese, ripartì il 27, dopo aver visitato la tipogra- 
fia imperiale, il telegrafo e tutti i vari stabilimenti, 
ed essersi fatto eseguire il ritratto fotografico. A 


quanto pare, la sua visita aveva principalmente lo | 
scopo di rinnovare le assicurazioni della sua devozio- | 
prussiano esclusivamente rivolta agli incideuti parla- 


ne alla Francia, di cui si cominciava a dubitare, es- 


|| sendo stato scoperto un trattato segreto fra lui ed il 
il re di Siam, che annullava il 


trattato col Governo 
francese, e faceva del regno di Cambogia una pro- 
vincia siamese. 

I ribelli ricompariscono in alcuni luoghi della 


Cina. A Kuaogsing-fà un loro corpo, comandato du | 
| un parente del defunto Tien Uang e da un altro ca- 


po, ebbe un combattimento cogl’imperiali, e fa di- 
sfatto. Il primo dei comandanti rimase ucciso, e l'al- 


| tro prigioniero. Un corpo di ribelli trovasi pure pres- 


so Amoy, ma sembra che la popolazione lo abbia cir- 
cuito. 

Nel Giappone le cose procedono bene. Il com- 
mercio è attivo a Yukuhama come prima delle osti 
lità. La flotta e le truppe inglesi trovansi ancora a 
Yeddo, aspettando la raufica dell'ultima convenzione. 
L'inviato inglese, sir R. Alcock, ritornerà quanto pri- 


|| ma in Europa, dov'è richiamato, con dispiacere del- | 
la colonia inglese, che aveva acquistato favorevole 


opiniooe di lui dopo il fatto di Simonosaki. 
= I EI —- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I resoconti che dauno i giornali di Torino di quelle 
sedute parlamentari di tutto si occupano fuori che di 
materie legislative, essendochè in realtà 1l recinto del- 
la Camera dei deputati siasi tramutata in una arena 
di lottatori. I partiti infatti , anzichè preoccuparsi di 
leggi e di politica, son tutti intenti ad armeggiare fra 


loro per gli atti del ministero passato e discutono | 
| acremeote voti di biasimo da infliggere all'antica am- 


ministrazione, sulla quale soltanto volgono gli at- 
tacchi e le difese. Imperocchè il sevtimento che 
in generale predomina nell'animo dei deputati è 
l’odio personale contro gli antichi ministri ed un’ 


ira mal repressa contro gli atti internazionali da es- | 
si compiuti e contro il trasferimento della capi- | 


tale, sicchè sotto la pressione dei sentimenti medesi- 
mi vanno ricercandosi e giudicandosi ad uno ad uno 


tutti gli atti compiutisi nel periodo che corse dal de- | 


cembre 1862 al settembre 1864. E frattanto, secon- 
dochè osservano i fogli, le- leggi urgenti che aspetta- 


cevolissimo al pubblico servizio , e gli avvenimenti 
incalzano, e la capitale dovrà essere trasferita senza 
che forse rimanga più il tempo necessario per otte- 
nere tuiti i provvedimenti atti ud unificare gli ordini 


amministrativi , per discutere le molte materie finan- 


ziarie e per votare tanti altri disegni di legge fonda- 
mentali. ‘A fronte di che, pare assai strano agli stessi 
fogli interessati il contegno dell’attuale ministero , il 
quale si contenta di difendere debolmente , oritican- 
dole, le leggi che pure è tenuto ad eseguire, ed ostenta 
ad'ogni momento una inqualificabile abuegazione, de- 
streggiandasi, tra le: pecessità di governo e le compia- 
cenze “di partito. Se peraltro la preminenza che dui 
deputati si accorda al-peltegolezzo ed alle personali 

i i jmpedisce che sia, faito, l’opporinvo e- 
same delle leggi su cui avrebbe a discutersi , a ciò 


S 


|| provvedono in parte i gioroali, du cui sono posti in 


luce gli incoavenieoti e gli ebusi esistenti nelle leggi 


Così è fatto rilevare, relativameote alla legge del da- 
zio-consumo, che è presentemente all'ordive del gior- 
no nella Camera dei deputati , essere siata con essa 
prodotta dal Miughetti e sanzionata dall'attuale miai- 
stero una perdita di 27 milioni, perdita che vuolsi 
imputare ad un sistema il quale si fonda sull'interes- 
se di pochi coutro l'utile e il diritto di tutti. E la 
Monarchia di Torino dà nuovi particolari intoruo ai 
patti ruinosi della convenzione iniziata e quasi con- 
clusa dal Minghetti e poscia accettata dal ministro 
Sella, per la emissione dei 150 milioui di lire per con- 
to della società formatasi per la vendita dei bevi de- 
manviali. Alle notizie che ieri l'altro togliemmo in pro- 
posito da qualche giornale, il foglio suddetto aggiun- 
ge che la compagnia medesima, non paga dei facili e 
larghi guadagni che il contratto le prometteva, stipulò 


| che le obbligazioni sarebbero cedute dal governo sd 


essa al saggio di 73 per cento; ed essa aprirebbe la 
sottoscrizione al debito pubblico al 77 50. Sarebbero 
quindi franchi 4 50 di guadagno per ogni azione, e 
così 1,800,000 sulle 400,000 azioni che ora verreb- 
bero emesse. 

Essendo l’attenzione del giornalismo austriaco e 


mentari dei due paesi, comentandosi dal primo le mi- 
sure adottate in proposito delle finanze e dal secondo 
il regio discorso che inaugurò la sessione, ne avven- 


| ne che gli affari dei ducati dell'Elba e della succes- 


sione al trono dei medesuni siano stati per qualche 
tempo posti completamente in disparte. Ora però che 
i fogli suddetti tornano nuovamente ad occuparsi di 
tale questione , scorgesi come la curiosità pubblica 


f nulla abbia sofferto per questa interruzione di notizie, 


esseudochè nessun uuovo avvguimento abbia avuto 
luogo e nessuna circostanza siasi prodotta di tal na- 
tura da mo.ificare o far progredire la situazione dal 
puuto in cui era secondo le anteriori notizie. E ciò 


| equivale a dire che anche nelle versioni e nelle con- 


getture dei giornali prosegue a notarsi quella incer- 
tezza c quella confusione che da lungo tempo si os- 
serva, venendo appena dalla stampa governativa di 
Berlino e di Vienva forvita qualche rara informazione 
positiva. Fra queste ultime pertanto sembra doversi 
annoverare l' accordo intervenuto tra le due potenze 
di non lasciar intervenire gli altri governi tedeschi 
nella questione dei ducati prima che |’ Austria e la 
Prussia siansi completamente intese a tale riguardo. 
Nel qual modo cadono tutte le voci che furono mes- 
se in circolazione intorno ad un preteso ravvicinamen- 
to fra il gabimetto di Vienna e gli Stati secondari, in 
una vista ostile ai progetti prussiani. E difatti auche 
da Monaco è ora contradetta la notizia. di una Nota 
che pretendevasi diretta dal gabinetto austriaco a 
quello di Baviera, nello scopo di confutare le idee 
che il signor di Bismark aveva manifestate in altro 
dispaccio spedito allo stesso governo. L' Austria in 


| realtà pare non abbia fatto dichiarazioni di sorta io- 


torno alla politica presuuta del gabinetto prussiano, e 
quauto alle dichiarazioni che io altre circostanze può 
quella potenza aver fatte a qualche corte tedesca, af- 
fermasi che le medesime non potrebbero essere iu 
disaccordo con quanto fu-testé solennemeote afferma- 
lo dalla Gazzetta officiale di Vienna nou che dal di- 
scorso con cui i re Guglielmo inaugurò la sessione le- 
gistativa prussiana, intorno a'la completa e sincera al- 


È | leanza fra le due maggiori potenze tedesche Del re- 
no la sanzione della Camera subiscono uu ritardo no- || 


sto, circa le detiberazioni che da queste possono es- 
sere prese nella questione dei ducati, tutte le notizie 
dei giornali non sono che dicerie e Congellure, essen- 
dosi i due gabinetti di Vienna e di Berlino obbligati 
a mantenere il più assoluto segreto sulle trattative 


| che fra essi hunno luogo fino a tanto che le medesi- 


me non abbiano condotto ad un resultito definitivo. 

El a questo impegno pare siasi pienamente con- 
formato il signor di Bismark nella risposta che esso 
diede a coloro che presentarono il noto indirizzo re- 
datto dal sig. di Sclreel-Plesseo e sottoscritto da pa- 
reochi abitanti dello Schleswig-Holstein per chiedere 
l'annessione di questo paese alla monarchia prussiava. 
Difatti le parole assai poco esplicite del primo mini- 
siro di Berlino lesciano in une perfette oscurità così 
lo staitoaMuale dei negoziati fra le due maggiori po- 
tenze tedesche come le vere intenzioni della Prussia. 

. 


< Gli sforzi del re, disse il sig. di Bismark, tendono 
ad assicurre ai ducati una posizione che corrisponda 
al loro diritto ed agli elementi di prosperità che essi 
posseggono. L'indirizzo conferma il re nella speranza 
che il paese verrà con fiducia in aiuto di questi sforzi 
dai quali tanto più aspetta buona riuscita in quanto 
esso trovasi in preno accordo col suo augusto alleato 
in una cordiale.simpatia ed in una viva sollecitudine 
pei ducati ». Si sa che numerosi contro-indirizzi pro 
testarono pubblicamente contro le idee espresse dal 
signor Schecl Plessenz forse in ciò può trovarsi una 
spiegazione dell’incerto linguaggio del sig. di Bismark. 

Per conseguenza, l’unica speranza per un qual- 
che pronto schiarimento è adesso riposta nelle prossi- 
me discussioni della Camera di Vienna, dove sappia- 
mo già che una serie di domande assai esplicite fu 
diretta al ministero affine di conoscere le vere intenzio- 
ni dell'Austria e lo stadio attuale dei negoziati. Forse 
il sig Meusdorf sarà da tale interpellanza costretto a 
dare chiare ed estese spiegazioni. 

Ed invece nessuna luce pare abbia a farsi per 
opera del Parlamento prussiano, riguardo al quale si 
annuncia che afline.di non fornire occasione d'immi- 
schiarsi negli affari dello Schleswig-Holstein , il mi- 
nistero non gli presenterà alenn progetto di legge ri- 
guardo alle spese dell'ultima guerra. Si piglierà a 
pretesto che coutivuande tuttora lo Schleswig-Holstein 
ad essere occupato da truppe prussiane, non potrebbe 
fino d'ora essere fissata positivamente la cifra totale 
delle spese. Nè a distogliere il ministero da questa 
sua risoluzione coutribuirà certo |’ ardito linguaggio 
del presidente della Camera, il quale potrebbe sem- 
brare come preludio al una energica opposizione, se 
soll altri dati nun avesse il governo per desumere 
che i partiti ad esso avversi nou lo osteggieranno così 
cuergicamente come fecero nella decorsa sessione: Dall' 


un canto infatti i fogli officiosi di Berlino affermano che 
il mipistero nei suoi rapporti colla Camera si mo- 
strerà arrendevole e concilionte dopochè acquistò la 
certezza di un prossimo accordo fra esso e l’anti- 
ca maggioranza, e dopochè i più estremi progres- 
sisti rimasero pienamente sconfitti nelle sedute 
preparatorie. E d'altra parte i giornali di questo stesso 
partito incominciano a mauifestare un grande scon- 
forto e prevedono che la lotta parlamentare sarà que- 
sta volta assai meno viva ed animata. Imperocchè 
scemò di molto la fiducia nella potenza della tribuna 
nè si ha più tanto rispetto pei più irruenti oratori , 
dopochè fu visto come la smodata loro eloquenza non 
bastasse a rovesciare un ministero , il quale si avvi- 
»ò di non prenderla sul serio e non faroe conto veruno. 

Sembra che l'esposizione finanziaria del signor 
Fould, malgrado l’abilità con cui fu redatta, non ab- 
bia ottenuto in Inghilterra tutto il successo che le 
prometteva la stampa ofliciosa di Parigi. L'opinione 
pubblica a Londra resta diflidente e, lungi dall'inter- 
pretare le conclusioni del ministro dell'imperatore Na- 
poleone in un senso favorevole ai progetti di disarmo, 
crede, al contrario, che le econom'e annunciate non 
permettano di sperare nin cambiamento radicale nella 
politica della Francia. Come conseguenza di questo 
fatto, il Globe piglia a combattere i giudizi favorevoli 
che 1 fogli liberali avevano emessi due mesi addietro 
dopo il giro fatto dal sig. Gladstone nel Lancashire. 
La riduzione delle spese militari e marittime si re- 
stringerà forse a quattro 0 cinquecentomila lire, ma 
è questo il marimum delle speranze e delle pretese 
degli stessi amici della pace. Il Globe conchiude af- 
fermando che sarebbe una follia non so'o il procedere 
a un disarmo nelle attuali circostanze ma altresì l'ar- 
restarsi un solo istante nei lavori della ricostruzione 
della floita. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — Il Senato intraprese la discussio- 
ne del progetto di legge sulla unificazione, dell' im- 
posta sui fabricati. Il ministro delle finanze dichia- 
ra che alla ventura sessione presenterà Un progetto 
pel conguagli» dell’ imposta fondiaria e scioglie alcu- 
ni dubbi circa l'applicazione della legge, speciolmente 
per ciò che concerne l'autorità comunale e provin- 
ciale. Dopo alcune parole di Revel, è chiusa la di- 
scussione generale. 

Berlino 18. — La frazione conservatrice pre- 
sentò un progetto d'indirizzo che dichiara che l’ac- 
cordo è possibile nel caso che il governo riconosca 
il diritto costituzionale. La Camera fisserà il bilancio. 

(Madrid 19. — WI giornale Las Noticias assicura 
che la Spagns esige dal Perù 15 milioni per le spe- 
se di spedizione. . 

Plymuth 19. — Il capitano di una nave peru- 
viana fu arrestato per arruolamento di sudditi iu- 
glesi. 

York 7. — I fderali, sbarcati cou forze consi- 
derevoli in una parte della riviera Savannah, appar- 
tenente alla Carolina, scucciarono gli avamposti sc- 
paratisti verso Hardeville. Il Tribune annunzia che 
Fremont fu uomivato ambasciatore a Parigi. Lo stes- 
so giornale assicura che Lincoln non ha fatto oppo- 
sizione alla parteuza di Blair che recossi a Richmond 
con missione di pace. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Gennaro. 
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ASNUNZI GIUDIZIARI 


- 
Ad istanza della sig. Adelaide Schen- 
nini vedova della bo. me. c arlo Pic- 
coli, qual madre tutrice e curatrice dei mi» 
nori Sigg.Paolina, Emilia, Ernesto, Clelia, 
Giulio, e Cesare Piccoli ; non che ad istan- 
za del sig. Gustavo Piccoli maggiorenne, 
li del etto Carlo Piccoli 

el giorno 23 corr. alle ore 9 antime- 


pagare a P. 


tavecchia rapp. dal proc. sig. 
Ed il Cap. Agostino Accetta d'ignoto domi- 
cilio e dimora R. C. contumace = Visto ec. 
Considerato ec. 

Il Tribunale invocato il Nome SSino di 
Dio diff. pronunciando in pio grado di 
risd. condanna il 


Pietro Gandolfi 
i in Civ la 
. Petrucci, è accett 


eguito di Ren 


usi perpetua della 
ma via de' 


dersi ne; 
e Cancel 


p. Agostino Accetta a 
ndolfi e G. Urbani sc. 76 06 


od pe Vento 
direzione i 
volocilà in migiia 


AVVISO DI VIGESIMA 

to Apostolico si 
a la offerta dell'annuo canone di 
scudi 450 fatta dal sig. Ranie:o Bedoni per 


bbonari Num. 86 e 87, oltre 
ad altre condizioni e patti proficui al Luo- 
go Pio proprietario, come meglio può ve- 
del Sartori uno dei Notari 
lell'Eimo Vicario. 


—__—___——————_———__—_—7 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


10; | Depo mezsodì © nella sera pioggetie ad intertalli S.mm ?; 


nella stessa via Paneperna dal N. 52 al 54 
libera di canone del valore complessivo net- 
to peritale di sc. 13268 20. 

c: a posta in Roma nel. med. Rione 
Monti via de’ Zingari N. 5 a ; via delle 
Carretta N. 72 al 74 e vicolo delle Stalle 
N.2 e 3 con giardino canonata di sc. 22 15 
del valore netto peritale di sc. 8746. 


I fratelli Filippo, ed Antonio Serafini 


posta in Ro- 


ridiane si procederà all'Inventario di quanto 
forma parte della successione del medesimo 
cav, Carlo Piccoli, morto 116 gennaro stan- 
te, ed avià principio nella casa di suo ulti- 
mo donucilio in via Monserrato numero 20, 
e sarà proseguit» a forma di legge sotto 
tutte le riserve di ragione 

Roma li 18 gennaro 1865. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di coll. 

Il giorno 24 decembre 1864 cessò di 
vivere senza alcuna testamentari disposi- 
zione il fu Niccola Ortensi ; per il che ad 
istanza della vedova del med. sig. Teresa 
Garbini come madre tulrice e curatrice 
dei minorenni sigg. Marianna, Vincenza, e 
Carlo Ortensi figli ec) eredi del detto fu 
Niccola col ministero dell’ infrascritto No- 
laro, e coll’opera dei respellivi Periti si 
procederà alla compilazione del legale In- 
Ventario, che avrà principio lunedì 23 corr. 
alle ore nove antimer, nella casa di ult 
abitazione del defunto posta in piazza Sora 
N. 15, per continuarsi se ed ove farà di 
bisogno. Ciò si deduce a publica notizia per 
ogni effetto di legge. 

Li 19 gennaro 1868. 

Cirillo Lupi Not. pub. in Roma 


In Nome di 8. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Il Tribunale di Commercio sedente in 
Civitavecchia nell’ Udienza del dì 9 g-nna- 
io 1865 ha emanato la seguente definitiva 
Sentenza = Nèlla causa iscritta in Prot. N. 


dovuti per mercede residuale di some 829 
carbone di legna caricato sul bastimento del 
detto Cap tano al convenuto prezzo di bai. 
44 per ogni soma. Lo condanna altresì alle 
spese del giudizio che appariranno liquida- 
te nella red. della sent. che dichiara ese- 
guibile provv. non ostante appello tanto 
realmente che personalmente = E così ec. 
tassando le spese in sc. 7 86 = Firmati = 
C. Fannini Presidente = G.A. Palomba Giu- 
dice = G. Carlevaro Giudice = A.Ceccarelli 
Canire = Reg. ec. Concorila ec. Si ordina ec. 
Dalla Cancelleria del Trib. sud. li 17 gen- 
naio 1865. 
T. Ceccarelli Sost. Carre. 
Li 17 del 1865 = AMssa nei luoghi vo- 
luti dalla legge. = R. Salvati Corsore. 
Apulejo Petrucci proc. 


AVVISI DIVERSI 


Tersa Diffidazione 
Si è smarrito il Certificato di rendita in 
consolidato Num. 4774 della serie vincolata 
dell'annua rendita di sc. 8 89 iscritta nel 
1 N. 6991 ed intestata More- 


chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la. solita. rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 


-—— 


Chiunque pertanto brama di superare 
della Vigesima il Canone come sopra esibi. 
to potrà dare la sua offerta entro giornì 30 
computabili dalla data del presente avviso 
nello Studiv Notarile del detto sig. Sartori. 

Roma li 18 gennaro 1865. 


ma Pino Turno il giorno 19 gen 
il sig. Lorenzo Maria Fontana di 
ha eletto il suo domicilio presso il domici- 
lio legale del sottoscritto Arcangelo Onesti 
Proc. Rotale avendolo già il detto sig. Fon- 
tana nominato suo Proc. generale revocan- 
do qualunque altro mandato e domicilio an- 
teriormente fatto e 
come alla Proenra stes 
taro Vitti dei 47 corr. prodotta avanti il 
med. Tribunale sotto questo medesimo giio. 
Roma 19 gennaro 1865. 
Arcangelo Onesti 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Degl'infrascritti fondi entro lo spazio 
di gni 30 decorrendi dall'1i genn. corrente 
gi le uorme ostensibili presso l’ officio 
Notarile Monetti Cerasinì in via della Valle 


N. 58. 

Tre. case_poste in Roma nel Rione 
Monti = La piîa in via del Boschetto N.75 
a! 78. canonaté di s0. 2-17. = La sec 
contigua al N 78 A al 79 e rivolta in via 
Paneperna dal N. 50 A 


al 51 canonata. di 
s0. 10 45,, = La terza parimenti contigua 


proprietarj del Negoziato delle Vaccherie 
in via dalle Vi N.7 e via Lucina N.37 
del Pubblico per ogni 
buon effetto di ragione, che il Luigi 
Varesco, loro Computista ed Esattore, col 
giorno 30 movembre P. p cessò da tal qua- 
Lai preve. i suddetti Serafini. 
Li 18 naio 1865. 
Vincenzo Lulani Proc. 


MAGAZZINI INGLESI-BROWN. 


VIA FONTANELLA DI Boncitese 
N. 47 48 49 50. 


Tè di CRAN Dr ne a Passio 
i i 

Zucchero, Candi Marione, Batte Shi: 
scotti inglesi, s de Foie gras de Stras- 
bourg, Profumeria inglese e francese, Sa- 
oni, Pomate, Odori ec. in gran varietà 
ini forestieri, Champagne di Moèt, Bor- 
le primarie case, Marsala I 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


> dara 


ittrtn 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il segueiffi 
In Roma per'un anne se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in.tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All’osterò, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


gb; 


> Venerdì 20 G nnajo Ri 


Gli atti del Ggverno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via dellfi Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, ilmome e cogn.*deltrasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Gennaro 


Il Ministero del Commercio, Belle Arti, lodustria, 
Agricoltura e Lavori Pubblici, ha compilato lo Spec- 
chio dimostrativo delle Licenze che rilasciò nel corso 
del passato anno 1864 per la estrazione di oggetti di 
Belle Art antichi e moderni, secondo le stime fatte- 
ne dagli Assessori della Pittura e della Scultura. 

Da questo Specchio risulta che nel sopradetto 
anno si è fatto luogo ad estrazione di Pitture antiche 
per la somma di sc. 8,874,70; di Pittare moderne 
per sc. 118,815,00; di Sculture autiche per sc.1,684,50; 
di Sculture moderue per sc. 324,692, 80. L’ intero 
delle somme è di sc. 454,065, 00. 

Il denaro che per la vendita degl’ indicati oggetti 
ha circolato in Roma nell’anno 1864, ha superato 
quello dell'anno antecedente per sc. 117,113, 30. 


a 


leri inattina passava agli eterni riposi Monsignor 
Giovanni Francesco Cometti Rossi, Arcivescovo di Ni- 
comedia in partibus. Era nato in Roma addì 18 feb- 
braio 1786. Nei primi anui del Sacerdozio si dedicò 
ulla predicazione, e fu Missionario Apostolico. Ascritto 
al Collegio dei Cerimovieri Pontificl, e fatto Canouieo 
della Patriarcale Basilica Liberiava, continuò per tutto 
il corso della sua vita ad occuparsi a bene delle opere 
pie è dei Monasteri, sui quali godeva presso il Vi- 
cariato la qualifica di Deputato. Gregorio XVI, di 
sa. me. lo preconizzò alla sede di Nicomedia in per- 
tibus nel Copcistoro segreto dei 22 geuvaio 1844. 
Maucò ai vivi dopo lunga e penosa malattia, che sosten- 
ne con cristiana rassegnazione e fortezza edificante. 

——ettttiere— 
NOTIZIE DIVERSE 


Assicurasi da alcuni giornali di Napoli del 18 
corr., che i prefetti delle provincie meridiouali ven- 
gono chiamati ua dopo l'altro a Torino dal govervo 
affine di rendere esatto conto delle vere condizioni 
di quelle cootrade. Tratterebbesi, dicono i giornali, 
di superare gli ostacoli che hanno inceppata l’azione 
governativa, di trovare i mezzi per far uscire la 
graude maggioranza delle popolazioni dalla sistema- 
tica passività in cui si è chiusa, e di togliere ogni 
sperauza di successo agli uomini di opiuioni avan- 
Zale, 

Mentre però il governo affetta mostrarsi solleci- 
to della infelice condizione delle napoletane proviucie, 
constatano ogni dì più i giornali i progressi del mal- 
couteuto generale, e affermano doversi attribuire al 
timore da esso inspirato se il governo è forzato a preo- 
dersi peusiero dei pericolauti suoi iuteressi in quelle 
popolazioni, 

È pure tenuto parola dai giornali anzidetti del 
malcontento che serpeggia eziandio nell'esercito a ca- 
gione del nuovo sistema delle così dette csonomie ; 
adottato dall'attuale migjstro della guerra. Imperoc- 
ché nelle compagnie è stato ridotto il numero dei sotto 
uffiziali, cioè da 12 a 8 i caporali, e da 6a4i ser- 
genti. I soverchi stanno come suppleoti , c a quelli 
che welle file dei soldati si aspettavano d’ andare in- 
vi Py ogni opportuuità di ascenso. Iotanto che 
si economizza di tal maniera nelle sfere subalterne 
dell'esercito, osservano i precitati periodici venirsi fa- 
cendo grandi promozioni fra i generali e gli altri uf- 
ficiali superiori scegliendo con predilezione i nativi pie- 
montesi. 

Riferisce il Giornale Officiale di Napoli avere 
il granduca ereditario di Russia maodato invito al con- 
sole russo residente a Napoli di recarsi prontamente 


Î 


a Nizza, ove quel priucipe si trova tuttavia in com- 
pagnia dell'imperatrice. 

Lo stesso organo del governo discorre del mal 
tempo degli ultimi trascorsi giorni, che ha fatto seu- 
tire in tutti i porti del Mediterraneo ;i più tristi 
effetti. 

La squadra inglese che si riunisce a Napoli pare 
debba svernare a Baja, alla cui volta è già partito qual- 
che legno. 

——00-4-t6400-_ 

Nella toruata del 12 gennaio della Camera dei 
deputati a Vienna, il signor presidente dott. Hosner 
le ha comunicato le seguenti interpellanze: « 1.* l'in- 


terpellanza del deputato Skene, che sollecita la pre- | 


sentazione della nuova tariffa, per essere discussa 
giusta gli usi costituzionali; 2.° l'interpellanza del de- 
putato Herbst, che domauda il perchè nov è tutta- 
via stata giustificata l'accettazione degli Statuti del- 
la Baoca generale austritca di credito fondiario € 
la concessione a questo Istituto di privilegi , che 
sorpassano le leggi generali sulle questioni  finan- 
ziarie ; 3.* l’interpellanza dei deputati dott. Muhl- 
feld e dott. von der Strasse, concernente la questione 
dello Schleswig-Olsteio, e diretta al Ministro degli 
affari esterni. Essa comprende i sette puuti che se- 
guono: L'alto Governo sottoporrà egli alla Camera, e 
quando, il trattato di pace col Re di Danimarca ? In 
quali relazioni, a giudizio dell'alto Governo, sono col- 
l'Impero d'Austria ì Ducati di Schleswig-Olstein e 
Lauemburgo ? Quali sone, secondo l'alto Governo, le 
relazioni attuali di essi Ducati, della nuova Potenza 
sovrana e del nuovo Governo, creati in conseguenza 
del trattato di pace, colla Confederazione germanica 
e coll'Assemblea federale? In che modo prenderà 
l'alto Governo, in ciò che concerne i Ducati, le di- 
sposizioni stipulate nell'art. 3.° del trattato di pace, 
e quale difivitivo) ordinamento riceveranno essi ? Sa- 
rà dato all'Assemblea federale germanica ed ai Du- 
cati di esercitare una influenza in questo affare, e di 
che natura, secondo l'alto Governo, sarà questa iu- 
fluenza ? Ricouosce egli, l'alto Governo, in partico 
lare i diritti di successione del Duca Federico d'Au- 
gustemburgo, relativamente ai Ducati di Schleswig- 
Olstei, o stima che sia ancora necessario di prati 
care, quanto ai diritti di successione in que’ Ducati, 
indagini ed esami simili a quelli, che, stando ai pub- 
blici fogli, sono stati ordinati dal reale Governo di 
Prussia, o che cosa è stato fatto in questo iutento ? 
Quali effetti pensa egli, l'alto Governo, di e@ccordare 
ai risultati delle indagini e degli esami, ordinati dal 
reale Governo di Prussia intorno ai diritti di succes- 
sione nei Ducati ? » — 4.° L'interpellanza dei de- 
putati Schiudler ecc., concernente la facoltà, che sì 
dice accordata di creare fedecommessi. Tutte queste 
interpellanze saranno di mano in mano esaurite dalla 
Camera. -Intaoto l'ordine del giorno reca il progetto 
di legge per istabilire la reciprocità di protezione 
delle marche di fabbrica tra l'Impero e gli esteri Sta- 
ti, il progetto di modificazione della legge attuale 
sulla protezione delle marche di fabbrica. Quanto al 
primo progetto, la Commissiore ha proposto la pura 
e semplice ripulsa del progetto del Governo. Il sig. 
barone di Kalchberg, che dirige il Miuistero del com- 
mercio, avendo fatto osservare che le industrie  su- 
striache del ferro e dell'acciaio-hanno bisogno urgen- 
te di protezione all'estero, persuase alla Camera di 
respiogere la proposta della Commissione, e di riman- 
darle ancora una volta questo progetto per un nuovo 
esame. Le modificazioni alla legge sulla protezione 
delle marche di fabbrica furono adottate secondo le 
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proposte della Commissione. La prossima seduta avià 
luogo lunedì 16 gennaio. 

—La Wiener Abendpost dice priva d'ogni fonda- 
mento la voce, recata da parecchi giornali, secondo 
la quale il ministro della guerra avrebbe esternato iu 
alcuni circoli confidenziali che si potrebbero eliminare 
15 milioni dall'attuale budget. 

— A Vienna in una recente tornata del Consiglio 
dei ministri la questione ungarese fu l'unico obbietto 
sopra di cui si è trattato, e si è deliberato di con- 
vocare la dieta di Ungheria intorno alla metà del pros- 
simo agosto. 

Rapporio «ille cose ungariche la Newe frei Presse 
assicura che la pubblica opinione si è alquanto moili- 
ficata in Ungheria, e ha smessa quella ostinazione in 
cui era per l'assoluto ritorno alle leggi del 1848, e 
che si contenterebbe di alcune riforme. Si procede 
adunque, secondo il suddetto giornale di Vienna, verso 
una conciliazione, la cui base consisterebbe nell'acco- 
modarsi intorno alla natura, estensione e trattazione 
degli affari comuni, non potendo l'Austria costituzio» 
nale acconsentire ad una semplice unmone personale. 

Dato quindi uno sguardo storico-retrospettivo, la 
Neue frei Presse ricorda come nel 1715, sotto l'im- 
peratore Carlo VI, la Dieta ungarese, riconoscendo la 
necessità di vieppiù determinare i rapporti dell’ Up- 
gheria cogli Stati ereditari, avesse presa la risoluzio- 
ne di nominare commissari ungaresi, i quali, d’accor- 
do con altri nominati dall'Austria , preparassero un 
progetto di riforma che abbracciasse gli affari politi- 
ci, militari ed economici. Questo progetto doveva quin- 
di essere sottoposto all'approvazione della Dieta. 

Ma quel Comitato non si raduuò mai. Or bene, 
dice il sudiletto periodico viennese, sussiste tuttora il 
bisogno che si sentiva nel 1715; e il partito liberale 
nulla domanda di rivoluzionario e di avventato quan- 
do chiede che una Commissione mista si convochi , 
composta di delezati del governo, del Consiglio dell’ 
impero e della Dieta ungarese, all'oggetto di stabilire 
un perfetto accordo. 


—li Principe del Montenegro ha spedito iu mis- 
sione a Vienna il suo aiutante di campo serdero Ze- 
ga. Questo fatto ha dato origine a svariati commenti, 
che furono ridotti al loro vero valore  dall'Abendpost 
di Vieuna. Ora è noto essere il serdaro Zega incari- 
cato d'esprimere la devozione del Principe al Gover- 
no imperiale, e di assicurarlo che nu'la gli sta tanto 
a cuore quanto il vivere in buone relazioni coll’Au- 
stria. Egli ha pure l'incarico di ottenere alcune age- 
volezze nelle relazioni di frontiera. Le relazioni, che 
sono molte precise, autorizzano a credere che il par- 
tito della rivoluzione cosmopolita, che vorrebbe piaù- 
tare nelle montagne Nere un centro delle sue trame, 
non vi troverà rifugio nè modo, perchè il Principe 
lia fatto conoscere, per mezzo del suo inviato, la sua 
ferma risoluzione di rispettare anzitutto i diritti iu- 
ternazionali, e di adoperarsi col massimo zelo a con- 
servare nel suo Principato le benedizioni della pace. 
Anche questa è una buona notizia per gli amici del- 
l'ordine. 

— Sèrivono alla Sentinella bresciana da Vero- 
na, 11: 

Con ordinanza 14 dicembre del luogotenente del 
Tirolo veniva decretata l'attivazione delle compagnie 
dei bersaglieri provinciali. Ora iu tutti i circoli del Ti- 
rolo si dà mano alla formazione dei quadri cou gran- 
de alacrità. L'intero corpo dev'essere composto di 6200 
uomini, e sono chiamati a farne parte i soldati con- 
gedati, ma che non hanno avcora compiuto l' obbligo 
quadriennale di partecipazione alla difesa del paese, 


e ì volontari: qualora gli uni e gli altri non bastasse- 
ro a comple'are il numero decretato, si farà un'estra- 
zione a sorie tra i giovani componenti le classi dai 20 
anvi compiuti in avanti. La ferma durerà quattro anvi, 
e le compaguie devono esser complete per il giugno 1865. 
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Il Monstewr Universel, del 14 geunaro, contiene 
una dicluarazione che fu ricambiata il 12 dal muistro 
degli affari esteri contro uva dichiarazione corrispou- 
dente del sig. Barreda, inviato straordivario e mivi- 
stro plevipotenziario del Perù a Parigi, relativamente 
ai dazi riscossi sul guano in Francia. 

— La France dichiara insussistenti le voci corse 
di intenzioni del governo francese di restriugere le di- 
scussioni e l'importanza dell'indirizzo. 

Lo stesso giuruale prevede che la imminente ses- 
sione del Corpo legislativo possa durare non meno di 
quattro mesi, seppur è vero che si stieno elaborando 
progetti in gian numero che concernovo gli interessi 
economici per presentarli al Corpo legislativo fin dulle 
prime sedute, ed in quanto i progetti medesimi ven- 


gano discussi tutti pell'anno presente. È 

— Il Corriere di Marsiglia avuunzia che si sono 
intavolate trattative tra la Francia e il Portogallo per 
la cessione alla prima di una delle Isole del Capo- 
Verde, che sarebbe un puuto assai utile per la Daviga- 
zione francese nel Senegal, 

— L'International aunuvzia che il sig. Drouyu 
de Lhuys ha iudirizzata una nota al sig. Seward, a 
Washiugtoo, per chiedergli spiegazioni intorno alle | 
conseguenze che potrebbero nascere dall'ultimo voto 
di censura provunziato dal Congresso contro il gabi- 
netto del sig. Liucoln, a proposito della sua politica ri- 
spetto al Messico, 

— Corrispondenza di un Giornale Lombardo da 
Parigi, 14 genvaio : 

Si contivua a parlar molto dell'inchiesta sulla 
Banca e questa mane il Constitusionnel. pubblica un 
luogo artico'o, nel quale, pur difeudendosi perchè 
tratti d'una questione cra sottomessa all'esame d’uo- 
mini competenti, il giorusle officioso preve  non- 
dimeno corpo a copy i principali nemici della Bauca 
di Francia, cominciando dal siguor Pereire, e si di- 
chiara pertigiauo dei fatti compiuti, dei servizi resi 
pel passato dalla Bavca contro coloro che mettono 
innanzi nuove idee, cui l'esperienza non ha sancito. 
Vedrete senza dubbio tutu i giornali ofticiosi farsi 
l’uno dopo l'altro avanti a spezzar lance in favore 
della Banca. Iutauto il pubblico finanziario aspetta 
ansiosamente, giacchè possono derivare gravi effetti 
da questa inchiesta, la quale però, secondo ogui ap- 
pareuza, sarà favorevole alla Banca. Si prosegue, per 
altro, a discorrere della libertà delle Banche , della 
libertà delle transazioni alla Borsa, della libertà de- 
gli agenti, ecc. Tuluni s'inquietano dell'avvenire delle 
ferrovie; altri si spaventano della moltiplicità degli 
affari creati in questi ultimi tempi, e dell'enorme emis- 
sione di carta che ne fu la consegucuza; ora si grida 
contro l’onvipoteuza di certe grandi case di Banca e 
di speculazione; ora, al contrario, si) getta la pietra 
contro le piccole case, accusandole di non poter re- 
sistere alla menoma crisi. La Commissione d' iuchie- 
sta, per soddisfare alle speranze che lascia concepire, 
dovrà evidentemente portare la sua attenzione su tutti 
i problemi, e proporre i mezzi di scioglierli. Molti 
inleressi possono trovarsi vffesi, meutre altri si trovi- 
no tutelati. 

Alla Borsa si attribuisce una grande importanza 
alla scelta del signor Rouher come presideute di tale 
Commissione. Egli deve spiacere alla Banca di Frau- 
cia, essendo fautore delle libertà finanziarie ; ma non 
dev'essere gruto neppure al Credito mobiliare, al sig. 
Pereire, giacchè, essendo mivistro dei lavori pubblici, 
ebbe da sostenere una lotta vivissima coutro quest'ul- 
timo, quando trattavasi di creare la linea diretta da 
Cette a Marsiglia. Altri si mostrano soddisfatti della 
scelta, precisamente perchè il signor Rouher non ap- 
partiene, per conto suo, a niuno dei due partiti. 

La nostra squadra d'evoluzione verrà divisa iu 
due squadre distinte, di cui l'una prenderà il titolo 
di squadra del Mediterraneo, e l'altra di squadra del- 
l'Oceano. Quest'ultima si comporrà esclasivamente di 
legni corazzati, ed avrà Cherbourg per porto di con- 
vegno. 

Alla metà del prossimo mese si farà l’esposizio= 
ne generale delle opere d’Ippolitò Flaudrin, come se 


ne fece una per le opere di Delaroche, ed un' altra 
per quelle di Delacroix, Riuscirà molto iuteressante 
il vedere riuviti i quadri di uu grande pittore religio- 
so dell'epoca nostra. 

Vengo in questo punto a sapere una importante 
notizia. Oggi il Monster pubblica molti rapporti e 
lettere relative al Messico, contenenti, per la massi- 
ma parte, particolari insiguificanti ; ma si annuncia 
che all'arrivo del prossimo piroscafo sarà tutt’ altra 
cosi, giacchè recherà a notizia del pubblico che l'im» 


| peratore Mussimiliano ha ceduto la Squora alla Fraa- 


cia, e che il maresciallo Bazaine ne ha Lang p 
sesso. Vi ricordate che io già da lungo tempo vi ho 
futto presagire questa cessione. 
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Una lettera del sig. Rodolfo Marchison , presi- 
devte della Società reale di geografia di Londra, an- 
nunzia al Times che il dottore Baikie, celebre viag- 
giutore affricano , é morto a Sierra Leone , appena 
reduce da un viaggio di esplorazione fatto sul fiume 
Niger. 

— 1064-41-00 

Ecco per esteso le comunicazioni della Presse 
viennese intorno al'o scambio di note avvenuto fra 
l'Austria e la Prussia: (Y. Giornale di ierî) 

Siamo in grado di dare alcune più precise in- 
formazioni intorno ai tanto discussi dispacci della 
Prussia © dell'Austria, il primo colla data del 13, il 
secondo con quella del 21 dicembre prossimo pas- 
sito, Sotto la prima data il signor Bismark scrisse al 
signor Landerberg, incaricato d'affari prussiano a 
Vienna, due dispacci confidenziali, dei quali l'uno 
rata del procedimento nel levare la esecuzione fe- 
derale dell'Holstein; l'altro espone le idee della Prussia 
nella questione di successione dei ducati con molta 
chiarezza, ma pochi risultati pratici. Il primo dispac- 
cio si propone | recipuamente di dimostrare, che l'Au- 
stria nella cessazione della esecuziene federale del- 
l'Holstein non fece alla Prussia alcuna concessione, 
ma che fu piuttosto la Prussia, la quale if questa 
occasione diede prove di sua moderazione e abnega- 
zione, di cui spera che lesarà tenuto conto. Nel corso 
del suo ragionamento, il signor Bismark assume poi 
un tuono più cordiale, e non esita a dichiarare che 
nella sua lotta cogli Stati secondari egli è special- 
mente guidato dal principio, che la Prussia non deve 
dure alcun peso al voto di quei governi, i quali nelle 
loro deliberazioni si lasciano influenzare dalle mani- 
festazioni delle rispettive rappresentanze popolari o 
da quelle di politiche associazioni. Col combattere le 
usurpazioni degli Stati secondari egli combatte il prin 
cipio parlamentare, anzi rivoluzionario è, come gli fa 
la guerra nell'interno della Prussia. 

Assai più a lungo si diffonde il sig. Bismark nel 
secondo documento del 13 dicembre, Praticameute que- 
sto non riesce che alla sola comunicazione che egli 
persuase il ministro della guerra e quello del sommer- 
cio a formulare le condizioni, alle quali la Prussia po- 
trebbe, seuza pericolo per la sua sicurezza e per gli 
interessi della Germania, riconoscere l'autonomia dei 
Ducati, e che tosto che questi due ministri avranno 
riferito su di ciò al re, egli intende mettere il gabi- 
netto viennese in cognizione delle deliberazioni che 
saranno Nate prese dal governo prussiano. Ma tauto 
più ampie, bisogna confessare, tanto più franche e di- 
sinvolte sono le argomentazioni premesse a questa co- 
municazione. La Prussia e l'Austria, dice Bismark , 
potrebbero e dovrebbero, nello stato attuale delle co- 
se, farsi reciprocamente concessioni maggiori di quelle 
che il diritto federale tedesco impone loro come un 
dovere. Esse sono composseditrici del territorio dei 
tre ducati, stat loro ceduto in base all'art. 3° del 
trattato di Vienna. La posizione geografica dell'Austria 
è tale, che essa per sua parte non ha alcun interesse 
di incorporarsi permanentemente una parte di codesto 
territorio. L'annessione dei ducati alla Prussia sarebbe 
oltremodo vantaggiosa agli interessi della Gertiania, 
senza intaccare per nulla quelli dell'Austria. Tuttavia 
sapere egli (Bismark) che questa annessione non si 
potrebbe compiere, senza l'adesione dell'Austria. E la 
Prussia dal canto suo non può dichiararsi intorno alla 
questione di successione prima che non sia esatta- 
mente definita la sua posizione verso il futuro Stato. 
Essa non può mettere a discrezione del futuro sor 
vrano 


ì suoi considerevoli interessi militari e marit- 
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timi, E appunto per questi injeressi J0m0 . stati invi- 
tati i ministri della guerra, della marina e del com- 
mercio a dare il loro faferè, ecc. La tari = 
striaco di mettere il principe d' rg (Bismar x 

parla sempre del principe 0: priacipe ereditario d'Au- 
gustemburg) in via provvisoria, a. CARA dei ducali non 
può essere accettata dalla Prussia ;, gugsto ato pre- 
giudicherebbe i diritti degli altri pretendenti, ed eser- 
citerebbe specialmente una cattiva impressione sul go- 
yerpo dj Qldegburgp ,,Aunover e Russia, ciò che la 


Brdssiag i visfo dellefue amichevoli relazioni con 
te h; e igrifilre. Questo è il contenuto es- 
Riale “del dispac el 14 dicembre, che è assai 


lungo. 
ui I conte Mensdorff rispost; dome fa dello, in due 
analoghi dispacci in data, 21 dicembre. Nella quistio- 


| ne federale il gabinetto viennese, conforme alle sue 


abitudini, vuole astenersi dal discutere i fatti com- 


| piuti; siccome però la Prussia accennò che nel caso 


d'una deliberazione nel senso della minoranza, essa 
vi si opporrebbe di fatto e colle armi, l'Austria con 
può tardare a dichiarare che. allora la Prussia non 
avrebbe per sè che il diritto del più forte, e dovreb- 
be portar sola tutta la responsabilità del suo modo 
d'agire. In base dell'art. 13 dell'Ordinanza sulle ese 
cuzioni federali le grandi potenze tedesche erano in- 
contestabilmente obbligate di proporre alla Dieta che 
si levasse l'esecuzione } non si può quindi capire co- 
me la Prussia, nel fare questa proposta insieme col- 
l’Austria, abbia fatto una concessione n quest'ultima. 

Nel secondo dispaccio, poi, il conte  Mensdorff 
si esprime intorno alle dichiarazioni della Prussia , 
nella quistione propria de' Ducati. Dice di non sapere 
che intenda il sig. Bismarck; asserisce che |’ Austria 
e la Prussia potrebbero farsi reciprocamente delle con- 
cessioni maggiori di quelle imposte loro da’ trattati 
federali. Qui c'è una quistione, al cui scioglimento 
l'Austria partecipò per l'interesse della Germania, 
e che vuol condurre a fine in questo stesso senso. Se 
la Prussia ritorna al pensiero d' una incorporazione 
de’ducati, il conte Mensdorff deve ricordare che an- 
che il conte Karolyi era già stato autorizzaato a di- 
chiarare al re Guglielmo medesimo, che l’Austria non 
potrebbe acconsentire a questa incorporazione, se non 
verso il correspettivo di un ingrandimeoto da conce- 
dersi a lei stessa pel suo territorio tedesco. 

Riguardo alle Corti d'Oldenburg, Annover e Rus- 
sia, anche l’Austria trovasi in amichevoli relazioni 
con esse; perciò le pretese dell’ Oldenburg saranno 
anche da parte sua assoggettate all'esame più co- 
scienzioso. L'Aonover non esprime nella quistione 
che delle opinioni, e non pretende certo che queste 
soltanto debbano dar norma alle deliberazioni delle 
grandi potenze tedesche ; e la Russia diede nuova- 
mente la dichiarazione che essa accetterà la delibe- 
razione della Dieta nella quistione di successione, co- 
me la sola competente. Il conte Mensdorff conchiude 
con una quasi solenne aposirofe alla Prassia, che non 
si frappongano più oltre ostacoli alla più pronta so- 
luzione di questa così importante e urgente quistione. 

—Riferito 1l tenore dell’Articolo delle Presse gio- 

verà quì trascrivere pure quello della Corrssponden- 
sa generale austriaea lu quale così si esprime. 

«Sotto la rubrica Scambio di dispaeci austro- 
prussiani, la Presse d'oggi dà ulteriori notizie sul 
contenuto di dispacci prussiani, e rispettivamente au- 
striaci, del 13 e 21 dicembre, relativamente alla que- 
stione dello Schleswig-Holstein. Siccome lò stesso 
corrispondente della Presse dichiara di non aver po- 
tuto gettare che breve ‘sguardo su questi atti, ed 
anzi dice di non poterne dare un'analisi fedete în 
ogni sua parte, così ci limitiamo per oggi a com- 
pletare tale confessione, dicendo che il relatore della 
Presse non può essersi proctrato conostenza de'do- 
cumentì se nòn per via illegale e con mezti iicom- 
petenti, come puré che i subi ‘estratti sono più che 
presi alla sfuggita, ma Sotio ‘anti inzsafi ne' punti 
più essenziali. » ! 


— Scrivono da Berlitò dlla Corrispondenze di No- 
rimberga che gli ufficiali prissiani maritati, che 5. di 
guarnigione nei ducktà, prendono in alfitiò degli alloggi 
per tre anni. Se questo fitto è esatto, si vede che la 
Prussia non ha l'intenzione di abbondonare quei paesi 
per ne ii a È 

—L'Haeas Bullier ba per telegrafo ds Amburgo, 13: 

La' Bobrsenkalle publica [pesta dl sie 


Bismark, l’11 geonaio, all'iadirizzo dei diciassette pre- 
sentato al re di Prussia dal sig. Scheel-Plessen. 

Il sig. Bismark dice che il re ha accolto bene- 
volmente questo documento, nel quale ha riconosciuto 
l'espressione di una giusta apprezziazione della situa- 
zione. Aggiuuge che-i-ducati hanno diritto ad uva 
protezione efficace, avuto. riguardo agli incidenti par- 
ticolari che si sono verificati in questi ultimi tempi. 
Gli sforzi del re tendono ad assicurare si ducati una 
posizione corrispondeote al loro diritto, ed all'elemen- 
to di prosperità che racchiudono, L'indirizzo coufer- 
ma S. M. nella speranza che il paese verrà, con con- 
fideoza, io aiuto di questi sforzi, da cui il re aspetta 
avcora di più la buowa riuscita, trovandosi iu perfetto 
accordo col suo augusto alleato, col quale ha comu- 
ne la simpatia e la sollecitudine pei ducati. 

| ect 

Pigliamo da un discorso , tenuto poco fa , da 
G. Baring, membro del Parlamento iuglese, all'Istituto 
politecnico di Falmouth, i seguenti cenni statistici sul- 
l'India inglese: : 

Nei pochi anni che tennero dietro alla ribellione, 
cioè dal 1858, epoca nella quale il governo dell'In- 
dia passò dalla Compagnia alla Corona britanuica, le 
condizioni finanziarie e commerciali di quello stermi- 
nato paese raggiunsero un grado inaudito di prospe- 
rità. L'ultimo bilancio (1863) ne faceva salir l'entra- 
ta a lire st. 46,300,000, e lire st. 45,300,000 le 
spese di amministrazione, cifre che eguagliano presso 
a poco quello che ci offriva in quell'anno medesimo 
il bilancio della Gran Bretagna, ove si diffalchino da 
questo le lire st. 26,000,000, devolute a coprire gl'in- 
teressi del debito pubblico. Delle lire st. 45,300,000 
che figurano pell'uscità, la maggior parte andò con- 
sumata in opere e lavori di pubblica uulità, ed an- 
zitutto a creare ed estendere nuove reti ferroviarie. 

Dei 6,000,000 di quintali di cotone greggio en- 
trati lo scorso anno nei porti della Gran Bretagna, 
4,000,000 vi giunsero dall'India, che nf) ritrasse in- 
genti guadagni. I mercanti Ludoo e Parsée, che fan- 
no a Bombay il commercio del cotone, si arricchi- 
rono enormemente; ina nessuno fece mai uso miglio- 
re delle proprie ricchezze di quello che vanuo faceu- 
do quei mercanti. Collegi, ospitali, istituzioni filan- 
tropiche d'ogni specie furono da essi fondati e larga- 
mente dotati. Ad ajutare i loro connazionali di Cal- 
cutta, danoeggiati dall'ultimo uragano, inviavano ad 
una volta non meno di lire st. 10,000. s 

Cobden s'ebbe il torto col dire, come ha fatto 
non è guari a Rochedale, che noi governiamo 140 0 
150,000,000 d'Indiani unicamente per tenerceti a dor- 
tega. L’Ioghilterra, oltre gl'interessi del traffico, ha 
degli altri non meno bassi legami chela uniscono 
alt'india. 

I nativi furono già ammessi a partecipare al go- 
verno del paese: essi vi tengono le cariche, i mae- 
strati più importanti, ed ‘hanno voce nella legislatura 
locale. Anzi i loro giuriscosulti vi rendono grandi 
servigi per la pratica che hanno delle leggi e delle 
costumanze del paese, alle quali importa di aver ri- 
guardo. 

Così, la proprietà fondiaria si va regolando so- 
pra solide basi, talchè la percezione dell'imposta va 
diventando ogni giorno più facile e produttiva. 


= Togliamo inoltre alla stampa ioglese i seguenti 
particolari sulle Strade ferrate nell'India britannica: 

Nel Puojab, il paese dei cinque fiumi, che dal- 
la valle del Gange si stende alle gole dell’Affyhani- 
Stan, ed è perciò il naturale baluardo dell'India in- 
glese, fa gittata, fino dal 1859, da Lord Caupiog, 
vice-re d'allora, la prima pietra del troneo ferroviario 
che vi doveva congiungere Lahore ad Umristar, città 
sacerdotale e, ciò che più monta, il più vasto ed 
operoso emporio mertentite dell'Asia mediana. A 
quella cerimonia eraco accorsi da ben 600 rojab, 
prineipi e capi di tribà asiatiche; stantechè si era 
dagli inglesi falta correr voce che l’opera iniziata con 
quella cerimonia avrebbe fatto un giorno mutar faccia 
2 quella parte di mondo. ; 

._ Nell'ottobre 1864, essendosi compiuto dalla So- 
cietà inglese delle Strade ferrate indiane quel tronco, 
e il suo prolungameato sino a Moolten, per una lun- 
ghezza di 1200 chilometri, sir Jahn Laurence, gover= 
natore del Punjab, vi si recava a farne. la soleone 
Apertura in presenza di mole migliaia @"tudoo è di 
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Persee d'ogni grado, che, non ostante la naturale lo- 
ro apatia, s'erano accalcati alla stazione, per esservi 
forse testimoni del vaticinato portento. E infatti un 
Bramiuo, ch'era là presente, veduta la vaporiera, che 
sballsudo e mettendo fumo e faville usciva da sè luu- 
89 le rotaie, ebbe ad esclamare: Affè che Brama nelle 
tante sue incarnaziom non ha mai saputo fare nulla 
di simile! 

Da Moolten, situato al confine orientale del Pu- 
njab, un nuovo tronco sta ora per essere condotto 
sino a Dehli, dove ha termine la strada della valle 
gangetica ; mentre a mezzodì si vanno studiando i 
terreni della valle dell'Iodo , tra Umristur e Kurra- 
chee, destinata a compiere il grand' arco ferroviario 
che, partendo dalla Baja di Calcutta, dovrà un gior- 
no far capo alle sponde del golfo Persico. 

Così, nel giorno che il Lesseps condurrà , pel 
varco di Suez, la prima nave francese in cerca del 
traffico indiano, il traffico indiano , trascinato dalle 
inglesi vaporiere, verrà scendendo le valli del Gange 
e dell'Indo, per quindi raggiuugere, lungo l'Eufrate, 
le rive del Mediterraneo. A codesta grand'opera che 
l'Inghilterra sta maturando ed ha in parte compiuta 
nel silenzio, non meno che al clamoroso taglio  del- 
l'Isuno, dovrebbero quiud'inninzi badare gli armatori, 
e i commercianti del Mediterraneo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

+e. 

Le ultime discussioni della Camera di Torino 
nelle quali si trattò della legge sul dazio di consumo 
e di altre leggi, senzachè per la maggior parte di 
esse si venisse a conclusione veruna, forniscono armi 
potenti a coloro che combattono la Camera stessa. Il 
giornale Le Alpi per esempio, dimostra, colla scorta 
dei resoconti parlamentari, che la Camera attuale non 
ha nessun prestigio e nessuna autorità sul paese e 
che essa non è atta ad esprimere un concetto , un 
programma , un sistema qualunque. Nè ciò desume 
soltanto dalla incongrucoza degli ultimi dibattimeuti, 
ina da tutto quello che essa operò fino dal primo 
giorno della sua elezione, imperocchè mentre dall’ un 
canto mostrossi sempre estremamente servile verso le 
più disparate combinazioni ministeriali, di cui talune 
auzi furono schiacciate dal peso dei voti di fiducia 
largitigli con tanta prodigalità , dell’altro non curò 
mai quale resultato fossero per avere la maggior parte 
delle suc deliberazioni, sicchè essa condusse lo Stato, 
politicameute nell'avvilimento, ammivistrativamente nel 
caos e finanziarismente avviato verso la bincarotta. 
E questi concetti di uu giornale unitario, surto adesso 
a rappresentare nella stampa [il municipalismo torinese, 
trovano un èco in altri fogli,i quali più che sul pas- 
sato fondano le loro preoccupazioni sull’avvenire della 
Camera suddeWta.Osservano questi pertanto che il voto, 
tante volte espresso, di vedere aggiornata la discussio- 
ne parlamentare sui fatti del settembre o almeno di 
vedervi portata dai partiti una certa temperanza, sem- 
bra oramai d’ impossibile realizzazione. Imperocchè 
una recente lettera del generale Della Rocca, che è 
riprodotta da tutti i fogli, venne a rinfocolare le po- 
lemiche, contradicendo in parte le conclusioni dell'in- 
chiesta e facendo ricadere sugli autichi ministri tutta 
la respousabilità di quei fatti sanguinosi. Questo nuo- 
vo documento pertanto credesi dovere influire gran- 
demente sulle prossime discussioni, della cui violen- 
za dà già indizio bastante |’ atteggiursi della stampa, 
nella quale l'opera di demolizione vicendevole intra- 
presa dai partiti continua con febbrile attività, le ao 
cuse si palleggiano da una parte e dall’ altra, le in- 
giurie e le contumelie prendono il Inogo delle ragiovi 
e delle prove. 

{1 discorso pronunciato dal re di Prussia ad inau- 
gurazione delle Camere di Berlino fornisce il tema 
principale ai comeuti ed alle osservazioni del giorna- 
lismo tedesco, e nessun foglio vi ha a cui quel di- 
scorso non sembri a più d'un tolo assai meritevole di 
considerazione. Imperocché fino dall'esordio la grande 
questione della riorgaeizzazione mikitare, che è du due 
anni agitata con tanta vivacità fra l'opposizione e il 
governo, è posta assai chiaramente, laddove è detto 
doversi all’aituale organizzazione dell’ armata se la 
guerra danese potè aver luogo senza alterare. lc rela- 
zioni di luvoro e di Tumiglia della popolazione. Resta 


a vedere se la Camera dei deputati corrisponderà alla 
espettativa del re il quale fa conto ch' essa gli pre- 
sterà la sua cooperazione costituzionale per mante ne- 
re ke istituzioni attuali e sviluppurle sulle basi esi- 
silenti; ma è duopo notere che tale non sembra essere 
l'opinione della stampa prussiana. Tuttavia, questa 
osserva che una potente obbiezione è con molta abi- 
lità anticipatamente eliminata vel discorso medesimo; 
quella cioè che poteva trarsi dall’ onerg imposto alle 
fioanze dalla nuova organizzazione militare. Imperoc- 
chè il re potè costatare , ed affrettossi a furlo , che 
bastarono gli eccedenti considerevoli di questi due ul- 
timi anni per provvedere a tutte le spese che la guerra 
ha rese necessarie. Trovauo poi naturale i giornali 
prussiani che il re siasi congratulato colla sua armata 
dei resultati della campagna nello Schleswig-Ho!stei 
ma sembra ad essi degno di nota che laddove il re- 
gio discorso si rallegra altresì calorosamente coll’ ar- 
mata austriaca, non abbia dimenticato d’ indirizzare 
una specie di minacciosa ammonizione agli Stati  se- 
condari della Germania. Quella frase in cui è detto 
che i sentimenti tedeschi dell'Austria e della Prussia 
congiunti colla fedeltà ai trattati costituiscono la gua- 
reotigia del vincolo che umsce gli Stati germanici ed 
assicura ad essi la protezione della Confederazione, 
sembra ai gioruali cituti portare in certo modo la fir- 
ma del signor di Bistnark , perchè essa riassume la 
teoria che il primo ministro prussiano sviluppò recen- 
temente nel noto suo dispaccio diretto al gabinetto di 
Dresda. Procedindo quindi nel loro esame e pei loro 
comentari, osservano i giornali tedeschi che evidente- 
meute il governo prussiano non ha in questo momen- 
to maggior sollecitudine che di mavtenere io tutta 
la sua estensione l'alleanza austriaca; eppure an- 
che da questo lato sussiste tuttora qualche difficoltà 
che sarà mesti-ri risolvere. Parlando del destino fu- 
turo dei ducati dello Schleswig - Holsteio, il re vela 
il suo pensiero sotto frasi abbastanza oscure; esso si 
prevale del dovere d'onore di proteggere la frontiera 
settentrionale dell'Alemagna ; promette di permettere 
gi ducati d' impiegare e far valere le loro risor- 
se nell'interesse dello sviluppo» delle forze di ter- 
ra e di mare della patria comune; s'impegna a cerca- 
re l'accordo della sua politica con tutte le pretese 
fondate e del paese e dei sovrani; in vista di che ap- 
punto e vello scopo di ottenere uu punto d'appoggio 
sicuro per giudicare le questioni di diritto in litigio, 
ha invitato i sindaci della corona ad emettere un pa- 
rere legale ; ma nessuna conclustone ha tratto il re 
da tutte queste premesse, nè, al dire dei giornali, al- 
cia ve n'ha che possa fondatamente desumersi da 
tutto :1 contesto del discorso reale. Ad ogni modo 
però, sembra ai fogli di Berlino che le idee esposte 
dal re forniscano per la corrente sessione delle  Ca- 
mere prussiane fecondi argomenti di discussione , ai 
quali sono da aggiungere i numerosi progetti di leg- 
ge, del pari promessi, per lo sviluppo della marina, 
pel regolamento più esattamente ordinato dell'imposta 
foudiaria, per la creszione di parecchi altri rami di 
strade di ferro, per la costruzione del canale del Bal- 
tico e per tante altre materie che grandemente im- 
portano alla maggiore prosperità della monarchia. Ed 
i giornali citati conch'udono le lunghe loro osserva- 
zioui dichiarando che se tutti gli indicati progetti sovo 
ben preparati sarà da lodare il governo per la sua at- 
tività; come sarà da lodare il Parlameuto pel suo zelo, 
se i medesimi souo convenientemente studiati e di- 
scussi, 

Meotre pertanto la Prussia, per bocca del suo 
re, fa in certo modo presentire l’annessione dei du- 
+ sembra, al dire della France che il gabinetto di 
Vienna, in seguito ad accordi passati colla Prussia , 
pensi a preparare una annessione, più 0 meno simu- 
lata della parte orientale dell'impero. A questo in- 
tento, il gabinetto di Vienna, secondo quel giornale, 
si adoprerebbe per mettere il Montenegro sotto la sua 
protezione. Come compenso della perduta autonomia 
politica, l'Austria cercherebbe di procacciare al Mon- 
tenegro una estensione territoriale, procurandogli l'an- 
nessione della Erzegovina. La presevza in Vienna di 
un aiutante di campo del principe del Mootenegro, vnol- 
si cagionata da quelle trattative. 

A questo proposito però è da osservare che-i 
giornali più autorevoli di Vienna, se pure consentono 
a discuiere la politica dei compensi tra l’Austria e 
la Prussia, al che taluni chiarisconsi apertameute avver- 
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vi, non sanno tuttavia ammettere altra compeosazione 
che sul territorio tedesco il quale rasenta le frontiere 
austriache. Ed inoltre essi osservano che dovendo un 
tale risarcimento essere concesso dalla Prussia a causa 
della consentita annessione dei ducati , non potrebbe 
evidentemente essere ricercato che sul territorio prus- 
siamo e per conseguenza in una conveniente porzione 
della Slesia Ma se si presta fede ai fogli di Berlino, la 
cessione, di qui a torto 0 a ragione si è fatta correre 
voce, della contea di Glatz, incontrerebbe un ostacolo 
iavincibile nella volontà delle. popolazioni prussiane. 
Tuttavia ammettono gli stessi giornali che la politica 
delle compensazioni viene patrocinata nelle sfere offi- 
ciali a Berlino da quello stesso partito che a Vienna 
consiglia con insistenza le concessioni, € taluno fa cre- 
dere che anche in questo senso possa essersi adope- 
rato il principe Federico Carlo nella recente sua an- 
data a Vienva. Del resto, siccome intorno all'oggetto 


su cui dovrebbero crdere questi presuuti compeusi | 


nulla traspare ancora in modo plausibile dalle discus- 
sioni der giornali, forse è prù giusto il dire che si cer- 
chi di mantenere le buone relazioni fra le due poten- 
ze mediante concessioni e speranze di concessioni re- 
ciproche. 

La Grece riferisce che nel inese scorso |’ in- 
viato inglese lord Erskine indirizzò un dispaccio a 
lord Russell sulla presente situazione della Grecia, 
accennandovi fra altro anche alle tendenze democra- 
tiche, le quali si manifestano di tempo in tempo tanto 
nella capitale quanto nelle provincie. Lord Russell, 
nella sua risposta all'inviato, dieliara che il Governo 
britannico, d'uecordo colle due altre potenze protet- 
trici, riconosce la Grecia come Stato libero e indi 
pendente soltanto alle seguenti condizioni 1.° ch'essa 
venga governata da re costituzionale; 2.° che questo 
re sia Giorgio I, che fu eletto dalla nazione e rico- 
nosciuto dalle potenze protettrici ed a favore del quale 
esse aderirono all'annessivne delle Isole Ionie. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — Nella Camera, Valerio chiede co- 
municazione dei documenti relativi al progetto di ri- 


zione. La Camera adotta quindi il progetto di proro- 
ga alla fine di luglio dell’ esenzione dalla tassa di re- 
gistro sulle affrancazioni ed approva parecchi articoli 
del progetto per le pensioni militari dell' armata di 


nare. 


tori sulla discussione della inchiesta. 


milioni 3 2/5; biglietti 11 1/9; conti particolari 11; 
portafoglio 101/2; anticipazioni stazionarie. Proudhon 
è morto; la voce della inorte di Charras è smentita. 


Parigi 19. — Lettere di Messico dicono che 
Mossimilisno ha cambiato il gabinetto. Le truppe um 
| periali hanno occupato Colima, Tepic e Mabuganilla. 


Vienna 20. — La Camera dei deputati biasima 
il mivistero sopra unu questione di amministrazione 
finaoziaria. Plever dichiara che il governo può pren- 
dere in considerazione 1 voti del Reichsrath, ma de- 
liberazioni di questo genere non lo obbligano. Skine 
sotto l'impressione di tal dichiarazione propone di 
sciorre la seduta. 


Un rescritto imperiale esprime l'intenzione di con- 
vocare in primavera la Dieta di Croazia. 

La Corrispondenza generale dice che l'indirizzo 
di Plessen von fu accettato perchè il governo non 
ammette alcuna manifestazione politica circa gli affari 
dei ducati. 

Madrid 19. — Epoca: Il governo presenterà 
prossimamente un progetto per l'anticipazioue di 150 
inliom dell'imposta fondiaria. 


l'autorizzazione dell'imposta fondiaria. Il conte Eu ca- 
pitano dell’armata spaguuola ha dato ia dimissione. 


Birmingham 19 —Bright pronunziò un discorso 
iv cui biasimò il gabinetto, combattè le teorie d' in- 
tervevto, e parlò a favore della riforina parlamen- 
tare. 


ordinamento delle ferrovie. Il ministro dei lavori pub. | 
blici risponde essere disposto a fare tale comunica- || 


Torino 19. — Finora sono iscritti ventisei ora- | 


Parigi 19. — La Banca aumentò di numerario | 


|| Riserva dellaBanca a forma dell 


|| Creditori diversi 


ll L'attivo supera il Passivo di 


|| Capitale della Banc 


Madrid 20. — Fu presentato un progetto per | 


BORSA DI PARIGI 
del 19 Gennaro. 


3 per 100.. 
A # per 100... 
Consolidato inglese 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 16 Gennato 1865. 


aTTIvO 
Oro ed argento in cass 1183788 736 
Cambiali in portafoglio. + » 4096738 029 
Conti correnti debitori +» 449816 175 
Mobilia della Banca. “I 3726 — 


tuto....... 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza ..... 


Biglietti in circolazione ... 


gamento.. 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti creditori............. 


Tratte da pagar 


6139701 67 
» 1271829 390 


che si compone come appresso 

. sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto....... » 

i, Commissioni, Profitti ePer- 


140000 — 


131829 389 
12741829 389 


—_ 
TAI15M 059 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DsLLa Ponta Commiss. di Governo, 
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UETRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Ad istanza dell’Ilmo sig. 
tonio Pacelli quale esecutore testamentari» 
della ch. me. conte )). Lorenzo Soderi 
morto in Roma li od ci corr., il giorno di 


martedì ventiqua'tro corrente genna alle 
ore tre pom.in punto per gli atti dell'iifro 
Not. si procedera all’Inventario di tutti i 


Beni ereditarj del sud. defunto nela Casa 
di sua ultima abitazione posta in piazza di 
Santa Barbara N. 89 ossia via dei G.ubbo- 
nari, per quindi proseguirsi ove farà di bi- 
sogno. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia 
di chiunque possa avervi interesse per tulti 
gli effetti di legge. 

Roma 19 gennaro 4863. 

Erasmo Ciecolini Not.del Vic. 

In Nome ce. Il Tribunale di Roma, Pri- 
mo Turno, ha eman- seguente Senten- 
za = Nella Causa dell'anno 1864 = Fra la 
sig. Domenica Frugoni in Pietro Rambelli, 
attrice rapp. dal Proc. Felice Dari, e Pie- 
tro Rambelli, Lul:vico Cavi rei cont., ed 
altri creditori certi, ed incerti per allissfo- 
= Sull'islanza, esochè la Istate ab- 
bia portato in dote scudi 2057, e bai 80 
come da apoca del 4 aprile 154 = Atleso- 
chè il mar.io «ia deter orato di con.izione: 
Atiesochè sia gravato di debiti e reiò 
sentirsi decretare, che gli ogg: 
rizie di Casa, e nel suo labor.tori 
aggiudicati alla Istante = Vista la istanza 
succ. = Visto il nandato di Procura = Vi- 
sta l’apoca di Dote di sc. 2957; e bai, 80 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


del 4 aprile 1554, reg. ec. in atli prodotto. 
Visto un'attestato di due testimoni , in atti 
prodotto. Visto ec. Inteso ec. Considerando, 
che l'attrice ec. Invocato e. 
ammette la Istanza di ass 
te, ed ordina, che col mi 
celliere si faccia la de»cr 
dei beni mobili , stigli, cred . 
appartenenti a Pietro Rambelli, ordina, che 
i ili strettumente necessari si  rilascino 
a Frugoni, e gli altri, siano ven- 
anto, ed il prezzo rinvestito per 
assicurazione della dote, e dei frutti dotali 
di scudi 2957 S0. = Giud. a Roma il giorno 
20 Xbre 1864 sott. li 4 gennaro 1803 = M.r 
Orlandini Presidente = A. A. Gagliardi C.re= 
R. A. Garinei Cons. = Pel C. Brioni, An- 
tonio €. Bost. 

Dato in Monte Citorio li 7genn* 1863.= 
Cost. Brioni Cancelliere. 

Felice Dari Proc 


Ilio sig. avv. 
Ad ist. della sig. 
del sig. Filippo Evangelisti di lei marito e 
leg. amm. rapp. dal sott. proc. 
Si cita per la seconda volta attesa la 
cont. del giorno 20 genn. corr. il sig. Da- 
io G. Rossi d'inc. dom. a comp. dopo tre 
rni per sentir decre! favore de, 
libera consegna di sc. 50 ritri 
degli oggetti eseguita 
’ord. esecut. con la 


c 
‘ond. alle 
spese: affissa copia a forma di legge li 20 
genn. 1865. 
Tommaso Berti Cursore 
Giulio Paolucci Proc. 


S'intima al sig. Dario Giuseppe Rossi 
per alliss., ed inserz. atteso l'incog. domic. 
che ad istanza del Claudio Faucillon 
Negoz. in via di Propaganda N. 19 
sott. è »tato trasmesso a di 
questro per la somma di sc. 47 45 al sig. 
Filippo Massani Direttore della Depositeria 
Urbana per altrettanti dovuti in forza di 
sentenza in istato eseguibile. 


Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di ordinanza di mano-regia ri 
lascista da monsig. Presid. del Trib. Civ. di 
Roma nel giorno 18 giugno 1963 reg. ec. 
ed in garanzia della somma di sc. 200 e 
bai. 65 ? oltre le spese fu proceduto ad 
istanza dell’Illîiîa Comunità di Fiano e per 
essa del sig. Angelo Severini esattore della 
medesima alla esecuzione del seguente fon- 
do, com'emerge dal relativo verbale redat- 
to dal Cursore presso il Governo di Castel- 
nuovo di Porto Adriano Fiori il giorno 1 
luglio 1863, qual verbale debitamente tri 
scritto all'officio delle ipote-he di Roma il 
giorno 28 gennaio 1864 al vol. 138, de’ Pi- 
gn. N. 49 fu prodotto il giorno 27 giugno 
1864 al fasc. della causa segnata in proto- 
collo dell'anno corr. 1864 N. 49. 

Nel giorno di sabato 4 febbraro 1865 
alle ore f4 antim. nel locale destinato per 
le vendite giudiz. al Sagro Monte di Pietà 
di Roma n. 33 si prose lerà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. delse- 
quenio fondo, che;viene più diffusamente 

lescritto nella giudiz. perizia del perito si- 


gmor Carlo Marcucci redatta Li 10 sett. 1864 


6 luglio 1864, come risulta 


porto prodotto nel ripetuto fascicolo. . 


——1l primo prezzo per l'incanto è la som- 
ma di sc. 14 


Designazione del Fondo 


. Un terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Fiano in vocab, Strada Rom. 
ossia il Cerro, della estensione superficiale 
di rubbio uno circa confinante il Rimo Ca- 
Pitolo di Fiano, ed il fosso, salvi altri ecc. 

In fede eo. 
Roma dalla Cancell. del sud. Trib. civ. 
questo giorno 9 decembre 1864. 
Costantino Brioni Cancell. 


AVVISI DIVERSI 


Si fà not chi op effetto 
di ragione, che il NE. Gisssog ia 
Mi eeee e 
vio Gigli lo stabilimento Ti 
posto in via del Corso N. 387 fede fit 
in caratteri, torchi, machine, ed altro, nien- 
te escluso, ed eccettuato, per cui tutte le 
commissioni dovranno dirigersi al d. signor 
Jia cene libero ed assoluto propri. di 
bilimento senza 
: : Che alcun altro possa 


Gio. Nardini Proc. Rot. 


_- 


{l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per ‘un anno sc. 7. Un semest. se.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 21 Gennajo . 


Gli atti del Governo insceiti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——10064-68-1-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11M 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE ‘DI ROMA 


A 24 Gennaro 


PARTE OFFIUIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore Segretario di Stato. 


Considerata la situazione del commercio dei gras- 
si, la Santità" pi Nostro SienorE , avuto il parere 
della Consulta di Stato per le Finanze, ed inteso il 
Consiglio dei Mioistri, ha ordinato che il dazio di 
estrazione di scudo nuo sui grassi Bovino, pecorino , 
e simili anche in Sevo sia nuovamente ridotto a ba- 
jocchi quaranta le cento libbre lorde. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle  Pinavze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il dì 20 Gennaio 1865. 


G. Card. Antonelli 
— 6404-408200 
PARTE NON OPPIVIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


La Tromba di Napoli del 19 corrente parla di 
manifestazioni avvenute in quella città di questi ultimi 
giorni, e specialmente di proclami affissi o circolanti 
per Napoli esprimenti voto di distruzione dell’attuale 
stato di cose, e di ritorno alla legittimità. La polizia 
correndo sulle tracce di supposti autori 0 complici di 
Siffatte manifestazioni , erasi data a perquisizioni do- 
miciliari che non portarono a verun risultato. 

A Napoli arrivano continuamente, e partono po- 
scia per alia volta di Genova, numerosi coscritti della 
lesa in corso, nativi delle provincie meridionali. Per 
superiore disposizione si è accordato ad essi il per- 
messo di girare per la città durante la breve loro 
permanenza. Nelle provincie la partenza dei coscritti 
annunziasi dai giornali italianissimi aver luogo con 
solennità e festeggiamenti, ma notasi pure non essere 
di lieve momento il numero dei renitenti. 

404-900 — 

La sera del 15 del mese corrente giunse in 
Vienna S. A. R. il Principe Federico Carlo di Prus- 
sia, e vi fu ricevuto con tutti gli onori dovuti all'al- 
to suo grado. La Gazzetta di Vienna dà tutti i par- 
ticolari del ricevimento. La muttina del 16 doveva 
aver luogo la solenne consegna al Principe del reg- 
gimento d'artiglieria n. 2. fl primo proprietario di 
Questo reggimento era S. A. I. il defunto Arciduca 
Lodovico Giuseppe, ed ora S. M. l'Imperatore ne 
conferi il posto di primo proprietario a S. A. R. 
il Principe Federico Carlo, il quale, in occasione 
dell’altima campagna, ha sempre fatto lodevole men- 
zione dell'artiglieria austriaca. 

— Il matrimonio della principessa Maria Teresa, 
figlia dell'Arciduca Alberto, coll’ i. r. colonnello duca 
di Wirtemberg, verrà celebrato senza pompa nella 
Cappella parrocchiale di Corte mercoldì 18 corrente, 
dal signor Cardinale Arcivescovo di Rauscher. 

—È noto che diversi Stati hanno mandato inviati a 
Ginevra, per aver parte nel Congresso sanitario tenu- 
lo in quella città pel trattamento de' militari feriti in 
battaglia. È noto che diversi Stati hanno aderito ad 
Un accordo comune per ammettere il servizio sanita- 
rio istituito del Congresso internazionale. Fra gli Sta- 
li, che non aderirono alla convenzione , si annovera 
l’Austria, la quale stimò inutile l’aderirvi, perché l'or- 
Benamento del servizio di sanità ia Austria è bastan- 
temente perfetto, e perchè l’aderirvi produrrebbe sen- 


za dubbio grav convenienti nel riguardo m 
tare. La Russia sembra anch" essa determinata a dare 
il suo rifiuto alla convenzione, o almeno il suo go- 
verno ba richiesto al governo di Vienna ciò ch' egli 
intenda di fare in proposito, probabilmente per proce- 
dere d'accordo, (Gazz. Gen.) 

— I giornali hanno annunziato la morte del ri- 
fugiato politico ungherese, Bartolommeo di Szemere , 
domiciliato a Parigi, ma è un errore. La sig. di Sze- 
mere ha diretta da Parigi a S. M. l'Imperatore d'Au- 
stria una supplica, nella quale faceva una trista dipin- 
tura dello stato desolante di suo marito, e supplicava 
per esso la grazia di poter rientrare liberamente in 
patria. S. M. si degnò di accondiscendere senza in- 
dugio alla preghiera della signora di Szemere, ed or- 
dinò che ne fosse avvertita subito per telegrafo. Il sig. 
di Szemere si è posto in via, e la notizie. della sua 
morte, è un errore, a quanto assicura la Corr. gen. 
di Vienna. 

— Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 

I giornali ungharesi, e quelli d'altre Provincie , 
si occupano di osservazioni intorno al contegno pre- 
sumibile della prossima Dieta ungherese. Un articolo 
dell’ Arad. Zeitung di Buda-Pest constata che le no- 
Uizie sulla convocazione della Dieta sorpresero colà nel 
modo più gradito. Tutti i desideri de’veri amici della 
patria, segue l'articolo, s'incontrano in questo voto , 
che la Dieta venga convocata al più presto possibile, 
affinchè possano appianarsi le differenze pendenti. Coi 
sentimenti, che regnano a Buda-Pest, ed anche in tutto 
il paese, l'accordo potrebbe raggiungersi, e ciò dipen- 
lerà soltanto dalle disposizioni e proposizioni del go- 
verno. 

—Il giorno 11 del mese corrente, alle 2 e mezzo 
pomeridiane, morì placidamente in Vienna, dopo bre- 
ve malattia, in età di 76 anni, Francesco di Paola 
conte di Hartig, già ministro di Stato del più alto 
merito, e di profouda dottrina. Egli era membro a 
vita della Camera dei signori, che ha perduto in lui 
una delle sue più solide e commendate capecità par- 
lamentari. Il sig. conte di Hartg professava i princi- 
cipii d’una libertà moderata, era l'anima e il soste- 
gno del partito della Camera de'signori, a cui fu da- 
ta la denominazione di partito liberale-conservatore. 
Egli era ragguardevole per una istruzione profonda, 
una ricca esperienza come uomo di Stato, un lucido 
ordine d'idee chiaramente definite, e per una vena 
oratoria limpida, immaginosa ed abbondante. S. M. 
l'imperatore ha mandato lettera di condoglianza al 
conte Edmondo di Hartig, suo figlio, che sostiene 
nella Camera dei deputati gli stessi principii politici, 
di cui suo padre era il campione nella Camera dei 
sigoori. 


— cosette 

Il Moniteur, come fu annunziato di già, ha testè 
pubblicato un decreto col quale s' introducono pro- 
fonde modificazioni nei regolamenti relativi all'aliena- 
zione delle terre demaniali dell'Algeria. I due punti 
più importanti di quel decreto sono la soppressione 
del sistema di concessioni e della introduzione del 
sistema di vendite a’ pubblici incanti per |’ alienazio- 
ne dei territori in capo agli europei. Queste riforme, 
dice il Journal des Débats, Don possono a meno di 
essere lietamente accolte nell’ Algeria; esse continua- 
no l'opera di progresso incominciata dal Senatus-con- 
sulto del 22 aprile 1863, e proseguita del decreto 7 
luglio p. p. È la esplicazione di quel sistema che, 
pur tutelando gl’ioteressi dell'elemento indigeno, tende 
nello stesso tempo a promuovere gli stabilimenti co- 
loniali. 


— Fu sottoscritta a Parigi il 12 correote tra la 
Francia e il Perù una dichisrazione per la quale il 
diritto di dogana che attualmente si riscuote nei porti 
dell'impero sul guano importato dal Perù da navi stra- 
niere sarà ridotto a 18 lire ogni 1000 chilogrammi 
sotto la condizione che il prezzo di vendita del gua- 
n° peruviano in Francia noo eccederà 310 lire ogni 
1000 chilogrammi. I guano si è venduto finora in 
Francia 325 lire la tonnellata. L'economia rurale fa 
dunque vo guadagno di 15 lire ogni tonnellata. Il 
nuovo dritto di dogana venne posto in vigore il 15 
corrente e durerà finchè sransi scambiate nella forina 
ordinaria le ratificazioni di un accomodamento con- 
chiuso tra i rappresentanti dei due governi il 15 gen- 
naiv 1864 a Parigi nelio sc po medesimo di dare in- 
cremento, colla diminuzione del prezzo di vendita, al 
censumo del guano del Perù in Francia. 

Qualche giornale di Parigi, ammessa l'utilità della 
dichiarazione per l'agricoltura francese, crede di sco- 
prirvi qualche ragione poitica. Questa convenzione 
dice l'Opinion nationale, fu dichiarata esecutoria dal 
15 gennaio 1865. Ora le isole Chinchas sono ancora 
occupate dagli spagnuoli. Risulta dall'atto  diploma- 
tico, sottoscritto il 12 gennaio dal signor Drouyn de 
Lhuys, che il governo francese non considera l'occu- 
pazione spagouola come effettiva e che per lui il go- 
verno peruviano continua ad essere il legittimo e reale 
possessore delle isole Chinchas. 


— La Patrie annunzia che si studia la questio- 
ne della creazione di una seconda squadra eorazzata 
che dovrebbe armarsi a Cherbourg «d essere indipen- 
dente dalla squadra d’evoluzione nel Mediterraneo. 

Scrivono da Londra al Moniteur: 

La circolare del sig. Behic sulla legislazione dei 
cereali è stata accolta con grandissimo favore in In- 
ghilterra, ove l’esperienza ha dimostrato da lungo tera- 
po la giustezza dei giudizi del ministro francese. 

I giornali ministeriali non fanno presagire le di- 
minuzioni nell'esercito e nella marina britannica, co- 
me si era lusingata la pubblica opinione. Se è così, 
la sessione sarà più difficile a traversarsi che non si 
era presagito. Nessun partito sembra sia stato preso 
riguardo a queste economie, e la decisione si spetta 
nel Consiglio dei winisti che deve riunirsi il 19 di 
questo mese. 

— Il Globe di Londra, giornale ministeriale, ten- 
de a quanto sembra, ad indicare con uo suo articolo 
che lord Palmerston trova qualche inconveniente in 
quella politica di pace a qualunque costo che gli fu 
tanto rimproverata. Nelle attuali circostanze, dice quel 
foglio, la politica di non intervento è una politica sag- 
gia; ma una politica saggia oggi può più non esserlo 
domani. È bene che si sappia che il governo e la na- 
zione inglese, trattando gli affari esteri, non esitereb- 
bero ad agire, se l'azione fosse necessaria. 

Questo nuovo linguaggio del Gigde tende forse 
A giustificare l'inadempimento delle promosse fatte di 
una riduzione considerevole nelle spese della guerra e 
della marina ? od è piuttosto una tattica parlamentare 
di lord Palmerston per cercare di allontanare nella prose 
sima sessione la questione di riforma interna colla pro- 
speltiva di complicazioni estere ? 

— Una corrispondenza da Londra al giornale la 
France segnala una voce che accennerebbe ad ‘uva 
prossima abdicazione della regina, cioè che essa ab- 
bia esternato il desiderio che il principe di Galles pro- 
nunciasse il discorso della corona iu qualità di com- 
missario reale. Sarebbe questo il primo esempio di 


uv'opertura di parlameoto fatta da un membro della 
famiglia reale che non fosse monarca o reggente. 

Si dice che lord Gladstone abbia il progetto di 
preseutarsi alla prossima sessione con uu largo piano 
di riforme elettorali che molto si accosterebbero al voto 
universale. 

— Si legge nello Spectator: 

La nuova legislazione elettorale della colonia Vit 
toria concede il diritto di votare a tutte le donne pa- 
ganti le tasse municipali, ed all'ultima elezione esse 
tunno profittato del loro nuovo privilegio» Si dice che 
esse abbiano votato benissimo, ed abbiano favorito i 
candidati illuminati ed istruiti, come si poteva atten- 
dere, perchè le donne nuscono con istinti aristocratici. 
Esse lianno sdegnato lo serutinio segreto. 


artt — 


La Gazzetta di Venezia compendia e commenta 
il discorso del re di Prussia nel seguente articolo: 

Abbiamo dai giornali di Vienna il discorso di 
S. Mil Re di Prussia all'apertura delle Camere iu 
Berlino, seguita il 14 corrente. Il discorso del Re 
esordisce col commentare le imprese militari glorio- 
samente compiute, in alleanza coll'Austria, e corona- 
te da una pace onorevole, per un benigno risguardo 
del Cielo, è pel valore degli eserciti alleati. Dopo un 
periodo pacifico di mezzo secolo, interrotto soltanto 
da onorevoli campagoe di breve durata, la compiuta 
istruzione dell'esercito, dice il Re, l'opportunità del 
suo ordinamento, l'eccellenza delle sue armi fecero 
otuma pruova nella guerra dello scorso anno, guerra 
memoranda per la perversità della stagione, e per la 
valorosa resistenza del nemico. Se nella guerra non 
è stato mestieri di chiamare all’armi la landwehr lo 
si deve all'attuale organamento dell'esercito. Da que- 
sti fatti S. M. il Re true avvedutameute la conse 
guenza doversi conservare e perfezionare sempre più 
gli ordinamenti militari da esso introdoiti. Il Re fa 
sentire poscia alle Camere la necessità di aumentare 
e perfezionare la militare, che nell’ultima 
guerra ha prestato eccellenti servigi; promette un pro- 
getto di legge per le pensioni degli invalidi; tocca 
della insurrezione polacca ora estinta, e della cessa- 
zione del cordone militare al confine del Regno di 
Polonia, accenvando alle condanne di singoli indivi- 
dui, che avevano per iscopo finale lo smembramento 
della Movarchia. Passando a parlare delle finanze, il 
Re afferma, essere stata fatta la guerra danese senza 
ricorrere a prestiti; benefizio ottenuto con un'ammi- 
nistrazione economica ed avveduta, e co’ ragguarde- 
voli avauzi, fatt pei due anni precedenti. Le spese 
della guerra, e i mezzi che vi fecero fronte, saranno 
fatti conoscere alle Camere. Il Re promette che sa- 
ranno di nuovo presentati i couti generali dell’ammi- 
pistrazione dello Stato dal 1859 a tutto il 1861, che 
la Camera riceverà pure il conto per l'anno 1862, e 
il bilancio dello Stato per l'anno corrente. La nuova 
imposta sui foudi e sugli edifizii produrrà vantag- 
giosi risultati per le finanze, e si avrà non solo l’equi- 
librio ne’ bilanci, ma una somma ragguardevole per 
sodisfare nuovi bisogui in tutte le parti  dell'ammini- 
strazione. I progressi dell'agricoltura e dei mezzi di 
comunicazione sono oggetto delle sollecitudini del Go 
verno, e le Camere ric@veranno proposte per esten- 
dere e completare la rete delle strade ferrate, e il 
Governo farà loro conoscere a suo tempo ciò che 
avrà fatto per aprire uv cavale navigabile tra il Bal- 
tico e il mare Germanico, attraverso lo Schleswig e 
l'Olstein. Il Re promette avcora una proposta di leg- 
ge, che regoli le condizioni legali dell'iudustria mou- 
tanistica. Fin qui il discorso della Corona si riferisce 
alle cose interne, e le parole del Re ci sembrano de- 
gue di un Sovrano, che pove ogni studio per il be- 
ne e la prosperità del suo Regno. Ciò che sorprende 
maggiormente nel vedere la costanza e la determina- 
zione del Re in tutte le interne operazioni dello Sta- 
to si è, ch'egli vi attende con animo deliberato, a 
dispetto delle fazioni politiche, che, nel Parlamento 
e fuori, hanno fatto ogni possibile per abbatterne l’a- 
nimo, e attraversarne il buou volere. 

Dvpo le cose interne, il discorso del Re tocca 
delle relazioui della Prussia coll’estero. È assicurata 
l'ulteriore durata della Lega doganale germavica; tut- 
ti gli Stati dell’Unione hanno aderito sl trattato di 
commercio stipulato colla Francia; i trattati della Le- 
ga doganale furono rinuovati, colle debite modifica- 


marina 


zioni. Le trattative, iuiziate coll’Austria iu seguito a 
que’trattati, in comune co'Governi di Baviera e Sas- 
sonia, onde agevolare le relazioni commerciali d'ambe 
le parti, fanno attendere uo prouto risultato. Il Re si 
fa quindi a parlare della stretta alleanza tra le Corti 
d'Austria e di Prussia, allenuza che trovò salda e 
durevole base ue' sentimenti germanici del Re e del 
suo augusto alleato. In questi sentimenti, e nella fe- 
dele osservanza dei trattati, è posta la guarentigia per 
la conservazione del vincolo federale degli Stati ger- 
mavici. La pace colla Danimarca ha assicarato @lla 
Germania i suoi confini settentrionali, e sarà assanto 
della politica del Re proteggere que'confini, e porre 
in grado i ducati di svolgere le loro forze terrestri e 
marittime per l'utile della patria comone. « Mante- 
nendo queste legittime esigenze, dice il Re, io le porrò 
in armonia con tutte le fondate pretensioni, tanto del 
paese, quanto de'Principi; perciò, onde ottenere una 
base sicura al mio giudizio sulle questioni legali con- 
troverse, ho invitato i sindaci della Corona ad emet- 
tere un parere giuridico. La mia convinzione legale, 
e i doveri verso il mio paese, mi guideranno nell’in- 


tento di pormi d'accordo col mio eccelso alleato, con || 


cui divido frattanto il possesso e la cura d'una rego- 


lata amministrazione dei Ducati: » Il Re si rellegra | 


che la guerra sia rimasta circoscritta, e che le buo- 
ne relazioni colla Danimarca sono ravviate; che le 
buone relazioni della Prussia coo tutte le Potenze 
d'Europa continuano. Il Re chiude il suo discorso, 
facendo un appello alle Camere perchè segua la con- 
ciliazione tanto necessaria tra il suo Governo e il Par- 
lamento, promettendo egli di mantenere fermi i prio- 
cipii costituzionali 

Questo discorso del Re è zeppo di fatti impor- 
tanti, e mostra il progresso, che, du un anno in qua, 
ha fatto l'influenza germavica in Europa, iu grazia 
dell'intima alleanza della Prussia e dell'Austria. Esso 
prova la forza ‘i carattere del Re Guglielmo, che, 
senza scendere a travsazioni indegne della Corona, 
senza ricorrere a repressioni volente, od a reazioni 
inconsiderate, continua a tenere aperte le vie della 


conciliazione tra la Camera dei deputati e il suo Mi- | 
nistero. Resta a vedere se i deputati sapranoo fare il sa- | 


crifizio della loro vanità e delle lero passiovi alla 
reverenza dovuta al Re ed all’inapprezzabile tesoro della 


concordia e della pace cittadiva. Il Re ha per sè la ve- || 
rità de'fatti, il prestigio della vittoria in una guerra dif- | 


ficile, l'essersi saputo procacciare una poteute alleanza, 


la eccellenza dell'armamento dell'esercito, ricosciuta da | 


iutta Europa, ha il suo diritto e la sua moderazione, e 


la Camera dei deputati nov ha altro che il suo spi- 


rito d'opposizione da contrapporre a tutto ciò. E dun- 
que probabile che la Camera saprà vincere sè stessa 
e riconoscere i meriti e i benefizi del suo re. L' al- 
Icanza dell'Austria e della Prussia, altamente procla- 
inala, non può mettere ombra a nessuno, e lo affer- 
ma lo stesso Journal des Débats, dicendo che questa 
dichiarazione dee produrre un effetto calmante dovun- 
que l’amore della pace non istà solo sulle labbra, e 
che anzi dee imprimere un nuovo impulso agli inten- 
dimenti che proclamano essere loro scopo finale una 
nuova èra di pace e di prosperità generale. 

— La Pos-seitung di Francoforte ba ricevuto 
da Monaco la segueute comuvicazione: 

Da quello, che sappiamo intorno ai negoziati ver- 
tenti fra gli Stati minori della Germania sulla politica 
da seguirsi in comune, non esiste  presentemente un 
perfetto accordo se non fra la Baviera, la Sassonia, 
il granducato d'Assia e il ducato di Nassau. Il Wur- 
temberg nou si è ancora dichiarato apertamente , ma 
sembra poco inclinato ad unirsi ai suddetti Stati, L'Ao- 
nover e l'Assia clettorale si tengono in disparte, auzi 
vi è fondamento per credere che nella maggior parte 
delle questioni i suddetti Stati faranno causa comune 
colla Prussia. Ad ogni modo, essi non vogliono con 
trarre obbligazione veruna. Per quanto spetta a Badeo, 
sui punti pricipali della vertenza relativa allo Schles- 
wig Holstein, si accorda con Baviera e Sassovia, ma 
più oltre non si spinge la sua adesione, e ancora non 
sappiamo se all’ora decisiva non si accosterà in quella 
vece alla Prussia. I piccoli Stati o sono intieramente 
dominati dalla influenza della Prussia, 0 serbano un 
contegno per cui non possiamo prevedere a qual parte 
si accosteranno. 

« Da questa esposizione di fatti risulta chiara- 
mente che’ per un prossimo avvenire non si può fare 


ssseguamento sopra Una comune ipizialiva per opera 
degli Stati tedeschi di terz'ordine. La Prussia tende 
uuzi tutto a trasformare la Confederazione secondo le 
forze militari di ogni Sfato ; il quale progetto è al 
traente aoche per l'Austria. Se questo disegno non 
riesce a buon fine, la Prussia promuoverà lo scio 
glimento definitivo della Confederazione» Sia che pre- 
valga il primo o il secondo di questi disegni, la Prus- 
sia vedrà compiuta la sua brama di egemonia. Solo 


| d'Austria potrebbe attraversare questo piano di cam- 
fagna, ma è derto chi essa consentirebbe più di buon 
gino & tlo,è potrebbe intervenire con maggior 


èMeacia\ quandò fosse sicura dell'assistenza e  coope- 
razione degli altri Stati. Qui sla tutta la difficoltà. 
— 11 corrispondente viennese della Boersenballe 


|| deduce dalla circostanza che l’aiutante generale Mulke 


ha accompagnato a Vienna il principe Federico Carlo di 
Prussia, che la missione di questo sarà di natura mi- 
litare. \ 

— cooper 

Il Nord ha da Pietroburgo 14 geonaro, i seguenti 
dispacci: 

Un consiglio di ministri si è riunito el palazzo 
d'Inverno, sotto la presidenza dell'Imperatore per de- 
cidere la questione delle strade ferrate. Il consiglio ha 
durato 5 ore. Sembra che la preferenza sia stata data 
alla linea che passa da Kaskof e Krementchoog , e 
che per dare sodisfazione all'opioione contraria , sia 


l stato deciso che un tronco sarebbe costruito per 
| Kief. 


La nomina del granduca Costantino a presidente 
del Consiglio dell'Impero è certa. Il presidente at- 


| tuale Paolo Gagerine rimarrà presidente permanente 


del comitato dei ministri e dei comitati del Caucaso, 
di Siberia e altri. 

Il sig. Niccolò Milatine sarà nominato membro del 
Consiglio dell'Impero. 

— La Corrispondenza russa anquozia che il pre- 
stito di cento mikoni di rubli tenne copérto per iu- 
tero, e che le soscrizioni avrebbero sorpassato di mol- 
to la somilia domaodata dal governo al paese , se le 
difficoltà delle comunicazioni non avessero impedito alle 
città più lontane dal ceutro di concorrervi. 


——e-006-0-1-00-0-— 


Ecco il sunto telegrafico della discussione che 
ebbe luogo il 14 corr., nel Senato spagouolo , sulla 
situazione finanziaria della Spagna : 

« 1l sig. Pastor Diaz attribuisce la crisi attuale 
all’organamento della Cassa dei depositi ed alle ope- 
razioni dello Stato colla Banca, che si faono in con- 
dizioni sfavorevoli. Egli soggiunge che bisogna ricor- 
rere alle Borse estere ma che prima fa mestieri re- 
golar la quistione dei debiti ammortizzabili. 

« Il ministro delle finaoze, sig. Barzanallana, ri- 
sponde che il governo prenderà le misure necessarie 
per ristabilire il credito. La più urgente di queste 
misure è, secondo lui, la consolidazione del debito 
fluttuante. » 

0 


1 Un giornale di Londra pubblica la nota che 
i commissari in Europa degli Stati Confederati di 
Richmond hanno ricevuto dai governi di Svezia e dei 
Paesi Bassi in risposta al manifesto adottato il 14 


| giugno 1864 dal Congresso Confederato, dove, espo- 


nevansi gl’intendimenti degli Stati del Sud nella pre 


|| sente loro gaerra con quelli del Nord. Il Governo sve- 


dese rispose per mezzò del conte Manderstrom in deta 
di Stocglma 18 dicembre, che deplora la continuazione 
della guerra, ma è risoluto di osservare come pel pas- 
sato la più stretta neutralità. Il signor E. Cremers ; 
miuistro degli affari esteri dei Paesi Bassi, rispose bre- 
vemente il 19 dello stesso mese accusando ricevuta del 
documento ed esprimendo il desiderio di veder presto 
ristabilita la pace. 

— Leggesi nel Morning Post: \ 

A Washington il rappresentante della Fraocia 
gode di una influenza e di una considerazione che non 
ha il mipistro della gran Bretagna, Or fa qualche 
tempo una lettera scritta dall'agente di una poteoz 
amica diceva che il governo degli Stati Uviti pareva 
disporsi a rendere assolutamente impossibili Je rela- 
zioni diplomatiche coll’laghilterra. Un'altra lettera che 
contiene iuteressanti osservazioni conferma tale apprez- 
ziazione. . 

Ora più che mai, dice questa lettera , l’Ighil- 


| 
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terra è vista di cattiv'occhio dal popolo americano e 
dagli uomini che tengouo le redini del governo. 

—Dal campo della guerra americana si anounziano 
prossimi e importanti combattimenti. Quanto alla spe- 
dizione contro Wilmington, essa non è abbandonata, 
ma soltanto sospesa. Trovasi negli ultimi riscontri lo- 
dato assai il generale Hardee, il quale seppe salvare la 
guarnigione di Savannah forte di 15 mila uomini. I 
federali però la inseguivano nella speranza di tagliare 
ad essa la ritirata. 

— Il Moniteur universel ha una lunga lettera 
da Messico 11 dicembre. Le notizie dell'interno son 
buone. Le operazioni militari son limitate alle due 
esiremità settenirionele e meridionale dell’ impero , a 
Chibuahua e a Oajaca. Nella capitale del primo di 
quei due Stati Juarez aveva levato ancora sul finire 
di ottobre una nuova contribuzione di cento mila pia- 
stre. Fra breve, dice il giornale citato, le nostre 
truppe occuperanno tutti i luoghi importanti dall’ At- 
lantico al Pacifico e dallo Stato di Oajace alla Sono- 
ra. Tutte le operazioni militari che si compiono su 
questo vasto scacchiere, tre volte più grande che la 
Fraocia, sov condotte con uotevole precisione e mal- 
grado le difficoltà delle strade e del paese ogui cosa 
procede con graude regolarità. Quauto alle condizioni 
politiche, queste si fauno ogui giorno migliori sotto 
tutti gli aspetti, e dappertutto la fiducia si manifesta 
collo svolgimento del commercio e dell’industria. 

—Nulla di nuovo, alle ultime date dal ‘Pacifico, 
nelle relazioni tra i peruviani e gli spagnuoli. 1l noto 
Congresso dei rappresentanti degli Stati Sud-ameri- 
cami radunato a Lima erasi interposto per evitare con- 
flitti fino all'esito dei negoziati che eransi intrapresi 
e che saranno proseguiti coll’ ammiraglio Pareja il 
quale ha già preso il loogo dell’ ammiraglio Pinzon 
nel comando della squadra spaguuola. 

— La Borsa ha il seguente telegramma sulla di- 
struzione della fregata spaguuola Triumfo : 

Isola Chiuchas, 26 novembre 

La fregata Triwmfo è stata incendiata ed è di- 
ventata preda delle fiamme la scorsa notte. Ieri, a 
ore 44 si manifestava il fuoco. La ciurma tentò di 
combatterlo con un coraggio e un eroismo degui di 
lode. Gli sforzi de' marinari per arrestare i progressi 
dell'incendio furono veramente sovrumani. Il comau- 
daute e gli ufficiali non han potuto salvar nulla della 
povera fregata. Tutto è stato divorato dal fuoco. 

— Sembra ai giornali imminente lo stato di guerra 
tra il Brasile e il Paraguay. Il ministro imperiale al- 
l’Assuuzione aveva chiesto i suoi passaporti al presi- 
dente Lopez, probabilmente perchè le autorità della 
Repubblica non approvano il blocco che il Brasile 
ha definitivamente posto a due porti dell’ Uruguay 
Salto e Paysandu e iuchinano a fare causa comune 
con questo Stato contro l'impero. Secondo altri gior- 
nali il Paraguay avrebbe iutercettato la valigia men- 
sile del Brasile e il ministro di questa Potenza non 
avendo potuto ottenere riparazione avrebbe chiesto i 
suoi passaporti e sarebbesi già ritirato. 
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Nella espettativa del dibattimento che domani 
l’altro dovrà essere aperto nella Camera di Torino 
sulla relazione d'inchiesta pei fatti di settembre, quei 
giornali restriogono quasi esclusivamente al tema sud- 
detto le loro polemiche e si studiano di prevedere 
l'indole ed il resultato delle discussioni che dovranno 
senza fallo riuscire animatissime , poiché fra i molti 
che sonosi iscritti per parlare in proposito , nessuno 
ve ne ha il quale non appartenga alla estrema sini- 
Stra o al partito municipale. La stampa toridese in 
ispecie si crede io debito di esercitare una forte pres- 
sione sulle deliberazioni finali della Camera e colla 
istruttotta del processo alla mano pronunzia contro i 
eaduti ministri una sentenza inappellabile, lusingaodosi 
di vederli trascinati fra breve iunanzi ai tribunali or- 
dinarl. A raggiungere il quale intento ndo basta ai fo- 
gli suddetti produrre tutte le prove che fadnio tica- 
dere sugli antichi micistri la imputabili delle san 
Buinose repressioni, ma si vanno dai medesimi agglo- 
merando altre accuse non meno gravi rispetto ad ir- 
regolarità ed abusi da quelli commessi duraate la Joro 
amministrazione. E tra. le medesime basta citare la 
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Farfalla che dopo aver rammentato il fatto dell’ in- 
cendio che distrusse tanta parte del ministero delle 
finanze nell’ inverno decorso , narra di trenta milioni 
che dopo quell'epoca non avrebbero risposto all’ ap- 
pello, essendo scomparsi con essi anche i documenti 
relativi alla loro contabilità. Di altrettali fatti, che ven- 
gono addebitati almeno alla indoleuza del passato mi- 
nistero, in grande copia se ne leggono nei fogli mu- 
nicipali, che si studiano così di rinfocolare le ire dei 
partiti avversi e di aggravare sempre più la situazio- 
ne dei caduti ministri. Da questa indignazione frat- 
tanto deriva non poco vantaggio all'attuale gabinetto, 
del quale quasi nessuno più si occupa, venendo per- 
fino posti in non cale i ruiuvsi provvedimenti da 
qualche foglio accennati, che il Sella andrebbe adot- 
tando ad insaputa della Camera, per ovviare il meglio 
possibile alle insostenibili strettezze finanziarie. Ma si 
ritiene che questa specie di tregua non abbia ad es- 
sere di lunga durata, imperocchè dopo esaurito il di- 
battimento sulla inchiesta dovrà venire in campo quello 
relativo all' unificazione delle leggi amministrative è 
giudiziarie, intorno alle quali si afferma che la com- 
missione non volle in modo alcuno transigere sui punti 
controversi. Ed anzi qualche foglio fa supporre che 
la maggioranza della Camera abbia deliberato di non 
trovarsi più numero all’ epuca di questo dibattimento 
afline di creare al ministero una insormontabile diffi 
coltà. Ad ogui modo però si ritiene che il gabinetto 
non darebbesi troppo pensiero di siffitta evenienza; e 
considerando come esso vada successivamente ch a- 
mando a Forino i prefetti delle priucipali provincie 
cui porge verbalmente istruzioni che per ora sfuggo- 
n° completamente alla pubblicità , credovo i giornali 
che sia il governo risoluto ad agire energicamente e 
ad adottare quelle estreme risoluzioni delle quali di 
tratto in tratto corse la voce. 

Completo è nel giornalism» officioso prussiano ed 
austriaco I° accordo nel considerare il discorso del 
re Guglielmo come il pegno più sicuro dell'alleanza 
fra le due maggiori potenze tedesche e dei concordi 
iotendimenti cui queste mirano per risolvere la que- 
stione dei ducati. Come pure non pare più dubbio 
alla stampa suddetta che la costituzione dei ducati 
dell'Elba in Stato indipendente sotto lu sovranità del- 
l'uno o l’altro pretendente non apparisca più che in 
ultima linea tra le possibili combinazioni, prevalendo 
tuvece l’altra di una completa annessione alla Prussia 
mediante un analngo compenso che l' Austria conse- 
guirebbe sul territorio tedesco. Pretendesi anzi che 
il principe Federico Carlo abbia già firmato coll’im- 
peratore Francesco Ginseppo il trattato relativo » il 
quale dovrebbe tra breve essere sottoposto alla san- 
zione delle Camere a Berlino ed a Vienna; ma su 
questo proposito non sarebbe ragionevole il prestar 
fede alle asserzioni di qualche giornale, mentre la 
stampa più autorevole dei due paesi , affine appunto 
di troncare il corso a tutte le indiscrete congetture, 
afferma che nulla trapelerà nel pubblico circa le vere 
iatenzioni delle due potenze fino a tanto che i nego- 
ziati ora in corso non abbiano ottenuto un esito de» 
finitivo. 

Se pertanto assài favorevole è l'impressione che 
il re Guglielmo produsse col suo discorso a Berlino, 
& Vienna ed in buona parte dell'Alemagna, i gioruali 
prussiani non osano promettere lo stesso successo per 
quello che concerne l'appello diretto alla Camera di 
Berlino dal manifesto reale. Imperocché il conflitto 
da lungo tempo sollevato tra il Parlamento ed il 
ministero esiste tuttora , senza che nellé parole del 
sovrano sia chiaramente designato un sicuro elemento 
di soluzione. E difatti, secondo le voci diffuse a Ber- 
fino, la Camera nou si mostrerebbe finora disposta ad 
abbandonare del tutto le sue pretese. Una corrispou- 
denza diretta alla Gaxgesta del Reno fa menzione di 
sedute preparatorie avvenute tra le diverse frazioni 
della maggioranza per giungere ad un accordo sulla 
attitudine da tenere, in ispecie relativamente sl bi- 
lancio. A quanto pare; il signor di Bismerk vorrebbe 
che il bilanelo fosse Votalo lutto assieme e pronta- 
mente, affine di potere quindi prorogare la sessione 
se notevoli dissensi si manifestassero. Ma la sinistra 
ed il centro sinistro avrebbero risoluto di trarre pro- 
fitto da quella discussione per occuparsi della situa- 
Zione generale del paese. Credesi che questi partiti 
siano decisi ad esigere, previamente al voto del bi- 
lancio, l'impegno formale che il governo si atterrà alle 
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deliberazioni della Camera e che non si prevarrà del 
diritto di rigettarlo quando nel medesimo sia stata 
introdotta qualche modificazione. Queste informazion 
pertanto farebbero credere che il conflitto tra il mi- 
nistero e la Camera possa anche presentemente avere 
importanti conseguenze ; ma ad ogni modo si fa sup- 
porre da qualche giornsle che il signor di Bismark 
abbia deciso di consigliare al re una modificazione 
della costituzione, nel caso in cui la sessione attuale, 
come quelle che l'hanno preceduta, non muscisse ad 
un resultato definitivo. 

Il ministero austriaco, prevedendo nuove inter- 
pellanze relative allo stato d'assedio nella Gallizia, che 
era stato già lamentato nel noto indirizzo della Ca- 
mera dei deputati, volle prevenire questa dimostra- 
Zione, sopprimendo tutti i provessi. politici intentati 
ai nazionali per partecipazione agli avvenimenti di Po- 
tonia. Ed a tale misara, che è riferita dat giornali di 
Vienna, questi sppisudono tutti calorosamente, facen- 
done rilevare la grande opportunità, giacchè basta a 
distruggere ogni ombra di dissidenza che avesse po- 
tuto tuttora sussistere fra una parte della Camera ed 
il governo. 

L'esito della guerra tra la Danimarca e la Gera 
mania che pareva dovesse ravvivare le aspirazioni dello 
seandinavisimo, sembra invece avere singolarmente ref- 
freddate le simpatie delta Svezia. Già fino dal 1861 
il goveruo danese aveva proposto al gabinetto di Stoc» 
colma «i accordare ai nazionali dei due paesigli stessi 
diritti tanto in Isvezia che in Danimarca. Questa pro- 
posta, che non ebbe alcun seguito allora, fu poi rin- 
Dovata nello scerso novembre, ed il gabinetto di Co- 
penaghen adoperò sempre attivamente dupo quell'epo- 
ca perchè la medesima fosse accettata. Mu il giorua- 
le officiale di Stoccolma, il Posttindning, anvuvcia che 
il governo svedese, volendo mantenersi estraneo ad 
ogni dimostrazione tendente ad una fusione dei tre re- 
gni del Nord, ha nuovamente ricusato di prendere 
in considerazione la proposta emanata di Copeneghen. 

I giorna i di Londra fanno credere che in occa- 
sione della prossima «pertura del Parlamento inglese 
il discorso della corona sarà pronunciato dal principe 
di Galles in qualità di commissario reale. 1 principali 
membri del partito t.ry hanno tenuto una radunanza, 
nella quale fu deciso che non si faccia alcuna seria 
opposizione al mimstero durante la prossima sessione 
parlamentare, sembrando ai più miglior partito quello 
di serbare intatte le forze per le elezioni generali che 
devono aver luogo nell'ottobre prossimo. Il pubblico 
intanto attende con ansietà la esposizione finanziaria 
del sig Gladstone; dovendo il bilancio offrire circa 
cento milioni di attivo, tutti quelli che dall'allevia- 
mento delle imposte possono ritrarre vantaggio spe- 
rano che le diminuzioni tormn» a loro profitto. Cor- 
reva voce che il sig. Gladstone intendesse proporre 
nella prossima sessione un nuovo piavo di riforma elet 
torale, ma che avesse poi abbandonato questo peosiero 
per far cosà gradita a lord Palmerston, il quale si chia- 
ri del tutto avverso a questa riforma. 

Il timore di gravi disordini non è ancora dissi- 
pato a Corfù; il vecchio antagonismo fra le città e la 
Campagna sembra tuttora presso a prorompere in aperta 
lotta. Questo antagonismo non è solo dovuto alle ten- 
denze più volte manifestate dai contadini d'impadro- 
uirsi delle terre, ma anche dalle condizioni somma- 
meute usuraie che i negoziauti delle città fanno alle 
campagne bisognose di denaro Quello che rende an- 
cora più grave tale situazione si è che il governo non 
ha forza bastante da opporre alla rivolta. 

La Turchia, la cui situazione linnoziaria non è 
troppo fiorente, fa seri sforzi per uscire dai suoi im- 
barazzi senza ricorrere alla misura, sempre pericolo- 
54, di nuove imposte. Il governo ottomano infatti ha 
respinto il progetto d'istituire nuove gravezze ; esso 
preferisce invece di cercare risorse nelle riforme in- 
terne ed in economie praticabili. Una commissione è 
incaricata di studiare un nuovo sistema per la per- 
cezione delle antiche imposte, di cui una piccolissi- 
ma perte soltanto entrava nelle casse dello Stato, e 
conta sopra una econumia di 50 milioni di piastre , 
mandando in congedo i soldati la cui istruzione è suffi- 
ciente e sopprimendo la leva del 1865. 

Non sembra che le ulume allarmanti notizie le 
quali giunsero dal Perù e che a suo tempo abbiamo 
registrute fossero esatte. Si rammenta che in data del 6 
il Congresso peruviano aveva preso la risoluzione di 
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intimare agli spagnuoli di evacuare le isole Chinchas 
entro otto giorni, dopo di che la squadra peruviana 


ire immediatamente la 
ione presa dal Congre 


doveva. attac 
gnuola. La dec 


fosse stata realmente portata ad effetto, sarebbe stata 
maggiormente deplorabile in quanto fino dagli ultimi 
giorm di decembre il ministero spagnuolo adottò, ri- 
guardo a quella vertenza, unafpolitica di conciliazione 
e di pace. L'effetto però non seguì le minacce. Le 
iano invece pre- 
vedere che il presidente della repubblica, malgrado le 
risoluzioni del Congresso, proseguirà a negoziare cogli 


odierne corrispondenze del Perù las 


spagnuoli invece d'attaccarli. 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 419, }0 SUL LIVELLO 


squadra spa- 
so di Lima, se 


di Michelini che domandava 


emendamento di Ricci che 
parere dell'ammiragliato nei 


finanziaria hanno risolto di 


razioni di Plener fatte nella 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 20.—La Camera, dopo respinta la proposta 


giorno la proposta per la sospensione dello stipendio 
dei deputati impiegati durante le sessioni Porlamenta- 
ri, riprese la discussione sul progetto delle modifi 
cazioni alla tabella delle pensioni militari e sopra un 


Vienna 20. — Molti membri della commissione 


nominare una commissione che deliberi sulle dichia- 


fosse posta all'ordine del 


camento. 
prescrive debba sentirsi il 
collocamenti a riposo. 


proporre alla Camera di 


seduta di jeri. 


Francoforte 20.—Il Giornaleidi Francoforte ha da 
un telegramma di Vienna che la missione del princi. 
pe Federico Carlo non ha rapporto colla questione dei 
Ducati. Nulla è mutato nella posizione dell'Austria e 
della Prussia circa i Ducati. La Gazsetta di Elberfeld 
dice che Bismark ha proposto a Mensdorff ua abboc- 
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NETRORE AVTENDTE DAL NELLODÌ PASCEDBRTE 


ANNUNZIO GIUDIZIARIE 


Assessore Bruni 
Ad istanza della Ven. Chiesa e Con- 
trateraita Ss. Faustino e Giovita della 


Nazione Bresciana in Roma, c perEssa del- 
l'Emo e Rio Card. Pietro De silvestri 
Protettore, dom. via Angelo custode N. 30 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita la sig. Teresa Ulisse d'incognito 


domicilio per allisvione ed inserzione in 
sazcetta a forma el $ 483 a comparire do- 
po tre giorni per sentirsi condannare soli- 
dalment» al Dott, Giuseppe Mucci al paga- 
mento di scudi 43 50 pizione a tutto de- 


vembre 1S64, ed evacua 
tosità, rilasciare 1 «rdit 
condanna sokidale alle spese anche 
diziali. 
Allissa li 20 genn. 4865 
Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Sciarra Proc. di Coll. 


ine attesa la mo- 
esccutorio colla 
straziu- 


Fallimento 

D'ordino dell' Illimo Cav. Giuseppe 
Uosta Giudice commissario deputato al fal- 
limento di Jerico Annecker sono invitati 
li signori creditori del fallito a riunirsi in- 
nanzi al lodato Giudice il giorno di marte- 
di 24 corrente alle ore 12 meriliane nella 
sala di questo Ecco Tribunale di commer- 
cio entro il palazzo di Monle Citorio al- 
l'oggetto di procedere a forma di lesge alla 
nomina di uno, o più sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 20 gennaro 18 
Antonio Ferrar 


i Sost. Canc. 


Si deduce a notzia,.che la sig. Gio- 
vanna Riotti in Gabellini ha emessa dichia- 
razione nella Cancelleria del Trib- Civ. in 
Primo Turno di astensione, e quante volte 
occorra di ripudia alla eredità testata del 
suo defunto genitore Luigi Riotti, come al 
fasc. 249 del corr. anno. Li 20 gennaio 1865 

Fil. Delluca 
Avanti l'Illmo sig. Governatore 
di Albano 

Ad istanza del sig.Gioacchino Cavicchi 
figlio, ed crede del fù Giuseppe possid. do- 
mic. in Albano rapp. dal Proc. sig. Giu- 
seppe Lenzi. 

lo sott. Cursore ho citato i sigg. Pie- 
tro, e Rosa Conjugi Pastorelli già domic. 
in Albano, ed ora d'incog. dom., e dimora 
a termini del $ 483 del vig. regolamento a 
comparire nella prima udienza dopo tre ghi 
per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi qu.rantotto dovuti per anni tre di 
piggione di Casa posta in questa città di 
Albano via del Core» maturati li 19 novem- 
bre 1864 in annui scudi 16 come rove- 
rà; ed attesa la morosita nel pagamento 
sentirsi ordinare anche l'evacuazione da d 
casa; emanandone sull'oggetto analoga sen- 
tenza munita dell'opportuno ordine esecu- 
torio con la condanna dei citati a tutte le 
spese, e ciò s. p. ec 

Oggi 18 gennaio 1863. 

Ho allissa copia simil: alla porta prin- 
cin le del’uditorio del Giudice a senso del 
$433 del vig. Regol. 

Giovanni Polidori cursore di Albano 
Gius. Lenzi Proc. 


Si rende noto a chiunque che l'Eccmo 
Trib. Civ. e Criminale di Velletri con ordi- 
nanza del gno 21 novembre 1864 nominò 


curatore in Litem a Luigi, Aquilina, Pie- 
tro, ed Amalia Pontecorvi del fu Pietro il 
sig. Felice Marini Proc. 
Ciò si deduce per ogni effetto di legge. 
Velletri li 13 gennaro 1865. 
F. Marini curatore 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di ordinanza di mano-regia ri 
lasciata da Monvignor Presidente dal Trib. 
Civile di Roma nel gioroo 18 giugno 1863 
registrata ec, ed in garanzia della somma di 
scudi 181: e ba:. 82 oltre le spese fu pro- 
ceduto ad istanza dell'Illima Comunità di 
Fiano e per essa del sig. Angelo Severini 
esattore della medesima alla esecuzione del 
seguente fondo, com’ emerge dal relativo 
verbale redatto dal Cursore presso il Go- 
verno di Castelnuovo di Porto Adriano Fiori 
il giorno 4 luglio 41863 qual verbale debita- 
mente trascritto all'ofticio delle ipoteche di 
Roma il giorno 28 gennaio 1864 al vol. 438, 
de’ Pign. N. 48 fu prodotto il gno 27 giu- 
gno 4864: al fasc. della causa segnata in 
protocol'o dell'anno corr. 1864: N. 49. 

Nel giorno di sabato 4 febbraro 1865 
alle ore undici antim. nel locale destinato 
per le vendite giudiziali al Sagro Monte di 
Pietà di Roma N. 33. si procederà col mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale del seguente fondo , che viene pù 
diffusamente descritto nella giudiziale peri- 
zia del perito sig. Carlo Marcucci redatta 


li 16 settembre 41864 registrata ec. deputato 
con decreto di monsignor Presidente del 
Tribunale Civile di Roma del giorno 6 lu- 
glio 1864:, come risulta dal di lui rapporto 
prodotto nel ripetuto fascicolo. 

Il primo prezzo per l'incanto è la som- 
ma di scudi 175. 


Indicazione del Fondo 


Una casa situata nel Comune di Fiano 
in contrada via di Pescheria segnala con i 
civici N. 139 @ 140: con capos di tra- 
vertino, con ingresso di tre individui: fini- 
te le sud. Scale, a mano destra, vi è la su- 
detta porzione di casa spettante al debitore, 
cioè una Sala eon annessa Loggia con per- 
gola, e di tre Camere al piano superiore a 
tetto, non che di altro vano pianterreno 
segnato col civico N. 439, ove esiste il for- 
no coperto da volta, al quale ecc. 

In fede ecc. 

Roma dalla Cancelleria del sud. 
civile questo giorno 9 decembre 1864. 

Costantino Brioni cancell. 


Trib. 


In virtù di ordinanza di mano-regia ri- 
lasciata da monsig. Presid. del Trib. Civ. di 
Roma nel giorno 25 febraro 1964 reg. ec. 
ed in garanzia della somma di sc. 301), e 


bai. 16 comprese le spese fu proceduto ad Napoli. . . rsa == 
istanza dell’Illina Comunità di Fiano rapp. Livorno _— 
dal sig. Romualdo Ribacchi Presidente mu- Firenze... ........ —— 
nicipale, e per esso del sig. Luigi Wentu- Venezia metal. nuov. val — — 
rini esattore dell'anno 1863 alla esecuzione Milano. ...--..... — 19 
del seguente fondo, com'vmerge dal relativo Genova. . . . DEI —_. 
verbale redatto dal Cursore Bonaventura Parigi ...... + 19 08 
Capi il giorno 29 febraro 1864, qual verba. Marsiglia . ... 19 08 
le debitamente trascritto all’officio delle ipo- Lione... .... + 19.08 
te-he di Roma il giorno 3 marzo 1864 al Augusta G. M. 

vol. 4139, Pign. N. 16 fu prodotto il giorno Vienna nuov, lu! eni 
27 giugno 1864 al fasc. della causa segnata Trieste nuova valuta 

dell’anno corr. 1864 N. 49. Londra . . 


Nel giorno di sabato 4 febbraro 1865 
alle ore 11 antim. nel locale destinato per 


Ancona... .,. 


le vendite giudiz. al Sagro Monte di Pietà 
di Roma n. 33 si procederà col mezzo dei 
pubblico incanto alla vendita giudiz. del se- 
guente fondo, che viene più diffusamente 
descritto mella giudiz. perizia del perito si- 
gnor Carlo Marcucci redatta li 20 sett. 1864 
reg. ec. deputato con decreto di monsignor 
Presidente del Trib. Civ. di Roma del gno 
6 luglio 1864, come risulta dal di lui rap- 
porto prodotto nel ripetuto fascicolo. 

Il primo prezzo per l'incanto è la som- 
ma di sc. 347: 50. 


Designazione del Fondo 


Terreno in vocabolo Monte Pitarro ter 
ritorio di Fiano di circa rubbia tre e quar 
te due sodivo confinante con la stra ro- 
mana, e gli eredi del fu Domenico Biondi 
salvo ec. 

In fede ec. 

Roma dalla Cancelli. del sud. Trib. civ 
questo giorno 9 decembre 1864. 

Costantino Brioni Cancell. 


__ w___il 
AVVISI DIVERSI 


Il sott. avendo aperto un Ufficio di 
Agenzia per trovare occupazione a domestici 
d'ambo i sessi, e a cuochi, cocchieri, e per- 
sone di presenza, anche pensionati, per guar- 
da portoni garantiti per lunghi servizi non 
che giovani e ministri di negozio e slabilimen- 
ti, ec. ec., invita quei signori, che ne aves- 
sero bisogno, di rivolgersi al suo’ ufficio, 
ove troveranno ogni opportuno schiarimento 
in proposito, e la più scrupolosa lealtà e 
buona fede. 

Fa conoscere pure che nello stesso uf- 
ficio si trova un Elenco di persone, dotate 
di caltura, da poter servire in qualità di se- 
gretari particolari, maestri di lingue, ec., ec., 
e di professori di pianoforte e di altri istru- 
menti. 

L'Agenzia è in via del Corso N. 455. 


L’ agente patentato 
Carlo Pochalsky 


A vendre une calèche faitè A 
Paris et un tlbury. 
S'adresser 262 au Corso 1.° p.* 


——————rsuurcr 
BORSA DI ROMA 


peL vì 20 GennAIo 1863. 


Bologna. ...... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1." Sem. 1865. Sc. 7125 
Certificati sul Tesoro , emissione 

zioni semestrali, godim. 

mestre 1865. ......... D 88 50 


Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al & per 0/0 godim. del 1.* Se- 
esito 1965... nin 
Regia Pontif. de'8ali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e dividendo 1965 
azioni di sc. 200... ....* 
Barca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 4.* Semestre 1863 A- 
zioni di 200). . sita 
Società Romana delle Miniere li 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 noverubre 1864, e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di.c 100» 
Svcietà Anglo Romana per l' il- 
lununazione a gaz, Azioni di 
30, dividendo del 1.° seme- 
stre 4863. ..... ut 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 540), interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 23 all” 


193 7 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. gennaio 1865 a fr. 15 all” 
anno liberale per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e honificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del {1.° seme- 


dd io 


PIPÌ 43/75 


stre e dividendo 1865. . . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ....... 
Vitelle 
Bufale . . de sive 
Vilelle Bufaline . . .... 
Castrati. . .. 
Agnelli. . 
Majali . . 


6 
164 


II 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche .........,.» 395 
Da erba. bi) 
ali 
0 8 25 
0 161 
DI +03 4 
Vitelle Bufaline Sei 
Agmelli . . x Tad ds 
Majali. << ---.00 00 e BOL 
MEDIA DRLLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTÀ DALLE ASSEGNE CHE HANNO Dato 
Li SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bustiame 
Da strame 
GB laX. 
a 84 » 
» 80 » 
TSE 
» 821 » 
a_ » 
a» 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 18 — 4865. 


d 


Iétormaledi Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


— 408000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedi 23 Genuajo 


Gli atti del Soverno inseriti nel Giornale di Roma sono oficiali, 


———reet@-tot-o_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A= 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Gennaro 


La festa, che ‘ad onore della Immacolata Vergine 
Madre di Div è consteta sia celebrata ogni anno nella 
Chiesa di s. Andrea delle Fratte dei Padri Minimi 
di s. Francesco di Puola, in memoria della prodigiosa 
conversione dell'israelita Alionso Maria Ratisbonue, fu 
solennizzata nel trascorso venerdi, 20 di questo mese. 

Alla festa si premise un sacro triduo di prepa- 
razione, nel quale la parola di Dio fu anirunziata dal 
P. M. Saccheri dei Predicatori. Nella mattina poi del 
giorno indicato, la Comunione generale fu fatta dal- 
l'Emo e Rio sigoor Cardinale Riario-Sforza , Arci- 
vescovo di Napoli; e la Messa solenne fu poutificata 
dall'Illmîo e Ro Monsignor Sillani, Vescovo già di 
Terracina Sezze e Piperno. La trina Eucaristica Be- 
nedizione, colla quale chiudevansi le quotidiane fun- 
zioni, fu impartita successivamente dagli Eri e Rmi 
sigoori Cardinali Altieri, Villecourt, Bizzarri e Guidi, 
Protettore dell'Ordine dei Minimi. 

Quel sacro Tempio videsi per la solenne ricor- 
renza addobbato con grande splendidezza, ed i par- 
rocchiani presero parte alle spese , secondo il solito, 
con largizioni copiose. I fedeli concorsero a tutte le 
sacre funzioni in numero straordinario, essendochè la 
memoria del sopradetto prodigio dura sempre viva, 
e la Immagine della Vergine, dinnanzi alla quale esso 
accadde, non cessa mai di essere onorata con gli atti 
di ossequio che prestano alla Madre di Dio i suoi 
divoti. 

et 

Nel trascorso anno 1864 il Corpo dei Vigili ha 
operato la estinzione dei seguenti Incendi: Cammini, 
117 — Case, ed altri Edifizi, ed Oggetti nelle me- 
desime esisteoti, 47 — Depositi di Carbone e di altre 
materie combustibili, 25 — Ficnili, 7. In tutto spenti 
Incendi n. 196. 


—etett300--_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni periodici napolitani annunziavo trattarsi 
di sciogliere quel Municipio in un tempo più o me- 
no vicivo, a cagione dei molti atti e deliberazioni da 
esso di recente adottate e che implicano un biasimo 
ed una patente opposizione al governo ; aggiungendo 
avere avuto luogo su tale argomento corrispondenze 
attivissime tra quel prefetto ed il ministro degli in- 
tervi. La Borsa non è lungi dal credere la cosa pos- 
sibile, ma tuttavia manifesta l'opinione che il governo 
per ora non si. allontanerà dal suo programma di con- 
ciliazione, al quale si atterrà sino a che indeclinabili 
nesessità non lo trascinino a decamparne. 

Il movimento elettorale a Napoli comincia a pro- 
nunziarsi , ed il comitato foudatosi a tal'uopo in 
quella città, e che rappreseuta la parte democratica, 
ha già messo fuori inviti per adunanze pubblichè, 
non che alcuni manifesti alfine di scuotere, come 
dice, le popolazieni e farle intervenire all'arringo. 
La Borsa pure con diverso spirito esorta gli elettori 
che costituiscono quella maggioranza, tenutasi , finora 
inerte, a prender parte alle prossime elezioni , non 
abbandonando le urne in balia delle minoranze che 


sia qui hanno prevalso, come lo provauo tutte le ele-' 


zioni, nelle quali costantemente il 
ciso. 

Stando alle corrispondenze particolari della 7rom- 
be da Reggio di Calabria, in quel littorale , per or- 
dine delle autorità militari, si è stabilito un cordone 
di milizie nel timore che vi si possa tentare qualche 
sbarco da Malta. i 


ballottaggio ha de- 


| 


Dalla Sicilia si hanno sempre notizie meno ras- 
sicuranti. Volendosi prestar fede al Precursore di Pa- 
lermo, sulle montagne di quela proviucia vedrebbersi 
bande con bandiere non bené caratterizzate; soggiun- 
86, che da Palermo, nella sera del 18, si vedevano 
fuochi sulle mootague, pochi si, ma siguificativi abba- 
stanza, e che si ha timore di un movimento analogo a 
quello del 1860. 

Il nuovo giornale di Torino Le Alpi, quantunque 
ligio alla rivoluzione che ha sconvolto l'Italia, pub- 


blica un articolo intitolato Za Bancarotta, che esor- | 


disce col seguente quadro ecoromico : 


L'anuo finanziario del 1865 si apre innanzi con un | 


disavanzo non minore di 670 milioni. 

È dunque necessità assoluia trovare i 670 mi- 
lioni, se vogliamo evitare la baucarotta. 

Ma, provveduto che siasi e questa necessità ur- 
gente e inflessibile dell’erario, la condizione nostra 
finaoziaria sarà ella di molto migliorata ? 

Le spese per il 1865 erano state calcolate dal 
Mipistro Mioghetti, per la parte ordinaria del bilan- 
cio in lire 747,349,368. 

Ma poi, secondo il solito, edbbesi a riconoscere 
che i calcoli erano grossolanamente sbagliati, cosicchè 
ora, non ostante i 51 milioni di economie 
dallo attuale Ministero, il totale delle spese ordinarie 
per il 1865 rimane presunto in L. 806,656,147 

Le entrate ordinarie furono pre- 
viste in. » 564,000,000 


Avremo così un disavanzo nel bi- 
lancio ordinario di. . . . . . L. 242,656,147 


Questo disavanzo non è probabile che venga di- 
miouito da maggiori entrate ordinarie, perchè, anche 
qui, le previsioni mioghettiane dell'entrata furono 
spiote ai limiti estremi del possibile, cd auche forse 
un po' al di là. 

Bevsi è a prevedere un sensibile e inevitabile 
aumento nelle spese, prodotto dalla necessità appunto 
di provvedere ai deficit dei 670 milioni, 

Per farvi fronte supponiamo pure che si liqui- 
dino beni demaniali e ferrovie: il provento di queste 
due operazioni non coprirà che la parte minore di 
quel deficit. Rimarremo pur sempre con 450 milioni 
circa da coprire alimenti. Faremo un prestito ? AI 
tasso sperabile della reudita pel tempo vicino, uel 
quale esso dovrebbe concludersi, 450 milioni effet- 
tivi ci costeranno per lo meno 730 o 750 milioni. 
Ossia dovremo emettere 36 o 37 milioni di rendita, 
per procurarci il capitale di 450 milioni. E forse no 
esageriamo io benc: forse il sacrifizio nostro dovrà 
essere maggiore. 

Saranno così altri 37 milioni che verrebbero ad 
aggiungersi ai 242,600,000 di passivo che già ci of- 
fre, nelle attuali condiziovi del bilancio, il confronto 
fra le spese ordinarie e le entrate ordinarie; ossia la 
differenza totale salirebbe a circa 280 milioui. 

In altri termini; quaudo nel 1865 avremo ven- 
duto ferrovie e beni demaniali: quando avremo fatto 
un prestito di 750,000,000, tenuto conto anche dei 
51,000,000 di economie fatte dull’attuale Ministero, 
noi arriveremo a questo resultato pratico che, cioè 
nel 1866, in capo all'esercizio finanziario troveremo un 
altro disavanzo di quasi 300,000,000 ! 

Ossia continueremo a spendere poco meno di un 
milione al giorno in più dell'entrata. 

Nè ci si dica che quella cifra sarebbe diminuita 
dal maggior prodotto delle nuove tasse, o che col 
1866 la ricchezza mobile potrà essere portata anche 


introdotte | 


a 100 milioni, si che puossa sperarsi uu aumento sulle 
altre fouti di reddito. 

Imperciochè, rispondiamo, la cifra di 564 mi- 
lioni di catrata ordinaria è già fondata sulle più fa- 


| vorevoli previsioni, supponcado essa , per dichia- 


razioni dello stesso ministro Miughetti, altrettanti 
aumenti di introito per uva cifra complessiva di 
95,300,757. 

E quale sarà prudente ed asseunato uomo di fi- 
panza il quale osi lusingarsi che nelle preseoti con- 
dizioni economiche e politiche d'Italia, possa ottever- 
St Una maggiore entrata, per il solo effetto dell'au- 
mento graduale delli tassa sulla ricchezza mobile, e” 
dello sviluppo niturale delle altre tasse, e della pub- 
blica ricchezza ? 

Nel bilancio del 1865 si è già calcolato il pro- 
dotto de'la fondiaria coll'aumento della perequazione, 
cioè in lire 124,630,000. 

Si è calcolata la ricchezza mobile in 57,000,000. 

Gli introiti doganali furono portati alla cifra di 
61,000,000 circa, e il crescente sviluppo del con- 
trabbando lascia temere che runarravno assai al disot- 
to di questa cifra. 

Il registro e bollo furono calcolati in 50,000,000, 
e pur troppo il resocouto che si pubblicò del pro- 
dotto che diedero nel 1864 fa temere che auche qui 
il Minghetti si è illuso. 

Arrogi a tutto ciò che nel 1866 non troveremo 
Più, anzi scompariranno fin dal 1865, almeno in par- 
te, i 9 milioni circa di reddito di beni demaniali, che 
gra centrano a formare la cifra complessiva dei 
364,000,000. 

Dimodochè se pur si eleva nel 1866 a 100,000,000 
la tassa della ricchezza mobile, non avremo che 
43,000,000 10 più di quelli presunti a questo titolo 
pel 1865. 

Questi 43,000,000 basteranno, 0 poco più, per 
coprire quelle altre deficienze che sono a temere sui 
fondi di reddito sopra indicati; ossia non ostante l'au- 
mento della tassa sulla ricchezza mobile difficilmente 
avremo un'entrata superiore ai 554,000,000. 

Ma, poniamo anche si abbia in parte da quei 
43,000,000 un accrescimento dell'entrata ordinario: 
portiamola, esagerando, a 590,000,000. 

Nelle condizioni attuali del bilancio, pur coi 
51,000,000, di recenti economie, tenuto conto degli 
aumenti di spese sopra ricordati, ci starà pur sem- 
pre innanzi il quadro spaventevole di una differenza 
in meno fra l'entrata e la spesa di 253,000,000. 

Ossia, calcoliamo pure l'evtrata al mazimum, 
improbabile, di 590,000,000: tuttavia la spesa, nelle 
condizioni attuali, e per il prestito nuovo, ascende- 
rebbe a 843,000,000 circa. Il che appuuto lascie- 
rebbe lo scoperto ora notato. 

È bada, benigno lettore, che questi son da capo 
calcoli alla Minghetti, perchè presuppongono tanti 
aumenti nei vari rami di entrata che, lasciando le 
cose come stanno, in verità è forse follia sperare si 
avverino. 

Pur tuttavia, per mezzo anche di tali illusioni, 
giuugiamo al doloroso risultato che, quando pure 
avremo gravati i contribueati di circa 50,000,000 di 
maggiori imposte, con tuttociò non faremo che 
preparare pel dicembre 1866 un nuovo deficit di 
£50,000,000. 

Come pagheremo nel 1866 il nuovo disavanzo ? 
Con altréfmposte ? Bisognerebbe aumentare di 250 
milioni all'anno per toccare così il pareggio. Basta 
enunciare simile proposizione perchè ciascuno ne veg- 
8a l'assurdità. 


Faremo un altro prestito? Cioè, per pagare i 
250,000,000 ne prenderemo a mutuo altri 450 0 500? 
— Nel 1867 avremo da capo il disavanzo, sola- 
mente si accrescerà degl'interessi del nuovo prestito: 
invece di 250,000,000 saranno 275 o 309,000 che 
ci occorreranno... 

E siccome non li troveremo più, così la ban- 
carota divorerà ad un tratto il patrimonio dei citta- 
dini e l'onore della nazione... 

— 0e4iee— 

Dai giornali di Vienna 16 gennaio. 


L'arrivo del principe Federico Carlo di Prussia | i 
parazioni richieste dal capitano del vascello, Tricault, 


seguì ieri sera, alle 8 precise, col treno della ferrovia 
settentrionale. Fu inviato incontro all’ eccelso ospite 
fino a Aderberg il vagone imperiale di Corte. Merz 
ora prima dell'arrivo del Privcipe, una compagnia d'o- 
nore del reggimento fanti n. 34, (re di Prussia) con 
bandiera e banda, s'era recata alla Stazione della 
ferrovia. All'ora indicata, si trovarono colà gli eccel- 
si personaggi e le autorità militari, fra cui il coman- 
dante di Vienna tenente-maresciallo conte Thun, l'in- 
viato prussiano barone Werther, col personale della 
Legazione, e altri personaggi distinti, civili e militari, 
Poco dopo comparve anche l'Arciduca Leopoldo , in 
uniforme da colounello prussiano, accompignato da un 
aiutante. Pochi minuti dopo, giunse il treno. Il Prin- 
cipe di Prussia, in uniforme di colonnello austriaco, e 
decorato della croce di commendatore dell'Ordine di 
Maria Teresa, lasciò tosto il vagone, e andò incontro 
al sig. Arciduca, abbracciandolo e baciandolo ripetu- 
tamente. La banda musicale sonava intanto l’invo na- 
zionale prussiano. Nel seguito del Principe, trovavansi 
il tenente-maresciallo di Moltke, il maggiore di Rvoss, 
il maggiore di Bernuth e il barone di Soe. Quindi la 
compagnia d'onore sfilò al suono della banda, mentre 
le LL. AA. montarono in una carrozza di Corte, Gli 
altri astanti li seguirono iu altre carrozze di Corte. 
Molussima gente trovavas: affollata presso la Stazio- 
ne, e salutava cordialmente l’eccelso ospite. Mezz’ora 
dopo, arrivato al castel'o imperiale, il Principe fu ri- 
cevoto dalle LL. MM. l'Imperatore e |’ Imperatrice, 
e dai signori Arciduchi. Fu posto a disposizione del 
Principe un generale, con molti aiutanti. 

— Merita tutta l’attenzione de’ pubblicisti la pro 
posta di riforma, che si sta esamivando dalle Sezioni 
dell'apposito Comitato della Camera dei deputati a 
Vienna, relativamente all'imposta fondiaria. La prima 
Sezione del Comitato ha stabilito, sino dal 14 del cor- 
rente, che la riforma dell'imposta sui fondi debba 
escludere affatto il sistema del'tanto per cento , ed 
abbracciare quello della ripartizione, e che l' imposta 
fondiaria non si debba desumere dal complesso del 
fondo, ma da ogni data porzione dello stesso, secondo 
la sua rendita netta. Queste idee, ove fossero adot- 
tate, non renderebbero esse più complicato il sistema 
dell’ imposta ? Il Comitato plenario prenderà quanto 
prima io esame la proposta della Sezione, e noi ne 
parleremo a suo tempo. 

—e-10t463080__ 

Il Moniteur Universel pubblica gli stati com- 
parativi delle entrate ottenute dalle imposte indirette 
nell’anno 1864 in confronto coi due auni precedenti. 
Gl'introiti nel 1864 furono di 1,176,692,000 lire ; 
quelli del 1863 di 1,244,377,000; e quelli del 1862 
di 1,190,687,000. Gil’ introiti del 1864 sono dunque 
minori di 67,685,000 lire a quelli del 1863 e di 
13,995,000 a quelli del 1862. La diminuzione con- 
cerne gli zuccari. 

Un giornale inglese annunziava non ha guari che 
le tre Potenze protettrici della Grecia, Francio, Io- 
ghilterra e Russia, le quali avevano guarentito il pre- 
stito greco del 1862, erano disposte a rinunziare, al- 
meno pel passato, al rimborso degl'interessi che ave- 
vano pagato per conto della Grecia. Ora la Patrie 
dichiara inesatta la notizia del Times. Secondo il gior- 
vale francese, in una conferenza tenutasi in principio 
di questo mese a Londra dai rappresentanti delle tre 
Pot:nze sarebbesi convenuto che, per favorire l'istitu- 
zione in Grecia di un nuovo regime e per esoverarlo 
da troppo gravi sacrifizi ne’suoi esordi, il governo el- 
lenico non farebbe pel corso di quattro annì alle Po- 
tenze mallevadrici niun pagamento in estinzione del 
debilo contratto con esse. 

— Dalla Corrispondenza di un Giornale Lom- 
bardo da Parigi 16 corr. 

Serivesi dalla Guadalupa che quel Consiglio ge- 


Q 


7, e 


——- 


nerale ha respinto la proposta del governatore di sta- 
bilire un'imposta sui cotoni. i 

Il signor Fould assale, con una .nota rimessa al- 
l'Imperatore, la progettata creazione d'una squadra 
dell'Oceano, il cui comando verrebbe affidato al con- 
trammirazlio barone La Ronciére le Nourry. Il mi- 
nistro delle finanze fonda le sue censure su ragioni 
d'economia. 

Si sa l'insulto fatto dalla popolazione di Aden 


| al ofliciali france»i, provenienti dalla Cocincina, e che 
| si trovavano sull'Orne di passaggio nel porto. Il goe 


vernatore d'Aden non avendo voluto accordare le ri» 


che comanda la nostra stazione, sarà diretto dalla 
Francia un dispaccio sul tal fatto a lord Russell, mi- 
nistro degli affari esteri a Londra. 

Ho inteso dire che l'Inghilterra propone alla Frao- 
cia di porsi d'accordo per far abolire, anche colla 


forza se è necessario, i sagrifici umani nel regno af- | 


fricano di Dahomey. Questo provvedimento è recla- 
mato da tutti gli europei che abitano il paese. 
Parecchi membri dell'Accademia delle Belle Ar- 
ti diressero una petzione al Senato, per. reclamare 
contro il decreto che ha modificato l'ordinamento del- 


l’iuseguamento artisuco. Vengo a sapere che que' | 
signori, non trovaudo alcuno in Senato che voglia so- | 


stenere i loro reclami, hanvo risoluto di ritirare la 


petizione. Dapprincipio essi avevano coutato sul signor | 


Ingres; ma leggo in un giornale che il celebre pittore 
ha dato la sua dimissione da senatore, e che, quan- 


| tunque non sia stma accettata, il signor Iugres noo 


sederà più nel palazzo del Luxembourg, in causa 
della grave età sua. 


——etet-tt4000 


L'International annuncia che il conte Russell ha 
espresso la sua viva soddisfazione al governo di Spa- 
gna per il suo progetto di abbandonare San Domingo. 

Tale decisione è stata pure aceolta cou applausi 
da tutta la stampa inglese, ed il Times dichiara che, 
se la Spagna è mortificata per quella misura del go- 
verno, gli é che essa ignora l'effetto prodottone in 
Europa. 

Da molti anni, dice il Times, cosa alcuna sì ono- 
revole per il governo ed il popolo spagnuolo non fu 
anvunziata da Madrid. 

— Lo stesso giornale assigura che una riunione 
politica dei principali membri del partito tory ebbe 
luogo in questi giorni. Vi si decise di non muovere 
serio attacco al governo nella sessione prossima. Le 
elezioni generali dovendo aver luogo nell’ autunno, il 
partito tory vuol riserbare per allora tutte le sue 
forze. 

— In certi circoli politici a Londra si eomincia 
a preoccuparsi della prossima sessione parlamentare. 
A proposito del bilancio, si fanno già delle critiche 
contro l’esagerazione del disarmo, e queste critiche 
trovano eco nella stampa. Il Globe, fra gli altri, si 
esprime a questo riguardo assai chiaramente: « L'In- 
ghilterra, egli dice, nov intende rinunziare alla sua 
parte d'azione nelle complicazioni esterne che toccano 
i suoi interessi. Fra il sistema della Santa Alleanza 
e le dottrine ultra-pacifiche dei signori Bright e Cob- 
den, evvi un mezzo a cui si deve attenere la nostra 
politica. » 

E la conclusione è, che bisogna tenersi pronti a 
tutti gli eventi. 

—et0tit40t0—T 


— I giornali viennesi recano il testo di due di- 
scorsi di Grabow oll'apertura della Camera dei de- 
putati prussiani: l'uno contiene il passo , il quale fu 
riferito dall’ Agenzia Stefani ; ma nell’ altro Gra- 
bow disse tra ultre cose: « Nell'anno decorso fu 


compiuta un'impresa nazionale sempre invocata dal- || 
|| quale è ricomparso nel Libano, che aveva dovuto ab- 


la Camera dei deputati e sorretta dalle simpatie del 
popolo tedesco ; l’eroico esercito prussiano , col- 


le truppe dell'Austria, guidato da un glorioso figlio | 
degli Hohenzoltero, ha ristabilito il diritto germanico. 
Lo scacco di Olmutz è cancellato, il trattato di Lon- | 


dra lacerato; l'onore della Prussia gloriosamente sciol- 
to dal suo impegno. » L'oratore invita i rappresen- 
tanti del paese ad esprimere con un plauso la grati- 
tudine della patria per il vittorioso esercito prussiano 
(tuttì si alzano ). Chiude con un viva a S. M.'ilre. 
Nessuno deî ‘ministri era presente. . 


— Troviamo nella Borsen-Molle lo risposta de- 
ta da Bismarck all'indirizzo Scheel-Plessen, chiedente 
l'annessione dei Ducati alla Prussia, che fu già ao- 
ounciata dal telegrafo, Essa è cos concepita: 
Berlino, 11 gennaio 1865. 
Onorevoli Signori, 

Ebbi l'onore di ricevere il gradito foglio del 2 
dicembre scorso, col quale mi inviaste l'indirizzo di- 
retto da voi, per incarico e mandato degli altri si. 
goori soscrittori, alle Loro Maestà il re, mio grazio- 
sissimo signore, e l'imperatore d'Austria, e, secondo 
il vostro desideripyhon posi tempo in mezzo a pre. 
sentarlo a S. M. il re e invocare i di lui ordini. 
Adempio un lieto dovere nell'anuuociarvi, per 


| sovrano incarico, che S. M. il re accolse  volontieri 


l’indirizzo. 

Egli ripone un gran valore nel voto di uomini, i 
quali nella loro patria godono di una così grande e 
ben meritata reputazione, e per una intima e lunga 
conoscenza delle sue condizioni sono competenti a 


|| giudicare de'suoi veri interessi. 


Nel mentre S. M. è persuasa che i desideri; 
manifestati nell'indirizzo provengono da um vero pa. 
triottismo, egli riconosce con soddisfazione in essi 
l'espressione di un giusto apprezzamento delle condi- 
zioni attuali, di uu serio e onesto rispetto del diritto, 
e di una profonda conoscenza dei bisogni dei Ducati, 
i quali, formando i confini settentrionali della Germa- 
nia e con lunga e onorevole storia progrediti a ricca 
floridezza, hanno diritto ad una piena e completa 
protezione al di fuori, non meno che alla valutazione 
delle interne specialità. In tutti questi rapporti è de- 
siderio del re di assicurare ai Ducati una posizione 


| corrispondente al loro benessere e al diritto, e men- 


tre il vostro indirizzo lo conferma nella certezza che 
S. M. può in ciò contare sopra un fidente concorso 
nel paese, egli può con tanto maggiore sicurezza ri- 
promettersi la riuscita de’suoi inenti, in quanto che 
egli trova l'appoggio del suo eccelso alleato e attual 
meute compossessore della suprema autorità nei Du- 
cati nella calda e cordiale premura per essi. 

Io vi prego rispettosamente di volere comunica. 
re anche agli altri soscrittori dell'indirizzo questi sen- 
timeoti di S. M. il re, mio graziosissimo signore, che 
per ordine suo vi ho manifestato. 

— Mediante notificazione uffiziale,in data di Ficus- 
burgo 1%, la superiore autorità civile nei ducali sarà 
trasferita nel febbraio a Schleswig. Il goveroo provio- 
ciale di Kiel sarà sciolto il 1 febbraio, e riunito col- 
l'ammipistrazione dello Schleswig in un” Autorità go- 
vernativa, sotto il nome di « governo provinciale schle- 
wig-holsteinese », nel castello di Gottorp. Sono eccet- 
tuate dalla sfera d' attività del governo provinciale; 
e saranno affidate ad autorità speciali, |’ amministra 
zione delle Poste, dei telegrafi, delle dogane e l'ispe- 
zione dei dazl di confine, La Cassa principale dell'Hol- 
stein sarà riunita colle Casse Schleswighesi , a Reo- 
dsburgo. » 

— Si ha da Darmstadt, 14 gennaio, che per 
decreto granducale, l'Assemblea degli Stati fu proro- 
gala a tempo indeterminato. 

——+-t04-00re— 


Aalì bascià, ministro degli affari esteri della Porta 
ottomana, ha testè indirizzata uva circolare ai rap- 
presentanti delle grandi potenze a Costantinopoli re- 
lativa ai fatti avvenuti nel 1860, nel Libano, e par- 
ticolarmente nella città di Damasco. Il ministro otto- 
mano constata, in questo documento, che la Porta ha 
adempiti i propri obblighi col punire severamente i 
colpevoli , sottoponendosi a gravi sacrifizi per iu- 
dennizzare le vittime innocenti dell’insurrezione. 

Ma l’opera della pacificazione non è ancora com- 
piuta. Si tratta ora di ammistiare i condannati, che 
hanno fatta udire la loro voce supplichevole , e di 
regolarizzare la situazione di Giuseppe Karam, il 


bandonare in seguito agli avvenimenti del 1860. 

Prima di sollecitare la grazia dal sultano, il go- 
verno della Porta ha giudicato convenieate di far cov- 
correre a questo atto di conciliazione le potenze che 
hanno preso parte all’atto del 9 giugno, che ba re- 
golate le condizioni del Libano. 

Questo è lo scopo della circolare indirizzata da 
Aal bascià ai rappresentati delle grandi potenze. 

— Notammo: testà la votazione del bilancio per 
l'esercizio 1865 dei Priocipati Uniti. Togliamo ora 


dalla relazione fatta alla Camera dei deputati dal sig. 
Steege mibistro delle finanze preseatandole quel bi- 


lancio i seguenti ragguagli intorno al debito pubblico || 
della Moldo-valacchia. Il debito pubblico era il 1° | 


geunaro del 1864 di 28,162,584 piastre. Una somma 
di 13,849,490 piastre essendo stata inscritta nel bi- 
lancio del 1864 per l'estinzione parziale del detto 
debito, questo si troverà quasi la metà estinto alla 
fine dell'esercizio corrente. Il bilancio presuntivo ap- 
plica al medesimo scopo la somma di 4,165,434 pia- 
stre. Quindi il passivo verificato il 1 gennaro del 1864 
sarà ridotto alla fine del 1865 a 10,147,660 piastre. 


Aggiungendo a questa eifra del debito pubblico l'ammon- || 


tare del debito galleggiante si avrà alla fine dell'eser- 
cizio 1865 un debito complessivo di 20,303,752 pia- 
stre. Ma vi si ovvierà ampiamente colle riscossioni che 
ancor rimangono da fare sui bilanci precedenti che il 
ministro stima ad una somma non minore di 35,327,087 


piastre. Quanto al prestito di 48,142,676 piastre || 


(9,713,676 piastre pel materiale dell'esercito, e 
38,430,000 piastre per l'indennità dei Luoghi Santi) 
che venne autorizzato dall'altra assemblea e contratto 
a Londra, il signor Steege afferma che, essendo esso 
pagabile in 22 annualità e 1/4, caduna di 5,523,480 
piastre, non tocca le finanze del paese che come un’ 
allocazione di bilancio fissa di una somma equivalente, 
la quale sarà pagata d'anno iu anno sino all'estinzione 
del capitale nominale rappresentato da obbligazioni per 
la somma di 916,000 lire sterline. 

Gli atti fatti dal Principe Alessandro Giovanni 
senza la partecipazione della rappresevtanza nazio- 
nale furono tutti approvati dalla seconda Camera. 
Questa ha inoltre adottato all'unanimità la risposta 
al messaggio. 

—e-+104-00-400-__ 

L'Havas-Bullier ha da Nuova-York 5 gennaio. 

I giornali di Richmond assicurano che la flotta 
federale è partita da Wilmiagtoo. 

La spedizione mandata da Sherman dalla parte 
della riviera Altamatra è ritornata a Savannah. 


Alcuni abitanti di Savannah tennero, sotto la pre- | 


sidenza del maire, un meeting nel quale furono adot- 


tate risoluzioni portanti che gli abitanti di quella | 


città desiderano la pace, che essi si sottomettono al- 
l'autorità costituzionale federale, e che pregano il go- 
verno di Georgia di convocare un'assemblea popolare 
per votare sulla quistione della continuazione della 
guerra. 

È stato permesso agli abitanti di Savannah, me- 
diante l'osservazione di certe regole, di riprendere le 
loro occupazioni e di continuare le loro operazioni 
commerciali. 

Un tentativo senza successo ebbe luogo per apri- 


re un canale a Dulch Gap. Gli scoscendimenti fece- || 


ro andar a vuoto l' intrapresa. 

Hood passò il fiume Tennessee. 

L'armata del gen. Thomas continua il suo movi- 
mento innanzi. 

Corre voce che due membri del gabinetto, i si- 
gnoti Seward e Fessenden, haovo data la loro di- 
missione. 

Il geo. Granger era arrivato il 19 dicembre a 
30 miglia da Mobile. 

Il messaggio del governatore di Nuova Yorkrac- 
comanda di appoggiare vigorosamente la politica della 
guerra pel ristsbilimento dell’Unione. 

Il governatore del Missourì impegna la legisla- 


tura di quelle Stato ad abrogare tutte le leggi che | 


proteggono la schiavitù. 

— Notizie da Nuova York del 5 gennaio ripe- 
tone la voce che il generale Hardee occupi una po; 
sizione a quindici miglia da Charleston. 

Il generale federale Davidson ha perduta tutta 
la sua artiglieria, i suoi poutoni e i suoi vagoni nella 
Sua recente scorreria nello Stato del Mississipì, 


Shérman serive che una perte della sua armaia || 
| ve la voce di puove trattative fra l'Austria e la Fran- 


sì rimette nuovamente in marcia. 


I giornali di Riehmond propongono l'omansipo» f 


zione degli schiavi, a condizione d’un riconoscimento 
collettivo del sud per porte della Francia e  dell’'In- 
ghilterra. 

Dispacci da Nashville det 3 recano:che J'armata 
d’Hood trovasi al sud del Tennessee in buon ordine. 

Tre battelli a vapore sono entrati a Wilmiagton 
dopo il bombardamento. Un battello a vapore è uscito 
da Mobile. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


- Dee 


Dovendo quest'oggi aver principio nella Camera 
di Torino la tanto attesa discussione sulla inchiesta 
parlamentare, è spiegato perchè (tutti i giornali del 
Piemonte, e specialmente i Lorinesi, non si occupano 
che di quell'argomento, cercando d' influire efficace- 
mente colle loro osservazioni e coi loro giudizi sull’ 
esito delle future deliberazioni. Ma di tutte le cose 
dette in proposito e di tutti i ragionamenti adoperati 
non gioverebbe far menzione, dopochè gli stessi fogli 
interessati ebbero a dichiarare che il rumore e lv 
scandalo fatto saranno probabilmente superflui, poten- 
do prevedersi che gli antichi ministri esciranno inco- 
lumi da questa prova, e che tutto si ridurrà ud una 
lotta indecente di clamori e d' ingiurie senza scopo e 
senza resultato. Tuttavia, ritengono i giornali che a 
rendere tumultnose ed escandescenti le future discus- 
sioni contribuiscano non poco le insinuazioni del mi- 
nistero , il quale col discredito fatto ricadere sugli 


| antichi ministri conta formare una base più solida alla 


propria esistenza, ovviando così all'inconveniente che 
fu segnalato dallo stesso foglio officioso, la Stampa, 
che l'attuale gabinetto non solo non ha nella Camera 
Una maggioranza, ma nemmeno un partito nè un lea- 
le aderente. Di questa anormale situazione del resto 
non sono soli i fogli di Torino a muovere lamento, 
ché a lungo e con molte considerazioni ne è fatto 
cenno anche dai giornali esteri e segnatamente da 
quelli di Londra,contro cui si solleva con molta asprez- 
za la stampa rivoluzionaria italiana, adirata perchè nel 
Times e nel Morning Post non siano più sostenuti 1 
suoi interessi come furouo per lo passato ed anzi del- 
le cose d° Italia sia fatta parola in un senso affatto 
opposto agli intendimenti della rivoluzione. Nè è in- 
fatti poco meritevole d'attenzione, come non è privo 
di grave significato, il contegno cui i due giornali sud- 


| detti e specialmente il primo si appresero da qualche 


tempo nel discorrere della situazione d’Italia, che de- 
scrivono sotto un aspetto assai sfavorevole, e facendo 
rilevare, come si esprime il Times, che le risorse fi- 
nanziarie del governo di Torino sono completamente 
esaurite ed una bancarotta inevitabile. Nè soddisfatto 
di ciò , il citato giornale desume da quanto avvenne 
a Torino, che questa città divenne oramai il principal 
centro di opposizione contro la pretesa unità, la qua- 
le ad essa più non conviene quundo abbia a costarle 
la perdita de' suoi privilegi e de'suoi vantaggi di ca- 
pitale. Osserva poi lo stesso foglio che un altro non 
meno grave molivo di scoraggiamento pel partito uni- 
tario italiano è la mancanza assoluta di uomini atti a 
reggere convenientemente lo Stato ed a dirigere util- 
mente la rivoluzione; e di ciò adduce in prova come 
nessuna delle molte consorterie politiche che in questi 


| ultimi anni si misero al governo a Torino siano ba- 


state a comporre le meschine dissidenze e rivalità di 


|| parte, e come tutte le più notorie mediocrità non de- 


Sistano mai da ogni sorta d'intrigli più o meno te- 
pebrosi per conquistare il potere. Fra questi intrighi 
il suddetto giornale cita specialmente quello che dice 
diretto a rovesciare il miuistero attuale per far sor- 
gere una combinazione di Rattazzi, Ricasoli g Pepo- 


| li, ma i giornali torinesi non credono possibile un 


gabinetto di questo genere. Essi infatti riteogono che 


|| tale coalizione non avrebbe probubilità aleuna di du- 


rata e servirebbe solamente di preludio alla ricom- 
parsa in un non lontano avvenire degli uomini fune- 
sti del 21 settembre; e d'altra parte haono per fermo 
che il ministero attuale conti di rimanere in ogui 
modo al suo posto fino al completo trasferimento della 


| sede governativa, al qual’ uopo sarebbe deciso di af- 


frontare, senza alcuna modificazione , la prova delle 
elezioni generali. 

Alcuni giornali italiani, seguendo le traccie di certe 
corrispondenze delle Germania, rimisero in circolazio» 


cia a proposito del Veneto, e di maggiore arrendevo- 
lezza che il governo austrisco mostrerebbe rispetto 


Î alla rivolezione italiana. Ora, una corrispondenza del- 
I l'Endependance belge, foglio che nou può certo cadere 


fn sospetto di parzialità , oppone a queste asserzioni 
la più formale smentita e si crede in grado di espor- 
re esallamente l'attuale situazione diplowatica. Esso 
annuncia pertanto essere vero che l'Austria fece qual- 
che tempo: addietro certe rimostranze al governo 


francese relativamente alle cose d'Italia, ma si affret- 
ta a soggiungere che le medesime, ben lungi dal fa- 
vorire la politica del Piemonte, avevano soltanto in 
mira di proclamare i! diritto dell'Austria d’interveni- 
re in un definitivo sviluppo di quella questione e la 
assoluta sua volontà di prevalersi di tale diritto. Ed 
a questa dichiarazione il signor Dionyu de Lhuys a- 
vrebbe, secondo il foglio citato, risposto con un di- 
spacci diretto a calmare ogni apprensione dell’ Au- 
stria e rassicurare la sua suscettibilità , eliminando 
ogni cagione di conflitto e dimostrando la convenien- 
za e necessità di un accordo completo tra il governo 
austriaco e quello di Parigi. Quanto poi alla Venezia, 
afferma il foglio citato che il governo francese non ha 
mai arrischiato proposte di cessione, imperocchè ben 
conosce i personali sentimenti dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, avverso pienamente ad ogni sorta di 
transazione coll’ Italia rivoluzionaria. « Non bisogna 
dimenticare, conclude |' Independance, che |' impera- 
tore Francesco Giuseppe dirige personalmente la po- 
litica estera de' suoi Stati; ora, esso non ha mai pre- 
stato fede alla durata del reguo d'Italia ». E la smen- 
Uta del giornale belga alle voci suddette si riferisce 
ancora a quanto qualche foglio volle asserire intorno 
ad analoghe pratiche che presso |’ Austria sarebbero 
fatte dall’ Inghilterra. 

Intorno alle cose di Germania nulla di nuovo è 
detto quest'oggi dal giornalismo tedesco. Soltanto dalle 
numerose e discordi congetture che dal medesimo van- 
nu facendosi intorno allo scopo ed ai resultati della 
missione del principe Carlo di Prussia a Vienna, par- 
rebbe doversi rilevare cun sicurezza che oggetto prin- 
cipale del viaggio del privcipe sia quello di condurre 
ad una definitiva soluzione rispetto all'ordinamento dei 
ducati. Proseguono del resto tra i fogli alemauni le 
polemiche intorno alle contestate notizie della Presse 
e della Corrispondenza generale, sui dispacci scam- 
biati a questo proposito fra 1 gabinetu di Berlino e 
di Vienna; ma le novelle indicazioni non forniscono 
alcun maggiore elemento di certezza circa le vere in- 
tenzioni delle due potenze, e l'unico fatto che sem- 
bra scaturisca dalle tanto disparate iiforimazioni è che 
il governo di Berlino, accettando finalmeute le vedute 
dell'Austria , abbia acconsentito che nella soluzione 
definitiva da darsi alla questione dei ducati e nella 
fora per la quale si giuugerà al'o sviluppo mede- 
simo fon sia del tutto esc'usa l’ingerenza della Dieta. 
Ciò peraltro non toglie che il progetto di una com- 
pletà annessione dei ducati dell'Elba alla monarchia 
prussiana prevalga nel convincimento del giornalismo 
tedesco ad ogni altra combinazione; sicchè l'accorduto 
intervento della Dieta ad altro non si ridurrebbe che 
al diritto di sanzionare le stipulazioni intervenute fra le 
due maggiori potenze. 

Auteriori riscootri recarono già le prime notizie 
della nuova sessione legislativa tostè inaugurata a 
Berlino; le iuformazivui successive  fanuo prevedere 
che il conflitto costituzionale in Prussia sta per ri- 
nascere fra breve in tutta la sua energia. In attesa 
pertanto di ciò, i fogli berlinesi credono opportuno di 
tratteggiare nuovamente l'indole di tale conflitto e la 
situazione in cui esso lasciava ultimamente il paese. 
La lotta costituzionale abbraccia due fatti che stanno 
in intimo rapporto fra di loro, il riorgeuamevto del- 
l'esercito e la presenta;ione dei bilanci che, in causa 
d’esso, il governo differisce già da tre anni. La rior- 
ganizzazione dell'esercito fu messa in atto dal gover- 
no contro il volere della Camera, e l'importo di spesa 
relativo venne egualmente, senza la sanzione - parla- 
mentare, iscritto nel bilancio della guerra. Su ciò si 
coniende già de tre anni fra il governo e la rappre- 
sentanza vazionale; quest'ultima, ritenendo che l'antico 
sistema della ZandwArw e del servizio biennale meglio 
corrisponda alla forza finanziaria del paese, ed anco 
alla sua potenza militare, cassò ogni anno le spese di 
riorganizzazione del bilancio; e il governo ritenendo 
quell'affare di prerogativa della corona, a cui spetta il 
comando supremo delle forze di terra e di mare, ri- 
tenve ogni avuo per nov avvenute le cancellazioni 
della Camera. Così, impedita la presentazione di un 
bilancio legale, il ministero stimò più acconcio par- 
tito il governare senza bilaneio di sort. Ora pertan- 
to, dovendo essere discussi immediatamente nella Ca- 
mers dei deputati alcun importanti progetti di legge 
che implicauo gravi misure finauziarie, si ritiene per 
certo dai fogli che le autiche dispute si rinnoveranuo 


con molto calore, avendo già dall'uu canto la mag- 
gioranza mostrata l'intenzione di non recedere dalle 
sue pretese, ed essendosi dal governo fatto esplicita- 
mente intendere nel discorso della corona di non vo- 
ler lasciarsi smuovere di un atomo nei suoi propositi 
circa la riforma militare. Ciò posto, non sembra ai gior- 
nali previsione troppo arrischiata quella che se la Ca- 
mera voglia persistere ad ogni costo nella sua ostile 
attitudine, il governo provveda agli interessi della mo- 
narchia sospendendo per tutto quel tempo che crederà 
opportuno le franchigie costituzi nali. 

È noto che in seguito della’ vittoria riportata nei 
distretti di Simonosaki dalle forze navali combinate 
della Francia, dell'Inghilterra, de'Paesi Bassi e degli 
Stati Uniti sull'armata e le fortezze del principe di 
Nagato, fu sottoscritta una convenzione preliminare 
tra il priocipe stesso da una parte ed i rappresen- 
tanti delle potenze suddette dall'altra e che questa 
convenzione servi, qualche tempo dopo, di base ad 
un trattato nel quale intervenne il Taicoun come ga- 
rante pel suo vassallo, per l'adempimento delle con- 
dizioni imposte al vinto dai vincitori. Il Taicoun si è 
impegnato a pagare una iudenvità di venti milioni di 
franchi 0 ad aprire al commercio estero il porto di 
Simonosaki situato nel mare iuterno. Il Pays fa sa- 
pere che i negoziati sono aperti in questo momento 
per risolvere la questione. L'Inghilterra che ha im- 
mensi ivteressi nell'estremo Oricute vorrebbe che il 
porto di Simonosaki divenisse la sede di una parte 
del suo commercio transatlantico, ma essa incontra 
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opposizione da parte dei governi le cui navi presero 
parte alla lotta contro il principe di Nagato. I Paesi 
Bassi specialmente, a causa della vicinanza delle loro 
grandi colonie e dei rapporti commerciali che hanno 
|| sempre mantenuti gol Giappone, ricusano di rinuncia- 
re alla mivima parte dei vantaggi ottenuti in comu- 
ne. Per conseguenza sperano i fogli francesi che l'In- 
ghilterra rinuncerà alle sue pretese esclusive ed os- 
servano che ciò che le poteoze hanno di meglio a fare 
nel Giappone si è di rendere definitiva la libertà dei 
distretti , di impedire la ricostruzione delle fortezze 
distrutte e di prendere tutte le precauzioni perchè 
l'ammissione di navi estere nel porto di Simonsaki 
sia una realtà durevole. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 21. La Camera terminò la discussione 
sul progetto di peosioni ai militari dell'armata di ma- 
re e prese poi in considerazione senza discussione un 
progetto proposto da Avezzana ed altri per pensione 
ai danneggiati politici del 1820-21; la stessa Camera 
adottò quindi alcuni articoli di legge per la riscos- 
sione delle imposte dirette. 

Torino 23. — Ieri per invito del ministro Lanza 
sonosi radunati parecchi deputati ruppreseotanti le 
varie: frazioni della Camera per iotendersi intorno 
alla discussione per l'inchiesta. 

Parigi 22. — Una corrispondenza di Vienna di- 
ce che scopo della missione del principe Federico 
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Carlo è di stabilire la base di una alleanza offensiva 
e difensiva tra Prussia ed Austria. La Gezzetta di 
Breslavia dice eorrer voce di abboccamenti dei so. 
vrani di Russia, Austria e Prussia a Varsavia nella 
prossima primavera. 

Parigi 22. — La France aonunzia che l'impe. 
ratore ha firmato il decreto che convoca il Corpo le. 
gislativo pel 15 febbraio. 

Vienna 22. — Fu fatta un 
liare nell'ufficio della Presse ed inteotato un processo 
contro quel giornale per violazione di segreti dello 
Stato. 

York {1. — È sonunziato officiosamente che 
nessuno è partito per Richmond con missione. Fes- 
senden domandò di emettere 200 milioni di buoni del 
tesoro. Butler fu destituito e mavdato nel Massachus- 
set. Shermao concentrò truppe tra Nasville e la ri- 
viera Savannah. Dicesi che Fesseoden avrà per suc- 
cessore Dayton. Le operazioni contro Wilmington sa- 
ranno presto riprese. Oltre l'attacco del forte Fisher, 
una colonna provenieute da Newbern attaccherà la 
città di fianco. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Gennaro. 
3 per 100... 


44 per 100....... 
Consolidato inglese 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

{e al liv. dei mare 


Termometro 
centigrado 


1615 
602 
160 1 


Umidità Stato iv) cielo Termometrografo 


indewmi dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
di sr -"@ 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


3 Cumali +18 s 
© Coperto $.0. 
0 Coperto 4 s 
0 Coperto È s 
0 Coperto $. 
0 Coperto + So. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI) DIVERSE 


3 | Rare pioggetto fra giorno, sempre sciroeco @ 
Il | Pioggia caduta {.mm 1; 


4 | Notte piovosa, piogge nella mattina. Giornata sempre coperta 
10 Grande scirocco, umido fortissimo. 
5 | Pioggia caduta 6.mm 0: 


Termometro 
centigrado 


+ 19,0, 


88, | 9, 05, | 0 Coperto + 13,8, + 10,9, 


Umidità SRO Termometografo Vento I 
|] trio | Termeno | Liroiete ereona i vrarori dalinameni rancatre | 
relativa| assoluta | cielo scoperto massimo minime na | 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato all’altra vita nel gior- 
no due corrente mese di gennaro il cav. 
Paolo, Luigi, Bernardo Drach, in conse- 
guenza di che si fa noto che ad istanza 
della S. Congregazione di Propaganda Fi- 
de, e per essa di Sua Eccîza Ria Monsig. 
Annibale Capalti Segretario, nominata Ere- 
de universale dal sudetto Drach, come 
dal di lui testamento aperto, e pubblicato 
nel giorno 3 detio mese,per gli atti dell'in- 
frascritto Notaro si darà principio coll'ope- 
ra dei rispettivi Periti nel giorno 27 del 
corrente mese alle ore due pomeridia- 
ne al legale Inventario dei beni ered:ta- 
rj del medesimo defunto posti nell ulti- 
ma di lui abitazione in via Pane Perna n.92, 
onde la S. Congregazione possa godere del 
beneficio, così detto, della Legge, e del- 
l'Inventario. Si deduce a notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del $ 1548 del 
Regolamento legislativo, e giudiziario Ro- 
ma li 23 gennaro 1863. 

Luigi Porta Notaro 


Ad istanza del sig. Filippo Sgrignari 
Negoz. orefice dom. via Tor de’Conti n.26. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse qualmente l’Istante inten- 
de di revocare come di fatto 
lunque procura possa aver Egi 
iasi persona di trattare li suo 
esiger rendite o fare ogni altro intere: 
di lui nome e conto dovendosi avere qua- 
lunque facoltà antecedentemente data da 
oggi in poi come risoluta ed annullata in- 
tendendo trattarli da se stesso direttamente 
senza il concorso altrui. 

Si deduce tulto ciò a publica notizia 
per ogni ec. 

Ferdinando Alessandri proc. 


Il Tribunale civile di Roma in secon- 
do Turno nell’udienza del giorno 5 
1864, e nella causa fra il signor AI | 
Robrich rap. dal sig. Alessandro Carancini 


Proc. rotale, ed i sigg. Carlo Curriè erede 
del fu Guglielmo Curriè, Achille Ricordi 
Esecutore testamentario, ed amre rap. dal 
Proc. Pietro Cavi, Federicus Myllius, © 
Gio. Batt. Buffet! altri esecutori testamen- 
tari, non che Elisabetta Melga, ed Adele 
Melga, e di lei marito Ettore Franceschini, 
Solina Melga, e Guglielmo Stanford contu- 
maci dom. all'estero. 

Pronunciando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione d chiara che Ales- 
sandro Robrich dal giorno delia morte di 
Guglielmo Curriè è divenuto proprietario 
del credito fruttifero di scudi (trentamila a 
carico della eredità di Santino Melga, ed 
ordina, che dal Conservatore delle ipoteche 
di Roma si trasferisca a favore del sudet- 
to Rohrich la relativa iscrizione ipoteca- 
ria presa li 19 giugno 1843 vol. 268 art. 
160 e rinnovata li 44 giugno 1853 vol. 433 
artic. 22 a favore di Guglielmo Curriò , e 
qui li 10 giugno 41863 trasferita favore 
di Carlo Curriè ; Condanna gli Eredi Mel- 
ga al pagamento di sc. 207 e bai 50 dovuti 
per frutti decorsi dal giorno della morte 
del testatore a tutto il 17 giugno 1863 — 
Condanna la eredità Curriè alle spese, che 
liquida in sc. 85, e bai. 66, ed alle ulte- 
riori, e delega il consig. av. De Sanctis. 

Notif. ed affissa a forma di legge li 13 
gen. 1865. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Alessandro Carancimi proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golam. Leg., che accogliendosi l' istanza 
della sig. Laura Aducci in Lanciani con 
Rescritto SSimo del gio 25 settembre 1864, 
e successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell’infrascritto Nota 
terdetta alla medesima, ed a chiunque altro 
ogni facoltà di amministrare, e far contratti 
sopra i di lei beni dotali, radotali, ed 
è stato deputato in Amministratore dei ri- 
feriti beni il sig. avv. Luigi Alibrandi. 


Roma 23 gennaro 1865. 
Notaro della Seg. 


Fabio Ranuzz 


Ad ist. dell’Illmo sig. Thomas Greeves 
assistito dall'infr. Proc. 

Si deduce a pubblica notizia per tulti 
gli effetti di ragione e di legge, qualmente 
l'istante sotto il giorno 21 genn. corr. nella 
Cancelleria del Trib. Civile di Roma revo- 
cando ogoi altro domicilio ha eletto, per 
qualunque interesse che ha o potesse ave- 
re nello Stato Pontificio, il seo domicilio 
nel zione del sig. Antonio Dott. Valle 
posta in Roma piazza di Colonna Traiana 
D. 30, ove e non altrove si dovranno pre- 
sentare tutli gli alti giudiziali sotto pena 
di nullità. 


Enrico Lenzi Proc. 


Ad istanza della Sig. Virginia Curti 
Ved. Cacciami come madre tutrice e ci 
trice della comune infante figlia Marianna 
Cacciami si procederà per gli Atti dell’in- 
frascritto Notaro all'inventario de' beni del 
fu Luigi Cacciami morto intestato li 13 cor. 
venerdi 27 alle ore 9 antimeridiane nella 
casa dell’ultima abitazione del defonto po- 
sta in Piazza Rosa n. 158, e quindi in altri 
luoghi ove esistessero i di lui beni coll’in- 
tervento de'necessari periti. Si deduce ciò 
a pubblica notizia per chiunque vi possa 
avere interesse a termini del $ 1547 e seg. 
del vig. reg. 

Roma 23 gennaro 1803. 


Antonio Alfieri Not. di Coll. in Roma 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di ordinanza di mano regia re- 
sa dall'Illiho sig. avv. Felice Cecconi come 
Presid. del Turno delle ferie del Trib. civ. 
di Roma il giorno 28 ottobre 1864 fu ad 
ii dell’Amfire dell reale, e 
di Roma ritenuta dai fratelli Fi- 
lippo CD) Leonardo Tosti e per essi, il sig. 
avv. Giovanni Battista Dedomanicis Tosti 
rappresentante, e di loro Curatore proce- 
duto alla esecuzione dell’infradicendo fon- 
do urbano com'è dal Verbale del Cursore 
Comandini del 3 novembre 1864, prodotto 


ii gio 7 gennaro 1865 al fasc. N. 103 del- 
l'anno 1864. 

Nel giorno di sabato 4 febraro 1865 alle 
ore fi ant. nel locale destinato per le ven- 
dite giudiz. al Saero Monte di Pietà di Ro- 
ma N. 33 si provederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. del seg. 
fondo più diffusamente descritto nel certi- 
ficato della Cancelleria del Censo di Roma 
prodotto nel ripetuto fasc. 

Il primo prezzo d'incanto desunto dal- 
l’estimo censuario è di sc. 480. 

Porzione di Casa posta in Roma io vis 
Mafforio N. 37 composta di cantina , 
dino che ha anco l'ingresso in via del Ghet- 
tarello N. 18, del cortile, due vani al pia: 


terreno, uno dei quali ad uso Dl 
Pozzo con acqua, e qualtro v I primo 
piano, confinanti Diotallevi, Lezzani, e l: 
Pubblica via, salvi ecc. 


» 
G. Colizi vice cancelliere 
——#—__m_wc1g1_@@t 


AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto eome Amire deputato a 
8Sîo al sig. Adriano Nardecchia avendo 
soddisfatto tulte le passività chirografarie 
che gravavano il patrimonio del detto suo 
amministrato, e volendo venire in cognizio- 
ne di qualunque altro debito vi fosse, in- 
Vita i sigg. creditori 3 presentare i loro ti- 
toli di oredito nel tempo e termine di gior- 
ni quindici dalla data del sente nella ca- 
sa di abitazione del d.A: e posta in pi 
8. Carlo al Corso n. 433 per essere esa- 
minati. 

Li 23 gennaro 1865. 
Giuseppe Transi Amsire 


.A vendre une calèche faitè è 
Paris et un tilbury. 
S'adresser 262 au Corso 1.° p. 
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im. 19 — 18065. 


I1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Il prezzo di associ 


ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei ‘n anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
AN'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offic 


Martedì 24 Gennajo 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrziotti 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomc e cogn.*del trasmittente, 


_ GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 24 Gennaro 


La Santità’ pi Nosrno Siavore, sul mezzo 


giorno di ieri, accompagnata da Monsignor Bor- {di fiorini del 1864. La Cominissione del controllo.uem 


romeo-Arese, Maggiordomo, da Monsignor Pac- 
ca, Maestro di Camera, e dalla Sua Nobile Anti- 
camera , portossi, col treno di gala, agli Orti, 
detti di Malta, per far visita a S. M. il Re 
Luigi I di Baviera. 

Sta Saxtità' fu ricevuta, a piè della sca- 
la del palagio, dalla Maestà Sua, che circon- 
data dai personaggi che ne formano la Casa, 
attendeva l’arrivo del Santo Papre, che, dopo 
di essersi in quegli appartamenti graziosamen- 
te intrattenuto a lungo colloquio colla Maestà 
Sua, dalla medesima, nel partire, venne ac- 
compagnato fino allo sportello della carrozza. 

Il Santo Papre si restituì quindi, fra le di- 
mostrazioni del riverente affetto dei Suoi sud- 
diti, alla Residenza del Vaticano. 


——040-4-08-4-00 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli, che parteggiano per la con- 
sorleria che sta al potere, muovono acerrima guerra 
a quel Municipio, cui rimproveravo il rifiuto di an- 
ticipare la tassa fondaria, e di festeggiare l'onomasti- 
co del re e del principe Umberto. Codesta guerra è 
indizio, per taluni periodici indipendenti, a presagire 
che il governo quanto prima deverrà allo scioglimento 
di quel Municipio, cui si rimproverano ancora ten- 
denze più o meno apertamente democratiche. Ed a 
proposito di consimili teodenze notano i giornali co- 
me l’assermblea popolare tenuta il 22 a Napoli, nelle 
sale di Monteoliveto, riuscì numerosa, e vi si prese- 
ro determinazioni in ordine al contegno da tenersi da- 
gli e'ettori nelle prossime elezioni. Vi presiedeva il 
deputato Miceli, e vi parlò più volte il deputato Ni 
cotera; nomi che bastano di per sè a mostrare lo spi- 
rito degli adunati. 

L'ammiraglio inglese, con vari degli ufliziali dei 
legni da guerra che trovansi nelle acque di Napoli, 
recossi negli scorsi giorni a visitare il principe 
Umberto. 

Il generale Pallavicino, secondo le ultime segna- 
lazioni, insegue assai da vicino Ingiongiolo e i suoi 
compagui, i quali, conforme venne già annunziato, si 
sono divisi in drappelli nella terra di Matera. Cop- 
polone, secondo il solito, si è spinto oltre il Potenti- 
no e corre la campagna in quel d'Otranto, ove negli 
ultimi trascorsi di impose balzelli ed ebbe due scon- 
tri con la truppa. 

Dei disordini e delle agitazioni di Palermo par- 
lano i giornali a seconda di quanto venne già annun- 
ziato da un dispaccio telegrafico. Aggiungesi che, in 
seguito ulle manifestazioni avvenutevi ultimamente, la 
polizia vi eseguì moltissime perquisizioni domiciliari 
che non condussero ad alcun risultato. Diversi illu- 
stri personaggi di quella città, per non essere esposti 
agli arbitrii governativi e alle\intemperanze della ca- 
naglia, hanno tenuto per acconcio di scegliere l'espa- 
triazione. 


——et04-0-1-00--_— 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 21 cor- 
rente che nel giorno 20 ripartiva da quella capitale 
Îl principe Federico Carlo di Prussia. Aggiunge che 
durante il suo soggiorno il principe non conferì con 
aleun ministro. L'indirizzo di Plessen fu malissimo 
accolto dalla maggioranza. del paese. 


I giorno 16 del mese corrente, la Camera dei | 


deputati a Vienna si occupò di oggetti. finanziarii. 
Anzitutto si trattò del Prestito-latteria di 40 milioni | 


aveva riputato favorevole l'esito di questa operazione 
finanziaria. Essa ha parazonato il corso delle Obbli- 
gazioni del 1864 con quello delle Obbligazioni della 
Banca di credito, senza stabilire una differenza tra 
la nuova emissione e l'anteriore già classificata. Così 
il sig. dott. Brestl, relatore, che possiede una intel 
ligenza limpida © pratica delle questioni finanziarie, 
osservò a ragione, che le Obbligazioni del credito 
non hauno avuto negli anni precedenti il corso, che 
hanno al presente HI sig. Ministro delle finanze se ne 
riferì semplicemente al relatore per ciò che concerne 
la estimazione de’ fatti; d'altra parte, la relazione del- 
l'Ufficio della Camera su quel Prestito-lotteria mette 
al sicuro l'onore dell'Ammivistrazione delle finanze. 
Il secondo oggetto, che fu discusso nella Camera, è 
il biasimo che l'Ufficio, d'accordo in questo colla 
Commissione del controllo, ha proposto d'esprimere 
all'Ammiuistrazione delle finanze per non avere sotto- 
posto alla firma della Commissione del controllo i ti- 
toli relativi all'avanzo di tre milioni di lire sterline. 
Se non che, il fatto è senza importanza, non essendo | 
possibile imputare all’Amministrazione delle finanze 
l'intenzione di usurpare i legali attributi della, Com- | 
missione del controllo. (Gaz. Ven.) 
“004-400 — 

Si legge nella Frane: 

Si assicura che il Consiglio di Stato francese si 
occupa dell'esame d'un progetto di legge relativo alle 
Società anonime e a quelle di risponsabilità limitata. 

Questo progetto di legge, concepito nel senso più 
liberale, sopprimerebbe l'autorizzazione governativa per 
le Società anonime, e restituirebbe piena libertà al- 
l'iniziativa individuale. 

La severità de'principi, che regolano la rispon- 
sabilità de'Consigli di sorveglianza delle Società con 
rispoosabilità limitata, sarebbe attenuata. 

Finalmente si creerebbe una nuova forma 
sociazione, sotto il titolo di Società cooperative. 

— Il governo comincia ad occuparsi seriamente 
della esposizione universale che si farà nel 1867 in 
Parigi. Sono state proposte alcune modificazioni istrut- 
tive ; all'esposizione dei prodotti industriali si vorreb- 
be aggiungere un’ esposizione etnografica mediante 
saggi delle popolazioni indigene di tutti i paesi del 
mondo ; a lato ad una fam.glia lapponese, per esem- 
pio, verrebbero collocati entro la propria capanna, 
come fossero nel proprio paese, indigeni delle varie 
regioni dell’Africa, dell'Asia e dell'Australia. 

— La legazione francese in Berna annunzia che 
il governo francese si è convinto che i dispositivi del- 
le couvenzioni telegrafiche di Berna e di Brusselles 
non più corrispondono ai bisogni attuali , ed abbiso- 
gnano di modificazioni. Egli pertanto le denuuzia for- 
malmente , e si dichiara disposto alla loro revisione 
proponendo una conferenza generale europea in Parigi 
per il 1 marzo, la quale si occupi della revisione 
sulla base delle couvenzioui conchiuse tra la Francia 
ed i passi a lei confinanti. 

—_40tH-00-— 


d'as- 


Scrivono da Londra 12 gennaio che il sig. Adams, 
ambasciatore degli Stati-Uniti, sarà sostituito da un 
diplomatico poco disposto a continuare la politica ami- 
chevole dell’ Inghilterra e dell'America. Questa riso- 
luzione sarebbe stata suggerita al governo americano 
dalle ultime differenze insorte fra i due goveroi, 


— A Londra è corsa voce che la regina Vittoria 
abbia risoluto di aprire in persona la sessione del Par- 
lamento. È a presuinere, dice a questo proposito una 
corrispondenza di Lopdro, che il primo ministro ab- 
bia fatto intendere a S. M. che la di lei popolarità 
altravolta cosi grande cominciava a diminuire e che 
opinione pubblica non era soddisfatta del suo ritiro. 

Ora la regina, cedendo agli avvisi reiterati dei 
suoi consiglieri, si sarebbe decisa a ricomparire sulla 
scena politica. E già di alcuni mesi i bastimeoti da 
guerra che escono da Spithesd 0 vi evtrano, hanno 
ricevuto ordine di salutare li bandiera regia 
rata ad Osborne (ciò che non si era più fatto dal- 
l'epoca della morte del principe sposo), e il pubblico 
ha ben augurato dall'essersi ripigliato 1" antico co- 
stume. 


inalbe. 


— L'attenzione pubblica è rivolta in queto mo- 
mento alla sessione che st aprirà fra tre settimane, c 
si discutono nei circoli e nei giornali le diverse qui- 
stioni di cui devono urenporsi te Camere, fra cui n- 
gurano in prima linea la riforma parlamentare è i 
rapporti della madre patria colle sue colonie. Il par- 
tito radicale sembra fare asseznamento sull’ appoggio 
del sig. Gladstone per ottenere il suffragio 
le, ma potrebbe ben andare deluso nella sua aspettà- 
tiva, poichè quest'uomo di Stato ha per principio di 
salvare la capra e i cavoli, e non si separerà proba- 
bilmente da'suoi colleglu se non quando giudicherà il 
momento opportuno, che è quanto dire quando si sarà 
assicurato di un numero di aderenti sufficieute per po- 


tore avere il copravventa nella lotta. 

Quanto alle colonie, sebbene 1° Inghilterra abbia 
loro accordato il diritto di governarsi da per sè stes- 
se, e ch'essa intervenga raramente nei loro affari par- 
Uicolari, csse trovano ancor meno da lagnarsi, e i loro 
clamori non cesseranno se non quando saranno intic- 
ramente separate dalla madre-matria ; allora forse esse 
conosceranno un po'tardi i vantaggi che avranno per- 
duti. 

— Il 13 corrente, un incendio scoppiato verso 
le 4 pomeridiane su le scene del Teatro regio di Edim- 
burgo nella Scozia, che si stavano preparando per la 
sera, distrusse 1 poche ore l'edificio del Teatro stesso. 
Sei persone, vale a dire l'edile municipale, architetto 
sig. Lorimer, che dirigeva i pompieri, e cinque fra 
gli addetti al servizio del Teatro, i pompieri e gli 
accorsi a dare aiuto, vi perdettero la vita. 


— ——00-6-20-2-00— 


lo ordine al discorso proferito da Grabow nel- 
l'assumere la presidenza della Camera prussiana ab- 
biamo le seguenti notizie del Corr. Boreaw, iv duta 
di Berlino, 18 : P 

Nella seduta di ieri della Camera il conte Eu- 
lenburg protestò in nome del governo contro il di- 
scorso di Grabow. Egli pose in dubbio il diritto del 
presidente di parlare degli oggetti di legislazione pri- 
ma che la Camera sia costituita. Disse che il gover- 
no deplora profondamente quel discorso, ma che nen 
mancherà alle sue intevzioni di nccomodamento, ne- 
anche nel caso che la Camera approvasse quel di- 
scorso. D 

Il presidente ‘Grabow rispose, aver egli creduto 
dover suo quello di pronunciare apertamente la sua 
opinione sulla situazione del paese, e non credere ehe 
i ministri abbiano il diritto di fargli di simili rim- 
proveri. 

Dopo di ciò il ministro Bodelschwing presentò 
il bilancio pel 1865, le cui entrate colle uscite si pa- 
reggiano nella somma di'150,714,031 talleri. 
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La frazione couservaliva indirizzo 


al re, 


propose un 


Il progetto d'indirizzo esprime l' inclinazione di 
andare incontro a passi che facesse il governo per 
giuugere all'accordo ; questo non essere possibile che 
quando i diritti statutari del paese siano riconosciuti 
dal governo dello Stato; la qual cosa però è effetti 
vamente posta in forse dal contegno osservato per tre 
anni dal governo. L'appianamento del conflitto essere 
possibile soltanto con questo, che il governo ricono- 
sca nella forma il diritto costituzionale della Camera 
di votare il bilancio, e nella parte materiale venga 
incontro con proposizioni, le quali diminuiscano quan- 
to è possibile i maggiori aggravi che vanno congiunti 
colla riorganizzazione dell’ armata. Essere  convinci- 
mento del popolo prussiano, dopo il valore dimostrato 
recentemente dalla milizia, che la presenza di due 
anvi dei militi sotto alle bandiere sia sufliciente 

— La fraziove progressista della Camera dei de- 
putoti di Prussia teune il 13 un'adunanza, in cui de- 
cise di soprassedere alla risoluzione sulla piena di- 
scussione del bilancio. Waldeck combattè energica- 
mente la proposta della preseotaziove di un'appendice 
alla legge militare per parte della Camera. La pro 
posizione stessa fu respiuta cou grande maggioranza. 
Nell'odierua adunanza della stessa frazione, Jacobyiu 
teode riprodurre, a quauto dicesi, la proposizione 
dell'anno scorso, che mira a respiogere la discussione 
del bilancio. Persino l'estrema sinistra è coutraria a 
tale proposta. 

-- Le popolazioni delio Sleswig-Holstein si agi- 
tano contro l'indirizzo che prese nome dal barone di 
Scheel-Plessen e che fu rigettato dall'Austria e bene 
accolto dalla Prussia. A Oldenworth nello Sleswig una 
radonanza di liberali autonomi dichiarò che quell' in- 
dirizzo costituisce un atto di tredimento verso il pac 
se e che il popolo vuole assolutamente il duca Fede- 
rico d'Augustenburgo e la costituzione del 1848. 

— Il ministro dell'interno del Reguo d'Aunover 
fece invito alla capitale e alla città di Osnabrack di 
presentargli una relazione, sulla uulità dei provvedi 
meoti restrittivi riguardo alla tassa dell'interesse. 
Osnabruck ha fatto rispondere che lu tassa legale an- 
tichissima nel paese nov si addice più all'incremento 
industriale del secolo e che per couseguente devesi 
raccomandarne la soppressione immediata. Crede»i che 
il governo sta disposto a fare nella prossima sessione 
delle Camere una proposta iv questo senso 

— I giornali tedeschi recano un caso strano di 
conflitti costituzionali. Nel Granducato d'Assia-Darm- 
stadt la seconda Camera rigettò con 33 contro 11 voti 
una legge proposta dal governo pel riordinamento dei 
tribuvali. Lu medesima | iu discussione 
alla prima Camera, venne adottata all'unammità. Al- 
lora il governo, valendosi per la prima volta del $ 75 
della costituzione, pose insieme i voti delle due Ca- 
mere dissideuti e ne ottenne la maggioranza e per 
conseguente l'adozione della legge. — Dopo questo 
fatto il governo aggiornò di autorità la seconda Ca- 
mera facendole notificare siffatto provvedimento dal 
ministro della giustizia. 


ge, portala 


— Il re di Danunarca ricevè in udienza il ba- 
rone di Heydebrandt, che gli presentò le lettere, le 
quali lo accreditano in qualità d'invisto straordinario 
e ministro plenipotenziario del re di Prussia presso 
la corte di Danimarca. 

Così furono ristabilite le relazioni diplomatiche 
fra la Danimarca e la Prussia. 

—— etero — — 

Ricordasi il disegno di legge stato non ha guari 
presentato dal governo dei Paesi-Bassì a quegli Stati 
Generali intorno al dazio di consumo. Ora ta sezione 
centrale della seconda Camera ha messo fuori la sua 
relazione în proposito. La maggioranza approva il prin- 
cipio dell'abolizione proposto dal ministro delle finan- 
re ma discorda molto intorno ai mezzi da usare per 
arrivarvi. Trattavasi in sostanza di lasciare ni Comu- 
ni la metà dell'imposta personale c i 21 # cent. ad- 
dizionali sulle proprietà fabbricate. Volevasi pur dare 
ai Comuni 15 fiorini per ettolitro di bevanda distil- 
lata consumata nel Comune e a questo fine i dazi 
sulle beva: de duvevano essere portati da 35 a 50 
fiorini. Ma pare che il ministro intenda ora dî con- 
servare pel tesoro siffatto aumento, 


Sca 


Una corrispondenza da ‘Pietroburgo alla Indi- 
pendenza belgica annnazia , che il Granduca Co- 
stantino è stato nominato presidente del Consiglio di 
Stato, e che la nomina doveva essere pubblicata il 
13 del mese correute, cioè il primo giorno dell'auno 
in Russia. Se la notizia fosse positiva, ci sembra che 
il telegrafo l'avrebbe già divulgato; nondimeno il cor- 
rispondente dell’Indipendenza dè per autentica e in- 
dubitata la nomina del Granduca, e sostiene che l'in- 
dirizzo della politico russa, che aveva cominciato sot- 
to auspicii liberali col Regno dell’Imperatore Alessan 
dro II, e che fu sviato alquanto dalla sciegurata in- 
surrezione polacca, sta ora per ripigliare la sua dire- 
zione primitiva, e ne reca un indizio nella risoluzione, 


| vinta con 12 voti contro 9 nel Consiglio di Stato, per 


la costruzione della strada ferrata da Mosca a Karkoff, 
linea sommamente desiderata dal partito così detto 
liberale. 

— Il bilancio russo pel 1865 è stabilito in 
337,909,148 rubli le entrate e in 330,090,514 rubli 
le spese , cioè 1,351,636,592 fran. le entrate e 
1,320,362,056 le spese. Quindi un sovrappiù di en- 
trate di 31,274,536 fran. Il bilancio della guerra porta 
una diminuzione di 24 milioni 1/2 di rubli su quello 
del 1864 e il bilancio della marina una diminuzione 
esso pure di un-mezzo milione. 

— Scrivono da Costantinopoli, 5 gennaio, alla 
Corrispondenza Havas che i Russi, avvertiti dei pro- 
getti di resistenza disperata concepiti da Mechail-Bey, 


regina che li autorizzano ad entrare in trattative colla 
Francia e coll’Inghilterra. È noto che l'anno scorso 
il governo dell'Imperatore Napoleone III non potè in- 
tavolare negoziati con loro, perchè nom erano muniti 
di poteri ufficiali ». 
- etereo —— 

Si ha Nuova-York, 7 gennero: | 

Hood riferisce in un rapporto in data di Corinto 
26 che la sua armata ha passato il Tennessee senza 


| aver provato alcuna perdita materiale dopo la giornata 


di Nashwille. ì 
I rapporti federali recano al contrario che il tre- 
no e i pontoni di Hood furono catturati nel passaggio 
di quel fiume. 
Un telegramma di Charleston 2 gennaro , dice 


| che il nemico sbarcò con molte forze sulla riva Caro- 


dopo avergli intercettata la ritirata dal lato di mare, | 


si sono impadroniti della sua persona e lo hanno im- 


barcato di viva forza. Lo hanno poi diretto verso la | 


Crimea, c di là per Wuna. 

L'Abasia è ora occupata militarmente e i suoi 
abitanti sono fatti oggetto di rigori eccessivi. 

Circa 20 mila emigranti circassi aspettano fra la 
più squallida miseria i navigli ottomani che devono 
trasportarli in Tarchia. 

0004-44-08 


Anche in Turchia si è ventilata la quistione dei 
dazi di consumo. Cercavasi cioè di sapere se fosse 
utile per le finanze dello Stato somigliante istituzione’ 
Il Governo ottomano fini per rinunziare al disegno 
degli vetrois e preferisce di cercare danaro dalle ri- 
forme e dalle economie. Nominò a tal uopo un Com- 
missione coll’incarico di studiare un nuovo sistema di 
riscossione delle imposte. Pensa poi di poter fare un'e- 
conomia notevole mandando in congedo i soldati che 
siano istrutti sufficientemente e sopprimendo la leva 
di quest'anno. 

40-43-00 

Una relazione officiale del governatore della 
Algeria spiega nel seguente nodo il combattimento 
annunziato testé dal telegrafo fra le truppe del bey 
di Tunisi e gl’ insorti. Le truppe del bey erano co- 
mandate da Si-Rustan, e gl’ insorti da Si - Alì - ben- 
Ghedaoum. Da Tebessa si sevtiva il cannone. Gl’ in- 
sorti, che dappriucipio avevano il sopravvento, furono 
respinti poi con perd:te considerevoli. Alcuni ripara- 
rono sul territorio algerino. Si - Alì - ben - Ghedaoum 
chiese di ritirarsi co' suoi a Tebessa. Ma il comaù- 
dante di quel posto lo fece condurre verso Costanti- 
na. Le bunde della colonna tunisina sono sorvegliste 
dalle truppe francesi per far loro rispettare la fron- 
liera. Tebessa è a metà della linea di confine fra Tu- 
nisi e l'Algeria. 

— Le notizie officiali che si hanno sullo stato 
dell'Algeria sono soddisfaceoti per la parte  meridio- 
nale della provincia di Orano. 

Si Lala partì per Metlili lasciando suo fratello 
Sì Zoubir è guardia delle sue tende. 

Sì Zoubir attorno a cui si aggrupperono quasi 
tutti i Lagoati del Ksel entrò iv relozione col co- 
mandante superiore di Geryville per confermargli la 
sua intenzione di ritornare coi suoi all'ubbidienza. 

Questo fatto e lettere giunte da Lugoat e da 
Ouled-sidi-Cheik fanno presentire prossima una solu- 
zione. 


— Leggesi nella Patrie del 19: 

« Dispacci particolari da Madagascar del 14 di- 
cembre recano che i due inviati-del Madagascar ve- 
nuti a Parigi circa uo anno fa, dovevano imbarcarsi 
il 25 a Tamatava, per recarsi di nuovo iu Europa, 

« Si dice che siano latori d'istruzioni di Raigi» 
laiarivony, primo ministro, e di poteri firmati dalla 


liniana del fiuine Savaonah, respingendo gli avamposti 
confederati verso Hardeeville. 

ornali di Richmond, lo scopo di Sher- 
man sarebbe d'impadronirsi di Nashville: il generale 
Price sarebbe morto. 

I confederati hanno occupato Owenboroagh nel 
Keotuchy. 

Il ministro Stanton ha lasciato Washington re 
condosi a Monroe, Hiltou-Head e Savannah per cou- 
certarsi coi generali Grant, Forster e Sherman. 

La Tribune annuucia che il generale  Frémoot 
sarà nominato ministro degli Stai Uniti a Parigi. Lo 
stesso giornale aununzia che la missione pacifica di 
Blair a Richmond von fu autorizzata da Lincoln, nè 
da Graut, nè da alcuno dei membri del governo. 

— Il Peruvian, battello giunto testè dai Cana 


| da, portò a Liverpool la sotizia della perdita dello 
| sieamé North American, partito il 16 decembre con 
| 203 solduti ammalati, 12 viaggiatori e 14 uomipi di 


equipaggio. Avendo subita una tempesta, la pave fece 
acqua ed il capitano dovette mettere in mare le scia- 
luppe. Mentre si facevano le operazioni di salvatag- 
gio, il North American si sommerse, e delle persone 
che vi erano a bordo ne perirono 197, fra le quali 
notansi pure il colonnello Sunders ed il luogotenente 
Horb: 

La barca E. Libby del capitano Libby di Car- 
denas, raccolse tutti i naufraghi che sfuggirono alla 
morte, cioè tutte le donne ehe si trovavano già nelle 
scialuppe al momento del disastro, il capitano e 10 
uomini dell'equipaggio del NortA American. 


— Dai gioruali di Messico traggono quelli di Eu- 
ropa tutti i particolari del solenve ricevimento che , 
nel giorno 14 decembre scorso, fu fatto a S. E. Rma 
Monsignor Meglia Nunzio della Santa Sede presso 
l’imperatore Massimiliano I. Alle parole colle quali 
Monsignor Nunzio accompagnò la presentazione delle 
sue lettere Credeuziali, rispose, in liagua spagnoola , 
S.M. l'imperatore. Erano presenti i dignitari della 
Corte, i Miuistri, il Consiglio di Stato, ec. 

— Troviamo nei giornali alcuni ragguagli intor- 
no al nuovo Cousiglio di Stato del Messico. Le sue 
attribuzioni sono semplicemente consultive e in questo 
corrispondono soltesopra a quelle che sono date a s0- 
migliante corpo da quegli Stati che lo hanno. I con- 
siglieri sono nove col presidente Lacunza: Ilario El- 
guerro, Urbano Fonseca, Teodosio Lares, il vescovo 
Ramirez, elemosiniere dell'Imperatore, e Laconza, Je- 
sus Lopes Portillo, Jose Lopes Uraga, Vicente Orti 
goza e Manuel Siliceo. La maggioranza del Consiglio 
è di parte liberale. È curiosa la nomioa del Siliceo. 
Questo personaggio fu già ministro dei lavori pubblici 
sotto la presidenza del generale{Comonfort. L'Impera- 
tore trasse dal ritiro tranquillo in cui viveva il Siliceo 
per trasportarlo al Consiglio di Stato. 

- CSI 

Una lunga lettera dalla China inserita nel Mo- 
miteur fa intravedere assai prossimo un lieto avvenire 
pel commercio tra la China e l'Europa. 

Pare che ì Chinesi smettano assai di quella an- - 
lipatia che aveano per gli europei e notasi principal- 
mente che le popolazioni îuterne si mostrauo meno 
avverse agli stranieri di quello si mostrino le popo- 
lazioni dei porti. 

L' insurrezione fa ancora parlare di sè ed una 
banda d° insorti sorprese e si impadronì della città di 
Lou-Tehéou. Ma questa insurrezione non è mantena- 
ta che dal supremo bisogno di pane e nea sarà del 
tutto dispersa, che quando sia risoluta la questione 


del pauperismo, che in China ha proporzioni vera- 
mente superiori. 

— La Persia è in guerra coi turcomanni per 
punire le frequenti loro scorrerie nel Khorassan e 
per vendicare una sconfitta subita dal suo esercito 
nel 1862 combattendo contro quelle orde. Nel mese 
di agosto ultimo avveunero due combattimenti fra per- 
siani e turcomanni colla vittoria dei primi tutte due le 
volte e colla perdita pei secondi d'un migliaio d'uomi- 
ni, di duecento cavalli, di ottocento tende con tutto 
ciò che contenevano donne , ragazzi e tutte le loro 
ricchezze. La guerra è condotta per la Persia dal 
sepah-salar o ministro della gnerra, il quale dopo 
quei fatti disponevasi a marciare sul centro del Da 
ghestan all'estremità orientale del Mazenderan sul 
Caspio. Non voglio terminare — così dice la l:t- 
tera da Teheran al Momiteur Universe dalla qua- 
le abbiam tratto questi ragguagli—senza annunziarvi 
che la linea telegrafica a Bouschir, porto del Golfo 
Persico, è di presente in esercizio. È una nuova me- 
raviglia in questo paese del maraviglioso lo avere una 
corrispondenza con Bombay in quattro ore quando un 
corriere vi metteva venti giorn e le carovane tre 
mesi a percorrere la distanza che separa la capitale 
della Persia dalla città ipdo-britannica. Fra duc me- 
si noi corrisponderemo con altrettanto rapida propor- 
zione con Parigi. Infrattanto fo voti perché noi ricu- 
periamo in Persia la posizione commerciale che ave- 
vamo sotto Luigi XIV. Qualsivoglia merce francese 
ha voga qua e coloro che la vendono ai Persiani so- 
no gl'inglesi e i tedeschi. 

—etrtttero— 

Da Taiti si hunno notizie delli 5 ottobre 1864. 
L'agricoltura vi si sviluppa a meraviglia. Le reluZio- 
ni commerciali hanno preso tale estensione , che si 
pensa a stabilire un servizio regolare di piroscafi tra 
Taiti e S. Francisco. 

Tutto procede a meraviglia meno una malattia, 
che da qualche tempo infesta le piantagioni di caf 
fè e gli aranceti. 
mM": 


NOTIZIE DEL MATTI NO 


Pare che i dibattimeoti ieri iniziati nella Ca- 
mera di Torino sull’ inchiesta parlamentare pei fatti 
del settembre decorso malgrado lo strepito che l’o- 
dierno telegrafo annuncia essersi fatto da parecchi ora- 
tori, non abbiano avuto per gli autichi ministri quei 
resultati tanto disastrosi che la maggior parte dei fogli 
se ne attendevano e che il giornalismo municipale andò 
da lunga mano preparando. Anpunciasi infatti che la 
maggioranza della Camera, dietro una doppia votazione 
adotiò un ordine del giorno proposto dal Ricaso- 
li involvente la risoluzione di non accettare la 
terza ed ultima conchiusione ‘della giunta  parlamen- 
tare, eliminando così ogni idea di biasimo formale e 
di imputazione al caduto ministero. Ed a far preva- 
lere questo partito vuolsi che sopratutto abbiano cou- 
tribuito le sollecitazioni vivissime di Ricasoli e di 
Rattazzi, i quali con questo accordo d'occasione, tra- 
eudo profitto a dimostrare il fermo loro intendimento 
di patrocinare la calma e ja conciliazione, avrebbero 
pensato agevolarsi la via al governo e porsi in grado 
di soverchiare facilmente l’attuale gabinetto. Questo 
peraltro non sembra troppo disposto a secondare le 
macchinazioni de'suoi interessati avversari, chè anzi, 
come per lo passato parve far conto sull’ eccessivo 
fermento della Camera all'uopo alimentato per esclu- 
dere la possibiltà di ogni altra combinazione ministe» 
riale, così adesso, impensierito per la prevista defe- 
zione dei deputati , pensò ricorrere all’ opposto espe- 
diente di una prossima dissoluzione della Camera, per 
la quale già si pronunziano senza mistero i suoi gior- 
nali officiosi. Intorno a che, basta prender nota delle 
parole dell’ Opinione, dirette a dimostrare ehe la Ca- 
Mera attuale non ha più ragione alcuna d' esistere. 
« Noi non mancheremo al nostra dovere, dice fra le 
altre cose il citato foglio, dichiarando quanto lamen- 
tevole sia lo spettacolo di queste lotte parlamentari 
nelle quali le gare dei partiti , e più sovente le ani- 
Mosità personali, non mai l'interesse del paese si scor- 
gono. È questo il-giudizio che io tutte le parti d'Ita- 
lia si fa di quelle separazioni astiose che nel recinto 
della Camera si sono date sconsigliatamente la posta. 
Se dovessimo pertanto essere costretti a cercare nel 
Parlamento attuale gli elementi delle future combina- 


zioni di goveruo per fondarvi sopra la prospettiva di 
un tranquillo e prospero avvenire , nessuno al certo 
sarebbe da tanto da metterci in mano un filo per 
giungere alla meta. Imperocchè nella Camera non seg- 
gono quegli uomini che sanno preparare le oneste 
transazioni, nè si odono quei discorsi che una solida 
maggioranza può ragionevolmente accettare; lo studio 
è di escludersi gli uni e gli altri, e possiamni dire 
che, a nostro avviso, lo studio è eflicacissimo perchè 
si escludono tutti ». Dopo queste accuse senza alcun 
riguardo gettate contro coloro che pretenilono rappre- 
sentare l'Italia a Torino, non sembra stravo ai fogli 
se tornano a rivivere e ad acquistar credito maggiore 
le voci di prossime combinazioni ministeriali cercate 
al di fuori delle influenze parlamentari e di arditi 
propositi attribuiti al governo. Ed anzi qualche gior- 
nale fa credere che una modificazione parziale del 
gabinetto possa aver principio tra breve per parte del 
ministro delle finanze, avendo il Sella, dopochè vide 
accettate nei consigli della corona talune misure alle 
quali esso erasi opposto energicamente, dichiarato la 
sua intenzione di lasciare il portafoglio. 

È naturale che la recente dimora del principe 
Federico Carlo di Prussia nella capitale dell’ im- 
pero austriaco, dalla quale testè  allontanavasi , for- 
nisca alla stampa ampia materia di comenti. A_mol- 
ti di questi già ne occorse di accennare nei gior- 
ni trascorsi, ed anche ieri un dispaccio telegrafico 
faceva supporre che potesse la missione politica di quel 
l'alto personaggio avere avuto per oggetto di proporre 
e stabilire le basi di una completa alleanza offensiva 
e difensiva tra l' Austria e la Prussia. Non è forse 
irragionevole il ravvicinare questa supposizione tele- 
grafica all'annuncio riferito dat fogli viennesi, che il 
principe suddetto era accompagnato nel suo viaggio 
dal generale conte de Moltke, capo dello stato mag- 
giore dell'esercito prussiano ; al quale proposito 0s- 
servano i citati giornali che siccome il generale non 
dipende dal principe in modo da farne apparire giu- 
stificata la presenza nel suo seguito, così è da rite- 
nere che la naissione del priucipe dovesse assumere 
anche un carattere militare. Né discordi sono le opinioni 
della Nuova Stampa di Vienna e della Corrispondenza 
provinciale di Berlino, che da ciò che venne detto nel 
discorso del re Guglielmo di Prussia intorno alla al- 
Icanza austriaca e dalle non interrotte trattative che 
da lungo tempo ebbero corso fra le die potenze, de- 
sumono la certezza avere il principe Federico Carlo 
avuto l’incarico di colla solennità della 
forma |’ accordo già pienamente conchiuso tra i due 
gabinetti. L'ultimo dei fogli citati anzi tanto più ma- 
gnifica la determinazione delle due maggiori potenze 
tedesche, in quanto apparisce come altri gravi Stati 
d' Europa riconoscano la necessità di tenersi pronti 
8 tutti gli eventi. In prova di che, adduce le censu- 
re vivissime dei giornali di Londra contro le inten- 
zioni di disarmo che vennero attribuite al gabinetto 
e cita specialmente le parole del Globe, il quale pro- 
testò, come è noto, che l'Inghilterra non intende ri- 
nunziare alla sua parte di azione nelle complicazioni 
esterne che toccano i suoi interessi, e sostenne che la 
politica iuglese non potrebbe attenersi alle idee ultra 
pacifiche dei signori Bright e Cobden. 

Oltre alla questione dell'alleanza austro-prussia- 
na, quello che sta adesso in prima linea nelle preoc- 
cupazioni del giornalismo di Berlino è l'andamevto di 
quella Camera, la cui attitudine fsi ritiene debba in- 
fluire grandemente sull’avvevire costituzionale della 
Prussia. Prima d'ogni altra cosa pertanto notano a 
questo proposito i fogli citati che il ministero, mentre 
non lasciò sfuggire la prima occasione offertagli per 
rispondere al noto discorso del signor di Grabow , 
ebbe cura tuttavia di non imitarlo nella forma e quanto 
più il presidente della Camera erasi mostrato irritato 
€ provocante, tanto più esso, per organo del ministro 
dell'interno, il quale prese la parola, si appalesò con 
ciliante e muderato. Dopo qualche osservazione sulla 
inconsiderala manifestazione del signor di Grabow, il 
suddetto ministro aggiuose: « Il governo deplora sin- 
ceramente le parole del presidente ; ma ancorchè la 
maggioranza le approvasse, lo che esso non crede , 
non per questo riquncerebbe alle sue idee di con- 
ciliazione. Noi cercheremo sempre, tanto nel fondo 
quanto nelle forme, di mostrare che sincerissimo è il 
nostro voto di far scomparire l'attuale conffitto ». It 


sanzionare 


ministro delle finanze presentò , per conseguenza , il 


bilancio del 1865; e la Cumera , malgrado qualche 
oppositore il quale chiese una deliberazione prepara- 
toria in seduta pubblica, decise che questo progetto 
fosse rinviato alla commissione. Iu ciò qualche foglio 
vuol scorgere intenzioni più concilianti da parte della 
Camera, ma tale non è l'opinivne della Gazzetta ero- 
eiata, la quale ritiene che nulla, in bene o in male, 
abbia ad aspettarsi dalla attuale sessione. « Che il go- 
verno per parle sua, dice il foglio citate, si mostrerà 
tanto fermo e deciso nella sostanza quanto conciliaute 
nella forma, crediamo di poterlo supporre con fonda. 
mento. Quindi una soluzione di conflitto , col mezzo 
di concessioni per parte del governo è tanto meno da 
aspettarsi, in quanto che il vero punto della contro- 
versia è oggidi talmevte chiaro a tutti che la più lieve 
concessione sigvificherebbe nientemeno che trasmet- 
tere i poteri militari e finanziari all'odierna  maggio- 
ranza della Camera dei deputati ed ai suoi succes- 
sori. È probabile che tanto il governo quanto la Ca- 
mera dei deputati, senza dar luogo a cambiamenti e 
a concessioni, persisteranno nei loro puoti di vista; e 
che il resultato della presente sessione sarà quello 
soltanto di lasciare il conflitto nella situazione in cui 
trovasi. Certamente è già un gran guadagno che la 
caparbia della democrazia dimostri così al popolo co- 
me l'ammivistrazione del paese proceda eccellente- 
mente anche senza il bilancio parlamentare. Però, cou 
questo non si è guadagnato ancora gran cosa per la 
finale decisione, ma rimane il compito di applicare 
la scure alla radice del male. I preteso invincibile 

nte del partito progressista dev’ essere sconfitto 
col'allontanarlo dal terreno da cui trav le sue forze». 
Questo linguaggio sembra assui siguificante al gior- 
malismo prussiano, essendoché il citato giornale cou- 
servatore sta l'organo riconosciuto del sig, di Bismark; 
nè mancano quindi fogli è quali suppongono che il 
congedo illimit.to delle Camere prussiane possa diven- 
tare l'ultima parola dell'attuale conflitto. 

Aununciasi che tra il governo austriaco e quello 
di Parigi sono iniziate trattative per conchiudere wo 
trattato di commercio fra 1 due paesi. Però i giornali 
parigini che danno questa notizia aggiungono che i 
negoziali regolari non avranno principio se non dopo- 
chè sarà stipulata la libertà «di commercio fra l'Austria 
e la leva daziaria. 

Coll'annuncio del decreto dell'imperatore Napo- 
leone che fissa al 15 del mese venturo la riunione 
delle Camere francesi, ed essendo accertato come nel 
medesimo non si contengano altre disposizioni, ces- 
sano pei giornali di Parigi alcune gravi cause di preoc- 
cupaziove. Imperocchè fu già fatta parola di pratiche 
che si dicevano fatte con insistenza presso il governo 
per ottenere modificazioni important alle attribuzioni 
del Corpo legislativo ed iv ispecie per s pprimere le 
discussioni dell'indirizzo. Recentemente ancora la Pa- 
trie aveva aperto Una campagna In questo senso, che 
però non fu da lei lungamente sostenuta , a fronte 
della unanime condanna di cui le sue proposte erano 
l'oggetto per parte di tutti gli altri organi della stam- 
pa. Secondo ciò che presentemente asseriscono i gior- 
nali, è positivo che l'imperatore resistà a tutte le ose 
servazioni che gli furono presentate, sicchè il decreto 
del 24 novembre non subirà alcuna modificazione re- 
strittiva. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23.—Le Alpi assicurano che il conte La- 
tour è nominato ambasciatore al Messico. 

Parigi 23. — È morto Charras. 

Trieste 22. — Il Consiglio municipale fu sciolto 
per decisione imperiale. 

Vienna 23. — Giskra fa la proposta di nominare 
una commissione che riferisca sul valore delle dichia- 
razioni di Plener. La Camera ha adottato la proposta 
della commissione per la liberazione di Langiewicz. 

Alessandria (1. Notizie di Calcutta : Gli inglesi 
hanno preso il forte Devaugit nel Boutan E immi- 
nente la guerra civile nel Nepal. I giapponesi havuo 
assassinato due officiali iuglesi. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Gennaro. 


3 per 100. 
44per 100. Ù 
Consolidato inglese. .. .... ............ 


Occorrendo in servizio dell' Abbigliamento della 
Truppa Pontificia per il venturo anno 1865 il quan- 
titativo dei panni qui appresso dettagliato , s'invita 
chiunque voglia concorrere a fornirlo in parte, 0 n 
ad estbire la sua offerta cluu 
vella Cancelleria della RC. A. posta nella piazza di 
Monte Citorio N. 131 nel perentorio termine di 15 
giorni decorrendi da osgr. 

Presso questo Ministero, e presso la Cancelleria 
indicata si troveranno osteosibili per norma dei con- 


totalità 


correnti 1 su 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE 


e suggellata 


li Campioni dei panni ed il corrispov- 


Resta riservata la 
tura privata. 


I pagamenti sarann 


Capitolato. 


Distinta delle quali 


rimenti di vigesima e sesta, e per facilitazione agli 
offerenti i contratti potranno essere stipulati in scrit- 


ogui somministrazione accettabile ; colle norme del 


Dal Ministero delle Armi 24 Gennaro 1865. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio DE MERODE 


_———_—_—_——————————————@ 
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COMMISSIONE DEI SUSSIDI 


AVVISO DI FORNITURA 
sendosi determinata l’Eccma Commissione dei 
Sussidi di acquistare numero Cento Coperte da una 
piazza, e num. Duecento Coperte a due piazze, sia 
di lana sia di cotone, delle qualità, peso, € dimen- 
sioni riportate nelli corrispondenti capitolati ostensibili 
nell'Officio del Magazzino Centrale posto in via di 
Monserrato N.° 61, resta invitato chiunque volesse 
concorrervi ad esibire nell'Officio stesso la propria 
offerta chiusa e sugellata in carta da bollo e coll'in- 
dicazione del domicilio dell'oblatore nel termine di 
giorni venti da oggi decorrendi. Le offerte dovranno 
essere accompagnate dai relativi campioni e saranno 
ricevute al solo effetto di prendersi in considerazione, 
Roma li 23 Gennaro 1865. 


facoltà di procedere agli espe- 


o eseguiti immediatamente per 


‘a, e quantità dei Panni 


Metri Centimetri 


dente Capitolato ove è stabilità l'altezza , le quelttà Pi Bleù in6 ec . M1I5 52 

delle tinte, ed il peso proporzionale di ogni metro 0 to sx Le 1% 007 5378 10 PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 

Stoffa, Le schede da esibirsi debbono esser pure, e | ù& Spiuato “o 607 20 DI ARCHEOLOGIA 

semplici, incondizionate, e mai in persona da nomi- | Panno misto Turchino per Cappotti. 1593 60 Giovedì 26 gennaio 1865, alle ore A pom. in 
5 


darsi, altrimenti siranno inattese. Indicheranno il do- iu id 
micilio del concorrente, e i prezzi saranno scritti 10 


cifre e ripetuti in lettere. 
Decorso il prefisso termine le 
aperte dalla Commissione permanente 


di Stito per le Finanze, onde esser prese in consi. 


derazione. 


UnSYERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 
Confronto delle scale 28" 


schede 


Panno Misto Celeste 
Panno Scarlatto . 
Panno Verde Drago. 
Panno Branco . 
Panno Giallo . + 


saranno 
della Consulta 


CINI 


per Pavtalom + 597 6 


di 498 0 
si e 498, 00 
. «o 918 48 
È © sé 99 60 


Pio IX. 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 1°), ;; 
+ 278 7300", 89; fto 200 2506; 1° Ra 10° 20 Centi 1.°G= 
r———————+——++77__+___-_-—-__--T_ 


Termometugrafo 


Umidit Stato der erelo Fas 

Termometro tdecm dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, PAS 

centigrado 2a j focilà in migna 
relativa | assoluta i scoprito massimo minimo eeledievafnte 


A CORRISPONDE 


6.64 | 10 Chiaro + 165,0. 4 10 
NOD, | $ Qualche strato 3 
S 33 | 10 Chiaro 4118, + 57k 


punto, si terrà Adunanza nell'Aula dell’ Archigiunasio 
della Sapienza , nella quale il 
prof. D. Stefano Ciccolini ragionerà sulle Memorie 
risguardanti l'antica Badia der Santi Pietro e Stefano 
detta di Valvisciolo, presso Sermoneta , restaurata e 
ridonata al culto dalla Santità di Nostro Signore Papa 


Socio onorario sig. 


(» SUL LIVELLO DEL MARE 


0.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSR 


Umidità Biato) ani figo Termometogralo Vento 
Termometro ‘n decimi E direniane 
centigrado di è fora 
relativa | assoluta | riolu scoperto massimo minime 
411,0, 7 Cum. sp 416,6 


GIUDIZIARIA 


ANNONZI 


Si deduce a publica notizia. che con 
atto emesso innanzi il Primo Turno del 
Fribunale Civile di Roma il giorno 23 gen- 
na o 1565 trioacchino Carletti ha dichiarato 
di astenersi, » quante volte occorra, di ri- 
pudiare VI ita delsuo Genitore Gio. Bat- 
tista Carletti 

Niccola (asini 
Eccio Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ai istanza del sig. Gius, Pietrucci do- 
imicil. in Arice 

S'intima ai Francesca Laurenti, IN a- 
ria Appollonia Toti, Giovanni D'Agostini, 
Teresa tiabrielli, e Venle Monastero di lre- 
sù, e Maria di Albano che nel giorno 9 
gennaro 1865 è stato trascutto nell'Ollic o 

154 Deposi- 
stipolato in 
2d.me- 


Sost. Cane 


delle ipot-che di Roma al vol. 
ti Numero 649 1° Istromento 
Roma dal Not. Monriti Cerasini li 


se ed anno portanie vendita fatta a favore 
curatore 
Vin- 


dell'Ist dal sig. Giuseppe Vaselli 
acente del fù 


6; compresa l'accollizione 
di Censo per scendi cento nonchè dell'utile 
dominio di una vigna posta nel tertitorio di 
Ariccia nel quarto delle Cese di scorzi 3: 
Scirea gravata del canone di sc. 3 50 aunui 
a fav. dell'Eccma Uasa Chigi. 

Ariccia 20 gennaro 1865 

Lasc. copie simili ei dom.cili degl inti- 
mali. 
Gius. Mandrella Cursore in Albano 
S'inserisce nel Giornale a forma del die 
sposto nel $ 208 del vig. Reg. 
Pasquale Desantis Proc. 


Con atto del giorno 14 luglio 1864 in- 
nanzi il Pio Turno civ. Raffaele, e Gio- 
vanni Marcolongo dichiararono astenersi 
dalla eredità del loro genitore Gennaro de- 
fonto li 16 febr. d. anno. E ciò si deduce 
a publica notizia per ogni effetto di legge, 

Bernardino Ferrantini C. C. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 

Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fù Giacomo possidente dom. in 
Roma piazza S. S. XII Apostoli l’alazzo 
Ruffo N. 308 l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno emanò Sentenza nell’ udienza 
del giorno 4 agosto 1863, segnala al Pro- 
tocollo dell’ anno1862, al N. 729. registra- 
ta a Roma li 6 agosto 1863 al vol 313, f.32 
r. c. 2 e noti ta sotto il giorno 8 agosto 
suddetto con la quale fu ordinata la vendi- 
ta giudiz, degl'immobili qui appresso de- 
scritti. Ed in seguito della prodazione ef- 
fettuata sotto il giorno 7 gennaro 1864 a- 
vanti l'Eccfno Trib. sudd. tanto del Capito- 


lato quanto degli altri atti ordinati dal $ 
4308 dei vig. Regolamento di Procedura Ci- 
vile, e del progressivo certificato delle Ipo- 
teche di Roma trovandosi l' altro prodotto 
avanti L'Ecemo Trib. Civ. di Roma Secondo 
Turno al fasc: N. 370 dell'ano 1864, ed è 
stata ripetuta la Perizia prodotta in atti li 
41 novembre 4963 dall'Ingegnere Giuseppe 
Verzilj. Nonchè in sezuito di altra Senten- 
2a eman: tal sullod. Trib. nell’ U del 
gno 6 dec. 1864, segnata al Protocollo di 
d. anno n. 725 sopra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Filippo e Gregorio Fratelli 
Rossi Possid. dom c. via dell'Uniltà N. 26, 
C: l'istante sig. Originali e Niccola Cecchi- 
ni eome Amire a SSmo deputato al Patri- 
monio di Giuseppe ed Antonio del Pio, re- 
datta e reg. al vol. 321 f. 36 r. c. 2 e no- 
tificata li 22 detto mese ed anno con la 
quale venne ordinato che fermi rimanendo 
i primi due esperimenti, il terzo esperi 
mento di cui «i tratta venga eseguito espo- 
nendo in vendita i singoli fonti qui appres- 
so descritti, per il primo prezzo d'incanto 
desunto dalla sudetta Lerizia , ciascuno se- 
paratamente, premessi gli avvisi di vendita 
30 giorni innanzi l'incanto, spese riser- 
vale. 

Nel giorno di sabato 25 febbraro 865 
alle ore f1 ant. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pub. in- 
conto alla vendita giudiziale degli immobili, 
he qui appresso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
presso i Trib. Ciuli di Ro ra Oreste  Fioc- 
chi, sotto i.giorni 23 24 e 27 febbraro 1863 
in atti prodotto sotto il gio 9 aprile 1863 
suddetto. 


Fondi rustici 
posti nel territorio di Monte Rotondo 


4. Utile dominio di un terreno vignato, 
olivato, seminativo e prativo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello , ca- 
scina pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
. coi monti detti di S. Mario, i beni del- 
Femmina, sa!vi altri ec. della 
quantità superficiale di rubb. 7, q. 4, sc. 3, 
quartuccio 4, e staioli quadrati 140, gra- 
vato dell'annuo e perpetuo canone di sc.67 
a favore dell’ Eccima Casa Corsini stimato 
come sopra netto di canone sc. 2159 28 6110. 

2. Terreno seminativo vitato, e canne- 
tato in vocab. S.Martino o Pantano, confin. 
con' Marianna Bassani, Gaspare Lazzari , 
salvi altri ec.; della quantità superficiale di 
q ù scorzi 2, quartucci 3 e staioli quadra- 
ti 

N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Strada Ferrata per una 
inetà della sua superficiale estensione, l’al- 
tra metà rimasta, è tuita seminativa nuda 
della quantità corzi 3 quartuccio { e 
uad 14, soggetto il detto terre- 
colo comunale ne'soli anni, che 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dal Proprietario non viene seminato, stima- 
to in tutto c. s. scudi 56. 

3. L'utile domimo di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo e cannetato, ino vo. 
cab. parimenti S. Martino, o Pantano. con 
cancello di leg composto di filagne , è 
passoni alla rustica, e fratta viva; conf. col 
sig. D. Paolo Ricciardi, Geltrude Federici 
in Ceccarelli, salvi altri ec. della quantità 
superficiale di rub. 1, quarta 1, quartuccio 
4 e st. quadrati 124; gravato dell’ annuo e 
perpetuo canone di se 7 a favore del Rido 
Capitolo di S. Maria Maddalena di Monte 
Rotondo, stimato in tutto c. s., netto di 
canone sc. 588 94 Ax10. 

A. Un terreno seminativo, nudo, posto 
ne) suddetto territorio, in vocab. Tufarelle, 
confin. Domenico Polverisi e la Ven. Cap- 
pellania Asperduti , salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubbio 4, quarta 1, 
scorzi 3, quartucci 3 e staivoli quadrati 36, 
soggetto a pascolo comunale, tutte le volte 
che non viene seminato dal propri-tario, 
stimato in tutto c. s., se. 367 50 310. 

3. L'utile dominio di uu terreno vigna- 
t», seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 
‘oribeni o la Costa conf, coi beni della 
Eecîa Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
Asperduti, salvi altri ec. della quintità su- 
perficiale di rub. 1, quarte 3, scorzo 4, 
q.4, © staioli quadrati 126 descritto al con. 
so come seminativo tav. 15 e 19, e come 
pascolare tav. 18 e S4, gravato dell’ annuo 
è perpetuo canone di scudi {4 , dei quali 
sc. 4 50 a favose del sig.Principe di Piom- 
6 50 a favore della Cura di S. 
ato in tutto c.s., netto di cano- 
6 44 310. 

Terreno seminativo, vitato , in 
s., confin. con altro terreno dello 
stesso Giuseppe Del Pio, Angela Pecci in 
Cavallini, salvi altri cc 

Altro terreno seminativo vignato , © 
cannetalo, in vocab. c. s, posto a contatto 
del suddescritto, conf. con Gartano, e G 
la Strada, e tutti gli altri sun- 
i ec 


bino, e se 
Mario, sti 


nominati, sa 

N. B. Questi due terreni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 stanno a conlalto, e 
senza alcuna divisione fra loro onde nel 
Dettaglio estimativo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due terreni, sono del- 
la quantità superfic. di quarta f scorzi 3 
quartuc, 2 e stajuoli quadri 122 stimati 
assieme dal nominato Perito Ingegnere de- 
putato in tutto c. s. sc. 299 92 8]10. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto Simone, confin. [col sig. Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superfic. di rub. 41, quarte 3, 
scorzo f, quartucci 2 e staioli quadrati 11, 
stimato c. cudi 562 81 510. 

9 L'utile dominio di un terreno vignato 
e cannetato, in vocab. 8. Restituto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfic. di q. 1, 
scorzo f, quartucci 3 e stajoli quadrati 95; 
‘avato dell’annuo e perpetuo canone di 


mezzo barile mosto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, slmato c. 
s. nello di canone, «e. 172 414 310. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri 
ma di essere csecutato, con patto redimendi 
entro anni quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
to. Si conosce pero, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orien- 
2i, perciò s'intende vendere soltanto qua- 
lunque « ritto potesse competere alli deb: 
tori sig. Del Pio. 


Fondi urbani 


10. Porzione di casa posta nell’ abita!» 
di Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num. 15 e 1% 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antoni» 
Vitali, salvi altri ec di un piano 
terreno, e due piani superiori abitabili, con 
scala d'uso promiscuo con l'altro compro- 
prietario del Pio sud. stimata dal mentova- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua. 
li, sc. 625. 

41. Un fabbricato da cielo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 
do fuori diPorta S. Rocco, isolato da oyni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
Comune e la via di S. Rocco, salvi altri ec., 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in tutto sc. 1250 

Totale dei Stabili sc. 6667 76 21! 

Tutti i suddescritti Fondi si venderan 
no ciascuno separatamente. 

Gius.Mancini Lombardi Proc. di coll. 


Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Avendo determinato la Ven. Casa Reli- 
giosa proprietaria dell'infi ascritto Fondo di 
venderlo, previo I° Apostolico beneplacito ; 
*'invita chiungne volesse farne acquisto, ad 
esibire l'offerta chiusa, e la coll’ ele- 
zione del domicilio nell’officio del sott. No- 
taro via OMcj dell'Eimo Vicario N. 36, ove 
si troveranno gli opportuni schiarimenti, nel 
fempo, e termine di un mese da oggi de- 
correndi; scorso il quale si apriranno le 
offerte, per aversi in considerazione. 

Roma 16 gennaro 1865. - 
Camillo Diamilla Not. del Vic. 


Indicazione del fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma via 
della Lo: Ù l'asma civ. 176 
muo perpetuo canone di 
scudo uno e bai. dediche merso a favore 
del sig. conte Venturelli. 


Î 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei an anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
AN'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ercoledi 25 Gennajo 


Gli atti del Governo insvriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


cede 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz;* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmiticute. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZII: DIVERS 


Rilevano alcuui periodici di Napoli del 23 es 
sere intenzione del governo di sciogliere il 6° gran 
Comando militare di Napoli, a capo del quale oggi 
trovasi interinalmente il generale Pomarè. Secomlo il 
progetto che dall'Zalia si attribuisce all'attuale mi- 
nistro della guerra, le provincie meridionali verreb 
bero suddivise in varie Divisioni, vale a dire quella 
di Napo'i, che comprenderebbe la provincia propria- 
mente detta, la Campania, il Sannio fino al distretto 
di Larino, sporgendo così sul mar Tirreno e sull'A- 
driatico. I due Principati colla Basilicata costituireb- 
bero altra Divisione, Le Puglie sarebbero riunite sotto 
un sol Comando militare. Gli Abruzzi farebbero parte 
di un'altra Divisione; e quanto alle  Calabrie sembra 
sì sia indecisi di formarne un comando a sè, ovvero 
di risnirle a quello di Messina. All’Zalia non garba 
gran fatto codesta suddivisione di potere , stantechè 
le provincie meridionali, trovandosi in uno stato del 
tutto cecezivuale a causa del brigantaggio , richieg- 
gono un centro unico da cui possano eminarsi dispo- 
sizioni altineotisi ad una unità di sistema. 

Leggesi nel Popolo d'Italia che mentre il de- 
putato Alfieri d'Evandro partiva da Mignano per Na- 
poli, ove intendeva imbarcarsi alla volta di Torino, fu 
colpito da una fucilata all'avambroccio destro. L'ag- 
gressore fu arrestato, ed il deputito condotto a Na- 
poli per essere curato. S'ignorano i moventi di questo 
allentato. 


-— 0404-04-00 


Nella tornata del 20 della Camera dei deputati 
a Vicana, il deputato Giskra presentò uo’ interpellin- 
z4 sullo stato d'assedio in Gallizia. Alla interpellanza 
risponderà il Ministero. Appresso è stata discussa la 
relazione della Commissione del debito pubblico, e la 
Camera decise che il non aver ammortizzati i debiti 
de' depositi del 1863 costituisce una violazione della 
legge finanziaria. Sua Eccellenza il ministro delle fi- 
nanze Plener dichiarò, che gli affari dei depositi sono 
Un oggetto appartenente alla gestione interna della 
casse, e che, se il governo rispetta i desideri del Con- 
siglio dell’ Impero, e ne accetta le dichiarazioni, non 
può per altro attribuire alcun’ azione autoresole a ri- 
soluzioni di questa natura. Questa dichiarazione del 
ministro ha indotto parecchi membri della Giunta fi- 
Danziaria a proporre nella prossima seduta della Ca- 
mera che venga istituito un Comitato per discutere 
iutorno alle dichiarazioni del Ministro, e presentare le 
proposte che saranno riputate opportune. 

— Un rescritto imperiale al Bano di Croazia ’ 
pubblicato dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna, dichia- 
ra che nella prossima primavera sarà convocata la 
Dieta del Reguo, e incarica il Bano di riunire im- 
mediatamente la Conferenza banale, onde proporle di- 
verse questioni sul regolamento elettorale da osservar- 
si nella imminente Dieta. Le proposte della Confereu- 
za saranno subito presentate a 9. M. l'Imperatore. 


—_ 0404-08-00 


Leggiamo nella Patrie del 19: 

Siamo informati che il 1 marzo si apriranno a 
Parigi conferenze internazionali per la revisione delle 
tasse e dei regolamenti telegrafici. Esse avranno per 
base il principio dell'uniformità e della diminuzione 
delle tariffe. 

Tutti gli Stati d'Europa che accetteranno questa 
base saranno chiamati a prender parte alle conferenze. 

— Da una corrispondenza particolare di uo Gior- 
nale di Piemonte da Parigi, 18 gennaio :- 

Il Consiglio dei ministri si riuoì quest'oggi al pa- 


lazzo delle Tuileries, sotto la presi.lenza dell'impera- 
tore, e vi si tenne parola dei fatti piuttosto gravi che 
succedettero a Tulle. z 

Ieri, giorno di fiera nel paese, scoppiò una som- 
mossa di contadini a motivo di us uuovo dazio, e 
dovette accorrervi il generale comandante del dipar- 
timento alla testa delle truppe di cui potè disporre. 

Informazioni attinte a sicarissima foute mi pou- 
gono in grado di assicurarvi che nov si da grande 
importanza al viaggio del priucipe Federico Carlo di 
Prussia a Vienna. 

Egli è un soldato in tutta l'estensione del ter- 
mine e un intrepido cacciatore. Tutto m'induce a cre- 
dere che egli non faccia altro che trar profitto della 
distinzione di cui fu fregisto ricevendo la Gran Cro- 
ce dell'Ordine di Maria Teresa, e che colga I occa- 
sione di questa audata a Vienna per ringraziare l'im- 
peratore Francesco Giuseppe, c visitare la città chie 
uon ha ancor veduta. 

Si sparsero in questi giorni mille voci assurde 
sul conto della salute dell'imperatore; per dissipare 
a questo riguardo ogni sospetto, S. M. domani andrà 
a caccia a Fontamebleau. Due persone sole fra tutto 
il corpo diplomatico vennero invitate : il principe di 
Metternich, ambasciatore d'Austria, ed il conte di 
Solms-Sounenwalde, primo segretario dell’ ambas 
di Prussia. 

Il signor Guizot giunse sabato sera a Parigi, 
portando seco le buzze corrette del penultimo volume 
delle sue memorie. Il volume incomincia dal luglio 
1842 col racconto della morte del duca d'Orleans, e 
si chiude nel mese di ottobre 1846 coll'episodio del 
matrimonio spagnuolo. L'altimo volume si estenderà 
da questa data sizo al 23 febbraio del 1848, ultimo 
puuto della carriera politica di questo scrittore. 

L'inchiesta ordinata dall’ imperatore sul credito 
pubblico e privato, e per conseguenza sul modo cou 
cui è retta la Banca di Francia, avrà principio nella 
prossima settimana ; il signor Rouher è incaricato di 
presiedere o quest’ inchiesta, 

Si è abbandonato definitivamente il progetto re- 
lativo all'istruzione obbligatoria, e vi si vorrebbe sur- 
rogare un altro progetto di legge che renderebbe l'istru- 
zione assolutamente gratuita ; ma sarà diMficile che la 
discussione di questo progetto abbia luogo durante 
questa Sessione. 


— Da una corrispondenza di un giornale Lom- 
bardo da Parigi, 19 genvaio. 

Il barone d'Audré, direttore del Gabinetto del 
signor Drouyn de Lhuys, sarà, secondochè oggi ne 
corre voce, mandato in Italia con una missione 
speciale. 

Avete veduto sorgere da ultimo una questione, 
la quale è certamente destinata ad occupare assai, a 
suo tempo, quelle menti che veggono dei fatti tutte 
le conseguenze. Vo' parlare del progetto dell’Inghil- 
terra di costituire le colonie, che ha conservato nel- 
l'America del Nord, in uno Stato federativo, unito 
alla Corona britaonica; progetto che dev'essere sotto 
messo, quest'anno medesimo, alle deliberazioni del 
Parlamento ioglese. . 

Il motivo che pare aver determinato il Gabivet- 
to di San Giacomo ad uu alto sì importante, è la de- 
cisione comunicatagli dal Gabinetto di Washington 
per la decadenza del trattato del 1816, trattato che 
aveva per oggetto di neutralizzare le acque de’molti 
laghi che separano gli Stati Uuiti dai possedimenti 
inglesi. Essendo la Repubblica americana in prociuto 
di. moltiplicare i suoi armamenti da quel lato, l’Iu- 
ghilterra ha sentito la necessità d'una maggior forza. 


Psi 


I possedimenti ing'esi d'America costituiranio per 
l'avvenire una specie di Stuto autonormo, il quale avrà 
interesse, per la sua autonomia stessa, a difendersi” 
contro ogni iniziativa d'assorbimento. La Corona bri- 
tannica vi comanderà l'esercito e la flotta, e nomine- 
tà i membri della Camera Alta; il Portamento ces 
trale avrà, rispetto ad ogni legislazione degli. Stuti 
particolari, un potere abbastanza lato. Tale è la base 
del nuovo progetto. La Confederazione prenderà al 
nome d'Acadia, ch'è quello stesso che gli 1odigevi si 
danno. 

Non è forse fuor di luogo ;l ricordare che V'A- 
cadia è stata un possedimento fraucese. L'antica mo- 
marchia si è mu sempre data pochissimo pensiero 
dell'Acudia, cui essa negligeva pel Canada propria- 
mente detto. Tu nessuna parte come quivi il colino 
francese mostrò tanta attività, tanto ci tisino, e tabl) 
si moltiplicò. Per mola sorte, Luigi XIV non pensò 
mai seriamente a difendere la colonia acadica coulro 
le incursioni dell'Inghitterra, alla quale fini col cederla. 

Giacchè siamo in America, vi dirò che il co- 
lonvello d'artiglieria De Chanal, ch'era stato spedito 
con missione agli Stati Uniti, è già ritoruato da qual- 
che tempo, e so che ha rimesso un lunghissimo rap- 
porto al ministro della guerra. Si spera che questo 
rapporto verrà pubblicato, affine di chiarire la pub- 
blica opinione circa la guerra d'America, i mezzi dei 
combattenti, il loro numero, il loro materiale, il loro 
ordinamento, ece. Intanto, si assicura ne' crocchi mi- 
litari, che il colonnello De Chanal rimase vivamente 


colpito dell'organizzazione degli eserciti de Nord, e 
erede al loro fivale trionfo. 
S'anuuncia che il priscipe Napoleone ha avuto 


teri una lunga conversazione coll'Imperatore, al qua- 
le ha assoggettato il nuovo regolamento del Consiglio 
privato. Questo regolamento, assai particolareggiato, 
stabilirebbe, per quanto odo, le materie di cui il Con- 
siglio dee trattare, ed il modo di deliberare. 

V'ho detto più fiate che, tra i principali problemi 
discussi, noverasi quello del decentramento. Uno 
mezzi proposti per ottenere lo scopo sarebbe quello 
di togliere il servizio dele strade dipartimentali al 
Miuistero dei lavori pubblici, per darlo vi Consigli 
generali. Affermasi che il signor Huussmann, 
nel Consiglio, s'è fortemente dichiarato  coutrario a 
tutte codeste misure deceutralizzatrici. E la ragione 
è chiara: Parigi non potrebbe, in tal caso, che perdere. 

0004-00-49 

Ecco come la Gazzetta tedesca del Nord, orga- 
no officioso prussiano , parla intoruo alle rivelazioni 
della Presse di Vienna sui dispacci austriaci e prus- 
siani : 

« La Presse di Vienna del 14 contiene alcune 
comunicazioni su quattro dispacci , nei quali i gabi- 
netti di Prussia ed Austria hanno scambiato le loro 
vedute nella questione dello Schleswig-Holstein Leg- 
giamo nella Corrispondenza generale austriaca che 
allo stesso governo di Vienna spiacque una simile 
pubblicazione, la quale non ha potuto aver luogo che 
mediante una violazione del segreto degli affari di 
Stato. Il governo prussiano non può che dividere que- 
sta spiacevole impressione, in quauto che la Presse, 
per ciò che concerue il tenore dei dispacci., fa 0s- 
servare che le sue comunicazioni non offrono un sunto 
perfetto e assolutamente esatto di tutte le parti dei 
documenti in questione, ma essa crede riprodurre i 
puoti essenziali dei quattro dispacci e talvolta anche 
con un' esattezza testuale. 

« Il governo prussiano non saprebbé giudicare 
couveuiente di dare una prematura pubblicità a dispac- 


dei 


chiamato 


ci che versano sopra negoziati pendenti e diflicili , 
dacchè è convinto che il successo stesso di quei ne- 
goziati potrebbe essere ostacolo se non compromesso. 
Noi crediamo pure che non sarebbe utile se il gover- 
no volesse rispondere fin d'ora alle  malevoli comu- 
nicazioni della stampa pubblicando completamente i 
documenti in contesto. 

« Tutto ciò che può dirsi in questo momento, 
gli è che, se per uno dei dispacei austriaci torna im- 
possibile di apprezzare interamente le asserzioni della 
Presse, perchè non si fece che uni lettora  confiden- 
ziale di que! dispaccio a Berlino senza punto comu- 
nicarlo, le altre asserzioni di quel foglio sono in parte 
osatte, in parte false, in parte falsate. Ma noi abbia- 
mo motivo di credere che la pubblicazione dei do- 


cumenti in parola non mancherà di aver luogo non 
appena sia possibile senza pregiudizio dei negoziati. 

e Per poco che st conosca il giornalismo, si sa 
quanto sia facile estraendo e pubblicando brani isolati 
d'uno 0 più dispacci, di presentare un negoziato sotto 
quel qualunque punto di vista che gli pare prù conve- 
niente pel suo partito. Gli è per tal modo che le pub- 
blicazioni della. Presse vennero fatte da un punto di 
vista decisamente ostile alla Prussia. » 

— Le attuali relazioni tra la Prussia e l'Austria 
sono così esposte dal Botschafter di Vienna: 

< Non essendo noi mossi da speranze, nè da in- 
quietudini per l'Austria, che potessero farci preve- 
dere un couflitto con Prussia, siamo in grado di ap- 
prezzare con imparzialità le condizioni delle cose a 
Berlin. Malgrado la complicazione degli affari in Ale- 
magna, è ventura che le sue due grandi Potenze si 
veggano finalmente limitate a gareggiare nel bene, e 
che i pericoli di dissentimenti e conflitti tra le me- 
desime sieno del tutto svaniti. La rivalità dell'Austria 


e della Prussia è divenuta un fatto invariabile, e non 
è già una disgrazia , perchè le due emule debbano 
gareggiare per superarsi in eccellenza. Sotto questo 
aspetto, noi desideriamo vivamente che il discorso del 
Re di Prussia riceva dalla rappresentanza. nazionale 
una risposta che corrisponila al suo carattere conci- 
liativo, e giudizi samente pratico. Se il discorso del 
sig. Grabow sembra porre in forse un tale risultato, 
l'attitudine del Governo, quale appare dalle dichia- 
razioni del conte d’Eulenburg, prova ch'egli desidera 
veramente il termine della lite in modo conciliati- 
vo, e si pnò giustamente presumere che questa ferma 
volontà del Governo produrrà il suo effetto sulla Ca- 
mera. » 

— La sede dei commissari civili d’ Austria e 
Prussia nei Ducati di Slesvig, Holstein e Lauenbourg 
sarà il 1 del febbraio prossimo trasferita nella città 
di Slesvig. Dallo steso giorno il nuovo Governo che 
è surrogato a quello che venne institnito in gennaio 
1864 si comporrà di un presidente @ di sci capi di 
sezione, dipenderà dai commissari civili e siederà esso 


pure nella detta città. 

—La Gazzetta della Borsa viene a sapere da buo 
na fonte che si ha intenzione di fondare in Amburgo 
una filiale della Banca di Prussia, per dar corso co- 
1à alla valuta prussiana. 

— La Kreuzzeitung riproduce la notizia della 
Schleswig Holsteinische Correspondenz, che fu già ini 
ziata l'unione de'ducati dell'Elba alla Lega doganale 
tedesco-austriaca. 

— Le parole, che il ministro dell'interno di Prus- 
sia pronunziava nella seduta del 17 della Camera so- 
no del tenore seguente: 

« Miei signori! Nella seduta d’ieri, il loro pre- 
sidente si è trovato indotto di rannodare un’ acerba 
critica sul contegno del governo , ed una trista di- 
scussione sulle condizioni del paese, al ringraziamento 
che rivolse alla Camera per la sua rielezione. — Io 
lascio a parte la discussione sulla questione con quale 
diritto il sig. presidente abbia potuto fare un'accusa 
generale contro il Ministero, ancor prima che la Ca- 
inera fosse costituita, ed in assenza dei rappresentanti 
del Governo, appunto dopo di avere promesso di adem- 
piere impurzialmente i doveri del suo ufficio. — Ma 
io ben posso e debbo fare la domanda: quale impres- 
sione dee fare sul Re, nostro Sire, sul Governo e sul 
paese il fatto che immediatamente dopo inteso dalla 
bocca reale il vivo desiderio che abbia a cessare l'an 
tagonismo fra il Governo e la Camera dei deputati, il 
sig. Presidente di questa non indugia uv'istante a di- 
chiara:c categoricamente , dal posto importante che 


occupa, che tale antagonis.no non fu mai più forte, e 
che non sarà possibile un accordo se il Governo non 
si determina a seguire la via della Camera dei depu- 
tati? Il Governo non può che sinceramente deplorare 
il passo de! sig. presideote, Ma, anche qualora esso 
venisse approvato dalla maggioranza della Camera, non 
si luscierà tuttavia determinare a desistere dalle sue 
intenzioni, rivolte ad ottenere un accordo. — Anche 
noi crediamo di occupare un posto sulla roccia del di- 
ritto, e di essere obbligati a non lasciarci scacciare da 
essi. In quanto però è compossibile con quest do- 
vere, noi dimostreremo, colle parole e coi fatti, che 
il nostro desiderio di vedere composto il presente con- 
flitto è sincero ». 

— Il conte di Stolberg-Wernigerode, assumendo 
la presidenza della Camera dei signori di Prussia, pro- 
nunziò un discorso che è in aperto contrasto con 
quello del presidente della Camera dei deputati. Del 
discorso del signor De Grabow non ci rimane più 
vtilla ad aggiungere. Quanto a quello del conte Stol- 
berg troviamo in esso che i buoni risultamenti della 
guerra danese son da ripetere dall'ordinamento mili- 
tare del 1860 e che la camera dei signori consente 
pienamente in tutte le altre idee che furono espresse 
nel discorso della Corona. 

I tre poteri legislativi del Regno di Prussia pare 
non abbiano mutato proposito e i vecchi conflitti fra 
le due Camere della Dieta e fra lo seconda Camera 
e il Governo rimangono quali erano nelle ultime ses 
sioni. 

— IlCorr. Bureau manda per telegrafo da Ber- 
lino, 19 gennaio : 

La Gazzetta tedesca del Nord di ieri ricorda la 
sentenza pronunciata dal tribunale, lo scorso marzo, 
riguardo alla pubblicazione d'espressioni obiettiva- 
mente punibili, contenute nelle discussioni delle Ca- 
mere, e crede che sarebbe bene d'imporre alle Re- 
dazioni de'gior: li l'obbligo della più severa cautela. 
Ad ogni modo (soggiuuge ) il Governo è in grado 
d'impedire efficacemente nuovi tentativi di trarre par- 
tito dalle espressioni punibili di singoli membri della 
Camera. 


- obeso — 

I rappresentanti ioni che sostennero il ministero 
Canaris, comprendendo di avere operato contro le con- 
vinzioni dei loro committenti, avevano fatte pratiche 
per ottenere una buona accoglienza a! loro ritorno in 
patria. Ma sventuratamente rimasero delusi nelle loro 
speranze. Essi furono accolti assai male. Ju alcuoi 
luoghi furono costretti a chiudersi in casa. A_Zante 
Vebbe perfino una rissa e alcuni morti. 
trono dirnostrazioni anche a Cefalonia; molti 
contadini fecero una passeggiata patriottica, gridando: 
abbasso Sponneck! abbasso il ininistero! viva. l'oppo- 
sizione e i sette deputati di Cefalonia ! 

Quei sette deputati facevano parte dell’ opposi- 
zione all'Assemb'ea nazionale. 

— 0406-46-00 


La Corr. gen. austriaca ha da Pietroburgo 11 
gennaio: 

Da fonte degnissima di fede, si ha la notizia 
che il principe Gorciakofl è prossimo ad essere no- 
minato cancelliere eli Stato. Con ciò sarebbero deli- 
nitivamente terminate le voci ripetute dell'imminente 
nomina dell'ambasciatore di Parigi al posto suo. Certo 
è che in Parigi si vedrebbe poco volontieri che l’uo- 
mo di Stato, il quale in questi ultimi tempi s' alloo- 
tauò ognora più dalla politica francese, fosse chiamato 
al posto eminente, clie era rimasto vacante dopo la 
morte del conte Nesselrode, 

—etrt-ttd000— 

Le discussioni sull' indirizzo procedono nel Se- 
noto di Spagna senza accidenti notevoli. La Camera 
dei deputati senti lettura del sto nella tornata del 13, 
ma non lo sottometterà a deliberazione che quando 
sarà menato a fine quello dell'altra assemblea. 

L’infante Don Enrico, fiatello del re-congiunto, 
è stato richiamato dalle Isole Canarie e autorizzato a 
tornare a Madrid quando il vorrà. 

— Delle sue trattative col Perù la Spagna sol- 
leva un lembo con far travedere le condizioni offerte 
al governo di Lima: ma è però probabile che siano 
state accettate e che in conseguenza la squadra spa. 
guuola siasi messa alla vela per ritornare in patria, 
Di San Domingo non si sa altro se nonchè quella 


guerra costa oramai 150 milioni di Sraochi e che una 
ritirata onorevole è l' espediente più opportuno per 
evitare danni maggiori. 

— ——106-t06-2-08-+-— 


Scrivono da Suez al Monstewr, che quella città 
acquisterà ben presto una grande importanza. Quattro 
grandi società istiluirono già colà degli opificl, e Ja 
compagnia egiziana Aziziè formatasi pel commercio 
nel mar Rosso, stabili di porre colà la sua sede pria- 
cipale. Si costruiscono molte nuove case per gli emi- 
grati, che vi affluiscono da ogni parte. Uu banco di 
sabbia, che si vede quando l'acqua è bassa, si esten- 
de da Suez per la lunghezza di tre miglia. Il canale 
marittimo sboccherà alla sua punt { estrema , ed ivi 
la società delle Messaggerie imperiali stabilirà il suo 
bacino di carenaggio. La diga di pietra , che dovrà 
congiungere questo bacino col contiuente, e colla fer- 
rovia del Cairo, è quasi terminata, e col tempo s'in- 
nalzerà sullo stesso banco di sabbia una nuova città 
europea. Il canale d'acqua dolce è quasi del tutto fi- 
nito, ad eccezione delle chiuse , a cui si lavora con 
tutto zelo; e quando queste saranno compiute, si po- 
tranno trasportare le merci su barche piatte da Porto 
Said fino a Suez. 


—e-te4-tt-000-— 


Il, segretario di Stato del presidente Bincola ri- 
spose in data di Washington 26 dicembre ad una No- 
ta del governo del Brasile del 12 dicembre intorno 
al'a Floride. Son noti i casi di questa nave dei Con- 
federati che fu sequestrata coll'equipaggio nelle acque 
di Bahia dal piroscafo da guerra federale il Wackue- 
sets e finì per affondare nelle acque di Hampton-Roads 
per cause che non sono ancora state dichiarate dai 
Consigli d' inchiesta. Premesso che i principi domi- 
nanti della politica degli Stati Uniti sono la repu- 
gnanza per |’ intervento straniero sotto qualsivoglia 
forma e il non intervento assoluto nelle faccende in- 
terne dci popoli stranieri , il signor Seward dichiara 
che il presidente sospenderà il capitano del Vackwssets 
e lo sottoporrà a consiglio di guerra; destituirà il 
console di Bahia che non solo consigliò e spinse il 
capitano Collins, ma prese parte attiva con lui in que- 
gli avvenimenti ; e rimetterà in libertà | equipaggio. 
|| Ma il governo del presidente facendo queste ed altre 
concessioni e le giuste riparazioni al governo dell'im- 
peratore ha il dritto di chiedergli reciprocazione. « Il 
Governo americano, dice perciò il Segretario di Sta- 
to, rigetta la vostra asserzione che gl'insorti d'Ame- 
rica costituiscano una potenza bell:gerante navale le- 
gittima. AI contrario esso sostiene che somigliante 
qualificazione data dal Governo brasiliano a cittadini 
insorti degli Stati Uniti, i quali sono stati sin qui e 
lo sono ancora di presente privi di forze navali, è un 
atto d'intervento derogatorio al dritto delle genti e 
quanto poco amichevole altrettanto colpevole e mani 
festamente offeosivo per gli Stati Uniti. Epperciò il 
Governo americano non ammette la vostra asserzione 
che la Florida appartenesse a codesti insorti; e man- 
tiene al contrario che la Florida, come |' Alabama , 
era un pirata non appartenente a nazione alcuna nè 
ad alcuo belligerante legittimo, c che per conseguen- 
te l'ammissione in rada e l'assistenza data a siffatte 
navi corsare e ai loro equipaggi nei porti del Brasile 
costituivano pregiudizi e offese di cui il Brasile deve 
giustamente riparazione agli Stati Uniti, riparazione 
ton meno ampia di quella che riceve dagli Stati 
Uniti. » 

Tale è il sommario della risposta di Seward 
alla nota di Avellar Barboza de Silva. Hl Morning 
Post la dà in extenso e non vi aggiunge parola. La 
France, primo dei giornali di Parigi a riprodurla, ne 
dà questo giudizio: « In sostanza il Gabinetto di Wa- 
shiugton dà soddisfazione al Brasile ma lo fa in ter- 
mini che rilevano una volta di più quella politica 
acerba per cui va seguzlato il Governo degli Stati 
Uniti. Lettere da Londra ci dicono che Ja risposta 
del sig. Seward vi ha prodotto cattiva impressione 
sull’opinione pubblica. » La lettera del sig. Seward, 
dice la Patrie, cagiona a Londra viva emozione e 
vi si commenta il linguaggio del ministro americano 
in guisa da farlo parere aver esso voluto castigare 
sulle spalle del Brasile la Francia e l'Inghilterra e 
pretendesi che somigliante linguaggio debba riuscire 
ad una domanda di spiegazioni di queste due Po- 
tenze al Gabinetto di Washington. 


— Togliamo alla stampa inglese le seguenti am- 
pliazioni dei telegrammi di Nuova-York a tutto il 7 
corrente: Nuova-York, 7 gennajo. 

Hood scrive da Corinto di aver già passato col- 
l'esercito il Tennessee, con lievi perdite, dopo la gior- 
nata di Nashville. 

Secondo quelle notizie, cinque navi da guerra 
della flotta federale avrebbero affondato, e quindici 
altre sarebbero state malcoucie dalla burrasca presso 
Wilmington. 

Corre voce che si prepari un nuovo attacco com- 
binato contro Wilmington. 

Sherman ha presa la via di Branchville. 

I rigori della stagione haono sospese le opera- 
zioni militari tra Richmond e Petersburg. 

I diari !di Richmond recano un dispaccio da 
Selma, del 30 dicembre, secondo il quale Hood, nel 
ritirarsi da Nashville, sarebbe stato dapprima assalito 
e battuto, ma che in seguito ruppe, alla sua volta, le 
genti di Thomas, facendogli prigioniera una brigata 
di fanteria; mentre Forrest pretende di aver pigliato 
anch'egli una brigata di cavalli e 600 carriaggi. 

I fogli di Wilmington raccontavo che durante il 
bombardamento, più di 10,000 palle furono lanciate 
in cinque ore, contro il forte Fisher. I generale 
Bragg, avendo ricevuti nuovi rinforzi, si tiene sicuro 
in Wilmington contro ogni assalto. 

Nuova York, 7 gennaio. 

AI Canadà si è diffusa la voce che vi stieno per 
giungere dei riuforzi di truppe inglesi a proteggerne 
i confini, in caso che avesse a scoppiare una guerra 
dal riconoscimento degli Sta del Sud per parte del- 
l'Inghilterra e della Francia il 4 marzo. Quella voce 
si va ripetendo anche a Washington. 

Hood ha condotto seco oltre il Tennessee i 1500 
federali da esso fatti prigionieri. 

Price è morto d’apoplessia. 

I federali hanno appostate delle nuove batterie 
che dominano le strade di Charleston. 

Il World dice, che Lee intende dimuovere con- 
tro Sherman, lasciando a Beauregard la difesa di Rich- 
mond. 

Blair non fu lasciato entrare a Richmond , per- 
chè la sua missione non avea carattere ufficiale. 

Il governatore del Kentucky, nel suo messaggio 
al Corpo legislativo, propone l'emancipazione graduale 
della schiavitù iu quello Stato. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>>+G&-— 


La cronaca parlamentare dei giornali di Torino, 
oltre al colpo di scena dell’ inchiesta , non re- 
gistra che inutili incidenti ed oziose discussioni 
compiutesi in mezzo ad una generale disattenzione 
da uno scarsissimo e quasi sempre illegale numero 
di deputati. E da questo indeciso discutere e dalle 
divagazioni continue nelle quali la Camera si compia- 
ce è fatta sempre più forte nei fogli suddetti la con- 
viozione che |’ attuale Parlamento sia troppo stanco 
per protrarre ancora a lungo la propria esistenza ed 
affatto privo di quel disciplinato organamento che solo 
può dare autorità alle deliberazioni. Credesi perciò 
che la discussione intorno alla inchiesta parlamentare 
sarà stata l’ultimo anelito di quella Camera, nella quale 
più non esiste una maggioranza omogenea e compatta 
ehe dia forza al governo o lo avversi con efficacia e 
risolutamente. Parecchie tuttavia sono le leggi che 
rimarrebbero ancora a discutere e che dovrebbero 
necessariamente essere approvate dalla Camera prima 
del suo scioglimento, ma poichè piacque al ministero 
Aoleporre a tutte le leggi urgenti ed in ispecie a quel- 
le che riguardano le finanze, un argomeoto dal quale 
si riprometteva unicamente pettegolezzi e scanda- 
Jose discussioni, ne deducono i fogli che siasi avuto 
ia mira con ciò di reodere materialmente impossibile 
il prolungamento della sessione parlamentare. Nella 
veduta di un prossimo scioglimento anzi i giornali 
vanno già assumendo quell’attitudine che si conviene 
ai diversi partiti politici affine d'influire sulle future 
elezioni e fanno cenno di adunanze preparatorie che 
andrebbero all'uopo tenendosi in parecchie città d'I- 
talia; mai fogli officiosi si astengono con ogni cura da 
siffatto argomento ed a distoglierne la pubblica atten- 
Zione fanno intendere come tutt’ altro che parlamen- 


tari abbiuno ad essere le preoccupazioni per un non 
lontano avvenire. Fanno essi infatti sembiante di es- 
sere allarmati per le mene che attribuiscono al par- 
tito d' azione, il quale dipingono risoluto a trascinare 
il governo in una politica d'avventure, e ciò nel mo- 
mento, com'essi si esprimono, che il governo stesso 
trovasi astretto ad un lavoro penosissimo e lungo ® 
causa del trasferimento della capitale e delle  conse- 
guenze che ne derivano, e mentre in seguito alle de- 
cretate economie 50 mila uomini di meno stanno sot» 
to le armi. A parecchi giornali queste insinuazioni e 
queste ansietà null'altro sembrano essere che un e- 
spediente di governo , il quale pei creduli avrebbe 
tanto più aspetto di verità in quanto si fa correre 
voce di un nuovo viaggio che Garibaldi farebbe a 
Londra per invito di Mazzini ad oggetto di tenere in 
quella capitale una specie di congresso rivoluzionario. 

Non è dubbio che la questione der ducati tede- 
schi è ora entrata in un periodo importante. All’ ab- 
boccamento del principe Federico Carlo coll’ impera 
tore d'Austria succederà, secondochè è confermato, 
una conferenza tra il conte di Mensdorff ed il signor 
di Bismark. Il primo ministro prussiano frattanto non 
ha abbandonato il suo sistema di temporeggiamenti. 
La Corrispondenza provinciale di Berlino ripete an: 
cora che il signor di Bismuk è risoluto a non accet- 
tare alcun accomodamento sulla questione dci ducati 
se prima la Prussia non ha ottenuto tutte le guaren- 
tigie che devono assicurare i suoi interessi economi. 
ci e militari nei ducati. D'altra parte il Vaterland ha 
un articolo notevole sulla questione dei ducati, il qua» 
le conchiude così: « Dovesse pure aderire in princi 
pio all'annessione, il governo austriaco non vi accon- 
sentirebbe se non dopo che la Prussia avesse dato un 
compenso sufficiente. La cessione di un lembo del 
territorio prussiano , del comitato di Glatz per esem» 
pio, non sarebbe per l'Austria un compenso suflicien= 
te, e questo si otterrebbe piuttosto stringendo i vii= 
coli che uniscono la Prussia alla Germania ed all’Au- 
stria. La Prussia potrebbe proporre alla Dieta germa- 
nica che ogn: pericolo che minacciasse qualcuno dei 
paesi anche non tedeschi dell' Austria, implicherebbe 
tina minaccia fatta alla Confederazione germanica, la 
quale assumerebbe, del pari che la Prussia, l'obbligo 
di recare aiuto all'Austria, nello scopo di conservarle 
la sua potenza extra-germanica. Obb'igata così a com- 
battere al Sud per interessi d'ordine comune a tutta 
la Germania, la Prussia sarebbe impedita , malgrado 
il suo ingrandimento al Nord, di abbandonarsi ad una 
politica che l'allontanerebbe un giorno da ugni comu- 
nanza d' interessi coll’ Austria e colla Germania ». 
E questa opinione del citato foglio viennese trova ge- 
neralmente credito nel giornalismo officioso prussiano 
ed austriaco, nel quale la notizia di una perfetta in 
timità fra le due corti e di alleanza tra i due governi, 
anche nelle questioni che non toccano direttamente 
la Germania, è divenuta quasi certezza dopochè esso 
riuscì a penetrane il segreto dei dispacci scambiati fra 
i due gabinetti. 

Quanto agli Stati secondari e minori dell'Alema- 
gna, nulla si sa aucora del loro atteggiarsi a fronte 
di queste transazioni austro-prussiane, le quali però 
ritiensi abbiano ad avere per effetto di ravvicinare 
sempre più quei governi tedeschi che non furono fi- 
nora concordi sulla via da seguire di fronte alla po- 
litica delle due maggiori potenze. Ad ogni modo poi, 
certo è che la questione è per ora esclusivamente 
trattata dall'Austria e dalla Prussia. 

Si credeva che il signor di Bismark sarebbe non 
poco impacciato in queste trattative dalle questioni 
interne, ma le più recenti notizie di Berlino tendono 
a rappresentare meno vivo e pericoloso il pendevte 
conflitto costituzionale. La Gazzetta della Germania 
del Nord, organo del signor di Bismark, annuncia 
che il governo prussiano presenterà, nel corso della 
attuale sessione, un progetto di legge sulla organiz- 
zazione militare. E se si presta fede ad una corri- 
spondenza berlinese dell’Havas, questo progetto con. 
terrebbe una reale concessione alla opposizione, cone 
cessione, la quale cousisterebbe nel far fissare ogni 
anno una legge sul reclutamento. « È noto, dice quel 
corrispondente, che secondo la legge nel 1814 il mi- 
nistro della guerra ha il diritto di chiamare sotto le 
bandiere tutti i giovani che hanno raggiunto l'età pre- 
scritta pel servizio militare. La cifra del reclutamen- 
to annuale non venne adunque limitata finora che se- 


condo i bisogni e le forze militari dello Stato. La 
forza del contingente è naturalmente in rapporto di- 
retto colla durata del servizio sotto le bandiere ; la 
fissazione del contingente annuale equivarrebbe dun- 
que alla fissazione della durata del servizio militare. 
Secondo il pensiero del re, la presentazione di un 
progetto di questo genere alla Camera dei deputati 
racchiuderebbe una concessione spontanea, dapporché 
il re si priverebbe di una prerogativa che le leggi gli 
avevano finora lasciata ». 

La prima Camera del Rigsraad danese ha adot- 
tato in seconda lettura il progetto della nuova costi- 
tuzione. Per essere definitivo, questo progetto deve 
essere approvato dal Rigsdag. Ed osservano a questo 
proposito i giornali di Copevaghen essere assai stra- 
no il vedere due assemblee legislative, composta l'una 
e l'altra di una duplice Camera, scadere nello stesso 
tempo; la Dicta generale, che sopravvive tuttora alla 
monarchia comune di cui era la rappresentanza, e la 
Dieta particolare del regno che è tutto ciò che ri- 
mane oggi della monarchia danese dopo la perdita dei 
ducati. Questa Diet: particolare, il Rigsdag, è assai 
mal disposto circa il nuovo progetto di costituzione 
presentato dal governo ed adottato dal Rigsraad ; ed © 
il partito che or domina, quello dei contadini, chiede 
il ristabilimento nella sua integrità della costituzione 
del 1849. La situazione è «dusque singolarmente com- 
plicata ed un voto di questa assemblea legislativa 
può porre il governo nella necessità di fare un colpo 
di Stato. Si vede per conseguenza che la Davimarca non 
è al fine delle sue prove. 

I governo provvisorio dei ducati di Holstein- 
Schleswig e Lauenburgo è rivrganizzato. La sede del- 
l'ammimstrazione cevtrale sarà trasferita nella città di 
Schleswig, ed il consiglio di governo ; il quale sarà 
subordinato ii commissa È austro-prussiani, è compo- 
sto di un presidente e di sei capi di sezione. Due 
decreti all'uopo pubblicati sanzionavo questa orgaviz- 
zazione e regolano le attribuzioni delle nuove au- 
torità. 

Fino alla data del 15 febbraro prossimo è duopo 
aspettarsi di vedere il giornalismo francese tutto in- 
tento a fondare congetture e supposizioni intorno a 
ciò che sarà detto vell'umperia'le discorso che inaugu- 
rerà la sessione legislativa, ed intorno all’ indole ed 
alla importanza dei documenti che per la discussione 
dell'indirizzo saranno presentati alle Camere. Diclua- 
razioni assai esplicite vogliono i fogli aspettarsi dal 
primo, quantunque incominei in essi a vacillare la 
credenza che sia dall'imperatore lutto invito all’ Eu- 
ropa per un disarmo geverale , dupochè si acquistò 
la certezza essere di bcu altra indole ie disposiziovi 
delle principali potenze; e, quanto alla collezione dei 
ciocumenti diplomatici, si crede che i più importanti 
fra questi debbano riferirsi alla questione germanica 
cd alla italiana. Credono por i gioruali parigini che 
la prossima sessione legislativa abbia ad essere fecou- 
da di grandi risultamenti se tutti 1 progetti che si 
asserisce essere stati preparati 0 andarsi preparando 
dal Consiglio di Stato verranno sottoposti alla legisla- 
tura. A quauto si anvuucia, il Cousiglio di Stato sta- 
rebbe ora occupandosi del discentrsimento , riforma 
che può avere uva grande portata ed alla quale sem- 
bra che il goverio aunetta una importanza partico- 
lare. 

Si conferma dai dispacci spagnuoli la notizia 
che nessuna cgllisiove segui tra le forze spaguuole e 
peruviane e che il congresso del Sud prende un'atti- 
tudine conciliante. Tutto fa prevedere uu pacifico scio- 
glimento. 

Il generale Pareja coi rinforzi spaguuoli è giunto 
e sbarcò senza che alcuna dimostrazione ostile per 
parte dei peruviani ne seguisse. 

Il congresso del Sud lungi dall'avere quelle idee 
bellicose e turboleuti' che gii imprestarono i giornali, 
veggendo le violeuti e minacciose determinazioni del- 
l'Assemblea Peruviana deliberò che in caso di rottu- 
re il Perù sarebbe lasciato solo. 

Quindi il Congresso dichiarò non doversi pro- 
mulgare la legge che dichiarava guerra alla Spagna 
e propose che 1 plenipotenziari delle repubbliche me- 
ridionali si intromettessero mediutori di un aggiusta» 
mento, 


tester 


DISPACCI E TRICI PRIVATI- 


Torino 24. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto con cui dal primo geunaio corrente, un annua 
indennità di rappresentanza è stata accordata ai soli pre- 
fetti di Napoli, Torino, Palermo, Milano, Genova, Firen- 
Ze. Surà posta a disposizione del ministro dell'ivterno una 
amova somma di lire 65 mila per rimborso at prefetti 
cui non è accordata indennità di rappresentanza + di 
quelle spese cui potrebbero essere obbligati di fare in 


qualche circostanza 

La Camera der deputati portò all'ordine del gior- 
no per sabbato la discussione [del progetto di unifi- 
cazione amministrativa, Riprese poscia la discussione 
del progetto sulla riscossione delle imposte dirette e 
ne approvò alcuni articoli. 

Vienna 24. — La commissione ha 
ricevuto una lettera del ministro di Stato con cui il 
governo dichiarasi pronto a cutrare in trattative colla 
commissione circa la proposta Vintz; dopa la solu- 


finanziaria 


zione di certe questioni preliminari , la commissione 
stabili una seduta ove interverrà il rappresentante del 
governo. 

RORSA 


DI PARIGI 


ddel 24 lrennaro. 
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PONTIFICIA 
CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 


DI è. GBQILIA 


DI ROMA 


In conformità alle prescrizioni statutarie, nella 
sessione Geverale tenutasi venerdì 16 decembre p. p. 
nella residenza Accademica, dopo d'essersi letto dal 
sottuscotto Segretario il reso conto delle principali 
cose avvenute nel decorso 1864, si procedette dagli 
intervenutivi alla nomina dei nuovi uficrali per il 1865. 
Essi furono : I prof. onorario Ercole Cappellom , a 
Guardiano- Presidente della Sezione dei Cantanti ; 
confermito a Segretario, il prot. onorario conte Fran- 
cesco cavo Dandini : confermati a Consiglieri il Mae- 


| 
stro compositore onorario Emilio B»ttrigari, il Mae- 
| stro compositore onorario Pietro cav. Gomez, il prof. 

Esecutore Luigi Bartolivi, ed il prof. ovorario Neme- 
sio Nobili; ed alla medesima carica eletti il Muestro 
di Cappella Domenico Barocci , ed il prof. onorario 
Guglielmo Castellani; e confermati a Sindaco il prof. 
onorario Pio Mola ; a Prefetto, il prof. Esecutore 
Gaetano Pellegrini; a Visitatore il prof. Esecutore 
Achille Faldi; ed a Ragioniere il prof. onorario Pic 
tro Fidavza. 

Verificandosi nei seguenti le condizioni volute 
dai Regolamenti per le Ageregazioni, del 23lug!io 1838, 
e 9 giugno 1855, ambedue sanzionati da successive 
Congregazioni Generali, vennero iscritti nell'Albo Ac- 
cademico , come Muestri Compositori onorari, li sigg. 
Enrico Oberhoffer, di Lucemburgo, e Giovanni Batti- 
sta Conti, Romano; come socio vella sezione dei Com 
positori, Gactano Antolisci, di Tolentino ; come prof. 
onorarie Pianiste Carolina Falcioni Mancini, ed Agne- 
se Agnoletti , Romane; come socie onorarie Piantste 
Emma Fiorelli, e Locia Roch, Romane; come prof. 
ovoraria Cantante # Contralto , Zelta Betuioi, di Pa- 
rigi; come prof. onorari Cantanti il ‘Tenore , conte 
Francesco Jucci Viani, di Norma, e Giosuè Tobia, 
di Sarzana ; come socio onnrario Cantante il Tenore, 
Giovaoni Firpo, di Genova; come prof. Esercenti Can- 
tanti il Basso, Pietro Gagliardi , ed Anmbale Ales- 
sandroni, Romani; come prof. onorario Cantante il 
Basso, Ippolito Bremond , di Marsiglia ; come. prof. 
onorari Violinisti, Olardo Reméuy di Pest, ed Elo- 
dia Bedetti, di Civita Castellana ; come prof. es. 
Clarinettista ,  Giovanm Ricchi , Roman); cone 
prof. onorario Flantista, Francesco Sirletti, Romano; 
come prof. Esaminatore Fagottista, Domenico Bertoni, 
Romano; ed inlive come prof. onorario Violovcellista, 
Ferdinando Furino, di Napoli. 

L'Accademia ha perduto nel testè decorso 1864 
per rinunzia il prof. Esaminatore Oboista Paolo Fra- 
cassini Serafini, d'Orvieto, e per esser passati a mi- 
glior vita gli Onorari , Marchesa Cicofe Especo in 
Oberholizer, Romana, Contralto, D. Avdrea Caja, di 
Anagni, Tenore, Salvatore Nicosia, di Catania, Violi 
nista, e D. Francesco Aureli, Romano, prof. di Canto 
fermo; e gli Esercenti, Luciano Mboriconi, e Giuseppe 
ini, Romani e Fagottisti, Alessandro Salesi, Ro- 
maso, Oboista, e Leonardo Palombi Romano, cantante 
il Busso. 

Estratto dagli atti Accademici il giorno, mese, ed 
anno suddetto. 


—- 


Il Segretario Accademico 
prof. on. conte Francesco cav. Dandini 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


______________ 
DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI E CASE DI CONDANNA 


NOTIFICAZIONE 


Per la Fornitura di Centottanta Paglioni 
ed altrettanti Traversini 
per uso del Corpo delle Guardie di accompagno. 


Occorrendo per uso del Corpo delle Guardie di 
accompagno N. 180 Paglioni ed altrettanti Traversi. 
ni simili al campione che si trova depositato nella 
Direzione Generale delle Carceri e Case di Condanna 
e con le condizioni espresse nel relativo Capitolato 
ostensibile nella stessa Direzione, s° invita chianque 
voglia intraprenderne la fornitura ad esibire la sna 
offerta presso il Ministero dell'Interno, restando fis- 
sato al menzionato effetto il termine di giorni trenta 
e precisamente sino al mezzo giorno del di 24 del 
prossimo Febbrajo. Le offerte saranno chiuse e si- 
gillate, 1n carta bollata e sottoscritte da una sicurtà 
idonea e solidale : dovrà ciascuna offerta essere pura 
e semplice, incondizionata, e mai per persona da uo- 
minarsi, altrimenti non sarebbe «ammessa. Dovrà in- 
dicare ii domicilio dell'offerente e della sicurtà : i 
prezzo che si richiede sarà scritto in cifre e ripe 
tuto in lettere. Contestualmente alla preseotazione 
dell'offerta saranno depositati scudi ciuque a sola ga- 


rauzia dell'offerta stessa. 
Scorso il termine di sopra scceunato le offerte 


Verranno aperte pero essere prese 10 considerazione 
sotto la riserva della Vigesima e della Sesta in con- 
formità della Beuedettina e dei vigenti Regolamenti. 
Roma li 25 Geunaro 1865. 
Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


e 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AYYISO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che nel giorno 9 del futuro Marzo 
a mezzodi avrà luogo la consueta Adunanza Generale 
nel locale della Banca. 

Ogni possessore di Azioni al portatore, che vor- 
rà intervenire dovrà depositarle almeno tre giorui 
avant negli UNici della segreteria. 

Banca 24 Gennajo 1565. 


| Il Segretario —F. Avv. Cicconetti 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 
Questo Ecco Tribunale di commercio 
con sentenza 13 decembre 1864 ha p'efisso 
ai creditori contumaci del fallito Gioacchi- 
no Coletti un nuovo, e perentorio termine 
di giorni quindici da oggi decorrendo al- 
l'effetto di esibire al sindaco provvisionale 


taria la sig. 


sig. Erasmo Felcinì i titoli de' credili ov- 
cancelleria del 
devenirne 


o a deporli presso la 
bunale medesimo per quind 
alla legale verifica innanzi all'Il 
Cav. Giuseppe Costa [tiiudice 


corso, ha ordinato |. 
non ostante la loro contumacia. 
Roma dalla «cancelleria del lodato Trib. 
li 23 gennaro 1869. i 
Antonio Fe-rarggli Sost. Canc. 


mero civico 


Si deduce a publica notizia qualmente 
avendo la signora Antonia Rossi sborsato 
la somma di sc. 500 al sig. Simeone D'Ali- 
cantro per l'acquisto della bottega ad uso 
di Barbiere e Parruchiere in via in Arcio- 
ne N. 115 e via del Gallinaccio N 1, con 
la condizione che tutto dovesse essere in- 
testato a favore della sud. Rossi, che è 
della bottega medesima legittima proprieta- | 
ria, e siccome il D’Alicantro ha fatto tulto 


intestare a proprio nome, perciò si diffida 
chiunque, di fare acquisto della sud. bot- 
tega dal D' Alicantro, essendone proprie- 


gli opportuni atti giudiriarì. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di legge, che a nom» del 
Biferale, esecutore testamentario ed 
nistratore della eredità della fu 
Palazzini vedova 


gli atti dell'infrascritto 
corrente alle ore nove : 
ultima abitazione dell 
posta in Civitavecchia in via Adriana al nu- 


Civitavecchia 23 gennaro 1863. 
Giovanni Sperandio Notaro 


Volendosi da 8. E. Monsig. Gio. Do- | 
menico Valentini Amministratore dei beni | 


Rossi la quale ha già in ziato anno 1865 della tenuta F 
tuata nel territorio di Mag 
Augusto Calisti Proc. Rot. 

— a dare nel termine di giorni 
ro in Roma 
offerta chiusa e sigillata 
domicilio, scorso il 


signor Vincenzo 


g € s effettua- 
si l'Inventario dei beni della medesima per 


Marchesi va ad 
derazione. Tanto nell'Officio 


aro, il giorno 28 
in., nella sala di 
uddeita Palazzini, 


Roma 25 gennaio 1863. 


138, primo piano. 


In Rieti presso il Notaio 


AVVISO 
di affitto di erbe. 


teili. 


concedere in enfiteu: 


spettanli al patrimonio del defunto cav.Vin- 
cenzo Va'entini procedere alla vendita del- 
le Erbe primaverili ed estive pel solo corr. 


chiunque bramasse accudire a tale acquisto, 


re da oggi nell'Officio del sottoscritto 1 
a della Rotonda N. 42 la sua 
coll’ elezione del 
qual termine saranno 
aperte le offerte per essere prose ii 
quanto negli altri qui sotto notati luoghi si 
troveranno gli schiarimenti, ed il capitola- 
to al quale gli oblatori dovranno piportarsi. 


‘io. Batt. Bornia Notaro 


In Magliano presso il sig. Eugenio Fra- 


AVVISO DI ENFITEUSI O VENDITA 


Il Principe ).Giovanni A. Colonua qual 
possessore della Primogenitura di sua Ca: 
essendo venuto nella determinazione di con- 
perpetua, 


re | la casa di sua libera pro- 
prietà posta in Genazzano; invita chiun- 
que a presentare l'offerta entro il termine 
di giorni 30 da oggi decorrendi nella sua 
Computisteria posta nel Palazzo a SS. XII 
Apostoli per aversi in considerazione. 

- Casa nella piazza principale di fronte 
ta- alla Ven. Chiesa di 8. Paulo, confinante col 
vicolo detto dell’Osteria, e con la via della 
Corduonata composta di pianterreno con tre 
locali ad uso di bottega, e due piani supe 
riori. 

Roma 18 gennaro 1865. 


e Morto, si- 
0, s invita 


trenta a dal 


consi- 
sopraindicato 


AVVISO 


Volendosi da 8. E. il s Principe Don 
Giovanni Andrea Colonna Doria procedere 
per un novennio alla rinnuovazione dell'af- 
fitto de' beni, e rendite di sua proprietà 


sig.Alessandro 


Agamennone, esistenti nelle terre, e territorj di Gen 
— = In Civitacastellana presso il Notaio si- zano, Paliano, Cave, Rocca di Cave, Scur- 
AVVISI DIVERSI gnor Gio. Bait. Fiaccarini. gola d'aver principio il giorno 41 gennaro 


a 
del ag futuro anno 1866, resta invita- 
to chiunque bramasse accudire all’ Affitto 
medesimo di esibire la sua Offerta chiusa e 
sigillata nel termine di due mesi dall 
scritta data decorrendi nella Computisteria 
dell'Ecciha Casa Colonna per aversi in eon- 
siderazione, 
Roma 15 gennaro 1865. 


di alie- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
ANestero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


o 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della S! 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome € cogn.* del trasmittente. 


pcria Camerale n.°11A, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERS 


Si ha dai giornali di Napoli del 24 che quel 
Cousiglio Municipale pella seduta del 22 vide ripro- 
posta dal sindaco locale una somma di franchi 14,000 
per festeggiare il natalizio del re e del principe Um- 
berto. Codesta proposta, come è noto rigettata altra 
volta da quel Consiglio, fu vivamente appoggiata da 
alcuni consiglieri, ma più vivamente combattuta da 

tri, sicché procedutosi ai voti, ne ebbe 15 afferma- 
tivi e 17 contrari, onde di nuovo venne respinta. In- 
vece fu adottato lo stanziamento di 15 mila franchi, 
proposto da uno dei Consiglieri dell opp ne per 
celebrare con festeggiamenti l'anniversario del plebi- 
scito. 

Il deputato d’ Evandro corre pericolo di essere 
assoggettato all' amputazione del braccio, offeso dal 
colpo d'arma comburente, di cui fu parlato nel Gior- 
nale di ieri. Stando al detto della Borsa, il feritore 
sarebbe stato un capitano della guardia nazionale di 
un paese vicino a Napoli. 

Le corrispondenze di Sicilia segnalano ai giornali 
napoletani le manifestazioni pro e contra il governo 
avvenute in diverse città dell’ isola negli ultimi tra- 
scorsi giorni. A Palermo, volendosi impedito un mee- 
ting rivoluzionario, videsi la città in apparato minac- 
cioso ; masse di popolo sbarravano le strade , ed il 
questore, colle sue trecento guardie di pubblica sicu- 
rezza, per timore di peggio, lasciava fare. Venuto pe- 
rò il momento opportuno , prese la rivincita, e fece 
operare numerosi arresti e molte perquisizioni domi- 
ciliari; e quasi ciò non bastasse, come reazione dell’ 
accaduto, si fecero dimostrazioni dai liberali c si ten- 
ne il già impedito meeting. A questi particolari de- 
sunti dalla Zromba di Napoli fa mestieri aggiungere 
che a precauzione erasi già in precedenza richiamato 
a Palermo l' intero battaglione nono dei bersaglieri, 
conforme è anvunziato dall'Italia militare del 22. 


— 40640300 


Il Moniteur Universel, come fu già anvunziato, 
pubblicò la relazione del ministro delle finanze all’im- 
peratore de’ francesi. Fu già notato come quella re- 
lazione facesse conoscere con una certa precisione i 
risultati dell'esercizio 1863 e quelli del 1864 nel loro 
complesso, prevedendo con maggiore sicurezza il bi- 
lancio rettificato del 1865, e finalmente presentasse 
incluso ad essa il bilancio presuntivo ordinario e stra- 
ordinario del 1866. Ora a dare più diffusa con- 
tezza di quel documento gioverà aggiungere che 
Îl ministro riassume nel modo seguente la sua c- 
Sposizione: L’anno 1863 lascerà un deficit di 28 
milioni, inferiore di 15 milioni a quello ch’ era 
Stato preveduto ; l' anvo 1864 sarà probabilmen- 
te saldato in equilibrio ; nel 1865 le spese mi- 
litari saranno ridotte, per la guerra , di 21 milioni, 
per la marina, di 23, in tutto 44 milioni; e final- 
mente sarà riportata al bilancio del 1866 la somma 
di 18 milioni proveniente dall'eccesso dell'entrata del 
1865. Questa somma potrà aumentarsi notabilmente 
in ua prossimo avvenire, se, come è lecito sperare, 
le spese straordinarie della guerra e della marina, 
che figurano tuttavia nel bilancio rettificativo del 1865 
per 65 milioni, diminuiscano successivamente, o scom- 
paiano. Il complesso delle condizioni finanziarie si 
presenta adunque sotto un aspetto favorevole. Le dif- 
ficoltà monetarie sono cessale, e sembra prossimo il 
ridestarsi degli affari, e coll’attività del commercio e 
dell'industria le nostre rendite cresceranno. Questi fe- 
lici risultamenti, osserva il ministro, sono dovuti alla 
fiducia che inspira il governo dell’imperatore, ed ai 


T 


Nell'esercizio pel 1864 il ministro afferma, non 
doversi ammettere come deficienza, il non avere ri- 
scossi i titoli del prestito mesgigano, che il Tesoro 
ricevette in rimborso delle somme da esso anticipate 
in conformità al trattato di Miramar. Quei utoli cal- 
colati al corso di 60 franchi, rappresentano una som- 
ina di 54 milioni, de'quali 40 milioni sono attribuiti 
al bilancio del 1864 e 14 a quello del 1865. Questi 
valori saranno negoziati in condizioni prù favorevoli, 
e che non tarderanno a prodursi. Il governo messi 
cano doveva pagare, colle proprie entrate, alla Fran- 
cia 12 milioni e mezzo di franchi, nel secondo se- 
mestre del 1864,c li ha regolarmente pagati. 

Il ministro fa alcune osservazioni sulla crisi com- 
merciale e monetaria nel 1864, e dice che, sebbene 
l'anno abbia datò un abbondante raccolto, gli affari 
ebbero a soffrìré per la continuazione della guerra 
d'America e per le difficoltà monetarie, che aggrava- 
rono le transazioni. Per altro la Francia ha sofferto 
meno degli altri Stati. Io Inghilterra, lo sconto, che 
oscillò tra l°8 e il 9, fu sempre maggiore di quello 
della Banca di Francia. Malgrado le angustie cagio- 
nate dal caro dei capitali, la prudenza dei negozianti 
francesi rese scarso il numero e poca l'importanza dei 
fallimenti. Sono state indagate le cause, che da alcuni 
anni produssero crisi frequenti ad epoche quasi perio- 


| diche, elevando notabilmente il prezzo dell'interesse, 


e in questi ultimi tempi sono state avanzate petizioni 
all'imperatore perchè fosse in proposito avviata un'in- 
chiesta. Fu censurato l'organamento della Banca di 
Francia, c sebbene essa sia convinta che, nel male 
lamentato, nessun biasimo non possa esserle attribui- 
to, pure anch'essa ha manifestato il desiderio che l'in- 
chiesta avesse luogo, ed abbracciasse tutti i fatti, che 
hanno prodotto il riucarimento dei capitali. Il mini- 
stro opina che, se l’imperatore autorizza l'inchiesta 
imparziale e completa su quella importante questione, 
nascerà una manifestazione utile per rassicurare gl’in- 
teressi e illuminare la pubblica opivione. 

L’elevazione dell'interesse del capitale in Fran- 
cia ha costretto 300 case di commercio a Parigi, e 
molti negozianti di Lione, a supplicare l'imperatore 
che sia ordinata un'inchiesta per indagare ì mezzi 
onde rimediare ad un male, che aggrava tutto il com- 
mercio. Questo male nasce dalle frequenti crisi com- 
merciali, industriali e monetarie, e dalla forte eleva- 
zione dello sconto della Banca di Francia. Anche il 
consiglio di reggenza della Banca di Fraucia ha egual- 
mente supplicato l’imperatore perchè sia istituita l’in- 
chiesta, ma sincera completa, degna della Francia e 
de' suoi immensi interessi materiali, degna d’un so- 
vrano, che vuol conoscere tutta la verità sulle cause 
molteplici delle perturbazioni del credito e delle crisi 
del commercio e dell'industria. Queste istanze per 
una inchiesta sono state accompagnate all'imperatore 
dai ministri Fould e Bèhic colla proposta di assecon- 
darle, perchè un'inchiesta profonda, diffondendo la lu- 
ce sopra questioni oscure e complesse, constatando 
i fatti autentici, e deducendo la verità dall’arto delle 
opinioni e delle dottrine, non può a meno di ricon- 
durre la calma negli animi colla chiara intelligenza 
delle cose. Per condurre con autorità ed imparzialità 
l'inchiesta, i due ministri propongono di affidarla al 
consiglio superiore del commercio dell'agricoltura e 
dell'industria, e che il ministro di Stato sia posto alla 
direzione dell'inchiesta. La proposta dei ministri è 
stata accettata dall'imperatore. 


— I giornali di Parigi confermano la notizia già 
data che l’ imperatore si oppose formalmente a tutte 


sentimenti pacifici, di cui l'Europa lo vede animato. I le istanze fattegli onde ottenere una riforma al decre- 


to del 24 novembre 1863. 

Questa tendeva a sostituire nella Camera legisla- 
tiva il diritto di fare interpellanze al governo, alla 
discussione che ora è uso di fare del progetto d'In- 
dirizzo. Ma questo diritto d'interpellare era stato 
accordato sutto condizioni così illusorie , da lasciar 
facilmente intravedere che sarebbe stato l'anvullamen- 
to di una parte «delle franchigie concesse col citato 
decreto. « 

La Patrie aveva aperto troppo tordi e fuor di 
proposito una campagna per sostenere questa idea, ma 
dovette smettere sotto il grido unanime, levato contro 
di lei da tutti gli altri organi della stampa. 


— Da una corrispondenza di un giornale piemon- 
tese da Parigi 20 corr. 

La sessione legislativa che sta per aprirsi in Fran- 
cie si spera sarà feconda di riforme, se tuiti i pro- 
getti che il Consiglio di Stato va preparando sono sot- 
toposti all'esame della Legislatura. La principale ri- 
forma a cui presentemente atteude questo Corpo è il 
decentramento a cui il governo dà non mediocre im- 
portanza, sperandone grandi vantaggi. 

Le notizie che vi ho trasmesse sull’affare d: Tulle, 
vengono quest'oggi pienamente confermate. È appun- 
to il 17, giorno di fiera, che accadiero i disordini, nel- 
la maggior parte degli uffizi di esazione. I contadini 
non avevano fatta alcuna obbiezione; ma a quello della 
barriera, dove s'accalcava una gran folla di agricoltori 
conducendo seco il bestiame, tentarono di forzare il 
passo senza pagare i dazi. Quivi comincio la lotta : 
gli assalitori armati dei loro bastoni si precipitarono 
addosso agli agenti municipali, e poscia sul posto di 
guardia più vicino; i soldati devettero ritirarsi a fronte 
di una folla che andava sempre più ingrossando. 

In quel momento arrivarono i rinforzi e ricomin- 
ciò la zuffa in condizioni assai sfavorevoli per la trup- 
pa, la quale evitava di adoperare i fucili, mentre i 
contadini l'opprimevano sotto una grandine di sassi 
strappati dal parapetto della strada di Maurine. Il pro- 
curatore imperiale, che trovavasi sul luogo, venne fe- 
rito alla spalla da una di queste pietre. Il capitano 
Francois, colpito in mezzo, cadde riverso a terra. In 
questo estremo frangeote due soldati di linea spara- 
rono i loro fucili stendendo morto sul colpo uno degli 
assalitori. 

Un timor panico si sparse allora fra i contadini, 
che si diedero alla fuga riparando sulle alture che 
dominano la strada imperiale, e là ricominciò la piog- 
gia di sassi. Dietro comando del prefetto , la truppa 
si avanza e li fa sgombrare dalle loro posizioni. Molte 
persone vennero ferite gravemente , una di queste; 
secondo gli ultimi dati, sarebbe morta lo stesso gior- 
no nell'ospedale di Tulle. Si operarono trentac'ie ar- 
resti. 

1 torbidi di Tulle non rivestono, come potete scor- 
gere, uo carattere politico: è una semplice questione 
di dazi. Convieo sapere, che fra i contadini di tutta 
la Francia, quelli del Corrèze e del Puy-de-Dome si 
fanno notare per il loro accanimento contro le tasse 
comunali, e sotto tutti i goverui si ebbero a deplo- 
rare, in queste proviucie, catastrofi consimili e pro- 
dotte da iudentiche cause. 

— Si è fatto ultimamente a Parigi un esperi- 
mento che aveva per iscopo di dimostrare la possi- 
bilità di impiegare utilmente la luce elettrica ai bi- 
sogni della navigazione ; la prova ha avuto luego s0- 
pra uno dei battelli a vapore che faono il servizio da 
Parigi a Saint-Cloud. 

Il battello, zeppo di curiosi, si è messo in moto 
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alle otto e mezzo di sera. L'apparecchio del quale era 
portatore consisteva in una pila Bunsen di sessanta 
elementi, installata sul ponte del bastimento e desti- 
nata a dare la luce necessaria a dieci lampade piaz- 
zate a dritta ed a manca della prua del bastimento. 

La notte fu propizia allo esperimento, il cielo 
era coperto, senza luna e senza nebbia. 

Si è fatta la prova con tre sorte di lampade, le 
une guernite di riflettoi parabolici, le altre con dei 
riflettoi semi-parabolier. 

I cammino del bastimento era perfettamente ri- 
schiarato, e secondo la direzione impressa ai riflettoi, 
s'illuminavano in giro gli archi del ponte sotto il quale 
passava il piroscafo, e le sponde del fiume che co- 
steggiava. 

È ora provato, dice il Gaz, giornale dal quale 
son presi questi particolari, che la luce elettrica può 
essere utilmente applicata ai bisogni della navigazione 
fluviale e marittima. In mare, i fanali devono essere 


piazzati alla vetta degli alberi, ove dovranno servire 
ad evitare gli scontri e gli urti dei bastimenti tra 
loro. 

Se l'atmosfera non è nebbiosa, la luge elettrica 
potrò propagare i suoi raggi sopra una distanza di 
più di 5 chilometri, e con aria fosca si potrà vedere 
ancora alla distanza di 850 metri. 

0 bro 


Nei giornali di Londra del 19 troviamo un di- 
scorso diretto il giorno innanzi dal sig. Bright a'suvi 
elettori, a Birmingham. 

Disse che i timori della guerra non erano infon- 
dati, da che si sipeva che gli uomini del presente 
gabinetto avevano travolto l'Inglulterra alla guerra di 
Crimea, 


La secouda parte del suo discorso, fu tutta cou- 
sacrata alla questione della riforma parlamentaria, e a 
mostrare l'importanza e l'avvenire della movarchia rap- 
preseutativa. Egli disse, non doversi credere morta una 
questisne perchè un voto l'abbia sepolta. Anche gli 
Stati Uniti trent'anni fa seppellirono con un voto del 
congresso lu questione dei negri; ed ora il Sud e il 
Nord stanno sciogliendo col ferro questa questione 
slessi. 

— Il ministro inglese al Giappone, signor Alkok, 
è stato chiamato a Londra per dare informazioni sulla 
situazione. Anche |’ ammiraglio Kuper, comandaute 
delle forze navali inglesi 
stato anch'esso richiamato. 
luogo l'ammiraglio Kiug. 

— Secondo la France, il principe Alfredo d'In- 
ghilterra, ritornerà nel mese di febbraio prossimo; 
per alcuni giorni a Berlino, per farvi visita al prin- 
cipe reale di Prussia, 

— Il Morning Post smentisce la notizia  geve- 
ralmente accreditata che la regina debba aprire il 
Parlamepto in persona. S. M. si condurrà a Windsor 
dopo l'apertura del Parlamento. 


nei mari del Giappone , è 
Venne nominato in suo 


Sheen — 

L’ Europe di Fravcoforte del 17 gennaio scrive: 

Si conferma la voce corsa in certe regioni di 
Berlino (dove, per così dire, si può origliare persino 
alla porta del gabinetto del re), che l’Austria accon- 
sentirebbe in favore della Prussia, all'abbandono del 
Laueubourg, di Kiel e di Reudsbourg, ed a conchiu- 
dere una convenzione militare e marittima nel senso 
di quella di Cobourg;s ma d'altra parte respingerebbe 
con energia ogni patto che permettesse alla Prussia di 
disporre dell'esercito dello Schleswig-Holstein, a danno 
della sovranità del duca d'Augusteubourg, e riduces- 
se i ducati a vassalli delia Prussia. L'Austria avreb- 
be deciso d’impedire ad ogni costo la formazione di 
una confederazione prusso-tedesca. 

— 11 40 correute, a Norimberga è morto J. W. 
Sturm, uno dei più celebri botanici della Germania. 
Egli era nato il 10 luglio 1808. 

— 0006040 

I giornali di Mudrid ed in particolar modo la 
Epoca e las Noticias danno un'importante notizia. Essi 
affermano che in conseguenza dell’atteggiamento del 
congresso Peruviano e della catastrofe che ha distrut- 
to la fregata Triunfo, il comandante della squadra 
francese nel Pacifico si sarebbe messo a disposizione 
della marina spagnuola. 

—Io Ispogna in una seduta del Senato seguì un 
gravissimo incidente fra il duca di Valenza (Narvaez) 


a 
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e Bermudez de Castro sul proposito della politica 
ministeriale. 

— 11 20 gennaro il duca de la Torre, in Senato, 
sostenendo un emendamento, dichiarò che era neces- 
sario di elaborare una nuova legge elettorale, di ac- 
cordare alle Antille una rappresentanza nelle Cortes e 
di conservare San Domingo. Quest'ultima richiesta è 
senza meno provocata dalla presentazione fatta ulti- 
mamente dal ministro alle Cortes di un lungo ed cla- 
borato rapporto diretto a far sanzionare l' abbadono 
di S. Domingo. È già noto come la Spagna , dopo 
di avere occupata per dedizione spontanea la par- 
te spagnuola dell’ Isola di S. Domingo, dopo di 
avere celebrato quella dedizione spovtanea , dopo 
di avere tentato indarno di domarne la sussegui- 
tane insurrezione, confessa , per bocca del suo go- 
verno , d'essere stata inganvata , e dichiara che in- 
tende di lasciar l'Isola. L'Isola d'Aiti, l'Ispaniola di 
Colombo, 0 l'Isola di s. Domingo, come la chiamano 
i francesi e gl'inglesi, fu sotto il dominio della Spa- 
gna, della Francia e dell'Inghilterra. Nel 1803, l'Isola 
si costituì in Impero sotto il nero generale Dessalines, 
che mori assassinato tre anni dopo; nel 1811 diventò 
regno, e in mezze a cominui rivolgimenti politici , 
nel 1849, l'Impero fu rialzato sotto Suluque. Poscia 
l'Impero fu abbattuto e sorse la Repubblica. Gli Ai- 
tiani, stanchi di discordie civili e di guerre, parvero 
disposti a vivere finalmente sotto il pacifico scettro 
della Spagna, ma intolleranti del nuovo dominio, in- 
sorsero, e la Spagna non potendo domarli, li abban- 
dona. È un partito a cui ripugna l'orgoglio naziona- 
le, ma ch'è imposto dalle necessità economiche, e da 
una politica ragionata e prudente. Il preambolo, pre- 
messo dal Ministero al progetto di legge per l'abban- 
dono dell'Isola, accusa d’imprevidenza e di precipita- 
zione il Governo che accettò la dedizione creduta 
spontanea dell'Isola. Esso confessa apertamente che 
gl'isolani non vogliono essere sudditi della Spagna, e 
che gl'interessi della Spagna sarebbero pregiudicati 
gravemente se la Spagna volesse ostinarsi a combat- 
tere coutro il clima mortifero dell'Isola, e la disperata 
resistenza de’ suoi abitanti. 


0 060080 


I giornali di Vienna hanno da Bucarest 19 gen- 
naro: 

Nel Senato, Philippesco fece la proposta che la 
dinastia Cuza venga dichiarata ereditaria ne’ Prin- 
cipati. A Buckarest la Camera ha votato all’ unani- 
mità la risposta al messaggio del Principe, dando 
piena ed assoluta sanzione a suoi atti dal due mag- 
gio in poi. Quest'indirizzo fu presentato il 19 al 
principe. L'intera Camera volle accompagnare la de- 
putazione al palazzo e calorosamente manifestò la sua 
affezione a S.A. 


— 0-40-$-40s0— 


Dalla Gazzetta Officiale di Vieuva: 

Annunziano dal Cairo l'arrivo dell’I. R. console 
generale austriaco, sig. Schreiner, aggiungendo avere 
egli recato colà a S. A. il vicerè d'Egitto, le iusegne 
della graveroce dell'Ordine di Leopoldo , conferitagli 
da S. M. l'Imperatore, le quali egli presentò all’ Al- 
tezza Sua in udienza solenne, ch'ebbe luogo il 28 de- 
cembre , nel palazzo di Khasr-el-Nil , colla pompa 
orientale usata in simili occasioni. Il sig. console ge- 
nerale fu mandato a prendere nella sua residenza, dal 
maestro di cerimonie, Zeki bel, in una carrozza da 
gala a tiroaquattro, e condotto al luogo del solenne 
ricevimento, insieme a tutti gl'Il. RR. impiegati del 
Consolato, che presero posto in altre carrozzé , col 
prefetto di Polizia, Salì bel. 

Il corteo era aperto da un distaccamento di ula- 
ni egiziani, cui seguiva una divisione di fanteria , e 
quindi un distaccamento di guardie di polizia, parte 
a piedi e parte a cavallo, i quali, secondo il costume 
del paese, formavano ala ai lati delle carrozze. Giunto 
al castello di Khasr-el-Nil, il sig. console generale vi 
fu ricevuto cogli onori militari, e con una salva d’ar- 
tiglieria, 

Nell'allocuzione tenuta in tale occasione dal sig. 
Schreiner al Viceré, egli rilevò che S.M, l'Impera- 
tore, apprezzando condegoamente le splendide pruove 
d'interesse dimostrate da Ismail pascià, tanto per la 
sovrana Casa imperiale, quanto per le cose dei sud- 
diti austrisci residenti in Egitto, si degnò, col con- 
ferimento della grancroce dell'ordine di Leopoldo, di 


dargli un segno della sua Sovrana benevolenza e della 
sua simpatia per la sua persqna, € ch'egli il console 
generale, essendo stato incarftato di presentargli le 
insegne di quest'Ordioe, si stimava felice d'essere in 
questa occasione l'interprete dei sentimenti del suo 
Monarca. 

Ismail pascià rispose: essere egli profondamente 
commosso di questa pruova della benevolenza impe. 
riale, e mentre pregava di far giungere appiò del tro. 
no di Sua Maestà l’espressione della sua riconoscen- 
za, dichiarava di voler contribuire anche in avvenire, 
con ogni suo potere , a promuovere gl' interessi del 
commercio austriaco, e dei sudditi austriaci in Egitto, 
e a mantenere in tutto le buone relazioni della sua 
amministrazione colle autorità della imperiale rappre. 
sentanza. 

Il ritorno alla residenza del console generale ebbe 
quindi luogo nello stesso modo solenne. 


— Da una corrispondenza dell’Zsalie da Tuuisi 
18 corr: 

Il generale Zarouk continua a riscuotere le tasse 
nella provincia di Sousse. Egli non domanda soltanto 
del denaro ma eziandio degli uomini, imperocchè il 
governo volendo mettere a profitto le lezioni del pas- 
sato ha intenziove di organizzare una armata di ven- 
ti mila uomini. Questa risoluzione ebbe per risultato 
che furono paralizzate in quest'anno le seminagioni 
e così avremo per l'anno prossimo la doppia pro- 
spettiva della carestia, e delle scadenze all’estero che 
il governo non potrà pagare. 

Nè migliore è la situazione dalla porte del Keff, 
ove il campo di Sidi Rostan inquietato dalle truppe 
di Bem-Ghedeum, si sarebbe trovato in critica posi- 
zione se le forze che Sidi-Ali bey conduceva al Dje- 
rid non fossero intervenute a di lui soccorso. Ecco 
la ragione che determinò Sidi-Alì a deviare dalla sua 
strada. 

Voi sapete che questi campi si compongono in 
grau parte di masse irregolari formate dalle tribù che 
lej seguono. Queste masse sono sempre spinte innan- 
zi per ridurre le tribù al dovere, sia colla persuè 
sione sia colla forza. Il piccol numero di soldati re- 
golari che forma il nucleo del campo e che è provvi- 
sto di artiglieria serve adesse di appoggio eflicace, im- 
perocchè gli arabi sentendo le cannonate si sbandano. 

Sidi-Alì bey, avendo potuto penetrare che Bem- 
Ghedeum minacciava il campo di Sidi-Rostan mandò 
in suo soccorso circa tre mila uomini di tribù fedeli 
d'Hammenca e d'Eszelass. Questo soccorso arrivò al 
momento in cui Bem-Ghedeum attaccava il campo di 
Sidi-Rostan e fece piegare la vittoria dal lato delle 
forze del governo. Bem-Ghedeum, battuto, sarebbesi, 
dicesi, salvato nella tribù francese di Nmenca, ov'egli 
sarebbe stato arrestato. Assicurasi che il generale 
Sidi-Rostan mandasse a richiedere quella tribù di 
consegnarlo e questa asserzione pare fondata, perchè 
il 10 aspettavasi l’arrivo di Bem-Ghedeum al campo 
di Sidi-All bey, il quale aveva stabilite le sue tende 
a Fusene, tribù di Megier verso Ibessa. A Tuvisi poi 
correva la voce che il Bardo si fosse diretto al con- 
sole di Francia per domandare l'estradizione del capo 
ribelle, e credevasi che fosse per essere accordata. 

Il sig. de Beauval è partito per la Francia preu- 
dendo la via d'Italia, dopo d'avere preseutato al bey 
il suo successore sig. Bellecour. Si è osservato che 
in questa circostanza il Khasuadar si è mostrato as- 
sai cortese col sig. de Beauval. Nel ricevere la co- 
lonia francese il sig. de Bellecour ha dichiarato che 
eglifseguirebbe la via così ben tracciata dal suo prede- 
cessore, 

——t0ttd000_ 

— È noto che il console generale francese a 
Montevideo, signor Maillefer, unitamente agli altri 
membri del corpo diplomatico, ha protestato contro la 
risoluzione presa dal comandente della squadra bra- 
siliana, di esercitare il diritto di visita sulle navi mer- 
cantili di tutte le nazioni. 

Il Corriere degli Stati Uniti assicura che que- 
sl’affare è stato aggiustato în seguito ad una confe- 
renza tenuta, l'11 novembre, a bordo della fregata a 
vapore l’Astrea, che porta la bandiera del contram- 
miraglio Chaigneau, comandante della squadra fran- 
cese, e che l'ammiraglio brasiliano ha rinunziato alle 
sue pretensioni. 


— Il Moniteur dà notizie di alcune misure in- 
terne, prese dall'Imperatore Massimiliano, tratte da 
uva lettera dalla capitale in data 11 decembre, Il 
nuovo Consiglio di Stato, si compone per ora , d'un 
presidente, di 8 consiglieri e di 8 auditori. Il presi- 
dente ha un emolumento di 6000 piastre, i consiglieri 
di 4000, e gli auditori di 1500; ma non hanno alcun 
diritto ad altre sportule o addizionali. Venne nominato 
presidente il sig. Lacunza, legale dottissimo. L'Im- 
peratore assistette alla seduta d'apertura del Consiglio 
di Stato, e la presedette. 


L'Imperatore fece esprimere in una lettera al 
prefetto di Jalisko il suo profondo dispiacere per le 
misure molto vessatorie, prese dal prefetto, contro 
varii ufliziali c impiegati dell'autico sistema, che ade- 
rirono all'Impero. Il solo ritorno di questi è già una 
pruova d'obbedienza, e quiudi non dovevano prendersi 
altre misure verso di loro. L'Imperatore, scrive il mi- 
nistro dell'interno, vuole che nessuno venga maltrattato; 
ognuno dee respirare sotto il suo Governo l’aria pu- 
ra della libertà bene ordinata, ed egli vuole fare in 
modo, che la sua costante divisa sia: « Moderazione 
nella giustizia». 

Si sta molto occupandosi del miglioramento del- 
le strade del paese. 


L'Imperatore e l'Imperatrice assistettero, alcuni 
giorni prima, alla distribuzione dei premii dell’Acca- 
demia di belle arti di San Carlos, e decorarono i 
premiati di propria mano. 


Il 10 decembre, l'Imperatore, accompagnato dal 
maresciallo francese, si recò incontro al contingente 
belgio , la cui tenuta è generalmente ammirata. La 
guarnigione francese invitò ad un banchetto i nuovi 


arrivati, onde dar loro il benvenuto. 


Il 5, fu iuviata uua rilevantissima spedizione di 
devaro da Guanaxuato a Tampico ; e una seconda 
dev'essere mandata quanto prima da Messico a Ve- 
racruz. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
| adDece- 


Dopo la facilità somma con cui la Camera di To- 
rino cancellò dal novero delle sue discussioni quella 
sulla inchiesta parlamentare pei fatti di settembre, e 
dopochè essa prese per tal maniera l'iniziativa di so- 
stituire a quello scandaloso ed inutile argomento altre 
più Importanti materie, riesce a vero dire assai stra- 
no il vedere come buona parte del giornalismo tori- 
nese, anzichè chiamarsi soddisfatto di questa inaltesa 
arrendevolezza e di questa specie di lucido intervallo 
Che si osservò nella maggioranza parlamentare, si e- 
levi invece contr’ essa con istraordinaria indignazione, 
accusandola di essersi astenuta da quei tumulti e da 
quelle intemperanze che per lo innanzi erano riprovate. 
Le Alpi anzi vanno ancora più oltre delle querele e nelle 
recriminazioni e, dimostrato come nulla sia da aspet- 
tarsi di buono dal Parlamento attuale, incoraggiano 
senza mistero il governo a sbarazzarsene , adducendo 
all'uopo l'esempio del principe Cuza che aveva sti- 
mato bene liberarsi anch'esso per qualche tempo dal- 
l' incommodo controllo parlamentare. Altri giornali 
Meno impetuosi però non osano patrocinare questo 
estremo espediente , certi come sono che la Camera 
Andrà a poco a poco dissolvendosi naturalmente, co- 
Me se ne ebbe già un indizio nella seduta successiva 
a quella in cui fu seppellita I" inchiesta, nella quale 
80 deputati appena stavano al loro posto. Questa 
illegale frazione tuttavia prese ad esame la rela- 
zione del progetto di legge sulla riscossione delle im- 
poste dirette che consta di 55 articoli, adiscutere i 
quali potrebbe appena essere bastante la metà del mese 
venturo; ed alla medesima dovrebbero succedere nel- 
l'ordine del giorno della Camera altre leggi di non 
minore importanza, che forse, secondo l'opinione dei 
fogli, furono a bello studio agglomerate dal ministero 
affiachè la prevista defezione dei deputati lo renda 
tra breve arbitro assoluto della loro attuazione. Per 
conseguenza, riliensi che lo strepito delle Camere to- 
linesi sia già del tutto cessato, se pure i pochi: pre- 
Senti non traggano occasione di farne - huovamente a 
proposito di una interpellanza, che Bià venne annun- 
Ziata , circa le condizioni politiche della Sicilia ed i 


progressi evidenti che vanno colà facendo i partiti av- 
versi all'ordine di cose attuale. 

leri abbiamo riferito un passo notevole di un ar- 
ticolo del Vaterland di Vienna, nel quale era detto a 
quali condizioni l'Austria avrebbe potuto acconsentire 
alla annessione dei ducati dell'Elba alla Prussia; una 
corrispondenza della France viene a conferma di quan- 
to diceva il giornale austriaco, poichè asserisce che 
furono adottate le basi di una alleanza fra |’ Austria 
e la Prussia e che ritiensi non abbia questo accordo 
solamente in mira la questione germanica, ma tutte 
quelle di cui particolarmente si preoccupa l'Europa. 
Ed a far credere sempre più probabile quest’ ultima 
notizia, contribuisce non poco, al dire dei fogli, l'an- 
nuncio già accennato dalla Gazzetta di Breslavia, che 
sì tratti di un prossimo abboccamento fra i tre sovra- 
ni del Nord, circostanza cui forse alluse il Globe di 
Londra nel suo articolo di biasimo alle progettate ri- 
duzioni militari , allorchè accennò alle solide ed effi- 
cuci alleanze che vanno formandosi tra le potenze eu- 
ropee. Su di che osserva la Presse di Vienna, non 
potersi neppure porre in non cale che le asserite ri- 
duzioni dell’armata russa non sembrano esistere che 
nella opinione di qualche giornale, e ciò mentre il 
ministero Viennese respinge le cconomie che la com- 
missione della Camera aveva suggerite nel bilancio 
della guerra, © mentre il governo prussiano ricusa ogni 
transazione sull’organamento dell’ esercito o tutto al 
più l'accetta in quanto non abbia ad alterare l'effetti- 
vo attuale. 

Tutte queste divagazioni pertanto cui il giorna- 
lismo tedesco in ispecie apre il corso in proposito 
della questione dei ducati, fanno si che questo prin- 
cipale argomento venga relegato all'ultimo posto e che 
se ne trovi appena fatto cenno particolarmente. Ma 
per verità sembra che non molto abbiano a dire i fo- 
gli a tale riguardo, imperocchè tutto ciò che può de- 
sumersi da uva accurata indagine del giornalismo of- 
ficioso austriaco e prussiano si riduce al semplice an- 
nuncio che i negoziati fra l'Austria e la Prussia pro 
seguono in modo amichevole ed assolutamente confi- 
denziale. Quantunque non siasi ottenuto finora un ae- 
cordo completo su taluni puoti importanti, non vi ha 
Pagione tuttavia per dubitare che questo resultato non 
sarà presto raggiunto. Pare intanto accertato che la 
Prussia ottenne dall'Austria la promessa che qualun- 
que combinazione abbia ad adottarsi per regolire la 
sorte futura dei ducati, la medesima conterrà sempre 
una solida guarentigia per l’eseguimento di tutte le 
domande che il governo prussiano potrà far valere, 
nel suo interesse ed in quello di tutta la Germania, 
relativamente ai futuri legami marittimi e commerciali 
tra i ducati stessi e la monarchia prussiana 

Fece ieri presentire il telegrafo come le diver- 
genze insorte a Vienna tra la commissione  finanzia- 
ria della Camera ed il governo sieno prossime a 
scomparire, avendo quest'ultimo accettato quelle basi 
di transazione che erano state proposte dalla commis- 
sione medesima. Lo stesso accordo sperano i fogli 
prussiani che abbia ad ottenersi tra breve a Berlino, 
dove il mibistero manifestò anch’ esso la sua inten- 
zione di non respingere quei mezzi di ragionevole ac- 
comodamento che potranno essere suggeriti dalla rap- 
presentanza nazionale. È confermato infatti che il re 
Guglielmo, in seguito alla proposta unanime de’ suoi 
consiglieri, abbia acconsentito a privarsi in parte di 
una prerogativa che ad esso accorda la corona, am- 
mettendo che per l'avvenire sia sottoposta all’ appro- 
vazione della Camera una legge la quale determini la 
cifra dell'annuo contingente militare. Inoltre asseri- 
scono gli stessi giornali di Berlino che nelle diverse 
frazioni parlamentari incominciano a prevalere decisa- 
mente idee più moderate e di conciliazione, dopochè 
invalse il convincimento che la vita costituzionale in 
Prussia sarebbe posta a grave pericolo se di troppo 
si prolungasse il conflitto col governo. 

I negoziati doganali tra la Prussia e | Austria 
proseguono alacremente,ed il trattato verrà probabil- 
mente sottoscritto prima della fine del mese corrente. 
Questo trattato, secondo le corrispondenze di Berlino, 
conterrà, oltre alla riduzione delle tariffe, la clausola 
dell'unione futura dell'Austria collo Zollverein, clau- 
sola che provocherà senza fallo importanti discussioni 
nel seno del Parlamento prussiano. 

La commissione incaricata di tracciare le nuove 
frontiere tra lo Schleswig e la Danimarca si è recata 


sul luogo ed ha incominciato i suoi lavori. Il trattato 
di pace non si era espresso intorno a talune parti 
della linea di confine che in mudo assai generico. Si 
sa pure che deve aver luogo uno scambio de'distretti 
situati sui due territori. 

Nella aspettutiva della prossima riunione del Par- 
lamento inglese, una grande adunanza di elettori ebbe 
testè luogo a Birimivgham, ed il siguor Bright vi pro- 
nunciò un discorso poliuco che forvisce il privcipale 
argomeuto ai commentari del giornalismo inglese. 
Esso fece in primo luogo il conto del gabivetto per 
la prossima sessione, dicendo che i ministri avranne 
a scegliere o di discutere solamente il bilancio e gli 
affari correnti, o di proporre qualche misura di rifor- 
ma che possa servire di programma per le future 
elezioni. Esso fa calcolo a tale proposito sulla fedeltà 
del sig. Gladstone agli impegni che quest'uomo di Stato 
ha assunto su tale questione. Di poi il signor Bright 
passò sommariamente io rivista la politica seguita dal 
gabinetto nell'affare della Dammarca, in cui disse che 
il governo mostrò tutta la sua ilebolezza e l'opposi- 
zione non tropparagionevolezza. Aggiunse di non poter 
bene definire a quale motivo debba attribuirsi l'es- 
sere stata evitata la guerra, se alla regina, 0 al ga- 
binetto 0 al pauico dei finanzieri e alla crisi mone- 
taria; quello che disse sembrargli certo si è che la 
teoria dell'equilibrio delle potenze ha finito di esi- 
stere senza che l'Inghilterra l'abbia in modo alcuno 
difesa. Alla fine del suo discorso, il sig. Bright toccò 
la questione delia riforma elettorale ; esso non desi- 
dlera cambiamenti improvvisi € violeoti perchè hanno 
quasi sempre per effetto di produrre l'allarme, ma è 
convinto che tra pochi anni il numero degli elettori 

a notevolmente accresciuto. 


L'assimilazione legislativa ed amministrativa delle 
Iole Jouie al regno ellenico sarà ben presto uu fatto 
compiuto. Un regio decreto divide l'antica eptarchia 
in quattro dipartimenti: Corfù, Cefalonia , Zante con 
Cerigo, Levcade coll'isola d Itaca. Una serie d' altri 
decreti regola lo stipendio dei fuozionari giudiziari , 
il servizio generale delle poste, il regime sanitario , 
l'abolizione delle dogane interue. Credesi che l'unifi- 
cazione movetaria, la qua'e presenta tuttora qualche 
difficoltà, possa essere effettuata prima del 13 feb- 
braro. 

Una discussione importante sarà quanto prima 
sottoposta alle discussioni «lel Congresso degli Stati- 
Uniti, quella del trattato di reciprocità colle provincie 
bmtinmche dell'America del Nord. La cessazione di 
(uesto trattato di reciprocità, proposta al Congresso, 
è vivamente combattuta idagli Stati dell'Ovest che 
lino in quelle provincie un mercato naturale. Ma 
quella proposta è motivata da segrete ragioni politiche 
ed è provocsta dal vecchio desiderio di estendere il 
dominio della federazione anche in quelle provincie. 
È probabilmente dovuta ad un pensiero di previdenza 
la nuova federazione che l'Inghilterra ha promosso 
fra 1 suoi possedimenti nell'America del Nord. I gior- 
nali di Richmond affermano che il governo confederato 
intende proclamare l'emancipazione dei vegri e di ar- 
marli a difesa della Confederazione. Se queste voci uov 
sono certe, è indubitato che la pubblica opinioue vi si 
mostra favorevole, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — Nella Camera, Boggio fa istanza 
perchè al principio della discussione delle leggi di 
unificazione, siano presentati dal ministero i dati priu- 
cipali. sulla situazione attuale delle fivanze, riserbau- 
dosi egli di sostenere una modificazione dei circou- 
dari nell’ interesse economico. Il mivistro dice che 
farà il possibile. Discutonsi ed approvansi molti al- 
tri articoli del progetto sulla riscossione delle im- 
poste.— Stasera centinsia d' individui, tra cui parec- 
chi studenti, hanno fatto una dimostrazione di sim- 
patia al conte Sclopis e ad altri personaggi, Nessun di- 
sordine. 

Parigi 25. —Fu eletto a Rochefort il candiduto 
dell'opposizione Betman. 

Trieste 2. — Una assemblea di notabili convo- 
cata dal podestà ha risolto di formare un comitato 
per spedire all'imperatore un indirizzo di fedeltà. 

Berlino 25. — Camera dei signori. Nella di- 
scussione del progetto d' indirizzo, Bismark espone la 


differenza insorta tra il governo e i deputati; dichia 
ra che l'abolizione della riorganizzazione dell'esercito 
è impossibile. Relativamente alla politica estera, dice 
impossibile di comunicare prematuramente i proget 
ti pendenti; può solo assicurare che gl' interessi della 
Prussia rispetteransi; il savgue prussiano non sarassi 
versato inutilmente. Bismark fa l'apologia dell'allean- 
za coll’Austria. L'indirizzo è votato da 84 coutro 6. 

Berlino 25. — Toesten relatore della commis- 
sione combatte l'indirizzo in generale come inuule. 
Il mnnistro dell'interno dice di riconoscere la mode- 
razione del relatore. La questione militare fu caus® 
di conflitto fra la Corona e la Camera ; il ministero 
attuale non creò la situazione esistente , esso deve 
scioglierla senza danno della Corona. Il re non abban- 
donerà la riforma dell'esercito. La Camera può sce- 
gliere un'altra questione ove far valere i suoi diritti 
e votare il bilanero. Gli indirizzi Waguer e Reicheos 
Sperger sono respioti a grande maggioranza. 

Madrid 25. — Il ministero è risoluto a fare 
questione di gabinetto dell'accettazione per parte delle 
Cortes del progetto di anticipazione dell'imposta fon- 
diaria. 
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Pietroburgo 25. — La {nobiltà di Mosca ha vo- 
tato con 270 voti contro 86, un indirizzo chiedente 
due Camere rappresentative. 


BORSA DI PARIGI 


del 25 Gennaro. 


3 per 100.. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
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AVVISO DI APPALTO 


Dovendosi provvedere per l'azienda della polizia 
marittima nei varì porti dello Stato Pontificio una 
quantità d'oggetli consistenti in ancore, gomene, cap!, 
argani, remi cc., i quali sono descritti con le lo- 
ro misure e pesi in apposito elenco depositato nei 
luoghi appresso indicati, s'invitano tutti quelli che 
volessero concorrere a tile fornitura a presentare le 
loro offerte iu carta da bollo, cluuse e sigillate nel- 
l'Ufficio del sig. Andrea Ceccom Segretario e Cun- 
celliere della R.C.A. in Roma piazza di Montecito- 
rio N. 132 nel termine di un mese decorrendo dalla 
data del preseote avviso, ossia fino alle ore 2 pomer. 
del giorno 18 feb. prossimo. 


mmm, 


OY a 


Le offerte dovranno essere in carta legale, sem. 
plici e non condizionate, in nome proprio dell'esibente 
che dovrà dichiarare in esse il proprio domicilio; non 
saranno ricevute quelle per persona da nominare, nè 
quelle le quali non si uniformassero iutieramente al 
capitolato, il quale resta ostensibile nell'Uflicio Cecco. 
ni sudetto, nell'Uflicio della Capitania di porto in Ci- 
vitavecchia, e nella Segreteria del Ministero in Roma, 

Le offerte saranno ricevute per esser prese in 
considerazione, e saranno soggette agli esperimenti 
della vigesima e della sesta. 

Roma dal Ministero sudetto li 18 Gennaro 1865. 

Il Ministro 


P. D. CostantiNi Bapivi 


—u 1_————_tt======zt 


Si è pubblicato l'Annuario Pontificio 
per l'anno 1865 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 
baj. 50 legato in rustico. 

Il Ritratto di SUA SANTITA'”, di cui é cor- 
redato il libro, si vende anche separatamente. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


a ‘pubblica notizia, che la 


Vescovi e Regolari dopo de 


Zagarolo 26 gennaro 180.ì. 


che nel giorno di marted 
- 9 antim. col ministero 


34 corr. alle ore 
del sott. Notaro si 


degen. Neapoli apud Carming Wood et €. 


Myllius degen. Janna, Jo. Baptistae Bassetti 


tratto, fino al di presente essi compratiti 
alla I 


Si deduce a pubblica notizia a forma per affizionem et insertionem in cpheme si sono sempre rifiutati di venire 
del 4 4545 del vig. reg. legisl. e giudizi, ride. ò pulazione dell'atto publico, ed allo shor= 
Achilli Ricordi degen. Como, Friderico del danaro per raggiri, e pretese nulle in 


diritto, ed in fatto : attesochè gl’Istanti per 
ta'e ritardo hanno sofferto un danno non 


corsi i perent 1) termini quattro volte pr 
fissi a chvunque di mubblici (Gior- 
mali Ofierali di lix usto 1802, 

25 Iuglio 1863, de a è 22; lu 
glio 1863, e dopo relazione dell' Emo s'g 
Cird. Vicario di Roma, e maturo esame de' 
relotivi docum nti ha dichiarato cono riso- 
luzione del 20 decembre 4864 liberi, cd 
esenti i RR. PP. Agostiniani Scalzi del 
Ven. Convento di Gesù e Maria al Corso di 
Roma dl diritto di Patronato da chiunque 
preteso della Cappella di S. Tommaso di 
Villanova, cd annessa sepoltura esistenti 
nella Chiesa di detto loro Convento. 


Salvatore Rebecchini Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque , che 
la defonta Marchesa Gunegonda Del Bufalo 
Liberti nel suo testamento aperto per gl'atti 
del Notaro Serafino Franchi nel giorno 19 
settembre passato ha deputato in esecutore 
testamentario, contutore de’ suoi figli ed 
Amîmre del di lei patrimonio il signor Con- 
te Angelo Degli Oddi. Tutto ciò si rende 
noto per ogni e qualunque effetto di ragio- 
ne e di legge. 

Angelo Ricci Proc. 

Si deduce a pubblica notizia che con 
dichiarazione en a in atti della Cancell 
ria del Tribunale Civile di homa Pio Tno 
il giorno 14 decembre del decorso anno 1864 
il sig. Tommaso Trimani ha eletto il pro 
prio domicilio per ogni effetto di legge in 
via Gregoriana N. 3 presso il Nobil Uomo 
sig. avv. Erminio Chiocci mandatario 
generale. Onde ete. 


Benedetto Sinibaldi Proc. Rot. 


suo 


Nel giorno di martedì 34 del corr. alle 
ore 9 antm. si procederà per gli atti del 
sott. Notaro all’Inventario legale ed estra- 
giudiz. dei beni lasciati dalla defonta Mar- 
gherita Gallett. vedova Cairoli ed avra prin- 
cipio nella casa di ullima abitazione della 
sudetta defonta posta qui in Roms via del 
Babuno numero centosessantaquallro se- 
condo piano per prosegnirsi quindi ove sa- 
rà necessario nelle forme di legge. 

Si deduce ciò a publica notizia a for- 
ma del paragrafo 1548 e seguenti del vig. 
Regol. legis]. e giudiz. 

Roma dal mio studio situato in piazza 
di Spagna num. 58 questo. di 26 gennaro 


481 
Dott. Alessandro Bacchetti Notaro di coll. 


procederà alla compilazione dell'inventario 
dei beni lasciati da Anna Maria Ghezzi, ad 
istanza del suo grede testamentario sig.An- 
gelo Verginelli. Detto inventario avrà prin- 
cipio nella casa di ullima abitazione della 
defonta posta in Zagarolo via dell’ Antico 
Gabbio n, 1$ secondo piano per esser pro- 
seguito negli altri luoghi da destinarsi nelle 
rospellive sessioni, e ciò sotto tutte le ri- 
serve di ragione 


Giuseppe Bertini Not. di Zagarolo 


R. P. D. Bellegarde 
Romana 
Praetensae Praestationis Legati 

Intimetur infris qual. fuit. interposita 
appellatio adversus Sententias secundae se- 
ctionis Trib. civ. Urbis diei 5 augusti 1864 
in causa inter partes , nec non citen- 
tur idem ad comparendum infra termi- 
num octo dierum pro citatis Romae degen. 
et sexaginta dierum pro citatis in extevis 
regionbus degen. et ob rationes in appella- 
tionis actu deductas, aliasque in posteram 
deducen, videndum mavdari declarari Tri- 
bunal civile urbis non esse competens al 
judicandam quaestionem de qua agitur quae 
traciari potius debuisset coram Tribunali loci 
in quo aperta fuit successio defuncti Wil- 
liam Currié nec non qualibet in hypothes 
videndum mandari declarari esse locum prae- 
stationi legati in summa tantum lire italiane 
centum quinquaginta millia, et de tantum 
qua hacredes Melga tenentur restituere di- 
ctam summam haereditati defuncti Curriò, 
cujus fructus interea temporis favore ipsius 
haereditatis cedere debeant, cum adverten- 
tia quod si citati in exteris regionibus de 
gentes non comparuerint in causa procede. 
{ur ad formam praescriptionum $ Codicis 
Praxeos in Seclione XVH Tit. XVI et su- 
per praemissis fieri decretum , et relaxari 
ordinem exequutorium cum condemnatione 
citati Roricb in ezpensis. Instante Illo 
Dno Carolo Curriè possid. qui sub die 23 
Januarii 1865 elegit in actis Cancelleriac 
suum domtium Romae via del Corso n. 397 
in Studio legali Petri Cavi sive ec. pro quo 
D. Petrus Cavi Proc. 

Elisabeth Melga haeredi Santini Melga, 
Adeli Melga haeredi Santini Melga, Hecto- 
ri Franceschini viro et leg. administratori 
Adelis Melga; degen. piazza di Spagna nu- 
mero 95. 

Augusto Rorich degen. penes Prorem 
Alexandrum Carancini, Solimae, Melga hae- 
redi Santini Melga, Guillelmo Stanford 
ro et leg. admioistratori Solimae Melga; 


degen. Mediolano; Exequutoribus Testamen- 
tariis et adminisiratoribus haereditatis Cur- 
riè per aflizionem et insertionem in ephe- 
meride, 
24 gennaro 1863. 
Visto dalla Direzione Generale di 
lizia - L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini De Sylva 

Li 24 del 1865 ho consegnato 5 copie 
del presente all'Illivo sig. Ass. di Poli 5 
ed altra affissa alla porta Principale dell'Ud. 
a forma di legge. Raffaele Bertoni Cursore 
presso il Trib. civ. di Roma. 

Per il proc. Pietro Cari 
Pietro Mancini Sost. 
cmo Trib, di Commercio 

Ad ist. del siz. Tito Bruner domto Co- 
lonnetti 61 rapp. dal sott. 

Si cita il sig. Andrea Tagliaferri d' in- 
cog. doîlio e dimora a senso del $ 483 a 
comp. dopo tre giorni ed essere cond. an- 
che con arresto al pag. di se. 36 25 ed alle 
spese cc. 

Aflissa li 25 gen. 1865. 

Severino Cortese Cursore 
Adonide M. Gadotti proc. 
Illo sig. avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Niccola Melchiorre. 

S'intima il signor Giuseppe) Santini d'in- 
cognito domic. ec. per afliss. éd inserz. in 
Gazzetta qualmente si è trasmesso seque- 
stro al sig. Giuseppe Bertazzi per sc. 4 49 
fra sorte e spese oltre le successive a vo- 
stro carico. 


Po- 


Il Cancelliere Viola 

Ad istanza de’ sig. Enrico, e Giuseppe 

i fratelli Martorelli possid. doîmti in Ceprano 
rapp. dal sott. Proc. — ma a Gaetano 
Carducci, e ad Antonio Tancredi ambedue 
del Regno di i; ed attesochè gli Istanti 
per loro vedute p: e per dimette- 
re alcuni debiti di famiglia con l’autorizza- 
zione del sig. Setacci Economo deputato a 
SSîo al patrimonio ec. con compromesso 
privato vendettero ai nominati Carlucci, © 
Tancredi un loro fondo sito nel Regno di 
Napoli a corpo, e non a misura per scu- 
di 2000; attesochè gli Istanti presero il 
tempo di un'anno per ridurre a_ publico 
Istromento il compromesso, © per i relativi 
decreti di autorizzazione: altesochè gli 
Istanti ricevettero sc. 400 per arra, caparra, 
e parte di pagamento, ed in concambio ce- 
dettero ai compratori il raccolto del fondo 
sud.;'attesochè dall’anno 1860 epoca del con- 


lieve di sc. 500 e trovansi tuttora vincolati 
con i nominati compromessi : per queste el 
altre ragioni ec. intendono di prefiguere a! 
d. Carducci, e Tancredi il termine non più 
lungo di giorni 15 a dare piena escenzione 
al contratto stipulato fin dall'anno fs 
scorsi i quali inutilmente essi Istanti inten- 
dono che l'arra, e caparra ricevuta sia per- 
duta definitivamente dai Carducci e Tancre- 
di. ed essi Istanti liberi di vendere il d. fon- 
do, ad altro compratore ec. 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 

_ __  ————————1_{ _ 


[ AVVISI DIVERSI 


Nel passato giugno {864 il sig. Gioar- 
chino De Andreis ritirò dal sig. Agostino 
del Rè un bono di scudi novanta per aver 
ne ragione nel ristretto de’ loro Conti en 
tro il corr. mese di gennaio -—— (ra essen- 
dosi questo effettuato, rimase pareggiata la 
detta somma ed estinta. — Avendo però! 
sig. De Andreis smarrito l'appunto suddetto 
originale, e dichiarato non poterlo così re 
slituire, resta colla presente diffidato chiun- 
que possa averlo rinvenuto esser reso di 
niun valore. Roma li 24 gennaio 186. 

Gaetano Scalzi Proc. Re 


AVVISO DI AFFITTO 


Appatamento nobile con o senza mo- 
b.li al primo piano del palazzo sulla piarzi 
dell'Orso N. 93 composto di dieciotto vani 
con rimessa e scuderia, fontane da lavare , 
giardino ecc. 


MAGAZZINI INGLESI-BROWN. 
VIA FONTANELLA DI BORGHESE 
n. A7 48 49 50. 
GRAN DEPOSITO DI 
Tè di più qualità, Tè di Russia, Caffè 
Zucchero, Candele steariche , Salse e Bi- 
scotti glesi, Patès de Foie gras dc Stras- 
bourg, Profumeria inglese e francese, Sa- 
poni, Pomate, Odori ec. in gran varietà 
Vini forestieri, Champagne di Moét, Ror- 
deaux ec. delle primarie case , Mar: I 
gham in bottiglie, ed in fusti, Birr. 
se, Liquori, Cognac, Rhum, Gin inglese , 
Curacao, Anisette ec. ed anche la tanto ri- 
nomata REVALENTA ARABICA, che gode 
d'una reputazione straordinaria ed univer- 
sale, per la guarigione delle malattie, d'un 
modo tanto semplice, che efficace. 
Tutto a prezzi fissi e discreti. 
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Venerdì 27 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali4 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amminissraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A% 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA. 


ROMA 27 Gennaro 


La memoria della Conversione di S. Paolo fu 
eclebrata nel trascorso mercoledì, 25 gennaio, con la 
consueta solennissima pompa, nella Patriarcale Basi- 
lica che in onore di quel glorioso Apostolo delle Genti 
sorge fuori le mura sulla via Ostiense. 

La Sivrita' pi Nostro Sieyore concedè le op- 
portune facoltà con Bolla Apostolica perchè vel giorno 
festivo dal Rio P. D. Angelo Pescetelli, Abate Or- 
dinario di quel Monastero Benedettino-Cassinese, sì ce- 
lebrasse la Messa. solenne all’ Altare. Papale, sotto 
cui si conservano le spoglie mortali del Vaso di Ele- 
zione. 

Assisteudovi pertanto l’Emo e Rio signor Car- 
dinal Pitra, dell'Ordine Benedettino, insieme ai Ve- 
scovi ed Abati dell'Ordine medesimo, nonchè la Fa- 
miglia Monastica da cni è ufficiata la Basilica, e gli 
addetti alle diverse classi della Commissione che pre 
siede alla Riediticazione del sacro Tempio, venne pou- 
Uficata la solenne Messa accompagnata dal grave e me- 
lodioso canto Monastico. I Vespri furono egualmente 
cantati dillo stesso Rimo P. Abate, cd ebbero accom- 
pagnamento di scelta musica eseguita da coro eletto 
di valenti professori. 

Meutre si cantavano i Vespri Sva SANTITÀ’ arrivò 
alla Basilica e vi fa ricevata da Monsiguor Rodesiu- 
do Salvado, dell'Ordine Benedettino, Vescovo di Porto 
Vittoria, nell'Australia, dagli altri Abati dello stesso 
Ordine, dal Commend. Luigi Poletti, Architetto Di- 
rewore e dal Cav. Moreschi, Segretario della Com- 
missione. Ss BEATITUDINE, entrata in Chiesa, adoro 
l'Augustissimo Sagramento, e quindi dinnanzi all’ al- 
tare della Confessione orò lungamente sulla tomba ve- 
nerata del Santo Aposto!o. 

Grande fu il concorso dei fedeli che trasse alla 
maestosa Basilica a pregare la intercessione del Pre- 
dicatore della verità in tutto il mondo. Il Saxto Pi- 
pre fu circondato dalla folla che gli si stringeva at- 
toruo per fargli atto di omaggio, e che nell’uscire dalla 
Basilica, con acclamazioni vivissime testimoviavagli il 
riverente affetto e fedele sudditanza, ed 
l'Apostolica Benedizione. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 ha, nel- 
la sua Parte Uffiziale, i particolari del matrimonio 
di S. A. I. la serenissima maria Teresa, figlia  del- 
l’Arciduca Alberto, con S. A. R. il screnissimo Du- 
ca Filippo di Wirtemberg, ch’ebbe luogo mercoledì 
sera, 18 corrente, 

— La partenza del Principe Federico Carlo di 
Prussia ebbe luogo definitivamente il 20 alle 7 auti- 
meridiane, dovendosi egli trovare a Berlino domenica, 
per invito del Re di Prussia. Alla sua partenza ven- 
ne accompagnato da S.A. I. l’Arciduca Leopoldo cd 
altri personaggi militari. Si trovò alla Stazione della 
ferrovia una compagoia d'onore. Nel giorno antece- 
dente, S.A. ricevette l’inviato prussiano barone Wer- 
ther, e l'inviato austriaco alla Corte di Prussia, conte 
Karolyi, in udienza speciale, che durò a lungo. 

._ — La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 gen- 
naio ha pubblicato la Patente imperiale, diretta al 
Bano di Croazia, Slavonia e Dalmazia, nell'intento di 
convocare la Dieta di quel Regao nella prossima pri- 
Mavera, per continuare e condurre a buon fine le 
deliberazioni già cominciate nella Dieta del 1861, e 
Der prendere in via legislativa altre risoluzioni con- 
cementi il pubblico bene. La Patente sovrana incari- 


imploravane 


ca il Bano di convocare senza indugio una Confe- 
renza del Banato in conformità delle antiche tradi- 
zioni e consuetudini legali del paese, e di sottoporle 
tre quesiti, affinché, dopo di averli coscienziosamente 
risolti, faccia la corrispondente proposta. I tre que- 
siti sono i seguenti: 1.° Se si debbano convocare alla 
Dieta i magnati personalmente, 0 per mezzo di rap- 
presentanti eletti dalla loro classe, 0 dai grandi pro- 
prietarii. Da quali qualità dovrà dipendere il loro vo- 
to virile nel primo caso, è il diritto elettorale nel 
secondo ? — 2.* In che modo e in che proporzione, 


avuto riguardo alle tanto ragguardevoli spese della | 


Dicta, e nell'intento di facilitare e di regolare le de- 
liberazioni della medesima, si potrà diminuire il nu- 
mero dei rappresentanti in generale, e quello iu par- 
ticolare dei rappresentanti de' Comuni popolosi, 0 ri- 
partirlo più equabilmente in proporzione della  popo- 
lazione e del peso delle imposte; 3.° In che modo si 
dovrà determinare il numero degli elettori per ogni 
Comune, ed esercitare la sorvegianza delle Autorità 
sulle elezioni nei Comititi e nelle ccittà ? — Il Bano 
recherà a cognizione della Conferenza del Banato il 
Rescritto imperiale, e S. M. l'Imperatore spera, che 
la Conferenza esaminerà con profondità e coscienza i 
tre importanti quesiti proposti, e che vi risponderà 
nel più breve termine. Quimdo la Conferenza del Ba- 
Dato avrà compiuto questo lavoro, che dee spianare 
il cammino alla Dieta, il Bano le darà commiato, e 
sottoporrà senza indugio a S. M. l'Imperatore i suoi 
intendimenti e le sue proposte. La Patente imperiale 
ha la data del 17 gennaio, ed è una prova di più 
della sincerità della intenzione Sovrana di compiere in 
tutte le parti dell'Impero l'organismo costituzionale. 

— La Camera dei deputati a Vicuna, nella tor- 
nata del 19 gennaio, della quale abbiamo giù toccato, 
ha continuato ad occuparsi della relazione della Com- 
missione incaricata dell'esame preparatorio del rendi- 
couto della Commissione di controllo del debito pub- 
blico. La interpellanza, fatta dal deputato Giskra, 
concernente le ragioni, gli effetti e la durata dello 
stato d'assedio in Gallizia, e della quale abbiamo già 
fatto cenuo, era coperta da numerose firme, e si può 
riguardare siccome una conseguenza del modo di ve- 
dere esposto nell’indirizzo della Camera dei deputati. 
Il deputato dott. Berger fece un'interpellanza , con- 
cernente una convenzione conchiusa col Governo sas- 
sone per la ferrovia da Voitersreuth ad Eger, con- 
venzione che non era stata giustificata vel Consiglio 
dell'Impero, nè accettata da lui; il deputato Steflens 
domandò delle condizioni della ferrovia da Pilsen a 
Budweis, e la Camera si aggiornò al 23 del 
corrente. 

— La Gazzetta di Kiel del 20 ha pubblicato il 
testo d'un indirizzo, votato il 18 del mese corrente 
da un'assemblea di possidenti ad Hohenvestedt. L'in- 
dirizzo è destinato a S. M. l' Imperatore d'Austria e 
a S. M. il re di Prussia, e dichiara che l' indirizzo 
del sig. Plessen ha suscitata l'indignazione della gran- 
dissima maggioranza del paese coutro di lui e contro 
coloro che lo hanno sottoscritto con esso, e che la 
convocazione degli Stati dei Ducati è di somma ur- 
genza. L' indirizzo de’ possidenti conchiude , doman- 
dando che si lasci libero corso al diritto e ai voti 
delle popolazioni dei Ducati d’ essere governate dal 
loro proprio Duca, facendo parte della patria germa- 
nica. Io proposito di questa e d'altre manifestazioni , 
che si fanno nei Ducati per rispondere all’ indirizzo 
del sig. di Scheel-Plessen e consorti alle LL. MM. 
l'Imperatore d'Austria e il Re di Prussia, la Corri- 
spondenza generale quatriaca fa sapere, che i contro- 


mese 


indirizzi sono stati trasmessi e S. M. l'Imperatore , 
ma che hanno dovuto dividere la sorte dell'indirizzo 
Plesseo. S.M. l'Imperatore non li ha voluti ricevere, 
perchè il Governo imperiale austriaco nov ha inten- 


| zione di fare eccezioni in nessun senso al suo prin- 


cipio di non tellerare manifestazioni politiche intoruo 
all'alfare dello Sehleswig-Holsteio. Questo contegno è 
savio e prudente, perchè le trattative tra l’Austria e 
la Prussia per tto dei Ducati non sono per anco 
compiute, Per altro, in alcuni giornili si è diffusa la 
voce di cmpensi teri itorasli tra L'Austria e la Prus- 
Sta, per oggetto dei Ducati , ed una corrispovdenza 
parigino della Gazzetta austriaca afferma che a Pa- 
tigi hanno fatto una grande impressione quelle voci; 
ma che il Governo non ha stimato di farne argomento 
d'una informazione diplomatica, continuando nel pas- 
sato riserbo, ma tewenlo d'occhio cou grande atten- 
zione le pratiche, che hanno luogo tra le due grandi 
potenze germaniche. Dipende da esse che la Francia 
non abbandoni il suo contegno d’aspettativa , cd è 
inolto probabile che lo abbandonerebbe , se la que- 
stione dei Ducati fosse sciolta in modo che avessero 
luogo permutazioni territoriali tra le due grandi Pu- 
tenze. 

— Il ministro di Stato cavaliere di Schmerliug 
ricevette una deputazione dell'Università di Vienna la 
quale gli presentò un indirizzo sottoscritto da 58 pro- 
fessori e contenente i voti di quel Corpo università- 
rio. Dopo una lunga esposizione dei motivi i profes- 
sori pregano il ministro di voler riordmare l'Uorver= 
sità sulle basi e collo spirito della riforma intrapresa 
nel 1849, è di dire all’ Università di Vienna, una 
delle più antiche dell'Alemagna (essa sta per celebra- 
re il suo giubile» di 300 anni ) una costituzione che 
molte delle sue sorelle minori, nell’ Austria stessa , 
hunno da lungo tempo ottenuto 

A proposito dell’accennato giubileo un Comitato 
di studeuti di quell’ Università che s'era messo in 
relazione colle autorità accademiche pel modo di ce- 
lebrarlo ha pubblicato un avviso pel quale venne chia- 
mato a rispondere davanti l'Autorità accademica. Sa- 
puto ciò gli studenti si raduvarono in grande vume- 
ro nella piazza dell’Università esprimendo le simpa- 
tie e le autipatie loro verso i membri del Coocistoro 
e st recarono poi dal rettore Magnifico. Questi fece 
pubblicare nella Gazzetta di Vienna del 19 il seguen- 
te appello: « Studenti, la vostra coscienza vi dirà che 
casi come quelli di ieri non devono ripetersi. L'Uni- 
versità esige da voi il rispetto alle leggi accademiche. 
Se voi offendete la legge, la vostra causa ne soffre e 
le simpatie si allontanano da voi. Voi avete promes- 
so obbedienza nelle mani del rettore Magnifico: man- 
tenete la vostra parola. Non il mio comando ma il 
Vostro onore ciò esige da voi! » Quest' emergente , 
cui i giornali italiavi hanno dato molta importauza , 
non ebbe altro seguito. 

— L'Imperatore d'Austria ha permesso che gli 
arruolamenti di sudditi dell’ Impero pel Corpo dei 
volontari messicani proseguano a tutto il 15 febbraio 
prossimo, scorso il qual tempo dovranno cessare. 
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Da differenti appendici scientifiche de’fogli fran- 
cesi ricaviamo interessati cenni sopra un nuovo mo- 
do veramente ammirabile d’ illuminazione. 

È noto il magnesio metallo che con chimici pro- 
cessi si estrae da certe terre, come il notissimo ed 
ormai comune aluminio da certe altre. 

In origine il magnesio per la difficoltà e spesa 
dei processi di estrazione costava circa 6000 lire il 
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chilogramma, e perciò rimaneva semplice materia di 
curiosità nei gabinetti. 

Ora si progredi molto nella semplicità dei me- 
todi, sicchè costa 1200 hre il elilogramma, ed havvi 
fondata speranza di ottenerlo a prezzo molto minore; 


anzi un fisico franeese, che si è dedicato allo stuilio 
di questo metallo, promette che fra qualche tempo 
spera di averlo a meno di lire 100 il chilogramma. 

Il magnesio è leggerissimo, ha press'a poco il 
peso specifico del legno; # suo colore è un bianco 
cenere lievemente tinto di giallastro. E utile molto, 
cose ne possono tirare fili sottilissimi. Di un filo che 
abbia il diametro di circa 1/2 millimetro possono ot- 


tenersi oltre 2500 metri in un chilogramma. 


Si è sopra un filo di questa dimensione , pre- 
parato ossidandolo in un modo non ancora esat 
mente rivelato, che un fisico francese istituiva 
rimenti interessantissimi sul suo 


spe- 
potere illuminante. 
Il magnesio così preparato brucia con moltissima at- 
tività, c (quel che importa sapere) da un così tenue 
filo di 12 millimetro scaturisce una Iuce che supera 
quella di 70 candele! 

Codesta luce per la bianchezza come per la vi- 
vacità abbagliante somiglia moltissimo alla luce clet- 
trica, 

Se si riesce ad ottenere il magnesio a prezzi ra- 
gionevoli, ceco trovata la migliore, la più perfetta 
delle illuminazioni : senza olio alenno, con un sem- 
plice filo ardente, senza il minimo fastidio, con im- 
menso effetto, 

Finora tale illuminazione costerebbe iu media 10 
centesimi ogni 5 minuti, essendochè il filo si consu- 
ma assai presto. Dunque non è applicabile aneora agli 
usi ordinari. Ma la scienza progredisce presto a'gior- 
ni nostri ! 

lutanto si è riconosciuto che i fili del magnesio 
sono utilizzabili per segnali marittimi e guerreschi 
(con un filo di 1 12 millimetro di diametro 
tengono segnali maguifici a 5 leghe di distanza) pes 
rimpiazzare in certi casi da luce elettrica , offrendo 
comodità maggiore. 


si ol 


Teste st ebbe un saggio di applicazione di que- 
sta luce naguesiaca alla fotografia notturna. 

Il professore Roscoe, iu una pubblica lezione 
futta a Bath sul calorico e la luce, fece tra le altre 
brillanti esperienze quella di ottenere, seduta stante, 
il ritratto fotografico del celebre geologo Lyell colla 
luce artificiale del magnesio in combustivve. 
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Il giorno 19 corr. alla Camera de’deputati di Prus- 
sia Wagener e soci presentirono un progetto d'indi- 
rizzo. Vi era detto quanto segie: 

« Noi ci accostiamo al trono col sublime senti- 
mento di essere interpreti della gratitadine e della 
lieta proutezza al sagrificio di tutto il popolo come 
rapppresentanti del quale veniamo a voi. » Il pro- 
getto ripete quasi letteralmente il passo del discorso 
del trono, relativo alla guerra colla Danimarca ed 
all'alleanza coll'Austria nella questione sehleswig-hol- 
steivese. Il passo concernente le finanze finisce così: 
« Sappiamo quanto sia dovuto alla prosperità del pae- 
se se il conflitto costtuzionale non valse finora a stur- 
bare l’azione del Governo nè all’interuo nè all’ester- 
no; se particolarmente fu reso possibile di conservare 
il riordinamento, persin prima che venissero riscosse 
le imposte accordate in riguardo a ciò. » 

Nel progetto si legge inoltre: « La ferma con- 
servazione del riordinamento, che, secondo la deci» 
siva espressione competente del Re, guarentisce l'ar- 
mamento del paese, è da noi considerata come il 
compito più esseuziale della rappresentanza del popo- 
lo prussiano. » I proponenti conchiudono con queste 
parole: « Noi teniamo ferma l'idea di veder conside- 
rata e trattata la prerogativa della Corona, non già 
come un contrapposto de’ diritti costituzionali, ma co- 
me la parte più provata della Costituzione prussiana, 
e come la più sicura guarentigia della libertà del po- 
polo di Prussia. » 

Nelle proposte relative alla marina si domandano 
circa 60 milioni per le costruzioni d'un porto di 
guerra, per le fortificazioni delle coste, e fra altro 20 
milioni allo scopo di fortificare l'isola di Rugeu.* 

Twesten e Assmano, nominati relatori della Ca- 
mera, propongono di respingere i due progetti d’indi- 
rizzo di Reichensperger e di Wagener. La discussione 
dell'indirizzo avrà luogo martedì. 
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— L'indirizzo della Camera dei signori, in rispo- 
sta al discorso del Re, dice: « Noi confidiamo nella sag- 
gezza del Re che la nuova Costituzione e il nuovo 
Governo da darsi ai Ducati, ceduti alle grandi Potenze 
germaniche, corrisponderanno tanto agli interessi della 
Prussia che a quelli della Germavia, nonchè vi sacri- 
fizi sostenuti dal Re e dal popolo ». 

-_o-totttieos+— 

Da Atene, 1A corr. scrivono all'Oss. Triestino : 

Da ieri siamo entrati in Grecia nell'anno nuovo. 
I voto di tutti i buoni patrioti è che l'anno 1865 
sia migliore, per il paese, del passato, il quale, per 
dire la verità, non fu tutto rose e fiori. Dopo lo seio- 
glimento però dell'Assemblea, il goveruo, trovandosi 
più libero, può agire più facilmente, e se si fanno 
delle cose male, ciò dipende dui signori ministri, i 
quali non serbano sempre lu dovuta armonia fra loro. 
Per il momento pare che l'accordo non sia turbato 
da nessuna nube, e che il governo si occupi con molta 
alacrità della fusione delle Isole .Iome. Due nomine 
fatte ier l'altro dal ministro del!’ interno furono ap- 
provate dal pubblico : l'una è quella del sig. Deme- 
ti Maurocordato a prefetto di Corfù, e l'altra quella 
del sig. Marino a prefetto di Zante. Il primo è un 
uomo indipendente, letterato e giusto, il quale e come 
del culto, e come 
ministro degli esteri du. ante l'interreguo, seppe acqui- 
starsi la stima generale e la fama di uno-dei migliori 
impiegati; il siguor Marino poi è un zantiotto in- 
Muente nella sua patria. 

Coll'ultimo postale austriaco arrivò da Corfù una 
Commissione vude intendersi col governo sopra diversi 
oggetti concernenti le Iole Tonie. La Commissione è 
composta di tre cospicui Corfiotti, fra i quali è avche 
ii sig. Braila, il dott: redattore dell'EMWade. 

Col piroscafo del Lloyd arrivò giovedì mattina 
in Ateve il principe Giulio, zio di S. M. Il re andò 
al Pirco per ricevere il suo parente, il quale prese 
stanza nel palazzo regio. Dicono che S. A. rimarrà 
alcuni mesi in Ateno, 

Mori martelli seorso qui uno dei più cospicui 
Ateniesi, Stanro Vlacos, il quale, dopo aver preso 
piute attivissima nella guerra d'indipendenza, occupò 
anche ii posto di ministro sotto il re Ottone, e seppe 
cattivarsi la benevolenza del suo sovrano, e l'affezio 
ne dei suoi concittadini. Egli mori nell'età di 65 


anni. 
Giovedì sera il colonnello Scalzas, nominato ul- 


timamente capo delle truppe destinate ad inseguire i 
briganti dell’Attida, parti dalla capitale, per prendere 
stazione nei villaggi della provincia, Si spera un buon 
successo dell'energia di questo bravo colonuello, il 
quale in pochi mesi potè liberare del tutto l'Acarnania 
dai briganti. 


segretario crale del ministero 
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La stampa americana nola com interesse un ar- 
ticolo della Sentinel di Richmond, che viene attribuito 
alla penma del sig. Jefferson-Davis, come pure i com- 
menti a questo articolo fatti dall’ Inquirer, noto or- 
gano del presidente del sud. L'articolo della Senciael 
ha per iscopo d'invitare gli Stati della confederazio- 
ne a sagrificare ogni cosa piuttosto che rassegnarsi al 
giogo di Stati del nord. 

L'ultimo tratto dell'articolo dell Inguirer, im- 
porta sopratatto per la proposta di concedere l'eman- 
cipazione degli schiavi per rendere più simpatica ai 
governi d'Europa la causa del sud: 

€ L'eroismo, esso dice, che abbiamo dimostrato 
nella nostra lotta ad onta della contrarietà alla schia- 
vità, valse al popolo nostro l'ammirazione del _mon- 
do. Se vogliamo che quest’ ammirazione per noi 
si traduca in atto, se vogliamo convincerlo che 
noi combattiamo per lu libertà dei bianchi e non per 
la schiavitù dei negri non avremo a far altro che da- 
re a questi la libertà. Se l'emancipazione può assi- 
curare il nostro riconoscimento e far sì che Francia 
ed Toghilterra guarentiscano la nostra indipendenza, 
siam certi che il popolo non esiterebbe un solo istante 
ad aderirvi. 

« Le conseguenze dell’emancipazione ricadranno 
sugli sventurati negri, È questione per noi di neces- 
sità non di libero arbitrio, È un atto contrario alle 
nostre idee, alle nostre convinzioni, ma è un atto che 
ci salverà dagli orrori di uno guerra più oltre pro- 
luogato, dal disonore, dalla ruina e dalla distruzione 
che seco trascinerebbe il trionfo del nemico. 
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« Se la Francia e l'Inghilterra aderiscono ad un 
trattato cogli Stati confederati, per cui viene ricono- 
scinta la nostra nazionalità e ci assicurano la. nostra 
indipendenza a patto che la schiavità venga abolita 
in tutti questi Stati, piuttosto che veder continuare 
la guerra siamo pronti a patrocinare questo provve- 
dimento. Noi crediamo che queste due nazioni acce- 
glierebbero favorevolmente la nostra proposta e con- 
viene che noi la facciamo. » 

— Nel Canadà correva voce che truppe inglesi sta- 
vano per imbarcarsi pel Canadà per la possibilità di 
una guerra degli Stati Uniti d'America contro l' In- 
ghilterra, che sarebbe la conseguenza della ricogni- 
zione del Sud per parte dell'Ioghilterra e della Fran- 
cia il 4 marzo. Le stesse voci correvano a Wa- 
shington. 

Il signor Blair che si era recato a Richmond per 
trattare della pace senza che il presidente Lincoln nè 
il generale Grant si opponessero nè d'altra parte par- 
tecipassero alla sua missione , non venne ricevuto a 
Richmond per la ragione del non aver egli missione 
officiale di sorta. 

Invanzi alla Camera dei deputati a 6 Washington 
è presentato il progetto di legge per la creazione di 
un altro luogotenente generale. Gli amici del general 
Grant ne sono indignati. 


— Dallo stato d'inerzia in cui l’armata brasiliana 
tenevasi sul territorio di Montevideo e dalla inazione 
della flotta che si limitava a tenere bloccato sola- 
mente qualche punto delia costa si passò decisamente 
alla guerra. 

L' Uraguay per sua sventura oltre la guerra 
esterna ha anche la guerra civile all’ interno. Il ge- 
nerale Flores che da un anno sta in campagna con- 
tro il governo di Montevideo non esitò ad apertamen- 
te collegarsi colle truppe brasiliane e combinare le 
sue operazioni con quelle delle truppe sbarcate dalla 
squadra imperiale sulle coste dell'Uraguay. 

Mevtre l'ammiraglio Tamandarè comandante di 
questa squadra sbarcava sotto le mura di Paysandu 
500 uomini di fanteria e parecchi grossi cannoni Flo- 
res assediava la città dal lato di terra. 

Dopo lunga tregua accordata dietro inchiesta dei 
i dei legni alle famiglie che volevano sot- 
ai pericoli dell'attacco, si apriva il giorno 6 di- 
cembie il fuoco contro la piazza. La lotta durò tre 
giorni. La guarvigione di Paysandu successivamente 
respinta dalle opere esterne fu rinchiusa nelle case e 
nei conventi, che spesso nell'America meridionale sono 
vere fortezze. 

Un'accanita battaglia si impegnò, sempre con 
perdita della guarnigione di Paysandu che alla par- 
tenza del corriere uon occupava più che alcune ridotte 
dalle quali disponevasi a fare vigorosa resistenza. 

L'armata assediante non era in misura di forzarla 
in queste posizioni ed aspettava perciò rinforzi. Duc 
colonne di brasiliani forti di 6 mila uomini cadauna 
avevano passato la frontiera di Montevideo al mo- 
mento stesso in cui l'ammiraglio Tamandarè operava il 
suo sbarco. 

Il Paraguay avea preceduto nelle ostilità il Brasi- 
le col catturare il postale brasiliano Margues de Olin- 
da c tenendo prigionieri equipaggio e passeggieri. 

Il fiume Paraguay che separa la repubblica di 
questo nome dall'impero del Brasile è la più breve via 
per andare da Rio Janeiro a Matto-Grosso lontana è 
fertilissima provincia dell'impero. In questo tragitto i 
vapori brasiliani sono obbligati a costeggiare la fron- 
Viera del Paraguay e fu intale circostanza che si ca 
turò il leguo che portava il governatore di Matto- 
Grosso, il quale trovasi prigioniero cogli altri. 

(Gas. Gen) 
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L'Osseroatore Triestino del 18 scrive: « Abbia 
mo notizie di Bombay 28 c di Calcutta 21 dicembre. 

« Dal Butan non si ha alcun fatto nuovo, tran- 
ve la presa della forte posizione di Dalimkote, già 
mentovata telegraficamente. Durante l'attacco, gl’In- 
glesi ebbero 3 uffiziali feriti e 50 soldati posti fuori 
di combattimento. Un'esplosione, avvenuta dappoi, co- 
stò la vita a due o tre uffiziali e ad alcuni soldati. 
Adesso gl'Inglesi hanno a prendere un'altra piazza, 


«quella di Ehurs Sing, che dicono forte quanto Da- 


limkote, benchè non situata in luogo così dominante. 
I Butanesi mandarono nel Tibet tutti gli Indiani sud- 
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diti britannici, da loro detenuti, per impedire ch'essi 
vengano ripigliati. I Butanesi vanno raccogliendosi in 
gran numero alla frontiera presso Kuch-Behar. 

« Riferiscono da Cabul esser giunti colà il Sir- 
dar Mohamed Alì Khan e il prigioniero di Stato Mo- 
hamed Ufzul Khan. L'ambasciatore persiano, che si 
trattenne negli ultimi mesi coll'Emiro, fu da esso ac- 
commiatato in modo onorifico, e incaricato di recare 
presenti di valore allo Scià, che a sua volta fece do- 
ni al governatore di Herat. Un ambasciatore russo 
con una guardia arrivò a Cabul per la via di Buc- 
cara, e fu ricevuto con gran pompa dall’Emiro. 

e Si va ripetendo che i Russi presero tutto il 
territorio di Kokan. De’ tre inviati kokanesi, che an- 
darono ad ossequiare il Vicerè delle Indie a Lahore, 
{ uno si recò in Turchia dal Sultano, uno è ancora a 
Lahore, e l'altro è a Pesciaver, diretto per Cabul. 

« Le trattative, ch'erano in corso colla Francia 
per la cessione di Chandernagor agl'Iuglesi, furono 
abbandovate in seguito alla somma troppo rilevante, 
che si richiedeva per quella città. 

« Si è formata una società con un capitale di 
500,000 lire di sterlini per attuare il progetto d' un 
Esposizione industriale da tenersi a Bombay. 

« Il censimento di Bombay fa conoscere che quel- 
la città ha ora 816,562 abitanti. Dugent'anni fa, quan 
do fu ceduta dal Portogallo, ne aveva soltanto 10,000!» 
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Assai scarso è il contingente delle notizie offerte 
quest'oggi dal giornalismo italiano , tantoppiù che 
manca ad esso anche il consueto elemento delle di- 
scussioni parlamentari, dopochè fu intrapreso nella 
Camera l'esame di progetti di legge riguardanti solo 
formalità amministrative e senza alcuna intrinseca im- 
portanza. Ma questo periodo di tregua e di sonnelen- 
za non avrebbe ad essere di lunga durata , secondo 
l’ opinione dei giornali, se i deputati sapessero risol- 
versi a concorrere in numero legale alle sedute, fino 
a tanto almeno che siano stati trattati i due gravissi- 
mi argomenti della situazione politica della Sicilia d 
delle condizioni finanziarie. Intorno al primo, null’al- 
tro è da aggiungere a quanto assai spesso ne occorse 
di dire a suo luogo circa le condizioni di quella parte 
d'Italia, se non che gli stessi fogli officiosi di Torino 
manidano attorno sulle cose di Sicilia notizie assai 
scoufortanti. Parlando infatti delle relazioni in questo 
proposito trasmesse dai prefetti, confermano essere in 
fueste costatato che il malcontento delle popolazioni 
siciliane giuse oramai al colmo, che la immoralità 
è oltremodo cresciuta, che i delitti di ogni genere si 
succedono con tanta frequenza che tutti gli onesti ne 
sono inorriditi, e che alle autorità locali manca il mo- 
do di rimediare una così deplorevole situazione. Su 
tutto ciò furono già annunziate prossime interpellanze 
alla Camera , ma non sì lusingano i fogli cheSutilità 
alcuna sia per derivare da siffatta discussione, poten- 
do prevedersi che tutto si ridurrà , come frequente- 
mente avvenne per lo passato, a reclami inutili da par- 
te della opposizione ed a vacue promesse da parte 
del governo. Nè più vantaggiosi resultati si aspettano 
i giornali indipendenti dalla discussione riguardante i 
progetti finanziari del Sella , il quale nella relazione 
all'uopo presentata alla Camera, annunciò , come è 
noto, una modificazione essenziale al piano del suo 
predecessore. Imperocchè , ammettendo anche che le 
attuali promesse del Sella non siano , come sempre, 
parole prive di significato, è però un fatto che, dopo 
gli sforzi di economia tentati dal governo, dopo l’au- 
mento delle imposte e la creazione di nuove gravezze, 
dopo l’ alienazione dei beni demaniali e delle strade 
ferrate, dopo l' anticipazione della contribuzione fon- 
diaria, dopo gl’ imprestiti e dopo tutti gli espedienti 
disperati che la Camera ha votati per isfuggire prov- 
visoriamente alla bancarotta , il ministro Sella è co- 
Stretto a confessare ed a dichiarare impossibile a_ri- 
pararsi un disavanzo di più di duecento milioni. 

Relativamente alle notizie dell’ estero , quelle di 
cui specialmente si preoccupano i giornali sono i tre 
telegrammi che a suo tempo abbiamo riferiti, concer- 
nenti |’ uno l' accordo completo che si disse stabilito 
tra l’Austria e la Prussia, l’altro le proporzioni di una 
sompleta alleanza date all'accordo medesimo, il terzo 
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la probabilità di un prossimo abboccamento fra i tre 
sovrani del Nord. Queste tre notizie, che evidente- 
mente si connettono tra loro, riconducono il giornalismo 
al pensiero della triplice alleanza nordica , idea che 
fece il giro dell' Europa dopo gli abbrecamenti di 
Viesbaden Carlsbad e che fu allora considerata dagli 
uni come un fatto compiuto e dagli altri come una 
creazione suggerita dagli interessi politici dell’ Ioghil 
terra. Che dietro | Austria e la Prussia si trovi la 
Russia non sembra dubbio ai fogli, i quali non sa- 
prebbero comprendere, dopo gli avvenimenti di Polo- 
nia, una alleanza austro-prusstana cui la Russia rimar- 
rebbe estranea; e si ritiene quindi dar medesimi che 
non solo sia molto probabile la notizia dell'indicato 
colloquio, ma altresì che questo, effettuandosi, non a- 
vrà lo stesso risultato negativo che ebbe altra volta. 
Imperocchè allora il monarca russo si condusse nella 
capitale polacca con disegni politici ben diversi da 
quelli che vi recherebbe adesso, perchè egli tenevasi 
ullora colla Francia nelle migliori relazioni, quali non 
sono quelle che esiston» presentemente. Ammessa 
pertanto dalla miggioranza dei giornali Ja probabilità 
del futuro abboccamento e dei positivi suoi risultati, 
siva dai medesimi ricercando quale abbia ad essere 
il carattere e lo scopo degli eventuali accord e se 
(questi avranno per oggetto una attitudiue di offesa 0 
di semplice difesa in Europa. È però ben naturale 
che nessun foglio abbia autorità bastante per rispon- 
gioverebb. 
quindi il tener. conto di tutte le congetture e dei pro- 
nostici che si fanno in proposito , fspecialmente dopo 
quanto dichiarò testé il signor di Bismark nella Ca- 
mera di Berlino, che parrebbe inopportuno al gover- 
no prussiano di esporre chiaramente al pubblico lo 
Stato attuale e l'indirizzo della sua politica estera. 
Ben è vero che l' apologia calorosa fatta dallo stesso 
ministro della alleanza austro - prussiana può servire 
d’ indizio assai significante. a 

I giornali parigini pertanto sperano che qualche luce 
in proposito abbra ad essere fatta in occasione della 
prossima apertura della sessione legislativa, 0 nell'impe- 
riale discorso o nelle dichiarazioni dei ministri che 
saranno naturalmente provocate dii dibattimenti del 
l'indirizzo. Ed infatti l'opinione pubblica in Francia 
si preoccupa adesso non tanto delle riforme economi- 
che e legislitive che verranno sottoposte alle Camere, 
quanto delle lotte politiche cui le presenti contingenze 
dell'Europa daranno occasione. Qualche foglio poi 
vorrebbe che si determinasse il tempo entro cui si 
dovesse redigere l'indirizzo; perchè quello che ner de- 
corsi anni vi è stato impiegato per lo svolgimento 
delle analoghe discussioni pare adesso un pò troppo 
lungo. La Patrie amerebbe introdurre a questo ri- 
guardo le abitulini inglesi, secondo le quali lidiriz- 
zo è piuttosto una cerimoniale comb:nazione di frasi 
e di concetti insignificanti che una vera manifestazione 
del politico intendimento delle Camere. Pretendesi 
inoltre che il signor Granier di Cassagnac debba fare 
al Corpo legislativo una proposta per domandare, d'ac- 
cordo col governo, che la discussione dell'indirizzo 
non duri più di sci giorni. Ma finora non sono che 
congetture le quali forse non saranno corrisposte dal 
fatto; imperocchè tanto il governo quanto il Cor- 
po legislativo probabilmente crederanio opportuno 
di non introdurre innovazioni su tal punto; il governo 
perchè meglio conoscerà nelle discussioni che si fa- 
ranno nell'indirizzo i veraci sentimenti delle diverse 
frazioni della nazionale rappresentauza; il. Corpo legi- 
slativo perchè in esse discussioni amerà di ammirare 
l’eloquenza de’ suoi più distinti oratori. 

Se si escluda qualche articolo di giornale che 
fabbrica ipotesi sulla missione del principe Carlo di 
Prussia a Vienna o discute a suo talento sulle inten- 
zioni delle due maggiori potenze tedesche , nulla si 
trova nei fogli e nelle corrispondenze che meriti di 
essere riferito circa la questione dei dfcati. E per 
verità, mano mano che si va innanzi, perdono d’inte- 
resse reale tutte le vicende diplomatiche che sembrano 
far prevalere or l'una or l'altra delle combinazioni 
possibili, poichè in fatto , qualunque sia quella che 
giungerà a prevalere, tutte riescono ad una sola : il 
politico predominio, assoluto 0 indiretto, della Prussia 
sui ducati. Se ciò infatti non fosse già abbastanza di- 
mostrato, verrebbe adesso detto chiaramente da un 
nuovo articolo della Gassetta crociata , la quale di- 
vulga i motivi dei ritardi e degli ostacoli che la Prus- 


dere fondatamente a siffatte questioni, nè 


sia oppone al pronto scioglimento della questione dei 
ducati: @« Noi non vogliamo assolutamente aspellare 
dal duca di Schleswig Holstein e dalle sue Camere 
la influenza alla quale abbiamo diritto in quel pacse. 
Sappiamo bene che non possiamo far triovfare imme- 
diatamente le nostre giuste pretese, ma sappiamo pu- 
re che nessuno può far nulla senza nui o contro di 
noi. Ed alla scuola prussiava abbiamo imparato ad 
aspettare ». . 

I giornali e le corrispondenze di Londra si oc- 
cupano sopratutto della prossima sessione parlamen- 
tire iiglese. Tra le altre notizie che sono divulgate 
in proposito, merita specialmente di essere notata quella 
secondo cui il sig. Walpole, uno dei membri più di- 
stint del partito conservatore, avrebbe intenzione di 
sollevare la diffici'e e importante questione delle mo- 
dificazioni ds introdursi nella commissione di giustizia 
del Consiglio privato. 

Una corrispondenza americana del Moniteur di 
Parigi conferma il movimento importante che ha avu- 
to luogo nel Sud in favore dell'abolizione della schia- 
vità. I confederati mettono innanzi il progetto di una 
dittatura di cui sarebbe 
ral Lee e parlino di armare ghi schiavi, dopo averli 


militare investito il gene- 


iu anbecedenza emancipati. 
Larguerra tra il Brasile e gli Stati vicioi passò 


già in un perindo che liscia poca speranza ad una 
Ì 


Una bartiglia accanito ebbe luo- 
go, come sì è superiormente sotto le 
mura di Pavsando , csttà dell'Uruguay. Le trup- 
pe imperiali, comandate dall’ ammiraglio Tamav- 


pacifica soluzione 
annunziato , 


daré e dal general Flores, si erano impadronite della 
piazza, alla partenza dell'ultimo corriere, salvo alcu- 
bi pasti di poca importanza. La situazione non era 
izliore nel Paraguay e la bilancia pareva inclinare 
a a favore del Bra-ite. E opportuno aggiungere 


che da maggior parte delle repubbliche della Plata 


| sono in preda a dissensi intestine che è difficile di- 


fendere il di fuori quando l'interno è incombustione. 

ultime notizie del'India non sono troppo fa- 
vorevo"i agli inglesi; Li resistenza è assai aspra nel 
Boliotan. Le trappe britanniche soffrono nov solo per 
le malattie è perl” intemperie delle stagioni, ma an- 
che pel vigore è per la ra 
È dubbio che l'Iughilterra ricouquisti mai, da quel 
laio, 1 possedimenti che vi ha perduti da venti avni 


a questa parte. 


intrepidità del nemico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 26. — Indipendenza Italiana: La Ca- 
mera d'accusa del Tribunal militare avrebbe trovato 
fusi luogo a procedere contro 58 militari pei fatti di 
settembre; venti sarebbero accusati per aver ecceduto 
nei mezzi di difesa, i rimaventi per aver fatto uso 
delle armi senza necessità. 

Torino 26. — Una nuova dimostrazione di sim- 
Mita ad alcum giornalisti e deputati si è sciolta in buon 
ordine inuanzi il palezzo municipale. 

La Camera continuò la discussione del progetto 
di riscossione delle imposte dirette. Il progetto pre- 
sentato ieri da Boggio sopra una pensione da darsi 
alle famiglie dei morti di settembre non fu letto alla 
Camera non avendo gli uffici a ciò consentito nell’a- 
dunanza d'oggi. 

Vieina 26. — Un decreto imperiale ordina di 
preparare la convocazione della Dieta d' Ungheria e 
farvi cessare lo stato eccezionale. 

La Nuova stampa libera dice che la convoca- 
zione della Dieta d'Ungheria avrà luogo probabilmente 
il 16 aprile e l'apertura il 15 maggio. 

Vienna 26. — Il governo dichiarò alla Commis- 
sioue finanziaria esser pronto a stabilire la riduzione 
del bilancio, ma posevi tali condizioni, circa il bilan- 
cio del 1866, che la Commissione mfiutò e decise ri- 
durre essa stessa il bilancio attuale 

Amsterdam 26. — La Banca ha ridotto lo sconto 
al 45, 

Parigi 26. — Moniteur: Le Camere sono con- 
vocate pel 15 febbraro. 

Patrie: La fregata spagnola Numanzia non re- 
cherassi nel Pacifico. Il contrordine è attribuito a no- 
tizie pacifiche giunte dal Perù. 

Parigi 26. — Nella Banca aumento di numera- 
rio 4 milioni; tesoro 1/2; dimiuuzione iv biglietti 9 1/6; 


88 — 
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portafoglio 24 1/3; conti particolari 3; anticipazio- 
ni 1002. 

Il Constitutionne! smentisce la notizia data da 
un giornale di Marsiglia che la Francia sia intenzio- 
nata di spedire 500 spahis a Tuuisi. La Patrie con. 
ferma che la città di Paysandù si è resa il 17 de- 
cembre all'ummiraglio brasiliano Tamandarè. 

Londra 25. — Una lettera di Costantinopoli dice 
tse protestò contro la nuova 


che l'ambasciatore ing 
legge sulla stampa. I telegrafo delle Indie è comple- 
tato. 

Londra 26, — La Banca ha ridotto lo sconto al 
cinque. 

Londra 24. — La Banca aumentò il numerario 
e la riserva dei biglietti; diminuzione nel portafoglio. 

Madrid 26. — O'Donnel dichiarò in Senato che 
la discussione sulla questione di San Domingo fu pre- 
giudicata essendo San Domingo già abbandonato dai 
spagnuoli, Sogginnge : se io avessi diretto le truppe 
avrei risposto stila mia testa di vincere la ribellione 
in tre mesi. Sono ancora pronto a parure se la regi- 
na lo ordinasse. 


BORSA DI PARIGI 

del 20 Gennaro. 
3 per 100...... 
4a per 100 ..... 


Consolidato mglese.ii one 
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s SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 23 Gennaio 1865. 

ATTIVO 
+. se. 1254563 098 
+» AIOA7IT 147 
«a 64623 — 
+» A00744 255 


Oro ed argento in cai 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti Ministero delle finanze 
Cont correnti debitori 


Mobilia della Banc, » 3726 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 
tuto... a 140000 — 


» 1416940 169 
«a 37720 148 
74893041 817 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione ............... Le» 3998490 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. La 1574099 
Conti correnti cre +» 2144690 823 
Creditori diversi. 3 180421 425 
Tratto da pagarsi 


Debitori diversi. 
Cambiali in sofferenza 


L'attivo supera il l'assivo di...» 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca, sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a fo are 
ticolo 3° dello Statuto » 140000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite 


114029 179 


1251029 179 


TASYIVI SIT 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DetLa Porta Commiss. di Governo 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma 
dell'Editto doi 3 settembre 1833. 

Apparecchi per migliorare la cottura della calce 
e dei materiali laterizi e fornelli d’invenzione del si 
gnor cav. Pietro Righetti, il quale ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprietà per tutto lo Stato , e per 
la durata di anni dieci. 

— t11q119g 

DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


el giorno 26 del p. p. decembre fu rinvenuto 
a Villa Borghese un succo contenente alcuni finimeu- 
U da cavallo usati, nonchè un pajo di reti da para- 
tajo lacere. / 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a (questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 26 gennaio 1865. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


Si è pubblicato P Annuario Pontificio 
per l'anno 1865 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 
aj. 50 legato in rustico. 


Il Ritratto di SUA SANTITA', di cui e cor- 
redato il libro, si vende anche separatamente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 


Confronto delle scale 284"= 757"; 2712 730", 89; 112 2.10 256; 1° Si=1.° 25 Cent; 1.° C=09.80 R. 


}0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro 
centigrado 


Umidità Stato des cielo Termometografo 
in decimi dallo 9 ant, prec alle 5 pom. cor, 


relativa | assoluta 


cielo scoperto minimo 


1 Qi 


6 Strati 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direrione 


“ ila in migna 
PeTrA velocila in mig: 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROLIA A MEZZODI' — ANNO IV. 
1111111‘ _PPP1HPPPPPPPPP1—___ei 


Harometro Umibit State del cielo T Vi 
ott ina ci ‘ermometografo Vento 
a tmdlimete Termometro in decian direxione: NETRORE ATTENTI ETIODÌ PAGCEDENTE 
otto ad centigrady di è forza 
‘ cielo scoperto massimo minimo 
260,2 EIA, 85, 19,60, | 6 Cum. ap + 19,5; + 19,8, N. 0. Ù | 
I 
\l 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

—_ € Angelotti. 
Fallimento 

Questo Ecemo Tribunale di commercio 

con sentenza del giorno 26 corr. ha peclisso 

ai creditori contumaci del fallito Vincenzo 


Ad istanza 


Aflissa a forma di legge li 26 gen. 1963. 
Vincen 


Ilio sig. avv. 


ca di S. Pietro in Vaticano. 


Scifoni proc. 


Sia notificata agl infr. 
dichiarazione per 


Lauri Ass. 
in Roma. 
dei signori Bernardina De 


legge il comparente si è costituito in Pro. 
Luigi Morgante Proc. della R. Fabbri- 


Pel Cancelliere, P. Calvini Comm. 
las 
iss. ed inserz. in gaz- 
zelta a forma del $ 484 del vig. reg. leg.e 


effetto di ragione. ed a forma del ,6 150 
del Regolam. Leg. 
Roma 27 gennaro 1865. 
Fabio Ranuzzi Notaro della $ 


prascritta 
Trib. Civile di Roma 
in Pio Turno 


Sanmi un nuovo, e perentorio termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli de loro crediti al sindaco 
provvissonale sig. Filippo Dreosti, ovvero de- 
pori nella esnee!teria del lodato T 
nale per quindi procedersene alla vorifica- 
zione innanzi all'Illmo signor Mario Jaco- 
bini Giudice commissario, qual termine inu- 
tilmente decorso, ha ordinato la prosecuzio- 
ne degli atti del fallimento non ostante la 
loro contumacia 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 27 gennaro 1865. 

Gio. Albertini Sost Canc. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Feliceniente Regnante 
Nella causa ec. Fra il signor Filippo 
Trambusti e C. rapp. dal Proc. sig. Vine. 
Scifoni. 
Ed il sig. Giov. Cap. 
Proc, Giuseppe Ciampini. 
Sull'istanza per sentir condannare il ci- 
tato al pagamento di sc. 30: importo di 
una macchina fotografica © preparati chi 
onseguati al citato, ed alle spese. 


Volpato rapp. dal 


mici 
Visto ete. Considerando ete. 
Invocato il Nome SSîo di Dio = Noi 
Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. civ. di 


Roma giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione, condanniamo il R. 
C. al pagamento di scudi trenta e bai. 97 
dovuti per importo della macchina ed altro 
di cui nell'istanza, non che alle spese che 
liquidiamo in sc 39 $ cd alle successive» 
Proferita nell'Ud del giorno 30 7bre 1864. 
Redatta oggi 22 Xbre d. anno. 

Pel sud. Assess, L.avy. Vespasiani Pro- 


Ass. 
Pel Cancell. signor Luigi Porta, Pietro 
Piotti. Conforme ecc. Si ordina ecc. 
Roma dal palazzo di Monte Citorio li 
23 decembre 1864. = Raffaele Petti V.Canc. 
Ad ist. del F. Trambusti e C. dom. 
e rapp. cs 
Si notifichi a! sig. Cap. Giovanni Vol. 
pato per aflisssone stante l’incognito domi- 
cilio a forma del $ 484 del vig. reg. la 
presente Sent. per ogni effetto di ragione. 


Santis ved. dì Luigi Olivieri, avv. Pomeni- 
co Taglioni, e Ditta Commerciale Toni Ma- 
rietti tutti domie. presso il legale Saverio 
Secreti dal quale vengono rappresenta 

Si citano gl’infrascritti come proprirta- 
rii dell’infr fondo censito a comparire do- 
po giorni sessanta per sentirsi. condannare 
a pagare alla istante DeSantis sc. 36 85 al 
l'avv glioni sc. 80 36 alla Ditta Toni V 
rietti sc. 70 52 le quali somme individuali 
si devono per frutti del censo in parte di 
se. 1100 ereato a carico della bo. me.Pria- 
cipe don Orazio Albani, ed imposto sopra 
il palazzetto Albani sito via quattro Fonta- 
ue n. 141 al 114 come il tutto risul 
l'Istromento 18 febbraro 41757 in atti Sene- 
pa e Lanciani Not. Capitolino, quali frutti 
sono decorsi e non pagati a tutto il 3 de- 
cembre 1864 p. p.to, emanandosi Sentenza 
munita del relativo ordine esecutorio e con- 
danna nelle spese a forma del patto. 

Signori Dun Cesare = Don Filippo e Don 
Giuseppe de Conti Castelbarco Puss. dom. 
in Milano. 

Sig. Marchese Galeazzo Guidi di Bagno 
Poss. domo in Mantova. 
Li 24 gennaro 1863. 

Visto dalla Direzione Generale di Po- 

lizia = L'Assess Generale 
Ferd. Dandini De Sylva 

Li 24 gennaro 1865 ho consegnato quat- 

tro copie all'Illiîo signor Ass. di Polizia, 


ed altra affissa a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Saverio Secreti Proc. 


In,Nome ec. Per la Rev. Fabb. di S. 
Pietro in Vaticano, contro la sig. Cont. Mar- 
gherita Ranaldi, e sig. Pietro Galli = L'an- 
no 1865 il giorno 20 gennaro. 

È comparso avanti di me Cancell. il si- 
gnor Luigi Morgante, che in forza di spe- 
ciale mandato di procura ha dichiarato me- 
diante giuramento tactis ec. che la R, Fabb, 
in virtù di Rescritto SSmo paga al sig. Pie- 
tro Galli scudi 12 mensili per sussidio ac- 
cordatogli dal S. Padre all'effetto che poi 
vivere tranquillamente, che oltre detto s 
sidio null’altro deve, e per ogni effetto di 


giud. 

Sig. Contessa Margherita Ranaldi, © 
Pietro Ranaldi di lei marito d'incognita di- 
mora. 

Luigi Morgante Proc della Rev. Fabb. di 
S. Pietro in Faticano. 
Kecio Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della R. CA, e sua Direz, ge- 
nerale del Registro e per essa dell'Illmo e 
Rino Mons. Gius. Vassalli commiss. gen. 
rapp. dal Sost. Commissario Boschetti-Petti, 
ntima al sig. Gius. Randanini dom 
via de’ Pastini 114 qualm. Vist. è creditri- 
ce del sig. Gius. Rotondi di se. 264 53 + 
per tassa, multa e spese a forma dell’ ordi- 
nanza del d. Trib. 25 feb. 64; si fa perciò 
divieto al sud.fsig Randanini di pag. o cons. 
al d. sig. Rotondi 0 chi per esso qualun- 
que soin. r.tenga o potrà ritenere in ap- 
pres. di perlinenza del med. fino alla con- 
correnza dell'enunciata som. disc. 264 53 1 
e spese success. sotto pena eilerato pa- 
gam. 


€. Brioni Canc. 
Li 10 gen. 65 lasciata copia sim. all’in- 
tim, = €. Nobi 


. civ. di Roma 4 Turno 

Ad ist. della R.C.A. sud. rap. come so- 
pra — Sia notif. il sopratra: tto alto di 
sequestro per affissione ed inserz. in gaz- 
zetta al sig. Rotondi d'ine. dom. 

Li ii gen. 63 all. copia sim. = C. No- 
bili Curs. Cam. 

Francesco |Boschetti Petti Sost. Com. 

della R. C. A. 


Con Rescritto SSino del giò 8 genna- 
ro 1865, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetta alla sig. Michelina M. 
nelli, inferma di mente, ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in Cu- 
ratore della medesima, ed in Amministrato- 
re del di lei patrimonio l’Illimo e Rio sig. 
Cesare Prosperi Buzi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 


Ad ist. del sig. Antonio Guerra Pro: 
Rotale domic. in Roma via Margana n. 4) 
rapp. da se medesimo. 

Si citano gl'infr. a comp. dopo 4) 
per sentirsi solidalmente condannare a 
gare se. 74 52 spese e funzioni come dagli 
atti, fare il decreto sciare l'ordine ese- 
cut. con la condann le spes 

Sig. Filippo Quirini domic. in Napoli = 
24 gennaio presentata copia all'Ass, di l'o- 
lizia ed affissa a forma dì legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Guerra Proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


La proprietà dell'infrascritto stabile , è 
venuta nella determinazione di alienarlo, 
perciò s’ invita chiunque bramasse farne 
acquisto, ad esibire l'offerta chiusa, e sigil- 
lata, coll'elezione del domic., presso 1° in- 
frascritto Notaro via Oflici dell'Eîmo Vicario 
N. 36 ove si troveranno gli opportuni schia- 
rimenti, nel tempo, e termine di giorni ven- 
ti, da oggi decorrendi, scorso il quale, si 
apriranno le offerte, per aversi in conside- 
razione. 

Roma 27 gennaro 1865. 

Camillo Diamilla Notaro del Vic. 


Descrizione del Fondo 


Primo piano, sopra il mezzanine della 
Casa in Roma, che fa angolo, tra la via 
della Scrofa, e vicolo d’Ascanio con ingres- 
so al n. 29 composto di num. sette came- 
re, non compresa la cucina con ringhiera 
attigua, di prospetto al coi 
tabili, ed una cantina, alla quale si ac- 
cede dal cortile comune con vasche da la- 
vare, ed acqua perenne diiTrevi, parimenti 
in comune. Una piccola bottega sul can- 
tone, che guarda la via della Scrofa , ad 
uso di fruttarolo, il tutto libero da ogni ca- 
none, e servitù. 


—_——————_ ù 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


—— cet 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giortiale di Roma sono 


Sabato 28 Gennajo 


0 oc 


— —v-t0t-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA: 
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NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Napoli del 26 sono più o me- 
no impressionati dello strano voto preso dalla Came- 
ra dei deputati, dietro l'ordine del giorno Ricasoli , 
intorno ai sanguinosi fatti avvenuti a Torino nel set- 
tembre. 1 deputati dell'opposizione che non presero 
parte alla accennata votazione protestano contro di 
essa nei giornali, e Miceli e Nicotera , fra gli altri, 
spedirono da Napoli al presidente della Camera un 
telegramma nel quale lo invitavano a dichiarare, pro- 
testare essi vivamente per la ingiustizia e 1 immora- 
lità dell'adozione della proposta Ricasoli. i 

Dal Cittadino Leccese si annunzia che la Com- 
missione della marina militare, presieduta dal gene- 
rale Valfrè, si è recata di recente a Briudisi, ove ha 
compiuti i suoi studi relativi alle fortificazioni di quel 
porto. Si conferma ancora che la menzionata Com- 
missione abbia giudicato che il luogo ove dovrà co- 
Struirsi un porto militare, in sostituzione di quello di 
Napoli, sarà Taranto. 

L'Italia, parlando del brigantaggio , dice che il 
generale Villarey, comandante la zona militare di Gae- 
U, venne rimpiazzato dal colonnello Sciarret ; dice 
eziandio che il ministro della guerra mandava appo- 
sito ufficio d’elogio alla guardia [nazionale di Monte- 
grassano e al capitano del 46* di fanteria per la uc- 
cisione ed arresto di alcuni capi banda. Scrive inol- 
tre che dal primo del corrente genvaro nei vari co- 
muni infestati dal brigantaggio furono arrestati più 
di 200 pretesi manutengoli, e che il generale Palla- 
vicini, secondo un telegramma del gioruo precedente, 
sarebbe ritornato al suo quartiere generale di Melfi 
senza aver potuto distruggere il Coppolove e gli altri 
capi bande che infestano il Materano. 

Rispetto al meeting tenuto a Palermo dietro ini- 
ziativa del duca della Verdura, senatore , speditovi 
appositamente da Torino, si ha dalle corrispondenze 
locali che malgrado l'opposizione della popolazione, il 
duca saliva in bigoncia circondato da un centinaio 
dei suoi adepti. Immensa folla improvvisamente in- 
gombrava l'atrio dell’Ubiversità, ove si tenea l’assem- 
blea, e salutò il duca con urli e fischi, sicché dopo 
un quarto d'ora di cosiffatti applausi l'oratore fu ob- 
bligato scendere dalla Tribuna. Vi saliva invece altro 
partiggiano della consorteria, ma ebbe uguale tratta. 
mento, e dovette alla perfine uscire egli pure in mez- 
zo ad una tempesta d’ imprecazioni e di insulti. La 
folla chè si era assembrata all’ Università si mise a 
correre la città minacciando e tumultuando , ed in 
piazza Vittoria, se non si frapponevano ragguardevo- 
li e concilianti persone , era quasi per venire alle 
mani colla guardia nazionale, che più volte fece le 
intimazioni di consuetudine perchè si fosse sciolta. 
L'agitazione proseguì tutto il giorno, e all’ imbrunire 
incominciarono dimostrazioni più clamorose, e non 
finirono se non quando le milizie a baionetta calata 
dispersero i tumultuanti. Le corrispondenze dei gior- 
nali di Napoli che narrano i surriferiti fatti aspettano 
avvenimenti di miaggior gravità, massime nelle pro- 
vincie, ove non è organizzata la guardia nazionale, e 
vi si sente difetto di truppa. 
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Il redattore del giornale viennese , il Wande- 
rer, essendo stato condannato in prima istanza a tre 
giorni d'arresto per titolo di offesa al re di Prussia, 
S'appellò al tribuuale superiore, e vennegli commuta- 
ta la pena di tre giorni in quella di un mese d'arresto. 

— A quanto anounzia la Presse, fu eseguita il 
20 corr. una rigorosa perquisizione nei suoi Uffizi di 


redazione. Il manoscritto ricercato, cioè il carteggio 
diplomatico austro-prussiano sullo Schleswig-Holstein, 
riportato nel suo Numero del 14 corrente, non fu ri- 
trovato. I sigg. Zang, dott. Seuffert e Mitter furono 
citati come testimoni: a questa perquisizione, fatta per 
violazione del segreto d'Uffizio. 

— Secondo notizie, arrivate a Pest da Vienna, 
sarebbe stato deciso definitivamente di togliere lo sta- 
to eccezionale in Ungheria. Le nuove misure però 
entrerebbero in vigore soltanto nel mese d'aprile. 

— La Corr. Gall. di Vienna riferisce: « Dell'ope- 
ra dell'Imperatore Napoleone Za Vita di Cesare ( ver- 
sione in tedesco) di cni tanto si parla, furono già 
spediti a Parigi dall'officina di Gerold i primi fogli 
per le correzioni. L'opera comincia con una introdu- 
zione, indi segile la storia dell'origine di Roma con 
riflessioni sui giorni nostri. La storia dei Re è trat- 
tata con sorprendente brevità; all'incontro, l’imperiale 
autore si trattiene più lung:meute sulla storia della 
Repubblica romana e dell'Impero. Coin'è noto, l’opera 
uscirà in tre volumi, di venti fogli di stampa ciascuno, 
in grande ottavo. Finora, il termine per la contempo- 
ranea pubblicazione a Vienna ed a Parigi è stabilito 
al 28 febbraio. » 

— Da Trieste 23 gennaio, 

L'Osservatore Triestino stampa nella sua Parte 
Uffziale, in italiano, tedesco e slavo, la Notificazione 
proclamante che S. M. I, R. A., con Sovrana Riso- 
luzione del 21 gennaio a. c., in base al $ 32 dello 
Statuto della città di Trieste, si è degnata di ordina- 
re lo scioglimento del Cousiglio municipale di Trieste. 
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Da una cortispondenza di un giornale di Lom- 
bardia da Parigi 22 corr. 

La pubblicazione del Libro gsallo, che doveva 
avere effetto all'apertura delle Camere, subirà ancora 
alcun ritardo. Questa raccolta sarà assai voluminosa, 
e conterrà una lunga serie di documenti diplomatici, 
scambiati tra la Francia ed i vari stati della Confede- 
razione germanica. 

La lotta che sembra dover inacerbirsi tra la Ca- 
mera di Berlino ed il potere esecutivo, congiunta al 
fatto che la questione dei ducati creò nuovi imba 
razzi alla Prussia, darà al Libro giallo un'importanza 
tutta particolare ; tanto più che ora si annuncia che 
il gabinetto di Berlino si sarebbe definitivamente in- 
teso con-quello di Vienna, promettendo a quest'ulti- 
mo venticinque milioni di talleri e la garanzia della 
Venezia, se però permetterà l'annessione dei ducati. 
Non è senza uva viva impazienza, non m'è duopo 
dirlo, che si aspettano particolari precisi sul contegno 
che il governo francese ha tenuto durante tutto il corso 
dei negoziati che seguirono dopo la guerra della Da- 
nimarca : si prevede che, ad un duto momento , se 
l'accordo tra i due governi tedeschi, a cui qui ac- 
cenno, non esiste veramente, la Francia proporrà la 
sua mediazione affine di metter un termine ad uno 
stato di cose che potrebbe alla lunga compromettere 
seriamente la pace dell'Europa. 

Si smentisce in quei luoghi ove sorse la notizia, 
che del resto io non ho accolta sul serio, che |’ im- 
peratore intenda presentare al Corpo legislativo un pro- 
getto di legge conferente al principe Napoleone la tu- 
tela del principe imperiale. 

Dupio, seniore, ora sta un po'meglio. All'ultima 
seduta dell’Accademia , sulla proposta di Rémusat, 
Vitet fu mandato, in nome dell'Accademia medesima, 
a chiedere di lui novelle. 

Si pretende che |’ indiscrezione, per la quale la 
Presse di Vienna venne a coguizione de'dispacci au- 


stro-prussiani, e per cui il giornale viennese è sotto- 
posto a processo, sia stata commessa a Berlino. 


—eri-tttero—— 

Lettere di Londra al giornale La Frane di- 
cono affatto erronea la voce che i capi del partito 
conservatore avessero tenuta una riunione per concer- 
tare la loro politica nella prossima sessione e che 
avessero adottato di seguire il sistema dell’astensione, 
riservandosi agire alle elezioni generali. 

Finora a Londra non ritornarono che i ministri. 
La gran lotta di partito sarà tra d' Israeli e lord 
Gladstone. 

Nella prossima sessione il Parlamento avrà ad oc- 
cuparsi del progetto di federazione tra le colonie in- 
glesi dell'America settentrionale. Pare che in questo 
nuovo aspetto |’ Inghilterra si spogli di gran parte di 
quella responsabilità che aveva rimpetto ai diversi 
stabilimenti coloniali. 

A seguito del regolamento che prescrive che gli 
ufficiali di stato-maggiore debbano ogni cinque anni 
cambiare di posto e d'ufficio , sir Hugh Rose , che 
attualmente comanda alle Iudie 80 mila europei cd 
altrettanti indigevi ed è il miglior generale che abbia 
l'Inghilterra, dovrà dal gran comando delle Indie pas- 
sare a comandare un deposito di 20 mila uomini delle 
reclute. 

— La risposta del Morning Post alle invettive 
lanciate da Bright, vel Collegio elettorale di Birmio- 
gham, coutro il gabinetto, e l’aristicrazia inglese, dice 
tra altro quanto segue: 

Bisogua dire che Giovauni Bright ritenga, nel suo 
cuore, per iuseusate le moititudini che va piaggiando, 
se crede di dar loro ad intendere, che il governo di 
questo paese sia lasciato in balia d'una dozzina di 
scioperati, che vaono al Duwwng Street a sciuparvi 
il tempo; che la Camera dei lordi nov sia anch’es- 
sa che un ritrovo di titolati fannulloni. Gli uomi- 
ni che governano l'Inghilterra, il suoi nobili , il fio- 
re della sua borghesia , oud' è costituita la Camera 
de' comuni, il popolo li ha veduti da vicino, e li ha 
uditi le troppe volte favellare, perchè egli non sappia 
che al Downing Street non si sciupa il tempo, ma vi 
si lavora ; e che coloro ch’ei chiama titolati faonul- 
loui, souo iuvece i più caldi e più operosi amici delle 
classi operaie. 

E la contea di Lancastro potrebbe dire agli elet- 
tori di Birmiogham con che zelo instancabile , con 
quanta carità il conte Derby e molti altri cen lui, si 
sieno dati per mesi e mesi ad aiutarla, e non a pa- 
role soltanto, ma con la borsa, nelle sue crudeli di- 
strette. E Giovanoi Bright dov'era egli in quei fran- 
genti ? nessuno lo ebbe a vedere .... Il suo tem- 
po , il suo danaro gli erano forse troppo cari per 
von ispenderli a quel modo. Ne il suo camerata , il 
Cobden, fece altro in quella bisogna fuorchè passare, 
una sol volta, di cucina in cucina ad assaggiarvi la 
zuppa. 

Giovanni Bright non è ministro, e vuol esserlo, 
e lord Palmerston, quando salì al potere , s' ebbe il 
torto di non pigliarselo a collega; e di quel torto il 
Bright non sa darsi pace; e tutto ciò ch'egli disse a 
Birmingham non è in fondo che uno sfogo di quel vec- 
chio rancore. E fu colà ch'egli cercava di far proseliti 
che gli dessero mano a soverchiare gli scioperati del 
Downing Street; fu colà ch'egli mise fuor le sue dot- 
trine sul voto per Municipi, sull’ importavza stragrande 
dei manifattori, ed anzitutto sulla primazia delle classi 
non affrancate su quelle che già godono della fran- 
chigia. 

Rispetto alla nostra politica al di fuori, il Bright 


ci racconta che le guerre le hanno sempre fatte i no- 
stri uomini di Stato, e che usano farle , mossi da 
una certa loro idea sulla bilancia dei poteri; la qua- 
le altro non fece che divorarsi la vita e gli averi del 
popolo. £ 

Dove a tutti è data facoltà di votare, diceva il 
Bright, ivi è perpetua pace, nè si parla d' interventi: 
ivi poco si spende negli armamenti, i debiti vanno in 
fumo, © non resta che il libero scambio. Ma in Bir- 
miugham vi sono le gazzette, e quegli abitanti vi de 
vono aver letto, a questi di, come l'America , quel 
tipo, quell’ideale , secondo il Bright, del perfetto go- 
verno, ci abbia fatto sapere di voler mandare le sue 
navi da guerra sui lag del Ci , infrangendo 
la Convenzione che avea con noi stipulata per man- 
tenere appunto la pace in quei laghi; la Convenzione 
tanto lodata da Bright stesso e da Cobden. Quel 
tipo, dunque, di buon governo, quell'Eden dove ogni 
uomo ha il voto, è lì per distroggere quel contratto di 
pace, e farci por sul confine il viso dell'armi. Ma 
Giovanni Bright ve dice che la bilaneia del potere è 
stata quella che ha fatto tutte le guerre; che fu quel- 
l'idolo esoso che ci ha caricati di debiti, e di balzelli ; 
che ha desolate le nostre case, lisciandoci in retaggio 
una doppia aristocrazia all'un capo della nostra scala 
sociale, e il pauperismo all'altro. Ma ciò che Bi 
dice, è egli poi tutto vero? Tutte le guerre ci sono 
forse venute da quell'idolo della bilancia ? Noi siamo, 


all'opposto, di parere che molte, a non dire il più di 
esse, ci vennero da ben altra sorgente, dall’ interesse, 
cioè, dall'attività de'nostri mercanti, de'nostri manifat- 
tori. Le lunghe e grandi guerre vell'Indie non bun- 
vo incominciato gli uomini della bilancia, ma si 
una società di mercanti e i 
manifattori, che ci costrinsero a rompere guerra alla 
China e al Giappone, dopo averci trascinati in quelle 
del Capo e della Nuova Zelanda. 


mercanti. E sono i 


— Si parla seriamente di fondare a Londra una 
Società per la distruzione delle tigri nelle Indie. In 
Europa si ha appena una pallida ilea dei danvi, che 
fanno ogni anno queste bestie feroci. A Singapore, due 
anni or sono, le tigri, traversaudo a nuoto lo stretto, 
venivano in sì gran numero, che gli abitanti a mala 
pena potevano tener loro fronte. Donne, fanciulli, npe- 
rai, disparivano in pieno giorno dai campi e dalle fat- 
torie. In un solo auno, vi furono parecchie centinaia 
di vittime, senza che si pensasse a prendere disposi> 
zioni efficaci. Nelle altre parti dell'India, gli indigeni 
sollevano gli stessi lagni, e dicono che il numero delle 
tigri ha aumentato, dopo che, in seguito alla solleva- 
zione, furon tolte le armi ai cipui. Quando queste si 
restituirono a qualche villaggio dei più minacciati, in 
tre mesi si uccisero in un solo Distretto 10 tigri, 25 
leopardi, 20 orsi, 9 iene e 3 lupi. 


« 
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Il Re di Prussia ebbe la mattina del 24 corr. 
una lunga conferenza col Principe Carlo, ritornaso 
da Vienna, e col generale Moltke. — Secondo un 
dispaccio della Neue Freie Presse, si aspetterebbe 
quanto prima a Berlino uu Arciduca austriaco in mis- 
sione straordinaria. & 

--L'iudirizzo della Camera dei signori, propo- 
sto da Arvim-Boyzenburg e soci fu approvato ad una- 
nimità nella seduta della Commissione, a cui assiste- 
va il sig. di Bi.marck, presidente del ministero. L'in- 
dirizzo dice in sostanza : « Le vittorie, ottenute sotto 
le bandiere della Prussia e dell'Austria, sono soltanto 
guarentigie d'uv’azione comune e concorde di ambe 
le grandi Potenze tedesche pei diritti dei paesi tede- 
schi, pel mantenimento della santità dei legami, che 
congiuugono tutti gli Stati della Germania. Con giusto 
orgoglio riconosciamo ne'successi delle armi prussiave 
il primo frutto del riordinamento, opera affatto propria 
del re. Confidiamo nella sapienza del re che la ricostitu- 
zione dei paesi, ceduti alle grandi Potenze tedesche me- 
diante il trattato di pace, corrisponderà tanto agl’ inte- 
ressi della Prussia, e quindi della Germania , quanto 
ai sagrifizi fatti dal re e dai sudditi, e porrà i Du- 
cati io grado di far valere le loro forze a ven- 
taggio della patria complessiva. Noi deploriamo il con- 
flitto tra il governo ed*una parte della rappresentan= 
za del paese. Ma questo rammarico uon ci toglie l’in- 
crollabile convinzione che |' indipendenza della Prus- 
sia, e la sua posizione in Europa come Potenza ri- 
chieggono uo governo saldo e forte, e che il benes- 


sere del paese esige che i diritti ad esso spettanti 
vengano esercitati con quella moderazione e quel ri- 
guardo pei rapporti esistenti, che assicurino la prima 
condizione, cioè la grandezza della Prussia ; per cui 
noi siamo indefettibilmente col governo reale nella di- 
fesa di tutti i diritti ben acquistati, e particolarmente 
de' sacri diritti reali, tanto sul campo dell'ordinamen- 
to dell'esercito, quanto in qualunque altro. » 

— Il Goveruo prussiano sta per sottomettere alle 


deliberazioni di quella Dieta un disegno di legge per | 


aumento e riordinamento della flotta reale. Officio prin- 
cipale di quella flotta sarà, dicono i giornali, la protezio- 
ne del commercio prussiano e tedesco in tutti i mari, la 
difesa delle coste del Mare del Nord e del Baltico e la 
facoltà di poter pigliare offens:va efficace in mare come 
Qotta di Potenza marittima di secondo ordine. Trattasi 
anzitutto di ereare una divisione composta di almeno 
dieci fregate corazzate, di far lavori di difesa sulle 
coste e di stabilire porti di guerra. La somma. totale 
richiesta per l'esecuzione di somigliante disegno è di 
60 milioni di talleri (225 milioni di lire ). Le sole spese 
per la costruzione delle fortificazioni nell'isola diRugen 
ammontano a 20 milioni di talleri (75 milioni di lire). 

— La Kreuszeitung reca: 

A quanto dicesi , il presidente Simson avrebbe 
rifiutato l'assegnatogli aumento di «stipendio di 700 
talleri, in considerazione che il paese trovasi senza 
bilancio. — Il citato giornale ha un articolo risoluto 
sulla questione dei ducati, in cui dice : « Noi abbia- 
mo imparato al attendere nella Scuola della Prussia. » 

—Il giorno 15 del prossimo meso di maggio avrà 
luogo a Colonia un’ Esposizione internazionale d'agri - 
coltura e di economia domestica, per opera della so- 
cietà d'orticoltura la Flora, sotto l'atto patronato di 
S. M. la Regina Augusta di Prussia. Il Comitato ge- 
nerale è preseduto dal sig. Bachem, podestà di Co- 
lonia, e dsl sig. Edoardo Oppenhem, presidente della 
Società la Flore. 

— Il Giornale di Francoforte ha un telegramma 
da Vienna, in cui è detto : « La missione del Principe 
Federico Carlo non ha rapporto ella questione dei 
Ducati. Nulla è mutito nelle posizioni dell'Austria 
e della Prussia circa i Ducati. » 

—La prima Camera dell'Assia granducale ha san- 
cito il voto già emesso da quella seconda Camera pro- 
nunziando all'unanimità per l'accessione di quello Stato 
allo Zollverein ricostituito sulla base dei trattati con- 
chiusi colla Francia il 2 agosto 1862. Questo voto 
unanime, dice il Moniteur, è una nuova testimonian- 
za del favore con cui il regime convenzionale che 
venve consacrato da quegli atti internazionali è ac- 
colto dall'opinione pubblica nell'Alemagua, 

— Da qualche tempo non avevansi più notizie 
della Danimarca e della nuova sua costituzione. Ora 
il Rigsraad, o Parlamento del Regao, ha ripigliato le 
sue sedute e il noto capo del partito dei contadini 
Hansen ha sottoposto al Folkething una proposta ten- 
dente a far ristabilire nella sua integrità la costitu- 
zione del 5 giugno 1849 e che, non altrimenti  dal- 
l’altra che questo deputato medesimo presentava or 
fa un mese al Rigsraad, o Parlamento della Monar- 
chia, mira ad assicurare la supremazia del Rigsdag. 
Il Berlingske Tidende pensa che una discussione im- 
pegnata nel tempo stesso presso i due Parlamenti so- 
pra due disegni di costituzione essenzialmente diversi 
non potrà von produrre grande confusione. Se dunque 
la nuova domanda del signor Hansen che il Rigsdag 
debba discutere il suo progetto trova l'appoggio della 
maggioranza del Folkething, il Governo si vedrà nuo- 
vameste ridotto alla necessità di cercar modo di man- 
tenere questa grave bisogna in una via regolare. 

Il trattato di pace di Vienna fra la Danimarca 
e le due grandi Potenze alemanne non aveva definito 
che in modo generale la nuova linea di frontiera tra 
lo Sleswig e il Jutland. Ora si è recata sopra luogo 
e ha incominciato i suoi lavori una Commissione che 
deve tracciare in modo definitivo quei confini, La 
Commissione provvederà anche per lo scambio dei 
territorii del Jutland che trovavausi inchiusi nello 
Slesvig. 

— La Banca nazionale di Copenaghen ricusa, in 
seguito alla conchiusione della pace, di adempiere l’ab- 
hligo, impostole dall'ordioanza del 5 gennaio 1863, di 
pagare gl’interessi del debito de’ viglietti della Camera 
del Tesoro schleswig-holsteipese, 


—— tette. - 


Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data del 


| 21 corrente: 


« Abbiamo ricevuto notizie di Costantinopoli del 


| 14. Il Journal de Constantinople smentisce le pre- 


visioni di nuove turbolenze nel Libano, in seguito al 
ritorno di Giuseppe Karam nella montagna. Quel fo- 
glio afferma che Karam ha troppo buon senso per 
ritenere che la sua influenza possa esser grande in 
quel paese, e ch'egli è in ottimi rapporti colle Au- 
torità, le quali non pensano punto a molestarlo. Sog. - 
giunge in fine che nella montagna regna una perfetta 
calma, e Karam nom ha il potere, nè il desiderio di 
turbarla. 

« Un telegramma di Bagdad, del 6 gennaio, ri- 
ferisce che il tratto della linea telegrafica di frontiera 
presso Hanakien fu compiuto, e che ormai la comu- 
nicazione fra Bagdad ed il Golfo, per la via di Per- 
sia, trovasi attuata. La linca turca sino a Bassora, 
per Diwanieh, il cui compimento era stato ritardato 


| da'Mootefik, doveva essere finita il 10. Dopo eiò e 
| dopo alcune disposizioni preliminari, come pure dopo 
{ le necessarie riparazioni nelle linee della Romelia, 


potrà cominciare il servigio telegrafico indo-europeo. 
« Il colonnello di marina Ahmed beì è partito 


| alla volta di Londra, per soprintendere alla costru- 


zione della fregata corazzata il Turkestan, ivi com. 


Inessa recentemente. 
€ Ultimamente il Sultano corse grave pericolo. 


| Mentr'egli ritornava da una gita in carrozza , i suoi 


cavalli s'impenvarovo e si diedero a correre di galop- 
po. Fortunatamente però , si fermarono dopo breve 
tempo, e il Sultano, che mostrò in quest'incontro un 
gran sangue freddo, rimase affatto illeso. 

« In questi giorni scoppiò un incendio ad Aina- 
lecesmè , dietro l’ ambasciata inglese di Costantino- 
poli, e distrusse tre case, con gran parte di quanto 
contenevano. Si ha eziandio a lamentare la morte di 
due persone. » 

— Scrivono da Costavtinopoli alla Patrie che gli 
ambasciatori delle potenze estere in Turchia hanno 
intenzione di rivolgere alla Porta ottomana alcune os- 
servazioni relative alla legge sulla stampa, testè pro- 
mulgata in Turchia. 

Queste osservazioni si fonderebbero sui trattati 
speciali conchiusi, in diverse epoche, dal governo tur- 
co colle potenze estere per regolare i diritti che de- 
vono possedere e la giurisdizione a cui devono essere 
sottoposti quelli fra i loro sudditi che sono stabiliti 
nell'impero ottomano. 

È opinione degli ambasciatori sovradetti che la 
nuova legge sulla stampa muti quella giurisdizione e 
per conseguenza sia contraria ai trattati. 

— È nota la recente legge turca sulla stampa. Il 
Levant Herald, giornale di Costantinopoli devoto agl'in- 
teressi iuglesi, comparve il giorno 11 colla firma del- 
l'editore, ma con questa dichiarazione: « Se questa 
firma non venne posta prima non fu per desiderio di 
evitare la responsabilità, ma perchè l'obbedienza ad 
uva clausola della legge avrebbe potuto essere inter- 
pretata come un'accettazione del complesso della me- 
desima. Ottemperando però ad una intimazione diretta 
l'editore sottoscrive di preseute ad un atto isola:o e 
non tale da implicare un assenso a quelle clausole 
della nuova legge che sono contrarie alle cagîtolazio- 
ni o alle condizioni del contratto conchiuso fra il Go- 
verno ottomano e il proprietario in base all'iradè che 
permise la fondazione di questo giornale. » 

— S'è da alcun tempo accennato ad una solle- 
vazione d'Albanesi; ora, a tale proposito, troviamo in 
una lettera da Nisch i seguenti ragguagli : 

Una tribù d'Albanesi, chiamati Muribs, composta 
di 206 famiglie, abita il Kaza di Kursciumbi, distretto 
di frontiera della Serbia da una parte, e confinante 
con Peresctrina e Leskovcia dall'altra. Il capo della 
tribù è Mechemet Tamara, personaggio famoso nel pae- 
se, che prese una posizione formidabile , offerta dal- 
l'aspra natura del distretto, e indusse gli abitanti a 
domandare la rimozione del mudir Mahmud agà dalla 
sua carico, ed a sospendere il pagamento delle tasse, 
sinchè fosse stata esaudita la loro domanda. Mihtet 
agà, governatore della provincia, invitò Mehemet 
Tamara a far conoscere quali fossero le sue que- 
rele contro il mudir; ma Mehemet, invece di ri- 
spondere, proruppe in aperta ribellione , ponendo- 
si alla testa di parecchie centioaia d'uomini ar- 
mati. Io seguito a ciò, Mihtet paseià ordinò al 


mudir di Leskovcia, Abdulla agà, di recarsi nel 
luogo delle turbolenze, e di sottomettero Mche- 
met e i suoi Albanesi. Abdulla venne quindi con 
cento uomini, ma, trovando Mehemet Tamara al co- 
mando d'una forza dieci volte maggiore della sua, e 
disposto a far resistenza, battè prontamente in ritirata: 
Allora Mihtet pascià fu costretto a ricorrere al co- 
mandante delle truppe nelle provincie, colonnello Seid 
bey, il quale chiamò un battaglione di zuavi ed uno 
squadrone di cavalleria, e questi, con due cannoni, 
approfittarono d'una notte oscura per fare una marcia 
forzata da Nisch ad Urkula, dove catturarono Mehe- 
met Tamara e la maggior parte della sua banda, li 
trasportarono a Nisch, e li consegnarono alle autori- 
tà, sedando così un movimento, che minacciava di 
farsi grave, senza la perdita di un solo uomo, nè da 
una parte, nè dall'altra. 

— Una lettera da Belgrado al Monstewr mostra 
come il Principato di Serbia vada molto inwanzi nel- 
la prosperità materiale. Dal 1861 al 1864 si costrus- 
sero 69 edifizi pubblici e se ne ripararono 499 colla 
spesa di 2,120,108 piastre. I Comuni eressero dal 
canto loro nei varii dipartimenti 7 chiege, 12 scuole, 
11 sottoprefetture, 5 case  muvicipali, e ripararono 
20 chiese, 7 scuole, 30 sottoprefetture e gran nu- 
mero di case municipali. Furono aperte nuove strade 
per una lunghezza di 412 chilometri e si ripararono 
strade vecchie per 650 chilometri. Si costrussero inol- 
tre 124 tra ponti e ponticelli e si gittarono ponti di 
zattere dove Ron si è potuto ancora farne di più so- 
di. E finalmente per agevolare le comunicazioni e per 
legare il meglio possibile fra loro le varie parti del 
paese il Governo ha fatto stendere il disegno di una 
nuova rete di strade che si ha fiducia di poter aprire 
fra breve. 

—_ 0404-0408 

Scrivono da Nuova York, in data del 5 corrente 
all'Indipendance belge: 

Il sig. P. S. Osbon , corrispondente dell’ Army 
and Navy Gazette di Londra, fu arrestato per ordi- 
ne del presidente Lincoln, e sarà sottoposto a giuili» 
zio, perché lo si accusa di avere stampati prematu- 
tamente dei particolari sulla progettata spedizione di 
Wilmington , e di essere stato causa che il nemico 
fortificò le opere di difesa di Federal Point. Il signor 
Osbon è detenuto a Washington. 

—I federali d'America avevano intrapreso fra le 
molte altre una grossa spedizione militare contro Wil- 
mington, unico porto dei Confederati nella Carolina 
del Nord ancora aperto al contrabbando. La spedi- 
zione ebbe mal esito e per discordia sorta fra il ge- 
nerale Batler comandante le truppe di terra e | am- 
miraglio Porter incaricato delle Operazioni marittime 
e per causa di una tempesta che desolò la flotta. I 
federali furono costretti di gittare in mare tutta l'ar- 
tiglieria e i cavalli di Butler. « Il generale Bulter, dice 
una lettera da New-York, è non solo poco simpatico 
—ton sarà dimenticata mai la sua condotta a Nuova- 
Orleans — ma è anche un capo poco fortunato. Gli 
accidenti che provò nella prima parte della campagna 
della state scorsa, il poco concorso che prestò a Grant 
sono fatti rimasti nella memoria di tutti; ed è gioco- 
forza riconoscerlo, questa grande spedizione di Wil- 
mington affidata alla sua direzione non è tale da cre- 
scergli riputazione militare. L'ammiraglio Porter lo 
accusa quasi officialmente di esser causa del mal esito 
© d’essersi ritirato quando poteva ancora riuscire, 
Bisogna dire però, a scarico di Butler, che le ragio- 
ni ch'egli dà in risposta a siffatta accusa del capo 
della flotta non sono prive assolutamente di verosimi- 
glianza. » Un telegramma da New-York annuozia che 
Butler fu destituito e che le operazioni contro Wil- 
miagton saranno ripigliate fra breve. 

Il Senato di Washington ha deciso la' vendita del 
cotone preso da Sherman a Savannah. Il prezzo che 
si ricaverà dalla vendita sarà distribuito fra i soldati 
di quel gencrale. 

0404-443000 

Abbiamo notizie di Calcutta, 23, di Singapur, 
22, e di Hongkong 15 dicembre: 

Dal Butan si ha che il forte di Dewangiri, del 
quale erasi parlato tanto, fu preso dal capitano Mac- 
donald e da pochi uomini del corpo ' di polizia del 
Bengala il giorno prima che arrivasse colà il genera- 
le Mulcaster colla sua colonna. 

Nel Nepal si trama di porre sul trono l'erede 


presuntivo, inveee di Jung Bahadur, e per raggiun- 
gere tale scopo, s'iodusse quest'ultimo a fare un viag- 
gio nel Terrai. Però non tutti i sirdar nepalesi sono 
favorevoli a questo disegno, e si prepara qualche re- 


sistenza. È ; 
Ragguagli del Giappone riferiscono che il 21 no- 


vembre furono assassinati presso la città di Kamaku- 
ra due ufficiali inglesi, il maggiore Baldwin ed il te- 
nente Bird. Gli autori del misfatto non furono an- 
cora trovati, Il rappresentante britannico , sir R. 
Alcock, è deciso di valersi d'ogni mezzo, anche 
della forza , per ottenere dalle autorità del Giap- 
pone lo scoprimento e la consegna degli assassini. I fun- 
zionari giapponesi promisero di fare tutte le ricerche 
possibili per riuscire in questo intento, e pare cher 
questa volta eglino abbiano la sincera volontà di dar 
soddisfazione agl’ inglesi 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
| Deco 

Se le interessate insinuazioni di una consorteria 
politica, unite all'apatia ed alle paure della maggio- 
ranza della Camera, bastarono, al dire dei gioruali in- 
dipendenti di Torino, a soffocare il dibattimento sulla 
inchiesta , “mandando impunite le colpe degli antichi 
ministri e negando alla popolazione torinese” la ripa- 
razione cui aveva diritto, lo stesso resultato non si 
ottenne per certo nella opinione pubblica e nei gior- 


nali, che condannano severamente la deliberazione 
della Camera e ne deducono le più tristi conseguenze 
io un prossimo avvenire. E già infatti il giornalismo 
officioso osserva con grande apprensione e con pilese 
sbigottimento le Siguificanti dimostrazioni di simpatia 
fatte a coloro che gela Camera si fecero accusatori del 
governo, non che le) manifestazioni irate e minacciose 
contro i fautori della pretesa conciliazione, tra i quali 


s 
non servì di guarentigia a taluno neppure la posizione 
elevatissima ed irresponsabile meno deplorano 1 fogli 
suddetti che a complicare questa situazione pericolo- 
sa si aggiungano gli cccitamenti e le sdeguose pole- 
miche della stampa municipale, che accusa apertameri= 
te la Camera di aver commesso un vero diniego di 
giustìzia, ed i ministri di aver tradita la fiducia che 
era stùta riposta nella loro imparzialità; e tutto ciò 
in nome di una bugiarda concordia, la quale anzi 
Viene resa sempre più impossibile tra i diversi partiti 
della rivoluzione. Imperocchè gli effetti pretesi dell’ 
ultimo voto saranno : il ministero attuale indebolito, 
gli antichi ministri indecorosamente condannati, la con- 
sorteria governativa vieppiù screditata, le passioni 
ritate , i rancori inveleniti e la scissione fra le varie 
parti politiche più larga e più profonda che mai. Da 
questo inasprimento pertanto avviene che un maggior 
numero di fogli si pronuncino adesso favorevoli a quelle 
eccezionali misure che per lo innanzi erano riprovale, 
e che l'immediato rinvio della Camera ed una spe- 
cie di assolutismo concesso al ministero vengano con- 
siderati più proficui e decenti che non 1" ulteriore 
immistione nella cosa pubblica di individui che fece- 
ro sempre più palese come ubbiano in completo di- 
spregio ogni dettame di moralità © di giustizia. Ma 
non sembra che tali desideri e suggerimenti debbano 
essere soddisfatti, ché anzi vuolsi essere intenzione del 


same e il disbrigo di parecchie leggi importanti; ed an- 
che per quello che concerne il Senato si fa parola di 
una inattesa attività che questa assemblea sarchbe pros» 
sima a spiegare ne’ suoi lavori. A proposito di que- 
st ultimo in ispecie, la Monarchia reca un annuncio 
che sfugge evidentemente ad ogni ragionevole iuter- 
pretazione e che giova perciò riferire colle sue stes- 
se parole: « Corre voce che pel primo giorno in cui 
sarà riconvocato il Senato, verrà mossa una interpel- 
lanza intorno alla urgenza di una nuova legge di ri- 
ordinamento giudiziario, e un'altra sopra fatti gravis- 
simi che nell'interesse della giustizia e della moralità 
pubblica non ammettono dilazione. Si crede violata la 
legge del 13 novembre 1859; si credono conculcati i 
priocipl di ragione che regolano le promozioni dei 


membri della magistratura e l'indipendenza dell'ordi- 
ne giudiziario ». Le prSssime discussion del Senato 


porranno in chiaro a quali abusi ed a quali inconve- 
pienti accennino le parole del giornale torinese ; le 
medesime intanto sono prese in nota dal restante del- 
la stampa come una prova ulteriore dei disordin in- 


governo di sottoporre successivamente alla Camera l'e- | 


| 


| 


NI 


numerevoli che di continuo vanno avvertendosi nella 
amministrazione del regno subalpino. 

Come al principiare dell'anno trascorso, così sui 
primordi del presente le voci di cui principalmente 
si preoccupa il giornalismo europeo sono quelle rela- 
tive ad un prossimo abboccamento fra i tre sovrani 
d'Austria, Prussia e Russia, alle quali questa volta si 
aggiunge quella di una promessa d'intervento data 
dal gabinetto di Berlino a quello di Vienna, nel caso 
che scoppiasse una guerra ne'!la Venezia. Alle affer- 
mazioni di alcuni giornali austriaci che abbiamo a suo 
tempo riferite ed a quelle più esplicite dell'Ost Deut- 
sche Post, cui pure a suo tempo ne occorse di accen- 
nare, si aggiungono le notizie che a tale proposito tro- 
vansi In un telegramma diretto da Vienna all'Ewrope; 
nel quale appunto si dice che l'Austria acconsente alla 
annessione dei ducati dell'Elba alla Prussia, mediante 
tin compenso materiale e la promessa d'intervento ar- 
mato pel caso che la guerra si appiccasse nella Venezia. 
Se a queste voci si colleghino i comenti dell'Ost De- 
sche Post che concludevano appunto col mostrar la ne- 
cessità di legare maggiormente la Prussia all’Austria, 
impegnandola pella difesa delle provincie non tedesche 
dell'impero, le asserzioni della Gazzetta nazionale di 
Berlino, infine la missione. presso l'imperatore del 
principe Carlo, sembra indubituto ar fogli che quelle 
voci, per quanto incerte tuttora € confuse, acquista- 
no us certo grado di probabilità. Quanto poi alla par- 
tecipazione della Russia in questa alleanza , il gior- 
nalismo tedesco non erede 
dubbio, quantunque riten 
sotlintendersi entro certi 


che possa revocarsi in 
i che la medesima debba 
limiti, all'iufuori dei quali 
non potrebbe essere stabilita preventivamente. Essi 
credono cisè che l'alleanza. colla Russia sia perma- 
nente ed inaltirabile per ciò che tocca la Polonia e 
certe principali questioni europee , mentre sy taluni 
altri punti sarebbero necessari occasionali e temporanei 
accordi fra le tre potenze. Tuttavia, un indizio abba- 
stanza grave delle tendenze è delli rdee, se non degli 
vbb ighi formalmente assuoti dal gabinetto di Pretro- 


burgo, lo ravvisano i fogli nella attitudine attuale della 
stampa russa, tra cui citano ad esempi» un articolo 
dell'Invalido russo in tisposta a talune informazioni 
che erano divulgate da una corrispondenza del Bot- 
schafter di Vienna. Quest'ultimo foglio parlò non ha 
guai di un notevole ravvicinamento che diceva essere 
avvenuto tra il governo fraucese e quello di Pietro- 
burgo; questa asserzione è contradetta dall'organo suc- 
citato del goveruo russo che esclude ogni modificazione 
nella attitudive politica di questo governo. 

Se devesi credere a qua'che odierna informa- 
zione, la questione germanica sarebbe sul pusto di 
divenire questione europea. Alcune corrispondenze 
parigine si credono in grado d'affermare che all'am- 
basciatore austriaco a Parigi, principe di Metternich, 
sarebbe stata rimessa una analisi ufficiale dei dispacci 
scambiati tra l'Austria e la Prussia, con incarico di 
darne la debita comunicazione al signor Drouyn de 
Lhuys. Motivo di questa pratica sarebbe sopratutto 
la questione del compenso territoriale che la Prussia 
concederebbe all'Austria in cambio della avnessione 
dei dugati alla monarchia prussiana , questione che 
avrebbe previamente sollevata qualche rimostranza da 
parte del gabinetto francese. Che le asserzioni delle 
corrispondenze suddette non siano affatto prive di fon- 
dumento, almeno per quel che risguarda la sensazione 
prodotta a Parigi dalla notizia relativa alle  compea- 
sazioni, lo proverebbe il fatto della pubblicazione nel 
Moniteur delle rivelazioni della Presse e lo prove- 
rebbe inoltre il linguaggio d: taluni organi autorevoli + 
della opinione pubblica ta Francia, i quali si lagnano 
che il sig. di Bismark , colla sua politica di annes- 
sione, teuda a rompere l'equilibrio europeo a danno 
della Francia. Ma sullo stesso argomento è da osser- 
vare che qualche altro giornale parigiuo fa credere 
non essere il governo francese totalmente estraneo agli 
accordi che debbono intervenire fra le due maggiori 
potenze tedische; mentre, per quello che concerne il 
fatto delle suindicate comunicazioni , giova ricordare 
altresì le dichiarazioni ripetutamente emesse dal gior- 
nalismo governativo di Berlino e di Vienna e quelle 
ancora più esplicite del sig. di Bismark nella Camera 
dei deputati prussiani, che le trattative fra l'Austria 
e la Prussia procederavuo, fino all'estremo, in quella 
completa riserva che l'interesse delle due potenze e la 
gravità dei loro atti politici reclamano. 


Qt 
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Le speranze che il giornalismo prussiano aveva 
riposte in una conciliazione tra il governo e la rap. 
presentanza parlamentare sembrano realmente prossi- 
me a realizzarsi, secondo le informazioni dei fogli 
meno esagerati, da cui si fa credere che le parziali 
concessioni fatte presentire dal governo in drdine al- 
l'organamento militare abbiano prodotto sugli opposi- 
tori una eccellente impressione. Ed inoltre, a rendere 
sempre meno elicace la resistenza dei progressisti, 
contribuirà non poco la risoluta attitudine della Ca- 
nera dei sizuori, che della sua decisa voloutà di so- 
stenere i diritti e l'autorità del governo 
una prova novella nell'indirizzo in risposta al discorso 
della corona. Questo documento infatti del quale si è 
di sopra riferita la parte più importante, è mia appro- 
vazione esplicita e completa della politica e de 
l'interno quanto all'estero. L'alta 
Camera deplora il conflitto esistente tra la Corona e 
la Camera der deputati e dichiara che solamente ri- 


del ministero tento i 


e la forza della nazione. 


diede testé 


iatti || da ogni dimostrazione. 


spettando le prerogative della prima, quest'ultima per- 
verrà a far rispettare le sue e ad assicurare lagrandezza 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — La Camera terminò la discussione 
del progetto sulla riscossione delle imposte dirette ap- | 
provando tutti gli articoli. Discusse ed approvò pure || 
quello per la vendita dei beni demaniali in Toscana. | 

Oggi dopo mezzo giorno e nella sera nuova di- 
mostrazione ; nessun disordine. Il sindaco pubblicò 
un manifesto invitando i cittadini alla osservavza delle 
leggi. I giornali esortano la popolazione ad astenersi 


Vienna 27. — La Camera adottò la proposta 
Giskra di nominare una commissione incaricandola di 
esaminare le receuti dichiarazioni del ministro Plener. 


i 


Madrid 27. — Las Novedades pubblica una 
tizione di contribuenti di Madrid contro l'auticipazio- 
ne della fondiar 
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BORSA DI PARIGI 
del 27 Gennaro. 
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CASSA DI RISPABMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 


Lorenzo Flamini intestatario del libretto n. 9955 serie 
| terza, avendo sotto il gio 25 luglio 1864 diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito, dopo avere inse- 
È rito la pia diffidazione nel Giornale di Roma n.468 del 26 lu- 
glio 1864 , essendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima 
| epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, 
si avverte, che viene il medesimo rinnovato”a favore del sud- 
detto intestatario, ed annullato il precedente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, };. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZIO GIUDIZIARIE 

Nella causa fia al sig. Ralaele Moscue- 
«a N z. contro it sig. Luivi Giannotti — 
L'Eccmo Tribunal: di Commercio di Roma 
nel giorno 23 gennaio 4SG5 emanò Senten- 
za colla quale il sudetty Lungi Giannotti fù 
condannato anche con arristo personale al 
pagamento di scudi bai. 19 ed alle 
spese tutte liquidate in scudi 23 04 e mez- 
20 comprese le ulteriori, e tale Sentenza 
viene notilicata al sud. Giannotti per afliss. 
cd inserzione in Gazzetta stante il suo in 
vognito domicilio. 

Li 28 gennaro 1865. — Aflissa copia a 
torma di le 


Paulo Bonomi Curs. 
Giucond» Capobianco pre. Itotale 
a il sig. Raffaele Moscue- 
Neg. contro il signor Luigi Giannotti — 
L'Ecemo Tribunale di Commercio di Roma 
nel giorno 23 gennaio 1865 emanò Senten- 
za colla quale il sudeto Luigi Giannotti fù 
condannato anche con arresto personale al 
pagamento di sculi 138 e bai, 89 ed alle 
spese tutte liquidate in scudi 20 e bai. 36 
e mezzo comprese le ulteriori, e tale Sen- 
tenza viene notitivata al sudetlo  Giannolli 
per affiss. cd inser in Gazzetta stante il 
suo incog. domie. 


Nella causa 


Li 28 gennaio 1865. Affissa copia a for- 

ma di legge. 
Paolo Bonomi Curs. 

Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di Sentenza emanata dal Tri- 
bunale civile di Roma primo Turno il gior- 
no 30 agosto 1564. Ad istanza della signo- 
ra Ermelinda Pozzi in Massa, © sig. Giu- 
seppe Massa di lei marito e legittimo Am- 
ministratore possidenti ilemie. in via della 
Fontanella di Borghese N. 54 rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno primo marzo 1865 alle ore 
41 antim. nebollicio della Depositeria ur- 
bana situato entro il S. Monte di Pietà di 
itoma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descrit- 
to fondo con tutti e singoli i suoi annessi, 
connessi ee. 

‘asa da cielo a terra po-ta in via di 
San ale distinta dai civici numeri 23 A, 
23 B, 23C e 23D e via del Boschetto n. 39 
al 40 composta di sotterranei, pianterreni . 
cinque piani superiori, e soflitte con pozzo 
e vasche da lavare con acqua di ritorno 
confinante con i beni degli eredi di Rinal- 
do Brand le suindicate vie salvi cce. stima- 
ta in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 1000 ed in quanto agli aumenti stimati 
dal perito sig. Achille Rebecchi sc. 1350 e 
così in tutto sc. 2350. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
turno civile al fascicolo N. 2268 dell’ an- 
no 4860 sotto il giorno 23 gennaro 1865 


trovasi prodotto il capitolato e 1' estratto 
autentico dei registri ipotecari ed è stato 
ripetuto tanto l'estratto autentico de’ regi 
str. cen sari di già prodotto li 10 novem- 
bre 1864 quanto il rapporto del sudetto pe- 
rito Achille Rebecchi prodotto li 16 genna- 
ro 1865. P 

Il primo prezzo sul quale verra aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
to in detto fondo cioè di se. 2350 valo- 
re desunto tanto dall’ estratto registri 
censuari che dalla perizia Rebecchi 


Enrico Lenzi Proc. 
Carlo Danesi cursore 


È ÈF‘R1oTeééPPP[[[[[((‘rTPP_. 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque che, nel 
giorno 19 corrente, il sig. Vitale Milano ha 
comprato dal sig. Amdrea Marchionne tutta 
l'uva che produrranno le due vigne di pro- 
prietà del medesimo, poste nel territorio di 
Grottaferrata, per il prezzo che sarà in 
corso in d. Comune all’epoca del raccolto ; 
in conto del quale prezzo il Milano ha pa- 
gato una somma per le lavorazioni delle 
dette vigne, e con patto che il di più che 
vi sarà nella consegna , dedotta la somma 
ricevuta dal Marchionne, debba restare in 
conto di altro credito che ha il Milano a 
forma d’Istromento. Tuttociò si deduce a 
notizie per ogni effetto di legge, e perchè 
niuno possa allegarne ignoranza. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 


Esecuzione della vendita alla pubblica 
auzione della Galleria di quadri in tela, in 
favo'a, ed in rame entro ricche cornici do - 
rate di classici Autori, cioò Rembrans, Gui- 
do Reni, Tintoretto, Caracci, Dofnenichino, 
Mo'etto da Brescia, Guercino, Giulio Ro- 
mano, Vandich, Tiziano, B. Angelo da Fie- 
sole, ed altri autori come meglio risulte- 
ranno dal Catalogo a stampa, già apparte- 
muta alla bo. me. Banchiere cav. Gioachi- 
no Valentini, oggi appartenente alla di lui 
vedova nobil Donna sig. Baronessa Caroli 
na Lange, esistente nel piano nobile del 
Palazzo del sullodato defunto in SS. XII 
Apostoli N. 4195 quale vendita avrà luogo 
nei giorni di martedì 7, mercoledì 8, e gio- 
vedì 9 del corr. mese di febbraro 1893 alle 
12 meridiane da rilasciarsi al maggiore 
ronti contanti osservando i con- 
jenti. Li cataloghi saranno di- 
spensali gr. nel Negozio del Perito Luigi 
Cantoni incaricato per l'esecuzione di detta 
UMzi dell’ Emo Vica- 
z0 sud. e dai pubblici 

nciando dal giorno 1 feb- 
braro detto ed in altri giorni consecutivi. 

La sudetta Galleria sarà aperta al pub- 
blico dal pino del suindicato giorno dalle 
ore fi ant. alle ore 2 pom. 


AVVISO LIBRARIO 


Nei giorni di lunedì 30, martedi SI 
corr. 3 febbraio e seguito, si effettueranno 
le vendite a PREZZI FISSI discretissimi di 
una Libreria eruJita, storica, eccles.astica + 
letteraria ec. ec. appartenuta ad un lette- 
rato defunto nel negozio librario Genbli 
via Tor Sanguigna N. fi. 12 

Ogni giorno saranno esposti i libri con 
i relativi prezzi fissi dalle $ ant. in poi. 

N. B. Il medesimo fa vendite per con- 
to de’ particolari ed acquista librerie pagan- 
«do in contanti. 


AVVISO DI AFFITTO 
Del Prato, Vigne, e terreni sodivi con 
ino, Casali e Fienile posti fuori di Porta 
Portese, in Contrada Affogalasino, vicolo 
imbrecciato, Maglianetti ec. 

Ai 16 novembre 1865 termina 1’ affitto 
novennale di detto Tenimento. Volendosi 
dall'Eccmo Proprietario sig. Marchese Ca- 
millo Zacchia procedere ad ulteriore affitto 
di nove anni, s'invita chiunque volesse at- 
tendere al detto affitto, di esibire in carta 
di bollo e con l'elezione del domicilio la 
sua offerta chiusa e sigillata in via del Go- 
verno Vecchio N. 3 primo piano, ove dal 
mezzogiorno aile 2 pom. è ostensibile il 
Cap:lolato. Il tempo utile a presentare dette 
offerte è a tutto il giorno 20 febraio 1863, 
e quindi si apriranno per averle in consi- 
derazione. Sono escluse quelle pro personà 
nominanda. 

Koma 26 gennaio 1863 
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BORSA DI ROMA 
iv410 1865. 


Lettera Denaro 
1 19 13 


Firenze . . gente 
Venezia metal. nuov. val. — — — — 
Milano. . . o) 
Genova . . 
Parigi 
Marsiglia 
LIONE 00 + 10 sine 10 1908 
Augusta G. M. .... 
Vienna nuova valuta _ 
Trieste nuova valuta _ Ps 
Londra . . . see 479 — AT8T 
Ancona . » |...» _ _ 
Bologna. . . .... _ 2, 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1863. Sc. 70 50 
Certificati sul Tesoro , emissione 
1963 di sc. 100 al 5 per cento, 
rimborsabili alla pari per estra- 
zioni semestrali, godim. 4.° tri- 
mestre 1865 . . 


al 3 per 0,0 godim. del 

Mestre 1B0G. + a pi 0 » 9% 
Rezia Ponti. de’Sali e Tabacchi 
interessi 3 per 100 godimento del 
Jestte, € divideado 1965 


azioni di sc. 200. . 1937 
Barca dello Stat 

pone del 1. estro 1565 A- 

zioni di st. 20) 25 — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° novembre 1864, e dividendo 
dell’anno NIX. Az. disc 10)» 53 — 

Società Ang!o Romana per V' il- 
luminazione a paz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° seme- 
stpe: 1868: i ii e ana 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all 


Gi 


lorsabili per fr. 500, interessi 

dal 1. gennaio 1863 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » 42 50 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1865. . ...»° 44150 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoî e Vacche i... N 287 
Vitelle Se nm 79 
Bufale 25 ina ie d 
Vitelle Dufalime..,.-+3.204 4 » SI 
Castrati, . E 433 
A . » = 

‘o » ISSI 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche a eseo 8 3908) 

Da erba. .....» _ 

Da strame. . . 305 
Vitelle RETE E 
Castra! aio 
Bufale siate MEO 4 
Vitelle Bufaline ‘3 - 
Agnelli . . . » 


Majali. .... ses ARTI 
MEDIA DELLI PREZZI DRLLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


LI SENSALI PATENTAT BL CAMPO 
Bestiam 

È _ Da erba Da strame 
Buoi. . ....U— la X- 841 
Detti a peso. . » — » » 82 » 
Vacche. ....» a » 50 D 
quale #&€ e/(@la) » »_ » 
ASTRI .., 0 . . » 
Agnelli |...» — . Nes » 
Majali .....» 68 » »-- » 

Dal Campo Boario li 27 Gennaio 1865. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pei un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 30 Gennaja 


Gli atti del Governo insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA: 


ROMA 30 Gennaro 


PARTE OPFIUIALE 


S. E. il signor cavaliere Don Gioacchino 
Francesco Pacheco, fino dal giorno 28 novem- 
bre del passato anno 1864, ebbe 1 onore di 
presentare, in Udienza privata, alla Santità” pi 
Nostro Sicyore le Lettere Sovrane , con le 
qualj veniva accreditato Ambasciatore Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. 
Cattolica presso la Santa Sede. 

Sul mezzogiorno di quest'oggi, 30 genna- 
io, l'Eccellenza Sua, accompagnata dai compo- 
nenti la Regia Ambasciata, con grande treno, 
scortata da un Drappello di Dragoni Pontificî, 
si è condotta all’Apostolico Palazzo Vaticano, 
per fare la presentazione delle suddette Lette- 
re Credenziali in forma pubblica. Accolta sul 
primo ingresso del Pontificio Appartamento da 
Monsignor Borromeo-Arese, Maggiordomo, c 
dalla Nobile Anticamera , 1’ Eccellenza Sua è 
stata da Monsignor Pacca, Maestro di Camera, 
annunziata al Santo Papre, che l'ha ricevuta 
in Udienza con le formalità solite aver luogo 
in somiglianti circostanze. Suva Santità’, dopo 
essersi trattenuta per buon spazio di tempo 
col signor Ambasciatore, si è degnata ricevere 
tutti gli addetti alla Regia Ambasciata, che 
dalla stessa Eccellenza Sua sono stati pre- 
sentati. 

Dopo l’Udienza Pontificia, il signor Am- 
basciatore è passato col suo seguito a compli- 
mentare l’Emo e Rio signor Cardinale Anto- 
nelli, Segretario di Stato, da cui è stato ac- 
colto cogli onori dovuti all'alta sua Rappre- 
sentanza. 

Dipoi Sua Eccellenza è discesa alla Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per venerare la Tom- 
ba dei Principi degli Apostoli s. Pietro e 
s. Paolo. 

Compiuto quest’atto solenne, Sua Eccel- 
lenza si è recata a complimentare |’ Emo e 
Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia 
e Velletri, Decano del Sacro Collegio, da cui 
è stata ricevuta con le dimostrazioni richieste 
dall’ alto Suo Grado. 

Dopo ciò, il signor Ambasciatore, con lo 
Stesso treno , si è ricondotto al Palazzo ove 
ha residenza la Reale Ambasciata. 


etero —- 
PARTE NON OPPIUIALE 


Col uum. 18 di questo Giornale, dei 23 corrente, 
fu annunziato quanto dal benemerito Corpo dei Vigili 
si operò, nel trascorso auno 1864, per la Estiuzio- 
ne degli Incendi. Pervenutaci ora la distinta delle 
onorificenze conseguite dagli inlividui di quel Corpo, 
che per maggiore attività ed utile servizio si segna- 
lrono tanto in quelle operazioni, quanto in soccor- 
rere in altri iufortuol, la pubblichiamo ad encomio di 
coloro ai quali si riferiscono, 

Alberti Giovanni, fu premiato dalla Eccia Ma- 
gistratura Romana con Medaglia di argento, di gran- 
de dimensione, per essersi gravemente esposto a sal- 
Vare una donna caduta in un pozzo. 

Casali Fortunato , ebbe un tributo di lode per 
aver, da solo, eseguita la estinzione del fuoco appic- 
catosi ad alcuni addobbi attorno una Immagine in via 
Rasella, dal quale incendio poteva derivare grave 
danno all’edifizio. ana 


I nomi poi di coloro che si prestarono general- 
mente con maggiore impegno nella estinzione di tutti 
gl'Incendi avvenuti nell’ anno suddetto sono: Averali 
Lorenzo, Aiutanie, Guainella Giulio, Flavoni Ales 
sandro, Miserocchi Luigi, Verdozzi Illirico, Comuni: 
Ammanniti Augusto, Sopravvumero. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il Giornale Officiale di Napoli del 27 
anvunzia che il granduca ereditario di Russia, per 
motivi di salute, ritarderebbe per qualche settimana 
ancora la sua partenza da Nizza per Nupoli, altri gior- 
nali affermano il granduca stesso avere rinunziato alla 
progettata sua gita a Napoli, dietro una relazione ver- 
bile del console russo che vi risiede, il quale, da lui 
chiamato a Nizza, lo pose in sospetto che il partito 
democratico vi prepasse dimostrazicni ostili prenden- 
done a pretesto i fatti della Polonn. Ed in vero, il 
Popolo d'Italia, principale orgino della demagogia iu 
Napoli, ha parole intemperanti pel principe anzidetto, 
e dice che egli darà prova di raro accorgimento aste- 
nendosi da un viaggio che lo esporrebbe a disgustose 
rappresaglie del partito democraticc per le simpatie 
ed ovazioni che gli si volevano preparate dal governo. 

Secondochè riferisce | Ztalia cel 18, a Napoli 
nel medesimo giorno correvano notizie di seri tumulu 
avvenuti in Sicilia. L' Italia dice nvn voler ripetere 
notizie incerte, ma prega il governo a far conoscere 
ciò che in esse vi ha di vero, per non dar ulteriore 
adito a vociferazioni allarmanti. 

Fu già accennato al terremoto sentitosi a S. Ni- 
candro presso il Gargano, come pure ai fenomeni che 
lo accompagnarono. Ora dal Giornale officiale di Na- 
poli si rileva che nella notte del 17 nuove scosse in 
senso ondulatorio posero in costernazine quegli abi- 
tatori, Benchè nessun sinistro accadesse per le per- 
sone e le proprietà, tuttavia la popolazione è allar- 
mautissima, e invoca che una commissione 
case per decidere se siano tali da resistere ad un 
terzo assalto, promovendo nel caso negativo la co- 
struziove di baracche dove ricoverare gli abitanti delle 
case meno sicure. 

— 94444063000 

Nella seduta del 23 della Camera dei depu- 
tati a Vienna, Giskra presenta la proposta d' istituire 
un Comitato, che abbia ad esaminare le espressioni, 
pronuoziate dal Ministro delle finanze Plever, nell'ul- 
tima seduta della Camera. — Venne accettata la pro- 
posta del Comitato, di presentare al governo la peti- 
zione di Langiewicz, affinchè venga restituito in li- 
bertà, e di raccomandargli la sua liberazione. — Nella 
seduta di questa sera del Comitato di Givanza, venne 
data lettura di un rescritto del Ministro di Stato, re- 
lativo alla proposta Vrints, nel quale è detto: « Nel 
desiderio di un possibile ristabilimento dell'equilibrio, 
s’ incontrano il Comitato di finanza e il governo. Pri- 
mo obbligo del governo si è quello di prendere tutte 
quelle disposizioni esecutive, che sono indispensabili 
per la sicurezza, pel bevessere dello Stato. Quest'oh- 
bligo presenta in pari tempo confini, che non si pos- 
sono sorpassare nell’apprezzare la necessità di talune 
spese. Trattarsi perciò di una decisione , che com- 
prende una questione di priucipio, e quiodi di rispon- 
dere a varie questioni, prima che il governo possa 
risolvere se un accordo fra le opinioni del Comitato 
e quelle del governo sia possibile sulla base della via 
tracciatagli. » — Il Comitato decise a tale scopo di 
teoere domani mattina una seduta, alla quale venne- 
ro invitati i rappresentanti del governo. 


visiti le 


— La Nuova Stampa di Vienna riporta alcune 
particolarità sul soggiorna: del principe Federico Car- 
lo a Vienna. Dalle interpretazioni, o piuttosto dalle 
congetture di questo foglio, risulterebbe che la mis- 
sione del pritrerpe non uvea carattere diplomatico. 

«Il principe, dice la Nuova stampa, ebbe col- 
l’imperatore un abboccamento particolare, che durò 
Ire quarti d'ora. 

« Fu fatta l'osservazione che il principe Federico 
Carlo evita con cura ogni contatto coi diplomatici e 
gli uomini di Stato. 

“a Credesi che nelle parole attribuite al principe 
Federico Carlo quando gli furoo presentati i ministri 
ci diplomatici siavi esplicita dichiarazione « che, civè* 
la politica gli era completamente straniera. » Ciò co- 
incide col fatto che il conte di Mensdorff non ha ve- 
duto il principe Federico Carlo se uon alla presenta- 
ziove generale, e non mai in conferenza particolare, 
come avvenne pel inuistro della guerra il generale de 
Franck. » 

— Leggiamo nella Borsen-Halle, del 20 : 

Secondo la nostra corrispondenza viennese, ebbe 
luogo, il 17, una importaate conferenza militare sotto 
la presidenza dell'imperatore, a cui presero. parte il 
priocipe Federico Culo, il luogotenente generale 
Moltke, l'aiutavte gever le Crenneville e il feld-ma- 
resciallo Hess. Il nostro corrispondente erede che la 
missione del principe abbia avuto lo scopo di ripetere 
le assicurazioni verbali che il re aveva giù dato al- 
l'imperatore a Schonbruon. 


— L'annunziato scioglimento del Consiglio Mu- 
nicipale di Trieste, decretato da S. M. 
di Austria, è argomento di lunghi e svariati commen- 
tari dellà stampa specialmente italiana, sebbene abba- 
stanza chiariti siano i fatti che lo motivarono e che 
sommariamente possono essere così compendiati. — 
Adili 30 Novembre ultumo, nel Senato subalpiuoj, il 
generale La Marmora presidente del Consiglio dei 
Mivistri pronunziava alcune parole contendenti la sup- 
posta nazionalità italiana di Trieste. Pochi triestini 
che si confondono coll’emigrazione veneta in Piemon- 
te, concepirono contro la opinione del Lamarmora uva 
protesta e la pubblicarono a nome dei cittadini di 
Trieste facendo supporre un grande numero di ade- 
sioni in quella Città alla loro protesta, che mandaro- 
no al parlamento subalpino. Per questo fatto il Sig. 
Poreuta, Podestà di Trieste, nell'adebanza di quel 
Consiglio municipale del 16 gennaio, narrò l'uccaduto 
e non esitò dichiarare che le rimostrauze di cui fa- 
cevasi tauto rumore a Torino von erano opera della 
città di Trieste ma d. alcuvi individui soltanto,  sic- 
chè, per non lasciar dubbio alcuno intorno ai sevti- 
mevti di quella popolazione, egli credeva utile ed op- 
portuno che il Consiglio mostrasse con aperta delibe- 
razione che l'attaccamento di Trieste a casa d'Austria 
è vero e saldo perchè fondato sull'amore e sull'iote- 
resse. Il Podestà sottopose quindi seuz' altro la sua 
proposta ai voti. Ma si alzarono a combatterla alcuni 
consiglieri qualificandola come inopportuua e illegale, 
attesochè il Muuicipio, dicevano, è incompetente in 
materie politiche, e l'ufficio suo limitato ad intesde- 
re agli interessi morali e materiali della città , come 
officio del capo del Consiglio medesimo era quello di 
attenersi al regolamento. Sostenuto da altri consiglieri, 
il Podestà Porenta volle ad ogui modo una dichiara- 
ziene del Consiglio, e questi con 28 voti contro 14 
rigettò la di lui proposta. Cinque giorni appresso il 
Consiglio fu ‘sciolto con decreto dell'imperatore, pub- 
blicato nelle tre lingue Italiana, Tedesca e Slava, ri- 
spondendo così alla quistione di pretesa nazionalità di 


l’imperatore 


quel emporio cosmopolita dell'Adriatico. Iutautò un'as- 
semblea di notabili era stata convocata dal podestà, e 
questa risolvette di formare un Comitato che, redatto un 
indirizzo di fedeltà all'imperatore, ne procacciasse le 
firme della nobiltà, dei cittadini e del commercio di 
Trieste. Le più recenti notizie dicono che imponente 
era già il numero dei firmati. 


— teo 

Le discussioni generali sul bilancio della guerra 
continuano davanti al Parlamento belga. 

Gli economisti combattono il sistema militare e 
Mostrano come più utilmente si potrebbero spendere 
i 40 milioni che costa l'armata permanente; intanto Ì 
altri rappresentanti, facendo valere che il Belgio neu- 
tralizzato dui trattati è posto sotto la protezione di | 
cinque grandi Potenze, contestano la necessità di un 
esteso organamento militare. | 

Risulta dalle discussioni che la maggioranza del- 
la Camera poeo si muove a tali considerazioni. Essa 
considera. nell'armata la salvaguardia della libertà ed 
indipendenza del Belgio. 

Il bilancio della guerra, disse in questa circo- 
stanza un membro della sinistra, è un premio contro 
la conquista e questo premio non è certo superiore a 
quello che pagluamo per fare assicurare le nostre 
proprietà private, 

Pare quindi che il bilancio della guerra sarà vo- 
tato quale lo presentava il governo. 

Nondimeno tutti i membri della Camera ricono- 
scono la necessità di introdurre serie e radicali cco- 
nomie nell'armata, e qualche oratore ha colto l'occa- 
sione per censurare nuovamente il noto disegno delle 
fortificazioni di Anversa. 


——0-4-0-6-36-4-04-0 


Si è già parlato di parecchi progetti di legge 
che a Parigi si stanno studiando, Si aggiunge che si 


lavora intorno anche ad uno, tra essi, iuteso ad iutro- 
durre modificazioni nel Codice di commercio, fun- 
dando nuove Associazioni, che prenderebbero il uome 
di Società cooperative, e per le quali bisoguerebbe 
una legislazione diversa da quella per le Società civi- 
li, anonime od in accomandita, le sole riconosciute 
dalla legge. 

Si ricorda, inoltre, che nel mese di marzo deve 
spirare la legge di sicurezza geverale. Trattasi di sa- 
pere se verrà chiesto alle Camere di prorogarla; non 
lo si crede, perchè questa legge ha fornito armi troppo 
pericolose all'opposizione contro il governo, perchè 
(uesti persista sopra un terreno sì sfavorevole, 

Sembra che l'inchiesta sulla Banca di Francia si 
farà con una grande miuuziosità ; basta che tale mi- 
nuziosità non trascini la Commissione in un dedalo 
inestricabile! Il ministro delle finanze avrebbe deciso 
di far pubblicare i lavori della Commissione silla fine 
d'ogni seduta e per parti. L'imperatore ha approvato 
tale decisione. Gli altri ministri volevano che la pub- 
blicazione seguisse entro sei mesi € per volumi. 
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Si scrive da Vienna il 19 gennaio alla Gazzetta 
Nazionale di Berlino: 

Qui si pretende che le asserzioni di corrispon- 
denze berlinesi sul progetto di risolvere la questione 
di compensazione mercè un accomodamento finanziario 
sieno inesatte. i 

Supposto anche che una simile proposta fosse 


formolata, ciò che non è molto probabile, la non si 
potrebbe accettare, avvegnachè il compenso cui si 
aspira, dovrebbe avere per iscopo di stabilire l’equi- 
librio tra le due grandi potenze, equilibrio che sa- 
rebbe sbilanciato per l'accrescimento della Prussia, 

Il conte di Mensdorfî, che ha detto, per quanto 
si pretende, ch'egli preferirebbe deporre il suo por- 
tafoglio piuttostochè acconsentire all'annessione dei 
ducati alla Prussia, non troverà mezzo di realizzare 
‘questa minaccia, perchè fino ad ora nonsi tratta del- 
l’anvessione propriamente detta, ma dell’accrescimento 
di potenza che ne avverrebbe alla Prussia mercè le 
convenzioni da essa progettate coi ducati. Egli è per 
(questo accrescimento di potenza che si tratta qui d'un 
compenso. 

Si assicura che la missione del principe. Fede- 
rico Carlo aveva ubo scopo puramente militare, cioè 
quello di stabilire le basi d'una alleanza offensiva e 
difensiva tra l'Austria e la Prussia. 
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Nei nostri circoli militari si considera questa al- 
leauza come un fatto quasi compiuto. 
—etri-tttoro— 

Quando giunse la nuova di una notevole .ridu- 
zione nel bilaucio della guerra dell'impero russo, qual 
che giornale ne, espresse i suoi dubbl. Questi ora ver- 
rebbero avvalorati da notizie recate alla Patrie da 
corrispondenze di Berlino le quali assicurano che la Rus- 
sia, temendo una nuova iusurrezione iu Polonia, stia 
negoziando a questo proposito un trattato colla Prus- 
sia. La cosa pare tanto imeuo improbabile che nelle 
regioni ufficiali russe si affetta la pica fiducia di 
avere domato i polacchi. È noto che in tutta la Rus- 
sia si sta per operare una leva considerevole frà il 27 
gennaro e il 27 febbraro. Le provincie, dell'ovest già 
polacche, deggiono foruire un contiugente di sei re- 
clute su ceuto abitanti. 

—at04-@t000— 

Uo carteggio della Gazzetta Popolare di Cagliari 
ha da Tubisi 18 geonaio 1865: 

I fatti politici della Tunisia si possono riassume- 
re in poche parole: Sottomissione completa di tutti i 
rivoltosi e vittoria del Bey su tutta la linea. Il gen. 
Zarruk è diventato lo spauracchio, anzi l'incubo di 
tutte le tribù. Sembra che il terrore faccia di gelo 
tutti 1 cuori degii arabi, ai quali l'inesorabile uomo 
s'appressa. Basta un suo ordine portato da un sem- 
plice messaggero tra le popolazioni, perchè i capi del- 
le famiglie corrauo a presentarglisi co' loro figli, colle 
loro donue, coi loro cammelli, co’ loro cavalli, colle 
loro pecore, oflrendogli tutto quello ch'egli domanda. 

Egli per verità non s'accontenta del poco. Preu- 
de per sè le armi e gli animali, e il più delle volte 
fa bastonare, o punire in altra guisa , i ribelli, che 
por rimanda spogiati di tutto alle loro tende — Del 
bestiame fa per solito due parti , l'uva ritiene per 
sè, l'altra manda al Bey, che la suddivide coi prin- 
cipi e Mammalukki della corte. Gli scarti si inandavo 
a vendere sul mercato. 

Bemgheddèw, il Bey del popolo, fu completa- 
mente battuto, e appena potè salvarsi con pochi par- 
tigiavi in un angolo della Reggenza, che, confinando 
uu po’ troppo beue coll'Algeria, la Francia prese ia 
isbaglio, dichiaraudolo cosa sua. La tribù che si at- 
tenda in quella contrada, prese il povero Bemghed- 
dem e lo consegnò al governo dell'Algeria, col quale 
ora il Bey di Tuvisi è in trattative perchè gli sia 
consegnato, 

In quanto all'altro capo d'insorti, Bendah, è or- 
mai affare finito. Il pover'uomo venuto in potere del 
governo venne condannato a milleduecento colpi di 
bastone, e sarebbe già morto, se nell'atto che si stava 
per batterlo al Bardo alla presenza del Bey e della 
Sua corte, non compariva sulla torre il mwezin ad 
anuuoziare al mondo l'ora della preghiera, e gridò 
con voce altitonante: Allah é grande e Maometto è 
il profeta di Allah—Allah è misericordioso . . . . A 
queste parole uno degli spettatori si rivolse al Bey, 
e gli fece osservare che A/ah in quel momento era 
misericordioso, e che tale doveva mostrarsi il Princi- 
pe. Presa sul serio la riflessione, il Bey fece grazia 
delle frustate, 


— Gli ambasciatori malgasci partirono il 23 de- 
cembre da Tamatave alla volta di Nuova-York, Pa- 
rigi e Londra. Pare che essi abbiano sufficienti poteri 
per negoziare e firmare trattati coll'America, la Fran- 
cia e l'Inghilterra. 

Assicurasi , che soggiorneranno agli Stati-Uniti 
due mesi circo, perchè devono farvi delle compre di 
materiale per conto del loro governo, e non saranto 
quiodi in Europa che verso la fine di aprile. 


40-40 — 

I giornali di Londra hauno i seguenti telegrammi 
di Nuova York: 

Nuova York, 10 gennaio 

A Butler fu levato il comando. Il generale Ord 
fa provvisoriamente le sue veci. 

L'esercito di Hood era ancora forte di 25 mila 
uomini quando passò il Tennessee. 

I diari di Richmond scrivono, che Sherman stava 
concentrando le sue forze fra Hardoville e il Sa- 
vanneh, 

Corre voce che il ministro delle finanze Fessen- 
den stia per venir mandato ambasoietore degli Stati 
Uniti a Parigi in luogo di Dayton. 


Un dispaccio da Wshiogton reca che Lee fu 
creato generale iu capo di tutte le forze del Sud; e 
che, lasciando a Beauregard la difesa di Richmond, 
egli stia per partire alla volta della Carolina meri. 
dionale, per azzuffarsi con Shermaon, e contrastargli 
il passo del Nord. Pare che Lee reputi i movimenti 
di Sherman più pericolosi, che qualsiasi impresa di 
Grant contro Richmond. 

Fessenden ha chiesto facoltà di emettere dei boni 
del Tesoro per altri duecento milioni di dollari. 

Nuova York, 11 gennaio. 

La situazione dei due eserciti nemici, tra Pe- 
tersburg e Richmoud, è sempre la stessa. A 

Qualche scaramuccia tra posti avanzati; qualche 
colpo di cannone trà le batterie, che si stanno di 
fronte, e nulla più. I lavori attorno il Dutch Gap so- 
no lasciati in ubbandono. 

Sheridan s'è acquartierato assai comodamente nel- 
la valle del Shenandoah, per passarvi l’ inverno; ma 
pare che gli vadano mancando le vettovaglie. g 

Early ha distrutto un tronco di cinque miglia 
della ferrovia che mette ad Okolona; non che 29 
ponti e 300 cariaggi del treno federale. 

Gli ultimi dispecci dal Missurì aonunziano, che 
i presidi federali erano stati richiamali da tutti i puoti, 
che occupavano al mezzodì di Springfield. 

Il nuovo sistema dei passaporti, messo in vigore 
sul confine, fece sì che gli americani cessarono quasi 
affatto di recarsi nel Canadà; e si vedono partire 
quasi vuoti i vagoni al ponente del Tronto. 


— lu data di Montevideo, 21 dicembre, leggia- 
mo nel Corr. Mereantile : 

I giornali inglesi ci recano notizie di fatti mili- 
tari avvenuti nell’Uraguay. Quattro cannoniere brasi- 
liane cominciarono a bombardare Paysandù la inatti- 
na del 6; durante la gioruata fiuo alle 5 por. get- 
tarono nella città 700 bombe. AI tempo stesso Flo- 
res con 3000 uomini attaccò la piazza da parte di 
terra, ma fu respinto. Il legno da guerra spagouolo 
Wadrus, di coucerto colle cannoniere inglesi e fran- 
cesi, intimarono all’ammiraglio Tamandarà di cessare 
il bombardamento, il che egli fece, « non per la loro 
richiesta, ma von essendo più necessario per lo scopo 
del gen. Flores.» 

Il giorno seguente, i floriani ricominciarono l'st- 
facco, e i brasiliani sbarcarono tutti i loro soldati di 
marina con parecchi grossi cannoni. Questi ultimi 
presero una barricata, e diverse case dei sobborghi 
vennero saccheggiate dai floriani; ma la guarnigione 
riprese la barricata e scacciò il nemico. La mortalità 
fu grande da ambe le parti. 

La mattina dell'8 il combattimento conlivuava 
ancora ; la mortalità era calcolata così : floriani, 600; 
guarnigione, 300; brasiliani, 200. Flores mandò due 
volte un parlamentario per trattare una capitolazione 
della città, ma i capi della guarnigione, Gomez e Pi- 
ris, vigorosamente rifiutarono. Un corpo di 400 bra- 
siliani era iutanto penetrato fin sulla piazza, preo- 
dendo varie barricate; ma furono poi dispersi da uo 
assalto improvviso della guaruigione. 

La città di Paysandù è ridotta ad un mucchio 
di rovine, e la guarnigione superstite è calcolata a 
700 vomivi. Il giorno 9 cominciò con alcune sortite 
della guarnigione, in cui gli assedianti soffrirono for- 
temente. Flores avea tirati circa 300 colpi coi suoi 
tre piccoli pezzi d'artiglieria e i cannovi del forte 
rispondevano da vari punti. I floriani confessano di 
aver perduti vari buoni uffiziali, ma sperano di es- 
sere rinforzati fra pochi giorni dal general Netto, con 
1500 brasiliani. 


Valdino Urquira e Telmo Lopez sorpresero la . 


guarigione Salto, e ripresero la piazza. Fausto Aguil- 
lar era accorso troppo tardi in aiuto. Il gen. Saa con 
2,500 uomini giunse ad Arroyo Negro in marcia per 
soccorrere Paysandù, se Gomez vi si mantiene an- 
cora. Si aspettava con fiducia una potente armata dal 
Paraguay. 

Infatti è ormai confermato che il Paraguay s'era 
dichiarato ostile al Brasile ed a Flores, ed aveva 
esordito nelle ostilità sequestrando il vapore postale 
brasiliano Margues de Olinda. Questo Vapore fa parte 
d'un servizio regolare, che da Buenos Ayres è Mon- 
tevideo risale il Plata, indi il Paraguay, poscia il S. 
Lorenzo e il Cuyabà, e così in poco più di 20 giorni 
giuoge proprio nell’ interno dell’ impero Brasiliano. 


Î 


Questa navigazione fluviale, coincidente coi piroscafi 
marittimi, è la migliore e più pronta via per andare 
da Rio-Janeiro alle interne provincie di quel vasto e 
poco abitato impero, e specialmente a quella di Mato- 
Grosso, interessante per la sua mineralogica ricchez- 
za. Per terra vi s' impiegherebbero mesi, e il viag- 
gio sarebbe disastroso. Il Paraguay è padrone di 
irrompere quella fluviale comunicazione , iutercet- 
taodola nel fiume da cui esso ha nome. Ma ora sta 
a vedere se la Confederazione Argentina rimarrà neu- 
trale. Se essa si mescola al conflitto, lo farà certa- 
mente come alleata di Flores e del Brasile, benchè 
i due Stati di Corrientes e di Entrerios , che fanno 
parte di essa, siano amici di Montevideo. Insomma, 
se l'influenza europea non si frammette, colà divam- 
pa una guerra generale. 

A Buenos Ayres la mattina del 9 era accaduta 
una fatale esplosione : La caserma del Retiro saltò 
in aria; 160 soldati vennero lanciati in aria o sep- 
‘pelliti sotto le rovine. La scossa fu sentita per mezzo 
miglio attoruo, rompendo finestre , a somiglianza di 
un terremoto. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
-aDece- 
Gli attestati e le pubbliche dimostrazioni di bia- 
simo contro l'operato della Camera che mandò asso- 


luti gli antichi ministri per le stragi del settembre non 
cessarono a Torino dopo la notizia dei giorni scorsi; 


chè ieri ancora il telegrafo dava conto di nuove ma- | 


nifestazioni sediziose a far cessare le quali dovette 
intervenire la forza armata , arrestando i princi- 
pali fomentatori ; ed inoltre si fa parola adesso 
di una formale protesta che dovrebbe essere emanata 
dal consiglio municipale e di pratiche attive che an- 
drebbero facendosi perchè tutto questo consesso abbia 
a dimettersi simultaneamente , nella quale risoluzione 
verrebbe imitato dai capi della milizia cittadina. Nè 
è improbabile, al dire dei fogli, che di questa gene- 
rale e significante riprovazione sia effetto lo sciopero 
completo che dopo la seduta del 23 si osserva tra i 
deputati, i quali ricusano di più recarsi alla Camera, 
sicchè illegali per mancanza di numero riuscirono 
tutte le successive votazioni. Ciò non toglie peraltro 
che fino da ieri l’altro abbia avuto principio il dibat- 
timento sulle leggi di unificazione amministrativa e 
giudiziaria, al qual' uopo un volume di ben 210 pa- 
gine fu distribuito ai deputati. Esso contiene le leggi 
provinciale e comunale, di sicurezza pubblica, di su- 
nità pubblica, del consiglio di Stato, del contenzioso 
amministrativo, delle opere pubbliche. Il ministero a- 
veva chiesta facoltà di modificare le leggi per coor- 
dinarle, semplificare l'amministrazione e diminuire le 
spese , rettificando anche all’ uopo le circoscrizioni 
amministrative, ma il rapporto della commissione con- 
chiude negando queste richieste facoltà. E la Opinio= 
ne che la maggioranza della Camera abbia ad accet- 
tare questa proposta è tanto grande nei giornali di 
‘Torino, che si prevede dai medesimi come inevitabile 
una crisi di gabinetto, in aspettativa della quale pon- 
gonsi innanzi varie combinazioni ministeriali, tra cui 
primeggia quella derivante da un accordo tra Rica- 
soli e Lanza, che dovrebbe verificarsi a Firenze, po- 
sto che si avveri per l'epoca prefissa il trasporto della 
capitale. Imperocchè taluni di quei fogli che rappre- 
sentano specialmente gli interessi mupicipali si lusin- 
gano tuttora che siffatta eventualità non abbia a ve- 
rificarsi; e dalle polemiche sollevate tra i fogli sulla 
convenienza di un colpo di Stato, e dalle insinuazio- 
ni a tal’ uopo fatte al governo Aargomentano essere 
nell’ intendimento del ministero che la opinione pub- 
blica lo autorizzi ad un atto di così grande impor= 
tanza, in seguito al quale possa esso differire il traslo- 
camento della sede governativa. 

Come si è fatto dai fogli un lungo congetturare 
sull' andata del principe Federico Carlo di Prussia a 
Vienna, così ora che ne è partito si fanno congettu» 
fe non meno luoghe sulla sua subita partenza; e si 
pretende sapere che, nulla avendo conchiuso, il prine 
cipe suddetto siasi risolto ed abbandonare immediata- 
mente la capitale dell'impero. Se non che, inutile è 
senza dubbio il dar peso a tutte le indagini e a tutte 
le supposizioni dei giornali. Il solo fatto accertato 
Sembra che il principe avesse una missione presso 


l'imperatore ; ma di qual’ indole fossero le sue pro- 
poste e se queste sieno state 0 nò accettate, sono cose 
che ora è impossibile il sapere, essendo anche neces- 
sario a congetturarle che i fatti abbiano incominciato 
a parlare. Ma di questi vi è pel momento estrema 
penuria poichè nulla di nuovo e di positivo si annuncia, 
neppure in ordine allu parziale questione dei ducati 
tedeschi, riguardo alla quale tuttavia è impossibile che 
niente siasi discusso e stabilito nelle conferenze tra 
l'imperatore e il principe Carlo. Solo la Gazzetta 
austriaca vuol fare qualche cenno dell’ indicato col- 
loquio e dell’ indirizzo che assuusero i vegoziati au- 
stro-prussiani nella vertenza della successione, ma le 
sue parole e le pretese sue dilucidazioni son tali che 
confondono maggiormente le idee anzichè rischiararle. 
«Ciò che non è più un mistero, dice il foglio citato, 
si è che l'Austria ba preso una posizione determina- 
ta nella questione dei ducati, nè la politica estera del 
gabinetto di Vienna è tale da poter cangiare da un 
momeutv all'altro. I uustri ministri sanno che sono 
responsabili verso la corona, verso l'impero, verso la 
rappresentanza nazionale, verso il tribunale della sto- 
ria, ed agiscono colla coscienza di questa responsa- 
bilità. Non possiamo dunque nè dobbiamo far sorge- 
re il pensiero di una politica a parte che proceda a 
lato della politica del governo ; non potrebbe esservi 
in Austria che quest’ ultima politica , imperocchè i 
ministri seguono quella dell'imperatore. Parlare di ne- 
goziati paralleli ai ministri o che agiscano al di so- 
pra di loro è incompatibile colla tendenza che si è 
ognora seguita, di avere un ministero responsabile. Per 
conseguenza non dividiamo nè le apprensioni nè le 
speranze che si apersero un adito nell’uno e nell’al- 
tro degli organi dei diversi partiti ». Dopo queste 
Speciose dichiarazioni , nelle quali tutte le più oppo- 
Ste ipotesi trovano del pari autorità ed alimento, è 
naturale che versioni discordissime proseguano ad es- 
sere divulgate dai fogli di Vienna circa il resultato 
presunto dell’abboccamento e circa il carattere della 
soluzione che fu decisa nella questione dei ducati. 
Altri infatti pretendono che l'annessione completa dei 
ducati alla Prussia sia una conseguenza delle molte 
stipulazioni che intervennero fra le due potenze; altri 
fanno credere che il gabinetto di Vienna sia ostile 
non solo alla annessione suddetta ma anche alle con- 
venzioni con cui il signor di Bismark vorrebbe stabi- 
lire indirettamente il dominio prussiano sui ducati. 

Di una cosa tuttavia non dubitano affatto i gior- 
nali tedeschi ed é che agli accordi , cui senza fallo 
mirò il viaggio del principe Carlo, non fosse estranea 
la Russia. Quest'opinione è munifestata chiaramente 
anche dai giornali di Parigi, tra i quali la Patrie 
pone in rilievo la rinuncia da parte del governo di 
Pietroburgo della candidatura dell'Oldenburgo , nello 
scopo di mantenere il buon accordo fra l’Austria e la 
Prussia e di facilitare una amichevole transazione fra 
queste due potenze. Come pure, sembra assai ignifi- 
ficante ai giornali parigini che, mentre dal governo 
francese si fanno ripetuti tentativi per ottenere dalle 
maggiori polenze europee un pensiero unanime di di- 
sarmo, la Russia, seguendo piuttosto le idee delle due 
potenze germaniche, che persistono nel mantenere inal- 
terato il loro contingente militare, proceda ad uno straor- 
dinario reclutamento che dovrà essere compiuto in tutto 
l'impero il 27 febbraro. 

Le Camere iuglesi alla loro prossima riapertura, 
si troveranno dinanzi ad una questione ardente. L’a- 
gitazione per la riforma elettorale è giunta a un punto 
che non può essere passata sotto silenzio dal Parla- 
mento. Il noto discorso che il signor Bright pronun- 
ciò a Birmiogham è quasi il solo argomento di po- 
lemica per la stampa di Londra, di cui una parte mo- 
strasi grandemente adirata pel tuono di minaccia che 
nella conclusione dol medesimo si osserva. Il Mor- 
ning Post sì scaglia vivamente contro il sig. Bright 
trattandolo da ambizioso; il Times, più prudente, spe- 
ra portare al suddetto oratore un colpo più perico- 
loso rappresentandolo come un utopista e sostenendo 
che il popolo è soddisfatto dello stato presente di 
cose e non comprende nè vuole la riforma che si 
chiede in suo nome. Con tutto questo , pare che la 
forma elettorale preoeeupi seriamente il gabinetto 
glese e sia stata argomento delle sue ultime riu- 
nioni. La maggioranza del ministero è contraria ad 
ogni riforma; ma deve lottare contro uno dei suoi 
membri, il più giovane, che già gareggia di popola» 
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rità con lord Palmeston e che acquistò iu poco lem- 
po molta rinomanza, il siguor Gladstone. Questi vor- 
rebbe auzi prendere l'iniziativa della riforma, ed in- 
fatti, sia dinanzi alla Camere,sia nei suoi ultimi di- 
scorsi, egli ne prese quasi un impeguo formale ; ciò 
che il discorso del sig. Bright nou ha mavcato di ri- 
cordargli. 

Nel Parlamento belgico si discute il bilancio della 
guerra. Lo si trova gravoso come dappertutto Pr] 
non si vuol diminuirlo, benchè la situazione del/Bel- 
gio, come potenza neutra, lo dispenserebbe più che 
nessun'altro Stato dal mantenere forze considerevoli. 
« Ma, disse nel corso del dibattimento un oratore, in 
tempi in cui i trattati non valgono nulla ed il regime 
dlelle annessioni è in fiore, sta bene che anche il Bel- 
gio vigili alla propria difesa ». 

Una grossa questione è agitata nella stampa ame- 
ricava. I signori Blair padre e figlio , personaggi 
considerevoli del Nord ed amici del presidente Lin- 
coln, si sono recati a Richmond. In quale scopo ab- 
biano essi ciò fatto s'ignora ed i gioruali son tutti in- 
tenti a ricercarlo. Inutile e troppo lungo sarebbe ri- 
ferire tutto ciò che in proposito vien detto dai fogli 
di ambedue le Confederazioni, mi non è inopportuno 
riprodurre l'articolo all'uopo pubblicato dalla Senti- 
nella di Richmond, organo del presidente Jefferson 
Davis. « Malgrado gli avvertimenti che ci souo stati 
dati, essa dice, non ci pronunceremo sull'oggetto della 
missione di quei signori , fino a tanto che essi non 
abbiano presentato le loro lettere di credito e fatto 
conoscere il motivo della loro venuta. Non supponia- 
ino che sia un altra ambastiata del gevere di quelle 
di Jacques e di Gilmore. I signori Blair , sperando 
di essere ricevuti, si presenteranno senza dubbio aper- 
tamente, se non in uno scopo essenzialmente palese. 
Se questi cittadini, la cui posizione è eminente e che 
hanno la fiducia del presidente Lincoln, ci portano il 
ramo d'olio e sono venuti per deplorare , 
del governo di Washington, questa guerra che ci è 
stata fatta così crudelmente e con tanta malignità, noi 
saremo ad essi oltremodo riconoscenti; ma se alcou- 
trario non vengono, come ci si fa temere , che per 
raccogliere notizie ed informazioni strategiche , essi 
commetteranno così una nuova offesa, e questo tradi- 
mento sarebbe indeguo di persone d'onore. Noi vigilia- 
mo ed aspettiamo », 


a nome 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 28. — Alla Camera dei deputati, Mac- 
chi, dopo osservazioni di opportunità fatte dal mivi- 
stro dell'Interno, riuvia lo svolgimento di una sua pro- 
posta circa il ricon»scimento dei debiti del governo 
provvisorio di Lombardia. Iutrapreudesi la discussio= 
ue del progetto per dare facoltà al ministero di ren- 
dere esecutorie le leggi di ordine amministrativo iu 
tutte le provincie. D'Ondes lo combatte perchè lo cre- 
de coutrario allo Statuto ; non ammette si approvino 
leggi in modo così complessivo ; dimanda che la Ca- 
mera si limiti ad estendere alla Toscana quelle leggi 
che erede necessarie. Il miuistro dell'Interno difende 
il progetto dalla toccia d'incostituzionale; dice che scopo 
Importante del medesimo non è soltanto di unificare 
la legislazione e di riformare l'amministrazione , ma 
anche di discentrare gli affari, di affidarli a coloro cui 
più direttameote interessano; dichiara non poter con- 
sentire a staccarne alcuna parte , essendochè tutte si 
legano e si completano tra loro; crede che sarebbe il 
caso di rinuuziare alle leggi qualora si volessero di- 
struggere tutte singolarmente. Mantiene l'articolo se- 
condo, di cui la commissione propoue la soppressione, 
il quale autorizza il ministero a modificare le circo- 
serizioni amministrative. Boggio appoggia il progetto; 
combatte le’ modificazioni della commissione; sostiene 
calorosamente la facoltà di diminuire il numero delle 
sotto prefetture, delle università, dei tribunali ec., sen- 
za di che crede non sia possibile ripararo al disesto 
delle finanze. Panattoni Massari sostengono pure il 
progetto come necessità. Mellana combatte il progetto 
che crede non raggiunga lo scopo delle economie col 
discentramento, e lo reputa contrario allo statuto. Con- 
tinuerà il discorso lunedì. i 

Torino 28. — Stamane è morto Felice Romani. 

La” Gassetta ufficiale accenna a dimostrazioni av- 
venute il 2526, futte entro tali limiti che il gover- 
no non credette intervenire. Però la sera del 27 gli 
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assembramenti divennero più numerosi ed incomposti. 
L'autorità stimò venuto il momento di mostrarsi , e 
fece procedere alle intimazioni legali. La guardia na- 
ziona'e procedette all'arresto dei principali fomenta- 
tori che furono rimessi all'autorità giudiziaria. Fu un 
fatto lameutevole ma isolato cui la città non prese la 
mivima parte. Il governo sente il suo debito di ren- 
dere testimonianza d'onore al mirabile contegno della 
guardia nazionale cui farà sempre sicuro assegna» 
mento. 


Parigi 30, — Wl Moniteur smentisce la notizia 
della morte di Thouvenel data dalla Pasrie. 

Berlino 29. — La Gazzetta del Nord smentisce 
il dispaccio di Russel alla Prussia sui pericoli dell'an- 
nessione e smentisce la rottura dei negoziati pel trat- 
tato di commercio coll'Austria. 

Augusta 29. Gazzetta d'Augusta: Un comuni- 
cato oflicioso smeutisce l'adesione della Sassonia , della 


Baviera e del Wurtemberg alla politica dell’ Austria 
circa i ducati. 

Southampton 34, — Il segretario del Congresso 
del Sud americano ha spedito il 26 decembre all'am- 
miraglio spagnuolo che trovasi alle Isole Chincas un mes- 
saggio dichiarante che le ostilità contro il Perù, sareb- 
bero considerate come uo attacco contro la repubblica 


dei separatisti. L'ammiraglio spagnuolo ricevette fredda- | 
| tinuano; la schiavitù fu abolita nel Missuri. Dispacci 


mente il messaggio. Credesi che la squadra spagnuola 
herassi presto a Calao per appoggiare un ulti- 
matum diretto al Perù. Altre  nouzie annunciano 
che tre fregate spagnuole sono giunte alle Chin- 
cas. I peruviani hanno riconosciuto |’ impotenza di 
prendere offensiva. Il ministro ha scritto a Madrid 
che è pronto a fare concessioni compatibili colla giu- 
stizia ma che firebbe i più grandi sacrifizj piuttosto 
ehe firmare condizioni umilianti. In tali frangenti il 
governo peruviano si rimette nelle mani del Congresso 


Fork 14. — Notizie da Savannah dicono che la 
popolazione dell'interno della Georgia è favorevole all'u- 
nione. Il governatore ha licenziato la milizia. Credonsi 
imminenti gravi conflitti fra i partigiani federali e se- 
paratisti. Butler rigettò sopra la squadra l'esito infe- 
lice dell'attacco di Wilmiogton. Disertori dicono che 
parte dell’armata di Lee mosse contro Sherman. 

York 14. — Le voci di trattative di pace con- 


di Washington assicurano che il Congresso separatista 
in seduta segreta nominò 15 commissari per, recarsi 
nel Nord a trattare la pace. 

BORSA DI PARIGI 


del 28 Gennaro. 
svrernsiora0 ‘607 20 


americano. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, }. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICI 


A CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. Civ. di Velletri 

Ad istanza dell'I‘lima Comunità di Ci- 
sterna, e per essa del 'asquale Peroni 
esattore ivi domo rapp. dal sig. Bernardino 
Renzi prov 
ntuma agl'Infraseritti d'incognito do- 
miciluto per inserzione in gazzetta, che se 
nel teranne di giorni tre, oltre quello della 
distanza non avrauno to nelle mani 
dello Istante Esattore Ie infrascritte somme 
dagli intimati rispettivamente dovute per 
tassa bestiame dell esercizio 1864 a forma 
del titolo in atti prodotto si procederà a 
loro carico alla spedizione, ed esecuzione 


dell'ordinanza di Mano-Regia. 
Nome dei debitori e somme dovute 
. Allegrini Giuseppe . . . . sc. 13 40 
. Colletta Salvatore... . . . » 1210 
De Carmine Giovanni. . . . » 40 30 
. Di Luca Potenziano. . . . . » 
Giordani Vincenzo. . .... » 
< Lonni Eiiigi ieri » 
. Martusi Camillo . . . +. gu 
. Martusi Saverio... ... » 
Morelli Mattia... . + a 
. Porcelli Antonio . . . ... » 
. Rossi D. Gaetano . . .... ’ 
i Romani Sante... ca » 
. Sarac ni Antonio |... . » 3 
omassi Cesare... .... » 
Terinoni Biagio . ......» 


G. Susi Giuseppe . .. ..... » 
gennaro 1865. 

Aflissa copia simile alla porta principa- 
le dell’Uditorio dell'Ecemo Trib. Civile di 
Velletri a forma del $ 483 del vig. Regol. 
per non avere i sopra n.tati debitori dumo 
conosciuto nello «tato 

I°. Roccasecca cursore 

Si previene chinnque possa avervi in- 
teresse che il di 3 pross. febbraio ad istan- 
za della signora Filomena Piicentini, erede 
usufrattuaria della bo. me. Giuseppe Ma- 
sella, già di lei marito, la qual: intende 
adire l'eredità del med. col benrficio della 
legge e dell'inventario, si darà principio 
alle 9 antimeriliane per gli att. del sott. 
Notaro al legale Inventario ei beni tutti 
di d. Defonto, cominciando dalla casa del- 
l’ultima di lui abitazione in Anzio vicino 
la Batteria Pamfì j, e ciò si deduce a noti- 
zia per ogni effetto di ragione. 

Anzio dal mio Officio in piazza Pia. 
Francesco Pollastrini Notaro 


Nella causa portante il n. 1064 del pro- 
tocollo dell’anno 1864 fra Luigi Topi, do- 
miciliato in via delle Carrozze num. 408, 
rappresentato dal sott. procuratore , cd il 


sig. Augusto Gruncisen, citato al domic. in 
Roma via di Bocca di Leone num. 78, ed 
attualmente d'incog. domic. e dimora, | Il- 
lo sg. avv. Bruni assessore del Trib. civ. 
di Roma nella udienza del 3 decembre 1864 


ha «manato la seguente sentenza. 
Visto ece. consideran ‘o ec. condannia— 
mo il citato Gruncisen al pagamento di sen- 


di 27 25 dovuti a forma della istanza, ed 
alle spese che liquidiamo in sc. 48 29 oltre 
quelle di redazione e notifica della senten- 
za. 

Allissa a forma di legge l'Al genvaio 
1803. 

Giovanni Arcangeli proc. del Topi 


Si rende noto che il sottosc. mediante 
comparsa emessa nella Cancelleria del Trib. 
Civ. di Roma 2 Turno nel giorno 28 caden- 
{e gennaro ha revocato qualunque manda- 
to di procura alle liti in persona di qual- 
siasi, ed ha eletto il domic. nel proprio 
Negozio :n via della Croce N. 50 ove, e 
non altrove ec. Onde re. 

(rius. Corini 
(rioranni Cioccolani Proc. 


Vi ENDITE (i GIUD DIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Leonilde e Cesare 
Braccetli coniugi, Annunziata Sciarbonieri 
Bettarelli, Pietro e Luigi Bettarelli possi- 
denti, ed in virtù di Sentenza emanata da 
Monsig Illino e Rmo Odoardo Agnelli Giud, 
clesiastico il gno 26 settembre 1864, ed 
in seguito della produzione effettuat, 
26 genn. cadente avanti il lodato ‘Trib. al 
fasc. 201 del 1864 di quanto è prescritto 
dal $ 1308 del vigente codice procedura 
civile nel giorno 4 marzo 4865 alle ore 14 
ant. nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta entro il S. Monte di Pietà di Roma »i 
procederà alla vendita giulliziale per pub- 
blico incanto del seg. fondo: 

Quarto piano della casa in via Fratti- 
na N. 59 conf. colla suddetta vie, e con i 
beni di Silvio Sabini, con quelli dei Regi 
stabilimenti spagnoli, e del sig. Duca Mas- 
simo salviec. composto da un passelto, cin- 
que camere e soffitte unitamente a tutti gli 
annessi e diritti ec. — Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto desunto dal certi- 
ficato censuario prodotto come sopra, e dal- 
la Perizia dell’ Architetto Martinucci pro- 
dotta li 17 7bre nel detto fas. è di sc. 677 
50 che dovrà essere aumentato a forma di 


legge. 


Luigi Desantis Proc. 
Tommaso Berti Cursore 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Leopoldo Zunnino il Tribunale Civile di Ro- 
ma in secondo turno nel giorno 26 settem- 
bre 1862 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. del seguente fon- 


METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


do. In seguito della produzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. regolamento effettuata li 17 genn. 41865 
+ 54 del 1861 

giorno quattro marzo 1865 alle ore 
eria Urbana 2- 

I Monte N. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiz. del seguente fondo da rila- 
sciarsi a fovore del migliore oblatore. Il 
primo prezzo sul quale si aprità |' incanto 
sarà di sc. 1477 67 5 desunto dalla giudiz. 
perizia redatta dal sig. Callimaco Marconi 
prodotta nel sud. fasc. il giorno 15 decem- 
bre 1864. 

Terreno posto in Bracciano vocabolo il 
Fontanone con acqua sorgiva ristretto , vi- 
gnato, alberato vitato con frutti ed olivi, 
lavorativo, castagneto e prativo. Casa aflit- 
tata a diverse persone, stalla sE 
naro, pollari, ina © groita marcate dai 
civici numeri 66 alf75 della quantità super- 
ficiale di rubbio uno quarte due e mezzo 
scorso. Confina con gli acquedotti delle Fer- 
riere, la via del Fontanone e della Cava , 
ed i boni Veneri. Alcune parti del sud. ter- 
reno sono gravate di due annui canoni, ip 
totale di sc. 4 75 i quali furono detratti 
dalla stima che è risultata del netto valore 
di sc. 1477 67 5. 

Paolo Bonomi Curs. 
Antonio Cicalé Proc. Rot 


ee 
AVVISI DIVERSI 


GOVERNO PONTIFICIO 
DELEGAZIONE APOST. DI CIVITAVECCHIA 
COMUNE DI MONTEROMANO 


NOTIFICAZIONE 


Resasi vacante la Condotta Chirurgica 
nel sudd. Comune si avvertono quei Pro- 
che amassero di aspirarvi, che il con- 
oggi resta aperto a tutto il gior 
no 25 prossimo febbraio e che l'onorario è 
fissato in scudi 204 annui, oltre l’ uso gra- 
tuito dell'abitazione 

Avanzandosi istanza per essere ammes- 
so all’indicato concorso, dovrà essere la 
medesima corredata dei documenti o in ori- 
ginale o in copia legale di buona condott 
religiosa e morale, di non essere stato mai 
inquisito, della propria età, di una sana e 
robusta costituzione e della copia della ma- 
tricola di libero esercizio in alta Chirurgia. 

Gli obblighi inerenti alla Condotta so- 
no quelli di prestare servizio a tutti gl 
abitanti indistintamente del Comune‘, com- 

resi i militari, i detenuti di transito , ed 

impiegati, ad eccezione dei particolari di 
mero sito, non che quelli imposti dai 
Regolamenti Governativi e tutti gli altri 


espressi nel Capitolato esistente sugli atti 
del detto Comune. 

L'Eletto sarà ammesso al possesso «> 
non che presso la Superiore approvazione 
Dopo un mese dalla partecipazione della 
medesima dovrà l’Eletto condursi all' Eser- 


cizio, ed in caso di ritardo sarà considerato 
come rinunciatario, e verrà chiamato all'È- 
sercizio il secondo, o il terzo eletto. 

In caso di rinuncia alla condotta dovrà 
mantenersi nell'esercizio per altri due me- 
si, onde possa il Comune , provvedersi di 
altro Professore. 

Dalla Residenza Municipale di Monte- 
romano li 25 gennaio 1865. 


La Magistratura 


Esecuzione della vendita alla pubblica 
auzione della Galleria di quadri in tela, in 
tavola, ed in rame entro ricche cornici do- 
rate di classici Autori, cioè Rembrans, Gui- 
do Reni, Tintoretto, Caracci, Domenichino, 
Moretto da Brescia, Guercino, Giulio 
mano, Vandich, Tiziano, B. Angelo da 
sole, ed altri autori come meglio risulte- 
ranno dal Catalogo a stampa, gi 
nuta alla bo. me. Banchiere cav. 
no Valentini, oggi appartenente alla di lui 
vedova nobil Donna sig. Baronessa Caroli- 
na Lange, esistente nel piano nobile del 
Palazzo del sullodato defunto in SS. XII 
Apostoli N. 195 quale vendita avra luogo 
nei giorni di martedì 7, mercoledì $, e gio- 
vedì 9 del corr. mese di febbraro 1865 alle 
ore 12 meridiane da rilasciarsi al maggiore 
offerente a pronti contanti osservando 1 con- 
sueti regolamenti. Li cataloghi saranno di 
spensati nel Negozio del Perito Luigi 
per l'esecuzione di detta 
li U@Mzi dell’ Emo Vica- 
18, nel palazzo sud. e dai pubblici 
Bandìtori incominciando dal giorno {1 feb- 
braro detto ed in altri giorni consecutivi. 

La sudetta ria sarà aperta al pub- 
blico dal pio del suindicato giorno di 
ore fi ant. alle ore 2 pom. 


AVVISO DI AFFITTO 


Avendo il Proprietario divi 
dere all'affitto della Tenuta 
Polvere ed altri terreni in Viterbo presso 
intende farlo per nove anni da in- 
nda ‘e col giorno 8 marzo 1866. 

Il Capitolato degli oneri e patti relativi 
unitamente alla distinta de'fondisarà osten- 
sibile in Viterbo presso l'ufficio del Notaro 
sig. Luigi Polidori ed in Roma all’ ufficio 
del Notaro Alfieri via del Corso N 276 ove 
saranno dirette entre giorni quaranta, de- 
correndi da oggi, le offerte da prendersi in 
considerazione. 

A dì 30 gennaro 1865. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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> Nim. 25 — 1865. 
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Il 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma peì un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


ico alle 6 pom: d'ogni giorno cecetto i fostivi 


Martedì 31 Gennajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


osato 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giurnale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.deltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 34 Gennaro 


S. E. il signor Cavaliere Don Gioacchino Fran- 
cesco Pacheco, Ambasciatore di S. M. Cattolica pres- 
so la S. Sede, io seguito della formale | 
ne delle Lettere credenziali, apriva ieri sera i suoi 
nobili appartamenti, nel palazzo di Spagna, a solenne 
Ricevimento. 

Sulle ore otto cominciarono le magnifiche sale ad 
accogliere gli Eni c Rmi signori Cardinali , il Corpo 
Diplomatico, i Ministri di Stato, i Prelati, i Privcipi 
romani e le Dame, ed in grandissimo numero le per- 
sone più cospicue per stato sociale e per fama scien- 
tifica ed artistica si romane si estere. 

S. E. la signora Pacheco divideva con lo Sposo 
gli onori del ricevimento. 

Gli appartamenti decorati con squisitezza di gu- 
sto e magnificenza di ornati, e lo sfoggio di coloro, che 
in grande numero recaronsi al nobilissimo convegno , 
fecero si che il Ricevimento riuscisse degno della 
Rappresentanza dell'alto Personaggio e di questa Me- 
tropoli. 

I concerti musicali delle truppe Pontificie suo- 
narono allegre sinfonie dalle orchestre innalzate sulla 
piazza che spazia dinnanzi al Palazzo dell'Ambasciata 
Spaguuola, il quale nella facciata brillava per copiosa 
illuminazione. 


Il Ricevimento si prolungò fia dopo la mezza. 
notte. 


eatazio» 


TT Sensi 

La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza nell'Aula dell’Archiginnasio il 26 
del corrente gennaro, sotto la presidenza del sig. ca- 
valiere Salvatore Betti. 

Prima d'ogni altra cosa partecipò al dotto Con- 
sesso il sig. Commendatore Visconti, Segretario per- 
petuo e Commissario delle antichità, come gratissimo 
amounzio : avere la SANTITA' pi NostRO SIGNORE Pa- 
PA Pio IX ordinato provvidamente, che siano riaperti 
gli scavi del Palatino in quella parte che appartiene 
al Governo Pontificio. Questa dimostrazione della so- 
vrana munificenza io promuovere gli studi delle clas 
siche antichità, in accrescere la utilità e lo splendo 
re dei romani monumenti a beneficio delle arti e ad 
alimento dell’erudits curiosità di quanti si recano ad 
ammirarli , fu accolta da tutti i presenti con viva ri- 
conoscenza, acclamando con riverente ed universale 
applauso all'ottimo principe, al fautore delle lettere 
e delle arti, al propagatore d'ogni grandezza della sua 
Roma. 

Il medesimo sig. Commend. Visconti diede poi 
contezza delle scoperte avvenute continuandosi i gran- 
diosi lavori per aprire nuova strada fra le deliziose 
velte dell'Esquilie e del Quirinale, onde preparare 
utile accrescimento alle abitazioni e facilità di comu- 
nicazioni alla circolazione della città. Disse scoperta- 
si presso le terme di Diocleziano parte di colonna in 
granito di gran mole; trovate vestigia di fabbrica ag 
giunta posteriormente nel grande emiciclo delle terme 
stesse : disse scoperte, incontro S. Vitale e presso 
agli avanzi del lavacro d'Agrippina, ruine di grande 
edifizio con vaste diramazioni di cunicoli, che si 
estendono in direzioni diverse. 

Parlò dopo questo degli scavi d'Ostiu , che pro- 
grediscono felicemente, ricordando la scoperta d’ un 
elegante musaico largo palmi 20 luugo 24, finamente 
fatto a bianco e nero, con disegno, che componendosi 
ad un insieme, varia ad ogni scomparto , riuscendo 
di nuova invenzione come di bell’effetto. Disse d' un 
portico, the si va liberando dalla terra, a non molta 


distanza dal teatro ; di frammenti in marmo di scul- 
tura e d'architettura ; di minuti oggetti, c di meda- 
glie, che sono di nostraziane sempre maggiore del già 
florido e nobile stato di questa colovia ed emporio di 
Roma. 

Il sig Prof. D. Stefano Ciecolin, Socio Onorario, 
tenne Ragionamento sulla Badia dei SS. Pietro e Ste- 
fano, detta di Valvisciolo, presso Sermoneta, restau- 
rata e ridonata al culto della Santità" pi NostRO 
Signore. Il Disserente fermossi principalmente ad il- 
lustrare i documenti inediti che gli sono serviti a 
compilare la storia di quell'antica Badia, ed a farri- 
levare l'interesse che la Chiesa della stessa e l'unito- 
vi Cenobi» offrono come monumenti dell’arte dei bassi 
tempi. 

Iutervennero gli Eminentissimi signori Cardinali 
Barnabò, de Luca, Sacconi e S. E. il signor Barone 
de Bach, ambasciatore di S. M. I. R. A. presso la 
S. S., tutti soci d’onore. 


04400 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 29 gennaio parlavo a 
lungo di questioni sorte fra il locale Mupicipio e vari 
iutraprenditori di opere pubbliche, che, ad istigazione 
degli*architetti comunali liccoziati per deliberazione 
del Municipio medesimo, sembrava volessero vinta la 
contesa con mauvifestazioni tumultuose e di piazza, Si 


preanvunziava per la sera del 28 una dimostrazione” 


coutro il Municipio pel sudetto emergente, non che 
altri disordini; ed i giornali, mentre lodavano il Mu- 
nicipio stesso per il suo operato e lo esortavano a non 


* dilungarvisi!, ricordavano alle autorità governative di 


prevenire i disordini, e di non rendersi complici dei 
medesimi rimanendo nell'inerzia. 

Alcuni telegrammi giuuti all'Italia dagli Abruzzi 
segnalano la evasione di parecchi detenuti dal carcere 
di Pescara e di Aquila; nè si tratta di pochi indivi 
dui. L'Italia deplora questi fatti che non sono senza 
antecedenti e si succedono anzi con una inqualifica- 
bile frequenza. 

A S. Pietro a Patierno ebbe luogo un insorgi- 
mento di popolo contro le autorità. Fu necessario l’in- 
tervento delle truppe per sedare il tumulto, e l'effet- 
tuazione di numerosi arresti, 

Notizie della Sicilia, precedenti a quelle allar- 
manti cui ieri accennava l'Italia di Napoli , recano 
che anche nelle montagne di Misilmeri convenivano 
individui armati, pronti a scendere sugli abitati. A 
Catania gli arresti si vanno effettuando senza posa, a 
motivo di una pretesa cospirazione legittimista ; il 
che egualmente avviene nelle più notevoli città dell’i- 
sola, ove la classe specialmente dei facoltosi per non 
vedersi esposta agli arbitri del potere si attiene al 
partito di allontanarsi dalla terra natìa. Intanto che 
le popolazioni da una parte provano i tristi effetti di 
questi arbitri, dall'altra si veggono esposte al libito 
dei malandrivi, il cui numero va crescendo di gior 
no iu giorno, con dapno inestimabile delle proprietà 
e delle persone. 

——e&06&-06402-0_& 

Dei Giornali di Vienna del 24 gennaio. 

La serata di ricevimento, ch'ebbe luogo ieri l’al- 
tro presso il Duca Augusto di Sasso» a-Cuburgo fu ono- 
rata dalla presenza de'signori Arciduchi Raivier, Gu- 
glielmo, Lodovico Vittore e Duca di Modena. Visi tro 
varono pure i Ministri Meusdorf, Schmerliog, Plener, 
Mecsery e Frank. ì 

— Il consigliere aulico di Lackenbacher, rap 
presentante dell'Austria presso la Commissione di fi- 


| nunza istituita per la definitiva esecuzione del trat- 
tato di pace, partirà da ina presto. 

Ju seguito ai passi fatti dall'I. R. Consolato 
austriaco "IN Warsavia, il Inogotenente imperiale rifsso 
nel rezno di Polonia ha già dato l'ordine che Sta- 
unlio Kryuicki di Lemberg, e Ignazio di Krajewski, 
figlio d'un possidente di Czecky, nel circolo di Zloc- 
zow, vengano richiamati dal loro esilio in Siberia, e 
rimandati in Gollizia. 

Secondo notizie sicure, il 2 febbraio avrà luogo 
alla regia Corte di Dresda, nell'occasione degl'ummi- 
nenti spousali di S. A. R. la Priucipessa Sofia con 
S. A. R. al Duca Carlo di Baviera, un ricevimento per 
le felicitazioni di matrimomo, e la cerimovia avrà luogo 
IL febbraio di sera. 


— E noto che, nell'ultima seduta della Camera dei 
deputati a Vieona, S. E. il ministro delle finanze di 
Plener ha dichiarato che il goverso avrebbe sempre 
nel dovuto riguardo i vol e le risoluzioni dell'una © 
dell'altra, e d'entrambe le Camere del Consiglio del- 
l'impero, senza per altro riconoscere in esse un effetto 
determinante. Questa dichiarazione sonò male nelle 
orecchie di molti, che stimarono molto rimessi i sen- - 


Umenti costituzionali del sig. ministro delle finanze. 
Si vorrebbe pertanto da alcusi, che nella Camera dei 
deputati fosse proposto di deferire ad una Commis- 
sione speciale l'esame delle parole del ininistro. A 
questo proposito, osserva il Varerland, che in Austria 
non esiste legge sulla respousabilità dei ministri: ma 
che, se anche ve ne fosse una , tutte le sottigliezze 
della Commissione ad’ Aoc sarebbero incapaci di sta- 
bilire un'accusa contro le parole profferite dal mini- 


stro, essendo esse corrette e costituzionali. Se le de- 


cistoni e le risoluzioni del Consiglio deil'impero, 0 
della Camera dei deputati sola,. dovessero avere pu- 
ramente e semplicemente forza di legge per il gover- 
no, questi non sarebbe che il servo delta Corporazio- 
ne, che avesse emancta lu risoluzione; nella seconda 
Ipotesi, la Camera dei signori sar bbe in fatti messa 
da parte, e la Camera dei deputati diverrebbe vu'As- 
semblea sovrana. Il sistema parlamentare sarebbe al- 
lora spinto all'estremo, ma anche il diritto costitu- 
zionale austriaco sarebbe rovesciato in modo da non 
trovarsene esempio negli Stati costituzionali del Cou- 
linente europeo, ma solo alcuni e inadequati in In- 
ghuiterra e nelle repubbliche tr.nsatlaatiche, Imperoc- 
chè von abbia nè anche il governo del presidente de- 
gli Stati Uniti l'obbligo di ricevere direzioni dal Con- 
gresso. Le due Camere del Consiglio dell'impero so- 
no assimilate l'una all'altra velle loro relazioni col 
governo. Ove si tratti d'una creazione o d'un'istitu- 
zione nuova, le due Camere e il Sovrano, rappresene 
tato dal suo governo, debbono associarsi tra loro nelle 
vie legislative. La questione potà essere trattata di» 
versamente nella Camera du deputati, ma senza dub- 
bio non sarà sciolta diversamente. 

Nella tornata del 23, la Camera de’ deputati a 
Vieuna ha udito la lettura della mozione Giskra, fir- 
mata da molti deputati, e che propove la nomiva di 
una Commissione di 9 membri, da essere eletta dalla 
Camera, per deliberare e fare una relazione , e pro- 
poste eventuali, intorno alla dichiarazione del signor 
ministro delle finanze, da noi accennata qui sopra. 
La Camera ascolta la proposta con profondo silenzio, 
e il presidente ordina che si proceda conforme al re- 
golamento. Appresso la Camera compie la discussione 
sulla relazione della Commissione fivanziaria, iotorno 
alle proposte della Commissione di controllo del de- 
bitu pubblico, e ringrazia unanime quest’ ultima per 
lo zelo, con cui ha adempiuto all’incarico difficile che 
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le venne affidato. Fu poi fatta la relazione intorno 
all'istanza del generale insorto, ora cittadino svizze- 
ro, Muriano Langiewiez, c dopo molte spiegazioni, la 
Camera adotò a grende maggioranza la proposta del- 
l'Ufficio delle petizioni, di sopprimere l'internamento. 

—L'Abendpost di Vienna conferma, che una riso 
luzione sovrana reccutissima di SM. l'imperatore ha 
approvato, che non sia promossa azione penale per 


mezzo di Consiglio di guerra contro i sudditi austria- 
ci volontariamente rimandati dal governo russo, e che 
sono stati sottoposti ad inchieste per aver preso parte 
agli ultimi avvenimenti politici in Polonia, ma che 1 
medesimi sieno rimessi alle loro Autorità indigene 
competenti. Si aggiunge pure che le luogotenenze im- 
periali hanno già ricevuto comunicazione della pre- 
sente Ordinanza. 5 

— Dai Giornali di Vienna 25 gennaio: 

La Corrispondenza generale austriaca reca: « Al- 
cune voci, che trovarono eco in varii giornali dell’in- 
terno e dell'esterno, pretendono sapere di trattative 
di natura politica 0 militare, che avrebbero avuto 
luogo fra molti alti personaggi militari durante la re- 
cente visita di S.A. R. il Principe Federico. Carlo 
di Prussia alla Corte imperale. Non senza intenzione 
fu pure accennato che il Ministro degli esteri non sia 
stato chiamato a tali conferenze, 

€ Noi siamo in grado di poter assicurare, che 
tutte queste voci sono assolutamente prive di  fonda- 
metfo. Per quato concerne in ispecie il sig. mare. 
sciallo barone Hess, ch'era stato designato come uno 
de’ partecipanti a quelle pretese coufereoze, egli, im- 
pedito, eom’era, da indisposizione, non potè compli- 
mentore il Principe prima dell'ultimo gioruo della pre- 
senza qui di S. A. R., in un incontro alla sfuggita. 
Colle suaccennate voci, cadono quindi anche tutte le 
svariate combinazioni, poste con quelle in relazione 
dalla fantasia della politica congetturale. » 

— Dai Giornali di Vienna del 26 gennaio. 

La Neue Freie Presse reca un telegramma da 
Pest, secondo il quale si pone in prospettiva l'aper- 
tura della Dieta ungarica pel 15 maggio. 


— La Commissione finanziaria a Vienna si è 
radunata il 25 del mese corrente, e all'adunanza as- 
Sistettero parecchi membri della Camera dei deputati. 
Si trattò della riduzione del bilancio. I signori Mini- 
stri di Schmerling, di Mécsery, di Lasser, di Hein e 
di Plener hanno preso la parola. Il Governo domandò 
a quale somma la Cominissione valutasse il deficit del- 
la gestione. Il deputato dott. Taschek enunziò la som- 
ma di 25 milioni di fiorini, e questa somma fu fis- 
sata dalla Commissione finanziaria con 17 voti con- 
tro 10. Allora i Ministri dichiararono di dover inter- 
rompere la deliberazione, essendo necessaria una nuo- 
va consultazione del Governo. Il giorno 26 doveva 
aver luogo una nuova seduta. 

La Gazzetta austrisca è d'opinione che la Come 
missione finanziaria e il Governo faranno ogni possi- 
bile per evitare un conflitto, e che il voto della na= 
zionale Rappresentanza per ottenere la maggiore pos- 
sibile economia sarà adempito, in guisa che, passata 
la crisi, si potrà ben tosto preparare nel Reichsratà 
ristretto lo svolgimento ulteriore della nostra vita co- 
stituzionale col mezzo di leggi politiche e giudiziarie. 
Sembra per altro che la conciliazione, preconizzata 
dalla Gazzetta austriaca, incontri qualche difficoltà, 
Nella seduta del 26 corrente della Giunta finanziaria, 
il Governo si dichiarò pronto a diminuire nel bilan- 
cio la cifra delle spese, purché la Giunta gli accor- 
dasse il giro delle partite, e accettasse il bilancio del 
1865 anche per l’anno 1866. Queste condizioni del 
Governo non furono accettate dalla Giunta, sì che la 
decisione rimane ancora sospesa. 

— È stata ripartita la somma di 10 milioni di 
franchi, assegnata nell'ultima sessione del ReicAsratà 
dell'anno scorso, per indennizzare i Comuni e le po- 
polazioni del Veneto delle perdite di guerra subite 
nel 1860. Il teatro della guerra non avendo compre- 
so che alcuni Distretti delle Provincie di “Verona e 
di Mantova, ed essendo già stata pagata dal  pubbli- 
co Tesoro una parte delle forniture e delle requisi- 
zioni, l'allocazione di 10 milioni di franchi è stata 
più che bastante, dice la Presse di Vienna, dalla qua- 
le togliamo questa notizia; e i Comuni furono posti 
in grado di praticare molte imprese utili al benessere 
futuro del paese. Tutte le imposte arretrate sono sta- 
te pagate nella Provincia di Verona, dope la liqui- 


dazione delle indennità di guerra, e lo stesso dicasi 
della Provincia di Mantova. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 27 
gennaio. 

Non essendosi conseguito l'accordo fra la Giunta 
pel bilancio della Camera de' deputati ed i Ministri, 
si riguarda come fallita la proposta di Wriuts. 

—Il Comitato per la redazione del progetto d'indi- 
rizzo dei Triestini a Sua Maestà l'Imperatore, si è 
già occupato del medesimo. Rileviamo pure che in 
quell'indirizzo viene nel modo più energico respiato, 
da parte della città di Trieste, quanto si arrogò di 
dire in opposizione ai sentimenti dei Triestini un co- 
sì detto Comit:to segreto nazionale. 
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La discussione del bilancio della guerra continua 
davanti al Parlamento Belga. 

Il gabinetto difese la attuale organizzazione del- 
l'armata ed il discorse del ministro produsse grandis- 
sima sensazione. Nel suo discorso il ministro non pre- 
tende che si debba ambire pel Belgio una parte mi- 
litante in mezzo alle complicazioni europee; ma nel- 
l'igooranza in cu si vive sull’avvenire, il Belgio, che 
deve difendersi all'estero, deve cercare di conservare 
la sua armata come nucleo di forze superiori se il 
bisogno ne vemsse. 

Nell’enunciare i pericoli che possono minacciare 
il Belgio, notò che nessuno di questi pericoli poteva 
venire dalla Francia. 

0 0000400 


Da notizie ricevute da Londra, e tali da ispira- 

re molta fiduoia, risulta, dice il Temps, che il conte 
Russell, sebbene deplori vivamente, come per lo pas- 
sato, che sia stato abbandonato il trattato di Londra, 
pure si sarebbe dichiarato favorevole, stando le cose 
come stanno , ad una soluzione nazionale della que- 
stione dei ducati, 
“Questo contegno del capo del Foreign-Office do- 
vrebbe principalmente ascriversi al timore fondato o 
no, che un ingrandimento della Prussia nel Nord non 
dia appiglio alla Francia per reclamare almeno una 
rettifica della sua frontiera dell'Est. 

— Milver Gibson in un suo discorso agli elettori 
di Asthon diceva : - 

« ' Inghilterra aspetta dalle altre nazioni la re- 
ciprocità per la sua politica libero scambista. Un gran 
progresso si è già realizzato. Devesi a Cobden che fu 
infranto il sistema proibitivo in Francia. 

« La Francia incoraggiata dall'esito pensa attual- 
mente a sciogliere i ritegni, che restringono le sue 
leggi sulla navigazione. » 

Milner Gibson parlò in favore della riforma par- 
lamentare e del non intervento in America. 
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I giornali di Vicuna hauno da Berlino 21 gennaio. 

Martedì, 24 corr., comincerà alla Camera dei 
deputati la discussione dell'indirizzo. Siccome le gran- 
di frazioni dell'Assemblea non hanno preseutato fino- 
ra alcun progetto, va acquistando probabilità la noti- 
zia d’un corrispondente di Berlino della Schles. Zeit., 
che non si farà alcun indirizzo. Quel corrispondente 
scrive : 

« Siccome l'opinione preponderante nella Came- 
ra dei deputati tende a non rispondere questa volta 
al discorso del trono con un indirizzo, così può pre- 
vedersi la sorte del progetto presentato dal sig. Rei- 
chensperger e da' suoi umici più prossimi, come pure 
di quello del sig. Wagener. » 

Tra i deputati polacchi (a quanto comuvicano i 
giornali prussiani) il passo del discorso del trono sui 
moti della Polonia diede luogo a vivi dibattimenti nel 
seno della loro frazicne e con altri deputati. I polac- 
chi hanuo intenzione di fare uu' iuterpellauza al mi- 
nistro della giustizia, che promgverebbe una discus- 
sione su tale oggetto, iudipendentemente da quella 
intorno all’ indirizzo, 
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I giornali di Vienca hanno da Pietroburgo , 15 
gennaio, ; 

Un ordine del senato de! 34 dicembre sostituisce 
la seguente disposizione ai 66 15 e 17 del regola- 
mento sui passaporti : 

« Gli stranieri, che vengono nei nostri paesi di 
confine, o nei porti di mare, muniti di passaporti vi- 


dimati dalle nostre Legazioni e dai Consolati, posso- 
vo trattenersi colà, o in altre città dell' Impero, per 
6 mesi coi loro passaporti nazionali, senza bisogno 
d'altra carla di permanenza. 

« Ove prolungassero il loro soggiorno , debbono 
munirsi di quella carta. Quelli, che ripartono , dopo 
aver soggiornato sci mesi, col loro passaporto naziona- 
le, debbono farlo vidimare dalla polizia lecale, con cui 
si fa conoscere che non v' ha alcun impedimento alla 
loro partenza. » 

L' imperatore istituì una medaglia in memoria del. 
la rivoluzione polaeea. Essa verrà portata sul petto, 
appesa ad tin nastro nero-arancio con istrisce bianche. 

— Nelle alte sfere militari, è sparsa la voce che 
la prossima primavera avrà luogo un colloquio dell’Im- 
peratore di Russia col re di Prussia e coll’imperato- 
re d'Austria in Varsavia. Fatto si è, che si stanno 
facendo in tutto silenzio apparecchi per grandi visite, 
come si usano fare soltanto in occasioni tauto solenni. 
Il corrispondente della B/es. Zeit. annunzia pure che 
Trepow abbia comunicato, giorni sono, a un consi- 
derevole personaggio l'imminente ritorno ia patria 
degl' internati nei governi di Russia, e aggiunge es- 
sere probabile che il suaccennato colloquio verrà pre- 
ceduto da una specie d'atto di grazia, e che fors'anco 
verrà tolto de jure lo stato d'assedio. 

— La Gazzetta di Voss scrive che l'imperatore 
di Russia si recherà a Berlino nel mese di marzo al 
più tardi. Passerà qualche giorno in questa città pri- 
ma d'undare ad incontrare l' imperatrice che deve re- 
carsi da Nizza a Darmstadt dove sarà di dimora per 
qualche tempo. 
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1 giornali di Madrid pubblicano il disegno di 
legge stato presentato dal ministro delle finanze alle 
Cortes di Spagna per autorizzare il governo della re- 
gina a distribuire la somma di 600 mitiovi di reali 
in buom ipotecari fra i contribuenti che pagano al 
tesoro 40 o più reali all'anno per tassa immobiliare, 
agricola e pastoreccia e per tasse industruali e com- 
merciali. Il testo di questa legge mostra la inesattez- 
za dell'anvunzio che ne fu recato, secondo il quale 
altribuivasi a questa proposta |’ idea di un’ anticipa- 
zione della imposta fondisria. Notiamo ivtanto il te- 
legramma che aunuaziava avere il mivistero spagouo- 
lo fatto quistione di gabinetto alle Cortes  dell’accet- 
tazione di questa sua legge. 
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La a federale svizzera ha stabilito un sin- 
dacato severo pei rifugiati polacchi. Le autorità cav- 
tonali furono invitate a stendere una lista esatta dei 
rifugiati che trovinsi nel loro territorio, a interrogare 
ciascun di loro intorno alle loro condizioni partico 
lari e a farne processo verbale. Sopra queste carte 
il Consiglio federale giudicherà poi se il rifugiato del- 
ba essere tollerato o espulso. I rifugiati autorizzati a 
dimorare in Isvizzera debbono d' ora inoanzi essere 
muniti di una carta di soggiorno. Le autorità come- 
nali sono incaricate di vigilare sulla condotta e sul 
numero dei rifugiati polscchi residenti nella circo- 
scrizioue loro e spedire relazioni regolari in proposi- 
to alla direzione di polizia. 


— Leggesi nella Gazzetta del popolo ticimese : 

« L'occupazione propriamente detta di Ginevra 
è giunta al suo termine, ed i battagliovi ch’ erano 
stati chiamati per questo servizio , sono rientrati si 
loro focolari. Il Consiglio federale però ha giudizio 
samente trovato a proposito di non ritirar totalmente 
la croce federale da Ginevra nelle attuali circostau- 
ze, quantuuque queste non presentino più un caratte- 
re allarmante. A quest' effetto l'autorità federale ha 
disposto de'corsi di ripetizione, de'quali anticipò l’epo- 
ca, perchè siano tenuti in questa città. Per questa ma- 
niera sono arrivate a Ginevra quattro belle cumpagnie 
di carabivieri d'Argovia, Turgovia, Basilea-Campagna 
e Zurigo, formanti un effettivo di circa 500 uo- 
mini, che sono alloggiati alle caserme d’ Olanda. 

« Queste truppe, scive l’Odservateur, sono po- 
ste sotto il comando del tenente colonnello federale 
Fratecolla, del Ticiuo, vantaggiosamente conosciuto 
come uffiziale-istruttore federale. Quest'uffiziale rim- 
piazza nel medesimo tempo, come comandante di 
piazza, il tenente colonnello Arnold, d'Uri, che, in 
questa qualità, aveva saputo a sua volta meritare nu- 
merosì elogi. 
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« Dietro il primo rapporto uffiziale del sigo Fra- 
tecolla al Consiglio federale, l'ordine” più completo 
egna a Ginevra. Non v'è che un solo arsenale ( al- 
l'Eotrepot ) che sia guardato dalle truppe federali. Il 
secondo, come precedentemente, è confidato alla gen- 
darmeria di Ginevra. 


— La società Sillar che aveva ottenuto l’anno 
scorso la concessione delle strade ferrate nel Cantone 
Ticino è cessata ed ha ceduto la sua concessione. Ri- 
sulta però da una lettera del Consiglio federale al go- 
verno del Ficino che i lavori nelle varie sezionifdel- 
la rete ferroviaria neu sono io ritardo tale da porre 
formalmeste in dubbio il loro compimento nei termini 
prescritti. 
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Nell'Algeria la calma è oggi ristabilita nel sud 
delle tre provincie. Nullameno Si Mohamed e Si La- 
la, circondati dai loro servi e conservando con esso 
loro alcuni vomioi dei più compromessi dagli ultimi 
avvenimenti, tentavano ancora di continuare nel Saha- 
ra le loro imprese. 

Accampati vicim ad El-Kert, a una giornata di 
marcia da Bresina, Si Mohamed fu sorpreso in quel 
punto dalla colonna leggera del colonnello Marguerite 
il 5 gennaio; il marabout ha preso la fuga dopo aver 
perduto alcuni uomini e i nostri goums si imposses- 
sarono di parecchie gregge di montoni e di un gran 
numero di cammelli. 

Persone degli uled Nayl appartenenti alle fra- 
zioni degli Ouled el Goumì, Ouled Fatma, Ouleu ben 
Atman, Quled Yahia ben Salem e Mbalif, hanno, uvi- 
tamente a una frazione degli Ouled Yagomb, che era 
con essi, domandato al colonnello Marguerite l'auto- 
rizzazione di ritornare al loro paese; essi sono già in 
viaggio. 

Quanto a Si Lala, separando, in qualche modo, 
la sua sorte da quella di Mobammed, suo nipote, egli 
si è, già da qualche tempo, gettato nel sud-est , ed 
ha guadaguato Methili, Quargia. Gli Harazlia ed i 
Cambas restano ancora con lui. 

Egli forse tenterà un colpo di mano nel Sahara 
della provincia di Costantina; ma il colonnello Sero- 
ka, accampato a Zina , ha preso disposiziovi per 
mettere la nostra gente al coperto da ogni tentativo. 

Sulla frontiera marocchina, nel distretto di Sebdu, 
il colonnello Chanzy ha ricevuto una deputazione man- 
data dagli Uled in Nalr per chiedere amnistia ; una 
parte di questa deputazione è rimasta presso di lui 
meotre l'altra è ritornata verso la tribù, per condur- 
la e riunirla sopra un punto designato. (Moniteur) 
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Scrivono dall’ Isola della Riunione 15 decem- 
bre, che tutte le difficoltà relative all'eseguimento 
delle convenzioni stipulate tra la Francia e l’Ioghil- 
terra a proposito della immigrazione indiana furono 
regolate a Calcutta dopo lunghe conferenze. 


Si cominciarono quindi a trasportare lavoratori in- 
diani ed annamiti. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Per quanto il telegrafo di Torino siasi studiato 
di togliere importanza alle popolari dimostrazioni che 
in questi giorni si successero in quella capitale, della 
loro gravità tuttavia attestano esuberantemente le 
rigorose misure che dovettero adottarsi, non che le 
preoccupazioni e le paure dei giornali specialmente 
officiosi. Ai quali sembra sopratutto assai significante 
che quelle irate manifestazioni e le ripetute escande- 
scenze della plebaglia non fossero solamente dirette 
contro i caduti ministri o contro coloro che nell'ulti- 
mo dibattimento della Camera patrocinarono ed otten- 
Pero per essi una sentenza d' impunità, ma mirasse- 
To apertamente alle più alte sfere, mettendo in chie- 
ro progetti di sedizione e di aperta rivolta. Tantop- 
Più che questo sfrenato risentimento vuolsi con ogni 
Benere di suggestione incitato da un potente partito 
politico ; fil quale non si terrà pago certamente dell’ 
Inutile schiamazzo della plebe, ma ricorrerà senza fallo 
ad altri più gravi e pericolosi espedienti per impedi- 
re fino all'estremo che venga a Torino streppato di 
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mano lo scettro della rivoluzione italiana. Contro il 
municipalismo torinese pertanto e contro il partito 
democratico si scatenano adesso le ire della stampa 
governativa che suggerisce al ministero di pon arre- 
trare a fronte delle più arrischiate misure e di assu- 
mere quella attitudine che nei momenti di supremo 
pericolo dice consentita ad ogni governo. Notano frat- 
tanto i giornali come un qualche giovamento sia per 
trarre il gabivetto dalla attuale perturbazione, potendo 
prevedersi che la Camera, la cui vitalità era quasi del 
tutto esaurita prima ancora dei recenti disordini, ora 
ricuserà di protrarre più oltre le sue sedute , ci 
chè la sessione parlamentare sarebbe chiusa prima che 
si apra quella del Corpo legislativo francese. Ma se 
di questa eventualità si rallegrano quei fogli che par- 
teggiano pel temporaneo assolutismo del ministero, non 
pochi ve ne ha che la deplorano e la vorrebbero ad 
ogni costo eliminata, attese le leggi urgentissime e di 
vitale importanza che dovrebbero essere discusse, e 
perchè nell'attuazione di queste il governo si arroghe- 
rà senza fallo quelle facoltà eccessive che prevedevasi 
dovessero essergli negate dulle deliberazioni parlamen- 
tari. E questo previsto dispotismo del ministero do- 
vrebbe avere tanto più gravi conseguenze, in quanto 
du qualche foglio a quello attinente incominciavasi già 
a divulgare la voce che nel presentare alla Camera 
il suo rapporto sulla situazione del tesoro, il mimisto 
Sella avrebbe conchiuso per la necessità di contrar- 
re immediutamaente n nuovo imprestito , come uni- 
co mezzo per far fronte agli urgenti bisogni dello 
Stato. Anche la Finance di Brusselles, nella sua ebdo- 
madaria rivista delle Borse d'Europa, prevede inevi- 
tabile pel governo di Torino questo estremo espedicn- 
te e giunge a questa conclusione dopo avere enume- 
rato tutte le eccezionali risorse che quello cercò agera- 
vando straordinariamente il paese, e dopo averne dimo- 
strata la completa ineflicacia.Nè crede il foglio citato che 
questa anormale situazione finanziaria sia da attribuire, 
come pretende qualche giornale governativo di Tori- 
no, alle ingenti spese richieste dalla marina e dall’ar- 
mata: « Sopra 876 milioni, esso dice, i due ministeri 
militari non prendono che 242 milioni, cioè meno di 
due settimi; è il ministero delle finanze che assorbe 
la parte principale, ed è appunto questo capitolo il 
quale non solo non è suscettibile di economia e di 
riduzione, ma che riceverà forzatamente nuovi ed in- 
dispensabili aumenti , poichè è certo ch» i disavanzi 
passati, presenti e futuri non saranno coperti che ri- 
correndo prontamente al credito pubblico ». 

Dopo tutti i comenti che siamo andati togliendo 
dai giornali sui supposti risultati del viaggio del prin- 
cipe Federico Carlo di Prussia a Vienna, convien pu- 
re segnalare le osservazioni che sulle traccie della 
Gazzetta austriaca, dà la maggioranza della stampa 
officiosa di Vienna. Il punto principale che secondo i 
fogli suddetti fu posto in chiaro si è , che a Vienna 
sovrano e governo non hanno che una sola ed identi- 
ca politica ; che le idee enunciate nelle Note del si- 
guor di Mensdorfî sono pure quelle dell’imperatore 
d'Austria, che non esiste, per conseguenza, divergen- 
za alcuna d'opinione tra il sovrano e i suoi mivistri. 
Ora, per quello che concerne la questione dello Schles- 
wig-Holstein, è opinione dell'Austria che la medesima 
abbia ad essere risoluta il più presto possibile , nell’ 
interesse dell’Alemagna e con soddisfazione della na- 
zione tedesca , e che da questa soluzione risulti il 
consolidamento della Confederazione e dei vincoli che 
uniscono assieme i diversi Stati della Germania, Si 
lusingano poi gli stessi giornali di Vienna che gli al- 
tri Stati tedeschi ripoogano nell’ Austria ogni fiducia 
per la definitiva soluzione dell’ affare dei ducati; ma 
contro questa opinione protesta, come ieri accennava 
il telegrafo, la Gazzetta d' Augusta, che in un suo 
comunicato officioso dichiara non essere vero che la 
Sassonia, la Baviera ed il Wurtemberg aderiscano 
alla politica dell'Austria nella questione dei decati. 

A meglio concepire l' importanza ed il carattere 
di questa dichiarazione, sarebbe mestieri conoscere con 
esattezza quale sia in realtà la politica cui il governo 
austriaco obbedisce e quale il vero stadio de’suoi ne- 
goziati colla Prussia io tale riguardo, ma sù di ciò 
non si trovano ancora nei giornali che opinioni e con- 


getture. Se prestasi fede all’ Europe, l'Austria accon- 
sentirebbe, in favore della Prussia, all'abbandono del 
Lauemburgo, di Kiel e di Rendsburgo ed aderirebbe 
alla conclusione di una convenzione militare e ma- 


riitima nel senso di quella di Coburgo; ma d'altra 
parte respiogerebbe cou energia ogni patto che permet- 
tesse alla Prussia di disporre dell'esercito dello Schles- 
wig-Holsteio, a danuo della sovranità del duca d'Au- 
gusteuburgo e riducesse i ducati alla condizione di 
vassalli della Prussia. L'Austria avrebbe deciso di im- 
pedire ad ogui costo la formazione di una Confedera- 
zione prussiano-tedesca. Se invece si crede alle in- 
formazioni della Corrispondenza provinciale, pienissi- 
mo sarebbe già l'accordo fra le due maggiori potevze 
tedesche, nè altro rimarrebbe che porre iu atto la 
stipulata transazione. Se si ascoltano finalmente le 
corrispondenze dell' Mavas, nessun risultato avrebbe- 
ro avuto finora le laboriose trattative fra l' Austria e 
la Prussia, nè il viaggio del principe Carlo avrebbe 
sortito esito migliore, pel motivo che fu impossibile 
accordarsi iutorno all'indole dei compensi che la Prus- 
sta dovrebbe offrire all'Austria in cambio della annes- 
sione de'ducati. In mezzo a così strana contradizione 
di ovtizie, sarebbe al certo impossibile il formarsi un 
esatto criterio della situazione, se non occorresse la 
riflessione, opportuvameute suggerita dalla stampa of- 
ficiosa austriaca e prussiana, che tutte le informazioni 
accennanti ad un cattivo resultato emanano 0 da Fran- 
coforte o dall'estero, cioè 
escludere l'accord) delle due maggiori potenze tede-. 
sche; mentre a Berlino ed a Vienna, il Inguaggio del 
giornalismo governativo, quello dei documenti diplo- 
matici e quello dei ministri dalle tribune  parlamen- 
tari constatano unanimemente completa essere l'al- 
Icanza fra i due governi © potersi tenere per certo 
che come in parecchie altre questioni d'Europa, così 
in quella parziale dei ducati esse ottennero già una 
piena e definitiva uniformità di vedute. Questa atte- 
stazione tuttavia nonrischiara puoto il vero stato delle 
cose nè diffonde luce veruna sul futuro scioglimento 
della questione dei ducati. 

La Camera dei. deputati di Prussia non 
cora deciso sr debba 0 nò redigere un indirizzo in 
risposta al discorso della corona. La maggioranza per- 
siste finora nella negativa, e questa attitudine, unita a 


love si hi interesse ad 


ha an- 


quella della commissione finanziaria, la quale sugge- 
risce che la Camera non abbia a discutere il bilan- 
cio del 1865 se non dopo che il governo avrà for- 
inalmente riconosciuto nel Parlamento il diritto di 
esercitare un controllo effettivo, induce nei giornali 
di Berlino il timore che probabilmente la sessione 
attuale non segnerà la fine del conflitto che dura ora- 
mai da tre anni. D'argomento a presagire il contrario 
sembra però ad altri fogli il fatto che talum fra i 
capi più, influenti del partito progressista, e coloro 
stessi che stettero finora con maggiore energia alla 
testa della opposizione, incominciano a manifestare idee 
più concilianti, cercando di persuadere, e nel seno 
degli uffici e col mezzo de' rispettivi loro fogli, alla 
maggioranza, che un ulteriore proluogamento della at- 
tuale anormalità potrebbe riuscire di danno al regime 
costituzionale in Prussia ed alla posizione di questa 
potenza. E per contribuire a questo stesso scopo di 
conciliazione, alcuni giornali discutono con minore 
asprezza e non emettono sfavorevole giudizio intorno 
al progetto di legge che fu presentato dal governo per 
l'organizzazione dell'armata. Come le anteriori noti- 
zie accennavano, questo progetto fissa la cifra del fe- 
clutamento annuale a 64 mila uomini, lo che dareb- 
be, in ragione di tre anni di servizio, un armata 
di 194 mila soldati. Aggiungeudo a questa cifra gli 
ufficiali, i sottoufficiali , gli arruolati volontari , che 
formano circa 25 mila uomini, si raggiungerà la cifra 
di 217 mila uomini in tempo di pace, di modo che 
l'armata sara diminuita di circa 10 mila uomini, in 
comparazione della cifra attuale, ma cooterebbe cir- 
ca 38 mila uomini più di quelli che la Camera dei 
deputati vuole accordare. Anche iutorno al progetto 
di legge che dispone per l'aumento e l’organizzazione 
della flotta, il giornalismo prussiano si pronuncia in 
genere favorevolmente. A tenore di questa legge , la 
missione principale della flotta prussiana sarebbe la 
protezione del commercio tedesco su tutti i mari , la 
difesa delle coste del mare del Nord e del Baltico, c 
la facoltà di poter prendere una offensiva vigorosa in 
mare, di nodo che la Prussia si preseuterebbe d'ora 
in poi come una potenza marittima di second’ordine. 
Lettere di Londra al giornale la France dicono 
affatto erronea la voce che i capi del partito conser- 
vatore avessero tenuta una riunione per concerlare 


la loro politica nella prossima sessione parlamentare 
e che avessero adottato il sisterma dell'astenzione, ri- 
Servaudosi alle elezioni generali, Grandi lotte di par- 
lito invece sì aspettano, prodotte da un iato dul si 

guor Disraeli che propuguerà fe vecchie alleanze con- 
servatrici, dell'altro del signor Gladstone che si farà 
patrocinatore della libertà di commercio e della riforma 
clettorale. ì 


Un telegramma. particolare venuto da Panama 
annuncia che Vammiraglio Pareja, il suécessore del- 
l'ammiraglio Piozon nel comando della squadra spa- | 
guuola dell'Occano Pacifico, sarebbesi recato a Lima 
dove avrebbe avoto una lunga conferenza col gene- 
irale Pezet presidente della repubblica. 


Questatto di e rtesia avrebbe prodotto una fa- 
vorevole impressione. Credevazi che -ne sarebbe se- 
guito un accordo onorevole per le due parti, accordo 
che porrebbe five al conflitto ispano-peruviano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 50.—La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto che approva la nuova pianta del personale 
pel ministero dell'interno. 

Nella Camera de deputati continua la discussione 
generale sul progetto per dar facoltà al governo di 
promulgare ser leggi d'ordine amministrativo. Mellana 
viso contro il progetto medesimo da 


termina il suo disc 
lui ravvisato non favorevole alla scentralizzazione ed 
economia, wa contrario a queste massime e apporta- | 
tore di un regresso nella libertà comunale. Valerio | 
fi emendamenti per riformare e regolare i rapporti 
tra lo Stato e le provincie, le attubuzioni e le spese 


per opere pubbliche. Altieri Carlo fa alcune osser- | 


vazioni. Il ministro dell'interno rispondendo ad alcuni 
oratori dice che il progetto che sostiene il governo è 
il risultamento degli studi, delle vedute e delle opi- 
nion di vari ministri e di varie sessioni parlamenta- 
rie non già il portato di qualche frazione. Se nov 
sono perfette, sono migliori delle leggi attuali. Crede 
che se si vuole dotare lo Stato di un sistema uni- 
forme e compiuto di leggi amministrative, non si 


debba rimandar in lontano quella bisogna, ma è indi- | 
! spensabile ammettere quelle ora presentate, colle quali | 


si ottiene anche lo scopo di indurre economie e ren- 
dere più libera l' amministrazione provinciale e co- 
munale. Crispi combatte il progetto e svolge una sua 
proposta con cui autorizza solo il governo a porre 
in esecuzione la legge provinciale e la legge di si- 
curezza pubblica in Toscana. 

Torino 30. — Il deputato Possenti è inv 
Sicilia come ispettore straordinario per riferire e prov- 
vedere sugl'impedimenti che soffrono parecchi lavori 
pubblici nell'isola. 

Torino 80. — Questa sera ballo a Corte; dimo- 
strazione in piazza Castello scioltasi per l'intervento 
della guardia nazionale; parecchi arresti. 

York fv. — 1 federali hanno preso il giorno 15 
il forte Fisher. Le cannoniere federali rimontarono il 
16 il fiume Capefear. Blair è arrivato a Washington. 
Dicesi che ritornerà a Riclimond con un rappresen- 
tante federale officiale. I giornali di Richmond assi- || 
curano che Davis ha acconsentito a ricevere e iuviare 
commissari per trattare la pace. Shermun avanzasi 
verso Blancaville. 

York 19. — Lu Camera dei rappresentanti ap 
provò la deliberazione del Senato circa il trattato di | 
eciprocanza col Canadà. I federali sonosi impadro- 


to in 


niti nel forte Fisher di 72 cannoni c fecero 2500 
prigionieri. Il Riehmond Eraminer assicura che Da- 
vis ha rimesso a Blair una lettera per Lincolo. I gior- 
nali del Nord e del Sud dichiarano avere poca fiducia 
nelle trattative di pace. 

York 19. — Ul bombarbamento del forte Fisher 
durò 54 ore. L'indomani scoppiò una polveriera uc- 
cidendo 300 uomini. Il Tribune dice che l'accesso di 

Wilmington è ancora foriemente difeso dai separati. 
sti. I separatisti evacuarono il 15 Pocotaliza. 


BORSA DI PARIGI 


del 30 Gennaro. 
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SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AYVISO 


La Direzione convoca il Consiglio generale per 
il giorno di martedi 14 del prossimo febbraio alle ore 
uodici antimeridiane nella sala della Camera primaria 
di commercio. 

Sarà data comunicazione del bilancio dell'ultimo 
decorso esercizio, procedendosi quindi alle analoghe 
deliberazioni. Viene rammentato ai signori Azionisti 
il preventivo deposito di cinque azioni sociali per ave- 
re diritto d’intervevire all'Adunanza giusta il disposto 
dell’art.-50 dei statuti sociali. Roma 30 gennaio 1865. 

Derico avv. Bigioni Segr. 


(SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :;(. SUL LIVELLO DEL MARE 
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tn migiia 


7 Nella mattina chiarissima; barometro calante. Dipo le 3h pom 
coperto, nella sera pioggia 
ioggla caduta Tum 2 


1 arometro Umidiia Stato del cielo Termvmdicnisto 
CITTA” amillimete Termometro 1a decia:i 
CITTA TA saga Ti | 
del miarò retativaf assoluti {ciclo scoperto mussimo mini 
ni Teo + 10,3; si, 10 Chiaro # 13,5, + 1% 
ion 
ì 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 
- anno nel fase. 


avanti il lodato Trib. li 2i Agosto detto 


N. 110 del 1863 tinto del 


della Pieta di Roma in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giud ziale dell’Immobi- 


bandiera Pontificia denominato il Tevere di 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso neila Cancelleria del pio tur- 
no del Trb. civile di Roma sotto il ziorno 
24 corr. il sig Vincenzo B roetti ha dichia- 
rato di ast.nersi, e qualora occorra , di ri- 
pudiare L'Eredità intestata del def. Genitore 
Raffaele Berneiti. 

Francesco Antonicoli proc. 


Ilio e Rino Mons. Vicario Ghle 
di Sutri 

Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassa: 0, ossia della Curia e Fi- 
sco in persona dell'Illîmo sig. Niccola Go- 
retli Procurator tiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Revmo sig. D. Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Ba-sano, ivi domîe. a compari- 
re ec., per sentir decretare, che Antonia , 
nata da Ba:tolom 0 Z bellini e da Maria 
Costante, sia mo:la od e-tinta, © per con- 
seguenza farsi lugo alla devoluzione od 
aggiudicazione della eredità 0 beni di detto 


Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
la opportuna sentenza. 
Eugenio Ciannavei Proc. 


GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig. Annunziata Bonelli e 
Pietro Stich conjugi possid. Homic. in via 
Mario de' Fiori n. 46 creditori iser tli sopra 
il seguente fono, i quali a senso del 64308 
del vig. Reg. «i Procedura intendono pro- 
segu re gli alti di vendita iniziali dai sigg. 
Domenico e Teresa Corazzi nei nomi ecc. 
e dal sig. Pietro Co-azzi in seguito di Sen- 
tenza di vendita e a loro favore dal- 
l'Eccio Trib. cv di Roma 2° Turno nel- 
l'udienza giorno 24 apile 1863 , non 
che in seguito della produzione effettuata 


capitolato che dei certificati delle Ipoteche 
e del Censo. 

Nel giorno {1 fbraro 1865 alle ore 11 
ant. nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta sul'a piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giusiz. col mezzo del pub- 
blico incanto del segu:nte fondo da deli- 
berarsi al maggiore offerente. Il po prez- 
70 col quale verrà aperto l'incanto è de- 
sunto tanto dal certificato censuario pro- 
dotto, che dalla Perizia redatta dall’ inge- 
gnere sig Achille Rebecchi prodotta in d. 
fasc. li 16 luglio 1863. 

Utile dominio della casa da cielo a ter- 
ra posta nella via di Tord:nona d stinto dai 
civ. N. 120 al 122 lett. A che rivolta al vi- 
colo Vecchiare!li segnata N 4 composta di 
piani t-rreni e tre piani superiori e soffitte 
abitabili confinante con le vie di Tordino- 
na e Ve: chiarelli © le proprietà Raggi e 
Bardi salvi ecc. Questo funlo è gravato a 
favore dei sig. Corazzi deli'annuo perpetuo 
canone di scudi 210 che il Perito detrasse 
dalla stima che è risultata del valore di 
sc. 860. 


Crispino Balderi proc. 
, Tommaso Berti Cursore 


In seguito d'Istanza 
Uomo signor Marchese Giuseppe Ferrajoli 
l'Ecemo Trib. Civ. di Roma in pino turno 
emanò Sentenza nella Udienza del gicrno 
19 Inglio 1862 segnata al Protocollo dello 
stesso anno al N. 1315, con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale dell’ Immobile 
qui appresso descritto ; ed in seguito della 
produzione effettuata come al $ 1308 del 
vigente Regolamento, non che è stata ripe- 
tita la Perizia prodotta in atti sotto il gior- 
no 17 ottobre 1863 del Perito Agronomo 
deputato signor Carlo Marcucci. 

Nel gi:rno di sabato undi@i febraro 1865 
alle ore 11 antim. nel locale del 8. Monte 


le qui sotto descritto da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente esecutato con Pro- 
cesso Verbale reslatto dal Cursore di Cam- 
pagnano A. Segatori il 15 decembre 4 
in atti prodotto li 30 maggio 1862. 
Terreno vignato, sodivo, caunetato, po- 
sto nel territorio di Campagnano, vocabolo 
Petrascheta, della quantità superficiale di 
quarte 2, scorzi 2, quartuccio 4, e stajoli 
quadrati 42, confin. gli Luca An- 
tonio Bozzo, Vincenzo Marini, la via pub- 
Stimato «dal nominato 
+ Marcucci sc. 271 54. 


blica, salvi altri ec 
Perito Agronomo s 


“Agostino Pagnoncelli proc. di Coll. 
Carlo Angelotti Cursore 


ne 

Negli annunzi G ati del N. 21 del 
1865 alla terza colonna linea quinta invece 
di Janna si deve leggere Janua. 


________—_—___ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
per pubblico incanto 


A richiesta del sig. Gio. Battista Jan- 
netti Capitano di mare domiciliato in Civi- 
tavecchia rappresentato dal Proc. sig. Be- 
nedetto Bla: 

In virtù di Sentenza emanata dal Tri- 
bunale di Commercio di Civitavecchia nel 
dì 14 oltobre 1864 registrata ecc. 

Nel giorno di lunedì sei febbraio 1865 
alle ore Gieci antimeridiane nella Sala Co- 
munale il pubblico Depositario dei femni 
procederà al primo ricevimento delle offerte 


tonnellate sessantasei con tutti gli annessi 
ed attrezzi, che trovasi ancorato nel porto 
di Civitavecchia, appartenente per metà ad 
esso Gio. Battista Jannetti ed è da esso 
comandato, e per l’altra metà a Giovanni 
Cavi, 

L'offerta sarà data sul primo prezzo di 
sc. 669 07 risultante dalla giudiz. perizia 
prodotta negli atti del Trib. di Commercio 
in cui sono descritti gli attrez 

Benedetto Blasi Proc. 


Esecuzione della vendita alla pubblica 
auzione della Galleria di quadri in tela, in 
tavola, ed in rame entro ricche cornici do - 
rate di classici Autori, cioè Rembrans, Gui- 
do Reni, ‘Tintoretto, Caracci, Domenichino, 
Moretto da Brescia, Guercino, Giulio Ro- 
mano, Vandich, Tiziano, B. Angelo da Fie- 
sole, cd altri autori -come me; 
ranno dal Catalogo ti 
nuta alla bo. me. 
no Valentini, oggi appartenente alla di lui 
vedova nobil Donna sig. Baronessa Caroli- 
na Lange, esistente nel piano nobile del 
Palazzo del sullodato defunto in SS. XII 
Apostoli N. 195 quale vendita avrà luogo 
nei giorni di martedì 7, mercoledì 8, e gio- 
vedì 9 del corr. mese di febbraro 1865 alle 
ore 12 meridiane da rilasciarsi al maggiore 
offerente a pronti contanti osservando i con- 
sueti regolamenti. Li cataloghi saranno 
spensati gratis nel Negozio del Perito Luigi 
Cantoni incaricato per l'esecuzione di detta 
vendita in via Seri UfMzi dell’ Eido Vica- 
rio N. 18, nel palazzo sud. e dai pubblici 
Bandìtori incominciando dal giorno 1 feb- 
braro detto ed in altri giorni consecutivi. 

La sudetta Galleria sarà aperta al pub- 
blico dal pino del suindicato giorno dalle 
ore ii ant. alle ore 2 pom. 
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